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PREFAZIONE 


L  Anatomia ,  quella  scienza  la  quale  ha  per  oggetto  di  mostrare  colla  sezione  del  cada¬ 
vere  umano  tutte  le  di  lui  parti,  e  la  varia  forma,  connessione,  uso  e  natura  di  esse,  fonda¬ 
mento  della  Medicina  e  della  Chirurgia ,  mercè  le  cure  e  l’ ingegno  di  uomini  sommi ,  dai 
quali  con  nuove  ed  importanti  scoperte  fu  ogni  giorno  arricchita ,  sembra  ormai  giunta  ad  un 
grado  di  perfezione  che  molto  onora  il  secolo  nostro. 

La  sezione  dei  cadaveri,  che  è  la  maniera  più  necessaria  e  più  sicura  per  giungere  ad  una 
profonda  cognizione  delle  parti  componenti  la  macchina  umana  non  è ,  specialmente  in  alcuni 
luoghi  e  per  certe  circostanze ,  la  cosa  più  agevole  e  pronta.  La  memoria  anche  più  robusta , 
ove  non  sia  frequentemente  soccorsa  dall’osservazione,  con  facilità  oblia  tante,  e  sì  varie 
parti;  nè  però  mai  potranno  abbastanza  agevolarsi  i  modi,  per  render  permanente  quanto  si 
apprese  un  giorno  con  lungo  studio  e  travaglio  nelle  anatomiche  investigazioni  fatte  sul  vero. 
Inoltre  il  naturale  ribrezzo  che  ispirano  i  freddi  avanzi  di  un  nostro  simile,  su  cui  si  stenda  il 
ferro  del  dissettore,  le  tetre  esalazioni  che  tramandano ,  la  vista  di  oggetti  nauseanti,  e  spe¬ 
cialmente  il  pregiudizio  e  la  superstizione ,  che  anche  al  presente  presso  alcuni,  sebbene  inci¬ 
viliti  popoli ,  non  fu  sbandita ,  indussero  fin  da  tempi  remoti  a  delineare  le  parti  del  corpo 
umano,  e  rkrarle  in  disegno.  I  Chinesi  ne  detter  l’esempio,  quantunque  rozzamente  versoi! 
secolo  XI.;  e  presso  di  noi  celebri  sono  le  Tavole,  le  quali  in  differenti  età  vennero  alla  luce 
per  le  cure  di  Yesalio,  Marco  della  Torre,  Bartolommeo  Eustachio,  Lancisi,  Albino,  Vai¬ 
salva  ,  Monron,  Gali  e  Scarpa. 

Quegli  però ,  che  in  questo  ramo  della  Scienza  anatomica  più  si  è  distinto,  è  il  celeberrimo 
Paolo  Mascagni  il  cui  nome  solo,  supera  ogni  elogio  ;  e  la  sua  grande  Anatomia  è  un  mo¬ 
numento  di  gloria,  che  il  lungo  volger  de’ secoli  non  potrà  mai  far  crollare,  se  in  dispregio  ogjji 
sapere  non  cada.  Lunghi  anni  d’indefessi  travagli,  di  studj  profondi  ,  di  inesplicabili  cure, 
impiegò  quel  Grande  in  apparecchiare  i  materiali  di  un’Opera,  che  poi  la  morte  gli  tolse  veder 
compiuta.  E  sia  pur  lode  eterna  a  chi  nulla  risparmiò,  perchè  alfine  si  facesse  di  pubblica  ra¬ 
gione  in  un  modo  degno  dì  questo  genio  Italiano ,  quanto  Egli  non  completo  ancora  ci  lasciò. 
Scarso  sarebbe  ogni  encomio  che  dar  si  volesse  alla  magnifica  Pisana  Edizione,  che  diressero 
Uomini  sommi,  e  della  quale  suona  la  fama  presso  tutte  le  colte  nazioni  ;  come  sarebbe  follia 
pretendere  di  migliorare  quel  pregiatissimo  ed  incomparabil  lavoro. 

Ma  la  magnificenza  stessa,  che  forma  uno  dei  più  bei  vanti  di  quell’ Opera,  è  cagione,  per¬ 
chè  costa  molto  ,  che  arduo  allo  studioso  cui  meno  arrise  fortuna ,  ne  addivenga  l’  acquisto. 
Inoltre  la  grandezza  delle  Tavole  ne  rende  talvolta  malagevole  la  custodia  ed  il  maneggio, 
specialmente  se  continuo  ne  debba  esser  l’uso ,  come  accade  a  chi  non  per  lusso ,  ma  per  sua 
istruzione  vuol  possederle. 
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Dietro  queste  riflessioni,  per  appagare,  almeno  in  parte,  la  giusta  brama  dr  chi  ha  d  uopo 
tener  sott’  occhio  queste  utilissime  rappresentazioni  del  corpo  umano,  e  delie  singole  sue  parta, 
pensai  di  ridurre  a  più  breve  dimensione  le  grandi  Tavole,  che  io  stesso  duetto  dal  chtar.ss.mo 
M  .scassi  aveva  già  disegnate  ed  incise  per  la  Pisana  Edizione  ;  e  perlai  modo  attenuato  som¬ 
mamente  il  prezzo  dell’  Opera,  agevolarne  il  possedimento  anco  ai  meno  facoltosi. 

Ma  una  difficoltà  presentavasi ,  inerente  alla  natura  stessa  del  lavoro  che  intraprendeva  ; 
poiché  moltissime  essendo  le  parti  da  delinearsi  in  alcune  figure,  la  maggior  piccolezza  delle 
mie  Tavole  avrebbe  prodotto  una  qualche  confusione,  e  l’occhio  si  sarebbe  smarrito  in  una  si 
copiosa  quantità  di  differenti  oggetti,  in  poco  spazio  minutamente  raccolti.  Mi  determinai  per¬ 
tanto  a  separare  dal  sistema  delle  vene  e  delle  arterie ,  il  sistema  nervoso ,  raddoppiando  le 
Tavole;  e  soltanto  lasciai  come  nell’originale  quelle, che  per  essere  meno  particolarizzate,  tutto 
^t'mnncmnp  rhìaramente  e  ben  distinto  presentavano. 


cnlilwno  in  m ltlfll’ 


Come  nell’Edizione  Pisana,  per  pon  deturpare  con  cifre  le  Tavole,  che  dimostrano  le  varie 
parti  del  corpo  umano  ad  imitazione  del  vero,  non  ho  mancato  di  unire  ad  esse  le  Tavole  li¬ 
neari  o  Controtavole ,  su  cui  son  riportate  le  lettere  alfabetiche  ed  i  numeri ,  che  richiamano 
la  nomenclatura  stampata  a  parte.  Questa  nomenclatura,  che  nell’ originale  è  in  latino,  è  stata 
volta  in  italiano  da  quello  medesimo  phe  fu  nominato  altra  volta  nella  Gazzetta  di  Firenze 
N.°  46  segnata  del  dì  \  7  Aprile  1 832.  Nè  hp  creduto  omettere  quelle  scoperte ,  che  dopo  la 
morte  del  Mascagni  furono  fatte  da  illustri  Professori ,  fino  agli  ultimi  tempi ,  offrendole  in 
alcune  Tavole,  le  quali  ho  delineate  su  quelle  che  trovansi  nelle  opere  più  celebri. 

La  diligenza,  che  la  natura  del  soggetto  esigeva,  le  cure  da  me  impiegate  per  rendere 
esatto,  elegante  e  meno  dissimile  che  potevo  dai  bellissimi  originali  questo  mio  lavoro,  il  suf¬ 
fragio  di  gravi  persone,  alle  quali  manifestai  il  mio  progetto,  e  l’ importanza  e  utilità  della  ma¬ 
teria  mi  lusinga,  che  riuscirà  gradita  agli  studiosi  ed  agli  intelligenti  questa  mia  difficile  intra¬ 
presa,  a  cui  a  malgrado  di  mille ,  e  sempre  crescenti  ostacoli  mi  sono  accinto.  Pago  di  quella 
tenue  gloria  che  si  ottiene  diminuendo  a  chi  studia  le  difficoltà  che  potrebbero  arrestarlo , 
sarò  ampiamente  compensato  di  tante  fatiche ,  se  questa  mia  produzione  in  qualche  modo 
riuscirà  utile  alla  gioventù  italiana,  che  alle  cose  anatomiche  attende. 


ANTONIO  SERANT0N1 
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ILLUSTRAZIONI  E  SPIEGAZIONI 

1DSILL'  Mt&TOMM 

DEL  PROFESSORE 

PAOLO  MASCAGNI 


NeU  ’  intraprendere  le  illustrazioni  e  spiegazioni  del¬ 
l’Anatomia  del  celeberrimo  Paolo  Mascagni,  credo  espe¬ 
diente  P avvertire,  che  tutte  le  figure,  che  io  riporto 
intere,  furono  dall’Autore  divise  in  tal  maniera,  che 
presentano  distintamente  a  chi  le  osserva  tutto  ciò  che 
spelta  alle  diverse  regioni  del  Corpo  Umano,  come  ap¬ 
parisce  appena  è  tolto  il  tessuto  cutaneo. 

Ecco  pertanto  la  serie  di  queste  opportunamente  di¬ 
stinte  con  numeri  arabici. 

x.  Regione  anteriore,  e  laterale  del  cranio. 

2.  »  anteriore,  e  laterale  della  faccia. 

3.  »  anteriore,  e  laterale  del  eolio. 

4*  »  anteriore  del  torace. 

5.  »  laterale  del  torace. 

6-  »  anteriore,  e  laterale  dell’addome. 

7.  »  sessuale. 

8.  n  omerale  esterna  a  sinistra ,  e  interna  a 

destra. 

9.  »  cubitale  esterna  a  sinistra,  a  destra 

interna. 

1  »  esterna  della  mano,  e  dorsale  a  sini¬ 

stra  5  interna ,  o  palmare  a  destra  t 
insieme  colle  dita  cioè  I.  Pollice. 

II.  Indice.  III.  Medio.  IV.  Anulare. 
V.  Auriculare,  0  minimo. 

11.  5»  femorale  anteriore,  ed  esterna  a  sini¬ 

stra,  anteriore  ed  interna  a  destra. 


12.  Regione  tibiale  anteriore  a  sinistra,  interna  a  destra. 

1 3.  »  del  piede  anteriore,  e  dorsale  a  sinistra, 

interna  a  destra ,  insieme  con  i  diti  : 
cioè  col  I.  II.  III.  IV.  e  V. 

Gò  che  inoltre  non  è  da  omettersi ,  perchè  più  facile 
sia  la  cognizione  di  tutte  le  figure  si  è ,  che  i  varj  si¬ 
stemi,  o  con  lettere,  o  con  numeri  sono  stati  indicati 
insieme  colle  loro  parti  in  modo  tale,  da  poter  como¬ 
damente  distinguere  l’uno  dall’altro.  (*)  Quindi 
I  numeri  maiuscoli  romani  distingueranno  le  Ossa. 

—  I.  II.  III.  IV.  eco. 

Le  lettere  greche  grandi  i  Ligamenti  ;  —  T.  A.  A. 
0.  3.  IL  2.  ecc. 

Le  latine  grandi  i  Muscoli.  —  A.  R.  G.  D.  E.  ecc. 
Le  latine  piccole  volgarmente  corsive  le  Arterie: 

—  a.  b.  c.  d.  e.  f.  ecc. 

I  numeri  arabici  di  forma  grande  le  Vene  :  —  1 .  2. 
3.  4*  5.  ecc. 

Gli  stessi  numeri  di  forma  piccola  i  Nervi: —  i.  2. 
3.  4.  5.  ecc. 

Le  lettere  maiuscole,  volgarmente  corsive  gli  Orga¬ 
ni,  e  le  Glandule:  —  A.  B.  C.  D.  E.  ecc. 

Le  latine  piccole ,  volgarmente  maiuseolette  i  Vasi 
Linfatici  \  —  a.  b.  c.  d.  e.  ecc. 

(*)  Si  avverta,  che  per  non  generar  confusione  dando  a  parte 
il  sistema  nervoso ,  spesso  avverrà,  che  questi  segni  di  convenzione 
non  si  troveranno  tutti  in  ciascuna  tavola,  ma  respettivamente  pirte 
in  quelle  che  presentano  il  sistema  delle  vene  e  arterie,  parte  nelle 
altre  che  danno  il  sistema  nervoso. 
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PRIMO  STRATO 


DEL 

CORPO  UMANO 


NELLA  FACCIA  ANTERIORE 


TAVOLA  I. 


JLia  prima  figura  rappresenta  la  faccia  anteriore  di  tutto 
il  corpo  umano,  priva  del  comune  tegumento  :  quindi 
ad  un  solo  sguardo  si  presentano  i  sistemi  dell’  arterie , 
che  si  mostrano  dall’  interno  alla  superficie ,  i  sistemi 
delle  vene,  che  dalla  superficie  passano  in  dentro,  e  an¬ 
che  quella  parte  di  muscoli  della  quale  si  forma  il 
primo  strato 

OSSA 

I.  Porzione  dell’ apofise  zigomatica  dell’osso  tem¬ 
porale. 

II.  Condilo  sinistro  della  mascella  inferiore. 

III.  Piccola  porzione  della  mascella. 

IV.  Metà  dell’osso  joide. 

V,  V.  Porzione  della  clavicola. 

VI.  Condilo  interno  dell’omero  a  destra. 

VII.  Condilo  esterno  del  medesimo,  a  sinistra. 

Vili.  Capitello  dell’ulna  a  destra. 

IX.  IX.  Olecrano  a  destra ,  e  a  sinistra. 

X.  X.  Parte  superiore,  e  anteriore  della  cresta  dell’osso 
dell’  ileo. 

XI.  XI.  Rotula,  che  chiamasi  ancora  patella. 

XII.  Condilo  interno  del  femore  a  destra. 

XIII.  Condilo  interno  della  Tibia  a  destra. 

XIV.  Faccia  interna  della  Tibia  a  destra. 

XV.  Spina  anteriore  della  medesima  a  sinistra. 

XVI.  Malleoli  interni  della  Tibia. 

XVII.  Porzione  dell’ estremità  inferiore  della  Fibula,  e 
malleolo  esterno  della  medesima. 

LI  G  AMENTI 

F.  Ligamento  carpo-palmare  a  destra. 

A-  Anello  ligamentoso,  che  ritiene  i  tendini  dei  mu¬ 
scoli  supinatore ,  e  radiale  a  destra. 

A.  Anello  ligamentoso  ,  che  ritiene  i  tendini  dei  mu¬ 
scoli  flessori  dei  diti  a  destra.. 

©.  Ligamenti  cruciati  dpi  diti  a  destra,  e  del  pollice 
a  sinistra.. 

S.  Ligamenti  anteriori,  e  inferiori  della  Rotula. 

IL  Ligamenti  cruciati  superficiali  del  piede  o  tibio-tarsei 
a  sinistra. 

2.  Porzione  dell'espansione  plantare  interna  del  piede 
destro. 

(.*)  Si  avverla  che  la  descrizione  dei  muscoli,  si  troverà  nell’altra. 
Tavola  corrispondente  che  presenta  il  sistema  nervoso. 


ORGANI  E  VISCERI 

A.  Parte  anteriore  dell’occhio. 

B.  —  laterale  del  naso. 

C.  —  laterale  dell’  apertura  della  bocca. 

D.  Orecchia  esterna  rivestita  del  proprio  tegumento. 

E.  Parotide  sinistra ,  e  dutto  stenoniano. 

F.  Parte  della  gianduia  submassillare. 

G.  Porzione  della  trachea. 

II.  Organi  genitali  esterni. 

I.  Membro. 

IL  Testicoli. 

ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE, 

E  LATERALE  DEL  CRANIO 

ARTERIE  SUBCUTANEE  DEL  MEDESIMO 
ARTERIA  TEMPORALE  PROVENIENTE  DALLA  CAROTIDE  ESTERNA 

a.  Tronco  principale. 

b.  Ramo  che  va  all’  articolazione  glenoidale  della  ma¬ 

scella  inferiore. 

c.  Ramo  auricolare  anteriore. 

d.  Ramo  che  va  alla  parte  superiore ,  e  laterale  della 

guancia. 

e.  Ramo  trasverso  della  fàccia. 

f.  g.  Rami  auricolari  superiori. 

h.  i.  k.  Rami  che  vanno  alla  parte  posteriore  ,  o  occipi¬ 
tale  del  cranio. 

I.  m.  n.  o.  p.  q.  r.  s.  Rami  temporali  medj ,  o  supe¬ 
riori  della  medesima  parte. 
t.  u.  V.  co.  Rami  frontali  anteriori  della  medesima. 
ARTERIA  OCCIPITALE  DELLA  MEDESIMA  CAROTIDE  ESTERNA 

a.  Tronco  principale  della  medesima. 

b.  c.  d.  e.  Rami  occipitali  provenienti  dalla  medesima. 
ARTERIA  FRONTALE,  O  ANGOLARE  INTERNA  DELL’  OCCHIO 

a.  Tronco  principale,  e  anastomosi  coll’  arteria  faciale. 

b.  Ramo  frontale. 

c.  —  palpebrale  superiore  interno. 

d. ,  —  nasale  superiore. 

ARTERIE  SURCUTANEE  DELLA  REGIONE 
ANTERIORE  E  LATERALE  DELLA  FACCIA 

ARTERIA  FACIALE  PROVENIENTE  DALLA  MEDESIMA 
CAROTIDE  ESTERNA 

a.  Tronco  principale  della  medesima. 

b.  c.  d.  Rami  massillari  inferiori. 


g  ILLUSI' RAZIONI  E 

e.  Ramo  faciale  profondo,  o  continuazione  del  ramo 
principale. 

Ramo  coronario  profondo  inferiore. 

g.  Ramo  masseterino  esterno,  o  superficiale. 

h.  Ramo  coronario  profondo  superiore. 

i.  k.  Continuazione  della  faciale  per  la  guancia. 
m.  Ramo  palpebrale  esterno. 

I.  n.  Rami  labiali  superiori  superficiali. 
o.  p.  Rami  labiali  inferiori  superficiali. 

ARTERIE  FACIALI ,  E  SOTTO  ORBITARIE  URITE ,  CHE  SCORRONO 
PER  LA  FACCIA 

a.  Tronco  principale. 

b.  Ramo  angolare  labiale  superiore, 

c.  d.  Rami  nasali  inferiori. 

e.f.  g.  Rami  palpebrali  inferiori. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
E  LATERALE  DEL  COLLO 

ARTERIE  SUBCUTAHEE  DELLA  MEDESIMA 
AB.  Arteria  carotide  esterna,  e  luogo  ove  essa  si  mostra. 

ARTERIA  TIROIDEA  SUPERFICIALE  ,  PROVENIENTE 
DALLA  CAROTIDE  ESTERNA 

a.  Tronco  nel  luogo  d’ onde  parte. 

b.  c.  Rami  della  medesima,  die  vanno  alla  parte  laterale, 

e  superiore  della  cervice. 

d.  Ramo  cbe  va  alla  parte  laterale ,  e  posteriore  della 

medesima. 

e.  Ramo  tagliato  die  va  alle  parti  medesime  sopra  l’ osso 

joido. 

ARTERIA  CERVICALE  SUPERFICIALE,  PROVENIENTE 
DALLA  SUBCLAVIA  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  nella  parte  inferiore,  e  laterale 

della  cervice. 

b.  c.  d.  Rami  cervicali  posteriori  inferiori. 
e.f.  g.  Rami  cervicali  anteriori  superiori. 

ARTERIA  SOPRA  CLAVICOLARE  ANTERIORE  SUPERIORE  A  DESTRA, 
PROVENIENTE  DALLA  SUBCLAVIA 

a.  Tronco  principale  nella  sua  escita. 

b.  Ramo  della  medesima  arteria  ,  che  ha  1’  uscita  parti¬ 

colare  anteriormente. 

c.  Ramo  unito  per  anastomosi  colle  toraciche  superiori. 

d.  Altro  ramo  della  medesima  arteria,  che  distintamente 

nasce,  ed  esce  fra  i  confini  del  muscolo  deltoide,  e 
del  gran  pettorale. 

e  f  S  *•  Rami  della  medesima ,  che  jvanno  alla  som¬ 
mità  dell’omero. 

k.  1.  Andamento  a  sinistra  delle  medesime  propagini,  fra 
il  deltoide  e  il  pettorale. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  OMERALE 
INTERNA  A  DESTRA 

ARTERIE  SUBCUTANEE,  E  PROFONDE  DELLA  MEDESIMA 
ARTERIA  OMERALE 

a.  b.  Tronco  principale  della  medesima  visibile  nel  messo 
dell’omero. 

c.  Luogo  ove  fra  1.  piegatura  del  cubito;  si  interna  prò-  I 
fondamente.  ? 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  OMERALE  POSTERIORE 

PROVENIENTE  DALL’ ASSILLARE  | 

a.  Tronco  principale  della  medesima. 

ARTERIE  TORACICHE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 

b.  C.  d.—b.  c.  d.  Rami  toracici  laterali  superficiali  presso  | 
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il  margine  esterno  del  muscolo  gran  pettorale,  e 
latissimo  del  dorso. 

e.f.  Rami  omerali  della  medesima  arteria  circonflessa 
alla  parte  posteriore,  e  interna  dell’omero. 

ARTERIA  COLLATERALE  INTERNA,  PROVENIENTE 

dall’omerale 

g.  Tronco  principale  di  questa. 

li.  Ramo  superficiale,  che  va  alla  faccia  interna  dell’o¬ 
mero. 

i.  Altro  tronco  che  esce  distintamente. 

k.  1.  m.  n.  o.  p.  Rami  provenienti  da  questo  lungo  la 

parte  interna  dell’omero. 

ARTERIA  ULNARE  INTERNA  RECURRENTE  ,  O  ARTICOLARE 
SUPERIORE,  PROVENIENTE  INFERIORMENTE  DALL’  OMERALE 

q.  Tronco  condiloideo  interno  nella  sua  escita, 

7\  Ramo  ascendente ,  che  quindi  seguita. 

s.  Altro  trónco  condiloideo  interno  che  dà 

t.  u.  I  rami  descendenti. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
ARTERIE  SUBCUTANEE,  E  PROFONDE 
DI  QUESTA  REGIONE 

ARTERIA  RECURRENTE  ,  INFERIORE  INTERNA  ,  PROVENIENTE 
dall’  ULNARE 

v.  Tronco  principale  della  medesima  ,  e  quei  che  da 
essa  provengono 

cc.  y.  z.  Rami  ascendenti,  e  discendenti. 
a.  b.  Rami  subcutanei  dell’  arteria  ulnare  lungo  il  mar¬ 
gine  di  quest’osso. 

c.  d.  e.  f.  g.  h.  Ramoscelli  subcutanei  superiori  del¬ 
l’arteria  ulnare  lungo  il  margine  dell’istesso  osso. 
ARTERIA  ULNARE  NATA  DALL’OMERALE  NELLA  PIEGATURA 
DEL  CUBITO 

a.  Tronco  principale,  che  si  osserva  nella  terza  parte 

inferiore  dell’  antibraccio. 

b.  Ramo  superficiale  che  si  volge  in  alto,  per  unirsi 

colle  anastomosi  superiori. 

ARTERIA  RADIALE  NELLA  PIEGATURA  DEL  CUBITO, 
PROVENIENTE  DALL’OMERALE 

a.  Tronco  principale ,  che  si  osserva  nella  parte  inferiore 

dell’antibraccio. 

b.  Ramo  superficiale,  che  si  volge  in  alto,  per  unirsi  colle 

anastomosi  superiori. 

c.  d,  e.  Rami  subcutanei,  che  vanno  al  margine  inferiore 

dell’osso  radiale. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  PALMARE, 

E  DIGITALE  DELLA  MANO  DESTRA 

ARTERIE  PALMARI  PROVENIENTI  DALLE  PROPAGINI 
DELL’ARTERIA  ULNARE,  E  RADIALE 
ARTERIA  PALMARE  ULNARE,  E  ARCO  SUPERFICIALE 
DELLA  MEDESIMA 

a.  Ramo  carpo-palmare  subcutaneo. 

b.  Ramo  che  va  all’eminenza  ipotenare. 

c.  d.  Rami  palmari  che  si  uniscono  provenienti  dall’ ul¬ 

nari  ,  e  dalle  radiali. 

e.  Tronco  primario ,  che  parte  dall’arcata  palmare. 
f  §■  h-  Ramo  digitale,  che  dal  margine  ulnare  va  all’a¬ 
pice  del  dito  minimo. 

i.  k.  Altro  tronco  della  medesima  arcata  palmare,  e  di 
lui  divisione. 

l.  m.  Ramo  digitale,  die  va  al  margine  radiale  del  dito 

minimo. 


dell’  anatomia 

n.  o.  p.  Ramo  digitale,  che  scorre  lungo  il  margine  ul¬ 
nare  del  dito  anulare. 

q.  r.  s.  Tronco  terzo  proveniente  dall’arcata  dell’arteria 
palmare  superficiale. 

t.  Divisione  del  medesimo  in  due  rami. 

u.  v.  x.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  radiale  del 

dito  anulare. 

y.  a.  b.  c.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  ulnare  del 
dito  medio. 

d.  Quarto  tronco  proveniente  dall’arcata  medesima,  e 

di  lui  divisione. 

e.  Ramo  palmare  superiore. 

f-  §■  h-  *•  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  radiale  del 
dito  medio. 

k.  I.  m.  n.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  ulnare  del 

dito  indice. 

ARTERIA  RADIALE  NELLA  PALMA  DELLA  MANO, 

E  DI  LEI  PROPAGINI 

at  Tronco  principale  superficiale  della  medesima. 

b.  c.  Rami  anastomolici,  uniti  colla  palmar’ulnare: 
d.  e.  Rami  subcutanei,  che  vanno  all’eminenza  tenare. 
f  Ramo,  che  unisce  la  radiale  dorsale  all'arteria  radiale 
palmare. 

§•  Luogo  ove  manda  due  rami  lungo  il  margine  radiale 
del  dito  indice. 

h.  i.  k.  Ramo  digitale  interno,  che  va  al  margine  ra¬ 
diale  dell’indice. 

l.  Ramo  digitale  dorsale  che  va  al  medesimo  dito. 

m.  Tronco  del  dito  pollice. 

ti,  o.  Ramo  digitale  lungo  il  margine  ulnare  del  pollice. 

a.  Altro  tronco  palmare,  appartenente  alla  medesima 

arteria,  e  proveniente  dalla  parte  dorsale. 

b.  Ramo  superficiale,  che  va  all’eminenza  tenare. 

c.  d.  e.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  radiale  del  pollice. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  OMERALE 
A  SINISTRA 

ARTERIE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA  REGIONE. 
ARTERIA  OMERALE  CIRCONFLESSA  POSTERIORE, 

PROVENIENTE  DALL1  ASSILLARE 

a-  k.  c.  d.  Ramoscelli  della  medesima ,  che  scorrono 
sopra,  e  lungo  il  margine  inferiore  posteriore  del 
muscolo  deltoide. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  ANTERIORE  , 

PROVENIENTE  DALL’ ASSILLARE 

e ■  f-  g-  k.  i.  Ramoscelli  della  medesima  sopra  il  mu¬ 
scolo  deltoide,  e  lungo  la  faccia  esterna  del  bicipite. 

ARTERIA  COLLATERALE  SUBCUTANEA  ESTERNA,  0  RADIALE, 
PROVENIENTE  DALLA  OMERALE 

k.  Tronco  principale  nell’uscita,  verso  la  parte  inferiore 

dell’  omero. 

l.  Ramo  ascendente  omerale  del  medesimo  tronco. 

m.  Ramo  omerale  medio: 

n.  o.  p.  Rami  omerali  discendenti  dal  medesimo  tronco. 

ARTERIA  COLLATERALE  INTERNA 
PROVENIENTE  DALL’OMERALE 

q.  r.  s.  t.  Ramoscelli  subcutanei  della  medesima,  ser- 
peggianti  lungo  il  margine  esterno  del  bicipite. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 

ARTERIA  1NTEROSSEA  SUPERIORE  ,  O  ESTERNA  , 

PROVENIENTE  DALL’ULNARE 

v.  x.  y.  z.  Ramoscelli  cubitali  superiori  della  medesima.  I 
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a.  b.  c.  Altri  rami  cubitali  medj  della  medesima 
arteria. 

d.  e.  f.  Ramoscelli  cubitali  inferiori. 

g.  Ramoscello  cubitale  inferiore  appartenente  all’ulnare. 

ARTERIA  INTEROSSEA  PROFONDA, 

PROVENIENTE  DALL’ULNARE 

h.  i.  k.  I.  Ramoscelli  subcutanei  cubitali  della  medesi¬ 

ma,  che  vanno  alla  parte  inferiore  dell’ antibraccio. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  DELLA  REGIONE 
DORSALE  DELLA  MANO 
ARTERIE  DORSALI  PROVENIENTI  DALLA  RADIALE, 
E  DALL’ ULNARE;  E 
PRINCIPALMENTE  LE  LORO  PROPAGINI 

ARTERIE  DELL’ULNA,  CHE  SERPEGGIANO  PER  IL  DORSO 
DELLA  MANO 

m.  n.  o.  Ramoscelli  che  vanno  al  dorso  della  mano,  e 
al  dito  minimo,  lungo  il  margine  ulnare. 

p.  Ramo  digitale  proveniente  dal  radiale,  che  va  al  dito 

minimo,  e  all’anulare. 

q.  Ramo  della  medesima  arteria,  che  guadagna  il  dorso 

della  mano. 

r.  Ramo  digitale,  che  va  all’anulare  e  al  medio. 

ARTERIA  RADIALE ,  CHE  GUADAGNA  IL  DORSO  DELLA  MANO 

s.  Ramo  digitale  della  medesima ,  che  va  al  medio  e  al¬ 

l’indice. 

t.  Ramo  carpense  trasverso  superficiale. 

u.  Ramo  dorsale  e  digitale,  che  va  al  dito  pollice  e  al- 

l’ indice. 

v.  Luogo  ove  il  tronco  principale  dell’  arteria  radiale  si 

distingue  col  nome  di  dorsale. 

x.  Tronco  principale,  che  forma  l’arcata  palmare  pro¬ 

fonda. 

y.  z.  Rami  digitali ,  che  vanno  al  pollice. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
TORACICA,  E  ADDOMINALE  DESTRA 
ARTERIE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 

ARTERIA  TORACICA  ANTERIORE  SUPERIORE,  PROVENIENTE 
DALLA  MAMMARIA  INTERNA 

a.  Tronco  principale,  che  trafora  il  muscolo  pettorale. 

b.  c.  Rami  che  di  qui  provengono,  e  uniti  per  anasto¬ 

mosi  colla  sopra  clavicolare  anteriore. 

ALTRI  RAMI  DELLA  MEDESIMA  ARTERIA  TORACICA  ANTERIORE, 
CHE  SCORRONO  LUNGO  LO  STERNO 

d.  Tronco  principale  nella  sua  escita. 

e.  f.  Ramoscelli  che  vanno  alla  parte  anteriore,  e  supe¬ 

riore  del  torace. 

g.  Altro  tronco  principale  nella  sua  escita. 

h.  i.  k.  Rami  da  questo  provenienti,  che  vanno  al  torace. 

l.  Altro  tronco  principale  nel  luogo  d’onde  si  fa  vedere. 

m.  Ramoscello  proveniente  da  questo. 

n.  o.  Tronchi  minori,  fra  i  principali,  che  da  due  distinti 

egressi  camminano  lungo  il  gran  pettorale }  quindi 
proseguono 

p.  q.  r.  s.  Ramoscelli  che  discendono  fino  all’  addome. 

t.  Altro  tronco  toracico  lungo  il  principio  della  linea  alba. 

u.  Tronco  principale  nell’  uscita  presso  la  linea  alba , 

quindi  seguono 

v.  x.  Rami  che  superiormente  vanno  all’addome.  Ap¬ 

partengono  al  medesimo  tronco 
y.  z.  Ramoscelli ,  che  da  una  distinta  escita  scorrono 
per  l’addome. 
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ARTERIE  SUBCUTANEE  DORSALI  APPARTENENTI 
p  AORTICHE  INTERCOSTALI 

a.  Tronco  principale  anteriore  addominale ,  -vicino  al- 

P inserzione  prima  del  muscolo  retto;  quindi  pro¬ 
seguono 

b.  c.  I  Rami  addominali. 

d.  Altro  tronco  dorsale  laterale,  che  discende  per 

P  addome. 

e.  Ramo  del  medesimo. 

MEDESIMI  VASI  ARTERIOSI  A  SINISTRA 
DEL  TORACE 

Arterie  toraciche  subcutanee,  lungo  la  parte  anteriore 
DELLO  STERNO  ,  PROVENIENTI  DALLA  MAMMARIA  INTERNA 
DI  SOPRA  DESCRITTA 

a.  Tronco  principale,  e  di  lui  egresso;  quindi 

b ,  c.  Rami  che  ne  provengono. 

d.  Altro  tronco  toracico  nell’uscita, 

e.  f.  Piccoli  ramoscelli  che  da  esso  vengon  fuori. 

g.  Luogo  ove  nasce  un  altro  tronco  toracico -sternale. 

h.  i.  Rami  da  esso  provenienti  sopra  il  muscolo  gran 

pettorale. 

k.  Ramoscello  toracico  sternale,  nell’ escila. 

l.  m.  n.  Altri  ramoscelli  serpeggianti  in  alto ,  ed  in 

Lasso  per  la  parte  anteriore  del  gran  pettorale, 
o.  p.  I  medesimi  da  varie  uscite  vanno  nell’addome 
presso  la  linea  alba, 

q.  Tronco  che  nasce  quasi  dal  centro  del  muscolo  gran 

pettorale,  appartenente  ai  medesimi  tronchi. 

r.  s.  Rami  inferiori  provenienti  da  quello. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  LATERALE 

DEL  TORACE 
ARTERIE  SUBCDTANEE 
ARTERIE  TORACICHE  SUPERIORI  PROVENIENTI 
DALL’ ASSILLARE 

a*  Tronco  principale,  che  trafora  la  parte  superiore 
del  muscolo  gran  pettorale. 

b*  c*  d*  e*  f*  Rami  provenienti  da  esso,  che  vanno 
alla  superiore,  ed  esterna  faccia  del  medesimo 
muscolo,  e  al  deltoide. 

'  Altro  tronco  toracico. 
h*  i*  Rami  che  accompagnano  questo  dalla  parte  su¬ 
periore  ,  e  media  del  petto. 
k*  k*  Ramoscelli  inferiori  nell’uscita,  che  servono  al 
medesimo  uso. 

l. *  Altro  tronco  pettorale,  lungo  il  margine  esterno,  e 

inferiore  del  muscolo  gran  pettorale. 

m.  n*  Rami  lungo  il  margine  inferiore  del  mede¬ 
simo  muscolo. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  LATERALI  DEL  DORSO,  PROVENIENTI 
P  AORTICHE  INTERCOSTALI 

o.  Primo  tronco  visibile  nella  cavità  dell’ascella. 

p.  q.  Ramoscelli  che  serpeggiano  sopra  il  muscolo  pet¬ 

torale. 

r.  Altro  tronco  fra  le  digitazioni  del  gran  dentato. 

s.  Terzo  tronco  delle  medesime  arterie,  e  di  lui  escita. 

t.  Quarto  tronco,  e  di  lui  escita. 

u.  Quinto  tronco  laterale  dorsale  nella  sua  escita, 
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ARTERIA  TORACICA  ASSILLARE  SUPERFICIALE 

a.  Tronco  principale  che  esce  dalla  cavità  dell’  ascella, 

e  va  al  gran  dentato. 

b.  c.  d.  e.  Ramoscelli  di  questo ,  che  vanno  alla  parte 

laterale ,  e  superiore  del  torace. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 

ARTERIE  LOMBARI  PROVENIENTI  DALI.’aORTA  ADDOMINALE 

a.  b.  c.  d.  e.  Tronchi  principali  di  queste,  che  serpeggiano 
per  la  parte  laterale,  e  inferiore  dell’addome. 

ARTERIA  EPIGASTRICA  INTERNA  PROVENIENTE 
dall’iliaca  ESTERNA 

a.  b.  c.  d.  e.  f  I  rami  di  questa  a  sinistra,  che  mentre 
traforano  le  parti  muscolari  si  mostrano  nella  su¬ 
perficie  della  faccia  anteriore,  e  inferiore  dell’  ad¬ 
dome. 

ARTERIOSI  A  DESTRA 
g.  h.  i.  k.  I.  m.  n.  o.  p.  q ■  Ramoscelli  distinti,  e  che 
parimente  scorrono  superiormente. 

ARTERIA  CRURALE 

AD.  AD.  Tronco  principale  sotto  il  ligamento di  Fallop- 
pio,  e  rami  principali  che  da  esso  provengono. 
ARTERIE  ADDOMINALI  SUBCUTANEE  PROVENIENTI 
DALLA  CRURALE 

a.  Tronco  principale  presso  la  sua  origine. 

b.  Rami  addominali  anteriori  da  esso  prodotti. 

c.  Altro  tronco  nell’  escita  dalla  medesima  crurale. 

d.  e.  Rami  femorali  superiori,  e  addominali  esterni  a 

destra. 

d ,  d.  Ramo  femorale  anteriore  della  medesima,  discen¬ 
dente  alla  gamba  sinistra. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  ILIACA  A  SINISTHA  , 

E  RAMI  DI  QUI  PRODOTTI 

a*  Piccolo  tronco  di  questa ,  che  si  vede  nella  super¬ 
ficie  del  muscolo  iliaco  interno. 
b*  c*  d*  Ramoscelli  tagliati  della  medesima,  che  vanno 
alle  glandule  linfatiche  degl’  inguini. 

ARTERIA  PUDENDA  SUPERIORE  ESTERNA  TANTO  DESTRA, 
QUANTO  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  della  medesima,  proveniente  dalla 

crurale. 

b.  c.  Ramoscelli  superficiali,  che  vanno  al  monte  di 

venere. 

d.  e.  Altri  ramoscelli  che  vanno  al  dorso  del  pene. 

ARTERIE  PUDENDE  MEDIE,  E  INFERIORI 

f.  g.  Due  tronchi  principali  appartenenti  alle  medesime. 
h.  i.  k.  Z.  Rami  che  escono  superficiali ,  e  che  vanno 
all’eritroide,  e  al  dorso  del  pene. 

ARTERIE  INGUINALI  PROVENIENTI  DALLA  CRURALE 

ira.  Rami  recisi  di  queste ,  che  vanno  alle  glandule  in¬ 
guinali,  linfatiche,  visibili  specialmente  a  sinistra. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  FEMORALE 
ANTERIORE  A  SINISTRA 

ARTERIE  SUBCUTANEE 

AD.  Arteria  crurale  ove  si  mostra  visibile. 

ARTERIA  GLUZIA  TRASVERSALE  PROVENIENTE 
IPPOGASTRICA 

Piccoli  tronchi  di  questa  ,  che  scorrono  sopra 
gine  anteriore  del  muscolo  gluzio. 

ARTERIE  FEMORALI  SUBCUTANEE  PROVENIENTI 
DALLA  CRURALE 

e‘  J-  §'  Piccoli  tronchi  della  medesima ,  anteriori 
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superiori  che  serpeggiano  per  la  parte  esterna  del 
femore. 

h.  i.  k.  Altri  tronchi  femorali  medj  anteriori  nella 

loro  escita. 

1.  m.  n.  o.  Rami  femorali  inferiori ,  anteriori  ed 
esterni. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  FEMORALI  INTERNE 

р.  (j-  Ramoscelli  femorali  interni ,  che  vanno  alla  parte 

media  e  anteriore  del  femore. 
r.  s.  t.  Rami  femorali  interni ,  che  serpeggiano  per  la 
parte  inferiore,  e  anteriore  del  medesimo. 

GLI  STESSI  VASI  ARTERIOSI  A  DESTRA 

g.  h.  i.  k.  Tronchi  femorali  superiori  nella  parte  an¬ 
teriore. 

I.  m.  n.  o.  p.  Rami  femorali  interni ,  che  vanno  alla 
parte  anteriore  e  media  dello  stesso  femore. 

(].  r.  s.  t.  Ramoscelli  femorali  interni  che  vanno  alla 
parte  inferiore  e  anteriore. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  INTERNA 
DEL  GINOCCHIO  ,  E  DELLA  GAMBA  DESTRA 

ARTERIA  ARTICOLARE  SUPERIORE  INTERNA  , 
PROVENIENTE  DALLA  POPLITEA 

u.  Tronco  superficiale  della  medesima. 

v.  Ramo  che  nasce  dal  medesimo ,  e  che  va  alla  su¬ 

perficie  interna  del  ginocchio. 
x.  y.  Altri  ramoscelli  della  stessa  arteria  con  distinte 
uscite. 

ARTERIA  ARTICOLARE  SUPERIORE  ESTERNA,  CHE  NASCE 
DALLA  MEDESIMA  POPLITEA 

z.  Tronco  superficiale ,  che  va  all’  esterna  parte  del 
ginocchio. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INTERNA  INFERIORE,  PROVENIENTE 
DALLA  POPLITEA 

a.  Tronco  principale  superficiale  nella  sua  uscita. 

b.  c.  d.  Rami  che  partono  dall’  istesso  tronco ,  per 

serpeggiare  nella  parte  interna  del  ginocchio. 
ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE  ESTERNA  PROVENIENTE 
DALLA  rOPLITEA 

e.  f  Parte  dei  rami  della  rotula  provenienti  da  questa 
arteria ,  che  vanno  alla  parte  esterna  del  ginoc¬ 
chio. 

ARTERIA,  CHE  ACCOMPAGNA  I  NERVI  SAFENI 
NASCENTE  DALLA  CRURALE 

g.  Tronco  principale  della  medesima,  che  va  ad  ana- 
stomizzarsi  con  la  libial  reamente. 
k.  Tronco  reamente  tibiale  nella  sua  uscita. 

i.  k.  I.  m.  Rami  che  scorrono  lungo  i  nervi  safeni. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  DELLA  GAMBA  PROVENIENTI 
DALLA  TIBIAL  POSTERIORB 

n.  Tronco  tibiale  anteriore  superiore,  e  luogo  dove  si 

osserva. 

o.  p.  q.  Rami  di  qui  provenienti,!  quali  vanno  alla 

parte  anteriore  superiore  e  interna  della  gamba. 
r.  s.  t.  u.  Altri  ramoscelli,  che  serpeggiano  per  la  parte 
anteriore  e  media  della  gamba. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

.®.  Luogo  ove  essa  si  mostra  vicino  alla  terza  parte  in¬ 
feriore  della  gamba. 

с.  d.  Piccoli  tronchi  malleolari  interni  prodotti  da 

essa. 
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ARTERIE  DELLA  REGIONE  INTERNA 
DEL  PIEDE  DESTRO 

ARTERIE  SUBCUTANEE  DEL  PIEDE  APPARTENENTI 
ALLA  TIBIAL  POSTERIORE 

e.  f.  g.  Tronchi  del  calcagno  di  qui  provenienti. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

A  F.  Luogo  ove  si  mostra  nel  dorso  del  piede. 

a.  Tronco  principale  della  medesima. 

b.  Piamo  dorsale  che  va  alla  parte  interna  del  piede. 

c.  d.  e.  f.  Ramoscelli  dorsali,  che  vanno  ai  diti. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 

DELLA  ROTULA,  E  DELLA  GAMBA  SINISTRA 
ARTERIE  SUBCUTANEE  CRURALI  POPLITEE, 

E  TIBIALI  ANTERIORI 

ARTERIA  ARTICOLARE  SUPERIORE  INTERNA  PROVENIENTE 
DALLA  POPLITEA 

и.  v.  Alcune  propagazioni  rotulari  anteriori  della  me¬ 

desima. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE  INTERNA 
PROVENIENTE  DALLA  POPLITEA 

w.  Porzione  dei  ramoscelli  della  parte  anteriore  della 

medesima. 

x.  y.  z.  Ramoscelli  rotulari  anteriori  nella  loro  escita. 

ARTERIA  ARTICOLARE  MEDIA  ESTERNA,  DISCENDENTE 
DALLA  POPLITEA 

a.  b.  c.  Piccoli  tronchi,  nelle  loro  distinte  uscite,  che 
vanno  alla  parte  esterna  e  inferiore  del  ginocchio. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE  ESTERNA  PROVENIENTE 
DALLA  POPLITEA 

d.  e.  Ramoscelli  di  questa,  che  vanno  al  ligamento 

della  rotula. 

f.  g.  Altri  ramoscelli  della  medesima,  che  vanno  alla 
parte  superiore,  ed  esterna  della  gamba. 

ARTERIA  RECURRENTE  ANTERIORE,  PROVENIENTE 
DALLA  TIBIALE  ANTERIORE 

h.  Tronco  principale  nella  sua  uscita. 

i.  Ramo  che  accompagna  i  nervi  safeni  come  a  destra. 

к.  I.  m.  Ramoscelli  posteriori  lungo  il  margine  esterno 

della  gamba,  provenienti  dalla  poplitea  superficial 
posteriore. 

ARTERIE  SUCCUTANEE  DELLA  GAMBA,  APPARTENENTI 
ALLE  TIBIALI  ANTERIORI 

n.  o.  p.  q.  Ramoscelli  che  scorrono  lungo  il  margine 
anteriore  della  fibula. 

r.  s.  t.  u.  Ramoscelli  della  medesima  arteria,  che  vanno 
al  margine  anteriore,  e  interno  della  tibia. 

V.  x.  Ramoscelli  malleolari  interni  superficiali. 

y.  Ramoscello  malleolare  subcutaneo  esterno. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  PIEDE, 

E  DELLE  DITA 

ARTERIE  DEL  PIEDE,  E  DELLE  DITA,  PROVENIENTI 
DALLA  TIBIALE  ANTERIORE  E  POSTERIORE 

AF.  Arteria  tibiale  anteriore. 

a.  Tronco  principale  nel  luogo  ove  si  mostra. 

b.  Ramo  superficiale  tagliato,  che  va  al  dorso  del  piede. 

c.  Ramo  che  si  anastomizza  coll’arteria  plantare,  fra  il 

metatarso  del  pollice,  e  il  metatarso  del  secondo 
dito,  appartenendo  alla  tibiale  posteriore. 

d.  Ramo  di  qui  nascente,  che  va  al  margine  esterno  del 

pollice. 
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e.  Ramo  della  medesima,  che  va  al  margine  interno  del 
secondo  dito. 

f.  Altro  tronco  dorsale,  e  di  lui  divisione. 

g.  Ramo  proveniente  da  questo,  che  va  al  margine  esterno 

del  secondo  dito. 

h.  Altro  ramo  del 'medesimo ,  che  va  al  margine  interno 

del  terzo  dito. 

i.  Ramo  che  va  al  quarto  e  al  quinto  dito. 

]{,  Tronco  che  va  al  quarto  e  al  quinto  dito. 

1.  m.  n.  Piccoli  tronchi  della  dorsale  esterna,  provenienti 
dalla  medesima  arteria,  che  vanno  al  margine  esterno 
del  dito  minimo. 

VENE 

VENE  SUBCUTANEE 

Le  vene  giugulari  tanto  interne ,  che  esterne  }  le  sotto 
clavicolari  }  le  mammarie  interne  $  i  seni  vertebrali 
esterni}  e  le  crurali  sono  i  tronchi  principali  ai 
quali  vanno  le  vene  subcutanee. 

VENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
E  LATERALE  DEL  CRANIO 
VENE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 
VENA  FRONTALE 

i.  Tronco  principale  della  medesima,  e  rami  che  a  que¬ 
sto  si  distribuiscono. 

6.  7.  8.  g.  io.  Rami  sopra  orbitali  e  frontali  sinistri. 

VENA  TEMPORALE 

i.  Tronco  principale  della  medesima,  e  rami  che  vi  con¬ 
corrono. 

a.  3.  4-  5.  6.  Rami  anteriori  temporali,  frontali  e  orbi¬ 
tali  della  medesima. 

7.  Ramo  auricolare  superior  posteriore. 

8.  Ramo  posteriore,  o  tempore-occipitale  della  medesima, 
g.  Rami  medj  superiori  delle  tempia. 

VENA  OCCIPITALE 

1 .  Tronco  principale,  e  ramoscelli  che  con  esso  si  uni¬ 

scono. 

2.  3.  Rami  laterali  anteriori,  o  occipitali  delle  tempie. 

4.  5.  Rami  posteriori  e  proprj  della  regione  occipitale. 

VENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
E  LATERALE  DELLA  FACCIA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 
L  FACIALE 

.  Tronco  principale,  e  rami  che  vanno  a  questo. 

2.  Ramo  tagliato  che  si  anastomizza  colla  giugulare 

esterna  anteriore. 

3.  Segue  il  corso  della  vena  faciale  per  la  guancia. 

4-  Ramo  che  si  anastomizza  colla  temporale  anteriore, 
i.  Ramoscello  superficiale  tagliato  del  mento. 

.  7.  Corso  e  fine  della  labiale  inferiore. 

'.  g.  Rami  labiali  superiori. 

10.  Ramo  orbicolare  esterno,  inferiore. 

1.  Ramo  nasale  laterale. 

2.  —  orbitale  inferiore,  e  interno. 

1 3.  —  angolare  interno ,  e  di  lui  anastomosi  con  i 
solchi  cerebrali. 

14.  Ramo  dorsale  del  naso. 

15.  Rami  sopra  orbitali  destri  e  sinistri. 


EVENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE, 

E  LATERALE  DELLA  CERVICE 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 
RAMI  ANTERIORI  DELLA  GIUGULARE  ESTERNA 

1.  Tronco  principale  della  giugulare  esterna,  e  rami  che 

a  questo  concorrono. 

2.  2.  2.  Rami  anteriori  superiori  del  torace. 

3.  3.  Rami  laterali ,  inferiori  del  collo ,  e  superiori  del 

torace. 

4.  5.  Rami  anteriori  del  mento. 

6.  Altro  tronco  esterno  della  medesima  giugulare. 

7.  Rami  anastomotici  con  i  tronchi  posteriori. 

8.  g.  Rami  anteriori  subcutanei  della  cervice. 

io.  Altro  ramo  superiore,  che  si  anastomizza  col  tronco 
medio  della  giugulare  esterna. 

[  MEDJ,  E  POSTERIORI  DELLA  GIUGULARE  ESTERNA 

1 .  Tronco  principale,  e  rami  che  vanno  a  questo. 

2.  Ramo  che  si  anastomizza  col  sotto  clavicolare. 

3.  —  toracico  superiore ,  o  clavicolare  anteriore. 

4.  —  scapular  superiore. 

5.  Corso  del  tronco  principale. 

6.  7.  Rami  che  si  anastomizzano  col  medio,  e  anteriore 

della  giugulare  esterna. 

8.  g.  Rami  anastomotici  con  i  faciali. 

10.  Ramo  parotideo  profondo. 

11.  — -  submassillare  profondo. 

12.  —  submassillare  superficiale. 

13.  14.  i5.  16.  17.  Rami  subcutanei,  cervicali  posteriori 

laterali. 

VENA  GIUGULARE  INTERNA 

1.  Porzione  visibile  nella  parte  inferiore  della  cervice. 
VENE  DELLA  REGIONE  DELLA  PALMA 
DELLA  MANO,  E  DEI  DITI  A  DESTRA 
VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  ANTERIORE 
DELLA  MANO,  E  DEI  DITI 
VENE  PALMARI 

1 .  1.  1.  Rami  palmari,  e  corso  di  questi  lungo  il  margine 

radiale. 

2.  2.  2.  2.  Rami  palmari,  e  loro  cammino  lungo  il  mar¬ 

gine  ulnare. 

VENE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 

VENE  CURITALI  SUBCUTANEE 

3.  3.  3.  Tronchi  inferiori. 

4-  4-  4-  Tronchi  della  parte  posteriore  dell’  antibraccio 
lungo  il  margine  radiale. 

5.  5.  Tronchi  lungo  il  margine  ulnare. 

6.  6.  7.  7.  Rami  ulnari}  e  corso  di  essi,  dei  quali  alcuni 

si  anastomizzano  con  i  profondi. 

8.  8.  Tronchi  radiali,  e  loro  corso, 
g.  Ramo  che  si  anastomizza  con  altra  vena,  che  viene  dalle 
radiali  profonde. 

io.  11.  Tronchi  cubitali  dai  quali  viene  la  vena  basilica. 

12.  Tronco  cubitale,  che  va  alla  mediana  basilica. 

13.  Tronco  cubitale  che  concorre  alla  formazione  della 

mediana  cefalica. 

14.  Tronco  che  si  anastomizza  con  altra  vena,  che  viene 

dalle  cubitali  profonde. 

VENE  DELLA  REGIONE  OMERALE 

16.  17.  18.  ig.  Tronchi  posteriori  interni  subcutanei 

omerali  inferiori,  medj,  e  superiori}  loro  anasto¬ 
mosi  coll’ omerali  profonde,  e  con  la  basilica. 
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VENA  BASILICA 

20.  20.  Tronco  principale,  e  corso  di  questa  vena. 

VENA  CEFALICA 

21.  21.  Tronco  principale,  e  corso  della  medesima. 

VENA  MEDIANA  CEFALICA 

22.  22.  Anastomosi  della  mediana  cefalica  coll’  assillare. 

23.  24.  Rami  posteriori  omerali  esterni. 

25.  25.  Rami  omerali  posteriori  superiori. 

VENE  DELLA  REGIONE  DORSALE 
DELLA  MANO  SINISTRA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  POSTERIORE 
DELLA  MANO  E  DEI  DITI 
VENE  DOBSALI,  DETTE  ANCOBA  SALVATELLE 

1.2.3.  4-  Tronchi  digitali  che  vanno  alla  parte  dorsale. 

5.  5.  Ramoscelli  che  provengono  dalla  palmare. 

VENE  DELLA  REGIONE  CUBITAL  POSTEHIORE 

6.  7.  8.  g.  10.  ii.  12.  1 3.  14.  Tronchi  inferiori  radiali 

e  cubitali. 

i5.  16.  Tronchi  medj,  cubitali  e  radiali. 

1 7.  Ramo  anastomotico  con  alcuna  delle  profonde. 

18.  ig.  20.  Tronchi  superiori  cubitali  e  radiali. 

21.  a3.  Rami  anastomotici  colle  profonde. 

22.  24.  25.  26.  Corso  delle  cubitali  superiori. 

27.  Luogo  ove  i  tronchi  fanno  capo  alla  vena  cefalica. 

VENE  DELLA  REGINE  OMERALE  ESTERNA 

28.  28.  Rami  anteriori  inferiori  dell’omero. 

2g.  Tronco  principale  cefalico,  e  di  lui  corso. 

30.  Anastomosi  di  questo  colle  profonde. 

31.  32.  33.  Rami  omerali  medj. 

34.  35.  Rami  omerali  superiori. 

36.  Ramo  anastomotico  colle  profonde. 

37.  Corso  dei  rami  omero-pettorali  superiori. 

38.  Rami  sopra  clavicolari  anteriori. 

3g.  Ramo  omerale  superiore. 

4o.  Inserzione  della  vena  cefalica  sotto  la  clavicola. 

VENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE, 

E  LATERALE  DEL  TORACE 

VENE  SUBCUTANEE  TORACICHE  A  DESTRA 
VENA  TORACICA,  O  MAMMARIA  ESTERNA  A  DESTRA 

1.  Tronco  principale  che  si  fa  profondo,  per  anastomiz- 

zarsi  colla  mammaria  interna. 

2.  Ramo  superficiale,  che  va  alle  toraciche  superiori. 

3.  3.  Rami  che  vanno  alla  giugulare  esterna  e  alla  ce¬ 

falica. 

4.  Ramo,  che  va  alle  vene  pettorali  profonde. 

5.  Ramo  toracico  superficiale  troncato. 

6.  Ramo  che  va  alla  basilica  assillare. 

7. *  Ramo  che  si  unisce  alla  lunga  assillare  toracica. 

7.  7.  7.  7.  7.  7. 7.  7.  Tronchi  dorsali  toracici ,  laterali 

superiori,  medj  e  inferiori. 

8.  8.  Rami  toracici  anteriori  inferiori. 

g.  g.  Tronchi  toracici  superficiali ,  che  si  anastomizzano 
coi  profondi. 

10.  io.  Rami  toracici  anteriori  superiori. 

I  MEDESIMI  VASI  VENOSI  A  SINISTRA 

i .  2.2.  3.  4*  5.  5.  Tronchi  toracici  anteriori  superiori , 
anastomizzati  cogli  omerali  superficiali. 

6.  6.  6.  6.  6.  Tronchi  toracici  anteriori  inferiori. 

7.  7.  7.  7.  Tronchi  toracici  dorsali  posteriori. 
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8.  8.  Tronchi  toracici  assillaci  laterali,  e  inferiori. 

9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  Tronchi  toracici,  dei  quali 
alcuni  tagliati,  che  dalla  superficie  vanno  alle  pro¬ 
fonde. 

VENE  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 

VENE  SUBCUTANEE  ADDOMINALI 

1 .  i .  i .  i .  Rami  anteriori  addominali  sopra  l’ombelico. 

2.  2.  2.  2.  2.  Rami  anteriori  addominali ,  che  comuni¬ 

cano  a  destra,  e  a  sinistra  colle  profonde. 

3.  3.  3.  3.  3.  3.  3.  Rami  lombari  posteriori  a  destra  e  a 

sinistra. 

4-  4-  4-  4-  4  Unione  di]  questi  per  formare  i  tronchi 
maggiori. 

5.  5.  5.  5.  Tronco  principale  della  vena  epigastrica  su¬ 

perficiale. 

6.  6.  Ramo  anastomotico  della  destra  colla  sinistra. 

7.  7.  7.  Luogo  ove  le  gran  safene  si  uniscono  alle 

vene  addominali. 

VENE  DELLA  REGIONE  DELLE  PUDENDE 

.  VENA  AZIGA  DEL  PENE 

1.  Tronco  principale,  o  dorsale  del  pene. 

2.  Ramo  collaterale  superficiale. 

3.  3.  Ramo  subcutaneo,  che  si  insinua  nella  safena  si¬ 

nistra. 

4-  Ramo  superficiale,  che  si  unisce  all’epigastrica  sub¬ 
cutanea. 

5.  5.  Ramo  superficiale,  che  si  anastomizza  colla  safena 
destra. 

VENE  DELLA  REGIONE  PLANTARE  DORSALE 
E  DIGITALE  DEL  PIEDE  DESTRO 

VENE  SUBCUTANEE  DOSALI  DEL  PIEDE,  E  DELLE  DITA, 

CHE  IMBOCCANO  NELLA  SAFENA 

1.  1.  Tronchi  digitali,  dai  quali  nasce  la  safena. 

2.  2.  2.  2.  2.  2.  2.  2.  Rami  plantari  interni  da  que¬ 

sta  prodotti. 

3.  3.  3.  Rami  dorsali. 

4.  Tronchi  interni  del  calcagno,  che  vanno  alle  tibiali 

posteriori. 

VENE  DELLA  REGIONE  INTERNA 
DELLA  GAMBA  DESTRA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  GAMBA,  CHE  VANNO  ALLA  SAFENA 

5.  5.  5.  5.  5.  5.  Tronchi  posteriori  interni  della  pol¬ 

pa  ,  che  son  detti  ancora  inferiori  medj  e  superiori. 

6.  6.  6.  6.  Tronchi  anteriori  e  interni  della  gamba, 

distinti  ancora  coi  medesimi  nomi. 

7.  Tronco  femorale  interno  subcutaneo  appartenente 

alla  safena,  col  quale  si  uniscono  i  rami  di  sopra 
nominati. 

VENA  SAFENA  MAGGIORE 

8.  8.  8.  8.  Tronco  principale,  sua  origine  dal  dorso  del 

piede;  e  suo  corso  lungo  la  parte  interna  della  gam¬ 
ba  ,  sino  alla  fine  della  coscia  e  della  gamba. 
VENA  DELLA  REGIONE  FEMORALE  DESTRA 

VENE  SUBCUTANEE  FEMORALI ,  CHE  VANNO  ALLA  GRAN  SAFENA 
g.  10.  Tronchi  femorali  inferiori. 

11.  11.  Tronco  femorale  anteriore  superficiale;  corso 
e  fine  di  esso. 
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.  12.  Rami  femorali  anteriori  inferiori. 

.  i3.  —  femorali  interni  medj. 

i^,  —  femorali  anteriori  superiori. 

.  Ramo  femorale  anterior  superiore,  che  si  unisce 
colle  profonde. 

VERA  CEDRALE 
.  Parte  visibile  della  medesima. 

VENE  DELLA  REGIONE  DORSALE 
DEL  PIEDE  SINISTRO 
1 .  1 .  1 .  Tronchi  venosi  digitali  e  dorsali ,  che  vanno 
al  margine  esterno  del  piede. 

,  2.  Ramoscelli  plantari  che  vanno  al  margine  interno 
del  piede. 

,  3.  Rami  dorsali  dai  quali  nasce  la  safena,  e  ana¬ 
stomosi  di  questi  colle  profonde. 

VENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DELLA  GAMBA  SINISTRA 

.  4-  4-  4-  4’  4-  4'  Tronchi  posteriori  e  esterni  lungo 
il  margine  della  gamba. 

.  5.  5.  Rami  interni ,  che  vanno  al  margine  tibiale 
della  gamba. 

.  6.  6.  Rami  anteriori  della  medesima,  dei  quali  al¬ 
cuni  si  anastomizzano  con  i  profondi. 

.  Tronco  principale,  che  riunisce  i  rami  subcutanei 
interni. 


dell’  anatomia  del  mascagni  .  .  , 

!.  8.  8.  8.  Tronco  safeno  principale,  e  principio  del 
medesimo  ;  corso  e  avanzamento  dijesso  nella 
crurale. 

VENE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
FEMORALE  SINISTRA 

VEBE  5I7HCIITAKEE  DELLA  SAUTÉ  ESTERNA  ,  E  ANTERIORE 
DEL  FEMORE,  CUE  VANNO  ALLA  GRAN  SAFENA 
g.  Rami  rotulari  inferiori  e  superiori. 

10.  Ramo  anteriore  inferiore  del  femore. 

11.  Anteriore  interno  del  femore. 

12.  12.  Rami  femorali  inferiori  esterni. 

13.  i3,  i3.  Rami  femorali  inferiori,  medj  e  superiori 
interni. 

14.  Rami  femorali  anteriori  superiori. 

15.  i5.  Rami  gluzj  anteriori  inferiori. 

16.  16.  16.  Rami  femorali  inferiori  medj  e  su¬ 
periori  esterni. 

ij.  Rami  gluzj  anteriori  superiori. 

Ramo  femorale  anteriore  subcutaneo ,  che  si  ; 
stomizza  colle  profonde. 

VENA  CRURALE 

Di  questa  si  osserva  una  piccola  porzione,  mentre 
va  all’arco  crurale,  e  si  introduce  nella  cavità  ad¬ 
dominale. 


FINE  DELLA  SPIEGAZIONE  DELLA  FACCIA  ANTERIORE 
DELLA  FIGURA  PRIMA 


A 


FIGURE  PARTICOLARI 


DEL 

PRIMO  STRATO 


TAVOLA  I. 


FIGURA  I. 

(Questa  figura  presenta  a  destra  i  lati  del  capo,  in¬ 
sieme  col  collo ,  ed  ecco  espresse  particolarmente  le 
parti  di  essa. 

PARTI  OSSEE  E  CARTILAGINEE 

I.  Porzione  dell’osso  jugale,  o  zigoma. 


II. 

— 

dell’osso  occipitale. 

III. 

— 

del  margine  esterno  della  mandibula 

inferiore. 

IY. 

— 

dell’osso  joide. 

V. 

— — 

della  clavicola. 

VI. 

— 

del  processo  dell’  acromio  colla  scapola. 

VII. 

— 

superior  dello  sterno. 

Vili. 

— 

della  cartilagine  dell’orecchio,  e  del 

di  lui  lobulo. 

IX. 

Parte  cartilaginea  dell’  ala  del  naso. 

X. 

Tiroide, 

detta  ancora  pomo  d’ adama 

GLANDULE 


A-  Parotide. 

I\  Dutto  stenoniano  della  medesima. 

MUSCOLI 

A.  Epicranio. 

B.  Muscolo  occipito-frontale. 

D.  —  retraente  dell’orecchia. 

E.  Porzione  del  muscolo  occipito-frontale. 

F.  •— —  del  muscolo  orbicolare  delle  palpebre. 

G.  —  del  gran  zigomatico. 

H.  -  del  muscolo  massetere. 

I- - del  muscolo  biventre. 

K.  K.  Muscolo  sterno  cleido  mastoideo. 

L.  Termini  occipito-temporali  del  medesimo. 

M.  Inserzione  nella  clavicola. 

N.  Altra  inserzione  nello  slerno. 

O.  Muscolo  cuculiare. 

P.  Porzione  del  termine  occipitale  del  medesimo. 

Q.  Inserzione  clavicolare  di  questo. 

R.  -  acromiale. 

S.  Parte  del  muscolo  splenio  del  capo. 

T.  —  del  muscolo  splenio  della  cervice. 

U.  —  del  muscolo  omoplata  joideo. 

V.  —  del  muscolo  scaleno  anteriore. 

X.  X.  —  superiore  del  muscolo  deltoide. 

Y.  Y.  ■ —  del  muscolo  pettorale. 


ARTERIE 

ARTERIA  TEMPORALE,  E  DI  LEI  PROPAGIBI 

a.  Luogo  ove  si  osserva. 

b.  Ramoscello  orbitale  esterno. 

c.  Tronco  principale  della  temporale  frontale. 

d.  Di  lui  corso  nel  lato  della  fronte. 

e.  Ultime  propagini. 

f.  Altro  tronco  principale  della  temporale. 

g.  Ramoscello  auricolar  superiore  anteriore. 

h.  Continuazione  del  tronco  principale  per  la  parte  su¬ 

periore  e  laterale  delle  tempie. 

i.  Di  lui  ultime  propagini  nella  sommità  del  capo,  e 

anastomosi  di  queste  coll’ ultime  occipitali. 

ARTERIA  OCCIPITALE,  E  DI  LEI  RAMI 

h.  Luogo  ove  si  fa  superficiale ,  e  sua  divisione. 

/.  Tronco  principale  occipital  posteriore. 

m.  Ramo  occipitale  inferiore. 

n.  — •  occipitale  superiore. 

o.  Altro  tronco  principale  dell’  occipitale,  che  ascende 

lateralmente. 

p.  Continuazione  di  questa  per  la  parte  laterale  del- 

l’ occipite. 

q.  Ultime  propagini  nella  parte  posteriore  e  superiore, 

che  si  anastomizzano  colle  temporali. 

r.  Altro  rametto  subcutaneo,  discendente  per  la  cervi¬ 

ce,  lungo  il  margine  anteriore  e  superiore  del 
muscolo  sterno  cleido  mastoideo,  appartenente  alla 
medesima  arteria  occipitale. 

ARTERIA  AURICOLARE,  E  DI  LEI  RAMI 

s.  Piccolo  tronco  parotideo  superficiale. 

t.  Ramo  mastoideo,  o  auricolare  posteriore  inferiore. 

u.  Ramoscello  auricolar  posteriore  medio. 

v.  Ramo  auricolare  posteriore  superiore. 

ARTERIA  FACIALE,  E  DI  LEI  PROPAGIBI 

w.  Tronco  principale  lungo  il  margine  massillare. 

cc.  Ramoscello  parotideo  inferiore,  e  subcutaneo  ante- 
rior  superiore  del  collo. 

y.  Porzione  del  tronco  principale  nella  region  della 

faccia,  e  principio  del  ramo  labiale  inferiore. 

z.  Porzione  del  rametto  inferiore  del  mento  lungo  il 

margine  massillare. 

ARTERIA  TIROIDEA  SUPERIORE  , 

E  DI  LEI  RAMI  SUBCCTAHEI 

a.  Ramoscello  discendente  per  la  cervice. 

b.  — — -  laringeo  superficiale. 

c.  Tronco  principale  della  tiroidea  superiore. 
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RAMOSCELLI  SUBCUTANEI  CHE  SCOPRONO  PER  LA  CERVICE  jj 

d.  e.  f  g.  Ramoscelli  subcutanei  cervicali  superiori.  | 

h.  i.  h.  I.  —  cervicali  medj.  | 

ARTERIA  CERVICALE  INFERIORE  SUPERFICIALE, 

E  DI  LEI  RAMI  | 

ni.  Luogo  ove  si  osserva  il  tronco  principale. 
n.  o.  p.  cj.  Ramoscelli  della  medesima ,  che  scorrono  so-  1 
pra  il  muscolo  cuculiare  e  il  deltoide. 

ARTERIA  CERVICALE  TRASVERSALE,  E  DI  LEI  RAMI  | 

r.  Tronco  principale  visibile  vicino  alla  clavicola,  e  | 

che  si  asconde  quindi  fra  il  muscolo  cuculiare.  1 

s.  t.  Ramoscelli  subcutanei  pettorali.  | 

u.  Ramoscello  anteriore  subcutaneo  del  collo,  che  va  | 

ad  anastomizzarsi  colle  tiroidee  superiori.  | 

VENE 

VENA  FRONTALE  | 

i.  Tronco  principale  frontale  esterno. 

2.  Ramo  sopraorbitale  medio. 

3.  Tronco  orbitale  esterno  che  comunica  con  l’orbi-  § 

tale  interno,  con  i  frontali  e  gli  auricolari  poste-  | 
riori.  ; 

VENA  TEMPORALE 

4.  Tronco  principale  della  temporale  profonda. 

5.  Rami  sopra  auricolari  temporali  anteriori. 

6.  Ramo  temporale  superficiale. 

VENA  AURICOLAR  POSTERIORE,  E  DI  LEI  RETE  VENOSA 

7-  Rami  sincipitali  anteriori  superiori. 

8.  — ■  sincipitali  medj  superiori, 
g.  —  sincipitali  posteriori  superiori. 

10.  Gran  tronco,  proveniente  dai  precedenti. 

11.  Ramo  che  si  anastomizza  colla  superficiale  delle 
tempie. 

12.  Altro  ramo  occipitale,  che  unisce  le  superiori,  le 
medie  e  le  inferiori. 

1 3.  Ramo  che  comunica  nel  seno  trasversale  destro  ce¬ 

rebrale  coll’occipito-cervicale. 
i4-  Tronco  principale  della  vena  auricolar  posteriore, 
e  di  lui  corso. 

15.  Inserzione  nella  vena  giugulare  esterna. 

VENE  OCCIPITALI 

16.  Rami  occipitali  superiori. 

17.  —  occipitali  medj,  e  loro  anastomosi  colle  auri¬ 
colari  posteriori. 

18.  — -  occipitali  inferiori. 

19.  Unione  di  questi  con  i  cervicali  posterior  supe¬ 
riori': 

20.  Anastomosi  degli  occipitali  con  i  cervicali  laterali, 

e  con  il  golfo  giugulare. 

VENE  CERVICALI  POSTERIORI 

21.  Rami  cucullari  posteriori  medj,  e  varie  unioni  di 
essi. 

22.  Cucullari  posteriori  inferiori. 

2  3.  Tronco  cervicale  inferiore. 

VENE  SOPRA  OMERALI  E  TORACICHE 

24.  Rami  sopra  acroniali,  e  deltoidei  anteriori. 

2 5.  — •  toracici  anteriori  esterni. 

26.  —  rami  sopraclavicolari,  toracici  anteriori,  e 
inferiori  del  collo. 

U-  Unione  di  questi  col  tronco  cerricale  inferiore ,  e 
di  lui  fine. 


E  SPIEGAZIONI 

28.  Porzione  della  vena  cervicale  trasversale  lungo  il 

margine  superiore  della  clavicola. 

RAMO  POSTERIORE  DELLA  GIUGULARE  ESTERNA 

29.  Tronco  principale  posteriore,  e  di  lui  corso. 

RAMO  MEDIO  DELLA  GIUGULARE  ESTERNA 

30.  Tronco  principale  e  di  lui  corso,  unione,  e 

31.  Fine. 

RAMI  ANTERIORI  DELLA  GIUGULARE  ESTERNA 

32.  Rami  anteriori  del  mento. 

33.  Ramo  tiroideo. 

34.  Tronchi  principali  anteriori  della  giugulare  esterna, 

e  loro  corso. 

VENA  FACIALE 

35.  Parte  inferiore. 

VENA  GIUGULARE  ESTERNA 

36.  Tronco  maggiore,  e  di  lui  discesa  nella  cervice. 

VASI  LINFATICI 

A.  4-  A.  Vasi  linfatici  temporali,  loro  unioni  e  corso. 

B.  B.  B.  B.  —  linfatici  sincipitali  anteriori,  e  loro 

unione  e  ingresso  nella  gianduia  linfatica  mastoi- 
dea  superiore. 

C.  G.  C.  C.  — •  Linfatici  sincipitali  medj,  e  posteriori 

D.  D.  D.  D.  —  occipitali  superiori. 

E.  E.  E.  E.  Medj. 

F.  F.  F.  F.  Inferiori,  e  loro  unione  ed  ingresso  nelle 

glandule  occipitali. 

G.  G.  Grandule  linfatiche  occipitali. 

H.  Piccola  gianduia  linfatica  mastodea  superiore. 

I.  Mastoidea  media. 

IL  —  inferiore,  o  parotidea  posterior  superiore. 

L.  —  parotidea  inferiore. 

M.  M.  M.  Tre  piccole  glandule  linfatiche  cervicali  po¬ 

steriori  superiori. 

N.  Tronco  linfatico  nato  dalle  precedenti,  e  che  imbocca 

in  un’  altra 

O.  Gianduia  del  medesimo  genere  verso  la  metà  del 

collo. 

FIGURA  II. 

Questa  figura  mostra  il  prospetto  anteriore  della  re¬ 
gione  frontale  é  facile  ,  di  cui  qui  si  notano 

FARTI  MOLLI  E  DURE 

A.  A.  Parte  anteriore  della  fronte,  ricoperta  dal  pe- 

ricranio. 

B.  B.  Palpebre  superiori  aderenti  alla  membrana  della 

congiuntiva. 

C.  C.  —  inferiori  similmente  aderenti. 

D.  D.  Esterna  parte  dell’ una  e  1’  altra  orecchia  co¬ 

perta  dalla  pelle. 

E.  E.  Particella  dell’uno ,  e  l’  altro  muscolo  massetere. 

F.  Parte  ossea  del  naso. 

G.  Apertura  della  bocca. 

H.  Parte  anteriore  della  mascella  inferiore. 

I.  I.  Porzione  di  ambedue  gli  ossi  zigomatici. 

IL  IL  Angoli  della  mascella  inferiore. 

L.  L.  Parte  anteriore  dei  muscoli  temporali. 

M.  Muscolo  elevatore  l’angolo  delle  labbra. 

N.  —  depressore  delle  narici  ,  o  mirtiforme. 

O.  O.  Glandule  labiali. 

P.  P.  Cartilagini  laterali  delle  narici. 


dell’  ANATOMIA 

Q.  Q.  Glandule  meibomiane. 

R.  Piccola  porzione  del  muscolo  buccinatore. 

S.  Dutto  della  gianduia  parotide ,  detto  stenoniano. 

ARTERIE 

ARTERIE  FACIALI  !  QUINDI  PEOPAGINI  ,  E  PICCOLI 
nAMOSCELLt  DI  QUESTE  PROVENIENTI  TANTO  A  DESTRA, 

CHE  A  SINISTRA  DALLA  CAROTIDE  ESTERNA 

a.  a.  Tronchi  principali,  e  loro  uscite  per  la  regione 

faciale. 

b.  b.  Rami  labiali ,  o  coronarj  inferiori. 

c.  c.  —  Labiali ,  o  coronarj  superiori. 

d.  d.  —  nasali  inferiori. 

e.  è.  e.  — >  nasali  medj ,  o  trasversi. 

f.  f.  nasali  superiori ,  o  discendenti. 

g.  Ramo  palpebrale  superiore  a  sinistra. 

h.  h.  Rami  palpebrali  di  qui  provenienti. 

*.  —  frontali  superficiali ,  e  loro  fine  nella  fronte. 

ABTERIA  OTTALMICA  ANGOLARE  ,  PROVENIENTE  DALLA 
CAROTIDE  INTERNA 

k.  Tronco  principale ,  e  di  lui  escita  a  destra. 

l.  I.  m.  m.  Rami  frontali  serpeggianti  a  destra  e  a 

sinistra. 

n.  n.  Rami  sopra  orbitali ,  o  sopra  ciliari. 

ARTERIE  SOTTO  ORBITALI  ,  PROVENIENTI  DALLE 
MASSILLARI  INTERNE 

o.  o.  Tronchi  principali ,  che  escono  dal  foro  sotto  or¬ 

bitale. 

p.  p.  Rami  labiali  superiori. 

q.  q.  —  sotto  orbitali. 

r.  r.  —  nasali. 

ARTERIA  TEMPORALE  ,  APPARTENENTE  ALLA 
CAROTIDE  ESTERNA 

s.  s.  Piccoli  ramoscelli  masseterini ,  mandati  dalla  me¬ 

desima  arteria. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  a  destra. 

u.  Ramo  temporale  anteriore. 

v.  •—  temporale  posteriore, 
tv.  w.  Rami  orbitali  esterni. 

ARTERIE  DEL  MENTO,  APPARTENENTI  ALLE 
MASSILLARI  INTERNE 

x.  x.  Ramoscelli  principali ,  che  passano  per  i  forami 

del  mento. 

y.  y.  z.  z.  Rametti  sopra  massillari  inferiori ,  prove¬ 

nienti  dalla  faciale. 

VENE 

i.  t.  i.  x.  i.  i.  Vene  subcutanee  della  parte  anterio¬ 

re  e  superiore,  di  già  tagliate. 

а.  a.  2.  Rami  venosi  anteriori  delle  tempie. 

3.  3.  Vene  sopra  orbitali. 

4-  4.  —  sotto  orbitali. 

5.  5.  5. —  frontali,  tagliate. 

б.  6.  —  ottalmiche  parimente  tagliate. 

7.  7.  —  trasverse  delle  narici. 

8.  < —  medie ,  e  laterali  del  naso. 

9.  9.  Anastomosi  delle  vene  faciali,  con  quelle  che  * 
escono  dalla  cavità  del  cranio. 
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10.  10.  Vene  faciali,  e  loro  anastomosi  con  le  sotto 
orbitali  a  destra. 

11.  11.  Altre  più  piccole  d’onde  si  uniscono  le  fa¬ 
ciali. 

12.  12.  Tronco  principale  della  faciale. 

FIGURA  III. 

Mostra  il  vertice  del  capo ,  dove  sono  i  sistemi  subcuta¬ 
nei,  come  appresso. 

PARTI  APPARTENENTI  A  QUESTA  FIGURA 

A.  A.  Epicranio. 

B.  B.  Muscoli  frontali. 

C.  —  particella  dell’occipitale  destro. 

D.  Muscolo  elevatore  dell'  orecchio. 

E.  —  anteriore  dell’  orecchio. 

F.  F.  Palpebre,  e  muscoli  orbicolari  di  esse. 

G.  Porzione  ossea  delle  narici ,  separata  da  un  velame 

tendi  noso. 

H.  Cartilagine  laterale  della  narice  destra. 

I.  Parotide  destra. 

K.  Apertura  della  bocca. 

L.  Muscolo  grande  zigomatico. 

M.  —  piccolo  zigomatico. 

N.  —  elevatore  del  labbro  superiormente. 

O.  • —  elevatore  del  labbro  superiormente ,  e  insieme 
dell’ala  del  naso. 

P.  P.  —  orbicolare  delle  labbra. 

Q.  triangolare,  o  depressore  del  labbro  inferiore. 

R.  —  elevatore  del  labbro  inferiore  ,  che  è  detto  an¬ 
cora  nastro  del  mento. 

S.  —  compressore  delle  narici  o  trasversale. 

T.  Piccola  porzione  del  muscolo  massetere  destro. 

U.  Parte  esterna  dell’orecchio  ,  spogliata  del  comune  te¬ 

gumento. 

ARTERIE 

ARTERIA  FACIALE  ,  CHE  PARTE  DALLA  CAROTIDE 
ESTERNA,  E  DI  LEI  PROPAG1NI  E  CORSO 

a.  a.  Tronco  principale ,  di  lui  uscita  e  corso  per  la 

regione  faciale. 

b.  c.  Rami  labiali  inferiori  subcutanei. 

d.  Ramo  labiale  superiore. 

e.  —  nasale  inferiore. 

f.  —  nasale  medio. 

g.  —  nasale  superiore. 

h.  —  angolare  interno. 

i.  —  interno  della  palpebra  inferiore. 

k.  —  frontale  superficiale. 

l.  —  interno  della  palpebra  superiore. 

vi.  —  faciale  laterale  e  orbicolare  esterno  inferiore,  e 
di  qui  altri  rametti  che  serpeggiano  per  le  guance. 
ARTERIA  TEMPORALE  ,  CHE  ESCE  DALLA  CAROTIDE 
ESTERNA  ,  E  DI  LEI  TROPAGINI 

n.  Ramo  parotideo  superficiale. 

o.  0.  Tronco  anteriore  delle  tempie. 

p.  p.  q.  q.  r.  Rami  da  esso  nascenti ,  che  vanno  per  la 

parte  anteriore  e  superiore  del  cranio. 
s.  Tronco  principale  delle  tempie ,  e  di  lui  uscita  per  la 
superficie. 
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t.  Ramo  medio  temporale  da  esso  formato  ,  e  sua  ana¬ 

stomosi  con  l’occipitale. 

u.  —  temporale  posteriore ,  e  unione  del  medesimo 
col  sopra  nominato  occipitale. 

VENE 

Reticolo  venoso  subcutaneo  della  parte  capil^ata, 

E  DELLA  FACCIA  ,  d’  ONDE  NASCONO  LE  VENE 
TEMPORALI  E  FACIALf 

1.  i.  i.  Yene  superficiali  dell’ occipite. 

2.  2.  2.  Rami  laterali  delle  tempie. 

3.  3.  3.  —  provenienti  dalla  sommità  della  regione 

del  cranio. 

4-  4.  4.  —  anteriori  superiori,  o  frontali. 

5.  Ramo  angolare  interno  dell’  occhio  a  destra. 

6.  —  trasverso  del  naso. 

j.  7.  Rami  nasali  anteriori ,  e  laterali. 

8.  Ramo  nasal  labiale. 

9.  9.  Rami  faciali  laterali. 

10.  io.  Rami  orbicolari  superiori ,  e  palpebrali. 

1 1 .  Tronco  principale ,  e  corso  della  vena  faciale  su¬ 

perficiale. 

1 2.  Ramo  trasverso  superiore  della  faccia ,  che  si  unisce 
col  temporale. 

1 3.  Tronco  principale  della  vena  temporale ,  e  di  lui 
corso. 

i4-  Ramo  posteriore  del  medesimo  ,  che  va  agli  occi-r 
pitali. 

FIGURA  IV. 

Mostra  le  parti  più  interne  del  lato  della  faccia. 

PARTI  MOLLI  E  DURE 

A.  Porzione  anterior  superiore ,  e  laterale  del  peri- 

cranio. 

B.  —  posteriore  e  laterale  del  medesimo,  o  occi¬ 
pitale. 

G.  Conca  cartilaginea  dell’  orecchia. 

r.  Prominenza  dell’ antitrago. 

s.  s.  s,  • —  dell’elice. 

t.  t.  —  dell’antelice, 

u.  Fossa  navicolare ,  o  scafoide. 

V.  —  innominata. 

x.  Prominenza  del  trago. 

D.  Parte  ossea,  e  cartilaginea  delle  narici. 

m.  Orifizio  della  narice  destra. 

E.  E.  Palpebre  superiori. 

n.  Unione  ,  o  angolo  esterno  delle  palpebre. 

°*  a^tra  ?  0  angolo  interno  delle  medesime. 

p.  Porzione  del  muscolo  elevatore. 

F.  ossea  della  sinfisi  della  mascella  inferiore. 

G.  Apertura  della  bocca. 

q.  Piccole  glandule  delle  labbra  ,  e  unione  di  esse. 

H.  Muscolo  buccinatore. 

h.  Fascelti  carnosi  del  medesimo,  provenienti  dalla  ma¬ 

scella  inferiore. 

i.  Quelli  che  Tengono  dall’  apofisi  coronoidc  della  me- 

desima  mascella. 

k.  Quelli  che  nascono  dall’  apofisi  pterigoidea. 

I  Altri  che  nascono  dalla  mascella  superiore. 
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I.  Muscolo  massetere. 

d.  d.  Origine  superiore  di  cjuesto ,  o  zigomatico  tem¬ 

porale. 

e.  e.  Margine  posteriore. 

f. f.  Anteriore  dell’istesso  muscolo. 

g.  Fine  nell’ estremità  della  mascella. 

K.  Osso  zigomatico, 

L.  Muscolo  temporale. 

a.  a.  Porzione  posteriore  ,  e  superiore  di  esso, 

b.  b.  Porzione  anterior  superiore  di  esso. 

c.  —  tendinosa,  che  passa  sotto  l’arco  zigomatico. 

M.  Parte  anteriore  del  muscolo  biventre, 

N.  Porzione  del  muscolo  milo  joideo. 

O.  —  del  muscolo  stilo  joideo. 

P.  Parte  superiore  del  muscolo  sterno  cleido  mastoideo, 

Q.  Dutto  stenoniano  tagliato. 

ARTERIE 

CAROTIDE  ESTERNA  ,  E  DI  LEI  PROPAGINI 

a.  Tronco  principale. 

b.  Ramo  auricolare, 

c.  —  facial  trasverso. 

ARTERIA  M ASSILLARE  INTERNA  ,  PROVENIENTE  PALLA 
MEDESIMA  CAROTIDE 

d.  Tronco  principale ,  massiilare  interno. 

e.  Rami  masseterini ,  parotidei  e  temporali  tagliati. 

ARTERIA  TEMPORALE  ,  E  DI  LEI  USCITA 

f  Ramo  auricolar  superiore  e  articolare  della  mascella. 
g,  Segue  il  tronco  principale  delle  tempie. 
li.  Segue  il  ramo  lateral  superiore. 
i.  — »  posteriore. 

k.  Rami  anteriori  superiori. 

l.  Ramo  temporale  profondo. 

ARTERIA  FACIALE,  APPARTENENTE  ALLA  CAROTIDE 
ESTERNA,  E  RAMI  PROFONDI  DI  ESSA 

m.  Ramo  parotideo  inferiore  tagliato. 
n •  ~  ira  mentale ,  o  sotto  mentale. 

o.  • —  sopra  il  mento ,  o  sopra  mentale. 

p.  Sezione  di  un  ramo ,  che  va  alla  gianduia  sotto  mas¬ 

siilare. 

q.  Tronco  principale  profondo,  e  arteria  faciale  del  me¬ 

desimo. 

r.  r.  Rana  che  vanno  alle  glandule  dell’uno,  e  l’altro 

labbro. 

ARTERIA  SOTTO  ORBITALE,  PROVENIENTE  BAE  TRONCO 
APPARTENENTE  AL  MASSELLARE  INTERNO 
i.  Piccolo  tronco  principale,  che  esce  dal  forame  sotto 
orbitale. 

t.  Ramoscello  nasale  inferior  profondo. 

ARTERIA  DBL  MENTO,  PROPAGINE  DELLA 
MASSILLARE  INTERNA 

u.  Tronco  principale  nella  stessa,  uscita  dal  forame  del 

mento,  e  di  lui  divisioni. 

ARTERIA  SOPRA  ORBITARIA  OTTALMICA,  PROVENIENTE 
DALLA  CAROTIDE  INTERNA 

e.  Tronco  principale,  che  ha  la  medesima  uscita  del 
ramo  nasale. 

Ramo  frontale  e  profondo  della  medesima. 
y-  y.  Ultime  propagini  superficiali  temporali  zigomati¬ 
che  dell’  arteria  massillare  interna. 
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ARTERIA  OCCIPITALE 

z.  Ramo  laleral  posteriore  della  medesima. 

VENE 

x.  Tronco  orbitale,  col  quale  comunica  il  sistema  venoso 
cerebrale  interno,  e  subcutaneo  delle  vene. 

2.  Vena  angolare  della  faccia. 

3.  —  orbitale  esterna  dalla  parte  interna  dell’  orbita. 

4-  Ramo  temporale  profondo  ,  che  comunica  colla  vena 

orbitale  interna. 

5.  Tronco  principale  delle  tempie  tagliato. 

6.  Vena  proveniente  dai  rami  pterigoidei,  parimente  ta¬ 

gliata. 

7.  Rami  masseterini ,  o  trasversali  profondi  della  faccia. 

8.  Vena  faciale  alla  quale  vanno  le  sopradette. 

9.  Rami  profondi  inferiori  masseterini,  e  faciali, 
xo.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna. 

FIGURA  V. 

Mostra  la  faccia  interna  delle  palpebre  di  grandezza 
naturale  (*). 

A.  Faccia  interna  della  palpebra  superiore. 

R.  —  della  palpebra  inferiore. 

C.  Unione  interna. 

a.  Margine  libero,  detto  ancora  tarso  della  palpebra  su¬ 

periore. 

b.  —  libero  della  palpebra  inferiore. 

c.  Glandule  sebacee  diMeibomio  della  palpebra  inferiore. 

d.  Quelle  più  grandi  che  sono  lungo  il  margine  della 

palpebra  superiore. 

e.  Glandule  del  medesimo  genere  appartenenti  al  mar¬ 

gine  della  palpebra  inferiore. 
g.  Arterie  appartenenti  a  queste  glandule. 

FIGURA  VI. 

Presenta  l’occhio  al  naturale. 

A.  Palpebra  ,  o  velo  superiore  dell’  occhio. 

B.  —  o  velo  inferiore. 

G.  Lato  ,  0  angolo  interno  maggiore. 

D.  —  o  angolo  esterno  minore. 

a.  Cornea  lucida. 

b.  Apertura  del  cerchio  pupillare. 

c.  c.  Fine  della  sclerotica,  e  di  lei  velo  datole  dalla  con¬ 

giuntiva. 

d.  Vasi  arteriosi  della  congiuntiva. 

e.  Caruncula  lacrimale. 

FIGURA  VII- 

Mostra  le  mammelle. 

PARTI  MOLLI  dell’  UNO  E  l’  ALTRO  LATO 

A.  A.  Corpo  glandulare  delle  mammelle.  Vestigio  della 

papilla  sinistra  e  destra. 

B.  B.  Regione  sternale  ,  che  divide  questi  organi. 

C.  C.  Principio  della  region  pettorale. 

D.  D.  Parte  superiore  del  muscolo  gran  pettorale. 
a.  a.  a.  a.  Origine  clavicolare  del  medesimo. 

(*)  Si  avverta  che  le  Figure  che  annunzio  come  rappresentanti  al-  | 
cune  parti  al  naturale,  nelle  Tavole  della  grande  Edizione  of-  | 
trono  queste  medesime  parti  ingrandite. 
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b.  b.  b.  b.  Del  medesimo  dalla  parte  superiore  dello 

sterno. 

c.  e.  c.  c.  —  altra  sternale. 

d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  Periferia  glandulare  delle  mam¬ 

melle. 

ARTERIE 

e.  Piccolo  tronco  principale  dell’arteria  mammaria  ester¬ 

na  ,  proveniente  dall’assillare  sinistra. 

f.  Altro  rametto  della  medesima. 

g.  g.  Piccoli  tronchi  anteriori  superiori,  provenienti 

dalla  mammaria  interna,  che  vanno  alla  parte  de¬ 
stra  e  sinistra. 

h.  h.  Altri  piccoli  tronchi  anteriori  inferiori,  prove¬ 

nienti  dai  medesimi  mammarj. 

VENE 

*■  i-  i-  i-  Rami  venosi  esterni,  e  medj  delle  mammelle. 

k.  k.  Rami  venosi  superiori  esterni  delle  mammelle  e  del 

petto,  che  vanno  con  i  precedenti  nella  vena  cefalica. 

l.  I.  Rami  venosi  anteriori  superiori  esterni  delle  mam¬ 

melle  e  del  petto. 

m.  m.  Tronchi  principali  anteriori  delle  mammelle  e 

del  petto ,  ai  quali  vanno  i  precedenti ,  per  passar 
quindi  nei  rami  anteriori  della  vena  guigulare. 

n.  n.  Rami  anteriori  delle  mammelle  ,  che  si  anastomi- 

zano  alla  mammaria  interna. 

o.  o.  o,  o.  Rami  inferiori  esterni  delle  mammelle ,  che 

si  uniscono  con  i  laterali  del  torace. 

p.  p.  Rami  venosi  anteriori  inferiori  delle  mammelle, 

che  si  uniscono  coll’ addominali. 

FIGURA  Vili. 

Mostra  la  faccia  interna  ,  e  posteriore  della  mammella. 

A.  A.  Corpo  glandulare,  o  faccia  interna  della  mam¬ 
mella. 

a.  a.  Condotti  grandi ,  0  tuboli  lattei  della  medesima. 

b.  b.  Lobuli  glandulari ,  dei  quali  si  compone  la  mam¬ 

mella  ,  detti  anche  glebe. 

FIGURA  IX. 

Piccola  parte  della  mammella ,  al  naturale. 

a.  a.  a.  a.  Acinetti  glandulari,  formanti  i  lobuli,  o 

glebe. 

b.  b.  b.  b.  Lobuli  formati  dall’unione  di  più  acinetti. 

c.  c.  c.  e.  Dutti  escretorj ,  o  tuboli  lattei  di  qui  na¬ 

scenti. 

FIGURA  X. 

Mostra  la  pianta  del  piede  sinistro  tagliato  nell’estremità 
inferiore  della  Tibia. 

PARTI  MOLLI  E  DURE 

A.  A.  Sezione  fatta  all’  estremità  della  tibia. 

B.  Osso  del  calcagno. 

C.  Muscolo  abduttore  del  pollice. 

D.  —  corto  flessor  del  pollice. 

E.  E.  E.  —  abduttore  del  dito  minimo  del  piede. 

F.  F.  Espansione  tendinea  aponeurotica  plantare,  e  sue 

digitazioni. 
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g.  g.  g.  g.  Tendini  del  muscolo  flessor  comune  delle 
dita. 

h.  Tendine  del  muscolo  flessor  lungo  del  dito  pollice. 

I.  Dito  grosso  ,  detto  ancora  pollice. 

IL  secondo, 

III.  —  terzo. 

IV.  —  quarto. 

V.  —  quinto,  detto  ancora  minimo. 

ARTERIA  TIBIAL  POSTERIORE  ,  E  DI  LEI 
PROPAGINI  PLANTARI 

a.  a.  a.  Rami  superficiali  interni  del  calcagno. 

b.  b.  b.  Tronco  principale,  plantare  esterno,  e  di  lui 

corso.  Quindi 

c.  c.  Rami  plantarj  esterni. 

d.  d.  d.  d.  Rami  medj  interni, 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Altri  rami  plantarj  interni, 

f. fff  Rami  delle  dita  ,  provenienti  dall’arteria  su¬ 

perficiale. 

V  E  IV  E 

RETE  VENOSA  SUBCUTANEA  PLANTARE  E  DELLE  DITA  DEL 
PIEDE,  DALLA  QUALE  SI  PORTA  IL  SANGUE 
ALLE  SAFENB 

i .  i .  i .  Rami  venosi  plantarj  lungo  il  margine  esterno 

del  piede. 

».  2,  2.  ■ —  plantarj  digitali. 

3.  3.  —  plantarj  medj. 

4-  4»  •—  plantarj  del  calcagno. 

5.  5,  5.  —  superficiali  del  calcagno ,  che  si  anastomiz- 

zano  coi  profondi. 

6.  6.  6.  6.  6.  6.  Rami  plantarj  lungo  il  margine  in¬ 

terno  del  piede. 

7.  7.  Origine  e  corso  della  gran  safena. 

FIGURA  XI. 

Mostra  il  dorso  del  piede  sinistro  tagliato  sopra  il  mal¬ 
leolo. 

PARTI  MOLLI  E  DURE 

A.  Osso  della  tibia  tagliato  sopra  il  malleolo  interno. 

B.  Osso  della  fibula  parimente  tagliato  sopra  il  malleolo 

esterno, 

C.  Particella  del  muscolo  terzo  peroneo, 

D.  Malleolo  della  fibula  ,  o  esterno. 

E.  Ligamento  obliquo  del  tarso. 

F.  Tendine  del  muscolo  estensor  proprio  del  pollice, 

G.  Or.  Tendine  del  muscolo  estensor  comune ,  che  va 

al  secondo  dito. 

H.  Tendine  che  va  al  terzo  dito. 

I.  Altro  che  va  al  quarto  dito. 

E.  Malleolo  tibiale  ,  o  interno. 

M.  Tubercolo  esterno  del  quinto  osso  del  metatarso, 

N.  Muscolo  abduttore  del  dito  minimo. 

O.  Porzione  del  muscolo  estensor  corto  delle  dita. 

P.  Tendine  del  muscolo  tibiale  anteriore. 

Q.  Q.  Ligamenti  cruciati  superficiali ,  o  tarsei, 
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R.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  pollice. 

S.  Muscolo  interosseo  primo  ,  o  dorsale  interno. 

I.  Dito  primo  del  piede,  detto  ancora  pollice. 

II.  —  secondo. 

III.  —  terzo. 

IV.  —  quarto. 

V.  —  quinto,  detto  ancora  minimo. 

ARTERIE 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE  ,  E  DI  LEI  PROPAGINI 

a.  a.  Rametti  subcutanei  anteriori,  e  inferiori  della 


b.  b.  —  lungo  il  margine  tarseo  del  piede. 

c.  c.  Tronco  principale,  e  rametto  superficiale  della  me¬ 

desima  arteria  nel  dorso  del  piede. 

d.  Ramo  che  va  all’  estremità  del  medesimo  dorso  del 

piede  fra  il  primo  e  secondo  dito. 

e.  —  digitale ,  che  va  al  margine  esterno  e  dorsale 

del  pollice. 

f.  —  digitale ,  che  va  al  margine  interno  e  dorsale 
del  secondo  dito. 

g.  Uscita  di  un  altro  rametto  dorsale  fra  il  secondo  e 

terzo  dito;  quindi 

h.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  esterno  del  secondo 

dito, 

i.  Ramo  che  va  al  margine  interno  del  dito  terzo. 

k.  Terzo  tronco  dorsale  fra  il  terzo  e  quarto  dito; 

d’ onde 

Z,  Parte  il  ramo  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del 
terzo  dito;  e 

m.  —  digitale,  che  va  al  margine  interno  dorsale  del 
quarto  dito, 

n •  Quarto  tronco  dorsale  fra  il  quarto  e  quinto  dito; 
dal  quale 

o.  Parte  il  ramo  digito-dorsale,  che  va  al  margine  ester¬ 

no  del  quarto  dito. 

p.  — -  digitale,  che  va  al  margine  interno  del  dito  mi¬ 
nimo;  e 

q.  Rametto  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del  me¬ 

desimo  dito, 

r"‘  dorsale  che  abbraccia  il  margine  esterno,  del 
piede. 

VENE 

VENE  SUBCUTANEE  DIGITALI  E  DORSALI  DEL  PIEDE,  CHE 
VANNO  ALLE  SAFENE 

l.  1.  1.  Rami  digitali,  che  serpeggiano  per  la  faccia 

dorsale  delle  dita. 

2.  2.  2.  2.  Rami  dorsali  esterni. 

3.  3.  3.  Rami  dorsali  interni. 

4-  4-  4-  Salita  degli  uni,  e  degli  altri  nella  gamba. 

5.  5.  Anastomosi  di  essi  colle  vene  profonde. 

6.  Tronco  principale  della  safena  minore,  o  esterna. 

7.  principale  della  safena  maggiore  ,  o  interna. 
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FIGURA  I. 

C^uesta  figura  mostra  la  parte  sinistra  del  capo  e  della 
cervice ,  spogliata  dei  comuni  tegumenti ,  di  cui  qui  si 
presenta  ciascuna  parte. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  Arco  zigomatico. 

IL  Porzione  dell’osso  del  naso. 

III.  Cartilagine  laterale  della  pinna  del  naso. 

IY.  Estremità  superiore  dello  sterno. 

Y.  Porzione  del  capitello  anteriore  dell’osso  della  cla¬ 
vicola. 

VI.  —  della  cartilagine  tiroide ,  detta  ancora  pomo 
d’ Adamo. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELLA  HEGION  LATERALE  DEL  CBANIO  , 

E  DELLA  FACCIA 

A.  Epicranio. 

B.  Muscolo  frono-occipitale. 

C.  —  occipito-frontale. 

IL  D.  —  anteriore  dell' orecchia,  diviso  in  due  parti. 

E-  E.  —  superiore  dell’orecchia,  o  attollente,  diviso. 

F.  —  posteriore ,  o  retraente  dell’  orecchia. 

Cr*  G.  —  orbicolare  delle  palpebre. 

IL  —  trasverso  ,  o  compressore  delle  narici. 

I  —  elevatore  del  labbro  superiore  ,  e  dell’ala  del 
naso. 

E.  —  elevatore  del  labbro  superiore. 

L.  —  grande  zigomatico. 

M.  —  piccolo  zigomatico. 

N.  —  orbicolare  delle  labbra. 

O.  —  ni  irti  forme. 

P.  Muscolo  elevatore  del  labbro  inferiore  ,  detto  ancora 

nastro  del  mento. 

Q.  —  quadrato  del  mento. 

R.  —  triangolare,  o  depressore  dell’angolo  delle 
labbra. 

S.  Porzione  del  muscolo  massetere. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  LATERALE  DELLA  CERVICE 

T.  Muscolo  sterno  cleido-mastoideo ,  e  origino  sternale 

di  esso. 


|  U.  Inserzione  nell’apofisi  mastoidea. 

|  V.  V.  V.  Muscolo  latissimo  del  collo.  Origine  dal  petto, 
|  e  fine  nella  cervice. 

£  X.  Muscolo  elevator  della  scapola,  detto  ancora  muscolo. 
4  della  pazienza. 

I  Y.  —  splenio. 

|  Z.  —  gran  complesso. 

ORGANI  e  GLANDULE 

IT .  Globo  dell’  occhio. 

A.  Parte  ossea  e  cartilaginea  delle  narici. 

A.  Apertura  della  bocca. 

0.  Parolide. 

?  IL  Orecchia  esterna  spogliata  dei  comuni  tegumenti ,  e 
I  parti  di  essa. 

!  A.  A.  Elice. 

;  B.  B.  Fossa  innominata. 

C.  Lobulo  dell’  orecchio. 

D.  Prominenza  dell’ antitrago. 

E.  —  biforcata  dell’ antelice. 

F.  Fossa  navicolare. 

G.  Conca  dell’  orecchio. 

H.  Prominenza  del  trago. 

ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  CRANIO, 

E  DELLA  FACCIA 

ARTERIA  OCCIPITALE 

a.  Porzione  del  tronco  principale,  che  apparisce  nella  su¬ 
perficie. 

b.  c.  Rami  che  di  qui  scorrono  per  l’ occipite. 

arteria  auricolar  posteriore 

a.  Tronco  principale  dietro  l’orecchio  ,  e  quelli  che  ne 
derivano 

b.  Ramo  auricolare  occipitale  $  e  quindi 

c.  —  auricolar  posterior  superiore , 

d.  —  che  va  alla  cartilagine  fra  la  fossa  innominata  e 
il  trago. 

ARTERIA  TEMPORALE 

a.  Tronco  principale. 

b.  —  posteriore  della  medesima  arteria  ,  o  temporale 

(occipitale. 

c.  Corso ,  e  fine  di  esso  nell’  occipite. 

d.  Tronco  medio  della  medesima  arteriale  i  provenienti. 
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e.  f.  Rami  che  vanno  al  vertice. 

g.  Tronco  anteriore,  detto  ancora  temporale  frontale. 

h.  Corso  di  questo,  e  bipartizione  :  d’ onde 

i.  Tc.  Rami  anteriori  superiori ,  delti  ancora  epicramensi. 

I .  m.  —  anteriori  superiori  della  fronte. 

AIITERIA  FACIALE 

a.  Tronco  principale,  che  esce  fra  la  vena  faciale,  e  il 
muscolo  triangolare ,  o  depressore  dell’angolo  delle 
labbra:  quindi  ne  deriva 

l.  Ramo  labiale  inferiore ,  o  coronario  delle  labbra. 

c.  -  angolare  delle  labbra. 

d.  - -  labiale  superiore ,  o  coronario,  dal  quale  pro¬ 

viene 

e  Rametto  zigomatico. 

f.  Piccolo  tronco  che  va  alle  pinne  del  naso. 

g.  Rametto  nasale  laterale. 

ARTERIA  SUBMASSILLARE  SUPERFICIALE 

a.  Tronco  principale,  che  si  fa  subcutaneo  vicino  all’an¬ 

golo  della  mascella  da  cui  deriva. 

b.  Ramo  auricolare  inferiore  esterno. 

c.  -  che  va  ai  tegumenti  laterali  superiori  della  cer¬ 
ti.  -  faciale  superficiale. 

e.  - -  sopra  massillare  inferiore  con  distinta  uscita. 

f.  -  sotto  mentale. 

g.  Rametto  che  scorre  sopra  il  mento,  o  sopra  mentale. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  LATERALE, 

E  SUPERIORE  DELLA  CERVICE 

ARTERIA  FAROTIDEA 

a.  Tronco  principale  subcutaneo,  lungo  il  margine  infe¬ 

riore  della  parotide. 

b.  Rametto  proveniente  da  questo,  che  va  alla  parte  po¬ 

steriore  e  superiore  del  coll  o. 

c.  -  altro ,  che  va  parimente  alla  parte  posteriore 

e  superiore, 

d.  Ramo  circolare  dell’orecchia,  nato  dietro  il  lobulo 

della  medesima,  che  si  anastomizza  col  ramo  6  sotto 
massiilare,  e  che  circonda  la  superficie  della  pa¬ 
rotide. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  CERVICALI  POSTERIORI , 
PROVENIENTI  DALLA  CERVICALE 

a.  Tronco  ascendente  della  medesima,  che  va  alla  super¬ 

ficie  presso  il  muscolo  elevatore  della  scapola. 

b.  Corso  della  medesima  nella  parte  posteriore  e  supe¬ 

riore  della  cervice. 

c.  Altro  ramoscello  con  distinta  uscita,  che  va  alla  parte 

media  e  posteriore  della  medesima  regione. 
d-  -  inferiore  del  collo,  appartenente  alla  preceden¬ 

te  }  da  esso  provengono 

e.  f  Ramoscelli  sopraclavicolari. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  ANTERIORI  DEL  COLLO, 
PROVENIENTI  DALLA  TIROIDEA  SUPERIORE 

a.  Rametto  inferiore  discendente  lungo  il  collo. 

b.  -  altro  superiore  nella  sua  uscita. 

VENE 

RETE  VASCOLARE  VENOSA  SURCUTANEA 
DELLA  REGIONE  LATERALE  DEL  CAPO 

VENA  OCCIPITALE 

i .  Ramo  occipital  superiore, 
a.  — —  occipitale  inferiore. 
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Tronco  che  si  anastomizza  col  seno  laterale  sinistro, 
mentre  passa  nel  forame  mastoideo  posteriore. 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  SOMMITÀ’  DEL  CAPO, 

E  FINE  DI  QUESTE 

i.  i.  i.  Rami  venosi  superiori,  e  anteriori  della  som¬ 
mità  del  capo. 

2.  2.  2,  2.  — ■ —  anteriori,  e  laterali  medj  del  capo. 

3.  3.  3.  3.  Rami  frontali  sopra  orbitarj  delle  tempie,  e 

auricolari  superiori  uniti  insieme. 

4.  4.  4.  Ramo  orbitale  esterno,  e  tronco  principale  della 

vena  superficiale  temporale ,  e  anastomosi  della  me¬ 
desima  con  l’ auricolare  e  con  l’occipitale. 

5.  Ramo  auricolar  posteriore,  e  unione  del  medesimo  col 

precedente. 

6.  Corso  del  medesimo,  e  anastomosi  con  i  cervicali  su¬ 

periori. 

7.  Tronco  principale  della  vena  auricolar  posteriore,  e 

fine  del  medesimo. 

8.  -  principale  del  ramo  medio  della  giugulare 

esterna. 

VENA  AURICOLARE  ANTERIORE  INFERIORE 

1.  Anastomosi  della  medesima  colla  temporale  profonda. 

2.  Anastomosi  colle  faciali  anteriori  inferiori. 

VENE  SUBCUTANEE  FACIALI ,  CAMMINO  DI  QUESTE  PER  IL 
COLLO  j  E  RAMI  CHE  AD  ESSE  SI  UNISCONO 

1.  Vena  angolare,  che  comunica  colla  frontale  sopra  or¬ 

bitaria,  e  con  l’emissario  dell’orbita. 

2.  Ramo  nasale  laterale. 

3.  3.  3.  Vena  faciale,  e  di  lei  corso. 

4.  Ramo  labiale  superiore. 

5.  5.  5.  Rami  faciali  laterali,  medj  e  inferiori. 

6.  Ramo  labiale  inferiore. 

7.  - del  mento. 

8.  -  massiilare  inferiore  superficiale. 

g.  — —  anteriore,  e  superiore  del  collo. 

1  o. -  che  comunica  cogli  anteriori,  e  medj  della  giu¬ 

gulare  esterna. 

11.  12.  Rami  anteriori  laterali  e  inferiori  del  collo. 
i3.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna. 
i4-  i5.  16.  Rami  venosi  inferiori,  e  posteriori  dei  cer¬ 
vicali  ,  che  vanno  alla  medesima  giugulare. 

FIGURA  II. 

Lato  destro  del  torace ,  e  parte  destra  superiore  del 
braccio. 

PARTI  DURE  E  MOLLI 

A.*  Muscolo  latissimo  del  dorso. 

A.  A.  Parte  del  margine  posteriore  del  medesimo. 

B.  B.  B.  B.  Digitazioni  inferiori,  o  origini  costali. 

C.  C.  Mar  gine  posterior  superiore. 

D.  D.  -  anteriore. 

E.  Tendine  che  di  qui  nasce,  e  sua  inserzione  omerale. 
D.*  Muscolo  obliquo  esterno. 

F.  G.  II.  I.  K.  L.  M.  Sette  digitazioni  muscolari  del 

medesimo,  ovvero  origini  dall’ ultime  7  coste. 

N.  O.  Parte  inferiore  tendineo-aponeurotica. 

R*.  Muscolo  gran  dentato. 

IP.  Q.  R.  S.  T.  U.  V-  Sette  digitazioni  del  medesimo  mu¬ 
scolo. 

C.*  Muscolo  piccolo  pettorale. 
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X.  X.  Margine  esterno  del  medesimo. 

Y.  Piccola  porzione  del  muscolo  gran  pettorale. 

E. *  Cresta  dell’osso  dell’ileo,  coperta  da  un’espansione 

tendinosa  del  muscolo  grande  obliquo. 

F. *  Muscolo  gran  rotondo. 

G. ‘  Muscolo  deltoide;  parte  del  margine  posteriore  del 

medesimo. 

H. *  Capo  lungo  del  muscolo  tricipite. 

f. *  Parte  del  muscolo  bicipite. 

IL*  Piccola  porzione  del  muscolo  sotto  scapolare. 

ARTERIE 

ARTERIA  ASSILLARE  E  OMERALE 

a.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  assillare 

nella  carità  di  questo  nome. 

b.  Ramo  subcutaneo  toracico  superiore,  esterno. 

c.  d.  Corso,  e  fine  del  medesimo  sopra  il  grande  e  pic¬ 

colo  pettorale. 

e.  Tronchetto  assillare  sopra  il  muscolo  gran  rotondo. 
f-  Ramo  cutaneo  omerale,  lungo  il  muscolo  bicipite. 

g.  Piccola  porzione  dell’arteria  omerale,  che  scorre  di 

nuovo  per  il  braccio. 

ARTERIE  DESCENDENTI  LATERALI  DEL  TORACE, 
PROVENIENTI  DALL’ ASSILLARE 

a.  Medesima  arteria  assillare  nella  sua  uscita. 

b.  Tronchetto  della  circonflessa  posteriore. 

c.  Tronco  dell’arteria  sotto  scapolare. 

d.  -  dell’arteria  infra  scapolare. 

e.  Arteria  toracica. 

J ’  Rametto  subcutaneo  posteriore,  o  dorsale  del  me¬ 
desimo. 

g.  Ramo  anteriore  dal  medesimo,  o  pettorale.' 

h.  i.  Jc.  I.  Rametti  toracici  anteriori  posteriori ,  e  late¬ 

rali  di  qui  provenienti. 

ARTERIE  TORACICHE  LATERALI  PROVENIENTI 
DALL’ AORTICHE  INTERCOSTALI 

a.  Tronco  primo  visibile,  che  dalla  parte  laterale  va  | 

alla  parte  anteriore  del  torace. 

b.  - -  secondo  laterale,  che  va  alla  parte  posteriore.  | 

c.  -  terzo  laterale  che  va  al  muscolo  obliquo  esterno.  I 

d.  Altro  rametto  del  medesimo  tronco,  che  va  al  mu-  ? 

scolo  gran  dentato. 

e.  Quarto  tronco  nella  sua  uscita,  che  va  alle  parti  | 

posteriori.  | 

f.  Altro  ramo  del  medesimo  che  va  alla  parte  ante-  1 

riore.  I 

g.  Tronco  quinto  laterale,  e  ramo  che  di  qui  proviene.  | 

h.  Altro  ramo  del  medesimo,  che  va  alla  parte  poste-  \ 

riore. 

i.  Tronco  sotto  laterale,  che  va  alle  parti  anteriori. 

k.  -  settimo  laterale  toracico  addominale  anteriore. 

I.  Altro  ramo  anteriore  addominale ,  con  distinta  uscita. 
m.  Ottavo  tronco  toracico  laterale  anteriore,  e  addomi¬ 
nale. 

VENE 

VERE  DEL  BRACCIO 

}■  Vena  basilica,  e  corso  della  medesima  nella  parte  su¬ 
periore  del  braccio. 


A  DEL  MASCAGNI 

},  2.  Ingresso  nell’assillare. 

5  3.  Rametto  subcutaneo  nella  parte  superiore  del  muscolo 

;  tricipite. 

4'  - - altro  che  si  unisce  col  precedente,  e  prove- 

|  nendo  dall’interna  parte  del  muscolo  gran  rotondo 

I  si  inserisce  nell’  assillare. 

|  VENE  SCAPOLARI 

5.  Ramo  sotto  scapolare  inferiore. 

6.  — — -  sotto  scapolare  superiore, 

j.  Inserzione  di  questi  nell’  assillare. 

VENA  LUNGA  DEL  TORACE 

8.  Ramo  toracico  laterale  posteriore  inferiore,  prove¬ 

niente  dagl’interni. 

9.  Ramo  toracico  laterale  anteriore  inferiore,  prove¬ 

niente  dai  medesimi. 

10.  - toracico  inferiore  medio, proveniente  dagli  stessi. 

11.  Corso  del  tronco  principale  alla  cavità  dell’ascella, 
e  rametto  laterale  anteriore,  che  si  inserisce  nel  me¬ 
desimo. 

1 2.  Luogo  dove  la  vena  lunga  toracica  superficiale  va  al- 

l’ assillare. 

FIGURA  III. 

i;  Porzione  delle  parti  genitali  virili  vicino  al  podice. 

PARTI  MOLLI  E  DURE 

?  A.  Estremità  dell’osso  sacro  coperta  da  un’  espansione 
|  tendinosa. 

\  B.  Osso  coccige. 

I  C.  C.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  gran  gluzj. 

ì  D.  D. - dei  muscoli  ischio  coccigei. 

|  E.  E.  -  del  muscolo  elevatore  dell’ano. 

F.  F. - -  dello  sfintère  esterno  dell’ano,  e  di  lui 

apice. 

G.  - del  muscolo  trasverso  posteriore  del  pe¬ 

rineo,  o  maggiore  a  sinistra. 

H.  - del  muscolo  trasverso  anteriore  del  pe¬ 

rineo  ,  o  maggiore. 

I.  I.  -  d’ ambedue  i  muscoli  ischio-cavernosi ,  o 

erettori  del  pene. 

11.  IL. - d’ ambedue  i  muscoli  bulbo  cavernosi  •  o 

acceleratori  del  l’orina. 

L.  • — • —  orificio  del  podice. 

M  M.  Corpi  cavernosi  del  pene  tagliati. 

N.  Dutto  dell’uretra  tagliato. 

ARTERIE 

ARTERIE  PUDENDE  INTERNE  ,  E  PROPAGINI  PRINCIPALI 
DI  ESSE  NELL’UNO  E  L’ALTRO  LATO 

a.  a.  Tronchetti  sacro-coccigei  a  destra. 

b.  b.  -  altri  coccigei  inferiori 

c.  c.  Rami  glutei  posteriori. 

d.  d.  Tronchi  principali  pudendi  interni. 

e.  e.  Rami  emorroidali  posteriori. 
ffg.g.  Rami  glutei  posteriori. 

h.  h.  Rami  emorroidali  medj. 

i.  i.  — — —  emorroidali  anteriori. 

k.  k.  -  perineali  esterni. 

l.  I.  Arterie  appartenenti  alle  pudende  esterne ,  divise 
in  tronchi  superficiali  e  profondi. 

m.  m.  Tronchi  pudendi  superficiali. 
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n.  n.  Corso  di  questi,  e  loro  distribuzione  all’esterna 

parte  del  pene. 

o.  o.  Rami  bulbo-cavernosi  superficiali. 

p.  p.  Corso  di  questi,  e  loro  distribuzione  nella  faccia 

posteriore  del  pene. 

VENE 

VENE  EMORROIDALI  E  PUDENDE  COMUNI 

1.  i.  Tene  bulbo-cavernose. 

2.  2.  Rami  venosi  pudendi  esterni  o  anteriori. 

3.  3.  — • —  glutei,  e  pudendi  esterni  medj. 

4-  4-  ■  glutei,  e  pudendi  esterni  posteriori. 

5.  5.  -  altri  glutei  posteriori,  che  comunicano  con 

i  pudendi  interni. 

6.  6.  -  prostatici,  e  emorroidali  anteriori. 

7-  7.  -  perineali,  e  emorroidali  anteriori. 

8.  8.  emorroidali  medj. 

9-  9.  — - —  emorroidali  posteriori. 

10.  io.  io.  Tronchi  principali  venosi  pudendi  interni. 

FIGURA  IV. 

Parti  sessuali  muliebri  esterne. 

A.  A.  Labbra  esterne. 

R.  R.  Natiche. 

C.  Monte  di  venere. 

d.  d.  Labbra  interne ,  dette  ancora  ninfe. 

e.  Unione  inferiore  di  queste. 

f  Perineo,  o  spazio  fra  l’ano  e  l’apertura  della  va¬ 
gina. 

g.  g.  Recesso  anteriore  dell’uno  e  dell’altro  labbro 

esterno,  per  contenere 

h.  Il  prepurzio  del  clitoride. 

i.  Clitoride,  e  di  lui  glande. 

k.  Unione  superiore  delle  ninfe. 

l.  Meato  urinario,  o  orificio  dell’ uretra. 

m.  Imene. 

n.  Unione  delle  ninfe  inferiormente. 

o.  Orificio  della  vagina. 

FIGURA  V. 

Mostra  di  nuovo  le  parti  sessuali  muliebri  esterne. 

A.  A.  Parte  del  monte  di  venere. 

B.  B.  Labbra  esterne. 

C.  Unione  inferiore  delle  medesime. 

D.  Unione  superiore. 

E.  Prepurzio  del  clitoride. 

F.  Orificio  della  vagina. 

G.  Imene. 

11.  Meato,  o  orificio  dell' uretra. 

I.  I.  Principio  dell’uno  e  dell’altro  corpo  cavernoso. 

It.  Porzione  dei  muscoli  pettinei. 

L.  Perineo. 

M.  M.  Porzione  dell’  uno  e  dell’  altro  muscolo  retto 

interno ,  o  gracile. 

N.  N.  Porzione  del  muscolo  adduttore  dell’ima,  e  del¬ 

l’altra  coscia. 

arterie 

ARTERIE  PUDENDE  ANTERIORI  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

a.  a.  Due  piccole  arterie ,  che  appartengono  alle  ad- 
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dominali  superficiali,  e  discendono  lungo  il  liga- 
mento  rotondo. 

b.  b.  Rami  che  vanno  al  monte  di  venere. 

ARTERIA  PUDENDA  ESTERNA  A  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  della  medesima,  proveniente  dalla 

crurale. 

b.  -  altro  della  medesima,  e  di  lui  triplice  divi¬ 

sione. 

c.  d.  e.  Rametti  di  qui  provenienti,  che  vanno  al  mu¬ 

scolo  retto  interno. 

f.  Tronchetto  discendente  dal  principale  a ,  per  andare 

a  circondare  la  parte  più  esterna  delle  labbra,  e 
per  anastomizzarsi  coll’arteria  pudenda  posteriore. 

g.  Rametto,  che  va  alla  parte  anteriore  delle  labbra 

esterne. 

h.  Ramo,  che  va  alla  medesima ,  come  pure  al  monte 

di  venere. 

ARTERIA  PUDENDA  ESTERNA  A  DESTRA 

a.  Tronco  principale. 

b.  c.  d.  Propagini  della  medesima  sopra  il  muscolo 

gracile. 

e.  Rametto  che  va  alle  glandule  linfatiche  inguinali. 
f.  Ramo  che  va  alla  parte  superiore  del  labbro  esterno. 

ARTERIE  PUDENDE  INFERIORI  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA  DEL  PERINEO 

a.  a.  b.  b.  Tronchi  pudendi  inferiori. 

c.  c.  d.  d.  Distribuzione  di  questi  sopra  la  parte  infe¬ 

riore  delle  labbra  esterne. 

VENE 

VENE  ADDOMINALI  SUPERFICIALI 

1.  I.  I.  1.  I.  Vene  addominali  inferiori,  tagliate  so¬ 

pra  il  monte  di  venere. 

2.  Anastomosi  fra  le  destre  e  le  sinistre. 

3.  Ramo  che  comunica  colle  profonde. 

VENA  PUDENDA  ANTERIORE  DESTRA 

1.  Ramo  che  scorre  lungo  il  ligamento  rotondo,  e  si 

inserisce  nell’ anulo  inguinale. 

2.  3.  Rami  che  comunicano  colle  profonde  delle  grandi 

labbra. 

VENE  PUDENDE  MEDIE  E  POSTERIORI  A  DESTRA 

1.  1.  Tronco  principale. 

2.  Ramo  pudendo  medio,  e  anastomosi  del  medesimo 

tronco  con  gli  addominali,  e  col  plesso  pudendo 
esterno. 

3.  4-  Rami  pudendi  posteriori  e  intermuscolari,  che 

comunicano  con  i  profondi. 

VENE  PUDENDE  A  SINISTRA 

I.  Luogo  dove  i  rami  pudendi  si  uniscono,  e  vanno 
alla  vena  safena. 

a.  3.  Rami  elle  vengono  dal  plesso  pudendo  esterno  delle 

grandi  labbra. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  PUDENDI  SUPERFICIALI  A  DESTRA 

A.  Tronco  linfatico  pudendo  posteriore,  ripieno  di  mer¬ 
curio,  che  scorre  lungo  il  labbro  esterno. 

b.  Corso  lungo  il  margine  esterno  del  medesimo  labbro. 

c.  Divisione,  che  con  altri  va  ad  anastomizzarsi. 


DELL  ANATO 

.  Altro  tronco  linfatico  pudendo  medio, e  i  di  lui 
stomosi  col  precedente. 

.  Nuova  divisione  dell’uno  e  l’altro  ramo,  dopo  del 
quale  si  riuniscono  in  un  solo. 

.  g.  h.  i.  Rami  pudendi  anteriori  di  qui  nascenti. 

.*  Piccola  gianduia  linfatica  inguinale  subcutanea,  dove 
sono  i  rami  provenienti  dal  tronco  c. 

MEDESIMI  VASI  LINFATICI  A  SINISTRA 

.  Tronco  linfatico  pudendo  posteriore,  fra  le  labbra 
esterne,  e  i  muscoli  del  femore. 

.  Altro  linfatico  dal  margine  del  labbro  esterno. 

.  Inserzione  del  medesimo  nella  gianduia  linfatica  in¬ 
guinale  inferiore. 

.  Corso  del  tronco  A,  e  di  lui  fine  nella  medesima 
gianduia. 

.*  Piccola  gianduia  linfatica  inguinale  subcutanea  , 
inferiore. 

.  Tronco  linfatico  pudendo  medio,  sopra  il  labbro 
esterno. 

.  c.  Rametti  linfatici  pudendi ,  provenienti  dalla  me¬ 
desima  faccia  esterna. 

.  Unione  di  questi. 

.  Corso  del  medesimo  tronco  sopra  il  monte  di  venere. 

.  Inserzione  nella  gianduia  linfatica. 
a*.  Gianduia  linfatica  inguinale  superiore  superficiale. 

FIGURA  VI. 

Mostra  di  nuovo  le  parti  sessuali  femminili. 

TARTI  DURE  E  MOLLI 

A.  Estremità  dell’ 

R.  Osso  coccige. 

C.  Orificio  del  podice ,  e  estremità  inferiore  dell’inte¬ 

stino  retto. 

D.  Uretra. 

E.  E.  Tuberosità  di  ambedue  gli  ischiatici. 

F.  F.  Muscoli  elevatori  dell'ano. 

G.  G.  Muscoli  ischiococcigei. 

H.  H.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  elevatori  interni. 

I.  I.  Ligamenti  sacroischiatici  maggiori. 

IL  K.  Labbro  esterno  destro. 

L.  Muscolo  constrittor  della  vagina  a  sinistra. 

M.  M.  Muscoli  trasversali  posteriori. 

N.  N.  ■ — • —  trasversali  anteriori  del  perineo. 

O.  O.  -  ischiocavernosi  provenienti  dalla  radice 

della  clitoride,  tagliati. 

P.  P.  Porzione  posteriore  e  anteriore  dello  sfintere 

dell’  ano. 

Q.  Apertura  della  vagina,  e  caruncule  mirtiformi. 

ARTERIE 

ARTERIE  PUDENDE  COMUNI 

a.  a.  Tronchi  emorroidali  posteriori ,  provenienti  dalla 

pudenda  comune. 

b.  b.  c.  c.  Rametti  di  qui  nascenti,  che  vanno  al  mu¬ 

scolo  elevatore  dell’ano. 

A.  d.  Tronchi  principali  delle  pudende  comuni  \  quindi 

e.  e.  Rametti  trasversali  del  perineo. 

f.  Tronchetto  che  va  al  muscolo  constrittore  della  va¬ 

gina  a  sinistra. 


Faccia  anteriore  dell’orecchia  sinistra  (*). 

PARTI  CARTILAGINEE,  E  MUSCOLI  A  QUELLE  APPARTENENTI 

A.  Eminenza  antelice,  e  di  lei  superior  divisione. 

B.  B.  -  dell’elice,  e  margine  posteriore  e  su¬ 

periore  della  medesima. 

C.  Principio  posteriore  della  conca. 

D.  Fossa  innominata. 

E.  -  s 

F.  Estremità  anteriore  dell’elice,  e  principio  superiore 

della  conca. 

G.  Prominenza  del  trago,  e  origine, ‘e  f  fine  del  mu¬ 

scolo  di  esso. 

H.  - dell’antitrago,  e  g  origine,  e  h  fine  del 

muscolo  del  medesimo. 

I.  Meato  uditorio. 

L.  Lobulo  dell’orecchia. 

M.  Muscolo  maggiore  dell’  elice,  sua  origine  a,  fine  b. 

N.  - - -  minore  dell’elice,  sua  origine  e,  fine  d. 

ARTERIE 

CAROTIDE  ESTERNA  ,  E  DI  LEI  PROPAGINI 

i.  Tronco  principale  della  carotide  esterna  vicino  al  suo 
fine. 

k.  Ramo  auricolare,  e  di  lui  divisione. 

/.  Rametto  auricolare  inferiore,  o  lobulare. 

m.  — ■ —  auricolare  anteriore  medio. 

n.  -  parotideo  inferiore  tagliato. 

o.  Altro  parotideo  tagliato,  detto  anche  medio. 

p.  -  superiore  tagliato. 

q.  Ramo  temporale  superficiale  tagliato. 

r.  - auricolare  anteriore  superiore. 

s.  Rami  del  medesimo  che  vanno  alla  parte  posteriore. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  tagliato. 

,’ ARTERIA  AURICOLAR  POSTERIORE, 

CHE  TRAFORANO  L’ORECCHIA  CARTILAGINEA 

u.  Tronchetto  auricolare  interno  medio. 

v.  Anastomosi  di  questo  con  i  medj,  che  scorrono  per 

il  primo  margine  dell’elice. 
ir.  Tronco  auricolare  interno  superiore. 
oc.  Anastomosi  di  questo  con  i  superiori ,  appartenenti 
alla  prominenza  dell’elice. 

y.  y.  y.  Piccoli  tronchetti  dell’auricolar  inferior  poste¬ 

riore,  che  vanno  alla  parte  anteriore. 

z.  z.  Altri  tronchetti  posteriori  superiori,  e  loro  ana¬ 

stomosi  cogli  anteriori. 

FIGURA  Vili. 

Faccia  posteriore  dell’  orecchia  sinistra. 

PARTI  MOLLI,  E  DURE 

A.  Apofisi  mastoidea  dell’osso  temporale. 

(*)  Si  avverta  che  le  Figure  VII.  e  Vili,  nella  grande  Edizione 
prestano  le  parli  più  grandi  del  vero. 
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B.  Dorso,  e  prominenza  posteriore  dell’antelice. 

<].  C.  Margine  posteriore  dell’elice. 

D.  D.  Cavità  posteriore  dell’antelice,  coperta  dal  mu-  ij 

scolo  trasversale.  ì; 

a.  a.  a.  Muscolo  trasverso-,  origine,  e  fine  del  medesimo.  £ 

E.  Prominenza  posteriore  della  conca. 

F.  Principio  del  meato  uditorio  cartilagineo,  dalla  f 

parte  posteriore. 

G.  Prominenza  posteriore  della  cavità  scafoidea. 

II.  Dorso  della  cavità  innominata. 

ARTERIE  jj 

b.  b.  Arteria  occipitale  tagliata. 


DELI.’  ANATOMIA  DEL  MASCAGNI 
e.  Tronco  principale  dell’  arteria  auricolari  poste¬ 
riore. 

d.  Corso  della  medesima  nella  parte  laterale  delle 

tempie. 

e.  Ramo  auricolare  inferiore  proveniente  dal  tronco 

principale. 

f  Rametto  auricolare  medio  superiore,  e  sua  anaslo- 

g.  Ramo  superiore  dell’arteria  auricolare,  che  va  alla 

parte  posteriore. 

h.  Rametto  inferiore  della  medesima  auricolare  ante¬ 

riore  che  va  alla  stessa  parte. 


FINE 
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PRIMO  STRATO 

DEL 

CORPO  UMANO 


NELLA  FACCIA  ANTERIORE 


TAVOLA  IL 


(Questa  figura  rappresenta  la  faccia  anteriore  del 
Corpo  umano,  spogliata  del  comun  tegumento  :  quindi 
ad  un  solo  sguardo  si  presenta  il  sistema  dei  nervi,  che 
partendo  dall’interno  si  mostra  alla  superficie,  e  quella 
parte  di  muscoli  di  cui  si  forma  il  primo  strato. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  BELLA  REGIONE  ANTERIORE,  E  LATERALE 
DEL  CRANIO 

A.  A.  Muscolo  occipitale. 

B.  B.  Epicranio. 

C.  C.  Muscoli  frontali.  Origine  invisibile  di  questi,  in¬ 

serzione  nell’ epicranio. 

D.  Muscolo  elevatore  dell’orecchio. 

E.  Muscolo  anteriore  dell’orecchio. 

MUSCOLI  DELLA  FACCIA 

MUSCOLO  ORBICOLARE  DELLE  PALPEBRE 

A.  Origine  di  questo  dall’  angolo  interno  dell’  occhio. 

B.  B.  Porzione  orbitale. 

C.  Porzione  palpebrale. 

MUSCOLO  ELEVATORE  DEL  LABBRO  SUPERIORE, 

E  DELLA  PINNA  DEL  NASO 

D.  Origine  di  questo  dall’  apofisi  ascendente  dell’  osso 

raassillare  superiore. 

E.  Porzione  del  medesimo  nell’ala  del  naso. 

F.  Porzione  del  labbro  superiore. 

G.  Muscolo  compressore  delle  narici,  o  trasversale. 

MUSCOLO  DEPRESSORE  DELL’  ALA  DEL  NASO 
CHIAMATO  MIRTIFORME 

H.  Luogo  dove  si  inserisce  nel  setto  cartilagineo. 

I.  Quindi  si  inserisce  nelle  pinne  del  naso. 

MUSCOLO  ELEVATORE  PROPRIO  DEL  LABBRO  SUPERIORE 

R.  Origine  di  questo  dall’  osso  massiilare. 

L.  Quindi  si  inserisce  nel  labbro  superiore. 

MUSCOLO  ELEVATORE  DELL’  ANGOLO  DELLE  LABBRA 

M.  Origine  di  questo  nella  fossa  canina. 

MUSCOLO  DEPRESSORE  DELL’  ANGOLO  DELLE  LABBRA, 

O  TRIANGOLARE 

N.  Origine  di  questo  dal  margine  esterno  della  ma¬ 

scella  inferiore  j  quindi 

O.  Si  inserisce  nell’angolo  delle  labbra. 

P.  Muscolo  orbicolare  delle  labbra. 

MUSCOLO  ZIGOMATICO  MINORE,  CHE  NON  SI  RISCONTRA 
IN  TUTTI  I  CADAVERI 

Q.  Origine  di  questo  dall’osso  zigomatico1,  quindi  si 

inserisce  superiormente  nel  labbro. 


IR.  Si  inserisce  superiormente  nel  labbro. 

MUSCOLO  ZIGOMATICO  MAGGIORE 

S.  Nasce  dall’arco  zigomatico,  quindi 

T.  Superiormente  si  inserisce  nel  labbro. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  MENTO,  O  DEPRESSORE 
DEL  LABBRO  INFERIORE 

U.  Origine  di  questo  dal  massiilare. 

MUSCOLO  ELEVATORE  DEL  MENTO,  O  NASTRO  DEL  MENTO 

Y .  Origine  di  questo  dalla  fossa  che  è  nel  mezzo  della 
mascella  inferiore. 

W.  Muscolo  buccinatore. 

X.  Muscolo  massetere. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE, 

E  LATERALE  DEL  COLLO 

MUSCOLO  CUCULLARE 

A.  Origine  di  questo  dalla  spina  superiore  dell’occi¬ 
pite  ,  quindi 

B.  B.  Si  inserisce  nel  margine  superiore  della  clavicola. 

MUSCOLO  STERN O-CLEl DO-M ASTOIDEO 

C.  Nasce  dal  processo  mastoideo  dell’osso  temporale. 

D.  Si  inserisce  nello  sterno,  e  quindi 

E.  Nella  parte  laterale  della  clavicola. 

IF.  Muscolo  complesso  maggiore. 

G.  Muscolo  splenio  del  capo  e  del  collo. 

H.  Muscolo  elevatore  della  scapola. 

II.  Muscolo  scaleno  anteriore. 

K.  Muscolo  omoplata  joideo. 

L.  Muscolo  sterno  joideo. 

M.  Muscolo  biventre,  o  digastrico. 

!  N.  Muscolo  stilo  joideo. 

O.  Muscolo  milo  joideo. 
j  P.  Muscolo  sterno  tiroideo. 

!  MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 

DEL  TORACE 

MUSCOLO  GRAN  PETTORALE 

A.  A.  Origine  clavicolare. 

B.  B.  — —  sternale. 

,  C.  C. - costale,  quindi 

5  D.  D.  Si  inserisce  nell’omero, 
j  MUSCOLI  DELLA  REGIONE  LATERALE 

DEL  TORACE 

MUSCOLO  GRAN  DENTATO 

$  A.  B.  C.  D.  E.  Ultime  digitazioni  di  questo  colle  quali 
!  si  inserisce  nelle  coste. 

f.  MUSCOLO  LATISSIMO  DEL  DORSO  A  DESTRA  E  SINISTRA 

5  F.  Porzione  inferiore  di  questo. 
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G.  Parte  colla  quale  si  inserisce  nell’omero. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 

MUSCOLO  OBLIQUO  ESTERNO,  O  MAGGIORE  DELL’ADDOME 

A.  B.  c.  D.  E.  Linguette,  o  digitazioni  costali  del 
medesimo. 

F.  Linea  alba,  ch'è  dai  medesimo  formata  sopra  l’om- 

bellico. 

G.  Ombellico. 

H.  Linea  alba  sotto  l’ombellico. 

I.  I.  Anello  inguinale. 

K.  K.  Ligamento  del  Falloppio,  quindi 

L.  L.  Si  inserisce  nella  cresta  dell’osso  dell’ileo. 

MUSCOLI  RETTI  DELL’ADDOME 

M.  N.  0.  P.  Quattro  inserzioni  tendinose ,  poste  tra¬ 

sversalmente. 

Q.  Q.  Inserzione  nelle  cartilagini  costali. 

MUSCOLO  PIRAMIDALE 

R.  Origine  di  questo  dall’osso  del  pube. 

S.  Inserzione  nella  linea  alba. 

T.  Estremità  superiore  del  muscolo  piramidale. 

U.  U.  Muscoli  cremasteri. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  OMERALE 

MUSCOLO  DELTOIDE 

A.  A.  Origine  clavicolare. 

B.  - acromiale. 

C.  C.  Inserzione  omerale. 

MUSCOLO  BICIPITE 

D.  Estremità  lunga  anteriore  o  glenoidale. 

E.  Estremità  corta  posteriore  o  coracoidea. 

F.  F.  Tendine  col  quale  si  inserisce  nell’osso  del  radio. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO 

G.  Nasce  dalla  metà  dell’  omero. 

II.  -  dall’  esterno  margine  del  medesimo  osso. 

I.  Parte  prossima  della  medesima  inserzione. 

MUSCOLO  TRICIPITE 

IL  Estremità  lunga. 

L.  Estremità  media,  che  si  vede  soltanto  a  sinistra. 

M.  Estremità  corta,  che  si  osserva  soltanto  a  destra. 

N.  N.  Inserzione  nell’  olecrano. 

O.  Porzione  del  muscolo  gran  rotondo  a  destra. 

MUSCOLI  DELLA  REGION  CUBITALE 
POSTERIORE ,  O  ESTERNA  A  SINISTRA 

MUSCOLO  LUNGO  SUPINATORE 

A.  Origine  omerale  a  sinistra. 

B.  Inserzione  radiale  a  destra. 

MUSCOLO  LUNGO  RADIALE  ESTERNO  A  SINISTRA 

C.  Origine  omerale. 

D.  Inserzione  nella  faccia  dorsale  del  metacarpo  del 

dito  indice. 

MUSCOLO  CORTO  RADIALE  ESTERNO 

E.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  ESTENSORE  COMUNE  DELLE  DITA 

F.  Origine  di  questo  dal  condilo  esterno  dell’  omero,  e 

mentre  guadagna  il  dorso  della  mano  si  divide  in 
tanti  tendini,  quanti  sono  i  diti  che  esso  muove; 
cioè 

G.  Tendine  che  va  al  dito  indice,  e  di  lui  inserzione 

nell’ ultima  falange. 

H.  Altro  che  va  al  dito  medio. 

I.  Tendine  che  va  al  dito  anulare. 

IL  Ultimo  che  va  al  minimo. 


E  SPIEGAZIONI 

MUSCOLO  ESTENSORE  PROPRIO  DEL  DITO  MINIMO 

L.  Si  presenta  nel  mezzo  del  cubito. 

M.  Si  inserisce  nell’  ultima  falange  del  dito  minimo. 

MUSCOLO  CUBITALE  ESTERNO 

N.  Nasce  dalla  tuberosità  esterna  dell’omero. 

O.  Si  inserisce  nel  quinto  osso  del  metacarpo. 

MUSCOLO  ANCONEO 

P.  Nasce  dal  margine  esterno,  o  superiore  del  cubito 

Q.  Si  inserisce  nel  condilo  esterno  dell'  omero. 

MUSCOLO  ABDUTTOR  LUNGO  DEL  POLLICE 

R.  Qui  si  mostra. 

S.  Questo  a  parte  destra  si  inserisce  nell’ultima  falange. 

MUSCOLO  ESTENSOR  CORTO  DEL  POLLICE 

T.  Qui  apparisce  superficialmente  :  quindi 

U.  Si  inserisce  nell’  ultima  falange  del  pollice. 

MUSCOLO  ESTENSOR  LUNGO  DEL  POLLICE 

V.  Qui  è  subcutaneo  ,  quindi 

ì  W.  Parimente  si  inserisce  nell’  ultima  falange. 

MUSCOLO  ESTENSOR  PROPRIO  DEL  DITO  INDICE 
ì  X.  Qui  si  osserva  il  tendine  di  questo. 

!  MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELL’  ANTI¬ 

BRACCIO  A  DESTRA 

||  MUSCOLO  PR0NAT0R  ROTONDO 

l  A.  A.  Origine  di  questo  dalla  tuberosità  interna  dell’o- 
|  mero. 

I  MUSCOLO  RADIALE  INTERNO 

ij  B.  B.  Nasce  dalla  tuberosità  interna  dell’omero,  dal  quale 
ha  principio  il  tendine. 

MUSCOLO  PALMAR  LUNGO  ,  O  GRACILE 

C.  C.  Nasce  dal  condilo  interno  dell’  omero  ;  quindi 

D.  D.  Si  inserisce  nel  ligamento  carpo  palmare. 

MUSCOLO  ULNARE  INTERNO 

E.  E.  Nasce  dal  condilo  interno  dell’  omero. 

F.  F.  Dalla  parte  dell’  olecrano. 

G.  G.  Inserzione  nell’  osso  pisiforme. 

MUSCOLO  FLESSOR  SUBLIME  O  PERFORATO 

II.  II.  Qui  apparisce  superficialmente,  e  di  qui  i  tendi¬ 
ni  ,  che  esso  produce  vanno  alla  palma  della  mano. 
I.  I.  Tendini  che  vanno  al  dito  indice: 

K.  K.  —  al  medio  : 

L.  L.  —  all’anulare: 

M.  M.  —  al  minimo.  Questi  entrano  nella  seconda  fa¬ 
lange  di  ciascun  dito,  ritenuti  dai  ligamenti  anu¬ 
lari  e  cruciati. 

MUSCOLO  FLESSOR  DEL  POLLICE 

N.  N.  Luogo  dove  si  osserva  :  quindi 

O.  O.  Si  inserisce  nell’  ultima  falange  del  pollice. 

P.  P.  Muscolo  pronator  quadrato. 

MUSCOLI  DEL  DORSO  DELLA  MANO 
A  SINISTRA 

MUSCOLO  ABDUTTORE  DEL  DITO  INDICE 

A.  Luogo  ove  si  manifesta. 

MUSCOLO  ABpUTTORE  DEL  DITO  MINIMO 

B.  B.  Nasce  dall’osso  pisiforme,  e  dal  ligamento  carpo¬ 
palmare,  e  si  osserva  a  destra  e  a  sinistra. 

C.  C.  Si  inserisce  nella  prima  falange  del  dito  mìnimo. 

MUSCOLI  1NTER0SSEI  DORSALI  IN  NUMERO  DI  TRE  ",  CIOÈ 

|  D.  Primo , 

5  E.  Secondo  , 

?  F.  Terzo. 
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dell’  anatomia 
MUSCOLI  DELLA  REGIONE  PALMARE 
DELLA  MANO  A  DESTRA 

MUSCOLO  ABDUTTOR^CORTO  DEL  POLLICE 

G.  G.  Da  una  parte  forma  P  eminenza  tenare ,  la  sua 
origine  dall’  osso  scafoide  ,  e  dal  ligamento  carpo 
palmare  \  quindi 

li.  Si  inserisce  nella  parte  esterna  della  prima  falange. 

MUSCOLO  FLESSOR  CORTO  DEL  POLLICE 

I.  Luogo  ove  si  mostra. 

MUSCOLO  PLESSOR  CORTO  DEL  DITO  MINIMO 

IL  Luogo  ove  si  osserva. 

MUSCOLI  LOMBRICALI  IN  NUMERO  DI  QUATTRO  ,  OSSIA 

L.  M.  N.  O.  Luoghi  ove  si  osservano. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  FEMORALE 
ANTERIORE 

MUSCOLO  TENSORE  DELLA  VAGINA  DEL  FEMORE 
A  SINISTRA 

A.  Nasce  dalla  faccia  esterna,  e  anteriore  della  cresta 

dell’ ileo,  quindi 

B.  Si  inserisce  nel  condilo  esterno  della  tihia. 

MUSCOLO  SARTORIO 

C.  Nasce  dalla  spina  anterior  superiore  della  cresta  del¬ 

l’ileo  ,  quindi 

D.  Si  inserisce  nella  spina  tibiale  anteriore. 

MUSCOLO  ILIACO  INTERNO 

E.  E.  Si  osserva  soltanto  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  PETT1NEO  A  SINISTRA 

F.  Nasce  dalla  scabrosità  superiore  dell’  osso  del  pube. 

MUSCOLO  LUNGO  ABDUTTORE  A  SINISTRA 

G.  G.  Porzione  del  medesimo  è  quella  che  qui  si  os¬ 

serva. 

MUSCOLO  GRANDE  ABDUTTORE 

H.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  GRACILE,  vO  RETTO  INTERNO 

I.  Porzione  del  medesimo  visibile. 

IL  Inserzione  nella  spina  anterior  della  tibia. 

MUSCOLO  RETTO  ANTERIOR  DELLA  COSCIA 

L.  Sua  parte  superiore  visibile,  quindi 

M.  Si  inserisce  nella  rotula. 

MUSCOLO  GLUZIO  MEDIO  A  SINISTRA 

N.  Si  osserva  soltanto  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

O.  Sua  parte  superiore  che  si  mostra. 

P.  Luogo  dove  esso  si  inserisce  al  margine  superiore 

esterno  della  rotula. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

Q.  Porzione  del  medesimo. 

R.  Si  inserisce  nel  margine  interno  superiore  della 

rotula. 

MUSCOLO  SEMI-MEMBRANOSO  A  DESTRA 

S.  Porzione  inferiore  del  medesimo  :  quindi 

T.  Si  inserisce  nel  condilo  interno  della  tibia. 

MUSCOLO  BICIPITE  CRURALE  A  SINISTRA 

U.  Porzione  inferiore  del  medesimo ,  che  quindi 

V.  Si  inserisce  nel  capitello  della  fibula.  | 

MUSCOLI  DELLA  REGION  TIBIALE 
ANTERIORE  A  SINISTRA,  E  DELL’INTERNA  | 

A  DESTRA 

MUSCOLI  GEMELLI 

A.  A.  Parte  interna  del  muscolo  gemello. 

B.  Parte  esterna  del  medesimo  a  sinistra. 


BEL  MASCAGNI 

IL  MEDESIMO  A  DESTRA 

C.  Piccola  porzione  del  ventre  del  medesimo  muscolo. 

D.  Luogo  dove  va  al  tendine  d’Achille ,  e  si  congiunge 

col  soleo. 

E.  Inserzione  nell’  osso  del  calcagno. 

MUSCOLO  SOLEO 

F.  F.  Piccola  porzione  visibile  del  medesimo. 

MUSCOLO  PERONEO  LUNGO  A  SINISTRA 

G.  Luogo  dove  il  più  delle  volte  si  mostra  a  sinistra. 

MUSCOLO  CORTO  PERONEO  A  SINISTRA 

II.  Sua  porzione  visibile. 

MUSCOLO  TERZO  PERONEO  A  SINISTRA 

I.  Sua  origine  dalla  spina  anteriore  inferior  della  fibula. 

II.  Si  inserisce  nell’  ultimo  metatarso  del  dito  minimo. 

MUSCOLO  ESTENSOR  LUNGO  DELLE  DITA  DEL 
TIEDE  A  SINISTRA 

L.  Nasce  dalla  tuberosità  esterna  della  tibia ,  e  dalla 

faccia  interna  della  fibula  ;  quindi 

M.  N.  O.  P.  Si  inserisce  nell' ultime  falangi  dell’ ul¬ 

time  quattro  dita. 

MUSCOLO  ESTENSOR  DEL  POLLICE  A  SINISTRA 

Q.  La  porzione  che  si  osserva  è  quando  si  fa  superfi¬ 

ciale. 

R.  Tendine ,  e  inserzione  del  medesimo  nell’ultima  fa¬ 

lange  del  pollice. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE  A  SINISTRA 

S.  S.  Nasce  a  sinistra  dalla  faccia  superiore  ed  esterna 

della  tibia. 

T.  Si  inserisce  a  destra  nell’  osso  cuneiforme  maggiore. 

MUSCOLO  FLESSOR  LUNGO  DELLE  DITA 

U.  Sua  parte  inferiore. 

MUSCOLO  TIBIAL  POSTERIORE  A  SINISTRA 

V.  y.  Parte  inferiore  tendinosa  del  medesimo. 

MUSCOLI  DELLA  REGION  DORSALE 
DEL  PIEDE  A  SINISTRA ,  E  DELL’  INTERNA 
A  DESTRA 

MUSCOLO  ESTENSOR  CORTO  DELLE  DITA  A  SINISTRA 

A.  Porzione  del  medesimo. 

QUATTRO  MUSCOLI  DORSALI  INTEROSSEI  A  SINISTRA, 

DEI  QUALI  SI  OSSERVA 

B.  Porzione  del  primo. 

C.  —  del  secondo. 

D.  —  del  terzo. 

E.  —  del  quarto. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  DEL  POLLICE  A  DESTRA 

F.  Nasce  dalla  parte  posteriore  interna  e  inferiore  del 

calcagno  ,  e  dal  ligamento ,  che  unisce  la  tibia  col 
calcagno. 

G.  Si  inserisce  nella  parte  interna  e  inferiore  della 

prima  falange. 

NERVI 

NERVI  DELLA  REGIONE  DEL  CRANIO 

NERVI  FRONTALI  O  SOPRA  ORBITALI 
PRIMA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO  DEI  NERVI  CEREBRALI  , 
DETTA  ANCHE  OTTALMICA  DEL  WILLIS 

1.  Primo  tronco  mentre  esce  dalla  parte  anteriore  e 

media  della  fronte. 

2.  Altro  tronco  nella  sua  uscita  distinta. 

3.  4.  Rami  di  qui  nati  ,  quindi  serpeggianti  per  la 

parte  anteriore  e  superiore  della  fronte. 
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5.  Terzo  tronco  nella  sua  uscita.  s 

6.  7.  Rami  di  qui  provenienti,  che  vanno  alla  parte  | 

superiore  ed  esterna  della  fronte. 

8.  Quarto  tronco  e  di  lui  uscita. 

g  _  quinto.  Vanno  ambedue  alla  regione  esterna  | 

della  fronte. 

10.  Altro  ramo  del  medesimo,  che  si  anastomizza  colla  | 

porzion  dura  del  settimo  paio  dei  nervi.  | 

NERVI  TEMPORALI  PROVENIENTI  DALLA  TERZA  PROPAGINE  | 

DEL  QUINTO  PAIO  DEI  NERVI  CEREBRALI  ,  CHE  SI  CONOSCE  COL 
NOME  DI  MASSILLARE  INFERIORE 

1.  Tronco  principale  ,  che  si  fa  subcutaneo  insieme  coi 

vasi  delle  tempie. 

2.  3.  Rami  a  questo  appartenenti ,  che  vanno  ai  mu¬ 

scoli  esterni,  ed  al  padiglione  dell’orecchio. 

NERVI  FACIALI  PROVENIENTI  DALLA  PORZIONE  DURA  DEL 
SETTIMO  PAIO,  CHE  È  DETTO  PICCOLO  SIMPATICO 

1.  2.  3.  4.  Tronchi  del  medesimo  per  la  parte  inferio¬ 
re  e  laterale  della  guancia. 

5.  6.  7.  Tronchi  che  vanno  alla  parte  media  della  me¬ 

desima. 

8.  9.  io.  Tronchi,  che  vanno  alla  parte  superiore  della 
medesima. 

11.  12.  Rami  orbitali  esterni  del  medesimo. 

NERVI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
E  LATERALE  DELLA  CERVICE 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  CERVICE , 
APPARTENENTI  AL  PRIMO  E  SECONDO  PAIO 
CERVICALE 

PRIMO  PAIO  DEI  CERVICALI,  LASCIATO  IL 
SOTTO-OCCIPITALE 

NERVI  OCCIPITALI  MAGGIORI 

1.  2.  Tronchi  provenienti  dal  medesimo ,  che  vanno 
alla  parte  superiore  dell’Occipite. 

SECONDO  PAIO  CERVICALE 

1 .  Nervo  occipitale  minore ,  che  scorre  lungo  il  margine 

posteriore  del  muscolo  sterno-cleido-mastoideo. 

2.  Nervo  piccolo  auricolare  di  qui  proveniente. 

3.  4.  5.  Rami  del  medesimo  che  vanno  all’occipite. 

6.  Ramo  anastomotico,  che  va  al  grande  occipitale. 

PLESSO  SUBCUTANEO  CERVICALE  ,  E  TRONCHI  CHE 
DI  QUÌ  PROVENGONO 

1 .  Nervo  auricolare  primario ,  che  va  all’  orecchia. 

2.  Nervo  parotideo  superficiale. 

3.  Ramo  che  si  anastomizza  colla  porzion  dura  del  set¬ 

timo  paio. 

4-  5.  6.  7.  Tronchi  ascendenti  cervicali  laterali. 

8.  9.  Piccoli  tronchi  cervicali  ascendenti  posteriori, 
io.  11.  12.  i3.  Tronchi  posteriori  discendenti  per  la 
parte  inferiore  della  cervice. 

*4*  Tronchi  anteriori  discendenti  per  la  parte  me¬ 
dia  della  cervice. 

16.  17.  —  anteriori  discendenti  per  la  parte  inferiore 
della  cervice. 

18.  Altro  tronco  principale  proveniente  dal  medesimo 

plesso. 

19.  20.  21.  Tronchi  discendenti  anteriori,  0  sternali, 
che  quindi  si  spandono  alla  parte  inferiore  del 
collo ,  e  superiore  del  torace. 
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22.  Altro  tronco  principale  appartenente  al  medesimo 
plesso. 

23.  Ramo  di  qui  proveniente,  che  va  alla  parte  ante¬ 

riore  e  superiore  del  petto. 

24.  Tronco  subcutaneo  clavicolare. 

25.  26.  Rami  che  scorrono  lungo  il  margine  della  cla¬ 

vicola  ,  e  che  vanno  quindi  alla  parte  anteriore  e 
superiore  dell’  omero. 

NERVI  SUBCUTANEI  DEL  BRACCIO  E 
DEL  PETTO,  PROVENIENTI  A  SINISTRA  DAL 
TERZO  E  QUARTO  PAIO  DEI 
NERVI  CERVICALI 

TERZO  PAIO  DEI  CERVICALI  CHE  VA  AL  PETTO  .  E  AL 
BRACCIO  DI  QUESTO  LATO 

1.  Tronco  principale  sopra  clavicolare  anteriore. 

2.  Ramoscello  sopra  ornerai  posteriore. 

3.  4-  Rami  pettorali  anteriori  superiori  di  qui  prove¬ 

nienti. 

5.  6.  —  pettorali  anteriori  superiori  esterni,  serpeg¬ 
gianti  fra  il  muscolo  deltoide  e  il  gran  petto¬ 
rale. 

7.  Ramo  del  medesimo ,  che  si  anastomizza  con  i  tora¬ 

cici  anteriori  del  dorso. 

8.  9.  Rami  procedenti  fra  la  porzione  omero-pettorale 

anteriore. 

QUARTO  PAIO  DEI  CERVICALI,  CHE  PERCORRE  LA  SOMMITÀ 
DEL  BRACCIO  E  DEL  PETTO 

i .  Tronco  sopra  clavicolare ,  e  rami  cucullari  superficia¬ 
li  ,  da  questo  prodotti. 

1.  Continuazione  del  medesimo  sopra  l’ acromion. 

2.  3.  Rami  sopra  omerali  di  qui  provenienti. 

4-  Tronco  sopra  acromiale. 

5.  6.  Rami  sopra  omerali  esterni  di  qui  provenienti. 

7.  Ramo  omerale  posteriore  del  medesimo. 

MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA  DESCRITTI  CON  UNA  SOLA 
ENUMERAZIONE 

1.  Tronco  omerale  superiore  fra  la  clavicola,  il  cucul¬ 

iare  e  il  muscolo  cleido-mastoideo. 

2.  3.  Ramoscelli  di  qui  provenienti ,  che  vanno  alla 

sommità  dell’omero. 

4-  Altro  tronco  del  medesimo  fra  il  muscolo  gran  pet¬ 
torale  e  deltoide. 

5.  6.  Ramoscelli  di  qui  provenienti ,  che  vanno  alla 
parte  anteriore  e  superiore  del  braccio. 

7.  Tronco  simile  appartenente  al  superiore ,  che  nato 

dal  pettorale  va  alla  sommità  dell’  omero. 

8.  —  altro  principale  ,  o  maggiore  del  petto. 

9.  Ramo  sternale  anterior  superiore  di  qui  prove¬ 

niente. 

10.  11.  Rami  provenienti  dal  tronco  principale,  che 

vanno  alla  parte  superiore  e  anteriore  del 
petto. 

NERVI  DELLA  REGIONE  OMERALE, CUBITALE 
E  PALMARE  A  DESTRA 

SECONDO  PAIO  DEI  NERVI  DORSALI 

1.  Tronco  doppio  sobcutaneo  del  medesimo,  escilo  dalla 

cavità  assillare. 

2.  3.  Rami  superficiali  brachiali,  che  vanno  alla  faccia 

interna  dell’  omero. 

4-  5.  Ramoscelli  assiilari ,  che  vanno  alla  region  della 
scapola. 


dell’ anatomia  del  mascagn 


NERVO  CUTANEO  INTERNO 

Tronco  principale,  che  esce  dalla  cavità  assillare,  distinto 
col  proprio  nome,  come  tutti  gli  altri  nati  dal  plesso 
brachial  cervicale. 

».  Tronco  subculaneo  assillare,  che  va  alle  glandule  lin¬ 
fatiche,  e  ritorna  al  muscolo  gran  pettorale. 

2.  2.  a.  Rami  subculanei,  che  dalla  cavità  assillare  vanno 

fino  alla  faccia  anteriore  e  superiore  dell’antibraccio. 

3.  3.  3.  Rami  superficiali,  che  dalla  parte  media  del 

braccio  vanno  fino  alla  palma  della  mano,  scorrendo 
lungo  il  margine’ulnare. 

t\.  4-4-  Altri  tronchi  subcutanei ,  che  dalla  parte  media 
del  braccio  discendono  alla  faccia  anteriore ,  ed  in¬ 
feriore  del  cubito. 

5.  5.  Ramoscello  il  di  cui  termine  nella  superficie  ha 

luogo  dopo  la  piegatura  del  cubito. 

6.  Ramoscello  proveniente  dal  l\.  tronco ,  il  di  cui  ter¬ 

mine  è  lo  stesso. 

NERVO  nADIALE 

Tronco  principale  dalla  cavità  dell’ascella  fino  all’in¬ 
gresso  nel  muscolo  tricipite, 
i  .*  Ramoscello  subcutaneo  di  qui  proveniente,  che  va 
alla  parte  interna  del  braccio. 

-|-  Luogo  ove  il  tronco  primitivo  del  nervo  appari¬ 
sce  quasi  nella  terza  parte  inferiore  del  cubito , 
è  di  lui  anastomosi  col  cutaneo  esterno. 

NERVO  CUTANEO  ESTERNO 

1 .  Tronco  principale  dalla  sua  uscita  nella  regione  del 

cubito. 

2.  3.  Rami  che  si  anastomizzano  col  nervo  radiale 

nella  parte  inferiore  dell’antibraccio. 

4-  4- - •  superficiali  del  medesimo^he  vanno  all’anti¬ 

braccio,  e  quindi  parimente  vanno  ad  anastomizzar- 
si  col  nervo  radiale  vicino  all’estremità  del  cubito. 

5.  5.  -  palmari  provenienti  da  questa  unione,  che 

vanno  all’  eminenza  tenare. 

NERVO  ULNARE 

1.  Tronco  principale,  che  esce  dalla  cavità  assillare. 

2.  Ramoscello  subcutaneo  prodotto  da  questo,  che  va 

alla  faccia  interna  dell’omero. 

3.  Luogo  dove  il  tronco  perfora  la  sostanza  muscolare, 

dietro  il  condilo  interno  dell' omero. 

4.  Luogo  ove  il  tronco  principale  di  nuovo  apparisce 

quasi  nella  terza  parte  inferiore  del  cubito. 

5.  Tronco  palmare  di  qui  nato. 

6.  7.  8.  Rami  palmari  parimente  di  qui  provenienti, 

che  vanno  all’eminenza  ipotenare. 
g.  Continuazione  del  medesimo  tronco  principale  lungo 
il  margine  ulnare  del  dito  minimo. 

10.  11.  12.  Ramoscelli  digitali  di  qui  nati. 

»  3.  Altro  tronco  palmare  principale,  e  di  lui  divisione. 
14.  i5.  16.  Ramoscelli  digitali  provenienti  dal  medesimo, 
che  vanno  al  margine  radiale  del  dito  minimo. 

17.  18.  19.  Ramoscelli  simili,  che  vanno  al  margine 
ulnare  del  dito  anulare. 

NERVO  MEDIANO 

1.  Porzione  del  tronco  principale  lungo  la  regione 
omerale. 

a.  Di  nuovo  si  osserva  nella  palma  della  mano  sotto  il 
ligamento  carpo  palmare  :  quindi  di  lui  divisione. 
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3.  Tronco  primo  palmare,  e  altra  di  lui  divisione. 

4.  5.  6.  Tronchi  e  ramoscelli  digitali  di  qui  prodotti, 

che  vanno  al  margine  radiale  del  dito  anulare. 

7.  8.  9.  Tronco  e  ramoscelli  digitali ,  che  vanno  al  mar¬ 
gine  ulnare  del  dito  medio. 

10.  Altro  tronco  palmare,  e  di  lui  divisione. 

11.  12.  i3.  Tronco  e  ramoscelli  digitali ,  che  vanno  al 
margine  radiale  del  dito  medio. 

i4-  i5.  16.  Tronco  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al 
margine  ulnare  del  dito  indice. 

1 7.  Terzo  tronco  palmare. 

18.  19.  20.  Tronco  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al 

margine  radiale  del  dito  indice. 

2 1 .  Quarto  tronco  palmare. 

22.  Ramo  di  qui  proveniente,  che  va  all’eminenza  tenare. 

23.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  ulnare  del  dito 

pollice. 

24.  Quinto  tronco  palmare ,  proveniente  dal  medesimo 

mediana 

25.  26.  Tronco  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al  mar¬ 

gine  radiale  del  pollice. 

NERVI  DE  LL  A  REGIONE  OMERALE,  CUBITALE 
E  DORSALE  DELLA  MANO  SINISTRA 
NERVI  della  medesima 

SECONDO  PAIO  DEI  NERVI  DORSALI 

1.  2.  3.  Ramoscelli  subcutanei  sopra  il  muscolo  bicipite, 
serpeggianti  per  la  faccia  anteriore,,  e  superiore  del 
braccio. 

NERVO  SUBCUTANEO  ASSILLARE  ,  PROVENIENTE 
DAL  PLESSO  BRACHIALE 

4.  5.  6.  7.  8.  Tronchi  superiori  omerali  esterni  del  me¬ 
desimo  assillare,  i  quali  dal  margine  posteriore  del 
deltoide  vanno  alla  faccia  esterna  del  braccio. 

NERVO  CUTANEO  INTERRO  APPARTENENTE  AL  PLESSO  BRACHIALE 
9.  io.  11.  Ramoscelli  omerali ,  che  vanno  dal  profondo 
alla  parte  esterna  del  tricipite  ,  e  quindi  circondano 
la  faccia  esterna  del  braccio. 

12.  Tronco  grande  del  medesimo,  visibile  vicino  alf  ar¬ 

ticolazione  omero-cubitale. 

1 3.  Ramo  cubitale  superior  posteriore ,  che  di  qui  ha 

avuta  origine. 

i5-  Altri  tronchi  del  medesimo  lungo  il  margine  cu¬ 
bitale. 

16.  17.  Rami  cubitali  superiori  e  medj  di  qui  nascenti, 
per  giungere  alla  parte  posteriore  dell’  antibraccio. 
18.  19.  Altro  ramoscello  lungo  il  margine  ulnare,  cbe  va 
alla  parte  media,  e  inferiore  del  cubito,  fino  al  dorso 
della  mano. 

NERVI  CUTANEI  BRACHIALI  POSTERIORI  PROVENIENTI 
DAL  RADIALE 

1 .  Tronco  radiale  superficiale ,  che  esce  fra  il  muscolo 

brachiale,  e  il  lungo  supinatore. 

2.  -  altro  principale  subcutaneo ,  simile  al  prece¬ 

dente  nella  sua  uscita. 

3.  Ramo  di  qui  nascente,  che  va  alla  parte  superiore  e 

anteriore  del  cubito 

4.  Altro  ramoscello  proveniente  da!  tronco  principale,  che 

va  alfa  parte  superiore  e  posteriore  del  medesimo. 

5.  6.  Ramoscelli  simili ,  che  terminano  dove  circondano» 

la  superficie  dell’  antibraccio. 
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-  g.  9.  io.  Rami  cubitali  medj  e  inferiori  del  medesi¬ 
mo,  che  lungo  il  margine  ulnare  vanno  quindi  al 
dorso  della  mano. 

11.  12.  i3.  it\.  i5.  Altri  rami  cubitali  medj  e  inferiori, 

che  scorrono  lungo  il  margine  radiale  ,  per  giunger 
quindi  nel  dorso  della  mano. 

NERVO  CUTANEO  ESTERNO,  APPARTENENTE  AL  PLESSO  HRACHIALE 

1.  Porzione  del  tronco  principale,  visibile  nella  parte 

superiore  dell’ antibraccio  lungo  il  margine  anteriore 
del  muscolo  lungo  supinatore. 

2.  3.  4,  Tronchi  medj  cubitali  del  medesimo ,  che  scor¬ 

rono  per  la  faccia  posteriore  dell’antibraccio. 

5.  6.  7.  Ramoscelli  cubitali  inferiori,  che  si  osservano 
nella  faccia  anteriore  dell’antibraccio,  e  che  scorrono 
lungo  il  margine  radiale  fino  al  dorso  della  mano. 

NERVO  CUTANEO  POSTERIORE  DELLA  MANO, 

PROVENIENTE  DAL  RADIALE 

1.  Porzione  del  tronco  principale  del  medesimo,  visi¬ 

bile  nella  terza  parte  del  cubito. 

2.  3.  Tronchi  superficiali  di  qui  provenienti,  che  vanno 

all’articolazione  cubito-carpea:  e  da  essi 
4-  5.  6.  Rami  che  vanno  al  dorso  della  mano. 

7.  Altro  tronco  dorsale  superficiale:  e  di  esso 

8.  9.  Divisione  in  due  rami  principali. 

io.  11.  Rami  dorsali  a  quello  appartenenti,  che  vanno 
al  margine  ulnare.  Quindi  di  questi 

12.  Anastomosi  col  nervo  ulnare. 

13.  Ramo  dorsale,  che  va  al  dito  anulare. 

14.  i5.  16.  Altri  ramoscelli  del  medesimo,  che  vanno 

al  dorso  della  mano,  e  al  dito  indice  e  medio. 

17.  Ramoscello  simile  discendente  dal  medesimo  tronco, 
e  che  va  al  dorso  della  mano. 

18.  Ramo  anche  maggiore,  che  dal  medesimo  tronco 

va  al  dorso  della  mano  lungo  il  margine  radiale. 

19.  20.  Rami  digitali  e  dorsali,  che  vanno  al  dito  in¬ 
dice  e  al  medio. 

21.  Ramo  digitale,  che  scorre  per  il  dorso  del  dito 
indice,  lungo  il  margine  radiale. 

2».  —  simile  dorsale  fra  il  dito  pollice  ed  il  dito  indice. 

23.  — digitale,  che  va  al  dorso  del  dito  pollice, 
lungo  il  margine  radiale. 

NERVO  CUTANEO  POSTERIORE,  CHE  PROVIENE  DALL’ULNARE, 

E  VA  AL  DORSO  DELLA  MANO 

Ij  Tronco  principale,  che  si  osserva  nel  dorso  della 
mano  lungo  il  margine  ulnare, 
a.  Ramo  che  va  al  dorso  della  mano. 

3.  Ramo  del  medesimo,  che  va  ad  anastomizzarsi  col 

radiale. 

4-  che  va  al  dorso  dei  diti  anulare  e  minimo. 

5.  6.  Rami  che  vanno  al  dorso  della  mano,  e  al  mar¬ 
gine  ulnare  del  dito  minimo. 

KERYI  DELLA  REGIONE  TORACICA 
ANTERIORE 

NERVI  SUBCUTANEI  ANTERIORI  DEL  PETTO  ,  PROVENIENTI 
DAI  DORSALI,  A  DESTRA 

1.  Tronco  toracico  anteriore  vicino  allo  sterno  dalla 

sua  escila. 

2.  3.  Rami  provenienti  dal  medesimo,  e  serpeggianti 

sopra  lo  sterno. 

4-  Altro  tronco  toracico,  che  nella  sua  escila  circonda 
a  guisa  di  rete  la  parte  anteriore  ed  esterna  del  petto. 
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5  _ _ simile,  che  nato  poco  inferiormente  si  avanza 

col  medesimo  corso. 

6.  Ramoscello  prodotto  da  esso,  che  si  fa  subcutaneo. 

7.  7.  Altro  tronco  toracico ,  che  camminando  a  sini¬ 

stra  dalla  sua  uscita,  va  ad  anastomizzarsi  col  terzo 
paio  dei  nervi  cervicali  sopra  il  pettorale. 

8.  9.  io.  11.  Rami  toracici  anteriori  provenienti  dai 
'  dorsali, che  arrivano  alla  parte  inferiore  del  petto. 

MEDESIMI  NERVI  A  SINISTRA 

I.  2.  3.  4.  Tronchi  toracici  anteriori,  appartenenti  ai 
dorsali,  che  con  distinte  uscite  vanno  alla  faccia 
anteriore  del  petto. 

5.  Tronco  principale  addominale  anteriore,  proveniente 

dai  medesimi. 

6.  7.  8.  Rami  da  esso  prodotti,  e  serpeggianti  per  la  faccia 

anteriore  dell’addome. 

NERVI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE 

NERVI  CUTANEI  LATERALI  DEL  TORACE,  PROVENIENTI 
DAI  DORSALI  A  SINISTRA 

1.  Primo  tronco  principale  fra  le  digitazioni  del  gran 

dentato,  donde  è  osservabile.  Quindi 

2.  Ramo  anteriore  laterale  del  petto,  e 

3.  4.  5.  6.  7.  Rami  laterali  posteriori  dorsali. 

8.  Altro  tronco  principale  con  distinta  escita. 

9.  Rami  posteriori  laterali  del  dorso  provenienti  dal  me¬ 

desimo. 

10.  Terzo  tronco  principale,  laterale  nella  sua  uscita, 

quindi 

11.  Ramo  dorsale  posteriore. 

12.  Altro  ramo  toracico  anteriore  con  distinta  origine. 

1 3.  Quarto  tronco  principale,  e  ramo  posteriore  da  quello 

proveniente. 

14.  i5.  Altri  rami  del  medesimo  con  distinte  escite,  che 
vanno  alla  parte  anteriore  e  laterale  del  torace. 

16.  Quinto  tronco  principale  laterale,  che  va  alla  parte 

posteriore  del  dorso. 

NERVI  CUTANEI  LATERALI  DEL  TORACE  PROVENIENTI 
DAI  DORSALI,  CHE  VANNO  ALL’ADDOME 

17.  Continuazione  del  tronco  precedente,  d’onde  nasce 

il  ramo  lateral  posteriore,  che  va  al  dorso. 

18.  19.  Rami  toracici  anteriori,  e  addominali  del  mede¬ 

simo. 

20.  Sesto  tronco  principale  laterale  nella  sua  uscita. 

21.  Ramo  laterale  anterior  superiore,  che  va  all’addome. 

22.  23.  24.  25.  Rami  laterali  anteriori  inferiori,  che  pa¬ 

rimente  vanno  all’  addome. 

26.  27.  Rami  del  medesimo  tronco,  che  dalla  parte  po¬ 
steriore,  e  laterale  vanno  all’anteriore,  il  termine  dei 
quali  è  nell’  addome, 

28.  Settimo  tronco  principale  laterale  dalla  sua  uscita. 

29.  3o.  Rami  anteriori  laterali  dell’  addome  da  questo 

provenienti. 

31.  Ottavo  tronco  principale  laterale,  addominale  nella 

sua  uscita. 

32.  Quindi  ramo,  che  va  alla  parte  anteriore  e  inferiore 

dell’addome. 

MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA,  VERAMENTE  TORACICI 
E  ADDOMINALI 

1.  2.  3.  4-  Tronchi  toracici  provenienti  dai  dorsali ,  che 
vanno  alla  parte  anteriore  laterale  e  media  del  petto, 
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5.  6.  7.  8.  Tronchi  toracici,  che  serpeggiano  per  la  parte 
anteriore  laterale,  e  inferiore  del  petto. 

9.  io.  11.  12.  Rami,  di  quei  dorsali,  che  vanno  alla 

parte  anteriore  e  laterale  dell’addome. 

NERVI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DEL  FEMORE 

NERVI  SUBCUTANEI  FEMORALI,  PROVENIENTI  DAL  PRIMO 
E  SECONDO  PAIO  DEI  LOMBARI  A  SINISTRA 
PRIMO  PAIO  DEI  MEDESIMI 

1 .  Tronco  principale,  che  si  osserva  nella  faccia  laterale, 

e  anteriore  dell’  addome  sopra  la  cresta  dell’osso 
dell’  ileo. 

2.  Ramo  trasversale  proveniente  da  questo,  che  va  alla 

parte  laterale,  e  inferiore  dell’  addome}  quindi 

3.  4.  Rami,  che  vanno  per  la  parte  anteriore  e  superiore 

del  femore. 

5.  Ramo  discendente,  che  va  alla  parte  superiore  ed 

esterna  della  medesima  regione. 

6.  Altro  tronco  principale  lungo  il  margine  della  cresta 

dell’osso  dell’ileo:  quindi 

7.  Ramo  che  va  alla  parte  inferiore ,  e  laterale  dell’ad¬ 

dome. 

8.  Ramoscello ,  che  provenendo  dal  medesimo  va  alla 

parte  anteriore  e  superiore  del  femore, 
g.  Gran  propagine  del  primo  paio  ,  che  passando  al  di 
sopra  del  medio  gluzio,  va  alla  parte  superiore,  ed 
esterna  del  femore. 

10.  11.  Rami  che  vanno  alla  faccia  superiore  ed  esterna 

del  femore. 

12.  i3.  Ramoscelli  che  vanno  alle  natiche. 

14.  Tronco  principale  anteriore  addominale  che  prove¬ 

nendo  dal  medesimo  primo  paio  lombare,  esce  dal¬ 
l’aponeurosi  tendinea  del  muscolo  obliquo  esterno: 
quindi 

15.  16.  Rami  ascendenti,  che  vanno  alle  parti  anteriori, 

e  inferiori  dell’  addome. 

17.  18.  Rami  trasversali  che  vanno  alle  parti  laterali ,  e 
inferiori  dell’addome. 

19.  Ramo ,  che  unisce  a  se  un  altro  ramoscello  nervoso 

a  questo  appartenente. 

20.  21.  Rami  discendenti  anteriori  inferiori,  che  vanno 

alla  superficie  delle  parti  genitali. 

22.  Altro  tronco  addominale  anteriore,  con  distinta  usci¬ 

ta,  che  subito  si  anastomizza  col  precedente,  quindi 

23.  Ramo  che  va  alle  parti  genitali. 

24  •  Altro  ramo,  che  accompagna  i  vasi  spermatici,  e  for¬ 
ma  il  plesso  spermatico. 

s5.  —  che  va  alla  parte  esterna,  ed  inferiore  dell’addome. 

SECONDO  PAIO  LOMBARE,  CHE  ARCHE  È  DETTO  CUTANEO 
ESTERNO  FEMORALE 

1.  Tronco  principale,  che  esce  dal  ligamento  del  Fallop- 

pio,  quindi 

2.  3.  4-  5.  6.  Rami  che  vanno  alla  parte  anteriore ,  ed 

esterna  del  femore. 

7.  Altro  tronco  principale  ,  che  scorre  lungo  il  muscolo 

retto  anteriore  del  femore. 

8.  g.  Rami  superficiali,  provenienti  dal  medesimo,  che 

vanno  alla  parte  anteriore  media  ed  esterna  del  fe¬ 
more. 

10.  Continuazione  del  tronco  principale. 

1 1.  Ramoscello  femorale  esterno. 


1 2.  Progressione  del  medesimo  tronco  alla  parte  più  in¬ 

feriore.  Quindi 

13.  14.  i5.  16.  Rami  femorali  anteriori  inferiori  interni 

ed  esterni. 

CONTINUAZIONE  DEI  MEDESIMI  A  DESTRA 

PRIMO  PAIO 

1 7.  Tronco  principale  ragguardevole  nella  parte  ante¬ 

riore. 

18.  19.  Rami  prodotti  da  questo,  che  vanno  alla  parte  la¬ 

terale,  e  inferiore  dell’addome. 

20.  Altro  ramo,  che  va  alla  parte  superiore  e  anteriore 

del  femore. 

SECONDO  PAIO 

21.  22.  Rami  di  questo,  che  vanno  alla  parte  superiore, 

e  esterna  delle  natiche. 

23.  Tronco  principale  del  cutaneo  esterno  femorale, 

visibile  sotto  il  ligamento  di  Falloppio,  che  scorre 
lungo  il  muscolo  retto  anteriore  del  femore. 

24.  Ramo,  che  va  al  tronco  principale  23.,  e  s’interna 

verso  la  parte  media  del  femore}  quindi 

25.  26.  27.  Rami  che  vanno  alla  parte  anteriore,  ed  ester¬ 

na  del  femore. 

28.  Ramoscello,  che  con  distinta  escita  va  alla  parte  su¬ 
periore  e  media  del  femore. 

NERVI  CRURALI  A  DESTRA 

PLESSO  CRURALE  SUBCUTANEO  PROVENIENTE  DAI  MEDESIMI 

I.  2.  Ramoscelli  divisi,  che  vanno  alle  glandule  linfati¬ 

che  degl’  inguini. 

3.  Tronco  principale  subcutaneo  anteriore  del  femore. 

4.  5.  6.  Ramoscelli  femorali  anteriori  interni  ed  esterni 

di  qui  provenienti ,  che  scorrono  lungo  il  margine 
esterno  del  muscolo  retto  del  femore. 

7.  Prosegue  il  tronco  principale,  che  va  alla!  parte  esterna 

dell’  articolazione  del  ginocchio. 

8.  Altro  tronco  femorale  anteriore,  proveniente  dai  cru¬ 

rali,  quindi 

9.  Ramoscello,  che  va  alla  faccia  anteriore  del  femore. 

10.  Altro  piccolo  tronco  femorale  anteriore  interno. 

II.  Tronca  principale  anteriore  femorale  sopra  il  mu¬ 

scolo  sartorio. 

1 2.  Ramoscello  che  va  alla  parte  anteriore,  e  interna  del 

femore}  e 

13.  Altro  ramoscello  che  va  alla  parte  anteriore  ed  esterna. 

14.  Continuazione  del  tronco  principale}  e  quindi 

15.  Ramo  rotulare  anterióre. 

16.  17.  Ramoscelli  anteriori  superiori  femorali,  che 
vanno  alla  parte  media  e  superiore. 

1 .  Altro  tronco  principale  femorale  interno,  che  è  detto 

anche  safeno  superficiale. 

2.  Ramo  del  medesimo  ascendente  alla  parte  interna 

del  femore. 

3.  Divisione  del  tronco  principale  in  due  rami  super¬ 

ficiali,  e  quindi 

4.  Ramo  discendente  sopra  il  muscolo  sartorio ,  e  da 

quello 

5.  6.  Rami  discendenti  per  la  parte  interna  e  infe¬ 

riore  del  femore,  fino  al  ginocchio. 

7.  Qui  il  ramo  4-  si  allontana  dal  tronco  principale, 

e  va  alla  parte  interna  e  inferiore  del  femore. 

8.  Altro  ramo  di  divisione  del  tronco  3. 

9.  Quindi  si  fa  superficiale  presso  la  vena  safena. 


54  ILLUSTRAZIONI 

X.  Altro  tronco  principale  femorale  interno,  prove¬ 
niente  dal  medesimo  plesso  crurale. 

2.  Ramo  del  medesimo,  die  va  alla  parte  interna  del 

femore. 

3.  4 .  Rami  del  medesimo ,  che  scorrono  per  la  parte 

interna  e  inferiore  del  femore  fino  al  ginocchio. 

MEDESIMI  SERVI  CRURALI  A  SINISTRA 
x.  Nervo  e  plesso  crurale  subcutaneo  nella  sua  uscita, 
a.  3.  Rami  tagliati ,  che  dal  plesso  vanno  alle  glan- 
dule  linfatiche  degli  inguini. 

4-  Tronco  principale  femorale  esterno. 

5.  6.  7.  8.  Rami  del  medesimo,  che  vanno  alla  parte 
anteriore,  ed  esterna  del  femore, 
g.  Ramoscello  proveniente  dal  plesso  fino  alla  parte 
superiore  del  femore. 

10.  Tronco  principale  anteriore  del  femore  apparte¬ 
nente  al  medesimo  plesso. 

11.  12.  Rami  provenienti  da  questo,  che  vanno  alla 
parie  superiore,  ed  interna  del  femore. 

1 3.  Continuazione  del  medesimo  tronco ,  che  scorre 
per  la  parte  anteriore  e  inferiore  del  femore. 

14.  i5.  16.  Rami  anteriori  inferiori  del  femore,  che 
vengono  dal  medesimo  tronco ,  e  vanno  fino  al  gi¬ 
nocchio. 

17.  18.  Ramoscelli  femorali  anteriori  interni,  apparte¬ 
nenti  al  medesimo  plesso. 

19.  20.  ai.  Altri  ramoscelli  femorali  interni  nascenti 
dal  medesimo  plesso,  che  vanno  alla  parte  supe¬ 
riore  ed  interna  della  gamba. 

22.  a3.  Nervi  safeni  femorali. 

24.  25.  26.  Rami  da  questi  provenienti ,  che  vanno 
alla  parte  interna  ed  inferiore  del  femore. 

27.  28.  Altri  rami  provenienti  dai  medesimi,  che  vanno 
alla  parte  interna  e  superiore  del  ginocchio. 
NERVI  DELLA  REGIONE  INTERNA 
DELLA  GAMBA,  E  DEL  PIEDE  DESTRO 
NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  MEDESIMA 

NERVO  GRAN  SAFENO 

1 .  Tronco  principale  visibile  nella  regione  della  gamba. 

2.  Ramo  che  tosto  nasce  da  questo,  e  va  alla  parte 

interna  del  ginocchio,  per  circondare  a  guisa  di 
rete  la  rotula. 

3.  Ramo  safeno  tibiale  anterior  superiore,  quindi  an¬ 

cora 

4-  Altro  ramoscello  safeno  tibiale  anterior  superiore. 

5.  6.  Rami  safeni  tibiali  anteriori  medj,  e 

7.  8.  - -  safeni  tibiali  anteriori  inferiori. 

g.  9.  Nervo  safeno,  che  va  alla  faccia  interna  della 
gamba,  e  quindi  alla  parte  posteriore  della  me¬ 
desima. 

io.  11.  Rami  safeni,  che  vanno  alla  parte  interna  e 
inferiore  della  gamba. 

12.  Rami  safeni  provenienti  dal  nervo  11.  che  vanno 
al  malleolo  interno. 

13.  i3.  i3.  1 3.  Rami  metatarsei  provenienti  dai  nervi 
7.  8.  che  vanno  alla  parte  anteriore  ed  interna 
del  dorso  del  piede. 

'4'  ^tro  tronco  safeno  posteriore  nella  parte  supe¬ 
riore  della  gamba. 

l5.  16.  17.  Rami  da  questo  provenienti,  che  vanno  alla 
parte  interna,  e  superiore  della  polpa  della  gamba. 
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NERVO  TJBIAL  POSTERIORE 
_j_  Si  fa  vedere  dietro  il  malleolo  interno. 

NERVI  CUTANEI  DEL  CALCAGNO 
j.  Tronco  tibiale  calcaneo  posterior  superiore. 

3.  4.  Rami  calcane!  interni  e  inferiori  del  mede- 
simo. 

5.  6.  _  calcane!  plantari  di  qui  provenienti. 

Ramo  sotto  malleolare  appartenente  al  medesimo 
tibiale. 

SERTI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DELLA  GAMBA,  E  DEL  PIEDE  SINISTRO 

NERVI  SUBCUTANEI  DEL  MEDESIMO 

2.  Nervo  safeno  sopra  rotulare  interno. 

3.  Ramo  safeno  tibiale,  che  va  alla  parte  anterior  su¬ 

periore  ed  esterna  della  gamba. 

4.  _ altro  safeno  tibiale  anterior  superiore. 

5.  _  safeno  tibiale  che  va  alla  parte  anteriore  e 

media  della  gamba. 

6.  -  safeno  tibiale  che  va  alla  parte  inferiore. 

7.  Porzione  del  tronco  principale  del  nervo  safeno  verso 

la  metà  della  gamba. 

8.  Di  nuovo  si  osserva  porzione  del  medesimo  tronco 

vicino  al  malleolo  interno-,  quindi 
g.  g.  Nervi  safeni  posteriori,  che  vanno  alla  parte  in¬ 
feriore  ed  interna  della  polpa  della  gamba. 

10.  Altro  ramo  safeno  posteriore,  che  va  alla  parte  in¬ 
feriore  e  interna  della  medesima. 

11.  - malleolare  interno. 

12.  1 3.  Rami  che  serpeggiano  sopra  il  malleolo. 

i4-  i5.  16.  Nervi  safeni  posteriori  superiori,  che  vanno 
alla  faccia  interna  della  polpa  della  gamba. 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO  O  ANTERIORE 

1 .  Tronco  principale,  che  esce  verso  la  metà  della  gam¬ 

ba  ,  fra  il  muscolo  peroneo  e  estensor  comune 
delle  dita. 

2.  Ramo  fibulare  che  va  alla  parte  esterna;  quindi 

3.  -  ascendente  che  va  alla  parte  superiore  della 

gamba. 

4- - esterno  parimente  ascendente. 

5.  -  discendente  che  va  alla  parte  esterna  della 

fibula. 

6.  Altro  nervo  ascendente,  proveniente  dal  tronco  prin¬ 

cipale,  che  va  alla  parte  anteriore  della  gamba. 

7.  8.  Rami  malleolari  esterni ,  provenienti  dal  tronco 

principale, 

g.  Ramo  discendente  alla  parte  esterna  e  inferiore  della 
gamba. 

*0.  -  dorsale  nato  dal  tronco  principale,  che  va 

scorrendo  lungo  il  margine  della  fibula. 

11.  12.  Rami  anteriori  inferiori,  nati  dal  tronco  prin¬ 
cipale,  che  vanno  alla  parte  anteriore  e  inferiore 
della  gamba, 

i3,  Ramo  dorsale  proveniente  dal  tronco  principale, 
che  va  al  dorso  del  piede  lungo  il  margine  tibiale 
del  pollice;  d’onde 

*4-  i5.  Nascono  i  rami  digitali  dorsali,  che  vanno 
al  pollice, 

16,  17,  Altri  rami  dorsali  provenienti  dal  tronco  prin¬ 
cipale,  e  loro  divisione.  Provengono  dal  ramo  1 7. 
quelli  che  ne  vengono  appresso 
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18.  Ramo  digitale  dorsale,  che  va  al  margine  esterno 
del  secondo  dito,  e 

19.  - digitale  dorsale,  che  va  al  margine  interno 

del  terzo  dito. 

20.  - digitale  dorsale  proveniente  dal  ramo  16. 

che  va  al  margine  interno  del  secondo  dito. 

21.  - digitale  dorsale  del  medesimo  che  va  al 

margine  esterno  del  pollice. 

NERVO  POPLITEO  POSTERIORE  SUBCUTANEO 

1.  Porzione  del  tronco  principale  mentre  va  al  dorso 
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presso  il  malleolo  esterno,  lungo  il  margine  meta- 
tarseo  della  fibula. 

1 .  Ramo  ascendente  del  medesimo ,  che  va  al  mal¬ 
leolo  esterno. 

3.  4-  Rami  subcutanei  dorsali. 

5.  Ramo  digitale  dorsale ,  che  va  al  terzo  e  quarto 

dito. 

6.  - digitale  dorsale,  che  va  al  quarto  e  quinto  dito. 

7.  - digitale  dorsale  che  va  al  margine  esterno 

del  dito  minimo. 


FINE  DELLA  SPIEGAZIONE  DELLA  FIGURA  PRIMA, 


PRESENTA  IL  SISTEMA  MUSCOLARE  E  NERVOSO 
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FIGURE  PARTICOLARI 

DEL 

PRIMO  STRATO 


TAVOLA  III. 


FIGURA  I. 

uesta  figura  rappresenta  la  parte  destra  del  capo 
insieme  col  collo ,  e  le  diramazioni  nervose  elle 
in  essa  si  trovano. 

NERVO  TEMPORALE,  PROVENIENTE  DAL  MASSILLARE  INFERIORE 
i.  Tronco  principale  temporale,  che  nasce  dal  quinto 
paio  dei  nervi  cerebrali, 
a.  Ramo  temporale  auricolar  superiore  esterno. 

NERVO  FACIALE  PROVENIENTE  DAL  SETTIMO  PAIO 
DEI  NERVI  CEREBRALI 

3.  Ramo  faciale,  o  orbitale  esterno  superiore. 

4- - esterno  inferiore. 

5.  6.  Ramoscelli  faciali  medj. 

7.  Ramo  faciale  inferiore,  o  angolare  della  mascella. 

SECONDO  PAIO  DEI  CERVICALI,  PRINCIPIANDO 
DAL  SOTTO  OCCIPITALE 

8.  Nervo  occipitale  maggiore  nella  sua  escita,  e  di  lui 

divisione. 

9.  Tronco  principale  occipitale  posteriore. 

10.  Ramoscello  occipito-cervicale  posteriore  inferiore. 

11.  Continuazione  del  gran  tronco  occipitale  posteriore, 
ia.  Ramoscello  auricolar  posteriore,  e  medio  del  mede¬ 
simo. 

1 3.  Altro  tronco  lateral  posteriore  del  medesimo  occipi¬ 
tale  maggiore. 

i4-  Divisione,  e  anastomosi  del  tronco  maggiore  col¬ 
l’occipitale  minore. 

15.  Ramoscello  auricolare  posteriore  inferiore. 

16.  1 7.  Rami  occipitali  posteriori  medj. 

18.  Altro  tronco  semi-superficiale,  fra  il  muscolo  cu¬ 

culiare  e  splenio  del  capo ,  che  va  ad  anastomiz- 
zarsi  con  i  sopra  nominati. 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS,  O  SPINALE 

19.  Qui  si  mostra  verso  la  metà  del  collo. 

20.  Corso  del  medesimo,  e  ingresso  sotto  il  muscolo 
cuculiare. 

PLESSI  CUTANEI  CERVICALI,  ANTERIORE  E  POSTERIORE,  INSIEME 
UNITI  ,  APPARTENENTI  AL  TERZO  E  AL  QUARTO  PAIO 
DEI  CERVICALI 

ai.  Luogo  ove  il  terzo  paio  dei  nervi  cervicali  si  fa 
superficiale,  e  subisce  moltiplici  divisioni.. 

22.  Nervo  occipitale  minore. 

a3.  Anastomosi  di  questo  col  grande  occipitale. 

24.  a5.  Rami  occipitali  esterni. 

26.  Ramo  auricolare  posterior  superiore. 

27.  Piccolo  nervo  auricolare. 

28.  Ramoscello  auricolarjposteriore  medio. 


29.  Ramoscello  auricolare  posteriore  inferiore. 

30.  — — —  altro  che  ascende  per  il  lato,  e  per 

1^  parte  superiore  del  collo. 

31.  Nervo  auricolare  principale,  o  maggiore. 

за.  - - parotideo  superficiale  superiore. 

33.  Ramoscello  lobulare. 

34.  Ramo  auricolar  posteriore  inferiore. 

35.  Gran  ramo  auricolare,  che  trafora  la  cartilagine 
dell’  orecchia,  e  quindi  serpeggia  per  la  faccia  an¬ 
teriore  di  questa. 

зб.  Nervo  parotideo  proprio,  o  maggiore. 

87.  Ramo  parotideo  anteriore  inferiore,  e  di  lui  ana¬ 
stomosi  colla  dura  porzione  del  settimo  paio,  e 
con  altri  nervi. 

38.  Altro  ramo  parotideo  inferiore  medio,  che  si  unisce 
col  precedente. 

39.  Continuazione  del  tronco  principale  parotideo ,  e 
di  lui  ingresso  nella  gianduia  di  questo  nome. 

4°-  Nervo  cutaneo  del  collo,  che  escendo  fuori  forma 
quindi  un  plesso. 

41.  Ramoscello  ascendente  per  la  parte  laterale  del 
collo. 

42.  Ramoscello  cutaneo  anterior  superiore,  e  di  lui  ana¬ 

stomosi  col  parotideo  anteriore  inferiore. 

43.  Altro  ramo  cutaneo  del  collo,  anterior  superiore. 

44-  Ramo  di  qui  proveniente,  che  va  al  nervo  ango¬ 
lare  faciale  del  settimo. 

45.  46.  Rami  subcutanei  anteriori  medj  e  inferiori  del 
collo,  e  loro  divisione. 

47.  Luogo  ove  il  quarto  paio  dei  cervicali  si  fa  su¬ 
perficiale,  e  subisce  divisioni  diverse. 

48.  4g-  Ramoscelli  subcutanei  anteriori  e  inferiori  del 
medesimo,  serpeggianti  per  il  collo. 

50.  Continuazione  del  ramo  anteriore  inferiore  ,  dal 
quale  provengono  i  sopra  nominati,  e  di  lui  fine. 

51.  Nervo  sopra  clavicolare  anteriore,  proveniente  dal 
tronco  principale  47,  e  sua  divisione. 

52.  Ramo  sternale  anterior  superiore  e  di  lui  propa- 
gini. 

53.  54.  Rami  pettorali  anteriori  superiori,  e  corso  di  essi. 

55.  Nervo  sopra  clavicolare  medio,  e  di  lui  divisione. 

56.  57.  Rami  pettorali  medj  e  loro  propagini. 

58.  Nervo  sopra  clavicolar  posteriore,  o  esterno,  e  di 
lui  divisione. 

5g.  60.  Rami  sopra  deltoidei  e  pettorali  esterni,  appar¬ 
tenenti  al  medesimo. 
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61.  Nervo  cervical  posteriore  discendente ,  di  lui  escila 
e  divisione. 

62.  Ramo  trasversale  posteriore  del  medesimo,  che 
si  smarrisce  sotto  il  muscolo  splenio  del  collo. 

63.  -  altro  del  medesimo ,  che  va  alle  parti  più 

profonde. 

64-  -  sopra  acromiale,  e  di  lui  propagini. 

65.  - cuculiare  inferiore,  e  di  lui  distribuzione. 

66.  67.  Ramoscelli  cucullari  medj,  e  corso  di  essi. 

68.  69. - cucullari  superiori ,  o  ascendenti , 

e  loro  distribuzione. 

FIGURA  II. 

Questa  figura  mostra  la  parte  anteriore  della  regione 
frontale  e  faciale,  delle  quali  regioni  ecco  qui 
descritte  le  diramazioni  nervose. 

1.  2.  3.  4-  5.  6.  7.  8.  9.  io.  1  x .  Ramoscelli  frontali, 
palpebrali  e  nasali,  che  passano  dal  forame  so¬ 
pra  orbitale. 

NERVI  SOTTO  ORBITALI  DEL  MEDESIMO  QUINTO  PAIO,  APPARTE¬ 
NENTI  AD  ALTRO  RAMOSCELLO ,  CHE  NELLA  SUA  ESCITA  DAL 
FORAME  SOTTO  ORBITARIO  È  CHIAMATO  RAMOSCELLO  DEI 
MASSILLARI  INFERIORI 

1.  2.  Rami  labiali  superiori  nati  da  questo. 

3. - nasali  del  medesimo. 

4-  Altro  ramo  nato  separatamente,  e  discendente  per  il 
naso  a  sinistra. 

NERVI  DEL  MENTO,  PROVENIENTI  DAL  TERZO  RAMO  DEL 
QUINTO  PAIO,  CHE  NELL’INGRESSO  DAL  FORAME  MEN¬ 
TONIERO,  CHIAMIAMO  MASSELLARE  INFERIORE 

1.  2.  Rami  del  mento,  o  labiali  inferiori. 

NERVI  BUCCINATORI  NASCENTI  DAL  MEDESIMO  RAMOSCELLO 

1.  2.  3.  Ramoscelli  angolari  delle  labbra. 

%  NERVI  DELLE  TEMPIE,  O  AURICOLARI  DEL  MEDESIMO  GERME 

1.  2.  Ramoscelli  che  vanno  a  destra,  e  a  sinistra. 

NERVI  FACIALI  PROVENIENTI  DALLA  DURA  PORZIONE 
DEL  SETTIMO  PAIO  DEI  CERVICALI 

1.  2.  Rami  faciali  inferiori. 

3.  4.  Faciali  medj. 

5.  6.  Faciali  superiori,  e  orbitali  esterni. 

7.  8. - sopra  massillari  a  sinistra,  che  quindi  si 

anastomizzano  col  ramo  del  mento,  e  col  secondo 
paio  dei  cervicali. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  rappresenta  la  sommità  del  capo,  ove 
sono  espressi  i  nervi  che  in  essa  ritrovansi. 

NERVI  OCCIPITALI,  PROVENIENTI  DAL  PRIMO  E  SECONDO 
PAIO  DEI  CERVICALI 

1.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  Rami  dei  medesimi  serpeg¬ 
gianti  per  la  parte  destra  dell’occipite. 

NERVI  FACIALI  PROVENIENTI  DALLA  PORZION  DURA  DEL  SET¬ 
TIMO  PAIO  DEI  CEREBRALI  ,  DETTI  ANCORA  PICCOLI 
SIMPATICI 

1.  2.  3.  4-  Rami  faciali  inferiori. 

5.  6.  7.  8.  -  faciali  medj. 

9.  io.  11.  12.  Rami  faciali  superiori. 

NERVI  FRONTALI,  PROVENIENTI  DAL  PRIMO  RAMO  DEL  QUINTO 

PAIO,  DETTI  ANCORA  SOPRA  ORBITALI,  0  OTTALMICI  DEL 
WILLIS 

1.  2.  Rami  frontali  esterni. 


3.  4*  Rami  frontali  medj. 

5.  6. - frontali  interni. 

7.  8. - nasali. 

NERVI  FACIALI  E  NASALI  PROVENIENTI  DAL  SECONDO  RAMO 
DEL  QUINTO  PAIO,  DETTO  ANCORA  M ASSILLARE  SUPERIORE 

1.  2.  3.  Rami  nasali  superficiali  del  medesimo. 

4.  Altra  propagine  detta  ancora  ramo  faciale. 

NERVI  TEMPORALI  PROVENIENTI  DA  UN  RAMO  DEL  MEDESIMO 
QUINTO  PAIO,  DETTO  ANCORA  MASSILLARE  INFERIORE 

I.  2.  3.  4-  Rami  temporali  superficiali  o  auricolari  esterni. 

FIGURA  IV. 

Questa  figura  mostra  le  parti  più  profonde  del  lato 
della  faccia  unitamente  al  sistema  dei  nervi,  ad  esse 
appartenenti. 

NERVO  SOPRA  ORBITALE!  RAMO  PRIMARIO  DEL  QUINTO  PAIO 
CEREBRALE,  O  OTTALMICO  DEL  WILLIS 

1 .  i .  i .  Rami  frontali  esterni. 

2.  2.  Rami  sopra  ciliari  e  palpebrali. 

3.  Rami  frontali ,  o  sopra  trocleari  interni ,  e  superiori 

del  naso. 

NERVO  MASSILLARE  SUPERIORE,  CHE  fe  UN  ALTRO  RAMO 
DEL  QUINTO  PAIO 

4.  Tronco  principale  nella  sua  uscita. 

5.  Ramo  nasale  ascendente,  e  di  lui  escita. 

6.  - nasale  medio  proveniente  dal  l\.  tronco. 

7.  Nasale  inferiore  che  nasce  parimente  da  esso. 

8.  Ramo  labiale  superiore,  e 
g.  Palpebrale  inferiore. 

NERVO  MASSILLARE  INFERIORE,  CHE  NASCE  DAL  TERZO  RAMO 
DEL  QUINTO  PAIO,  E  DI  LUI  RAMI,  CIOÈ 

io.  Ruccinatore. 

I I.  Crotafitico,  o  temporale  profondo,  che  trafora  la  parte 

anteriore  del  muscolo  temporale. 

12.  Ramo  superficiale  delle  tempie. 

1 3. ' - auricolar  superiore. 

i4-  - massiilare  inferiore,  o  del  mento,  nella  sua 

escita. 

NERVO  FACIALE,  O  PICCOLO  SIMPATICO,  CHE  NASCE  DALLA  DURA 
PORZIONE  DEL  SETTIMO  PAIO  CEREBRALE 

15.  Tronco  principale,  che  esce  dal  forame  stilo  ma- 

stoideo. 

16.  16.  Rami  faciali  inferiori. 

17.  17.  17. - faciali  medj. 

18.  18.  - faciali  superiori ,  temporali  e  orbitali 

NERVI  CERVICALI,  PROVENIENTI  DAL  PRIMO  E  SECONDO  PAIO, 
TRALASCIATO  IL  SOTTO  OCCIPITALE 

1 9.  Rami  occipitali  del  primo  paio. 

20.  - occipitali  del  secondo  paio,  e  del  medesimo 

21.  - auricolari  posteriori. 

FIGURA  V. 

Mostra  le  mammelle  e  i  nervi  che  ritrovansi  in  esse. 

1 .  1 .  1 .  Ultime  propagini  dei  nervi,  che  nascendo  dai  cer¬ 

vicali,  scorrono  nella  parte  anteriore,  e  superiore  del 
petto. 

2.  2.  Rami  toracici  anteriori  superiori  delle  mammelle, 

provenienti  dall’ultime  propagini  dei  nervi  dorsali. 

3.  3.  3.  Rami  toracici  anteriori  superiori  che  trafo¬ 

rano  il  corpo  glandulare. 

4.  Ramo  toracico  mammario  medio  a  sinistra. 
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5.  5.  Alili  rami  toracici  medj  anteriori  delle  mammelle 

dell’uno  e  l’altro  lato. 

6.  6.  Rami  toracici  anteriori  inferiori  delle  mammelle, 

provenienti  dai  medesimi  dorsali. 
ij.  7.  Altri  rami  toracici  anteriori  inferiori  delle  mam¬ 
melle. 

8.  Altro  ramoscello  toracico  anteriore  inferiore  delle 

mammelle,  soltanto  a  destra. 

9.  9.  Rami  inferiori  esterni  delle  mammelle  provenienli 

dai  toracici  laterali. 

10.  io.  io.  Rami  esterni  medj  delle  mammelle,  prove¬ 
nienti  dai  medesimi. 

FIGURA  VI. 

Mostra  il  dorso  del  piede  sinistro  tagliato  al  di  sopra 
del  malleolo,  ed  i  nervi  che  vi  si  trovano. 

1 .  Porzione  del  nervo  safeno  crurale  o  maggiore  sopra  il 
malleolo  interno. 

NERVI  PERONEI  ANTERIORI  E  POSTERIORI 

3.  Tronco  principale  del  nervo  peroneo  anteriore  super¬ 
ficiale  nell’estremità  anteriore  e  inferiore  della 
gamba,  e  di  lui 

3.  4-  5-  Rami,  che  vanno  al  margine  interno  della  gam¬ 
ba  e  del  dorso  del  piede,  e 

6.  Ripartizione,  quindi 

7.  8.  9.  Rami  che  vanno  al  margine  interno  del  dorso 

del  piede. 

io.  Ramo,  che  cammina  per  il  mezzo  del  dorso  del  piede. 

1 1  •  - che  va  alla  parte  media,  e  interna  del  dorso. 

1 2-  — • —  digito-dorsale  superiore  suddiviso. 

*3.  - digito-dorsale  nel  margine  esterno  del  secondo 

dito  ;  da  cui  proviene  il 

*4-  - digitale  nel  margine  esterno  del  terzo  dito. 

?5.  Propagine  del  nervo  principale  peroneo  posteriore 
sotto  il  malleolare  esterno;  d’onde 
1 6.  Ramo  malleolare  esterno. 

1 7-  - dorsale  esterno  medio. 

1 8.  Ramoscello  principale  del  peroneo  posteriore,  dietro 

il  malleolo  esterno,  e 

19.  20.  Rami  di  questo  che  vanno  al  mezzo  del  dorso, 
e  anastomosi  col  peroneo  anteriore. 

21.  Ramo  dorsale  proveniente  dal  tronco  i5.  e  di  lui  di¬ 
visione. 

22’ - digitale  nel  margine  esterno  del  quarto  dito. 


23.  Ramo  digitale  nel  margine  interno  del  dito  minimo. 

24.  - - dorsale  proveniente  dal  tronco  18.  che  va  al 

margine  esterno  del  piede  e  del  dito  minimo. 

25.  - -  plantare  esterno,  che  nasce  dal  medesimo 

nervo  18. 

26.  -  dorsale  profondo,  proveniente  dal  secondo 

tronco  principale ,  fra  il  metatarso  del  pollice  e  il 
secondo  dito,  e  sua  divisione. 

27.  - digitale,  che  va  al  margine  esterno  del  pollice. 

28.  - digitale  che  va  al  margine  interno  del  secondo 

dito. 

29.  Ultime  propagini  del  nervo  safeno,  lungo  il  margine 

interno  del  pollice. 

FIGURA  VII. 

Mostra  la  pianta  del  piede  sinistro  tagliato  nell’estremità 
inferiore  della  tibia,  ed  i  nervi  che  vi  si  vedono. 

NERVO  GRAN  SAFENO 

I.  2.  Ultime  propagini  di  questo  presso  il  malleolo,  e  il 

margine  interno  del  piede. 

3.  Ramoscello  calcaneo  plantare. 

NERVO  POPLITEO  POSTERIORE 

4-  4,  4-  Ultime  propagini  lungo  il  margine  plantare 
esterno  del  calcagno  e  del  piede. 

NERVO  TIRIAE  POSTERIORE 

5.  5.  Ramoscelli  superficiali,  che  serpeggiano  per  la  pianta 

del  piede. 

6.  Tronco  primo  plantare  lungo  il  margine  interno  del 

piede;  quindi 

7.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  interno  del  pollice. 

8.  Altro  tronco  plantare,  e  di  lui  divisione:  cioè 

9.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del  pollice. 

10.  Suddivisione  dell’altro  tronco  8  plantare,  d’onde 

I I .  Altro  ramo  digitale  esterno  del  pollice,  e 

I2> - digitale  interno  del  secondo  dito. 

1 3.  Terzo  tronco  plantare  bipartito. 

*4-  Ramo  digitale  esterno  del  secondo  dito. 

1 5.  Quarto  tronco  plantare,  che  va  al  terzo  e  al  quarto  dito. 

16.  Quinto  tronco  plantare,  e  di  lui  divisione. 

17.  Ramo  digitale  esterno  del  quarto  dito. 

*8-  digitale  interno  che  va  al  dito  minimo. 

19.  Sesto  tronco  plantare,  che  va  lungo  il  margine  esterno 

del  piede. 

20.  ai.  Rami  digitali  esterni  del  dito  minimo. 
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FIGURE  PARTICOLARI 

del 

PRIMO  STRATO 


TAVOLA  IV. 


FIGURA  I. 

appresenta  la  parte  sinistra  del  capo  e  della  cervice, 
e  i  nervi  che  in  essa  si  ritrovano. 

NERVO  FRONTALE,  0  OTTALMICO  DEL  WILLIS 

1 .  i .  Tronco  principale  nella  sua  escita,  e  rami  da  esso 

prodotti. 

2.  Ramo  sopra  orbicolare. 

3.  — • —  frontale  esterno,  o  minore. 

4- - frontale  medio,  o  maggiore. 

5.  - frontale  interno,  o  anteriore. 

6.  Ultime  propagini  anteriori  del  frontale. 

NERVI  CUTANEI  DELLE  TEMPIE  ,  CHE  VENGONO  DAL  MASSILLARE 
INFERIORE,  E  QUINDI  DAL  QUINTO  PAIO 

1.  Uno  dei  principali  tronchi  che  va  con  l’arteria  delle 

tempie. 

2.  Ramoscello  temporale  anteriore. 

3.  Altro  tronco  temporale  medio. 

4-  Ramo  posteriore, 

5.  E  di  lui  corso  per  questa  regione. 

NERVI  FACIALI,  PROVENIENTI  DALLA  DURA  PORZIONE 
DEL  SETTIMO  PAIO,  E  RAMI  CHE  DI  QUI  PROVENGONO 

i.  Ramo  temporale  ascendente. 

а.  - zigomatico. 

3. - orbitale  superiore  esterno. 

4-  5.  Rami  orbitali  inferiori  esterni. 

6.  Ramo  faciale  superiore  medio. 

7.  8.  Rami  faciali  inferiori. 

NERVI  OCCIPITALI,  PROVENIENTI  DAI  PRIMI  DEI  CERVICALI 

1.  Tronco  principale,  o  occipitale  maggiore  proveniente 

dal  primo  dei  cervicali,  tralasciato  il  sotto  occipitale, 
e  di  lui  divisione  nel  ramo  posteriore  e  anteriore. 

2.  Nervo  occipital  posteriore. 

3.  4-  Rami  occipitali  posteriori  di  qui  provenienti. 

5.  Continuazione  del  tronco  principale  i.  nella  parte  la¬ 
terale  dell’occipite. 

б.  Ramo  occipitale  laterale  di  qui  proveniente. 

7 .  Altro  tronco  primario  occipitale  del  medesimo. 

8.  Ramo  auricolare  posteriore  superiore  di  qui  prove¬ 

niente. 

NERVI  DELLA  PARTE  LATERALE  DELLA  CERVICE,  CHE  NASCONO 
DAL  PLESSO  CERVICALE  SUBCUTANEO 

1 .  Tronco  principale ,  che  si  osserva  verso  la  metà  del 

collo. 

NERVI  ASCENDENTI  CERVICALI  ANTERIORI,  E  LATERALI 
DI  QUÌ  PROVENIENTI 

2.  Ramo  faciale,  e  parotideo  superficiale  anteriore. 


ì  3.  Nervo  auricolare,  e  rami  che  vanno  alla  parotide  e 
all’orecchio. 

4-  Segue  il  nervo  auricolare,  e  di  lui  distribuzione  nella 
parte  posteriore  dell’orecchio. 

5.  Tronco  angolare  del  nervo  2.  che  si  anastomizza  coi 
faciali  della  porzion  dura  del  settimo  paio. 

NERVI  CERVICALI  DISCENDENTI  DEL  MEDESIMO 

2.  Tronco  principale  discendente  lungo  il  margine 

esterno  del  muscolo  sterno  cleido-masloideo. 

3.  Ramo  sopra  clavicolare,  e  di  lui  divisione. 

4-  - sternale  anterior  superiore. 

5.  — — —  sternale  anteriore  medio. 

6.  - sternale  esterno,  o  posteriore. 

7.  - sopra  clavicolare  anteriore. 

8.  —  sopra  clavicolare  medio. 

NERVI  CERVICALI  DISCENDENTI  LATERALI  POSTERIORI 

9.  Ramo  maggiore  del  tronco  1 .  dal  qual  provengono  i  so¬ 

pra  acromiali,  e  scapolari  superficiali. 

10.  Altro  ramo  maggiore  sopra  clavicolare  posteriore,  e 

esterno. 

:|  il-  Ramo  pettorale  posteriore,  o  omero-pettorale  esterno. 

1 2.  - - sopra  acromiale  anteriore. 

13.  14.  Ramose ellifcucullari  superficiali. 

NERVI  CERVICALI  ASCENDENTI  LATERALI  POSTERIORI 

i5.  16.  Ramoscelli,  che  appariscono  nella  parte  supe¬ 
riore,  fra  il  muscolo  splenio,  e  lo  sterno-cleido-ma- 
stoideo. 

NERVI  SUBCUTANEI  ANTERIORI  SUPERIORI,  MEDJ  E  INFERIORI 
DELLA  CERVICE 

2.  Tronco  principale  ,  che  forma  il  plesso  cutaneo  ante¬ 

riore  del  collo.  Da  questo  provengono  il 

3.  Ramo  anteriore  inferiore  del  collo  ,  e 

4-  — • —  anteriore  medio  inferiore  del  collo. 

5.  6.  Rami  anteriori  superiori  del  medesimo  che  si  ana- 
stomizzano  con  i  faciali  inferiori  del  settimo  paio. 

FIGURA  II. 

Rappresenta  il  lato  destro  del  torace ,  e  la  parte  supe¬ 
riore  destra  del  braccio,  con  i  respettivi  nervi. 

NERVO  CUTANEO  INTERNO 

;  1  •  Tronco  principale  ,  che  si  fa  vedere  nel  margine  in- 

|  terno  del  muscolo  bicipite,  e  viene  avanti  colla  ba- 

|  silica. 

NERVO  ULNARE 

1  i-  Porzione  di  esso  sotto  la  basilica,  e  quindi  scorre  per 
5  il  braccio. 

NERVO  RADIALE 

|  2.  3.  Rami  che  vanno  al  capo  lungo  del  muscolo  tricipite. 
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NERVI  DEL  SECONDO  PAIO  DEI  DORSALI 

1 .  Tronco  principale  brachiale  ,  proveniente  dal  secondo 

degli  intercostali,  che  va  alla  cavità  assillare. 

2.  Ramo  che  va  alla  parte  posteriore  ,  e  interna  del 

braccio. 

3.  Rami  che  si  anastomizzano  col  quarto  dei  dorsali. 

4.  Continuazione  del  tronco  principale. 

5.  6.  Rami  brachiali  posteriori  superficiali. 

7.  Tronco  brachiale  subcutaneo  medio  ,  che  viene  dalla 

cavità  assillare. 

8.  Continuazione  del  medesimo  per  il  braccio. 

9.  Altro  ramoscello  che  disgiunto  dal  medesimo  tronco 

7.  si  perde  sotto  la  basilica. 

10.  Tronco  brachiale  superficiale  anteriore,  lungo  l’ar¬ 

teria  assillare,  e  la  vena  lunga  toracica. 

1 1 .  Ramo  toracico  esterno  lungo  i  muscoli  pettorali. 

12.  1 3.  Rami  bicipitali  subcutanei. 

14.  Unione  del  nervo  brachiale  esterno  col  cutaneo  in¬ 
terno. 

1 5.  Continuazione  del  medesimo  per  la  parte  esterna 

del  braccio. 

NERVI  ASSILLARI  TORACICI  POSTERIORI,  E  SOTTO  SCAPOLARI 
PROVENIENTI  DAL  BRACHIALE 

1.  Tronco  principale  assillare  toracico,  e  sotto  scapolare 

posteriore. 

2.  Ramo  da  questo  proveniente ,  e  che  va  al  muscolo  la¬ 

tissimo  del  dorso. 

3.  4-  5.  Rami  che  traforano  il  muscolo  gran  dentato  ,  e 

che  serpeggiano  per  il  medesimo. 

6.  Ramo  sotto  scapolare  inferiore  detto  anche  grande. 

7-  8.  Altri  rami  infra  scapolari  medj  del  medesimo,  che 
vanno  al  muscolo  infra  scapolare. 

NERVI  TORACICI  E  ADDOMINALI  ESTERNI  SUBCUTANEI , 
PROVENIENTI  DAI  DORSALI 

1 .  Tronco  primo  toracico  laterale  esterno  ,  proveniente 

dal  quarto  paio  dorsale. 

2.  Ramo  posteriore,  o  dorsale  che  ha  origine  dall’istesso 

paio. 

3.  4.  Rami  anteriori ,  o  pettorali ,  che  nascono  dal  me¬ 

desimo. 

5.  Ramoscello  che  comunica  col  brachiale  del  secondo 

paio. 

6.  Ramo  dorsale  sopra  il  muscolo  latissimo  del  dorso. 

7.  Continuazione  del  medesimo  ramo  posteriore  secondo. 

8.  Ultime  propagini  sopra  il  muscolo  deltoide. 

1.  Secondo  tronco  toracico  laterale  ,  proveniente  dal 
quinto  paio  dorsale. 

1.  Corso  del  medesimo  alla  parte  posteriore  del  dorso. 

3.  4.  Rami  di  qui  provenienti ,  de  Tanno  al  latissimo 
del  dorso. 

5.  Altro  tronco  del  medesimo  con  distinta  escita. 

6.  Ramo  ascendente  toracico  laterale. 

7- - toracico  posteriore,  o  dorsale. 

8.  Anastomosi  col  ramo  del  sesto  paio. 

1.  Terzo  tronco  toracico  laterale,  appartenente  al  sesto 
paio  dorsale. 

a.  Corso  del  medesimo  alla  parte  posteriore  del  dorso. 

3.  4.  Propagini  sopra  il  muscolo  latissimo,  e  anastomosi 
col  quinto  paio  dorsale. 

S.  Altra  tronco  del  medesimo  con  distinta  escita ,  di  qui 
t».  tlamo  discendente  toracico  laterale,  e 


7.  Ramo  ascendente. 

8.  Tronchetto  anteriore,  o  terzo  ramo  del  medesimo,  e 
g.  Ramo  addominale  di  qui  nascente. 

1.  Quarto  tronco  toracico  laterale  appartenente  al  settimo 

paio  dorsale. 

2.  Ramo  posteriore  o  dorsale  del  medesimo. 

3.  Distribuzione  di  questo  al  dorso. 

4-  Altro  tronco  anteriore  del  medesimo. 

5.  6.  Rami  addominali  di  qui  nascenti. 

1.  Tronco  quinto  toracico  proveniente  dall’ottavo  paio 

dorsale. 

2.  3.  Rami  posteriori  superiori  del  dorso. 

4-  Ramo  ascendente  toracico  laterale. 

5.  6.  Rami  posteriori  inferiori  del  dorso. 

7.  Tronco  anteriore,  o  discendente  del  medesimo. 

8.  Ramoscello  del  medesimo  sotto  la  quinta  digitazione 

del  muscolo  grande  obliquo. 

9.  io.  Rami  addominali  di  qui  nascenti. 

1 .  Sesto  tronco  toracico  laterale ,  proveniente  dal  nono 

paio  dorsale. 

2.  3.  Rami  discendenti  anteriori  addominali  del  me¬ 

desimo. 

4.  Altro  tronco  posteriore  del  medesimo  con  distinta 

escita. 

5.  6.  Rami  posteriori  dorsali ,  provenienti  dal  mede- 

1 .  Settimo  tronco  toracico  laterale  ,  proveniente  dal  de¬ 

cimo  paio  dorsale. 

2.  3.  Rami  anteriori  addominali  di  qui  nascenti. 

1 .  Tronco  toracico  laterale  ottavo ,  proveniente  dall’  un- 

decimo  paio  dorsale. 

2.  Ramoscello  ascendente  superior  posteriore. 

3.  4-  Rami  anteriori  discendenti  addominali. 

5.  Ramoscello  discendente  posteriore  inferiore  del 
dorso. 

1.  Tronco  addominale  laterale,  proveniente  dal  dodice- 

simo  paio  dorsale. 

2.  3.  Rami  anteriori  superiori  addominali. 

4-  Ramo  anteriore  inferiore  addominale. 

5.  - gluteo  superiore  tagliato. 

6.  7.  Rami  femorali  esterni  tagliati. 

FIGURA  III. 


Porzioni  delle  parte  genitali  virili  esterne  presso  il 
podice,  e  loro  nervi. 

NERVI  PUDENDI,  E  DISTRIBUZIONE  DI  QUESTI  A  DESTRA, 

E  A  SINISTRA 

11.  11.  Tronchetti  glutei  posteriori  interni. 


13. 

14. 

15. 


1 2>  •  glutei  medj  interni. 

1  glutei,  ed  emorroidali  posteriori ,  ap¬ 

partenenti  all’  ultime  propagini  dei  sacri. 
l^'  glutei  interni,  parimente  apparte¬ 

nenti  ai  nervi  pudendi  interni. 

1  glutei?  propagini  dei  medesimi 

pudendi,  che  continuano  con  i 


16.  16.  Tronchi  pudendi  posteriori  ,  che  apparten¬ 
gono  agli  ischiatici  superficiali ,  o  posteriori  della 
gamba. 


7-  17.  18.  18.  Rami  pudendi,  ed  emorroidali  superficiali 
di  qui  nascenti. 


ELL  A  NATOSI 


A  DEL  SIASCA  G  N  I 
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ig.  19.  Nervi  pudendi  interni,  e  divisioni  di  questi 
in  tronchi  principali  superficiali  e  profondi. 

20.  20.  Rami  emorroidali  medj,  provenienti  dai  mede¬ 
simi  pudendi. 

ai.  ai.  Tronchi  principali  pudendi  superficiali j  di  qui 
provengono  i 

sa.  22.  Rami  pudendi,  ed  emorroidali  anteriori,  ed  i 
23.  23.  Rami  pudendi  esterni. 

2/|.  24.  Corso  dei  principali  tronchi,  e 

25.  25.  Divisione  dei  medesimi. 

26.  26.  Distribuzione  dei  medesimi  nervi  sopra  la  faccia 

posteriore  del  pene. 

27.  27.  Tronchi  pudendi  interni ,  e  luogo  ove  si  fanno 
più  profondi. 

28.  28.  Rami  pudendi  laterali,  ai  tronchi  16.  16.  appar¬ 

tenenti. 

2g.  2g.  Corso  di  questi,  e  distribuzione  nelle  parti  late¬ 
rali  e  nella  faccia  posteriore  del  pene. 

FIGURA  IV. 


Parti  genitali  muliebri  esterne  e  loro  nervi. 

NERVI  PUDENDI  PROVENIENTI  DAL  TRONCO  MAGGIORE, 
CHE  VANNO  A  SINISTRA 

I.  2.  Ramoscelli  emorroidali  posteriori  con  distinte 

escite. 

3.  Tronco  profondo,  che  va  ai  muscoli  trasversi  del  pe¬ 

rineo,  e  all’  erettore  della  clitoride. 

4.  Luogo  dove  apparisce  il  tronco  pudendo  princi¬ 

pale. 

5.  Divisione  del  medesimo  d’onde  di  ramo  profondo 

si  fa  superficiale. 

6.  Ramo  pudendo  profondo,  o  dorsale  della  clitoride. 

7.  Tronco  superficiale  principale. 

8.  Ramo  emorroidale  medio. 

g.  - emorroidale  anteriore. 

io.  Rami  pudendi  posteriori ,  che  vanno  al  muscolo  co¬ 
strittore  della  vagina. 

II.  Ramo  pudendo  anteriore,  che  va  al  prepuzio  del 
clitoride. 

ia.  Anastomosi  del  medesimo  ramo  ,  con  l’ultima  pro¬ 
pagine  dei  nervi  lombari ,  che  scorrono  lungo  il 
ligamento  rotondo. 

MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA 

1.  Tronco  principale,  proveniente  dal  nervo  pudendo. 

2.  Ripartizione  del  medesimo,  d’ onde  nasce  il 

3.  Ramo  emorroidale  posteriore. 

4- - emorroidale  anteriore. 

5.  Tronco  principale  pudendo,  e  di  lui  divisione. 

6.  il  :mio  pudendo  profondo ,  o  dorsale  del  clitoride. 

7.  Tronco  .  riucipale  superficiale. 

8.  ì  udendo  posteriore  superficiale  che  va  alla 

p  u  posteriore  del  labbro  esterno. 

9.  Ra>  '  pudendo  medio  subcutaneo,  che  va  alla  parte 

media  del  medesimo  labbro. 

10.  Ramo  pudendo  anteriore  superficiale,  e  di  lui  ana¬ 


stomosi  con  i  lombari,  che  scorrono  lungo  il  liga¬ 
mento  rotondo. 

11.  Tronco  lombare,  che  unito  col  precedente  circonda 
la  parte  anteriore  del  labbro  esterno. 

12.  Altro  tronco  lombare  ,  che  va  alla  medesima 
parte. 

FIGURA  V 

Mostra  di  nuovo  le  parti  genitali  muliebri  esterne,  e 
loro  nervi. 

NERVI  PUDENDI  ANTERIORI  PROVENIENTI  DAI  LOMBARI 
A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

1 .  i .  Uscita  dei  nervi  pudendi  dall’anulo  inguinale  nella 

parte  anteriore,  e  loro^divisione. 

2.  2.  Rami  ascendenti,  e 

3.  3.  -  anteriori ,  che  vanno  al  monte  di  venere. 

4.  4- - che  vannno  al  tegumento  della  parte 

anteriore  dell’  uno  e  l’altro  labbro  esterno. 

5.  6.  - -  nella  parte  destra  soltanto,  che  vanno 

alle  glandule  inguinali  linfatiche,  e  alla  parte  su¬ 
periore,  e  interna  del  femore. 

NERVI  PUDENDI  POSTERIORI  ,  CHE  DAL  FEMORALE 
SUBCUTANEO  POSTERIORE  VANNO  A  DESTRA  F,  A 
SINISTRA 

1.  1.  1.  1.  Andamento  dei  medesimi  in  diverse  pai  ti 

lungo  il  margine  delle  natiche. 

2.  2.  2.  2.  Divisione  e  distribuzione  dei  medesimi 

sopra  i  muscoli  del  femore ,  e  la  parte  poste¬ 
riore  dell’uno  e  l’altro  labbro  esterno. 

3.  3.  3.  Corso,  e  suddivisioni  per  le  medesime  parti. 

4-  Ramo  soltanto  visibile  nella  parte  destra,  che  va  al- 
l’ interno  del  femore. 

FIGURA  FI. 

Faccia  anteriore  dell’  orecchia  sinistra  e  suoi  nervi. 

NERVI  AURICOLARI  DEL  5.*  E  J.°  PAIO  CEREBRALE, 

E  DEL  2.®  CERVICALE 

1.  Tronco  principale  del  7.®  paio  che  passa  per  il 

foro  stilo  mastoideo,  e  sue  propagini  faciali  prin¬ 
cipali  tagliate. 

2.  Ramoscello  faciale  del  5.®  paio,  o  massillare  inferiore, 

e  sue  anastomosi  col 

3.  Ramo  auricolare  anteriore  del  medesimo,  detto  an¬ 

che  massillare  o  temporale  superficiale. 

4.  Ramo  auricolare  anteriore  del  secondo  paio  cervicale 

e  sua  anastomosi  colla  propagine  inferiore  del  nervo 
faciale. 

5.  Tronchetti  auricolari  principali  del  medesimo  paio. 

6.  Di  nuovo  il  medesimo  ramo  4-  dopo  aver  traforato 

il  lobulo. 

7.  Altro  tronco  del  medesimo  ramo,  che  va  alla  promi¬ 

nenza  dell’ antitrago. 

8.  g.  Ramoscelli  auricolari  anteriori  superiori  del  me¬ 

desimo  2.0  paio,  provenienti  dal  piccolo  ramo  oc¬ 
cipitale. 
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ILLUSTRAZIONI  E  SPIEGAZIONI 

FIGJJRJ  VII. 

Faccia  posteriore  dell’  orecchia  sinistra  ,  e  suoi 
nervi. 

NERVI  AURICOLARI  PROVENIENTI 
DAL  i.  a.  3.  4-  5.  6.  e  7.  PAIO  CERVICALE 

NERVO  AURICOLARE  PRINCIPALE,  E  SUE  FROPAGINI 

1.  Ramo  parotideo  superficiale,  e  auricolare  anteriore. 

2.  - posteriore  inferiore  dell’elice. 

3.  - posteriore  inferior  lobulare. 

4-  Ramo  auricolar  posteriore  maggiore. 


■’ ANATOMIA  DEL  MASCAGNI 

5.  Altro  tronco  del  medesimo  a.*  paio  detto  ancora 

piccolo  auricolare. 

6.  Gran  tronco  auricolare  posteriore  del  medesimo,  che 

nasce  dal  piccolo  occipitale. 

rj.  Tronco  auricolare,  appartenente  al  faciale,  che  nasce 
dal  7.°  paio,  e  sua  divisione. 

8.  Ramo  auricolare  posteriore  di  qui  proveniente. 

9.  - temporo-occipitale  proveniente  dall’istesso. 

10.  Continuazione,  e  recisione  del  tronco  faciale  infe¬ 
riore  del  medesimo. 
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NELLA.  FACCIA  POSTERIORE 


TAVOLA  III. 


(Questa  figura  mostra  la  faccia  posteriore  del  Corpo 
Umano,  spogliata  del  comun  tegumento.  Quivi  come 
nella  prima  figura ,  la  quale  presenta  la  faccia  ante¬ 
riore  ,  si  osservano  i  sistemi  dell’  arterie  e  delle  vene, 
come  pure  quella  parte  di  muscoli  di  cui  si  forma  il 
primo  strato. 

Ecco  pertanto  la  serie  delle  'regioni,  clie  appartengono 
a  questa  figura. 

i.  Regione  posteriore  laterale  del  cranio. 

а.  »  della  cervice ,  del  dorso  e  dei  lombi. 

3.  »  sacra. 

4-  «  del  coccige. 

5.  »  del  podice. 

б.  »  sessuale. 

y.  »  delle  natiche. 

8.  »  scapolare ,  e  superiore  dell’  omero. 

g.  »  omerale  esterna  a  destra  ,  interna  a  sinistra. 

10.  »  cubitale  esterna  a  destra,  interna  a  sinistra. 

11.  »  esterna  e  dorsale  della  mano  a  destra ,  interna  a 
sinistra  ,  o  palmare  insieme  con  i  diti:  cioè  I.  II. 

III.  IV.  V. 

12.  »  femorale  posteriore  e  interna  a  sinistra,  poste¬ 
riore  ed  esterna  a  destra. 

13.  »  poplitea. 

14.  »  crurale  posteriore  a  sinistra,  posteriore  ed  esterna 
a  destra. 

15.  »  Regione  laterale  del  piede ,  e  dorsale  esterna  a 
destra  insieme  coi  diti  \  e  posteriore  del  calcagno 
a  sinistra. 

OSSA 

I.  Apofisi  zigomatica. 

II.  - -  spinosa  dell’ultima  vertebra  cervicale. 

III.  - spinosa  della  prima  vertebra  del  dorso. 

IV.  - ; -  della  seconda  del  dorso. 

V.  - della  terza. 

VI.  - - della  quarta. 

VII.  Processo  spinoso  dell’  undecima. 

Vili. - —  della  duodecima. 

IX.  - della  prima  dei  lembi. 

X.  - della  seconda. 

XI.  - -  della  terza. 

XII.  - della  quarta, 

XIII.  Osso  sacro. 


XIV.  Coccige. 

XV.  Spina  della  scapola  con  il  processo  dell’  acromion 
a  destra. 

XVI.  Olecrano  a  destra  e  a  sinistra. 

XVII.  Capitello  dell’  ulna  a  destra  e  a  sinistra. 

XVIII.  I  primi  tre  ossi  del  metacarpo  a  destra. 

XIX.  Capitello  della  fibula  a  destra, 

XX.  Malleolo  esterno  a  destra. 

XXI.  Calcag  no  a  sinistra. 

LICAMENTI 

'F.  'F-  Ligamento  cervicale  posteriore. 

£2.  Ligamento  armiilare  a  destra, 
r.  Ligamento  trasverso  del  carpo  a  sinistra. 

2.  Ligamento  anulare, che  unisce  il  tendine  del  muscolo 
lungo  supinatore  a  sinistra. 

<I>.  Ligamenti  laterali  dei  diti  a  sinistra, 
w.  Ligamenti  vaginali  della  prima  e  seconda  falange  dei 
diti  a  sinistra. 

A.  Ligamenti  anulari  dei  medesimi  diti. 

0.  Ligamenti  obliqui  e  cruciati. 

2-*  Espansione  palmare. 

II.  Ligamento  cruciato  comune  e  superficiale  ,  o  tarseo 
del  piede  destro. 

Cì.  Porzione  della  Calza  aponeurolica  della  gamba  si¬ 
nistra. 

ORGANI  E  GRANDULE 

A.  Parte  posteriore  esterna  dell’orecchia  a  sinistra. 

B.  Gianduia  parotide  a  sinistra,  e 
-j-  Dutto  stenoniano  della  medesima. 

C.  Piccola  porzione  della  gianduia  submassillare  a  sini¬ 

stra. 

D.  Piccola  porzione  della  parte  posteriore  del  pene. 

E.  Piccola  porzione  del  dartos  che  ricopre  i  testicoli. 

ARTERIE 

ARTERIE  DEL  CRANIO 

ARTERIE  TEMPORALI 

a.  b.  c.  Ultime  propagini  dell’arteria  temporale  destra 
nella  sommità  del  cranio. 

a.  Escila  del  tronco  principale  temporale  sinistro. 

b.  Ramo  auricolare  superiore  anteriore. 

c.  —  orbicolare  superiore  esterno. 
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d.  Ramo  frontale  inferiore. 

e.  f.  Ramoscelli  frontali  superiori. 

ARTERIA  AUR1COLAR  POSTERIORE  ,  UNITA  AD  ALCUNI 
RAMOSCELLI  DELL’ARTERIA  MASSILLARE  INTERNA 

a.  Ultime  propagini  dell’  auricolare  cervicale  a  destra. 

a.  Escita  del  tronco  principale  a  sinistra. 

b.  Ramo  mastoideo  di  qui  proveniente. 

c.  —  faciale  inferiore  proveniente  dalla  massiliare  in¬ 

terna. 

d.  —  faciale  medio  dalla  medesima. 

e.  Ramoscello  masseterino  ,  e 

i.  —  orbitale  esterno  inferiore  che  serpeggiano  per  la 
faccia. 

f.  Continuazione  dell’  arteria  auricolare  posteriore. 

g.  Anastomosi  di  questa  coll’arteria  sotto-occipitale. 

h.  Continuazione  del  ramo  mastoideo  6.,  e  di  lui  distri¬ 

buzione  nell’  occipite. 

ARTERIE  OCCIPITALI 

a.  a.  Escita  di  ambedue  i  tronchi  principali ,  che  sono 

più  cospicui  a  sinistra. 

b.  b.  Ramoscelli  occipitali  inferiori. 

c.  c.  Continuazione  del  tronco  principale  sopra  l’ oc¬ 

cipite. 

d.  Anastomosi  di  questo  coll’arteria  auricolar  posteriore 

a  sinistra  •,  quindi 

e.  f.  g.  Rami  occipitali  posteriori. 

d.  e.  ■ —  occipito-cervicali  discendenti  a  destra. 

f.  g.  —  questi  di  nuovo  a  sinistra. 

h.  Ramoscello  occipito-cervicale  che  discende  sopra  il 
muscolo  splenio  del  capo. 

ARTERIE  SUBCUTANEE  CERVICALI , 
DORSALI  E  LOMBARI  A  DESTRA 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  SOPRAOMERALI  ,  DORSALI 
E  CERVICALI  CHE  QUI  SERPEGGIANO  ,  I  QUALI  APPARTENGONO 
AL  CERVICALE  TRASVERSO,  E  AL  SOPRA  SCAPOLARE 

a.  Ramoscello  sopra  aeromiale  lungo  il  margine  ester¬ 

no  e  superiore  del  muscolo  cuculiare. 

b.  Ramo  cuculiare  anteriore  luDgo  il  medesimo  margine. 

c.  d.  e.  f  Ramoscelli  sopra  scapolari ,  e  cucullari  su¬ 

periori. 

g.  Ramo  angolare ,  o  scapolare  superiore  interno. 

h.  i,  Rami  cucullari  inferiori  del  dorso  che  traforano 

la  parte  carnosa  di  questo  muscolo. 

k.  I.  m.  n.  o.  p.  q.  Altri  rami  cucullari  interni  che 

perforando  la  parte  tendinosa  di  questo  muscolo 
lungo  le  apofisi  spinose  delle  vertebre,  si  fanno  su¬ 
perficiali. 

i.  s.  Ramoscelli  cucullari  superiori  cervicali  apparte¬ 

nenti  alla  medesima. 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  DORSALI  INTERNI 
APPARTENENTI  Al  RAMI  POSTERIORI  DELLE  ARTERIE 
LOMBARI,  E  INTERCOSTALI 

l. *  m*  n*  o*  p*  Ramoscelli  cucullari  inferiori  ,  o 

dorsali  interni. 

q-  r.  s.  Ramoscelli  lombari  superiori , 
t.  u.  v.  — —  medj , 

oc.  y.  z.  inferiori}  i  quali  tutti  scorrono  per  la 
parte  tendinosa  dei  muscoli  del  dorso. 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  DORSALI  ESTERNI  ,  APPARTENENTI 
ALL5  ARTERIE  LOMBARI  E  INTERCOSTALI 
a.  b.  c.  d.  Ramoscelli  dorsali  esterni  inferiori. 
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e‘f-  s-  *•  Ramoscelli  dorsali  esterni  medj. 

m.  77.  o.  p.  q-  r.  s. - superiori,  dei  quali  la  mag¬ 

gior  parte  trafora  il  muscolo  latissimo  del  dorso. 

MEDESIMI  VASI  ARTERIOSI  A  SINISTRA 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  CERVICALI  DORSALI  INTERNI, 
APPARTENENTI  ALL’  ARTERIA  CERVICALE  TRASVERSA  ,  E 
SOPRA  SCAPOLARE 

a.  Egresso  di  un  ramo  del  medesimo  tronco  lungo  il 

margine  superiore  ed  esterno  del  muscolo  trapezio. 

b.  c.  Ramoscelli  cucullari  superiori  esterni. 

d.  e.f.  g.  Ramoscelli  cucullari  superiori  e  dorsali  interni. 

h  i.  k.  I. - superiori  medj ,  e  dorsali  interni ,  che 

traforano  ora  la  parte  tendinea  ,  ora  la  parte  car¬ 
nosa  del  medesimo  muscolo. 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  DORSALI  INTEBNI  , 
APPARTENENTI  AI  RAMI  POST  ERIOR1  DELL’ARTERIE  INTERCOSTALI, 
dell’  AORTICHE  E  DELLE  LOMBARI 

771.  n.  o.  p.  Ramoscelli  cucullari  inferiori  e  dorsali  in¬ 
terni. 

q.  r.  s.  Ramoscelli  lombari  superiori  medj ,  e  inferiori 
interni. 

PICCOLI  TRONCHI  ARTERIOSI  DORSALI  ESTERNI , 
APPARTENENTI  AI  LOMBARI  E  IRTERCOSTALI 

t.  u.  v.  Ramoscelli  dorsali  inferiori  esterni. 

x.  y.  z. - esterni  medj ,  i  quali  traforano  la  parte 

carnosa  del  muscolo  latissimo  del  dorso. 

ARTERIE  SCAPULARI  E  SUPERIORI 
DELL’  OMERO  A  DESTRA 

TRONCHI  ARTERIOSI  SUBCDTANEI  DIVISI , 
APPARTENENTI  ALLA  SCAPOLARE  INFERIORE  ,  E  ALLA 
CIRCONFLESSA  POSTERIORE 

a.  b.  c.  Ramoscelli  scapolari  inferiori ,  che  escono  dal 
muscolo  infra  scapolare  ,  e  gran  rotondo. 

d.  Ramoscello  ,  che  esce  dal  muscolo  latissimo  del  dorso 

vicino  al  di  lui  tendine. 

e.  f.  g.  h.  i.  Jc.  I.  Ramoscelli  deltoide!  posteriori. 

ARTERIE  OMERALI  DELLA 
MEDESIMA  PARTE 

TRONCHI  ANTERIORI  STTBCIJTANEI,  APPARTENENTI  ALL’ARTERIA 
COLLATERALE  ESTERNA  OMERALE. 

a.  Ramo  tricipite  superiore  posteriore. 

b.  c.  d.  e.  Ramoscelli  brachiali  esterni  nella  loro  esci¬ 

ta  ,  accompagnati  dal  nervo  cutaneo  posteriore  su¬ 
periore  del  braccio. 

f.  Ramoscello  tricipite  posteriore  medio. 

ARTERIE  CUBITALI  PARIMENTE 
A  DESTRA 

TRONCHI  ARTERIOSI  SDBCIJTANEI  APPARTENENTI  ALL’ ARTERIA 
RADIALE  ,  ULNARE  E  INTEROSSEA  SUPERIOR  POSTERIORE 

g.  h.  i.  k.  Ramoscelli  cubitali  superiori  e  radiali  esterni. 
I.  ni.  Ramoscelli  cubitali  esterni  medj , 

n.  o.  -  interni  superiori,  provenienti  dall’interossea 

superiore. 

P ■  <7-  -  inferiori  interni  sopra  il  capitello  dell’ulna, 

appartenenti  all’  ulnare. 

ARTERIE  DORSALI  DELLA  MANO 
A  DESTRA 

TRONCHI  ARTERIOSI  SUBCUTANEI ,  APPARTENENTI 
AL  RAMALE 

r.  Ramoscello  metacarpeo  dorsale  inferiore,  fra  il  dito 
indice  e  medio. 
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dell’  amatomi 

s.  Altro  ramoscello  metacarpeo  dorsale  medio,  fra  il  pol¬ 

lice  e  l’indice. 

t.  Escita  di  un  altro  ramoscello  fra  il  metacarpo  del  pol¬ 

lice  e  dell’indice,  e  di  lui  divisione  lungo  il  margine 
ulnare  del  pollice ,  e  lungo  il  margine  radiale  del- 
l’ indice. 

u.  Ultimo  ramoscello  metacarpeo  superiore ,  fra  il  dito 

medio  e  l’ anulare. 

ARTERIE  SCAPOLARI  E  SUPERIORI 
DELL’OMERO  A  SINISTRA 

TRONCHI  ARTERIOSI  SUBCUTANEI  APPARTENENTI  ALLA 
SCAPOLARE  E  ALLA  CIRCONFLESSA 

a.  Ramoscello  sopra-acromiale  proveniente  dalla  sca¬ 

polar  superiore. 

b.  - deltoideo  proveniente  dalla  scapolare  infe¬ 

riore. 

c.  d.  Ramoscelli  deltoidei  provenienti  dalla  circonflessa  | 

posteriore. 

ARTERIE  OMERALI  PARIMENTE  A  SINISTRA1 

AR.  Parte  dell’arteria  omerale  nell’  estremità  inferiore 
dell’  omero. 

e.  Arteria  collaterale  interna,  la  quale  accompagna  il 

nervo  cubitale. 

ARTERIE  CUBITALI 

TRONCHETTI  ARTERIOSI  SUBCUTANEI  ,  APPARTENENTI 
ALL’  ARTERIE  OMERALE  ED  ULNARE 

f.  g.  Ramoscelli  cubitali  superiori ,  provenienti  dall’  o- 

merale. 

AC.  Escita  dell’arteria  ulnare  nella  terza  parte  inferiore 
del  cubito. 

a.  b.  c.  Ramoscelli  cubitali  inferiori  serpeggianti  ài  di 
sopra. 

d.  Ramoscello  carpo-palmare. 

AD.  Discesa  dell’  arteria  palmare  alla  palma  della 
mano. 

AE.  Escita  dell’  arteria  radiale  nella  terza  parte  infe¬ 
riore  dell’  antibraccio. 

ARTERIE  PALMARI  A  SINISTRA 

ARTERIE  PALMARI  E  DIGITALI  APPARTENENTI 
all’  ULNARE 

a.  Escita  del  quarto  tronco  palmare  ,  e  sua  divisione 

tra  l’ indice  e  il  medio. 

b.  c.  Ramo  digitale  cbe  scorre  lungo  il  margine  ulnare 

del  dito  indice  ,  e  sua  anostomosi  coll’  arteria  di¬ 
gitale  radiale. 

d.  e.  f  Ramo  digitale  cbe  va  al  margine  radiale  del 
dito  medio. 

g.  Escita  del  terzo  tronco  palmare  ,  e  sua  divisione  tra 

il  medio  e  1’  anulare. 

h.  i.  k.  Ramo  digitale  cbe  va  al  margine  ulnare  del 

dito  medio. 

I.  m.  — —  digitale,  cbe  va  al  margine  radiale  dell’a¬ 
nulare. 

n.  Escita  del  secondo  tronco  palmare  tra  l’ anulare  e  il 

minimo. 

o.  p.  q.  Ramo  digitale  ,  che  va  al  margine  ulnare  del 

dito  anulare. 

r.  s.  Ramo  digitale  ,  che  va  al  margine  radiale  del  dito 
minimo. 

t.  Escita  del  primo  tronco  palmare. 
n.  i>.  Ramoscelli  palmari  superiori. 


|  oc.  y.  z.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  ulnare  del 
i  dito  minimo. 

|  AF.  Luogo  ove  l’ arteria  radiale  guadagna  il  dorso  e 
|  prende  il  nome  di  dorsale. 

ì  a.  Escita  del  ramo  palmare  superficiale  della  medesima, 
ij  b.  c.  Ramo  digitale  ,  che  va  al  mergine  radiale  del  pol- 
|  lice. 

|  d.  e.  Altro  ramo  digitale ,  che  va  al  margine  ulnare  del 
t  medesimo. 

*  f  Escita  del  tronco  palmare  profondo  della  medesima 
|  arteria. 

s  g.  h.  Ramo  digitale,  che  va  al  margine  radiale  del  dito 
s  indice,  e  sua  anastomosi  coll’arteria  ulnare  in  cima 

dello  stesso  dito. 

ARTERIA  DELLE  NATICHE  A  DESTRA 

TRONCHETTI  SUBCUTANEI  APPARTENENTI  ALL’ULTIMA  LOMBARE, 
ALLA  GLUZIA  ,  E  ALLA  CIRCONFLESSA  ESTERNA 

a.  b.  Ramoscelli  glutei  lombari  interni, 
c.  d.  e.  f.  Ramoscelli  glutei  lombari  esterni,  ambedue 
superiori. 

g.  h.  i.  k. - medj. 

|  l.  m.  n. - esterni  inferiori. 

o.  p.  q.  r. - trocanterici ,  e  femorali  esterni. 

s.  Ramoscello  gluteo  inferiore. 

QUESTE  DI  NUOVO  A  SINISTRA 
a.  b.  Ramoscelli  glutei  lombari  superiori  interni. 

c.  d.  e. - superiori  esterni. 

f.  g.  h.  -  medj  esterni. 

i.  Ramoscello  gluteo  medio  interno. 

ARTERIE  FEMORALI  A  DESTRA 

TRONCHETTI  SUBCpTANEI  APPARTENENTI  ALL1  ISCHIADICA  , 
ALLA  FEMORALE,  E  ALLA  COLLATERALE  INTERNA  ED  ESTERNA} 
COME  PURB  ALLA  POPLITEA 

a.  b.  c.  Ramoscelli  glatei  inferiori  e  pudendi  poste¬ 
ci.  e.  f.  — —  femorali  superiori  posteriori. 

g.  h.  i.  -  posteriori  interni. 

k.  Ramoscello  femorale  posteriore  inferiore. 

l.  - posteriore  esterno. 

m.  n.  o.  Ramoscelli  femorali  esterni  superiori. 

p.  Ramoscello  femorale  esterno  medio. 

q.  - inferiore. 

r.  s.  Ramoscelli  rotulari  esterni,  e  inferiori  del  fe¬ 

more. 

QUESTE  DI  NUOVO  A  SINISTRA 

a.  b.  c.  Ramoscelli  glutei  inferiori ,  e  pudendi  po¬ 
steriori. 

d.  e.  f. - femorali  posteriori  fino  al  poplite. 

g.  Ramoscello  femorale  interno. 

h.  i.  Ramoscelli  femorali  esterni  superiori. 

k.  I. - medj. 

m.  Ramoscello  femorale  esterno  inferiore. 

ARTERIE  POPLITEE  A  DESTRA 

AG.  ARTERIA  POPLITEA 

a.  Luogo  ove  è  osservabile. 

b.  Ramo  articolare  superiore  interno. 

ARTERIE  DELLA  GAMBA  A  DESTRA 

TRONCHI  SUBCUTANEI  APPARTENENTI  ALLA  POPLITEA  , 

E  ALLA  PERONEA 

c.  d.  e.  Ramoscelli  poplitei  esterni  e  superiori  della 

polpa  della  gamba. 
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f  Ramoscello  popliteo  che  scorre  vicino  alla  piccola  j 
safena ,  | 

f.  11  quale  di  nuovo  esce  nella  parte  inferiore. 
g.  h.  Ramoscelli  poplitei  vicino  ai  nervi  subcutanei  po-  | 
steriori ,  lungo  il  margine  esterno  della  gamba. 

i.  Altro  ramoscello  popliteo  interno ,  e  superiore  della 
polpa.  _ 

k.  I.  m.  Ramoscelli  peronei  medj  della  medesima. 

n.  Ramoscello  peroneo ,  che  segue  nell1  uscita  il  nervo 

popliteo  esterno. 

o.  p.  Ramoscelli  peronei  inferiori  della  polpa. 

q.  r.  Ramoscelli  malleolari  esterni. 

LE  MEDESIME  A  SINISTRA 

TRONCHETTI  APPARTENENTI  ALLA  POPLITEA,  ALLA  TIBIAL 
POSTERIORE  E  ALLA  PERONE  A 

AG.  Tronco  principale  dell1  arteria  poplitea  $ 

a.  a.  Spazio  del  ginocchio  ove  si  osserva, e  rami  che 

quindi  ne  nascono. 

b.  Arteria  articolare  superiore  interna. 

c.  - media  interna  ,  o  adiposa  5 

d.  - superiore  superficiale. 

e.  Ramoscello  popliteo  superiore  interno. 

f.  — —  che  accompagna  i  nervi  subcutanei  poste¬ 

riori. 

g.  h.  i.  k.  I ■  m.  Ramoscelli  poplitei  superiori  della 

polpa. 

n.  0.  p.  q.  Ramoscelli  tibiali,  e  peronei  medj  della 
polpa. 

r.  s.  t.  Ramoscelli  tibiali  e  peronei  inferiori. 

ARTERIE  DEL  CALCAGNO  A  SINISTRA 
u.  v.  Ramoscelli  tibiali  del  calcagno  interno, 
a?.  Ramoscello  peroneo  dorsale  esterno. 

ARTERIE  DORSALI  DEL  PIEDE  A  DESTRA 

AH.  Tronco  principale  dell’arteria  tibiale  anteriore. 

a.  a.  Luogo  ove  apparisce. 

b.  c.  Ramoscelli  dorsali  superiori  interni. 

a.  Escila  dell’arteria  plantare  profonda,  fra  il  meta¬ 

tarso  del  primo  e  secondo  dito. 

b.  Ramoscello  dorsale  ascendente. 

c.  -  che  serpeggia  per  il  dorso  del  pollice. 

AI.  ARTERIA  PERONEA 

a.  Escila  del  tronco  principale  superficiale  sotto  il  mal¬ 

leolo  esterno. 

b.  e.  Ramoscelli  dorsali  superiori  esterni,  e  sotto  mal¬ 

leolari. 

d.  Ramoscello  posteriore  del  calcagno  5 

<?■ - anteriore. 

a.  Escita  del  tronco  tarseo  esterno  ;  e  di  questo 

b.  Corso  lungo  il  margine  esterno  e  medio  del  piede. 

a.  Escita  di  un  altro  ramoscello  plantare ,  e 

b.  Corso  di  esso  per  il  margine  esterno  e  plantare 

del  piede. 

VENE 

VENE  DELLA  PARTE  CAPILLATA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  MEDESIMA 

1.  1.  1.  1.  1.  Tronchetti  superficiali  della  parte  ante¬ 
riore  superiore,  e  posteriore  del  capo,  e 
a.  2.  2.  2.  2.  Corso  e  unione  dei  medesimi  colle  tem¬ 
porali  auricolari  e  occipitali. 


VENA  TEMPORALE 

3.  3.  3.  Principio  di  questa,  corso  e  fine. 

4.  4.  Ramoscelli  temporo-auricolari ,  e  auricolo-occi- 

pitali. 

5.  Tronco  principale  della  vena  auricolare  posteriore. 

VENE  OCCIPITALI 

6.  6.  Tronchetti  venosi  occipitali  superiori  e  inferiori. 
rj.  Tronco  principale  della  vena  occipitale. 

VFNE  SUBCUTANEE  LATERALI  DELLA  FACCIA  , 

E  DEL  COLLO 

8.  Ramo  labiale  inferiore. 

9.  Porzione  della  vena  faciale. 

VENA  GIUGULARE  ESTERNA 

10.  Ramo  medio  della  medesima. 

VENE  CERVICALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

1.  1.  Tronchetti  venosi  cervicali  superiori  che  si  uni¬ 

scono  con  gli  occipitali. 

2.  Ramoscello  cervicale  medio  che  si  unisce  con  i  cer¬ 

vicali  inferiori. 

3.  3.  3.  3.  3.  Rami  cervicali  inferiori ,  e  laterali  che 

si  anastomizzano  con  i  dorsali. 

4.  4-  4-  4-  Rami  cervicali  inferiori ,  e  unione  di  que¬ 

sti  con  i  profondi. 

VENE  SUBCOTANEE  DORSALI  A  DESTRA, 

E  A  SINISTRA 

1.  1.  1.  Rami  dorsali,  o  sopra  scapolari. 

2.  Ramo  sotto  acromiale  a  sinistra. 

3.  3.  3.  Rami  acromiali  e  deltoidei  posteriori ,  e  ana¬ 

stomosi  di  questi  con  gli  omerali,  i  quali  si  os¬ 
servano  soltanto  a  destra. 

4.  4.  Rami  deltoidei,  e  anastomosi  di  questi  con  i 

dorsali  a  sinistra. 

5.  Ramo  dorsale  laterale  che  comunica  con  l’assillare, 

e  col  brachiale  a  destra. 

6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  Anastomosi  dei  su¬ 

perficiali  con  i  profondi  dorsali,  e  delle  vene 
della  parte  destra  con  quelle  della  sinistra ,  lungo 
la  spina  dorsale. 

q.  q.  q.  q.  q.  q.  Rami  toracici  laterali,  e  loro  ana¬ 
stomosi,  con  i  primi  lombari  a  sinistra. 

8.  8.  8.  8.  Questi  di  nuovo  a  destra, 
g.  Ramo  dorsale  che  comunica  con  gl’intercostali  pro¬ 
fondi  a  destra. 

VENE  SUBCUTANEE  LOMBARI 

1.  Ramo  lombare  a  destra. 

2.  2.  2.  2.  2.  Rami  lombari  laterali  a  destra,  e  a  si¬ 

nistra. 

3.  3.  3.  Rami  anastomotici  fra  i  destri,  e  i  sinistri. 
4-  4-  4-  4-  Rami  lombari  che  comunicano  con  le  vene 

profonde  a  destra  e  a  sinistra. 

VENE  SUBCUTANEE  PUDENDE 

1 .  i .  i .  Rami  glutei  e  sacri  superiori ,  anastomosi 

dei  destri  con  i  sinistri  e  dei  superficiali  con  i 
profondi. 

2.  2.  2.  Rami  glutei  e  sacri  medj,  e  loro  anastomosi 

a  destra  con  i  profondi. 

3.  3.  3.  Rami  glutei  coccigei,  con  i  coccigei  interni 

a  sinistra ,  come  pure  con  gli  emorroidali  esterni 
a  destra  anastomizzati. 

4-  4-  4-  4-  4-  Rami  glutei  inferiori  interni  uniti  a 

destra  e  a  sinistra  con  i  femorali. 
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dell’  anatom 

5.  5.  5.  5.  5.  5.  Rami  glutei  inferiori  esterni ,  medj 

e  superiori  a  sinistra. 

6.  6.  6.  6.  6.  Rami  glutei  inferiori  esterni  medj  ,  e 

inferiori  a  destra. 

VENE  DORSALI  DELLA  MANO  A  DESTRA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  POSTERIORE  DEI  DITI 
E  DELLA  MANO  ,  FINO  ALLA  CUBITALE 

i.  i.  i.  Ramoscelli  digitali  del  pollice,  dell’indice  e 
dell’  anulare. 

а.  2.  2.  2.  Vene  chiamate  salvatelle ,  e  plesso  dorsale 

della  mano. 

3.  3.  Ramoscelli  dorsali  lungo  il  margine  ulnare  pro¬ 
venienti  dalla  palma  della  mano. 

4-  Anastomosi  di  questi  con  le  salvatelle  sopra  il  liga- 
mento  armillare. 

5.  Ramoscelli  dorsali,  che  dalla  palma  della  mano 
scorrono  lungo  il  margine  radiale. 

VENE  CUBITALI  POSTERIORI 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  TARTE  POSTERIORE  DEL  CUBITO 

б.  6.  6.  Origini  della  vena  cefalica  minore ,  o  radiale 

esterna. 

7.  7.  7.  Vena  ulnare  superficiale ,  o  cubitale  esterna. 

8.  8.  Ramoscelli  che  comunicano  colle  vene  profonde 

della  parte  inferiore  del  cubito. 

9.  Tronchetto  cubitale  superiore ,  o  continuazione  della 

cefalica  minore. 

VENE  OMERALI 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  POSTERIORE 
DELL5  OMERO 

10.  Tronco  della  medesima  cefalica  che  si  anastomizza 
coll’  omerale  profonda. 

1 1 .  Altro  ramo  che  comunica  colla  medesima  omerale 
fra  il  muscolo  tricipite,  e  lungo  supinatore. 

1 2.  Ramo  omerale  posteriore  inferiore. 

13.  — —  medio. 

14.  14.  Rami  omerali  posteriori  superiori  che  si  riuni¬ 
scono  con  i  dorsali  laterali. 

15.  i5.  Porzione  della  vena  cefalica. 

1 6.  Tronco  omerale  superficiale ,  che  si  unisce  con  le 
vene  deltoidee  profonde. 

17.  Altro  ramo,  che  comunica  colle  medesime  deltoidee 
e  dorsali. 

1 8.  Ramoscelli  deltoidei  superiori  che  imboccano  nei 
dorsali. 

VENE  PALMARI  DELLA  MANO  SINISTRA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  ANTERIORE  DEI  DITI  , 

E  DELLA  MANO 

1.  Ramoscello  superiore  palmare  lungo  il  margine  ul¬ 

nare. 

2.  2.  Ramoscelli  inferiori  palmari ,  lungo  il  medesimo 

margine  ,  che  si  uniscono  con  i  dorsali. 

3.  3.  Ramoscelli  palmari  che  si  anastomizzano  con  i 

dorsali  lungo  il  margine  radiale. 

4-  4-  4-  4-  Rami  palmari  interni  che  si  riuniscono  con 
i  profondi  del  medesimo  nome. 

VENE  CUBITALI  ANTERIORI 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  PARTE  ANTERIORE  DEL  CUBITO 

5.  5.  5.  Vena  mediana  cefalica,  e  di  lei  corso  per  il 

cubito. 

6.  6.  Rami  radiali  superficiali ,  corso  e  fine  di  questi 

nella  mediana  cefalica. 


7.  7.  7.  7.  Origine,  e  corso  della  vena  basilica  dall’an¬ 

tibraccio  fino  all’ascella. 

8.  Ramoscello  della  faccia  posteriore  inferiore  del  cubi¬ 

to,  che  va  alla  vena  superiore. 

9.  9.  g.  Rami  cubitali  medj ,  e  loro  anastomosi  colla 

basilica  e  colla  cefalica. 

10.  io.  Rami  ulnari ,  e  unione  di  questi  con  i  cubitali 
medj. 

11.  11.  11.  Altri  ramoscelli  ulnari ,  e  loro  anastomosi 
colla  basilica. 

12.  12.  Rami  radiali  superficiali,  e  loro  unione  colla 
cefalica  e  con  i  radiali  profondi. 

13.  i3.  Anastomosi  delle  ulnari  superficiali  colle  pro¬ 
fonde  lungo  l’antibraccio. 

14.  Anastomosi  delle  ulnari,  e  delle  radiali  medie  pro¬ 
fonde  nella  parte  inferiore  dell’  antibraccio. 

15.  Tronco  maggiore  radiale  superficiale,  e  unione  di 
questo  colla  cubitale  media  vicino  al  cubito. 

16.  Anastomosi  della  vena  cubitale  profonda  colla  ba¬ 
silica. 

17.  Continuazione  del  tronco  cubitale  profondo  detto 
ancora  omerale. 

1 8.  Unione  della  vena  mediana  cefalica  colla  profonda 
cubitale  e  colla  basilica. 

19.  Ramoscelli  olecranei  posteriori  inferiori; 

20.  -  posteriori  superiori. 

21.  Ramo  omerale  esterno  inferiore  che  si  unisce  colla 
basilica. 

22.  - inferiore  esterno  che  si  unisce  con  i  profondi. 

23.  — —  interno. 

24.  - interno  medio. 

25.  - interno  medio  superiore  di  qui  nascente. 

26.  27.  Rami  omerali  esterni  medj. 

28.  29.  -  omerali  esterni  superiori  che  comunicano 

con  gli  assiilari. 

3o.  3i.  -  omerali  superiori  interni  che  vanno  all’as- 

sillare. 

VENE  DORSALI  DEL  PIEDE  E  DEI 
DITI  A  DESTRA 

VENE  SUBCUTANEE  DEL  PIEDE  E  DEI  DITI,  CHE  VANNO 
ALLA  SAFENA 

1.  1.  1.  1.  1.  Rete  venosa  digitale  e  dorsale  del  piede 

destro. 

2.  2.  2.  Ramoscelli  plantari  esterni  che  si  uniscono 

con  i  dorsali. 

3.  3.  3.  Rami  esterni  del  calcagno. 

VENE  DELLA  GAMBA 

VENE  SUBCUTANEE  DELLA  GAMBA  CHE  VANNO 
ALLA  SAFENA 

4.  4.  4.  Principio  ,  e  corso  della  vena  safena  minore,  e 

di  lei  salita  al  poplite. 

5.  Ramo  che  comunica  con  la  poplitea. 

6.  - altro  della  medesima  nella  parte  interna  del  fe¬ 

more  ,  che  va  alla  gran  safena. 

7.  7.  Rami  esterni  inferiori  e  medj  della  gamba,  che 

vanno  alla  piccola  safena. 

8.  8.  8. - interni  posteriori  inferiori  della  medesi¬ 

ma  gamba,  i  quali  vanno  alla  piccola  safena. 

9.  9.  9.  -  medj  e  superiori  che  vanno  alla  mede¬ 

sima. 

10.  io.  io.  Rami  esterni  inferiori  medj  e  superiori. 
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ir.  Ramo  anastomotico  fra  questi,  e  i  rami  femorali  | 
esterni. 

12.  12.  Rami  rotulari  esterni. 

VENE  FEMORALI 

VERE  SDBCUTANEE  DELLA  PARTE  POSTERIORE  DELLA  GAMBA, 

CHE  TANNO  ALLA  GRAN  SAFENA 

13.  Ramo  femorale  inferiore  esterno. 

14.  14.  14.  Rami  femorali  medj  e  superiori  esterni. 

15.  i5.  i5.  i5.  Rami  femorali  medj  interni. 

16.  16.  Rami  femorali  posteriori  che  comunicano  con 
l’ ischiadica. 

VENA  POPLITEA 

17.  Porzione  della  medesima  die  si  osserva  nella  cavità 

poplitea. 

VENE  DEL  PIEDE  A  SINISTRA ,  CIIE  VANNO 
ALLA  SAFENA 

1.  Ramoscello  digitale  e  dorsale  esterno. 

2.  2.  2.  Ramoscelli  plantari  esterni ,  elle  comunicano 

con  i  dorsali. 

3.  3.  Rami  esterni  e  posteriori  del  calcagno. 

VENE  DELLA  GAMBA  PARIMENTE  A  SINISTRA 

4.  4.  4-  Origine  e  corso  della  piccola  safena. 

5.  Ramo  anastomotico  della  medesima  colla  poplitea. 

6.  6.  Ramo  anastomotico  colla  gran  safena  nella  re¬ 

gione  femorale. 

7.  7.  7.  7.  Rami  esterni  inferiori ,  medj  e  superiori 

della  gamba. 

8.  8.  8.  Rami  interni  inferiori  della  medesima. 


s  p  1  e  o  a  z  1 
q.  9.  9.  Rami  interni  medj  e  superiori. 

10.  io.  io.  io.  Rami  che  si  uniscono  con  i  profondi 
lungo  la  polpa. 

1 1 .  Ramo  anastomotico  con  i  femorali  inferiori  esterni. 

12.  12.  Porzione  della  gran  safena  lungo  la  parte  in¬ 
terna  della  gamba. 

13.  Porzione  della  poplitea  nella  cavità  del  poplite. 

VENE  FEMORALI  PARIMENTE 
A  SINISTRA 

VENE  SDBCTJTANEE  DELLA  PARTE  POSTERIORE  DEL  FEMORE, 
CHE  VANNO  ALLA  GRAN  SAFENA 

14.  14.  Rami  femorali  esterni. 

15.  i5.  i5.  Rami  femorali  interni. 

16.  Rami  femorali  posteriori  che  comunicano  con  l’i- 
scbiadica. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  DETTI  ANCHE  SAFENICI  PERCHÈ  SEGUONO 
DA  AMBE  LE  PARTI  LE  VENE  DEL  MEDESIMO  NOME  FINO  ALLE 
GLANDULE  BEL  POPLITE 

A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  linfatici  interni. 

B.  B.  B.  B.  Tronchi  linfatici  esterni,  i  quali  accompa¬ 

gnano  la  safena  dal  calcagno  al  poplite. 

GLANDULE  LINFATICHE  SUBCUTANEE  POPLITEE 

C.  C.  Glandule  linfatiche  poplitee  ,  alle  quali  vanno  i 

vasi  linfatici  della  tibia. 

D.  D.  Vasi  linfatici ,  i  quali  escono  dalle  medesime 

glandule. 


FINE  DELLA  SPIEGAZIONE  DELLA  FACCIA  POSTERIORE  DELLA  TERZA  FIGURA 
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FIGURE  PARTICOLARI 

DEL 

PRIMO  STRATO 


TAVOLA  V. 


FIGURA  I. 

{Questa  Figura  mostra  la  faccia  anteriore  dello  scroto, 
come  pure  la  faccia  inferiore  della  verga. 

VASTI  MOLLI 

A.  A.  Dartos,  o  prima  tunica  al  di  sotto  dei  comuni  te¬ 

gumenti  ,  membrana  sottilissima  avente  in  tutta  la 
sua  integrità  la  figura  dello  scroto  tegumentale. 

B.  B.  Corpi  cavernosi. 

C.  C.  Situazione  e  corso  dell’  uretra  ,  e  di  lei 

D.  Orifizio  e  fine. 

E.  E.  Parte  superiore  del  prepuzio ,  ove  è  il  glande 

tagliato ,  e  di  lui 

F.  Frenulo. 

G.  G.  Principio  e  corso  della  linea  detta  il  rafè ,  che 

indica  il  termine  fra  la  borsa  destra  e  sinistra. 

ARTERIE 

ARTERIE  PUDENDE  ESTERNE  ,  DETTE  ANCORA  SUPERFICIALI  , 
APPARTENENTI  ALLE  CRURALI 

a.  a.  Tronchi  principali  che  provengono  da  destra  e 

da  sinistra. 

b.  b.  Rami  trasversi  inferiori  subcutanei  del  membro 

virile. 

c.  c.  d.  d.  Rami  superficiali  laterali  esterni. 

//&•§•  Corso  del  tronco  principale,  lungo  la  faccia 

posteriore  del  membro  virile. 

h.  Ramo  laterale  esterno  a  sinistra. 

i.  i.  Rami  trasversi  medj  e  superiori  a  destra. 

k.  k.  k.  Rami  laterali  superiori  che  vanno  all’  una  e 
all’  altra  parte. 

/.  I.  Rami  trasversi  che  vanno  alla  faccia  esterna  del 
membro  virile  ,  e  circondano  il  prepuzio. 

m.  m.  Rami  trasversali  superiori  dello  scroto,  e  della 

linea  rafè. 

n.  n.  n.  n.  Ramoscelli  anteriori  del  dartos,  o  dello 

scroto,  e 

o.  o.  o.  o.  Ramoscelli  esterni  del  medesimo. 

VENE 

VENE  PUDENDE  ESTERNE 

i .  Ramoscello  pudendo  proveniente  dalla  parte  superiore 
e  posteriore  del  membro  virile  lungo  l’uretra. 


2.  Continuazione  del  medesimo  lungo  la  faccia  poste¬ 

riore  del  membro  virile  a  sinistra. 

3.  3.  3.  3.  3.  Ramoscelli  pudendi  scrotali  serpeggianti 

per  la  faccia  anteriore  e  inferiore  del  dartos  ,  e 
4-  4-  Altri  che  nascono  da  questi. 

5.  5.  Tronchi  principali  pudendi  esterni,  con  i  quali  si 
uniscono  i  superiori ,  o  ramoscelli  pudendi  del 
membro  virile,  e  gli  inferiori  o  pudendi  scrotali, 

FIGURA  II. 

Corso  ,  e  distribuzione  dei  vasi  pudendi  provenienti 
dal  sistema  arterioso. 

PARTI  MOLLI 

A.  Faccia  posteriore  del  membro  virile. 

B.  Principio  dell’uretra,  e 

C.  C.  Situazione ,  e  corso  di  essa. 

D.  Fine,  o  apertura  inferiore  dell' uretra. 

E.  E.  Faccia  posteriore  del  glande. 

F.  F.  Porzione  posteriore  di  ambedue  i  corpi  caver¬ 

nosi. 

G.  G.  Eritroide ,  o  seconda  membrana  ,  che  veste  i  te¬ 

sticoli. 

II.  H  Porzione  superiore  di  ambedue  i  muscoli  crema- 
steri. 

I.  I.  Estremità  inferiore  del  medesimo  muscolo,  che  va 
a  terminare  in  una  tenuissima  membrana. 

K.  Muscolo  elevator  dell*  ano. 

L.  L.  Sfintere  esterno. 

M.  Orifizio  del  podice. 

N.  Porzione  posteriore  dello  sfintere  esterno ,  e 

O.  Porzione  anteriore  del  medesimo. 

P.  Porzione  dello  sfintere  interno. 

Q.  Q.  Muscolo  ischio-cavernoso  detratto  dall’osso  ischio. 

R.  Porzione  del  muscolo  trasverso  del  perineo. 

S.  Estremità  del  collo  della  vessica ,  e  principio  del 

bulbo  dell’uretra. 

T.  T.  Destro  e  sinistro  muscolo  acceleratore  dell’  0- 

rina. 

U.  Linea  che  distingue  l’uno  dall’altro. 

V.  V.  Porzione  di  questi  muscoli ,  che  nascono  dai 

corpi  cavernosi. 

X.  X.  Porzione  degli  otturatori  interni. 

Y.  Y.  Piccola  porzione  del  muscolo  ischio  coccigeo. 
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LICSTRAZIO 


E  SPIEGACI  ON 


ARTERIE 

ARTERIA  PUDENDA  1NTBRNA  O  COMUNE,  PROVENIENTE 
dare’  IPOGASTRICA 

AB.  Tronco  principale  dei  pudendi  a  destra ,  e  ramo¬ 
scelli  di  qui  provenienti. 

a.  Ramo  che  va  al  muscolo  elevatore,  o  emorroidale 

posteriore. 

b.  Ramo  emorroidale  medio. 

c.  Ramoscello  laterale  posteriore  esterno  del  perineo. 

d.  Ramo  del  muscolo  erettore  del  pene ,  e  di  lui  divi¬ 

sione  ,  e 

e.  Ramo  eritroideo  proveniente  da  esso. 

f.  Corso  di  questo  sopra  l’ eritroide. 

g.  Ramo  emorroidale  anteriore,  e  di  lui  corso  sopra  il 

pene. 

h.  Ramoscello  trasversale  e  superficiale  del  permea 

i.  Ramoscello  pudendo  posteriore  e  inferiore  del  pene,  e 

k.  1.  Altri  ramoscelli  superficiali  che  da  esso  proven¬ 
gono. 

AB.  Tronco  principale  dei  pudendi  a  sinistra ,  e  rami 
di  qui  provenienti. 

-[-  Ramo  emorroidale  posteriore. 

a.  Ramo  che  va  al  muscolo  otturatore. 

b.  Ramo  emorroidale  medio. 

c.  - laterale  posteriore  esterno  del  perineo. 

d.  - del  muscolo  erettore  del  pene. 

e.  - emorroidale  anteriore. 

f.  -  profondo  della  prostata. 

g.  - superficiale  anteriore  eslemo  del  perineo. 

h.  Ramoscello  eritroideo  posteriore ,  e 

i.  k.  Ramoscelli  del  medesimo  nome  da  questo  prove¬ 

nienti. 

Z.  Continuazione  del  tronco  pudendo  posteriore. 
ni.  Ramo  che  va  alla  parte  posteriore ,  e  superficiale 
del  pene  ,  giungendo  fino  al  glande. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  mostra  le  medesime  parti  che  la  figura 
precedente. 

PARTI  MOLLI  E  DURE 

A.  Estremità  inferiore  del  coccige. 

B.  Orifizio  dell’ano,  ed  estremità  inferiore  dell’intestino 

retto ,  vestito  della  membrana  muccosa. 

C.  Pene ,  detto  ancora  membro  o  verga  virile. 

D.  D.  Testicoli  coperti  dall’ eritroide. 

E.  E.  Spazio  fra  l’ ano  e  la  tuberosità  dell’ischio. 

F.  F.  Porzione  d’ ambedue  i  muscoli  otturatori  interni. 
G*  G.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  ischio-coccigei. 

H.  H.  Muscolo  elevator  dell’ano. 

I.  I.  L’una  e  l’altra  parte  dello  sfintere  esterno, 
li.  li.  Muscoli  ischio-cavernosi. 

L.  Estremità  del  collo  della  vessica  ,  e  principio  del 
bulbo  dell’uretra. 

M.  Muscolo  acceleratore  dell’  orina. 

N.  N.  Corpi  cavernosi  del  pene. 

O.  O.  Muscoli  cremasteri. 

P.  Condotto  dell’uretra. 

Q.  Glande  spogliato  di  epidermide. 


figura  iv : 

ì  Questa  figura  mostra  il  perineo ,  e  le  altre  parti  più  vi- 
I  cine,  spogliate  del  comun  tegumento 

I  OSSA 

I  I.  I.  Porzione  anterior  superiore  della  cresta  dell’ilio, 
s  IL  Estremità  del  coccige. 

|  ni.  IH.  Ossi  del  femore  tagliati  verso  la  terza  parte 
I  superiore. 

jj  ORGANI  VIRILI 

ì  A.  A.  Pene  ,  e  di  lui  glande, 
i  B.  B.  Testicoli  alzati, 

f  C.  Orifizio  dell’  ano. 

MUSCOLI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 
ì  A.  A.  Porzione  muscolare  anteriore  dell’  addome. 

^  B.  B.  Anelli  inguinali. 

I  c.  C.  Arco  di  Falloppio. 

I  D.  D.  Muscoli  cremasteri. 

|  E.  E.  Porzione  del  muscolo  sartorio. 

|  Y.  F.  -  del  muscolo  psoas ,  e  iliaco  interno. 

!  G.  G.  - -  dei  pettinei. 

i  jj.  H.  _ _  di  ambedue  i  muscoli  retti  interni  o  gra- 

1  cili. 

1  I.  I. - dei  grandi  abduttori. 

I  K.  K. - del  muscolo  semi-membranoso. 

|  L.  L.  -  del  semi-tendinoso. 

I  M.  M.  — —  del  muscolo  gran  gluzio. 

N.  N.  Sfintere  esterno. 

O.  O.  Porzione  dell’  elevator  dell’  ano. 

P.  P.  -  dei  muscoli  trasversi  del  perineo. 

Q.  Q. - del  muscolo  bulbo-cavernoso. 

R.  R.  Porzione  del  muscolo  ischio-cavernoso. 

ARTERIE 

ARTERIE  SPERMATICHE 

a.  a.  a.  a.  Egresso  delle  spermatiche  dagli  anelli  in¬ 

guinali. 

b.  b.  Ramoscelli  anastomotici  con  i  pudendi  superiori 

esterni. 

c.  c.  d.  d.  Corso  e  distribuzione  delle  medesime  sopra 

il  muscolo  cremastere ,  e  sopra  l’ eritroide. 

ARTERIE  CRURALI 

e.  e.  Egresso  dell’  arteria  crurale  dall’  arco  crurale. 

f.  f.  Arterie  subcutanee  addominali  di  qui  nascenti. 

g.  g.  h.  h.  Corso  e  distribuzione  di  queste  per  le  pa¬ 

rete  anteriore  dell’  addome, 
i.  i.  Arterie  pudende  esterne  nascenti  dalle  crurali. 
k.  k.  Rami  pudendi  superiori  esterni  di  qui  nascenti. 

Z.  Z.  Tronchi  pudendi  esterni  medj. 

m.  m.  Rami  di  qui  nascenti ,  e  loro  corso  sopra  il 

pene. 

n.  n.  Tronchi  pudendi  inferiori  esterni. 

o.  o.  Anastomosi  di  questi  con  i  pudendi  medj  a  destra, 

e  loro  distribuzione  per  la  parte  interna ,  e  supe¬ 
riore  della  gamba  a  sinistra. 

p.  p.  Piccoli  tronchi  subcutanei  crurali ,  o  circonflessi 

esterni. 

cj.  q.  Altri  tronchi  subcutanei  esterni,  e  loro  distribu¬ 
zione  nella  parte  anteriore  ed  esterna  della  gamba. 
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r.  r.  Altri  simili,  che  vanno  alla  parie  interna  della 
gamba. 

s.  s.  Recisione  dell’arteria  crurale  principale  verso  il 

terzo  superiore  del  femore. 

t.  t.  Recisione  del  tronco  femorale  profondo  principale, 

ARTERIE  PUDENDE  COMUNI  0  INTERNE 

ii.  u.  Ramoscelli  subcutanei  emorroidali  posteriori. 

v-  V. - subcutanei  emorroidali  medj. 

w.  w.  Ramoscelli  subcutanei  emorroidali  anteriori,  i 
quali  tutti  nascono  dalle  pudende. 
x-  subcutanei  trasversali  del  perineo  die  vanno 
al  bulbo  dell’uretra. 

y.  y.  , -  Subcutanei  posteriori  pudendi ,  e 

z.  z.  Corso  e  propagini  di  questi  verso  la  faccia  posterio¬ 

re  del  pene,  ed  anastomosi  colle  pudende  esterne. 

ARTERIE  COCCIGEE  K  GLUZIE 

a.  Anastomosi  della  coccigea  dell’uno  e  l'altro  lato. 

b.  b.  Ramoscelli  gluzj  di  qui  nascenti. 

VENE 

VENE  SPERMATICHE 

1.  i.  i.  i.  Ramoscelli  spermatici  sopra  il  muscolo  cre- 

mastere  ,  e  la  membrana  eritroide. 

2.  2.  Corso  dei  medesimi  lungo  il  funicolo  spermatico. 

3.  3.  Egresso  del  tronco  venoso  spermatico  principale 

nell’  anello  inguinale. 

VENE  EPIGASTRICHE  SUPERFICIALI  O  ESTERNE 

4-  4*  Rami  addominali  anteriori  esterni. 

5.  5.  - - -  medj. 

6.  6.  -  interni. 

7-  Unione  di  questi ,  e  quindi  corso  alle  vene 
crurali. 

8.  Ramo  circonflesso  iliaco  a  sinistra,  e  sua  anasto¬ 
mosi  con  i  già  descritti. 

VENE  PUDENDE  ESTERNE 

9.  9.  Tronchi  pudendi  superiori  esterni,  o  dorsali  de]  pene. 
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io.  io.  Tronchi  pudendi  superiori  esterni  medj. 

”•  ir-  — —  pudendi  superiori  esterni  inferiori. 

12.  i2.  Unione  più  visibile  di  questi  a  sinistra,  quindi 
si  portano  nella  safena. 

VENE  PUDENDE  COMUNI 

13.  i3.  Rami  pudendi,  e  loro  corso  lungo  la  faccia  po¬ 
steriore  del  pene. 

i4-  *4-  Ramoscelli  perineali  e  del  bulbo  dell’uretra,  e 
loro  unione  con  i  superiori. 

15.  Ramoscello  emorroidale  anteriore  a  destra. 

1 6.  1 6.  Ramoscelli  emorroidali  medj. 

17.  17.  • - posteriori  ,  o  coccigei. 

VENE  SUBCUTANEE  ,  DELLA  PARTE  SUPERIORE 
ED  ESTERNA  DELLA  COSCIA 

18.  18.  Rami  superiori  crurali  esterni. 

19.  Tronco  di  qui  nascente,  e  di  lui  fine  nella  vena  cru¬ 
rale  ,  visibile  soltanto  a  sinistra. 

20.  Rami  circonflessi  esterni  a  sinistra  soltanto. 

VENE  SUBCUTANEE  ,  DELLA  PARTE  SUPERIORE 
E  INTERNA  DELLA  COSCIA 

21.  21.  21.  21.  Rami  gluzj  posteriori  e  interni. 

22.  22.  22.  22. - crurali  interni. 

23.  23.  Rami  che  vanno  ad  anastomizzarsi  con  i  crurali 
profondi. 

24-  24.  Tronchi  principali  interni,  ai  quali  vanno  i 
rami  superiori. 

28.  25.  Per  andar  di  qui  nella  safena. 

VENE  GRAN  SAFENE 

26.  26.  Tronchi  principali ,  che  vanno  alle  crurali. 

VENE  FEMORALI  PROFONDE 

27.  27.  27.  27.  Recisione  delle  medesime  alle  parti 
laterali  dell’  arteria  del  medesimo  nome. 

VENE  CRURALI 

28.  28.  Recisioni  delle  medesime. 

29.  29.  Vene  crurali  principali  che  vanno  ai  tronchi 
sopra  descritti. 
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VISCERI 

tavola  i. 


FIGURA  I. 


^luesta  figura  móstra  i  visceri  del  torace ,  e  dell’  ad- 
dome  nel  modo  in  cui  sono  posti ,  parte  forniti  , 
parte  spogliati  dei  proprj  tegumenti. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  Porzione  della  mascella  inferiore. 

II.  Porzione  dell’  osso  joide. 

III.  Parte  superiore  dello  sterno  a  sinistra. 

IV.  IV.  Clavicola  unita  allo  sterno,  intera  a  sinistra  , 
tagliata  a  destra. 

V.  V.  Prima  costola  intera  unita  allo  sterno  a  sinistra , 

tagliata  a  destra. 

VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  Nove  coste  ta¬ 
gliate  verso  la  metà  della  propria  lunghezza  a  de¬ 
stra  e  a  sinistra. 

VII.  VII.  VII.  VII.  Estremità  cartilaginea  ,  che  ap¬ 
partiene  alle  ultime  quattro  coste ,  tagliata  obliqua¬ 
mente  ,  e  unita  al  diaframma. 

Vili.  Porzione  della  cartilagine  ensiforme  unita  al  me¬ 
desimo  muscolo. 


MUSCOLI 

AI, TOMI  DI  QUESTI  TAGLIATI  E  RIMOSSI  ,  ALTRI  INTERI 
E  NEL  PROPRIO  LUOGO 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  masseteri. 

B.  B.  -  di  ambedue  i  biventri  anteriori. 

C.  C. - di  ambedue  i  milo-joidei. 

D.  D.  D.  Muscolo  sterno-cleido-mastoideo  nel  proprio 

luogo  a  sinistra ,  rimosso  a  destra. 

E.  E.  Muscolo  omoplata-joideo,  osservabile  piuttosto  a 

destra. 

F.  F,  Porzione  del  muscolo  sterno-joideo. 

G.  G.  Parte  clavicolare  del  muscolo  cuculiare  a  destra 

e  a  sinistra. 

II.  II.  Parte  anteriore  del  muscolo  deltoide  a  sinistra. 

I.  Muscolo  subclavio  a  sinistra. 

K.  -  gran  pettorale  rimosso  a  destra. 

L.  Tendine  di  questo  tagliato  a  sinistra. 

M.  Tendine  tagliato  del  muscolo  piccolo  pettorale  a  si¬ 

nistra. 


N.  N.  Capo  lungo  del  muscolo  bicipite. 

O.  O. - -  capo  corto  da  ambedue  le  parti. 

P.  Parte  superiore  del  muscolo  coraco-brachiale  a  sinistra. 

Q.  Piccola  porzione  del  tricipite  a  sinistra. 

R.  R  R.  R.  R.  Parte  anteriore  toracica  del  diafram¬ 

ma  ,  e  di  lui  inserzione  nel  margine  cartilagineo 
delle  coste,  e  nell’  estremità  ensiforme. 

S.  S.  Porzione  interna  della  parete  delPaddome  tagliata. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  A.  Orecchia  esterna  spogliata  del  tegumento. 

B.  Parotide  a  sinistra. 

C.  C.  Glandule  submassillari. 

D.  Vestigio  della  gianduia  timo. 

E.  E ■  Pleura  del  polmone  destro. 


F.  Parte  anteriore  del  pericardio. 

G.  G.  Polmone  sinistro  spogliato  della  pleura. 

//.  Jl.  Margine  inferiore  di  ambedue  i  lobi  del  fegato. 
I.  Porzione  inferiore  della  vessichetta  del  fiele. 

K.  K.  Vestigia  dell’  ombellico ,  e  della  vena  ombelli- 

cale  cangiata  in  ligamento. 

L.  L.  L.  L.  Avanzi  del  grande  epiploon  tagliato, 

lungo  la  gran  curvatura  dello  stomaco,  e  del  colon 
trasverso. 

M.  Faccia  anteriore  dello  stomaco. 

N.  iT.  N.  Intestini  tenui  coperti  dal  peritoneo. 

O.  O.  O.  Porzione  nuda  dei  medesimi. 

P.  Termine  dell’  intestino  ileo. 

Q.  Q.  Intestino  cieco  privo  del  peritoneo. 

R.  Appendice  vermiforme  del  medesimo. 

S.  S.  Appendici  epiploiche  dell’  intestino  colon  destro. 

T.  T.  Colon  destro  privo  del  peritoneo. 

U.  U.  Colon  trasverso  coperto  dal  peritoneo. 

V.  V.  Colon  sinistro  e  di  lui  gran  curvatura. 

X ■  X.  X.  Intestini  crassi. 

Y.  Fondo  della  vessica  orinaria. 

ARTERIE 

a.  Arteria  innominata. 

b.  b.  Carotide  primitiva ,  di  lei  origine  a  destra  ,  e  suo 

corso  lungo  il  collo  a  sinistra, 

c.  c.  Piccola  porzione  delle  carotidi  interne  presso  la 

base  del  cranio. 

d.  d.  Arterie  tiroidee  superiori. 

e.  Arteria  sotto  occipitale  a  destra. 

f-f-  Arterie  sotto  massiilari,  o  sotto  mentali. 

g.  Arteria  auricolare  anteriore  a  destra. 

h.  h.  Arterie  faciali  tagliate. 

*.  Arteria  subclavia  a  destra. 

k.  Arteria  cervicale  trasversa  a  destra. 

l.  I.  Arterie  mammarie  interne  \  quindi 

m.  Ramo  trasverso  mammario  che  le  unisce. 

n.  n.  n.  Rami  principali  del  pericardio. 

o.  o.  Rami  rimici. 

p-  p. - tagliati ,  che  vanno  alla  parte  superiore  del 

mediastino  anteriore ,  e  alle  glandule  linfatiche. 

q.  q.  q.  q.  Rami  toracici  anteriori  superiori  tagliati. 

r.  Ramo  frenico  del  pericardio  a  sinistra. 

s.  s.  Altri  rami ,  che  vanno  al  mediastino  anteriore  ,  e 

alla  pleura. 

t.  t.  t.  t.  t.  Altri  rami  toracici  anteriori  lungo  il  corso 

dell’  arteria  mammaria. 

u.  u.  u.  Rami  che  vanno  al  ligamento  sospensorio  del 

fegato  ,  e  alla  cartilagine  ensiforme, 

v.  v.  Divisione  dell’arteria  mammaria. 

x.  x.  Arterie  addominali  ed  epigastriche  superiori. 

Y'  y-  X-  y-  Piami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli  dell’ad¬ 
dome. 

z.  z.  Arterie  mammarie  toraciche,  e  corso  di  esse  lungo 
il  margine  costale. 


dell’  anatomia 

a.  a.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  trasversi  dell’addome. 

b.  b.  -  diaframmatici ,  e  anastomosi  di  questi  con 

i  diaframmatici  inferiori,  e  con  gli  aortici  inter¬ 
costali. 

c.  c.  c.  Uscita  delle  freniche  sopra  il  diaframma,  e  loro 

anastomosi  con  le  mammarie  toraciche. 

d.  d.  Porzione  dell’  arteria  assillare. 

e.  e.  Arterie ,  che  vanno  ai  muscoli  suhclavj ,  o  prime 

toraciche. 

f-  f-  Arterie  toraciche  acromiali. 

g.  g.  Arterie  toraciche,  che  vanno  al  muscolo  gran-pet¬ 

torale  ,  intere  a  destra ,  tagliate  a  sinistra. 

h.  h.  Arterie  toraciche  lunghe,  intere  a  destra,  e  tagliate 

a  sinistra. 

i.  Arteria  toracica  assillare ,  che  va  alle  glandule  linfa¬ 

tiche  destre. 

Jc.  Arteria  tagliata ,  che  va  al  muscolo  piccolo  pettorale, 
a  sinistra. 

I-  Ramoscello  acromiale ,  lungo  il  solco  bicipitale  a  si¬ 
nistra. 

m.  Arteria  scapolare  inferiore,  o  circonflessa  scapolare  a 

destra. 

n.  Piccola  porzione  dell’  arteria  omerale  a  sinistra. 

o.  Ramoscello  bicipitale  a  destra. 

p-  p.  p.  p.  p.  p.  p.  p  p.  Nove  arterie  intercostali  ta¬ 
gliate  nell’uno  e  nell’altro  lato. 

q.  (j.  (j.  Escita  dei  rami  dell’arteria  coronaria  stomati¬ 

ca  ,  lungo  la  piccola  curvatura. 

r.  Arteria  gastro-epiploica  destra,  proveniente  dall’e¬ 

patica. 

s.  Ramo  epiploico  destro  tagliato. 

t.  t.  t.  Rami  stomatici ,  che  vanno  alla  gran  curvatura. 

ii.  u.  Rami  che  si  anastomizzano  colla  gastro-epiploica 

sinistra ,  e  appartenenti  alla  splenica. 

v.  v.  Rami  epiploici  sinistri  tagliati. 

w.  w.  Ramoscelli  dell’arteria  mesenterica  superiore,  che 

vanno  agl’  intestini  tenui. 

x.  x.  Porzione  dell’  arteria  ileo-colica. 

y.  Arteria  colica  inferiore  destra. 

z.  z.  Rami  colici  trasversali  destri , 

a.  a. - medj. 

b.  b.  — - - sinistri. 

c.  c.  - •  colici  sinistri ,  che  appartengono  tutti  alla 

mesenterica  inferiore ,  e  scorrono  per  il  colon  si¬ 
nistro. 

VENE 

1.  Vena  temporale  destra. 

2.  2.  Vene  faciali  tagliate. 

3.  3.  Vene  giugulari  esterne,  nel  proprio  luogo  a  sini¬ 

stra  ,  rimosse  a  destra. 

l\/  Ramo  medio  giugulare  esterno  a  sinistra. 

5.  5.  Rami  anteriori  della  giugulare  esterna. 

6.  Anastomosi  superiore  delle  medesime  vene  a  destra. 

7>  Ramo  che  comunica  colla  giugulare  interna  a 
destra. 

8.  Vena  tiroidea  superiore  a  destra. 

9.  Vena  giugulare  interna  a  destra. 

10.  Anastomosi  inferiore  del  ramo  medio  e  anteriore. 

1 1 .  Ramo  trasverso  inferiore  del  collo,  che  va  alla  giu¬ 
gulare  esterna  destra. 

1 2.  Piccola  porzione  della  vena  tiroidea  inferiore. 

1 3.  Ramo  sopra  clavicolare ,  o  trasverso  superficiale  a 
sinistra. 
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14.  Piccola  porzione  della  vena  cuculiare  a  sinistra. 

15.  i5.  Vene  cefaliche ,  più  visibili  a  sinistra. 

16.  Ramo  deltoideo  inferiore  } 

17.  - superiore  a  sinistra. 

18.  18.  Ramo  anaslomotico  di  ambedue  le  vene  cefali¬ 
che  con  le  giugulari  esterne. 

ig.  19.  Altre  anastomosi  colle  subclavie. 

20.  20.  Vene  basiliche. 

21.  Vena  scapolare  inferiore,  o  circonflessa  scapolare 
destra. 

22.  Vena  omerale,  e  di  lei  anastomosi  colla  basilica  a 
sinistra. 

23.  23.  Rami  toracici  tagliati  a  sinistra. 

24.  24. - -  del  muscolo  gran  pettorale,  tagliati  sol¬ 

tanto  nella  parte  sinistra. 

25.  25.  Vene  mammarie,  provenienti  dalle  addomina¬ 
li  ,  dette  ancora  epigastriche  superiori ,  tagliate ,  e 
unione  di  esse  con  le  diaframmatiche. 

26.  26.  Vene  diaframmatiche  mammarie,  lungo  il  mar¬ 
gine  cartilagineo  delle  costole. 

27.  27.  Principali  vene  mammarie  interne. 

28.  28.  Vene  toraciche  anteriori  mammarie  tagliate. 

29.  Vena  anteriore  del  pericardio,  e  del  mediastino  a 
destra. 

30.  3o.  Vene  del  timo ,  e  del  pericardio  a  sinistra. 

3 1.  Ramo  trasverso ,  che  unisce  la  mammaria  destra 
colla  sinistra. 

32.  Piccola  porzione  della  vena  subclavia  sinistra. 

33.  33.  33.  33.  33.  33.  33.  33.  33.  Nove  tagliature 
delle  vene  intercostali. 

34.  34.  Rami  della  vena  coronaria  dello  stomaco  lungo 
la  piccola  curvatura. 

35.  Vena  gastro-epiploica,  lungo  la  gran  curvatura  dello 
stomaco. 

36.  Ramo  epiploico  destro  tagliato. 

37.  - colico  inferiore  destro. 

38.  38.  Rami  colici  trasversi  destri. 

3g.  39. - medj. 

40.  40.  Rami  sinistri. 

41.  4i.  Rami  colici  sinistri. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  SDBCUTANEI  A  SINISTRA 

A.  Tronchi  inferiori  del  mento  e  delle  labbra  tagliati. 

B.  Gianduia  sotto  mentale  alla  quale  si  portano. 

C.  Rami  afferenti  della  medesima  gianduia,  che  entrano 

nelle 

D.  D.  D.  Glandule  sotto  mentali  medie. 

E.  E.  Rami  che  di  qui  escono  ,  i  quali  vanno  alla 

F.  Altra  gianduia  sotto  mentale  inferiore. 

G.  Rami  che  di  qui  escono,  che  vanno  alla  gianduia 

latente  del  collo. 

H.  Ramo  discendente  per  il  collo ,  e  di  lui  divisione. 

I.  ; - anastomotico  coi  profondi. 

K.  Continuazione  del  medesimo  ramo  discendente ,  che 

va  alla 

L.  Gianduia  anteriore  inferiore  del  collo,  quindi  esce  un 

M.  Ramo,  che  discende  vicino  alla  subclavia  sinistra. 

VASI  LINFATICI  FACIALI,  LATERALI  E  POSTERIORI  DEL  COI, LO 

N.  N.  Tronchi  faciali  a  destra  e  a  sinistra  serpeggianti 

per  altri  vasi. 

O.  O.  Piccole  glandule  faciali,  alle  quali  essi  vanno. 

P.  Ramo  che  di  qui  esce ,  visibile  soltanto  a  sinistra. 


ILLUSTRAZIONI  e  spiegazioni 

Q.  Q.  Glandule  cervicali  laterali  superiori ,  alle  quali 

vanno  i  rami  che  escono  dai  faciali  O.  O. 

R.  Tronchi  cervicali  ,  o  giugulari  esterni  di  qui  prove¬ 

nienti,  e  corso  di  essi  per  i  lati  del  collo. 

S.  Gianduia  cervicale  superficiale  inferiore  ,  alla  quale 

essi  si  portano. 

T.  Ramo  cervicale  anteriore  inferiore  ,  che  va  alla  me¬ 

desima  gianduia. 

U.  Escita  del  tronco  cervical  posteriore,  e  di  lui 

V.  Ramoscello  che  comunica  con  la  gianduia  cervicale 

inferiore. 

W.  W.  W.  Piccole  glandule  cucullari  inferiori  nelle 
quali  entra. 

X.  X.  Tronchi  di  lì  provenienti. 

VASI  LINFATICI  CERVICALI  E  DORSALI  A  SINISTRA 

Y.  Resezioni  dei  cucullari  subcutanei ,  provenienti  dalla 

parte  superiore  del  dorso. 

Z.  Tronchi  subcutanei  dorsali ,  e  sopra  deltoidei  supe¬ 

riori  tagliati. 

A.  Tronchi  subcutanei  dorsali  e  sopra  deltoidei  medj 

parimente  tagliati. 

B.  Resezioni  dei  deltoidei ,  e  dorsali  inferiori. 

VASI  LINFATICI  BRACHIALI  E  PETTORALI  A  SINISTRA 

C.  Tronco  cefalico  ,  che  scorre  in  compagnia  della  vena 

del  medesimo  nome ,  la  di  cui  divisione  va  alla 

D.  Gianduia ,  dalla  quale  nasce  un 

E.  Tronco. 

F.  Tronchi  omerali  profondi ,  e  corso  di  questi  alle 

G.  G.  Glandule  assiilari  profonde, 

H.  Resezione  del  tronco  che  appartiene  al  muscolo  gran 

pettorale ,  che  entra  nelle  medesime  glandule. 

I.  Gran  tronco  che  di  qui  esce ,  e  di  lui  corso. 

VASI  LINFATICI  CERVICALI  PROFONDI  A  DESTRA 

A.  Gianduia  anteriore  profonda  media  della  cervice , 

sopra  la  carotide. 

B.  Tronco  che  da  quella  esce,  e  si  unisce  con  gl’  infe¬ 

riori  del  collo ,  e  con  i  mammarj, 

C.  C.  Glandule  cervicali  laterali  profonde  inferiori,  e 

rami  che  a  queste  concorrono. 

D.  Tronco.maggiore,  che  di  qui  esce,  e  ingresso  di  que¬ 

sto  nell’  angolo  della  giugulare  con  la  subclavia. 

E.  Gianduia  cuculiare ,  e  ramo  che  va  a  questa. 

F.  Tronco  ,  che  di  qui  esce ,  e  di  lui  fine  in  altro  vaso 

linfatico  maggiore. 

G.  Rami  sopra-clavicolari ,  e  sotto-clavicolari  insieme 

uniti  che  vanno  al  medesimo. 

VASI  LINFATICI  SDBCOTANEI  DORSALI  POSTERIORI  A  DESTRA 

H.  Ramo  cuculiare  tagliato. 

I.  I.  Rami  deltoidei  superiori  tagliati. 

VASI  LINFATICI  PETTORALI  A  DESTRA 

IL.  IL.  IL.  IL.  IL.  Rami  appartenenti  al  muscolo  gran 
pettorale ,  i  quali  vanno  alle 

L.  L.  L.  L.  Glandule  proprie  ,  d’ onde  escono  i 

M.  M.  Rami ,  i  quali  vanno  ad 

N.  Altra  Gianduia  superiore  del  petto. 

O.  Tronco  che  di  qui  esce,  e  di  lui  fine  in  altro  linfatico 

maggiore. 

VASIjjLINPATICI  BRACHIALI  A  DESTRA 

P.  Parte  inferiore  del  tronco  cefàlico  insieme  colla  vena. 


dell’  anatomia  del  mascagni 

5  Q.  Luogo  dove  apparisce  il'suo  corso,  e  di  lui  fine  nella 
parte  superiore. 

R.  Gran  tronco  omerale  profondo,  il  quale  va  alla 

S.  Gianduia  omerale  ;  d’ onde  escono  i 

T.  Rami  che  vanno  alla 

U.  Gianduia  assillare;  da  questa  nasce  un 

V.  Tronco  maggiore  linfatico  dell’  estremità  superiore 

destra ,  il  quale 

W.  Entra  nell’  angolo  della  giugulare  colla  subclavia , 
insieme  ai  cervicali  profondi. 

X.  Gianduia  assillare  toracica  profonda. 

Y.  Tronchi  che  di  qui  escono  ,  che  vanno  al  tronco  lin¬ 

fatico  cefalico  toracico. 

VASI  LINFATICI  MAMMARJ  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  della  superficie  convessa 

del  diaframma. 

B.  B.  B.  B.  Glandule  freniche  alle  quali  essi  vanno. 

C.  C.  C.  C.  C.  C.  Tronchi  addominali ,  o  epigastrici 

superiori  tagliati. 

D.  D.  Altre  glandule  freniche  anteriori,  a  cui  essi  vanno. 

E.  E.  Dutti  che  di  qui  escono,  e  loro  unione  con  i  fre¬ 

nici. 

F.  F.  F.  Altri  rami  che  escono  dalle  medesime  glan¬ 

dule,  i  quali  vanno  alle 

G.  G.  Glandule  anteriori  del  mediastino. 

H.  Tronco  proprio  del  ligamento  sospensorio  del  fega¬ 

to  ,  il  quale  va  ad 

I.  Alti  a  gianduia  anteriore  del  mediastino. 

E.  IL.  Tronchi  che  escono  dalle  glandule  anteriori  del 
mediastino  ,  i  quali  vanno  alle 

L.  L.  Glandule  mammarie  ;  quindi  alle 

M.  Glandule  timiche. 

N.  N.  N.  Rami  pericardiaci  anteriori,  e  loro  progresso 

verso  la 

O.  Gianduia  mammaria  ,  nella  quale  entrano  a  sinistra 

soltanto. 

P.  P.  P.  P.  Tronchi  principali  mammarj ,  e  corso  di 

essi. 

Q.  Q.  Q.  Glandule  mammarie,  nelle  quali  entrano, 

insieme  coi  vasi  sanguigni ,  e  loro  escita. 

R.  R.  'Tronchi  timici  efferenti ,  i  quali  vanno  alle 

S.  S.  Glandule  anteriori  superiori  del  mediastino. 

T.  Tronchi  principali  posteriori  del  mediastino,  e  del 

pericardio  nella  loro  escita  a  sinistra, che  vanno  alla 

U.  Gianduia  mammaria  superiore  ,  e  si  anastomiz- 

zano  con  i  pericardiaci ,  con  i  timici  e  con  i  mam¬ 
marj. 

V-  V.  Tronchi  che  escono  dai  medesimi  e  che  formano 
una  rete  sotto  lo  sterno. 

X.  X.  Glandule  subclavie  a  destra  nelle  quali  entrano; 

quindi 

Y.  Tronco  maggiore  ,  che  va  al  tronco  maggiore  linfa¬ 

tico  cefalico  e  pettorale  a  destra. 

Z.  Altro  tronco  simile  al  precedente,  che  va  al  cervicale 

destro  nell’angolo  della  giugulare  e  della  subclavia. 

VASI  LINFATICI  INTESTINALI 

A.  A.  A.  Tronchi  chiliferi  serpeggianti  sopra  P  intesti¬ 

no  cieco  ,  e  il  colon. 

B.  B.  B.  Tronchi  che  scorrono  per  gl’intestini  tenui, 
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PRIMO  STRATO 


DEL 

CORPO  UMANO 

NELLA  FACCIA  POSTERIORE 


TAVOLA  IV. 


^)uesta  figura  mostra  la  faccia  posteriore  del  Corpo 
umano ,  spogliata  del  comùn  tegumento.  Quivi ,  co¬ 
me  nella  seconda  figura ,  la  quale  presenta  la  faccia 
anteriore,  si  osserva  il  sistema  dei  Nervi. 

NERVI 

NERVI  FACIALI 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  PARTE  LATERALE  DELLA  FACCIA 
APPARTENENTI  AL  SETTIMO  PAIO 

i.  2.  Rami  temporo-orbitali  superiori  esterni. 

3.  Ramo  orbitale  esterno  inferiore. 

4- - faciale  superiore. 

NERVI  CERVICALI  E  OCCIPITALI 

NERVI  CUTANEI  APPARTENENTI  AL  PRIMO  E  SECONDO  PAIO 
DEI  CERVICALI ,  I  QUALI  SI  OSSERVANO  A  DESTRA 
te  A  SINISTRA 

1.  1.  Uscita  del  nervo  del  primo  paio,  che  serpeggia 

per  la  superficie. 

2.  2.  Nervi  grandi  occipitali. 

3.  3.  Rami  cervico-occipitali. 

4-  4-  - -  occipitali  posteriori  inferiori. 

5.  5.  - —  posteriori  superiori 

6.  6, - esterni,  o  temporo-occipitali. 

7.  Propagine  del  nervo  grande  occipitale  nell’oc¬ 
cipite,  da  osservarsi  a  sinistra. 

PICCOLO  NERVO  OCCIPITALE  DEL  SECONDO 
PAIO,  A  SINISTRA 

1.  Escita  di  questo  lungo  il  margine  posteriore  del 

muscolo  sterno-cleido-mastoideo. 

2.  Ramo  auricular  posteriore. 

3.  — —  che  va  al  grande  occipitale. 

5.  5.  Rami  occipitali  esterni. 

CONTINUAZIONE  DEI  NERVI  DELLA 
MEDESIMA  PARTE  LUNGO  LA  REGIONE 
LATERALE  DELLA  CERVICE ,  A  SINISTRA 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS 

1.  Escita  del  medesimo  in  prossimità  della  terza  parte 

inferiore  del  collo. 

2.  Ramoscello  cuculiare  superficiale. 

3.  - profondo. 

NERVO  AURICOLARE  PRINCIPALE  A  SINISTRA 
PROVENIENTE  DAL  SECONDO  PAIO 

1.  Nervo  auricolare  principale  nella  sua  escita. 


a’  3.  4.  Ramoscelli  anteriori  superficiali. 

5.  6.  Rami  auricolari  posteriori  inferiori. 

7.  8.  Ramoscelli  auricolari ,  e  parotidei  anteriori. 

NERVI  CUTANEI  I  QUALI  PROVENGONO 
DAL  TRONCO  ANTERIORE  DEL  SECONDO 
PAIO  DEI  CERVICALI ,  E  SERPEGGIANO 
PER  L’OCCIPITE  E  PER  LA  CERVICE  DAL 
MEDESIMO  LATO 

1 .  Escita  del  tronco  principale  anterioredel  secondo  paio. 

2.  Ramo  cervicale  inferiore  o  discendente. 

3.  - - ascendente  posteriore. 

4.  Continuazione  del  medesimo  fino  all’occipite. 

5.  Altro  ramo  cervicale  che  sale  lateralmente ,  e 

6.  Ultime  propagini  di  questo  ramo  nella  regione  la¬ 

terale  dell’occipite. 

NERVI  SUBCUTANEI  SOPRA  OMERALI 
POSTERIORI ,  PROVENIENTI  DAL  TERZO  E 
QUARTO  PAIO  DEI  CERVICALI,  VISIBILI  IN 
P ARTICOLAR  MODO  A  DESTRA 

1.  Escita  del  tronco  principale  scapolar  superiore. 

2.  3.  Rami  ascendenti  laterali  cucullari. 

4-  Tronco  gran  scapolare  posterior  superiore ,  e 
5.  6.  Ultime  propagini  sopra  il  muscolo  deltoide. 

NERVI  OCCIPITALI  E  CERVICALI 
A  SINISTRA 

TBONCHI  NERVOSI  SUBCUTANEI  PROVENIENH  DAI  IUMI 
POSTERIORI  DEI  NERVI  CERVICALI  NELLE  LORO  USCITE  LUNGO 
LA  SPINA 

i .  Ramoscello  cervicale  ascendente  ; 
s.  -  descendente; 

3.  - altro  cervicale; 

4- - ascendente  al  cervicale  proveniente  dal  me¬ 

desimo. 

5.  Di  nuovo  altro  ramoscello  cervicale;  tutti  questi 

perforano  ora  la  porzione  tendinea,  ora  la  car¬ 
nosa  del  muscolo  cuculiare  per  portarsi  superfi¬ 
cialmente. 

NERVI  SOPRAOMERALI  E  CUCULLARI 
PESTERIORI  ESTERNI,  APPARTENENTI  AL 
TERZO  E  QUARTO  PAIO  DEI  CERVICALI , 
COME  NELL’ALTRA  PARTE 

6.  7.  8.  Tronchi  cucullari ,  e  soprascapolari  esterni. 

9.  Ramo  sopra  acromiale,  e  sue  divisioni. 

iS 
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NERVI  DORSALI  PARIMENTE  A  SINISTRA 

«SIITI  SIIBCUTAKEI  DOMAII  BUM  PE0VEHIEHT1  DAI  «AMI 
POSTERIORI  DEI  NEH  VI^D  ELBA  SPINA  DORSALE 

10.  Primo  tronco  dorsale  interno  visibile. 

11.  Secondo. 

12.  i3.  14.  Rami  cucullari  ,  e  dorsali  che  di  qui  na¬ 
scono. 

15.  Terzo  tronco  dorsale  interno,  dal  quale  proviene  il 

16.  Ramo  cuculiare,  ossia  dorsale. 

17.  Quarto  tronco  dorsale  interno. 

1 8.  Ramo  cuculiare ,  ossia  dorsale  che  di  qui  nasce. 

19.  Quinto  tronco  dorsale  interno, 
ao.  Sesto. 

ai.  Settimo}  di  qui  nascono  i 
22.  23.  Rami  cucullari  e  dorsali. 

24.  Ottavo  tronco  dorsale  interno. 

25.  26.  Rami  cucullari ,  e  dorsali  che  di  qui  na¬ 
scono. 

27.  Nono  tronco  dorsale  interno. 

28.  Decimo. 

29.  Undecimo. 

30.  Duodecimo. 

31.  Decimoterzo. 

E  questi  tutti  perforano  ora  la  porzione  tendinea  ,  ora 
la  porzion  carnosa  del  muscolo  cuculiare ,  e  del  latis¬ 
simo  del  dorso. 

NERVI  SUBCUTANEI  CERVICALI  A  DESTRA 

1.  Tronco  cervicale  inferiore  discendente. 

2.  Altro  tronco  cervicale  inferiore  pur  discendente  per 

il  dorso}  di  poi  ambedue  perforano  la  porzion  ten¬ 
dinea  del  muscolo  cuculiare. 

NERVI  DORSALI  INTERNI  PARIMENTE 
A  DESTRA 

3.  Primo  tronco  dorsale  interno  visibile. 

4.  Secondo  tronco  dorsale  interno. 

5.  6.  Rami  cucullari ,  e  dorsali  che  di  qui  nascono. 

7.  Terzo  tronco  dorsale  interno. 

8.  Quarto. 

9.  Quinto. 

10.  Sesto. 

11.  12.  Rami  cucullari  e  dorsali  che  di  qui  nascono. 

1 3.  Settimo  tronco  dorsale  interno. 

14.  Ottavo. 

15.  Nono. 

16.  Decimo. 

1 7.  Undecimo }  tutti  questi  provengono  dal  ramo  po¬ 
steriore  dei  nervi  della  spina  dorsale,  ed  escono 
ora  dalla  porzione  tendinea  ,  ora  dalla  carnosa  del 
muscolo  cuculiare,  e  del  latissimo  del  dorso  lungo 
la  spina. 

NERVI  SUBCUTANEI  DORSALI  ESTERNI 
PARIMENTE  A  DESTRA ,  PROVENIENTI  DAI 
MEDESIMI  DORSALI 

i.  2.  3.  Tronchi  dorsali  esterni  e  superiori , 

4-  5.  6. - dorsali  esterni  e  medj. 

7.  8.  9.  — —  dorsali  interni  e  inferiori. 

10.  11.  12.  Rami  addominali  laterali  che  di  qui  trag¬ 
gono  la  loro  origine,  e  che  si  scorgono  nel  margine 
esterno  del  tronco. 

QUESTI  DI  NUOVO  A  SINISTRA 
1.  2.  3.  4.  5.  6.  Tronchi  dorsali  esterni  superiori. 


E  SPIE 

7.  8.  9.  io.  Tronchi  dorsali  esterni  medj} 

11.  12.  i3.  14. - dorsali  esterni  inferiori,  i  quali 

tutti  hanno  la  medesima  distribuzione  che  a  de¬ 
stra. 

NERVI  LOMBARI 

NERVI  SIfBCDTANEI  LOMBARI,  E  DELLA  PARTE  SUPERIORE 
DELLE  NATICHE  A  SINISTRA 

1.  Primo  tronco  lombare  esterno. 

2.  3.  Rami  posteriori  dorsali  che  di  qui  nascono. 

4.  Secondo  tronco  lombare  interno}  quindi 

5.  6.  Rami  dorsali  posteriori. 

7.  8.  9.  Terzo,  quarto  e  quinto  tronco  lombare  in¬ 
terno. 

10.  Sesto. 

11.  12.  Rami  glutei  superiori  che  di  qui  nascono,  i 
quali  tutti  perforano  ora  la  porzion  tendinea ,  ora 
la  carnosa  del  muscolo  latissimo  del  dorso ,  e  del 
grande  obliquo  dell’  addome 

QUESTI  DI  NUOVO  A  DESTRA 

I.  2.  3.  Primo ,  secondo  e  terzo  tronco  lombare  in¬ 

terno. 

4-  Quarto. 

5.  6.  Rami  glutei  lombari  superiori  che  di  qui  proven¬ 
gono. 

7.  8.  9.  1  o.  Quinto ,  sesto ,  settimo  e  ottavo  tronco 
lombare  interno. 

II.  Nono. 

12.  i3.  14.  Rami  glutei  lombari  superiori  che  di  qui 
provengono. 

1.  Altro  tronco  gluteo  superiore  esterno  che  proviene 

dai  gluteo-ischiatici. 

2.  Ramo  trocanterico  che  di  qui  nasce. 

NERVI  SACRO  COCCIGEI 

NERVI  GLUTEI  INTERNI  SUPERIORI  CHE  PROVENGONO 
DAI  SACRI ,  A  SINISTRA 

1.  Ramoscello  sacro-gluteo  interno } 

2.  Sua  propagine. 

3.  4-  5.  Altri  ramoscelli  sacro-glutei  interni  nel  punto 

che  escono  dai  fori  sacro-coccigei  a  destra. 

1.  Ramo  sacro-gluteo  interno. 

NERVI  DELL’  ANO 

TRONCHI  SUBCUTANEI  NERVOSI  INTERNI  DELLE  NATICHE 
APPARTENENTI  ALLE  ULTIME  FROPAGINI  DEI  SACRI 

1.  1.  2.  2.  3.  3.  4-  Ramoscelli  glutei  inferiori  interni 

in  varie  escite  fra  1’  ano  e  il  muscolo  gran  gluteo. 

NERVI  PUDENDI  POSTERIORI  PROVENIENTI 
DAL  PLESSO  ISCHIATICO 

;  1.  1.  1.  1.  Tronchi  pudendi  posteriori  quando  si  ren¬ 

dono  superficiali. 

NERVI  SUBCUTANEI  INFERIORI  DELLE  NATICHE,  PROVENIENTI 
DAL  MEDESIMO  PLESSO  ISCHIATICO 

2.  2.  2.  2.  2.  Tronchi  glutei  inferiori,  quando  si  ren¬ 

dono  superficiali  lungo  il  margine  inferiore  e  in¬ 
terno  del  gran  gluteo  ,  insieme  con  quelli  che  da 
loro  provengono. 

NERVI  OMERALI  A  DESTRA 

NERVI  SUBCUTANEI  POSTERIORI  OMERALI  PROVENIENTI 
DALL’  ASSILLARE 

1.  Ramoscello  assillare  dorsale  mentre  esce  fra  il  mu- 
ì  scolo  latissimo  del  dorso,  e  il  gran  rotondo }  di  qui 

nascono  i 
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2.  3.  Rami  dorsali  che  serpeggiano  lungo  il  margine 
superiore  interno  del  latissimo  del  dorso. 

1 .  Altro  ramo  assillare  omerale  ,  e  sua  escita  sopra  il 

deltoide ,  dal  quale  nascono  i 

2.  3.  4.  Rami  deltoidei  superiori,  e  acromiali  inferiori. 

1.  Tronco  principale  omerale,  che  esce  dall’ assillare 

lungo  il  margine  posteriore  del  deltoide-,  d’onde 
nascono  i 

2.  3.  Rami  sopra  deltoidei  medj ,  e  posteriori. 

4.  Continuazione  del  tronco  principale  ,  e 

5.  6.  7.  8.  Sue  ultime  propagini  sopra  il  deltoide. 

9.  Escita  dell’altro  tronco  cutaneo-omerale,  proveniente 

dal  medesimo  tronco  principale  che  serpeggia  so¬ 
pra  il  muscolo  deltoide  ;  d’ onde  i 

10.  11.  Rami  sopra  deltoidei  medj,  e  posteriori. 

1 2.  Nuova  escita  dell’  altro  tronco  omerale  assillare  fra 
il  capo  lungo  del  tricipite,  e  il  muscolo  gran  ro¬ 
tondo  $  dal  quale  hanno  origine  i 

13.  14.  i5.  Rami  sopra  omerale,  e  scapolare. 

16.  Gran  tronco  omerale  posteriore,  quindi 

17.  18.  Rami  sopra  omerali  esterni. 

NERVO  CUTANEO  OMERALE  POST  ERIO  R  SUPERIORE  , 
PROVENIENTE  DAL  SECONDO  DEI  DORSALI 

1.  Escita  del  tronco  principale  lungo  il  margine  poste- 

rior  superiore  del  tricipite  ;  quindi 

2.  3.  Rami  omerali  posteriori  esterni. 

NERVO  CUTANEO  RRACUIALE  POSTERIOR  SUPERIORE  , 
PROVENIENTE  DAL  RADIALE 

1.  Tronco  principale  nella  sua  escita,  e  sue  propagini. 

2.  3.  4.  Rami  brachiali  esterni  anteriori; 

5.  6.  7.  -  posteriori  ; 

8.  9.  io.  Rami  cubitali  superiori  ; 

11.  12.  -  medj  ; 

i3.  14. - inferiori. 

NERVI  OMERALI  POSTERIORI  INFERIORI  APPARTENENTI 
AL  CUTANEO  INTERNO 

I.  2.  3.  4-  Ramoscelli  omerali  che  si  osservano  nella 

parte  inferiore  del  tricipite. 

5.  6.  Altri  ramoscelli  cubitali  esterni ,  o  articolari  su¬ 
periori. 

NERVI  CUBITALI 

NERVI  CHE  HANNO  ORIGINE  DAL  MEDESIMO  CUTANEO 
INTERNO  ,  E  CHE  VANNO  ALLA  PARTE  POSTERIORE  DEL  CUBITO 
SCORRENDO  LUNGO  l’  ULNA 

7.  8.  Ramoscelli  articolari  inferiori  ;  o  cubitali  supe¬ 
riori  interni. 

9-io.  —  altri  cubitali  esterni  medj. 

II.  12.  i3.  Ramoscelli  cubitali  inferiori  che  vanno 
fino  al  dorso  della  mano,  lungo  il  margine  infe¬ 
riore. 

NERVI  PROVENIENTI  DAL  CUTANEO  ESTERNO  CHE  SCORRONO 
NELLA  PARTE  POSTERIORE  DEL  CUBITO 

1.  2.  3.  4.  Tronchi  cubitali  esterni  che  discendono  nel 
dorso  della  mano  lungo  il  margine  radiale. 

5.  Ramoscello  che  va  al  radiai  cutaneo. 

NERVO  CUTANEO  DELLA  PARTE  POSTERIORE  DEL  CUBITO 
E  DELLA  MANO  ,  APPARTENENTE  AL  RADIALE 

1 .  Escita  del  tronco  principale  verso  la  metà  del  cubito 

in  vicinanza  del  margine  radiale,  quindi 

2.  3.  Rami  principali,  dall’ultimo  dei  quali  ha  ori¬ 

gine  il 


4.  Ramo  che  va  al  cutaneo  esterno,  quindi  del  medesimo 

ultimo  ramo  3 

5.  Continuazione  sopra  il  ligamento  armiilare,  d’onde 

ha  origine  il 

6.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  radiale  del  pollice  ; 

quindi 

7.  Ramo  dorsale  che  va  alla  parte  media  della  mano;  e 

di  lui 

8 .  Corso ,  e  divisione. 

9.  Ramo  digitale  dorsale  lungo  il  margine  radiale  del 

dito  medio. 

10.  -  lungo  il  margine  ulnare  del  dito  indice. 

11.  — —  dall’unione  del  cutaneo  esterno  col  radiale; 
quindi 

12.  -  carpeo. 

1 3.  - - digitale  dorsale  che  va  al  margine  interno 

del  pollice. 

1 4- - che  va  al  margine  esterno  dell’  indice. 

15.  Continuazione  del  tronco  principale  2. 

1 6.  Anastomosi  di  questo  con  i  precedenti ,  e  sua  divi¬ 
sione. 

17.  18.  Rami  metacarpei,  e  digito-dorsali  del  pollice. 
19.  Ramo  dorsale,  o  metacarpeo  dell’indice,  e  del 

medio. 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  PARTE  INTERNA 
E  POSTERIORE  DELLA  MANO  E  DEI  DITI,  APPARTENENTI 
all’  ULNARE 

I.  2.  3.  Tronchi  del  medesimo  che  circondano  il  capi¬ 

tello  dell’ulna. 

4.  Ramoscello  carpeo;  quindi 

5.  Ramo  metacarpeo,  o  dorsale. 

6.  Escita  del  tronco  maggiore  dal  medesimo  nel  dorso 

della  mano,  c  sua  divisione. 

7.  8.  Rami  metacarpei,  e  digitali  lungo  il  margine  ul¬ 

nare  del  dito  minimo. 

g.  Continuazione,  e  divisione  del  tronco  principale  sul 
dorso  della  mano. 

io.  Ramo  digitai  dorsale,  che  va  al  margine  radiale  del 
dito  minimo. 

II.  - digitale,  che  va  al  margine  ulnare  del  dito 

anulare ,  quindi 

12.  - altro  dorsale,  e  sua  divisione. 

1 3.  - digito-dorsale,  che  va  al  margine  radiale  del- 

f  anulare. 

i5.  -  digito-dorsale  che  va  al  margine  ulnare  del 

dito  medio. 

NERVI  OMERALI,  CUBITALI,  PALMARI , 

E  DIGITALI  A  SINISTRA 

NERVI  SUBCUTANEI  POSTERIORI  OMERALI  APPARTENENTI 
aj.l’assillare,  NON  MENO  CHE  AL  SECONDO  PAIO 
DEI  DORSALI 

1.  Escita  del  tronco  principale  dall’ assillare ,  quindi 

2.  3.  4-  Rami  ascendenti,  o  deltoidei  superiori,  dai 

quali  nascono  i 
5.  6.  Rami  deltoidei  medj. 

7.  8.  9.  io.  11.  Rami  deltoidei  inferiori,  0  discendenti. 

12.  Escita  del  tronco  principale  dal  secondo  paio  dei 
dorsali  nel  cavo  assillare. 

13.  Continuazione  del  medesimo  circa  la  metà  dell’o¬ 

mero;  quindi 

i5.  16.  Rami  omerali  interni. 
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NERVO  CUTANEO  INTERNO  DESIGNATO  COL  PROPRIO  NOME 
NEL  MARGINE  DELLA  TAVOLA,  COME  LO  SONO  T0TTI  GLI  ALTRI, 

I  QUALI  DAL  PLESSO  CERVICO-BRACHIALE  DISCENDONO 
NELLA  REGIONE  DELL’  OMERO 

i.  2.  Ramoscelli  bicipito-superiori  inferni. 

3.  Tronco  principale,  e  sua  triplice  divisione  presso 

la  piegatura  del  cubito. 

4.  Tronco  cutaneo  radiale,  o  esterno-,  quindi 

5.  6.  7.  8.  Rami  radiali  superiori  medj. 

9.  Tronco  cutaneo  cubitale  medio,  e  di  nuovo  sua 

divisione  ;  quindi 

10.  11.  la-  Rami  cubitali  medj. 

i3.  14.  i5. - palmari,  o  ipotenari. 

16.  Altro  tronco  cutaneo  cubitale  medio,  dal  quale 
traggono  origine  i 

17.  18.  19-  20.  21.  Rami  ulnari  medj,  e  inferiori. 

22.  23.  24*  25.  Rami  carpei,  o  palmari. 

26.  Tronco  cutaneo  o  ulnare  interno;  d’onde  1 

27.  28.  29.  3o.  Rami  ulnari  superiori. 

NERVO  RADIALE  DALLA  REGIONE  OMERALE 

1.  Tronco  principale,  e  suo  ingresso  nel  tricipite. 

2.  Esce  di  nuovo  nella  terza  porzione  inferiore  del- 

l’ antibraccio. 

3.  Ramoscelli  del  medesimo,  cbe  vanno  alla  regione 

posteriore  del  cubito. 

4.  Continuazione  del  tronco  principale. 

5.  Ramo  palmare  che  di  qui  nasce,  dal  quale  hanno 

origine  i 

6.  7.  Rami  che  vanno  alla  prominenza  tenare,  e  il 

8.  Ramo  digito-dorsale  del  pollice. 

NERVO  CUTANEO  ESTERNO  ,  CHE  CHIAMASI  ANCHE 
MUSCOLO-CUTANEO 

1.  Escita  del  tronco  principale  nella  parte  superiore 

del  cubito  sopra  il  margine  radiale. 

2.  3.  4-  Ramoscelli  radiali  esterni,  e  loro  connessioni 

col  cutaneo  radiale. 

5.  6.  7.  - -  interni,  e  loro  propagini  nella  palma 

della  mano  ,  e  anastomosi  col  cutaneo  radiale. 

8.  Ramo  anastomotico  col  cutaneo  interno. 

PICCOLA  PORZIONE  DEL  NERVO  MEDIANO 

NELLA  REGIONE  OMERALE 

NERVI  PALMARI  ,  E  DIGITALI  APPARTENENTI  AL  MEDESIMO ,  E 
CHE  ESCONO  SOTTO  L5  ESPANSIONE  PALMARE 

1.  Primo  tronco  palmare. 

2.  Ramo  digitale  che  scorre  per  il  margine  radiale 

del  pollice  fino  al  suo  apice. 

3.  Secondo  tronco  palmare. 

4.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  ulnare  del  me¬ 

desimo  dito. 

5.  Terzo  tronco  palmare 

6.  7.  8.  Tronco  e  ramoscello  digitale ,  che  va  al  mar¬ 

gine  radicale  dell’indice. 

9.  Quarto  tronco  palmare ,  e  sua  bipartizione 

10.  11.  Tronco  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al  mar¬ 

gine  ulnare  del  medesimo  dito. 

12.  i3.  14.  Tronco,  e  ramoscelli  digitali ,  che  vanno 
al  margine  radiale  del  dito  medio. 
i5.  Quinto  tronco  palmare. 

x6.  17.  Tronco,  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al 
margine  ulnare  del  medesimo  dito  medio. 

18.  Sesto  tronco  palmare. 


E  SPIEGAZIONI 

19.  20.  Tronco,  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al 
margine  radiale  del  dito  anulare. 

NERVO  ULNARE  PROVENIENTE  DALLA  REGIONE  OMERALE 

1.  Porzione  del  medesimo  ,  e  sua  discesa  presso  il  con¬ 

dilo  interno  dell’omero. 

NERVI  PALMARI  E  DIGITALI  APPARTENENTI  AL  MEDESIMO, 

E  LORO  EGRESSO  NELLA  PALMA  DELLA  MANO 

2.  Primo  tronco  palmare,  e  ramoscelli  ipotenarj  che 

di  qui  nascono. 

3.  4.  5.  Tronco,  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno  al 

margine  ulnare  del  dito  minimo. 

6.  Secondo  e  ultimo  tronco  palmare ,  e  sua  divisione. 

7.  8.  Tronco  e  ramoscelli  digitali ,  che  vanno  al  mar¬ 

gine  radiale  del  medesimo  dito. 

9.  io.  11.  Tronco,  e  ramoscelli  digitali,  che  vanno 
al  margine  ulnare  del  dito  anulare. 

NERVI  FEMORALI  A  DESTRA 

NERVI  SUBCtJTANEI  DELLA  PARTE  ESTERNA  DELLA  GAMBA, 
APPARTENENTI  AL  PLESSO  CRURALE,  ED  AL  PRIMO  ED  AL 
SECONDO  PAIO  DEI  LOMBARI 

i .  2.  3.  4*  Tronchi  glutei ,  0  femorali  superiori  ester¬ 
ni,  a  destra  e  a  sinistra. 

5.  Ramoscello  trocanterico  anteriore. 

6.  7.  8.  Ramoscelli  femorali  esterni  medj. 

9.  Ramoscello  femorale  inferiore;  quindi  hanno  ori¬ 

gine  i 

10.  11.  12.  Ramoscelli  femorali  inferiori. 

NERVO  SUBCUTANEO  POSTERIORE  DEL  FEMORE  E  DELLA 
GAMBA,  APPARTENENTE  ALL’ ISCHIATICO  DESTRO 

1.  Escita  del  tronco  principale  sotto  il  gran  gluteo. 

2.  3.  4-  5.  6.  Rami  femorali  posteriori  esterni. 

7.  Ramo  femorale  posteriore  interno. 

8.  9.  Rami  femorali  posteriori. 

10.  Continuazione  del  tronco  principale;  quindi  nella 
superficie 

11.  12.  Rami  poplitei  interni. 

i3.  14.  - - esterni  superficiali. 

i5.  16.  17.  Propagini  del  ramo  popliteo  12,  le  quali 
vanno  alla  regione  posteriore  e  esterna  della 
sura. 

18.  19.  Propagini  che  discendono  alla  parte  interna, 
e  posteriore. 

NERVI  DEL  POPLITE ,  DELLA  GAMBA, 

E  DEL  PIEDE  A  DESTRA 

NERVO  POPLITEO  INTERNO 

I.  Piccola  porzione  del  medesimo,  come  è  notato  nella 
tavola. 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  PARTE  ESTERNA  DELLA  GAMBA 
APPARTENENTI  AL  POPLITEO  ESTERNO 

Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno ,  e 
sua  triplice  divisione. 

1.  Nervo  cutaneo  posteriore  esterno;  e 

2.  3.  4-  5.  Rami  provenienti  da  esso  ,  i  quali  vanno 

alla  parte  esterna ,  e  media  del  muscolo  ge¬ 
mello. 

6.  Ramo  maggiore  posteriore  nascente  dal  medesimo, 

che  accompagna  la  safena. 

7.  Sua  unione  col  nervo  piccolo  safeno  circa  la  metà 

della  gamba;  quindi  i 

8.  9.  Ramoscelli  che  vanno  alla  parte  posteriore  della 

gamba ,  e  i 
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io.  ii.  Rami  calcanei  posteriori,  e  quelli  che  di  qui  ! 
nascono. 

12.  Ramo  maggiore  calcaneo  posteriore  esterno. 

1 3.  Egresso  del  nervo  peroneo ,  o  popliteo  profondo , 
dietro  il  muscolo  esterno ,  e  sua  divisione  ; 
quindi  i 

14.  i5.  Rami  plantari  esterni. 

16.  Tronco  melatarseo  esterno,  dal  quale  vengono  i 

17.  18.  Rami  metatarsei,  e  plantari  esterni. 

19.  20.  Rami  digitali  che  vanno  al  dito  minimo, 
ai.  Altro  tronco  metatarseo  interno  e  sua  divisione, 
d’onde  i 

22.  23.  Rami  dorsali  esterni. 

24.  Ramo  anastomotico  col  popliteo  anteriore  nel  dorso 

del  piede. 

25.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno ,  e 

sua  discesa  presso  il  capitello  della  fibula. 

26.  Altro  tronco  del  nervo  popliteo  esterno ,  o  arti¬ 
colare. 

27.  28.  29.  Rami  rotulari  superiori,  o  ascendenti. 

3o.  3i.  32.  33.  Rami  rotulari  inferiori  esterni. 

34.  Continuazione  del  tronco  principale  articolare  5 
quindi  i 

35.  36.  37.  Rami  discendenti  peronei  superiori. 

NERVO  rOPLITEO  ESTERNO  ,  O  PEnOREO 
INFERIORE  SUPERFICIALE 

1.  Escita  del  tronco  principale  circa  la  metà  della 

gamba;  e  sua  divisione  in  anteriore,  e  posterio¬ 
re;  quindi 

2.  Tronco  posteriore  laterale. 

3.  Ramo  peroneo  ascendente,  che  va  al  nervo  discen¬ 

dente  superiore. 

4-  Ramo  peroneo  discendente. 

5.  Continuazione  dei  tronco  principale  2  discendente 

nella  parte  inferiore,  quindi 

6.  7.  8.  9.  Rami  malleolari  esterni. 

10.  11.  Propagini  superficiali  del  ramo  anteriore; 

d’onde  vengono  i 
12.  1 3.  14.  Ramoscelli  tarsei. 

15.  Continuazione  del  tronco  principale  sul  dorso  del 
piede. 

ig.  Anastomosi  del  medesimo  col  peroneo  profondo, 
o  posteriore. 

17.  18.  19.  Rami  dorsali,  e  digitali  che  di  qui  pro¬ 
vengono. 

NERVI  FEMORALI  A  SINISTRA 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  PARTE  INTERNA  CIRCA  LA  REGIO» 
POSTERIORE  DEE  FBMOHE,  APPARTENER” X  AL  FLESSO 
CRURALE 

1.  2.  Tronchi  femorali|superiori  interni; 

3.  4- - medj-interni  ; 

5.  6.  7.  8.  Loro  continuazione,  quando  divengono  fe¬ 
morali  inferiori  interni. 
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NERVO  StJBCUTANEO  POSTERIORE  DEL  FEMORE,  E  DELLA 
GAMBA  ,  APPARTENENTE  ALI.’ ISCHIATICO 

1.  Egresso  del  tronco  principale  sotto  il  gran  gluteo, 

e  sua 

2.  Divisione  in  esterno  e  interno;  quindi  i 

3.  4-  5.  6.  Rami  femorali  superiori  esterni; 

8.  9. - posteriori  interni; 

io.  11. - inferiori  esterni. 

12.  Ramo  femorale  inferiore  interno. 

13.  14.  i5.  Rami  poplitei  che  di  qui  nascono. 
NERVI  DEL  POPLITE,  E  DELLA  GAMBA 

PARIMENTE  A  SINISTRA 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO 

1.  Escita  e  divisione  del  tronco  principale. 

NERVO  SUBCUTANEO  DELLA  IURTE  ESTERNA  DELLA  GAMBA  , 
PROVENIENTE  DAL  POPLITEO  ESTERNO 

2.  Decorso  di  questo  tronco  insieme  con  la  vena  pic¬ 

cola  safena;  quindi 

3.  4-  Ramoscelli  superficiali  posteriori  superiori. 

5.  Divisione  del  medesimo  nervo  nella  regione  poste¬ 

riore  e  media  della  sura;  d’onde  i 

6.  7.  8.  9.  Rami  subcutanei  della  medesima  parte. 

10.  Anastomosi  del  medesimo  nervo  col  piccolo  safe- 
no  ;  quindi  provengono  il 

11.  Ramo  dorsale  esterno  del  piede,  e  il 

12.  Ramo  calcaneo  posteriore  esterno. 

13.  Altro  ramo  del  tronco  principale  del  nervo  subcu¬ 
taneo  esterno,  che  viepiù  si  porta  sulla  parte 
esterna  della  gamba  ;  d’ onde  vengono  gli  altri 

14.  i5.  16.  Ramì'cutanei  esterni. 

17.  Ramo  esterno  proveniente  dalla  propagine  ner¬ 

vosa  4,  d  quale  va  alla  parte  posteriore  della  sura. 

18.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno,  e 
suo  corso  per  la  regione  anteriore ,  e  profonda 
della  gamba. 

NERVO  PICCOLO  SAFENO,  O  TIBIAL  POSTERIORE  SUPERFICIALE 

19.  Piccola  porzione  del  medesimo,  la  quale  si  può 
vedere  nella  cavità  del  poplite. 

NERVI  SUBCUTANEI  DELLA  PARTE  INTERNA  DELLA  GAMBA, 
APPARTENENTI  AL  GRAN  SAFENO. 

1.  Egresso  del  tronco  principale  nella  parte  interna 

del  ginocchio. 

2.  Ramo  articolare  interno;  d’onde 

3.  Ramoscelli  dalla  parte  anteriore  della  gamba. 

4.  Continuazione,  e  divisione  del  tronco  principale  5 

di  qui  il 

5.  Ramoscello  che  va  alla  parte  interna  della  sura. 

6.  Discesa  del  medesimo  insieme cou  la  vena  gran  safena. 

7.  Altro  ramo  del  medesimo  ,  con  distinta  uscita,  nella 

region  del  poplite,  e  suo 

8.  Corso,  e  divisione;  di  qui  nascono  i 

9.  io.  11.  Rami  che  vanno  alla  parte  interna  e  supe¬ 

riore  della  sura. 
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FIGURA  /. 

^)uesta  figura  mostra  la  faccia  anteriore  dello  scro¬ 
to,  e  la  faccia  inferiore  della  verga,  e  presenta  il 
sistema  nervoso. 

NERVI  PUDENDI  SUBCUTANEI  PEOVENIENTI  DAL  PHIMO 
E  DAL  SECONDO  PAIO  DEI  LOMBARI 

i.  i.  a.  a.  Principali  tronchi  pudendi  superficiali. 

3.  Altro  tronco  principale  a  sinistra. 

4-  Ramo  laterale  esterno  del  membro  virile  a  destra. 

5.  3.  Rami  trasversali  e  superiori  del  membro  virile. 

6.  6. - scrotali  esterni. 

y.  y. - scrotali  interni ,  e  loro 

8.  9.  Propagini  a  destra. 

FIGURA  II. 

Corso  ,  e  distribuzione  dei  nervi  pudendi  provenienti 
dal  plesso  sacro  ischiatico. 

NERVI^PUDENDI  SUBCUTANEI  A  SINISTRA,  PROVENIENTI 
DAL  GRAN  PLESSO  SACRO-ISCHIATICO  ,  NON  MENO  CHE  DALLE 
ULTIME  PAIA  DEI  SACRI 

1 .  Plesso  emorroidale  posteriore. 

2.  -  medio. 

3.  - ■  anteriore. 

4.  Continua  il  tronco  pudendo  principale. 

5.  Piccolo  plesso  superficiale  del  medesimo  che  cir¬ 

conda  la  parte  laterale  del  pene. 

MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA 

1.  Plesso  emorroidale  medio. 

2.  - anteriore. 

3.  Piccolo  plesso  pudendo  che  va  nella  parte  laterale 

e  posteriore  del  pene. 

4-  Principale  tronco  pudendo  superficiale,  dal  quale 
indi  nasce  il 

5.  Piccolo  plesso  eritroideo  posterior  superiore. 

6.  y.  Rami  eritroidei  posteriori  inferiori  appartenenti 

ai  primi  dei  lombari. 

figura  III. 

Questa  Figura,  presentando  le  medesime  parti  dell'an¬ 
tecedente  ,  mostra  distintamente  il  sistema  nervoso. 

NERVI  PUDENDI  A  SINISTRA  PROVENIENTI  DAL  PLESSO 
SACRO-ISCHIATICO,  ALQUANTO  PROTRATTI 
t.  Piccolo  tronco  pudendo,  e  luogo  nel  quale  si  fa 
vedere. 


а.  3.  4-  Piccolo  plesso  emorroidale  posteriore  che  na¬ 

sce  dal  precedente. 

5.  Piccolo  ramo  che  va  all’elevatore  dell’ano. 

б.  Altro  tronco  fra  i  principali,  il  quale  va  a  for¬ 

mare  il  plesso  emorroidale  anteriore. 
y.  8.  Rami  emorroidali  anteriori  del  medesimo. 

9.  Altro  ramo  principale  proveniente  dal  tronco  6 ,  e 

suo  nesso  col  plesso  emorroidale  anteriore. 

10.  Anastomosi  col  plesso  emorroidale  posteriore. 

11.  Il  tronco  principale  6  va  alla  faccia  posteriore 
del  pene. 

ALTRI  NERVI  PUDENDI  PROVENIENTI  DAGLI  ULTIMI 
DEI  SACRI 

12.  Tronco  principale  dei  pudendi. 

13.  Nesso  del  medesimo  tronco  coi  pudendi  sopra 
citati. 

14.  Continua  il  tronco  principale,  e  la  bipartizione 
di  esso. 

15.  Ramo  che  va  alla  faccia  posteriore  del  pene. 

16.  Si  divide  ,  e  quindi  si  riunisce.  Di  qui  i 

ìy.  18.  Rami  che  si  portano  alla  faccia  laterale  del 
pene. 

19.  Ramo  proveniente  dal  tronco  maggiore  12  e  suo 
decorso. 

20.  Ramo  emorroidale  medio. 

-  pudendo  superficiale  del  medesimo  reciso; 

quindi  le  di  lui 
22.  2,3.  Maggiori  propagini. 

24.  Loro  riunione  ,  dalla  quale  si  forma  un  solo  tron¬ 

co,  e  da  cui 

25.  26.  27.  Nasce  il  plesso  eritroideo. 

MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA 

1.  Tronco  principale  pudendo  ischiatico. 

2.  Ramo  che  va  al  muscolo  elevatore  dell’  ano. 

3.  4.  Plesso  emorroidale  posteriore  diviso  in  due 

parti. 

5.  6.  Plesso  emorroidale  medio  diviso  parimente  in 
due  parti. 

y.  8.  Plesso  emorroidale  anteriore  diviso  nello  stesso 
modo. 

9.  io.  11.  Rami  del  medesimo  che  circondano  la  faccia 
posteriore  del  pene,  e  loro  unione  con  quelli  che 
provengono  dalla  parte  opposta. 

ALTRI  NERVI  PUDENDI  SACRI 

12.  Piccoli  tronchi  che  concorrono  a  formare  il  plesso 
pudendo. 

il.  Unione  di  essi,  e  ramo  che  di  qui  nasce. 
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14.  i5.  Rami  clie  hanno  origine  da  questo  punto,  i 
quali  vanno  alla  faccia  posteriore  del  pene. 

16.  Tronco  simile  da  questi  proveniente,  che  si  porta 
alla  faccia  posteriore  della  verga. 

17.  Rami  tagliati  provenienti  dai  medesimi,  detti  pu¬ 
dendi  subcutanei  ;  unione  e  poi  divisione  di  essi. 

18.  ig.  Rami  che  scorrono  per  la  parte  laterale  del 
pene  ,  o  pudendi  esterni. 

20.  21.  Rami  che  vanno  al  muscolo  cremastere,  e  alla 
membrana  eritroidea  ,  dai  quali  si  forma  il  plesso 
eritroideo. 

FIGURA  IV. 

Questa  figura  mostra  il  perineo,  e  le  altre  parti  vi¬ 
cine,  spogliate  del  comun  tegumento. 

NERVI  A  DESTRA  ,  E  A  SINISTRA 

NERVI  LOMBARI 

1.  Escila  del  tronco  lombare  principale  sopra  il  mar¬ 

gine  iliaco. 

2.  2.  3.  3.  Ramoscelli  ileo-epigastrici  di  qui  nascenti, 

e  loro  divisioni. 

4-  4-  5.  5.  Ramoscelli  inguinali. 

6.  6. - spermatici  che  escono  dagli  anelli  in¬ 

guinali. 

7.  7.  Rami  pudendi  esterni  superiori  che  circondano 

il  pube;  quindi 

8.  8.  Altri  rami  epigastrici  ;  e  altri 

9.  9. - inguinali. 

10.  io.  Escita  dei  tronchi  lombari  sotto  l’arcata  di 
Falloppio. 

11.  11.  Rami  spermatici  di  qui  provenienti, che  si  uni¬ 
scono  con  i  soprannominati. 

12.  12.  Rami  pudendi  esterni  medj ,  o  scrotali. 

13.  i3.  Rami  crurali  superiori  interni. 

14.  14.  Tronchi  cutanei  crurali  provenienti  dai  lom¬ 
bari  soprannominati. 

15.  i5.  Corso  di  essi  lungo  la  parte  esterna  della 
coscia, 

NERVI  CRURALI 

16.  16.  Escita  del  plesso  crurale  cutaneo  dall’arcata 
di  Falloppio;  quindi 

15.  17.  Rami  subcutanei  crurali  esterni, 

18.  18. - ■ —  anteriori. 

19.  19. - interni. 

20.  20.  Divisione  del  tronco  crurale  principale. 

NERVI  PUDENDI  INTERNI 

21.  21.  Ramoscelli  perforanti,  ed  emorroidali  posteriori. 

22.  22.  — • —  perforanti,  ed  emorroidali  medj, 

23.  23.  -  perforanti ,  ed  emorroidali  anteriori ,  o 

perineali , 


24.  24.  Ramoscelli  pudendi  inferiori, propagini  di  que¬ 
sti  che  vanno  al  bulbo  dell’uretra. 

25.  Escita  del  tronco  pudendo  principale,  porzione 

del  quale  è  visibile  soltanto  a  sinistra,  per  quindi 
scorrere  per  la  faccia  interna  del  pene  fino  al 
glande. 

26.  Qui  apparisce ,  e  si  porla  serpeggiando  per  le  parti 
laterali  del  pene  fino  al  glande. 

NERVI  PUDENDI  POSTERIORI  APPARTENENTI 
AL  GRANDE  ISCHIATICO 

27.  27.  Escita  del  nervo  pudendo  posteriore  ischiatico 
superiore. 

28.  28.  Ramoscelli  perineali  appartenenti  a  questi. 

29.  29.  Rami  che  si  anastomizzano  con  altri  pudendi 
ischiatici. 

30.  3o.  Escita  del  pudendo  ischiatico  posteriore  medio; 

31.  3i.  Rami  che  uniscono  questi  con  i  precedenti; 
quindi 

за.  32. - nascenti  che  vanno  al  bulbo  dell’uretra; 

33.  33. - altri  che  parimente  di  qui  nascono,  i 

quali  vanno  all’  uretra ,  e  alla  faccia  posteriore  del 
pene. 

34.  34.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sua 
divisione. 

35.  35.  Rami  di  qui  nascenti  che  vanno  alla  faccia  po¬ 
steriore  del  pene. 

зб.  36. - che  vanno  alla  parte  superiore,  e  interna 

della  coscia. 

37.  37.  Altra  escita  del  tronco  ischiatico  pudendo  po¬ 
steriore  inferiore,  d’onde 

38.  38.  Nascono  i  rami  scrotali  posteriori  tagliati. 

ALTRI  NERVI  PUDENDI  APPARTENENTI  AL  FEMORALE 
CUTANEO  POSTERIORE  ,  I  QUALI  VENGONO  DAL  MEDESIMO 
ISCHIATICO 

39.  3g.  Escita  dei  medesimi  fra  il  gran  gluzio,  e  il  mu¬ 
scolo  semitendinoso. 

40.  Ramo  anastomotico  con  il  tronco  pudendo  ischia¬ 
tico  posteriore  medio  a  sinistra. 

41.  41-  42-  42-  43-  43.  44-  44-  Rami  crurali  interni 

di  qui  nascenti. 

45.  46.  47-  48-  49-  5o.  Rami  glatei  appartenenti  ai 
medesimi  nervi,  insieme  con  le  propagini  a  de¬ 
stra. 

5i.  5i.  Escita  di  un  altro  tronco  del  medesimo  nervo 
cutaneo  lungo  il  margine  interno  del  muscolo  se¬ 
mitendinoso;  quindi 

5a.  52.  53.  53.  Rami  che  serpeggiano  per  la  faccia  in¬ 
terna  della  coscia. 

NERVI  ISCHIATICI 

54.  54.  Resezione  dei  medesimi  insieme  coi  vasi  cru¬ 
rali  profondi. 


VISCERI 


TAVOLA  II. 


FIGURA  I 

(Questa  Figura  mostra  il  modo  con  cui  giacciono  i  vi¬ 
sceri  nella  cavità  del  torace,  e  dell’addome  in  parte 
coperti  e  in  parte  spogliati  dei  propri  velami,  unita¬ 
mente  al  sistema  nervoso. 

NERVI 

NERVO  FACIALE  DEL  SETTIMO  PAIO  DEI  CEHVICALI 
A  SINISTRA 

1.  Escita  del  tronco  maggiore  faciale  medio. 

2.  - inferiore, 

3.  - angolare  del  medesimo  lungo  la  mascella  in¬ 

feriore. 

4-  Rami  di  qui  nascenti ,  elle  si  portano  alla  gianduia 
submassillare,  e  al  muscolo  biventre. 

5.  Ramo  che  sale  per  la  faccia,  e  sua  divisione. 

6.  7.  Rami  che  vanno  al  muscolo  milojoideo. 

8.  Anastomotici  col  secondo  dei  cervicali. 

NERVO  IPOGLOSSO  ,  O  UGUALE  A  SINISTHA 

9.  Luogo  in  cui  si  fa  vedere  il  medesimo  paio. 

10.  Altra  piccola  porzione  discendente  del  medesimo. 

SECONDO  PAIO  DEI  MEDESIMI  CERVICALI ,  TRALASCIATO 
IL  SOTTO  OCCIPITALE 

1 1 .  Luogo  ove  esce. 

12.  Tronco  auricolare  principale, 

13.  Piccola  porzione  del  tronco  occipitale  minore. 

1 4-  Tronco  superficiale  che  va  alla  parotide ,  e  sua  di¬ 
stribuzione. 

‘5- - cervicale  ascendente,  e  suoi  ramoscelli,  che 

vanno  per  la  faccia. 

16.  • -  anastomolico  coll'angolare  del  settimo  paio, 

e  sua  divisione. 

I7-  altro  anteriore  del  collo  ,  e  rami  che  nascono 
da  questo. 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS  A  SINISTRA 

1 8.  Sua  piccola  porzione. 

NERVI  SUBCUTANEI  DEL  PETTO  E  DEL  BRACCIO,  APPARTENENTI 
AL  TERZO  E  QUARTO  PAIO  DEI  CERVICALI  A  SINISTRA 

19.  Luogo  in  cui  si  vede  il  plesso  subcutaneo  di  ambe¬ 
due  le  paia  •,  d’onde 

20.  Ramoscelli  cervicali  ascendenti. 

21.  Tronco  principale  sopra  clavicolar  superiore. 

32.  a3.  24.  Rami  subcutanei  cucullari,  che  di  qui 
nascono. 

25.  Ramo  sopra-acromiale ,  e  sua  divisione. 


26.  Tronco  sopra  clavicolare  esterno. 

27.  Ramo  sopra  deltoideo ,  e  sua  divisione. 

28.  Ramo  subcutaneo  esterno  del  petto,  tagliato. 

29.  Tronco  sopra  clavicolare  medio  reciso,  che  si  uni¬ 
sce  con  i  superiori. 

30.  - sopra  clavicolare  interno ,  o  anteriore  re¬ 

ciso. 

31.  — —  altro  sopra  clavicolare  anteriore  reciso. 

32.  33.  Rami  anteriori,  che  si  portano  allo  sterno 
recisi. 

34.  Ramo  ascendente  per  la  parte  anteriore  del  col¬ 
lo,  sua  divisione  e  anastomosi  con  i  destri. 

35.  36.  Tronchi  inferiori  del  collo ,  e  loro  propagini. 

37.  Ramo  anteriore  medio  del  collo,  e  sua  divisione. 

38.  Ramo  che  si  anastomizza  col  secondo  dei  cervi¬ 
cali. 

NERVI  TORACICI  APPARTENENTI  AL  PLESSO  BRACHIALE 
A  SINISTRA 

3g.  Tronchi  toracici  anteriori  superiori. 

4°- - inferiori ,  che  escono  dal  margine  inferiore 

del  muscolo  costo-subclavio  ,  e  sotto  i  vasi  san¬ 
guigni. 

l\i.  42.  43.  Recisione  dei  rami  che  di  qui  nascono,  i 
quali  si  portano  al  grande ,  e  piccolo  pettorale. 

NERVI  DEL  PLESSO  BRACHIALE  A  SINISTRA 

44*  Porzione  del  medesimo  plesso  nel  cavo  ascellare. 

45.  Piccola  porzione  del  nervo  cutaneo  muscolare. 

46.  Porzione  del  nervo  mediano. 

4?-  -  del  nervo  cutaneo  interno. 

NERVO  FRENICO  A  SINISTRA 

48.  Qui  esce,  e  scorre  per  la  cavità  toracica. 

NERVI  INTERCOSTALI  DEL  DORSO  A  SINISTRA 

49-  49-  49-  49-  49-  49-  4g •  Loro  recisione  presso  le 

coste. 

NERVO  MASSILLARE  INFERIORE  DEL  QUINTO 
PAIO  A  DESTRA 

1.  Escila  visibile  del  nervo  temporale  appartenente  al 

medesimo. 

NERVO  DEL  SETTIMO  PAIO  PARIMENTE  A  DESTRA 

2.  Escita  della  porzione  dura  del  medesimo  presso  la 

sua  origine. 

3.  4-  Tronchi  faciali  superiori  recisi. 

5.  6.  -  faciali  medj  recisi  5  che  si  uniscono  con  i 

7.  8.  Tronchi  faciali  inferiori  parimente  recisi. 

9.  io.  Tronchi  angolari  recisi. 

11.  Ramo  che  si  anastomizza  col  i.°  dei  cervicali  tra¬ 
lasciato  il  sotto  occipitale. 
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NERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS 

la.  Esci ta  del  medesimo  e  sue  divisioni  sopra  il  mu¬ 
scolo  sterno-cleido  mastoideo. 

NERVO  GLOSSO  FARINGEO  APPARTENENTE  ALL’  OTTAVO  PAIO 

i3.  Sua  piccola  porzione. 

NERVO  IPOGLOSSO,  O  LINGUALE  PROVENIENTE 
DAL  NONO  PAIO 

i/|.  Suo  egresso. 

1 5.  Pìccolo  plesso ,  che  di  qui  nasce ,  il  quale  si  porla 
ai  muscoli  depressori  dell'osso  joide. 

16.  Anastomosi  del  medesimo  col  simpatico  maggiore, 
e  col  laringeo  dell’ottavo  paio. 

17.  Tronco  discendente  che  si  porta  al  terzo  dei  cer¬ 
vicali. 

NERVO  DELL’  OTTAVO  PAIO  ,  O  VAGO 

18.  Porzione  visibile  del  tronco  principale. 

19.  Decorso  del  medesimo  lungo  il  collo. 

20.  Ramo  anastomotico,  che  va  al  terzo  paio  dei  cer¬ 
vicali. 

21.  Altro  ramo  anastomotico,  che  va  all’intercostale. 

22.  Discesa  del  tronco  principale  nella  cavità  del 
petto. 

23.  24.  25.  Ramoscelli  di  qui  nascenti,  che  si  portano 
al  pericardio,  e  al  timo. 

PRIMO  PAIO  DEI  NERVI  CERVICALI  TRALASCIATO  IL  SOTTO 
OCCIPITALE 

a6.  Egresso  del  tronco  anteriore  del  medesimo. 

37.  28.  Rami  eie  ranno  al  muscolo  sterno-cleido  ma- 
stoideo ,  e  al  nervo  accessorio  del  Willis. 

29.  Ramo  che  si  anastomizza  con  l’intercostale. 

30.  Altro  ramo  anastomotico,  che  si  porla  al  2.»  dei 

cervicali. 

SECONDO  PAIO  DEI  NERVI  CERVICALI 

3*.  Porzione  visibile  del  medesimo. 

32.  Tronco  di  qui  nascente,  che  va  all’orecchio. 

33.  Luogo  in  cui  si  vede  di  nuovo,  e  in  cui  circonda 
a  guisa  di  rete  la  cartilagine  dell’orecchio  con  le 
sue  divisioni. 

34.  Tronco  ascendente  per  la  superficie  del  collo. 

TERZO  PAIO  DEI  NERVI  CERVICALI 

35.  Uscita. 

36.  Ramo  che  ascende  per  il  collo. 

37.  38.  Rami  recisi  appartenenti  al  medesimo. 

3g.  40.  — —  simili  descendenti  che  provengono  dal 
medesimo. 

4«-  Tronco  principale  sopra-clavicolare  esterno. 

4a.  Ramo  cuculiare ,  che  di  qui  proviene. 

43-  — —  sopra  acromiale. 


DEL  CORPO  UMANO- 

44-  Ramo  sopra  deltoideo. 

45.  Tronco  sopra  clavicolare  medio,  e  sua  triplice  di¬ 
visione. 

46.  Ramo  pettorale  superficiale  reciso. 

47- - in  fra  clavicolare. 

48.  —  altro  desceudente  anteriore,  e  sue  anastomosi 
col  ramo  17  descendente  linguale. 

49.  Continuazione  del  tronco  principale ,  e  sua  unione 
col  ramo  20  dell’ottavo  paio. 

50.  Altra  anastomosi  del  medesimo  tronco  col  ramo  34 
ascendente  anteriore  del  collo  dalla  parte  sini¬ 
stra. 

QUARTO  PAIO  DEI  NERVI  CERVICALI 

51.  Piccola  porzione  del  medesimo  nella  sua  uscita 
insieme  col  precedente. 

NERVO  FRENICO 

52.  Tronco  principale  del  medesimo  nella  parte  infe¬ 
riore  del  collo. 

53.  Escita  del  ramo  anteriore  del  medesimo  che  va 
all’  intercostale. 

54.  Porzione  superficiale  del  maggiore  linfatico,  e  sua 
divisione  in  parte  anteriore  e  posteriore. 

55.  Anastomosi  del  ramo  anteriore  d’onde  nasce  il 
piccolo  plesso  sull’arteria  mammaria  -,  quindi  an¬ 
cora  i 

56.  57.  Rami  che  vanno  al  timo,  e  al  pericardio. 

58.  Escita  del  ramo  posteriore  intercostale,  e  sua 

unione  col  tronco  principale  del  frenico. 

5g.  Corso  di  questo  frenico  lungo  i  vasi  mammarj. 

PLESSO  BRACHIALE 

60.  Porzione  del  medesimo  sotto  la  clavicola  $  da  que¬ 
sto  poi  proviene  il 

61.  Tronco  pettorale  superiore*, 

62.  — - medio,  e 

63- - inferiore,  il  quale  appartiene  al  secondo 

paio  dei  dorsali. 

64.  Porzione  del  nervo  muscolo-cutaneo. 

65.  - del  nervo  mediano. 

66.  - del  nervo  ulnare. 

67- - del  nervo  cutaneo  interno. 

NERVI  INTERCOSTALI  DEL  DORSO 

68.  68.  68.  68.  68.  68.  68.  68.  68.  Recisioni  dei  me¬ 
desimi  presso  le  coste. 

NERVO  SPLANCNICO  MAGGIORE 

69.  Escita  di  un  solo  tronco  dal  plesso  epatico  destro, 
il  quale  si  porta  alla  gran  curvatura  dello  sto¬ 
maco  ,  in  compagnia  dell’  arteria  gastro-epiploica, 
e  sue  divisioni. 
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l^fuesta  figura  mostra  il  cuore  spogliato  del  peri¬ 
cardio  e  le  sue  appartenenze,  come  pure  alcuni  vi¬ 
sceri  del  torace  e  dell’addome,  in  parte  elevati,  in 
parte  tolti  dalla  loro  situazione  naturale;  onde  me¬ 
glio  apparisca  come  si  presentino  nella  loro  origine  e 
corso  i  plessi,  e  ganglj  dei  nervi  provenienti  dall’ottavo 
paio,  e  dagli  intercostali. 

OSSA 

I.  Porzione  della  mascella  inferiore. 

II.  II. - dell’  apofise  mastoidea  ,  e  dell’  osso 

temporale. 

III.  - dell’ osso  ioide. 

IV.  IV. - -  delle  scapole  vicino  alla  clavicola. 

V.  V. - dell’  apofise  coracoide  delle  scapole. 

VI.  VI. - dell’apofise, acromiale  delle  medesime. 

VII.  VII.  - - di  ambedue  gli  omeri  tagliati  nella 

parte  superiore. 

Vili.  VIII.  VIII.  VIU.  Vili.  Vili.  VIIL  Vili.  Por¬ 
zione  di  tutte  le  coste. 

IX.  Porzione  anteriore  dell’  ultima  vertebra  lombare. 

X.  Porzione  anteriore  superiore  del  sacro. 

LIGA  MENTI 

il-  fi.  Ligamenti  proprj  anteriori  delle  scapole, 

II.  II.  Ligamenti  capsulari  delle  due  scapole,  e  della 
clavicola. 

A-  Ligamento  proprio  posteriore,  o  spinoso  scapo¬ 
lare  à  destra. 

ORGANI  b  GLANDULE 

A.  A .  Orecchia  estèrna  d’ ambedue  i  lati; 

B.  Porzione  della  cartilagine  tiroide. 

C.  Gianduia  tiroidea. 

D.  Aspera-Arteria. 

E.  E.  Polmone  sinistrò. 

F.  F.  Polmone  destro. 

G.  G.  G.  Porzione  del  pericardio. 

//.  Ventricolo  destro. 

I.  Porzione  del  ventricolo  sinistro. 

K.  Orecchietta  destra. 

L.  Porzione  dell’orecchietta  sinistra. 

(*)  La  figura  di  questa  Tavola  è  slata  ridotta,  per  maggior 
chiarezza,  a  una  dimensione  piti  grande  di  quelle  usate  nelle  figure  an¬ 
tecedenti,  e  corrisponde  alla  terza  parte  del  vero  in  un  uomo  adulto. 


M.  Piccola  porzione  dell’esofago  tagliato  nell’addome. 

N.  N.  Reni  subeenturiati. 

O.  O. - spogliati  della  capsula  adiposa, 

P.  P.  Ureterie,  e  loro  corso. 

Q.  Porzione  dell’  intestino  retto  tagliato. 
lì.  Porzione  della  vessica  orinaria. 

S.  S.  Canali  deferenti  vicino  alle  vessichette  seminali. 

MUSCOLI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  masseteri- 

B.  - del  muscolo  milo-joideo. 

C.  C.  Muscoli  genio-joidei. 

D.  Porzione  del  muscolo  ioglosso. 

E.  - del  muscolo  stilo-joideo. 

F.  - del  muscolo  biventre. 

G.  — t —  del  muscolo  tiro-joideo. 

II.  II. - di  ambedue  i  muscoli  cricotiroidei. 

I.  - del  muscolo  splenio  del  capo. 

K.  - -  del  muscolo  sterno  cleido  mastoideo. 

L.  L. - dei  muscoli  cuculiar! 

M.  - del  muscolo  omoplata  joideo. 

N.  - del  muscolo  elevatore  della  scapola. 

O.  - del  muscolo  subclavio. 

P.  - del  muscolo  sopraspinoso. 

Q.  Q. - dell’infrascapolare  d’ ambedue  i  lati. 

R.  R. - del  muscolo  deltoide. 

S.  S. - Glenoidale,  e 

T.  T.  Coracoidea  del  muscolo  bicipite. 

U.  U. - del  muscolo  coraco  brachiale  destro ,  e 

sinistro. 

V.  - del  muscolo  gran  pettorale. 

W.  - del  diaframma. 

X.  X. - del  muscolo  obliquo  esterno  addominale 

a  sinistra. 

Y.  Y.  — —  del  muscolo  obliquo  interno  à  destra. 

Z.  Z.  —  del  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

A.  A. - di  ambedue  i  muscoli  psoas  grandi. 

B.  - del  tendine  del  muscolo  piccolo  psoas, 

C.  C. - di  ambedue  i  muscoli  iliaci  interni. 

D.  D;  -  di  ambedue  i  muscoli  piramidali. 

E.  E.  - di  ambedue  i  muscoli  retti  addominali. 

ARTERIE 

ARTERIA  POLMONARE 

a.  Escita  di  questa  dal  ventricolo  destro  del  cuore, 

b.  Tronco  principale  polmonare  sinistro. 
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c.  d.  Raipi  polmonari  superiori. 

e.  f. - medj, 

g.  h. - inferiori. 

i.  Tronco  principale  polmonare  destro,  e  inserzione  di 
èssò  sotto  Parco  dell’aorta. 

k.  Si  osserva  di  nuovo  fra  P  aorta ,  e  la  vena  cava’ 

superiore. 

l.  m.  Rami  polmonari  superiori. 

ti.  o.  — - rneilj. 

р.  q.  - — -  inferiori. 

ARTERIE  CORONARIE  DEL  COORE' 

r.  Escita  dell’arteria  coronaria  sinistra. 

s.  t.  Rami  di  qui  nascenti. 

и.  Escita  dell1  arteria  coronaria  destra. 
v>.  W.  Rèimi  della'  medesima. 

ARTERIA  AORTA" 

x.  Escita  di  essa. 

y.  Arcata  di  questa  arteria. 

ARTERIA  INNOMINATA 

z.  Origine  di  questa  dall’  aorta. 

ARTERIA  CAROTIDE  SINISTRA 

a.  Nàsce  dall’arco  dell’aorta. 

ARTERIA  SOBCLAVIA1  SINISTHA- 

b.  Origine  dal  medesimo  arco. 

ARTERIE  CAROTtDI  PRIMITIVI! 

с.  c.  Origine  delle  medesime. 

d.  d.  divisione  delle  medesime; 

e.  e.  Piccola  porzione  di  ambedue  le  carotidi  interne. 

f.  f.  Tronchi  principali  di  àmbedue  le  arterie  della 

carotide  esterna. 

g.  g.  Arterie  tiroidee  superiori. 

h.  h.  Rami  tiroidei  tagliati. 

I.  i.  Porzione  di  àmbedue  le  arterie  della  lingua. 

к.  k.  Tronchi  submassillari. 

l.  1.  Porzione  dell’arteria  faciale  da  àmbedue  i  lati. 

m.  in.  - -  di  àmbedue  le  arterie  occipitali. 

77.  71. - di  ambedue  le  arterie  temporali  è  lòto 

corso. 

- - dell’  arteria  inassillare  destra  -f-  è  ramo 

pterigoideo  di  qui  nascente. 

ARTERIE  SDBCLAViE 

p.  p.  Origine,  e  corso  della  subclàvia  destra. 

y.  q.  Porzione  di  ambedue  le  mammarie  interne  ta¬ 

gliate. 

r’  r-  di  ambedue  le  arterie  tiroidee. 

s.  Arteria  cervicale  superficiale. 

t.  t.  Arterie  cervicali  trasversali ,  o  Scapolari  superiori. 
uì  v.  Rami  che  vanno  al  muscolo  sopraspinoso. 

x.  y.  Prima  e  seconda  arteria  toracica,  tagliata  a 
destra. 

z.  Uscita  dell’arteria  pettorale. 

a.  b.  Rami  che  vanno  al  muscolo  grafi  pettorale; 

'c.  Rami  che  vanno  al  piccolo. 

d.  Arteria  acroraiale  e  corse  della  medesima  per  l’ì- 

stesso  lato. 

e.  Arteria  che  va  al  muscolo  sottoscapolare  a  destra. 

ARTERIE  ASSILLARI 

f. f.  Continuazione  di  ambedue  le  arterie  subclavie 

in  assiilari. 

g-  g.  Porzione  di  ambedue  le  arterie  circonflesse  an¬ 
terióri. 


h.  Porzioni  di  ambedue  le  arterie  circonflesse. 

i.  i.  Tronchi  assiilari. 

k.  Piccolo  tronco  deltoideo. 

/.  Porzione  dell’ arteria  toracica. 

ARTERIA  AOfiTAl  ADDOMINALE 

a.  Escita  della  medesima  fra  le  code  del  diaframma, 

cinte  dai  gangli  e  plessi  nervei,  come  lo  sono  le 
altre  arterie  procedenti  dalla  mèdesima. 

b.  b.  Arterie  freniche  ,  e  corso  di  èsse. 

c.  c.  Rami  che  vanno  ài  reni  subcenturiati; 

d.  Arteria  coronaria  stomatica. 

e.  - epatica. 

f.  - splehicà. 

g.  Arteria  mesenterica  superiore. 

h.  h.  h.  h.  Tronchi  emulgenti ,  che  entrano  nói  rèni, 

i.  i.  i.  i.  Arterie  spermatiche. 

k.  Arteria  mesenterica  inferiore  tagliata: 
r  77i.  7z.  Tronchi  intercostali  addominali  a  sinistra,  e 
corso  di  essi  sopra  il  muscolo  obliquo  esterno. 

o.  o.  Arterie  iliache  primitive. 

p.  Arteria  sacra  media: 

q.  q.  Arterie  ipogastriche,  o  iliache  interne: 

r.  Arterie  ileo-lombari; 

s.  s.  Tronchi  trasversali ,  che  vanno1  ai  muscoli  iliaci 

interni. 

t.  t.  Tronchi  vessicali ,  e  còrso  di  essi  per  la  vèssicà. 

u.  Piccola  porzione  dell’  arteria  otturatrice  sinistra. 

v.  v.  Arterie  iliache  estèrne,  e  corso  di  esse. 

x:  Arterie  iliache  circonflesse  j  e  unione  di  esse  collo 
ileo-lombari: 

y.  Porzione  dell’arteria  epigàstrica  a  destra. 

z.  Arteria  crurale  sinistra  ;  sotto  il  ligamento  di  Fal- 

loppio,  tagliata. 

tENE 

VENE  POLMONARI  A  DESTRA 

i .  Tronco  tenoso  superficiale  tagliato. 

а.  Tronco  polmonare  superiore. 

3. - polmonare  medio. 

4-  - —  inferiore. 

5;  Vena  polmonare. 

DI  NUOVO  A  SINISTRA 

б.  Tronco  polmò'hare  inferiore. 

7-  polmonare  medio. 

8-  -  polmonare  superiore. 

VENE  ,  CHE  VANNO  ALLA  CAVA  SUPERIORE 

i.  Porzione  della  vena  faciale  sinistra. 

а.  2.  Vene  linguali ,  o  ranine,  è 

3.  3.  linguali  summassiilari ,  e  corso  di  esse. 

4"  Porzione  della  vena  inassillare  interna  a  destra. 

5.  5.  Tronchi  superficiali  di  ambedue  le  giugulari  in¬ 
terne. 

б.  Tronco  tagliato  che  si  anastomizzà  col  ramo  ante¬ 

riore  della  giugulare  esterna. 

7.  7.  Rami  subcutanei  tiroidei  tagliati. 

8.  8.  Vene  tiroidee  superiori,  corso  e  termine  di 

esse. 

9-  Porzione  della  vena  tiroidea  media  inferiore  ta¬ 

gliata. 

10.  io.  Vene  giugulari  interne. 

11.  li.  Porzione  della  vena  giugulare  esterna. 
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ia.  12.  Vene  cervicali  trasversali,,  delle  quali  la  si¬ 
nistra  è  tagliata. 

l3.  i3.  Piccola  porzione  di  ambedue  le  vene  assillavi. 
i/j.  i5.  Tronchi  pettorali  tagliali  a  sinistra. 

16.  Vena  cefalica  a  sinistra. 

17.  L’istessa  a  destra  tagliata. 

j8.  18.  Tronchi  scapolari  superiori ,  dei  quali  il  de¬ 
stro  è  tagliato, - 

ig.  ig.  Vene  subclavie,  e  corso  di  esse. 

>o.  20.  20.  20.  Tronchi  mammarj  interni. 

ai.  21.  21.  Tronchi  tintici,  e  pericardini. 

22.  22.  Tronchi  medj ,  e  anteriori  di  ambedue  le 
giugulari  esterne. 

23.  Unione  di  ambedue  le  subclavie. 

2 1\.  Vena  cava  superiore.. 

25.  Parte  superiore  della  vena  aziga. 

26.  Inserzione  della  vena  cava  saperiore. 

VENA  CORONARIA  GRANDE  DEL  CUORE 

1 .  Escita  della  medesima  vioino  all’  apice  del  cuore, 
a.  Corso  della  medesima  fra  i  ventricoli. 

3.  4-  Rami  anteriori  della  medesima,  che  separatamente 
vanno  all’ orecchietta  destra  del  cuore. 

VENE,  CHE  IMBOCCANO  NELLA  VENA  CAVA  INFERIORE 

t.  Vena  crurale  sinistra  ,  che  entra  nelle  cavità  del- 

V  addome. 


2.  Vena  epigastrica  inferiore  sinistra  che  va  alle  ilia¬ 

che  esterne.. 

3.  3.  Vene  iliache  circonflesse,  che  vanno  alle  ilia¬ 

che  esterne. 

4-4  Vene  iliache  esterne,  e  loro  salita. 

5.  Porzione  delle  vene ,  le  quali  son  dette  sacre 

medie. 

6.  6.  Vene  iliache  primitive. 

7.  7.  — ileo-lombari,  e  loro  anastomosi  colle  circonflesse;- 

8.  8.  8.  Tronchi  addominali  tagliati  a-  sinistra, 
g.  Vena  eava  inferiore. 

10.  io.  Plessi  venosi  spermatici,  e  loro  corso. 

11.  Vena  spermatica  destra  ,  che  imbocca  nella  cava' 

inferiore. 

12.  12.  Vene  emulgenti  che  escono  dai  reni. 

13.  i3.  Vene  che  escono  dai  reni  subeenturiati. 

14.  Altra  subrenale  destra,  e  di  lei  ingresso  nella  vena 

cava. 

15.  i5.  Piccola  porzione  di  ambedue  le  vene  diafram¬ 
matiche  inferiori,  e  corso  di  esse.' 

16.  16.  16.  Vene  epatiche  tagliate  presso  il  loro 
termine. 

17.  Vena  cava  inferiore;  la  quale  passando  per  l’aper¬ 
tura  del  diaframma,  entra  nell’  orecchietta  destra 
del  cuore. 
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Questa  figura  mostra  il  capo  spogliato  in  gran 
parte  dei  muscoli  faciali,  d’onde  appariscono  i  vasi 
arteriosi  più  profondi ,  come  pure  i  ttè  principali 
tronchi  provenienti  dal  quinto  paio  dei  nervi  cere¬ 
brali. 

OSSA 

I.  Osso  frontale  coperto  dal  pericranio. 

II.  II.  Porzione  visibile  dell’  apofise  orbitaria  del  me¬ 

desimo. 

III.  III.  Zigoma  da  ambedue  i  lati. 

IV.  Ossi  nasali. 

V.  V.  Piccola  porzione  della  mascella  superiore. 

VI.  VI.  Apofisi  ascendenti ,  o  nasali  della  medesima 
mascella. 

VII.  Dutto  lacrimale  aperto  a  destra. 

Vili.  Mascella  inferiore. 

IX.  Porzione  ascendente  della  medesima  a  sinistra. 
ORGANI ,  e  GLANDULE 

A.  A.  Organi  della  vista ,  spogliali  della  congiuntiva. 

B.  Porzione  della  gianduia  lacrimale  destra. 

C.  Porzione  delle  palpebre  tagliate  presso  i  punti  la¬ 

crimali  ,  e  porzione  di  esse  rovesciata  a  sinistra 
sopra  l’angolo  esterno  dell’orbita  per  far  vedere 
le  glandule  meibomiane. 

D.  D.  Sacco  lacrimale  tagliato  a  destra;  a  sinistra 

poi  è  in  stato  naturale  insieme  coi  punti  lacri¬ 
mali. 

E.  Parte  ossea ,  e  cartilaginea  delle  narici. 

F.  -  dell’orecchia  esterna  a  destra. 

G.  G.  Dutti  stenouiani  tagliati  presso  il  loro  ter¬ 

mine. 

H.  H.  Glandule  delle  labbra. 

MUSCOLI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  temporali. 

R-  -  del  tendine  del  medesimo  muscolo  a  sinistra 

lungo  la  faccia  interna  dell’ apofise  ascendente 
della  mascella  inferiore. 

C.  Massetere  destro. 

D.  D.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  buccinatoli. 

E.  E.  Porzione  del  muscolo  grande  obliquo  di  ambe¬ 

due  gli  occhi ,  e  passaggio  di  essi  per  la  troclea. 

F.  F.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  piccoli  obliqui. 


G.  G.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  retti  superiori. 

H.  H.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  retti  inferiori. 

I.  I.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  retti  esterni. 

II.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  retti  interni, sol¬ 
tanto  a  destra ,  e  presso  P  inserzione  di  essi. 

ARTERIE 

ARTERIE  FACIALI  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

a.  a.  Escita  di  èsse  sopra  il  margine  della  mascella 

inferiore. 

b.  b.  Tronchi  parotidei  superficiali  inferiori  tagliati. 

c.  c.  Tronchi  masseterini  superficiali  inferiori  di  am¬ 

bedue  i  lati  tagliati  a  sinistra. 

d.  d.  Tronchi  tagliati ,  che  vanno  ai  muscoli  trian¬ 

golari ,  e  depressori  dell’angolo  delle  labbra. 

e.  Ramo  anastomotico  dei  medesimi  con  i  rami  del 

mento  a  destra. 

f.  Tronco,  che  va  alle  glandule  labiali  a  sinistra,  e 

di  lui  unione  con  i  rami  del  mento  dal  mede¬ 
simo  lato. 

g.  g.  Arterie  coronarie  inferiori. 

h.  Tronco  che  va  alle  glandule  labiali  inferiori  a 

destra. 

i.  i.  i.  i.  Rami  tagliati  che  vanno  alle  medesime  glan¬ 

dule  ,  al  muscolo  orbicolare ,  e  al  labbro  infe¬ 
riore. 

k.  Anastomosi  esterna  dellà  labiale  destra  con  la  si¬ 

nistra. 

l.  I.  Arterie  coronarie  superiori. 

m.  Tronco  anastomotico  dei  medesimi  cori  i  buccina- 

tori  a  destra. 

n.  n.  n.  n.  Rami  tagliati ,  che  vanno  alle  glandule , 

al  muscolo  orbicolare ,  e  al  labbro  superiore. 

o.  Anastomosi  della  labiale  destra  con  la  sinistra. 

p.  Tronco  nasale  medio  inferiore  di  qui  nascente,  e 

di  lui  corso. 

ARTERIA  DEL  MENTO  A  SINISTRA 

9.  Escita  dal  foro  della  mascella  inferiore,  e  anasto¬ 
mosi  con  P  arterie  faciale  del  mento. 

ARTERIA  BUCCINATRICE 

r.  r.  Escita  della  medesima  fra  il  mùscolo  buccinato- 

re  ,  e  il  massetere  a  destra ,  fra  il  buccinatore  ; 
e  il  temporale  a  sinistra. 

s.  s.  s.  Rami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli  grande,  e 

piccolo  zigomatico. 

t.  Rami  parimente  tagliati ,  che  vanno  all’  elevatore 

del  labbro  superiore. 
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u.  Ila  ino  anastomolico  cou  i  coronarj  superiori ,  che 

quindi  si  porta  a  destra  al  muscolo  buccinalore. 

v.  Ramo  anastomolico  con  1’  arteria  naso-labiale  a  si¬ 

nistra. 

x.  Ramo  che  va  al  muscolo  buccinatore  sinistro. 

ARTERIA  TRASVERSALE  DELLA  FACCIA  A  DESTRA 

r.  Escita  della  medesima  sopra  il  muscolo  massetere. 
z.  Ramo  zigomatico  superficiale,  e  orbitale  esterno. 
a.  b.  Rami  parotidei  tagliati. 

c.  Ramo  tagliato  lungo  il  dutto  stenoniano. 

ARTERIA  MASSETERI!! A  A  SINISTRA 

d.  e.  f  Tronchi  masseterini  interni  tagliati  nella  loro 

escita ,  lungo  P  apofise  ascendente  della  mascella 
inferiore. 

ARTERIE  TEMPORALI  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

g.  g.  Escita ,  e  recisioni  delle  medesime  lungo  le 

tempie. 

ARTERIE  SOPRA  ORBITALI  A  DESTRA  ,  E  A  SINISTRA 

h.  h.  Escita  dai  forami  infraorbitali. 

i.  i.  Rami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli  elevatori  del 

labbro  superiore. 

k.  k.  Rami  nasali  inferiori  superficiali  tagliati. 

l.  I.  Rami  nasali  medj ,  e  anastomosi  di  essi  con  i 

superiori. 

ARTERIE  SOPRA  ORBITALI,  O  OFTALMICHE  A  DESTRA, 

E  A  SINISTRA 

vi.  m.  Tronco  infratrocleare,  proveniente  dagli  oltal- 
mici,  e  sua  escita  dall’angolo  interno  dell’orbita. 

n.  n.  Tronchi  principali,  che  escono  per  la  smangia¬ 

tura  sopra  orbitale. 

o.  o.  Rami  nasali  superiori ,  dei  quali  i  superficiali 

sono  tagliati. 

p.  p.  Tronchi  frontali  interni  superficiali  tagliati. 

q.  q.  Tronchi  frontali  medj  profondi. 

r.  r. - frontali  profondi  esterni. 

s.  s.  Rami  sopra  ciliari ,  e  corso  e  distribuzione  di 

ciascuno  di  questi. 

t.  t.  Rami  orbitali  esterni  temporali. 

u.  u. - frontali  superficiali. 

v.  v.  -  occipitali  superficiali  \  i  quali  tutti  si  ana- 

stomizzano  con  i  sopra  orbitali ,  e  quindi  serpeg¬ 
giano  per  la  regione  frontale. 

VENE 

1.  Anastomosi  della  vena  frontale,  e  faciale  con  l’an¬ 

golare  interna  dell’occhio  destro. 

2.  2.  Vene  temporali ,  tagliate  a  destra  e  a  sinistra. 

3.  Tronco  parotideo  superiore,  tagliato  a  sinistra. 

l\.  l\.  Tronchi  trasversali  della  faccia  ,  tagliati  a  de¬ 
stra  ,  e  a  sinistra. 

5.  Tronco  masseterino ,  e 

G. - faciale  ;  tagliali  ambedue  a  sinistra. 

q.  q.  Tronchi  parotidei  inferiori  di  ambedue  i  lati 
tagliati. 

8.  8.  Vene  giugulari  esterne  di  ambedue  i  lati  ta¬ 
gliale. 

NERVI 

NERVI  OTTALMICI  DEL  WILLIS  APPARTENENTI  ALLA  PRIMA 
PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 
i.  i.  Nervi  infratrocleari  di  ambedue  i  lati  tagliali. 
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|  2.  2.  Nervi  sopra  trocleari  tagliati. 

|  3.  3.  Tronchi  principali  dei  nervi  frontali  dalla  loro 

2  escita. 

1  4-  4- - frontali  interni. 

1  5.  5.  -  frontali  medj. 

?  6.  6. - frontali  esterni. 

|  q.  q.  -  palpebrali  superiori ,  i  quali  tutti  tagliati. 

NERVI  SOPRA  ORBITALI,  O  MASSILLARI 
SUPERIORI  ,  APPARTENENTI  ALLA  SECONDA  PROPAGINE 
DEL  QUINTO  PAIO 

8.  Escita  del  nervo  superficiale  superiore  del  naso  a 

sinistra. 

9.  g.  Tronchi  principali  dei  nervi  sotto  orbitali. 

10.  10.  Nervi  palpebrali  inferiori,  con  i  quali  si  uni¬ 
sce  il  nervo  nasale  superficiale  superiore  destro. 

11.  11.  Nervi  nasali  medj. 

12.  12. - nasali  inferiori  tagliati ,  ambedue  super¬ 

ficiali. 

13.  i3. - labiali  superiori  interni. 

14.  14.  — ■ —  labiali  superiori  esterni  appartenenti  am¬ 
bedue  al  secondo,  e  terzo  nervo  labiale. 

15.  i5.  Corso  dei  medesimi,  e  distribuzione  sopra  il 
labbro  superiore. 

16.  16.  Tronchi  tagliati ,  che  vanno  ai  muscoli  eleva¬ 
tori  del  labbro  superiore. 

1  q.  1  q.  Nervi  labiali  superficiali  tagliati ,  appartenenti 
al  primo  labiale  esterno. 

18.  18.  Rami  anastomotici  con  i  faciali  del  settimo 
paio. 

NERVI  BUCC1NATOHI  PROVENIENTI  DALLA  TERZA 
PROPAGINE  DEE  QUINTO  PAIO 

19.  ig.  Escita  del  tronco  principale. 

20.  20.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  buccinatori. 

21.  2i,  Rami  tagliati,  provenienti  dalla  medesima 
propagine,  che  si  anastomizzano  con  i  nervi  del 
mento ,  e  cou  i  faciali  del  settimo  paio. 

NERVI  MASSILLARI  INFERIORI  ,  APPARTENENTI 
ALLA  PROPAGINE  SUNNOMINATA 

22.  22.  Tronchi  principali  nella  loro  uscita  presso  il 
foro  del  mento. 

23.  a3.  Nervi  labiali  inferiori  esterni  tagliati. 

24.  ^4- - labiali  inferiori  interni ,  e  loro  corso. 

25.  z5.  Tronchi,  che  vanno  ai  muscoli  depressori  del 
labbro  inferiore. 

26.  26.  -  che  vanno  ai  muscoli  del  mento. 

NERVI  FACIALI  DEL  SETTIMO  PAIO 

2 q.  a q.  Tronchi  principali. 

28.  28. - faciali  ascendenti  tagliati. 

29.  29. - faciali  discendenti  parimente  tagliati. 

FIGURA  II. 

Questa  figura  mostra  porzione  del  plesso  brachiale, 
con  alcuni  dei  principali  vasi  sanguigni. 
a.  Arteria  assillare  tagliata. 

i  b.  Continuazione  della  medesima  arteria  tagliata  presso 
|  l’ omerale. 

I  c.  Vena  basilica  tagliata. 

5  d.  — —  omerale. 

,  e.  Anastomosi  di  queste ,  e  quella  che  di  qui  nasce  col 
|  nome  di  assillare. 

1  8 
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f.ff  f.  Plesso  brachiale,  anastomosi  di  questo,  e 
divisioni  principali. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  mostra  la  parte  superiore,  e  interna 
del  femore  sinistro,  come  pure  i  vasi  linfatici  prò- 
fondi,  quelli  che  Tanno  alle  glandule  profonde  de- 
gl’inguini  ,  ed  ancora  le  arterie,  e  le  propagini 
nervose. 

OSSA 

I.  Porzione  delle  ossa ,  e  della  sinfisi  del  pube. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  pettineo. 

B.  -  del  muscolo  lungo  adduttore. 

C.  — —  del  muscolo  grande  adduttore. 

D.  - .  del  muscolo  retto  interno ,  o  gracile. 

ARTERIE 

a.  Arteria  crurale  nella  sua  escita  dalla  cavità  addomi¬ 

nale  }  d’onde 

b.  Si  mostra  il  tronco  iliaco  circonflesso. 

c.  - iliaco  epigastrico. 

d.  _ iliaco  inguinale  esterno  superficiale. 

e.  _  iliaco  pudendo  superficiale ,  o  esterno, 

f.  -  il  quale  va  al  muscolo  sartorio  ,  e 

g.  h.  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  retto  anteriore, 
tagliati  presso  la  loro  origine. 
i.  Corso  del  tronco  principale  lungo  i  vasi  venosi  e  lin¬ 
fatici  ,  e  i  nervi  del  femore. 

ARTERIA  FEMORALE  PROFONDA 

k.  Tronco  femorale  superiore  interno  del  medesimo 
nella  sua  escita. 

/.  Ramo  ascendente  che  va  al  muscolo  pettineo,  ed  al 
pube. 

m.  - discendente  che  si  anastomizza  coll’arteria  ot¬ 

turatrice  in  loro  distribuzione. 

n.  Escita  del  tronco  femorale  interno  medio  \  d’onde 

o.  p.  Rami  che  vanno  al  muscolo  retto  interno,  o 

gracile. 

q.  Tronco  femorale  interno  inferiore  dalla  sua  escita  \ 

d’onde 

r.  Ramo  che  va  al  muscolo  grande  adduttore  j 

s.  -  che  va  al  muscolo  vasto  esterno  tagliato. 

VENE 

VENA  CRURALE 

i.  Tronco  principale  unito  all’arteria  del  medesimo. 

a. - principale  della  vena  gran  safena  e 

3. - principale  della  vena  epigastrica,  ambedue  ta¬ 

gliate. 

4-  Vena  crurale  tagliata  nel  punto  dove  prende  il  nó¬ 
me  d’ iliaca  esterna. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  principali  crurali  profondi  che 
sorgono  dalla  gianduia  del  poplite  insieme  ai  vasi 
sanguigni. 


ESP 

B.  Gianduia  inguinale  inferiore  profonda,  alla  quale 

va  il 

C.  C.  Tronco  femorale  inferiore  interno  dei  muscoli 

vasto  interno,  e  del  lungo  adduttore. 

D.  Piccola  porzione  del  tronco  appartenente  al  grande 

adduttore. 

E.  E.  Tronchi  femorali  interni  medj  che  appartengono 

al  muscolo  retto  interno. 

F.  Anostomosi  dei  medesimi  con  i  femorali  profondi 

inferiori ,  e  loro  corso  per  la  gianduia  inguinale 
superiore. 

G.  G.  Tronchi  femorali  superiori  interni  che  si  ana- 

stomizzano  con  l’otturatore. 

H.  H. - gran  safeni  tagliati. 

I.  Gianduia  inguinale  superiore  interna  e  profonda,  alla 

quale  va  il 

K.  Tronco  B.  che  nasce  dalla  gianduia  inguinale  in¬ 

feriore. 

L.  Anastomosi  di  questo  tronco  con  i  femorali  interni , 

e  esterni ,  d’onde 

M.  Vanno  alla  gianduia  inguinale  profonda  inferiore. 

N.  N.  Tronchi  proprj  del  muscolo  vasto  interno,  e  loro 

unione  con  i  precedenti. 

O.  O.  O.  Tronchi  femorali  superiori  esterni  profondi, 

tagliati. 

P.  Gianduia  inguinale  profonda  esterna,  alla  quale 

vanno  i 

Q.  Q.  Q.  Tronchi  che  escono  dalle  glandule  sunno¬ 

minate,  i  quali  vanno  alle  glandule  interne  della 
pelvi. 

NERVI 

NERVI  CRURALI ,  E  PLESSO  DEL  MEDESIMO  NOME 

1 .  Escila  del  plesso  crurale  dalla  cavità  addominale. 

2.  Nervo  superiore,  o  corto  del  muscolo  sartorio. 

3.  - medio  del  medesimo  muscolo. 

4-  - - interno  crurale  medio,  o  esterno. 

5.  -  corto  del  muscolo  vasto  interno. 

6.  — —  del  muscolo  retto  anteriore. 

7-  —  lungo  del  muscolo  sartorio  \  i  quali  tutti  ta¬ 

gliali. 

8.  — —  gran  safeno. 

9.  Corso  del  medesimo. 

10.  Nervo  del  muscolo  crurale. 

11.  - lungo  del  muscolo  vasto  esterno. 

I2-  -  cutaneo  interno  crurale,  ambedue  tagliati. 

i3. - del  muscolo  pettineo. 

>4- - del  muscolo  lungo  adduttore. 

15.  Ramo  anastomotico  dei  medesimi  col  gran  safeno. 

NERVO  OTTURATORE 

16.  Propagine  anteriore, 0  superiore  del  medesimo  fra 

i  muscoli  pettineo,  e  lungo  adduttore. 

17.  Tronco ,  e  rami  che  vanno  al  muscolo  retto  in¬ 
terno. 

18.  ig.  Rami  cutanei  interni  tagliati. 

20.  Propagine  posteriore,  o  inferiore  del  medesimo 
otturatore  fra  i  muscoli  lungo ,  e  grande  ad¬ 
duttore. 

2  r .  Tronco  che  va  al  muscolo  grande  adduttore. 

2 a. - Cutaneo  che  va  alla  parte  interna  del  gi¬ 

nocchio. 
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figura  ir . 

Questa  figura  mostra  la  parte  profonda,  e  superiore 
del  femore  destro ,  come  pure  il  modo  di  escita,  e  il 
corso  del  nervo  otturatore. 

OSSA,  e  CARTILAGINI 

I.  Porzione  dell’osso,  e  della  sinfisi  del  pube. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  psoas. 

B.  -  del  muscolo  otturatore  esterno. 

C.  -  del  muscolo  grande  adduttore. 

ARTERIE 

ARTERIA  CRURALE 

a.  a.  Escita,  e  corso  dell’arteria  crurale. 

b.  Arteria  iliaca  circonflessa. 

c.  - iliaca  epigastrica. 

d.  -  iliaca  pudenda  esterna. 

e.  — —  iliaca  circonflessa  esterna. 

f.  g.  h.  Ramoscelli  crurali  anteriori. 

ARTERIA  FEMORALE  PROFONDA 

i.  Arteria  femorale  profonda  esterna  colle  sue  pro- 
pagini. 

k.  Tronco  che  va  al  muscolo  crurale  tagliato. 

l.  Arteria  circonflessa  interna. 

m.  Tronco  e  rami  tagliati ,  che  vanno  al  muscolo 

petti  neo. 

n.  - e  rami  che  vanno  al  corto  adduttore. 

o.  -  e  rami  superiori  che  vanno  al  muscolo 

grande  adduttore. 

p.  (fi  — — -  e  rami  che  vanno  al  lungo,  e  corto  ad¬ 

duttore. 

r.  Continuazione  del  tronco  priucipale. 

/.  Escita  della  seconda  arteria  perforante. 
t.  u.  Tronchi  e  rami  tagliati ,  che  vanno  al  muscolo 
vasto  interno. 

v.  Continuazione  e  distribuzione  della  medesima  ar¬ 
teria  perforante. 

x.  Terza  arteria  perforante. 

y.  Tronco  e  rami ,  che  vanno  al  muscolo  grande  ad¬ 

duttore. 

z.  Tronco ,  che  va  al  muscolo  grande  adduttore. 

ARTERIA  OTTURATRICE 

a.  Escita  dal  foro  ovale. 

b.  Tronco  ascendente  della  medesima. 

c.  - cutaneo. 

d.  - discendente  interno. 

VENE 

a.  Porzione  della  vena  crurale. 

а.  Vene  femorali  profonde  interne. 

3.  Vena  gran  safena  tagliata. 

4-  Porzione  della  vena  iliaca  circonflessa. 

5.  -  della  vena  epigastrica. 

б.  Vena  otturatrice  profonda. 

7.  - superficiale. 

8.  Unione  delle  medesime. 


VASI  LINFATICI 

A.  Tronco  iliaco  circonflesso. 

B.  Tronchi  circonflessi  femorali  esterni. 

C.  Tronco  proprio  del  muscolo  vasto  esterno. 

D.  Tronco  proprio  del  muscolo  crurale. 

E.  E.  E.  Tronchi  crurali  principali. 

F.  Tronco  femorale  profondo  interno. 

G.  G.  G.  Tronchi  proprj  del  muscolo  grande  addut¬ 

tore. 

II.  Unione  dei  medesimi  col  tronco  F. 

I.  I.  Tronchi  proprj  del  muscolo  vasto  interno. 

K.  K. - perforanti  del  muscolo  grande  adduttore. 

L.  Tronco  genitale  esterno. 

M.  Tronchi  proprj  tagliati  dei  muscoli  lungo  addut¬ 

tore,  e  corto  adduttore,  che  vanno  alla 

N.  Gianduia  inguinale  inferiore 5  d’onde 

O.  Tronco  che  si  anastomizza  con  le  crurali. 

P.  P.  P.  Continuazione,  e  corso  dei  tronchi  crurali. 

Q.  Q.  Glandule  inguinali  superiori  interne. 

R.  R.  Tronchi  che  scorrono  per  le  glandule  interne 

della  pelvi. 

S.  Tronco  proprio  del  muscolo  pettineo. 

T.  - proprio  del  muscolo  otturatore  esterno. 

U.  Gianduia  inguinale  profonda  media. 

V.  Tronchi  che  di  qui  sorgono,  che  vanno  alla 

W.  Gianduia  inguinale  superiore. 

X.  X.  Tronchi  otturatori  interni  inferiori. 

Y.  Y. - otturatori  interni  medj. 

Z.  Tronco  otturatore  interno  superiore. 

A.  Unione  con  uno  di  questi,  e  ingresso  del  tronco  di 
qui  nato  nel  forame  ovale. 

NERVI 

PLESSO,  E  NERVI  CRURALI 

1.  Escita  dalla  cavità  addominale. 

2.  Nervo  superiore,  o  corto  del  muscolo  sartorio. 

3.  Nervo  medio  del  medesimo. 

4.  - crurale  cutaneo  esterno. 

5.  - corto  del  muscolo  vasto  interno. 

6.  - lungo  del  medesimo. 

7.  - che  va  al  muscolo  retto  anteriore. 

8.  Nervo  gran  safeno. 

g. - che  va  al  muscolo  crurale. 

10.  - che  va  al  muscolo  pettineo. 

11.  Nervo  anastomotico  che  va  al  nervo  otturatore. 

NERVO  OTTURATORE 

12.  Propagine  superiore  del  nervo  otturatore. 

13.  Tronco  che  si  anastomizza  col  ramo  il. 

14.  Ramo  che  va  al  muscolo  lungo  adduttore. 

15.  Continuazione  del  tronco  principale. 

16.  Tronco,  e  rami  cutanei  interni  superiori. 

17.  Tronco,  e  rami  cutanei  interni  medj. 

18.  - cutanei  interni  inferiori. 

19.  Propagine  inferiore,  o  interna  del  medesimo  nervo 
otturatore. 

20.  Tronchi  e  rami  superiori ,  che  vanno  al  muscolo 
grande  adduttore. 

2 1.  Continuazione,  e  corso  del  tronco  principale. 

22.  Tronco  ,  e  rami  inferiori. 
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ILLUSI"  Jt  AZIONI 
die  vanno  al  muscolo  sartorio, 


23.  Trouco ,  e  rami 
e  retto  interno 

a4-  Ramo  anastomotico  col  nervo  gran  safeno. 

FIGURA  V. 

Offre  il  secondo  strato  dei  muscoli  della  pianta  del 
piede  destro. 

OSSA 

I.  Estremità  inferiore  della  tibia. 

II.  Malleolo  interno  di  essa. 

III.  Tuberosità  del  calcagno. 

IV.  Faccia  plantare  del  pollice. 

V.  VI.  VII.  Vili.  Faccie  plantari  degli  altri  diti. 

LIGAMENTI 

A.  Fascetti  tibiali  che  ritengono  i  tendini  dei  muscoli 
flessori. 

T.  Parte  del  ligamento  deltoideo. 

©.  ©.  Ligamenti  anulari  dei  diti. 

IL  II.  Ligamenti  cruciati. 

MUSCOLI 

A.  Parte  del  tendine  d’Achille,  e  del  muscolo  plan¬ 

tare  lungo. 

B.  Porzione  del  muscolo  lungo  peroneo. 

C.  -  del  muscolo  flessor  lungo  del  pollice. 

D.  Tendine  del  medesimo  flessore. 

E.  Inserzione  del  medesimo  nell’  ultima  falange  di 

questo  dito. 

F.  Porzione  del  muscolo  fllessor  comune  dei  diti. 

G.  Capo  corto  del  medesimo. 

H.  Escila  del  medesimo  tendine. 

I.  I.  I.  I.  Tendini  che  vanno  ai  quattro  diti  minori. 

K.  IL  IL  IL  Inserzione  dei  medesimi  nell’ ultime  fa¬ 

langi. 

L.  L.  L.  E.  Parte  dei  muscoli  lombricali. 

M.  Parte  del  tendine  del  muscolo  tibial  posteriore. 

IN.  Inserzione  del  medesimo  nell’osso  navicolare. 

O.  Muscolo  abduttore  del  pollice. 

flessor  breve  del  medesimo  dito. 

Q.  Inserzione  dei  medesimi  nella  parte  interna  della 

prima  falange. 

R.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  pollice. 

- dell’espansione  plantare. 

T.  Muscolo  flessor  corto  del  diti. 

U.  IL  U.  U.  Tendini  che  vanno  ai  quattro  piccoli 

V.  Porzione  del  muscolo  corto  flessore  del  dito  mi¬ 

nimo. 

X.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  medesimo  dito. 

Y.  Inserzione  nella  prima  falange. 

ARTERIE 

ARTERIA  PERONE! 

fl.  b.  Rami  della  medesima  che  vanuo 
lungo  peroneo. 
c.  Tronco  principale  posteriore  della  medesima. 
ri.  Ramo  elle  Ta  alla  borsa  mucosa  del  tendine  d’A- 
chi  Ile. 


al  muscolo 


E  SPIEGAZIONI 

ARTERIA  LABIALE  POSTERIORE 

Tronco  tibiale  inferiore  del  medesimo}  d’onde 
:  g.  Ramoscelli ,  che  vanno  al  periostio  tibiale, 
t.  Tronco  principale  della  tibiale  posteriore  verso  la 
terza  parte  inferiore  della  gamba. 

.  k.  I.  Ramoscelli  tibiali  tagliati  appartenenti  al  me¬ 
desimo. 

n.  Tronco  principale  tibiale ,  che  discende  alla  pianta 
del  piede ,  e  si  divide  nel  plantare  esterno  ed 
interno. 

ARTERIA  PLANTARE  ESTERNA 
i.  Tronco  principale  della  medesima, 
i.  Ramo  anastomotico  con  la  peronea  posteriore. 
i.  Ramo  trasversale  interno  del  calcagno ,  e  sua  distri¬ 
buzione. 

U  r.  s.  t.  Rami  tagliati ,  che  vanno  al  muscolo  corto 
flessore  dei  diti. 

i.  Ramo  anastomatico  colla  plantare  interna. 

>.  x.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  corto  fles¬ 
sore  dei  diti. 

r.  Ramo  che  va  al  muscolo  abduttore  del  dito  minimo. 
Ramo  che  va  al  muscolo  plantare. 

i.  Ramo  anastomotico  con  l’arcata  plantare  profonda. 

».  c.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  abduttore,  e  corto 

flessore  del  dito  minimo. 

I.  Tronchi  e  ramoscelli ,  che  vanno  ai  muscoli  lom¬ 
bricali  esterni. 

\  Tronco  e  rami  digitali ,  che  vanno  al  margine 
esterno  del  dito  minimo. 

ARTERIA  PLANTARE  INTERNA 

r.  Tropco  principale  della  medesima. 

Ty  h.  Rami  malleolari  posteriori  interni. 

.  Bipartizione  del  tronco  principale,  cioè  in  grande ,  e 
in  piccolo. 

L  l.  Rami  tagliati,  che  vanno  al  muscolo  abduttore  del 
pollice. 

n.  n.  o.  Rami  tagliali,  che  vanno  al  corto  flessore  del 

medesimo  dito. 

o.  Ramo  che  va  al  muscolo  abduttore  del  dito  pol¬ 

lice. 

j.  Ramo  che  va  al  periostio  del  metatarso  di  questo  di¬ 

to}  i  quali  tutti  appartengono  al  piccolo  ramo 
plantare. 

Ramo  proveniente  dal  gran  tronco  plantare,  che  va  al 
muscolo  plantare. 

f.  Tronco  grande  plantare  dalla  sua  escita. 
f.  Ramo  che  va  al  muscolo  corto  flessore  del  dito  pol¬ 
lice. 

w.  Rami  plantari  superficiali  tagliati. 
ì>.  Divisione  del  tronco  principale  plantare  interno 
grande. 

■v.  Tronco ,  e  rami  metatarsei  plantari  del  pollice. 
v.  Altro  tronco  metatarseo ,  e  sua  divisione. 

y.  Ramo  digitale  superficiale  tagliato. 

z.  Ramo  digitale  superficiale. 

ARTERIE  METATARSEE  DIGITALI,  PROVENIENTI  DAI. 
PROFONDO  DELL’ ARCATO  PLANTARE 
®.  Prima  metalarsea  dalla  sua  escila. 

b.  Tronco ,  e  rami  digilo-plantari ,  che  vanno  al  mar¬ 

gine  interno  del  pollice. 

c.  Secondi  metatarsei. 


OMIA  DEL  CORPO  UMANO 
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dell’anat 

d.  Tronco  ,  e  rami  digito-plantari  che  vanno  al  mar¬ 

gine  interno  del  pollice. 

e.  Tronco  e  ramo  digitale  ,  che  va  al  margine  interno 

del  secondo  dito. 

f.  Terza  arteria  metatarsea. 

g.  -  quarta  metatarsea. 

h.  -  quinta  metatarsea. 

VENE 

i .  Origine  della  gran  safena  nella  parte  interna  del 


2.  3.  Rami  plantari  interni. 

4.  Ramo  dorsale  interno. 

5.  - che  unisce  le  tibiali  posteriori  alla  safena. 

6.  Continuazione  del  tronco  principale  della  gran 

safena  nella  parte  interna  della  gamba. 

•j.  8.  Vene  plantari  interne, 
g.  io. - plantari  esterne. 

11.  Unione  della  vena  peronea  colle  tibiali. 

12.  i3.  Vene  tibiali  posteriori. 

VASI  LINFATICI  PROFONDI 

A.  A.  Tronchi  plantari  esterni,  e  corso  di  essi. 

B.  Unione  di  questi  nella  parte  superiore  del  piede. 

C.  C.  Tronchi  tibiali  posteriori  di  qui  nascenti. 

D.  Tronco  tibiale  discendente. 

E.  Corso  del  medesimo  tronco. 

F.  F.  Tronchi  che  si  uniscono  ai  tibiali  posteriori. 

Gr.  Gr.  Tronchi  principali  tibiali  posteriori,  che  scor¬ 
rono  con  i  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome. 

NERVI 

NERVO  tibiale  posteriore 

1.  Tronco  principale,  e  suoi  rami. 

2.  3.  l\.  Rami  cutanei  posteriori  inferiori  della  gamba. 
5.  6.  Rami  cutanei  malleolari  interni. 

7.  Ramo  superiore  interno  del  calcagno. 

8.  -  inferiore  interno. 

9.  Tronco  principale  plantare  esterno  ,  proveniente  dal 

tibiale. 

10.  Ramo  che  va  al  muscolo  plantare. 

1 1 .  Ramo  ,  che  va  ai  muscoli  adduttore  ,  e  corto  fles¬ 
sore  del  dito  minimo. 

12.  Tronco,  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  lombricali. 

13.  Continuazione  del  tronco  principale  plantare  ester¬ 
no,  e  sua  divisione. 

14.  Tronco  esterno  del  medesimo  plantare. 

15.  -  e  rami  cutanei, che  vanno  al  margine  esterno 

del  piede. 

16.  Ramo  che  va  al  muscolo  corto  flessore  del  dito 
minimo. 

1 7.  Tronco  dorsale ,  che  va  al  margine  esterno  del 
medesimo  dito. 

18.  Tronco  digito-palmare. 

19.  Continuazione  del  tronco  interno. 

20.  Continuazione  del  tronco  interno  del  plantare 
esterno. 

21.  Ramo  che  va  al  quarto  muscolo  interosseo. 

22.  Ramo  cutaneo  plantare. 

a3.  Tronco  digitale,  e  sua  divisione. 

»4-  Ramo  che  va  al  margine  del  dito  minimo. 


25 .  Continuazione  del  medesimo. 

26.  Tronco  digitale. 

27.  Continuazione  del  medesimo. 

28.  Ramo  anastomolico  del  medesimo  col  tronco  56. 

29.  Tronco  cutaneo  del  nervo  plantare  interno. 

30.  3i.  Rami  tagliati. 

32.  33.  -  tagliati,  che  vanno  al  muscolo  abduttore 

del  pollice. 

34.  Continuazione  del  tronco  principale. 

35.  Primo  tronco  digitale  di  qui  nascente. 

36.  37.  Continuazione,  e  corso  di  questo  nervo  all’a¬ 
pice  del  medesimo  dito. 

38.  Tronco  principale  profondo. 

3g.  Ramo  tagliato,  che  va  al  muscolo  corto  flessore. 

40.  Divisione  del  tronco  principale  plantare  interno. 

41.  Secondo  tronco  digitale  di  qui  nascente. 

4a.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del  dito 
pollice. 

43.  44-  Corso,  e  distribuzione  del  medesimo. 

45.  Tronco  digitale. 

46.  47-  Distribuzione  del  medesimo  fino  all’  apice  di 

questo  dito. 

48.  Terzo  tronco  digitale. 

49.  Ramo  che  va  al  margine  esterno  del  secondo  dito. 

50.  5i.  Corso,  e  distribuzione  del  medesimo. 

5z.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  interno  dei  terzo 
dito. 

53.  54.  Corso ,  e  distribuzione  del  medesimo. 

55.  Quarto  tronco  digitale. 

56.  Tronco  che  si  anastomizza  col  ramo  28. 

57.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del  terzo 
dito. 

58.  5g.  Continuazione ,  e  distribuzione  del  medesimo. 

60.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  esterno  del 
quarto  dito. 

61.  62.  Corso,  e  distribuzione  del  medesimo. 

FIGURA  VI. 

Questa  figura  mostra  il  terzo  strato  dei  muscoli  della 
pianta  del  piede. 

OSSA 

I.  Porzione  plantare  della  prima  e  seconda  falange  del 

dito  pollice. 

II-  Porzione  della  prima,  e  seconda  falange  del  secondo 
dito. 

U I. _ falange  del  terzo  dito, 

IV.  - falange  del  metatarseo 

del  pollice. 

V.  Porzione  plantare  del  calcagno. 

VI.  Malleolo  della  tibia. 

LIGAMENTI 

r.  Porzione  del  ligamento  tarseo  plantare. 

A. - del  ligamento  plantare  obliquo. 

II.  II.  II.  n.  Ligamenti  anulari. 

S.  Ligamento  uncinato  del  secondo  dito, 
fì.  Sì.  Porzione  dei  ligamenti  anulari  del  pollice ,  e  del 
secondo  dito. 

>9 
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MUSCOLI 

A.  Estremità  del  tendine  di  Achille. 

B.  Estremità  del  tendine  tibial  posteriore. 

C.  Sua  inserzione. 

D.  Altra  inserzione  del  medesimo. 

E.  Espansione  carnosa  plantare. 

F.  Altra  espansione  carnosa. 

G.  Unione  di  ambedue  queste  fascie  carnose  col  mu¬ 

scolo  flessor  comune  dei  diti. 

TI.  Tendine  del  muscolo  flessor  del  pollice. 

l.  Lacerto  tendineo  del  medesimo  muscolo. 

K.  Corso  del  tendine  del  medesimo  flessore  del  pollice. 

L.  Inserzione  di  questo  nell’  ultima  falange. 

M.  Tendine  del  muscolo  flessor  comune  dei  diti. 

N.  N.  N.  N.  Tendini  provenienti  dal  medesimo. 

O.  O.  Inserzione  dei  medesimi  nell’ ultime  falangi 

del  secondo  dito ,  e  terzo. 

P.  P.  Porzione  del  i.°  e  2.®  tendine  del  corto  flessore. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Origine  dei  muscoli  lombricali. 

R.  R.  R.  R.  Inserzione  dei  medesimi. 

S.  Porzione  del  tendine  del  muscolo  abduttore  del  pol¬ 

lice. 

T.  Muscolo  corto  flessore  del  pollice. 

U.  Inserzione  del  medesimo. 

V.  Muscolo  trasverso  della  pianta  del  piede. 

W.  Muscolo  abduttore  del  pollice. 

X.  Inserzione  di  questo. 

Y.  Y.  Muscolo  abduttore  del  dito  minimo. 

Z.  Z.  Muscoli  interossei  interni. 

ARTERIE 

a.  Arteria  tibial  posteriore. 

b.  Ramo  interno  superiore  del  calcagno. 

c.  Ramo  medio  del  medesimo. 

d.  Ramo  interno  inferiore  del  medesimo. 

e.  Tronco  principale  dell’ arteria  plantare  esterna. 

f  Ramoscello  che  va  al  ligamento  tarseo  plantare,  e  al 
muscolo  abduttore  del  dito  minimo. 
g  Altro  ramoscello. 
h.  i.  k.  Ramoscelli  tagliati. 

/.  Continuazione  del  tronco  principale  plantare  esterno. 

m.  Divisione  del  medesimo. 

n.  Ramo  che  va  al  margine  interno  del  medesimo  dito. 

o.  Ramo  che  va  al  margine  esterno  del  quarto  dito. 
p  Altro  tronco  plantare. 

q.  Ramo  che  va  al  quarto  dito. 

r.  Di  nuovo  dal  medesimo  tronco  e.  altro  tronco  plan¬ 

tare. 

J.  Ramo  che  va  al  terzo  dito. 

t.  Tronco  plantare  dalla  medesima  arteria. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  plantare  interna. 

v.  Ramo  plantare  superficiale  tagliato. 


dell’  anatomia  del  corpo  umano 

w.  Tronco  plantare  profondo,  e  di  lui  anastomosi  colla 

plantare  esterna. 

x.  Ramoscelli  piantati  profondi  interni. 

y.  Anastomosi  del  tronco  plantare  interno,  coll’  arteria 

tibiale  anteriore. 

z.  Tronco,  e  rami  digitali  che  vanno  al  pollice,  e  al  se¬ 

condo  dito. 

VENE 

1.  Tronchi  principali  delle  plantari  esterne. 

2.  Tronchi  superficiali  tagliati. 

3.  - -  interni,  d’onde 

/(.  Vene  tibiali  posteriori. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  tibiale  posteriore  tagliato. 

2.  Ramo  cutaneo  esterno  del  calcagno. 

3.  . — - -  interno. 

4-  Tronco  principale  plantare  interno. 

5.  Ramo  plantare  superficiale  tagliato. 

6.  Continuazione ,  e  divisione  del  tronco  principale. 

rj.  Tronco  plantare  interno  del  pollice, detto  anche  pic¬ 
colo. 

8.  g.  Rami  tagliati,  che  vanno  al  muscolo  corto  flessore 
del  pollice. 

10.  Ramoscello  dorsale  interno  superficiale. 

11.  12.  Rami  digitali  tagliati. 

1 3.  Continuazione  del  nervo  plantare  interno. 
i/j.  Tronchi  digitali  tagliati. 

15.  Tronco ,  e  rami  digitali  tagliati  del  2.0  e  3.®  dito. 

16.  Tronchi,  e  rami  digitali  tagliati  del  4-°  dito. 

1 7.  Tronco  principale  plantare  esterno. 

18.  Ramo  che  va  al  muscolo  abduttore  del  dito  minimo. 

19.  Si  mostra  di  nuovo  il 

20.  Ramo  che  va  al  muscolo  corto  flessore  dei  diti. 

2 1 .  Divisione  del  tronco  principale  plantare  esterno. 

22.  Tronco  plantare  superficiale  esterno. 

23.  24.  Rami  che  vanno  al  muscolo  abduttore  del  dito 
minimo,  e  al  margine  esterno  del  piede. 

25.  Ramo  che  va  al  muscolo  corto  flessore  del  medesi¬ 
mo  dito. 

26.  Tronco  plantare  esterno  nuovamente  divisa 

27.  Tronco ,  e  rami  digitali,  che  vanno  al  margine 
esterno  del  dito  minimo. 

28.  Altro  ramo  appartenente  al  4-*  e  5.®  dito. 

29.  Tronco  profondo,  o  medio  del  medesimo  nervo 
plantare. 

30.  Ramo  che  va  al  terzo  muscolo  interasseo, 

3 1 .  Ramo  che  va  ai  due  muscoli  lombricali  esterni. 

32.  33.  Tronco,  e  rami  digitali ,  che  vanno  al  terzo  e 
quarto  dito. 

34.  35.  Rami  appartenenti  agli  altri  due  lombricali  in¬ 
terni  ,  e  al  trasverso. 

,  36.  Rami  che  vanno  al  muscolo  abduttore  del  pollice. 
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TAVOLA  IV.  0 


P resenta  parte  di  un  feto  giunto  a  maturità,  onde  ap¬ 
pariscano  le  differenze  che  passano  tra  questo  e  un 
uomo  adulto. 

OSSA  e  CARTILAGINI 

I.  Osso  frontale  destro ,  coperto  del  pericranio ,  e  inve¬ 

stito  da’ suoi  vasi  sanguigni. 

II.  Lo  stesso  osso  a  sinistra ,  spogliato  del  pericranio , 

onde  apparisca  il  modo  dell’  ossificazione. 

III.  Ambedue  gli  ossi  zigomatici. 

IV.  IV.  Mascelle  superiori. 

V.  V.  Mascelle  inferiori ,  divise  in  due  parti ,  e  i  denti 

di  ambedue  le  mascelle,  parte  de’quali  coperta  del 
proprio  tegumento,  parte  spogliata. 

VI.  Porzione  della  clavicola  sinistra  tagliata. 

VII.  VII.  Porzione  di  dieci  coste. 

Vili.  Vili. - del  margine  cartilagineo,  apparte¬ 

nente  all’  ultime  cinque  coste. 

IX.  Porzione  della  cartilagine  esiforme. 

ORGANI  e  GLANDULE 

A.  A.  Sclerotica  spogliata,  onde  facilmente  appariscano 

i  vasi  sanguigni  della  coroide  e  dell’  iride. 

B.  Cartilagine  del  naso. 

C.  C.  Cartilagini  dell’ orecchio,  e  meato  uditorio. 

D.  Porzione  del  velo  palatino. 

E.  Porzione  della  lingua. 

F.  Parotide. 

G.  Gianduia  tiroidea. 

H.  H.  Gianduia  timo,  divisa  in  parte  destra  e  si¬ 

nistra. 

I.  Parte  anteriore  del  pericardio  con  i  suoi  vasi  san- 

guigni. 

IL.  K.  Polmoni. 

L.  L.  Parte  convessa  del  fegato. 

M.  Parte  del  ligamento  sospensorio  del  medesimo. 

N.  Porzione  della  milza. 

O.  Gran  curvatura  dello  stomaco. 

P.  P.  P.  Parte  degli  intestini  tenui. 

Q.  Parte  dell’  intestino  cieco  ,  e  sua  appendice  vermi¬ 

forme. 

B.  Parte  dell'intestino  colon  destro,  e  del 

S.  - colon  sinistro. 

T.  T.  Ligamenti  rotondi  dell’utero. 

(*)  La  figura  di  questa  tavola  è  stata  ridotta  a  ire  quinti  del  vero, 


U.  Frange  della  tuba  falloppiana  destra. 

V.  Parte  della  vessica  orinaria. 

X.  Vestigio  dell’uraco. 

T.  Parli  genitali  muliebri  esterne. 

ME  SCO  LI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  masseterici. 

B.  Muscolo  biventre  destro. 

C.  C. - cuculiare. 

D.  - • —  splenio  del  capo,  ed 

E.  -  elevatore  della  scapola;  ambedue  a  si¬ 

nistra. 

F.  Muscolo  scaleno  anteriore  del  collo ,  e 

G.  - deltoideo;  ambedue  a  destra. 

H.  Muscolo  pettorale  minore  a  destra. 

I.  Muscolo  bicipite  a  sinistra. 

K.  IL.  Muscolo  diaframma  colla  cartilagine  ensiforme  e 

col  margine  cartilagineo  delle  coste. 

ARTERIE 

a.  a.  Carotidee  primitive. 

b.  b.  Tiroidee  superiori 

c.  Arteria  faciale,  e 

d.  — ■ — ■ —  temporale;  ambedue  a  sinistra. 

e.  e.  Arterie  subclavie ,  e  assillari. 

f.  f.  - - cervicali. 

g.  g. - mammarie  interne,  soltanto  a  destra  re¬ 

cise,  delle  quali  vien  presentata  una  parte  so¬ 
lamente. 

h.  i.  Ramoscelli  tintici. 

k.  I.  m.  Ramoscelli  pericardini. 

n.  o.  p. - diaframmatici ,  e  loro  corso  a  sinistra. 

<7.  Porzione  dell’  arteria  coronaria  stomatica. 

r.  r. - dell’arteria  ombellicale. 

s.  s.  t.  t.  Ramoscelli  vescicali ,  loro  corso  e  distribu¬ 

zione. 

n.  u.  Porzione  dell’  arteria  iliaca  esterna. 

VENE 

t.  1.  Vene  giugulari  interne. 

2.  a.  Tronchi  faciali  e  tiroidei  superiori. 

3.  3.  Tronchi  limici  e  tiroidei  inferiori. 

4-  4.  Vene  giugulari  esterne  tagliate. 

5.  5. - omerali  e  assillari 
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6.  6.  Vene  pericardine,  timiche  e  mammarie  interne , 
tagliate  a  destra  soltanto. 

j.  Vena  ombelicale,  che  entra  nel  solco  orizzontale  del 
fegato. 

NERVI 

i.  i.  Porzione  de’nervi  dell’ottavo  paio  lungo  il  collo. 

a.  a.  Nervi  descendenti  linguali  del  nono  paio  ,  che 
si  anastomizzano  coi  cervicali. 

3.  3.  Nervo  accessorio  del  Willis  d’ ambedue  i  lati 
all’uscita. 


DBA*  ANATOMIA  DEL  CORPO  UMANO 

14.  4.  Uscita  de’ nervi  cervicali  del  primo  paio  d’ am¬ 
bedue  i  lati ,  lasciato  il  suboccipitale  ;  e  loro 
anastomosi  coi  rami  precedenti  del  nono  paio. 

5.  5.  Secondo  nervo  cervicale  all’uscita. 

6.  6.  Terzo  nervo  cervicale  a  destra  e  a  sinistra ,  e 
sue  anastomosi  e  separazioni  da’precedenti. 
rj.  7.  Parte  de’ nervi  frenici. 

18.  Di  nuovo  il  nervo  frenico  a  sinistra,  lungo  il  pe¬ 
ricardio,  e  sua  distribuzione  sul  diaframma, 
g.  g.  Congiunzione  degli  altri  nervi  cervicali  per  for¬ 
mare  il  plesso  brachiale  del  medesimo  lato. 


VISCERI 


TAVOLA  V.  (*) 


C^uesta  figura  mostra  il  Cuore,  privo  del  pericardio, 
e  le  sue  appartenenze,  come  pure  alcuni  visceri  del¬ 
l’addome  e  del  torace  in  parte  elevati,  in  parte  nella 
loro  situazione  naturale,  e  come  appariscono  nel  loro 
corso  ed  origine  i  plessi  e  ganglj  dei  nervi  prove¬ 
nienti  dall’ottavo  paio,  e  dall’intercostale. 

MUSCOLI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  masseteri. 

B.  Parte  del  muscolo  milo-joideo  a  destra. 

C.  C.  Muscoli  genio-joidei. 

D.  Porzione  del  muscolo  joglosso  a  sinistra. 

E.  - stilo-joideo,  e 

F.  - - biventre. 

G.  -  tiro-joideo  a  sinistra. 

H.  H.  — —  di  ambedue  i  muscoli  crico-tiroidei. 

I.  - del  muscolo  splenio  del  capo  a  destra. 

IL - del  muscolo  sterno  cleido-mastoideo. 

L.  L.  Porzione  del  muscolo  cuculiare,  di  ambedue  i 

lati. 

M.  —  omoplata  joideo,  ed 

N.  — i —  elevatore  della  scapola. 

O.  — • —  subclavio. 

P-  -  sopra  spinoso. 

Q.  Q.  - —  dell’infra-scapolare  da  ambedue  i  lati.. 

R-  R- - del  muscolo  deltoide. 

S.  S. - glenoidale,  e 

T.  T.  Coracoidea  del  muscolo  bicipite. 

U.  U. - del  muscolo  coraco-brachiale  destro ,  e 

sinistro. 

V.  - del  muscolo  gran  pettorale. 

W.  - del  diaframma. 

X.  X.  -  del  muscolo  obliquo  esterno  addominale 

a  sinistra. 

Y.  Y. - del  muscolo  obliquo  interno  a  destra. 

Z.  Z. - quadrato  dei  lombi. 

A.  A.  — —  di  ambedue  i  muscoli  psoas-grandi. 

B.  — —  del  tendine  del  muscolo  piccolo  psoas. 

C.  C. - di  ambedue  i  muscoli  iliaci  interni. 

D.  D. - di  ambedue  i  muscoli  piramidali. 

E.  E. - -  di  ambedue  i  muscoli  retti  addominali. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

NERVO  MASSILLAUE,  INFERIORE,  O  TERZA  PROPAG1NE 
DEI,  QUINTO  PAIO. 

i-  i.  Escita  dei  nervi  temporali  superficiali  del  quinto 
paio. 


2.  2.  Unione  dei  medesimi  con  quelli  provenienti  dal 

settimo  paio. 

3.  3.  Nervi  linguali  detti  ancora  nervi  del  gusto. 

4-  4*  Ganglj  massillari  ovali  appartenenti  ai  medesimi, 
quindi 

5.  5.  Tronchi,  e  ramoscelli  che  vanno  alle  papille 

linguali. 

NERVI  PROVENIENTI  DALLA  PORZION  DURA  DEL  rj-°  PAIO 

6.  6.  Tronchi  principali  di  questi,  che  escono  dai  fo¬ 

rami  stilo-mastoidei. 

7.  7.  Tronchi  faciali  ascendenti,  e  anastomosi  di  essi 

con  i  nervi  temporali  del  quinto  paio. 

8.  8.  Rami  descendenti  faciali  tagliati. 

RAMI  DEL  NONO  PAIO,  O  LINGUALI,  O  IPPOGLOSSI 

9.  9.  Tronchi  principali. 

10.  io. - linguali  ascendenti. 

11.  11.  Rami  anastomotici  con  i  ganglj  massillari 
ovali  del  quinto  paio. 

12.  12.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  linguali. 

1 3.  1 3.  Tronchi  discendenti  linguali,  o  interni  del  collo. 
i4-  Rami  che  vanno  al  muscolo  sterno  joideo,  e  sterno 

tiroideo,  tagliati  a  sinistra. 

15.  i5.  Unione  dei  tronchi  discendenti  linguali  con  i 
primi  dei  cervicali,  e  anse  nervose  di  essi. 

16.  16.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  omoplata  e  sterno 
joideo  tagliati. 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  WIT.LIS 

17.  17.  Tronchi  principali  dalla  loro  escita  sotto  le 
apofisi  mastoidee. 

18.  18.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  sterno  cleido  ma- 
stoidei. 

19.  ig.  Rami  anastomotici  con  i  primi  cervicali. 

20.  Ramo  anastomotico  col  secondo  dei  cervicali  a 
destra. 

21.  Continuazione  del  tronco  principale  a  destra. 

NERVI  dell’  OTTAVO  PAIO,  O  VAGO 

22.  22.  Escita  fra  le  carotidi,  e  le  vene  giugulari 
interne. 

a3.  23.  Tronchi  cardiaci  superficiali,  che  passano  sotto 
la  vena  subclavia  sinistra; 

24-  2,4-  Si  presentano  sopra  l’ aorta,  dove 
a5.  Il  ramo  destro  si  unisce  col  sinistro,-  d’onde 
26.  Nasce  il  plesso  cardiaco  superficiale,  e  di  lui  ana¬ 
stomosi  con  i  cardiaci,  e  gl’intercostali. 

:  27.  27.  Origine  dei  recurrenti. 

?  28.  28.  Tronchi  discendenti  dai  recurrenti^ 

1 

I  (')  La  figura  c  siala  riddila  ad  uua  terza  parie  del  vero. 

3,0 
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39.  29.  Di  nuovo  tronchi  ascendenti  dai  recurrenti. 

3o.  Tronchi  recurrenti  laringei  anteriori. 

3,.  Porzione  del  tronco  laringeo  laterale  e  sua  di¬ 
stribuzione. 

32.  3  2.  Continuazione  di  ambedue  i  tronchi  princi¬ 
pali  dell’ ottavo  paio. 

33.  Plessi  polmonari  anteriori,  o  grandi. 

34.  34.  Plessi  esofagei  anteriori,  e  posteriori  del  me¬ 
desimo  ottavo  paio. 

35.  Tronchi  stomatici  anteriori. 

36.  - splenici. 

3 7.  - stomatici  posteriori. 

38.  Rami  anastomotici  col  ganglio  celiaco. 

39.  Tronchi  epatici  tagliati. 

NEH  VX  INTERCOSTALI 

40.  Piccolo  plesso  gangliforme  dei  nervi  molli ,  e  va¬ 

scolari. 

41.  Porzione  del  ganglio  fusiforme. 

43. - del  nervo  intercostale  a  destra. 

43.  43- - di  ambedue  i  ganglj  cervicali  medj. 

44-  Altri  ramoscelli  dei  nervi  molli. 

45.  Ganglio  cervicale  inferiore. 

46.  Porzione  del  tronco  aortico  superficiale. 

[\rj.  Tronco  superficiale  aortico  a  sinistra. 

48.  Nervi  cardiaci  posteriori  profondi ,  o  maggiori  a 
destra;  d’onde 

49.  Nascono  il  plesso,  e  i  tronchi  laterali  e  aortici 
anteriori. 

50.  Nervi  cardiaci  anteriori  profondi  sinistri  o  grandi. 

5u  Plesso,  e  tronchi  anteriori  cardiaci  sopra  l’arte¬ 
ria  polmonare. 

62.  Anastomosi  principale  fra  i  plessi  cardiaci  profondi 
di  ambedue  i  lati ,  con  i  cardiaci  superficiali. 

53.  54.  55.  Tronchi,  e  rami  di  qui  nascenti. 

56.  58.  Plesso ,  e  tronchi  cardiaci  coronari ,  che 

scorrono  come  i  precedenti. 

5g.  Porzione  del  piccolo  plesso  polmonare  appartenente 
al  medesimo  cardiaco. 

60.  Nervo  grande  splacnico  destro. 

61.  Primo  ganglio  celiaco,  o  semilunare. 

62.  63.  Continuazione  del  medesimo  nel  secondo  e  terzo 

celiaco. 

64.  65.  66.  Continuazione  nel  quarto ,  quinto  e  sesto 
ganglio. 

67.  68.  Continuazione  nel  settimo  e  ottavo  a  sinistra, 
e  quindi  plesso  solare. 

69.  70.  71.  Tronchi,  e  rami  celiachi  stomatici  tagliati. 

72.  Tronchi  celiachi  stomatici. 

73.  Tronchi,  e  rami  celiachi  epatici  tagliati. 

74-  Anastomosi  dei  medesimi  con  gli  epatici,  prove¬ 
nienti  dall’  ottavo  paio. 

75.  76.  Ramoscelli  epatici  dei  medesimi,  che  vanno 
al  ganglio  frenico  destro. 

77.  78.  Tronchi,  e  rami  celiachi  splenici  tagliati. 

79.  Ramo  anastomotico  dei  medesimi  col  ganglio  fre¬ 
nico,  a  sinistra. 

80.  All,,  anastomosi  con  gli  esofagei  anteriori  del- 
l’ottavo  paio. 

81.  Tronchi,  e  rami  celiachi  pancreatici  tagliati. 

82.  Tronchi,  e  rami  mesenterici  superiori  tagliati. 

83.  Tronco  renale,  o  emulgente  anteriore. 


SPIEGAZIONI 

84.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  emulgente  con 
il  plesso  spermatico,  e  con  altri  rami  mesenterici. 

85.  Ramo  anteriore  renale,  che  va  al  rene. 

86.  Piccolo  ganglio  anteriore  renale  nascente  dai  pre¬ 
cedenti  che  va  al  rene  subeenturiato. 

87.  87.  Porzione  del  tronco ,  e  del  ramo  emulgente 

di  ambedue  i  lati. 

88.  88.  Tronchi  anastomotici  del  plesso  celiaco,  con  i 
mesenterici  inferiori. 

89.  89.  Plesso,  e  tronchi  spermatici  di  ambedue  i  lati. 

90.  go.  Corso  dei  medesimi  lungo  gli  ureteri,  e  vasi 
sanguigni  spermatici. 

gì.  gì.  Escita  dagli  anuli  inguinali. 

92.  Tronchi  nervosi  celiachi  sopra  l’aorta. 
g3.  g3.  Tronchi,  e  rami  spermatici,  i  quali 
g4-  g4-  Concorrono  ai  ganglj  spermatici. 

95.  g5.  Rami  di  qui  nascenti,  che  vanno  ai  plessi 
spermatici. 

96.  96.  Nervi  anastomotici  con  i  mesenterici  inferiori. 

97.  97.  Plesso  mesenterico  inferiore. 

98.  98.  Tronchi  mesenterici  inferiori  tagliati,  appar¬ 
tenenti  al  medesimo. 

99.  Terzo  ganglio  lombare  dal  medesimo  intercostale 
a  sinistra. 

100.  Rami  tagliati  del  medesimo. 

xoi.  101.  Tronchi  discendenti  mesenterici  inferiori. 

102.  102.  Altri  tronchi,  che  vanno  al  plesso  ipogastrico. 

103.  Ganglio  quarto  lombare  dal  medesimo  interco¬ 
stale  a  sinistra. 

104.  Piccola  porzione  del  nervo  intercostale  del  me¬ 
desimo  lato. 

105.  Tronco  ureterico  del  medesimo  che  va  al  plesso 
spermatico  sinistro. 

106.  Plesso  ippogastrico,  o  mesenterico  inferiore. 

107.  108.  Tronchi  mesocolici  sinistri  tagliati. 

109.  109.  Continuazione  del  plesso  ippogastrico,  e  sua 
divisione. 

zio.  110.  Tronchi  spermatici,  e  ureterici  inferiori  del 
medesimo. 

111.  in.  Tronchi  vescicali,  e  spermatici  del  medesimo. 

11 2.  11 2.  Plesso,  e  tronchi  che  vanno  all’estremità 
dell’  intestino  retto,  detti  ancora  emorroidali,  ap¬ 
partenenti  al  medesimo. 

NERVI  SPINALI 

PRIMO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA, 
LASCIATO  IL  SOTTO  OCCIPITALE 

1.  1.  Tronchi  principali  dalla  loro  escita. 

2.  2. - discendenti  anteriori,  e  loro  anastomosi  con 

i  rami  discendenti  linguali  i5.  i5.  sopra  le  giu¬ 
gulari  interne. 

3.  3.  Tronchi  posteriori,  e  loro  anastomosi  con  i  cer¬ 

vicali  secondi. 

4.  4-  Anastomosi  dei  medesimi  con  i  rami  19.  19-  del 

nervo  accessorio  del  Willis,  e  con  i  rami  i  quali 
vanno  al  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  a  sinistra. 

5.  5.  Nervi  occipitali  grandi  provenienti  dai  medesimi. 

6.  6.  Corso  di  essi  verso  l’ occipite. 

SECONDO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA  ,  E  A  SINISTRA 

7.  7.  Tronchi  principali. 

8.  8.  Nervi  piccoli  occipitali  di  qui  nascenti. 


dell’  ANATO  MI 

g.  g.  io.  io.  Tronchi,  e  rami  subcutanei  superiori 
del  collo,  tagliati  a  destra  soltanto, 
li.  Tronco  anastomotico  dei  medesimi  col  ramo  20. 
ia;  12.  Rami  che  si  inseriscono  nel  terzo  nervo  cer¬ 
vicale  a  destra,  e  a  sinistra. 

TERZO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

13.  i3.  Tronchi  principali. 

14.  14. - e  rami  subcutanei  inferiori  del  collo  ta¬ 

gliati  soltanto  a  destra. 

15.  i5.  Tronco  anastomotico  con  il  quarto  dei  cervi¬ 
cali  a  sinistra. 

16.  16.  Altri  tronchi  anastomotici  con  il  quarto. 

QUARTO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA. 

17.  17.  Tronchi  principali. 

18.  Tronco,  e  rami  sopra  clavicolari,  e  corso  dei  me¬ 

desimi  a  sinistra. 

ig.  19.  Nervi  frenici  lungo  il  collo, 
ao.  20.  Ansa  nervosa  frenica  di  qui  nascente  sopra 
la  vena  subclavia  di  ambedue  i  lati. 

21.  21.  Piccolo  plesso,  e  ramoscelli  mammari  interni, 
più  ragguardevoli  a  sinistra. 

2*.  Unione  dei  medesimi  con  i  tronchi  frenici  prin¬ 
cipali  a  destra. 

*3;  23.  Continuazione  del  tronco  frenico  principale 
destro  e  escisione  del  sinistro  nella  cavità  toracica. 
24.  Piccolo  plesso  polmonare ,  e  sua  distribuzione  a 
destra  -,  quindi 

a5.  Discesa,  e  corso  del  tronco  principale. 

26.  26.  L’uno  e  l’altro  nervo  frenico,  cioè  il  destro, 
e  il  sinistro  nella  faccia  concava  del  diaframma. 

27.  27.  Ganglj  frenici  ai  quali  vanno ,  e  modo  con 
cui  si  uniscono  con  i  plessi  celiachi,  con  gli  epa¬ 
tici,  e  con  li  splenici. 

28.  Anastomosi  del  tronco  principale  di  questo  nervo 

del  quarto  paio,  col  plesso  brachiale  a  destra. 

QUINTO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

29.  29.  Tronchi  principali. 

30.  3o.  Ramoscelli  anastomotici  dei  medesimi  con  i  fre¬ 
nici  mammari,  tagliati  soltanto  a  destra. 

31.  3i.  Corso  di  ambedue  i  tronchi  principali  scapo¬ 
lari,  dei  quali  il  destro  entra  nell’  incisione  cora- 
coidea  della  scapola. 

SESTO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

32.  32.  Piccola  porzione  dei  medesimi  e  anastomosi 
di  ambedue  col  settimo  paio. 

SETTIMO  NERVO  CERVICALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

33.  33.  Piccola  porzione  dei  medesimi,  e  anastomosi 
con  i  precedenti. 

FLESSO  BRACHIALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

34  .  34.  Origine  dei  medesimi  dai  nervi  precedenti} 
corso  del  destro,  e  inserzione  del  sinistro  sotto  il 
muscolo  subclavio. 

35.  Tronchi  ,  e  rami  del  medesimo  plesso ,  i  quali 
vanno  al  muscolo  infra  scapolare  a  destra. 

36.  37.  Tronchi,  e  rami  toracici  del  medesimo  tagliati 

a  destra. 


38.  Tronchi  e  rami ,  che  vanno  ai  muscoli  del  petto 
tagliati  a  sinistra. 

3g.  3g.  Nervi  muscolocutanei. 

4o.  4°.  41.  4i.  Tronchi,  e  rami  di  qui  provenienti.' 
4».  42.  Tronchi  principali ,  che  entrano  nei  muscoli 
coraco-brachiali. 

43.  Porzione  del  nervo  assillare  nella  cavità  dell’ascella 
destra. 

44-  44-  Rami  deltoidei,  o  circonflessi  del  medesimo} 

45.  45.  Porzione  del  nervo  mediano. 

46.  46.  — —  del  nervo  radiale. 

47.  4 7- - del  nervo  cutaneo  interno  a  destra  ,  e  a 

sinistra. 

48.  Porzione  del  nervo  ulnare  soltanto  a  sinistra. 

NERVI  DORSALI  A  SINISTRA 

4g.  Decimo  nervo  dorsale  dalla  sua  escita. 

50.  Undecimo  parimente,  e 

51.  Duodecimo,  e  distribuzione  dei  medesimi  sopra  il 
muscolo  obliquo  esterno. 

NERVI  LOMBARI 

PRIMO  NERVO  LOMBARE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

5z.  5a.  Tronchi  principali  dalla  sua  escita. 

53.  53. - che  perforano  i  muscoli  addominali  pe? 

circondarne  la  superficie. 

54.  54-  Tronco,  e  rami  intermuscolari  a  sinistra,  e  loro 
propagini  sopra  il  muscolo  obliquo  esterno. 

SECONDO  NERVO  LOMBARE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

55.  55.  Tronchi  principali  che  escono. 

56.  56.  Ramoscelli,  che  vanno  agl’iliaci  interni. 

5  7.  57.  Continuazione  del  tronco  principale. 

58.  58.  Altri  tronchi  cutanei  iliaci  esterni  appartenenti 
ai  medesimi,  e  corso  di  essi. 

5g.  59.  Anastomosi  del  secondo  ramoscello  lombare  del 
medesimo  a  destra  con  il  plesso  spermatico. 

60.  60.  Tronchi,  e  rami  che  perforano  il  muscolo  psoas. 

61.  61.  Altri  tronchi  dello  stesso  genere  che  traforano 
i  medesimi. 

I  62.  621  Anastomosi  dei  medesimi  con  il  terzo  nervo 
|  lombar  profondo  a  destra. 

TERZO  NERVO  LOMBARE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

!  63.  63.  Tronchi  crurali  cutanei,  e  corso  di  essi, 

s  64.  Tronco  principale  a  destra,  e  sua  anastomosi  col 
I  plesso  crurale. 

165.  €5.  Tronchi,  c  rami  perforanti  i  muscoli  psoas.  1 

66.  66.  Ramoscelli  cremasterici,  e  spermatici  apparte¬ 
nenti  ai  medesimi. 

rLESSO  CRURALE  A  DESTRA,  E  A  SINISTRA 

67.  67.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  ai  muscoli  iliaci 
interni,  e  loro  corso  e  distribuzione. 

68.  68.  Piccola  porzione  di  ambedue  i  plessi  crurali 
dalla  loro  escita. 

|  69.  69.  Tronchi,  e  rami  inguinali. 

?  70.  70.  Continuazione  di  ambedue  i  plessi  crurali 

presso  il  luogo ,  dove  escono  dalla  cavità  addo- 
5  minale. 


VISCERI 


tavola  VI.  0 


JP resenta  parte  di  un  feto  giunto  alla  maturità,  ondo 
appariscono  le  differenze  che  passano  tra  questo  ,  e 
un  uomo  adulto,  unitamente  al  sistema  nervoso. 

OSSA  e  CARTILAGINI 

I,  Osso  frontale  destro,  coperto  del  pericranio,  e  ri¬ 

vestito  dai  suoi  vasi  sanguigni. 

II.  Lo  stesso  osso  a  sinistra,  spogliato  del  pericranio, 

onde  apparisca  il  modo  di  ossificazione. 

HI.  Ambedue  gli  ossi  zigomatici. 

IY.  IY.  Mascelle  superiori. 

y.  y.  Mascelle  inferiori  divise  in  due  parti,  e  denti 
di  ambedue  le  mascelle. 

VI.  Porzione  della  clavicola  sinistra  tagliata. 

VII.  VII.  Porzione  di  dieci  coste. 

Vili.  Vili.  -  del  margine  cartilagineo,  apparte- 

nente  all’ ultime  cinque  coste. 

IX.  Porzione  della  cartilagine  ensiforme. 

(*)  La  Figura  di  quesla  Tavola  è  slata  ridotta  per  maggior  chia¬ 
rezza  a.  quattro  quinli  del  vero. 


NERVI 

1.  i.  Porzione  dei  nervi  dell’ottavo  paio  lungo  il 

collo. 

2.  2.  Nervi  discendenti  linguali  del  nono  paio  che  si 

anastomizzano  con  i  cervicali. 

3.  3.  Nervo  accessorio  del  Willis  di  ambedue  i  lati, 

dalla  sua  escita. 

4.  4.  Escita  dei  nervi  cervicali  del  primo  paio  di  am¬ 

bedue  i  lati,  tralasciato  il  sotto  occipitale,  e  loro 
anastomosi  con  i  rami  precedenti  del  nono  paio. 

5.  5.  Secondo  nervo  cervicale,  dalla  sua  escita. 

6.  6.  Terzo  nervo  cervicale  a  destra  e  a  sinistra ,  e 

di  lui  anastomosi,  e  divisioni  con  i  precedenti. 
j.  7.  Porzione  dei  nervi  frenici. 

8.  Nuovamente  il  nervo  frenico  a  sinistra  lungo  il 

pericardio  ,  e  sua  distribuzione  sopra  il  dia¬ 
framma. 

9.  9.  Unione  degli  altri  nervi  cervicali,  che  concor¬ 

rono  alla  formazione  del  plesso  brachiale  del  me¬ 
desimo  lato. 
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VISCERI 


TAVOLA  VII. 


FIGURA  I.  (* (**)) 

^)uesta  figura  mostra  gli  organi  virili,  e  1*  apparato 
orinario  di  un  feto  umano  non  anche  giunto  ai  9 
mesi. 

OSSA 

a.  Porzione  della  faccia  anteriore  della  colonna  ver¬ 

tebrale,  e  dell’osso  sacro. 

b.  Porzione  della  sinfisi  dell’  osso  del  pube. 

ORGANI 

c.  c.  c.  c.  Faccia  anteriore  della  superficie  interna 

e  posteriore  dell’addome. 

d.  d.  d.  d.  Glandule  renali. 

e.  e.  e.  e.  Ureteri,  e  loro  corso. 

f.  Faccia  anteriore  della  vessica. 

g • - dell’  uraco. 

h.  h.  h.  h.  Membrana,  che  ricopre  i  testicoli,  o  gu- 

bernaculum  testis. 

i.  Processo  infundibuliforme,  che  involge  i  testicoli. 
ic.  Faccia  anteriore  del  testicolo  sinistrai 

l.  I.  Faccia  anteriore  dello  scroto. 

m.  Faccia  superiore  del  pene. 

n.  n.  Porzione  anteriore  e  superiore  dei  femori. 

FIGURA  IL  O 

Mostra  il  cuore  fuori  di  sito,  e  spogliato  di  ogni  ve¬ 
lame  nella  fàccia  anteriore,  i  di  lui  vasi  arte¬ 
riosi  principali,  e  venosi  che  escono  dai  ventricoli, 
e  che  si  introducono  nei  seni. 

A.  A.  A.  Ventricolo  destro  o  anteriore ,  chiamato  da 

alcuni  polmonare. 

B.  Arteria  polmonare  presso  l’origine  del  medesimo, 

tagliata. 

C.  C.  G.  Porzione  del  ventricolo  sinistro,  o  posteriore, 

chiamato  da  alcuni  aortico. 

D.  Arteria  aorta  tagliata  presso  l’origine  del  mede¬ 

simo. 

E.  Porzione  dell’  arteria  coronaria  anteriore,  la  quale 

appartiene  alla  medesima,  parimente  tagliata. 

F.  Porzione  del  seno  destro,  o  dell’ orecchietta  ante¬ 

riore,  la  quale  da  alcuni  é  chiamata  seno  della 
vena  cava. 

(*)  Questa  Figura  è  al  naturale. 

(**)  Questa  Figura  come  pure  la  III  e  la  IV  è  un  terzo  del  vero 
nell’uomo  adulto. 


G.  Porzione  della  vena  cava  superiore  tagliata,  presso 
l’ inserzione  delle  medesime  nell’  orecchietta. 

II.  Porzione  della  vena  aziga. 

I-  I.  -  del  seno  sinistro,  o  dell’  orecchietta  poste¬ 

riore,  la  quale  da  alcuni  si  dice  seno  delle  vene 
polmonari,  o  cavità  sinistra  del  cuore. 

K.  L.  Vene  polmonari  sinistre. 

M.  N.  * -  polmonari  destre  tagliate,  mentre  imboc¬ 

cano  nel  seno. 

FIGURA  III . 

FACCIA  POSTER  ÌOIIE  DEL  CDOBE 

A.  A.  A.  Porzione  del  ventricolo  destro. 

B.  B.  B. - del  ventricolo  sinistro. 

C.  C.  — —  dell’  orecchietta  destra. 

D.  Vena  coronaria. 

E.  —  cava  inferiore. 

F.  —  cava  superiore  presso  l’inserzione  delle  mede¬ 

sime  in  questo  seno,  tutte  tagliate. 

G.  G.  Porzione  del  seno  sinistro. 

H.  I.  Vene  polmonari  destre. 

K.  L.  — ■  polmonari  sinistre  tagliate,  mentre  imboccano 
nel  seno  sinistro  del  cuore. 

FIGURA  IV. 

BASE  DEL  CDOBE 

A.  Porzione  della  base  del  ventricolo  destro. 

B.  Arteria  polmonare  tagliata  presso  la  base  di  que¬ 

sto  ventricolo. 

C.  C.  C.  Valvule  semilunari  distese. 

D.  Porzione  della  base  del  ventricolo  sinistro. 

E.  Arteria  aorta  presso  la  base  di  questo  ventricolo, 

tagliata. 

F.  F.  F.  Valvule  semilunari  distese. 

G.  Porzione  dell’arteria  coronaria  anteriore. 

H.  - dell’arteria  coronaria  posteriore  presso  l’ori¬ 

gine  delle  medesime  dall’aorta  tagliata. 

I.  Porzione  del  seno  destro. 

K. . - vene  coronarie. 

L.  - vene  cave  inferiori. 

M.  -  vena  cava  superiore  tagliata,  mentre  entrano 

in  questa  orecchietta. 

N.  Porzione  del  seno  sinistro. 

O.  O.  O.  Porzione  di  ambedue  le  vene  polmonari 

destre. 

P.  Por?, ione  di  ambedue  le  vene  polmonari  sinistre , 

mentre  entrano  nel  seno  destro. 
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£2  ILLUSTRAZIONI  E  SPIEGAZIONI 

figura  v.  0 

Mostra  il  cuore  di  un  feto  umano  tolto  di  sito:  il  con¬ 
dotto  arterioso  del  Botallo,  e  i  principali  Yas. 
inferenti,  ed  efferenti. 

a.  Tronco  principale  della  vena  subclavia  sinistra. 

b.  Tronco  principale  della  vena  subclavia  destra  ta¬ 

gliata. 

ù.  Tronco  principale  della  vena  cava  superiore,  alla 
quale  vanno. 

d.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore. 

•.  e.  Orecchietta  destra,  o  anteriore. 
f.  f.  Faccia  esterna,  o  anteriore  del  ventricolo  destro-, 
e  quindi 

(*)  Queslà  Figura  è  al  naturale. 


DEU.’  ANATOMIA  DEL  MASCAGNI 

g.  Tronco  principale  dell’  arteria  polmonare,  e  sua  di. 

visione. 

h.  Condotto  arterioso  del  Botallo,  che  unisce  l’aorta 

con  la  polmonare. 

i.  Tronco,  e  rami  polmonari  sinistri. 

fa  _ _ _ —  destri. 

Z.  Piccola  porzione  dell’orecchietta  sinistra  o  posteriore. 
m  m. _ del  ventricolo  sinistro,  o  posteriore. 

n.  n.  Solco  longitudinale,  che  divide  i  ventricoli;  e 

quindi 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  aorta,  e  sua  divisione. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  innominata. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  destra. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  subclavia  destra. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  sinistra. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  subclavia  sinistra. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  aorta  ascendente. 
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SECONDO  STRATO 


DEL 

CORPO  UMANO 

NELLA  FACCIA  ANTERIORE 


TAVOLA  V. 


accia  anteriore  muscolare  del  secondo  strato.  Quin¬ 
di  il  sistema  dell’ arterie  che  compariscon  fuori 
dalle  parti  più  interne  ,  il  sistema  delle  vene  che 
passa  nell’  interno ,  e  le  loro  propagini  che  si 
distendono  per  la  faccia  interna  dei  muscoli  del  pri¬ 
mo  strato. 

OSSA  e  CARTILAGINI 

I.  Porzione  dell’  osso  frontale. 

II.  - del  parietale. 

III.  - del  massillare  superiore. 

IV.  - dello  zigomatico. 

V.  - del  massillare  inferiore. 

VI.  - dello  joide. 

VII.  Sterno.  Vi  fanno  capo  sette  coste  legittime  per 
mezzo  delle  proprie  cartilagini, 

I.  II.  III.  IV.  V.  VI.  VII.  e  le  coste  note, 

Vili.  IX.  X.  XI.  l’ultima  delle  quali  è  soltanto  visi¬ 
bile  a  destra. 

Vili.  Porzione  della  cresta  dell’  osso  ileo  a  destra. 

IX.  - dell’  osso  del  pube  a  sinistra. 

X.  Clavicola  a  destra. 

XI.  Apofisi  acromiale  della  scapola  a  destra. 

XII.  Suo  capo  colla  porzione  superiore  dell’osso 
dell’  omero  a  destra. 

XIII.  Olecrano ,  e  condilo  esterno  dell’  omero  a  de¬ 
stra  ,  interno  a  sinistra. 

XIV.  Capitello  ulnare  a  destra. 

XV.  Ossi  esterni  del  metacarpo  a  destra. 

XVI.  Rotula  a  destra  e  a  sinistra. 

XVII.  Condili  femorali  esterni  e  interni  a  destra,  ma 
l’interno  è  visibile  soltanto  a  sinistra. 

XVIII.  Cartilagine  lunata  interna  ed  esterna  a  destra, 
l’ interna  è  visibile  solo  a  sinistra. 

XIX.  Condili  tibiali  esterno  ed  interno ,  l’ interno  è 
visibile  soltanto  a  sinistra. 

XX.  Capitello  e  porzione  superiore  dell’osso  fibu- 
lare  a  destra }  e 

XXI.  Malleolo  esterno  o  fibulare. 

XXII.  Osso  tibiale  a  destra  e  a  sinistra. 

XXIII.  Malleolo  interno ,  o  tibiale  a  sinistra. 

XXIV.  Porzione  della  parte  interna  del  calcagno  a  si¬ 
nistra. 


LIG AMENTI 

A.  Ligamenti  capsulari  dell’estremità  di  ambedue  le 
clavicole  collo  sterno. 

2-  Ligamento  anteriore  della  scapola  a  destra, 
r.  Altro  detto  cubride  a  destra. 

0.  Ligamento  del  carpo  a  sinistra. 

$.  Ligamenti  annulari  a  sinistra,  i  quali  regolano  le  pie¬ 
gature  dei  diti. 

3.  Ligamenti  cruciati,  e  piccole  fasce  ligamentose  obli¬ 
que,  destinate  al  medesimo  uso,  parimente  a  sini¬ 
stra. 

Y.  Ligamento  tibio-rotulare  a  destra  e  a  sinistra. 

fi. - tibio-femorale  a  sinistra. 

II. - tibio-femorale  a  destra. 

ORGANI  e  GLANDLLE 

A.  A.  Organi  della  visione,  e  parte  de’loro  velamenti. 

B .  Destra  cartilagine  dell’  orecchio. 

C.  Narice  ossea  e  cartilaginea. 

D.  Laringe. 

E.  Gianduia  tiroidea. 

F.  Trachea. 

■  G.  Membro  virile. 

H.  Testicolo  destro. 

I.  Porzione  del  funicolo  spermatico  reciso  a  sinistra. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
E  ANTERIORE  DEL  CRANIO 

MUSCOLI  TEMPOEALI 

A.  Origine  occipitale. 

B.  - parietale. 

C.  - frontale  $  quindi 

D.  Tendine  che  scende  dietro  l’ arco  zigomatico. 

E.  Porzione  del  muscolo  corrugatore  del  sopracciglio. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  FACIALE 
E  SUBMENTALE 

F.  Porzione  del  muscolo  orbicolare  della  bocca. 

MUSCOLO  MASSETERE 
1  G.  G.  Origine  zigomatica  di  questo,  e 
|  II.  H.  Ventre  del  medesimo  col  tendine ,  il  quale 
1  I.  I.  Si  inserisce  nella  mandibula  inferiore. 
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MUSCOLO  BUCCINATORB 

K.  Porzione  dell’origine  del  medesimo,  appartenente 

alla  mascella  superiore  -,  e 

L.  Altra  porzione,  che  appartiene  alla  mascella  infe¬ 

riore. 

MUSCOLO  ELEVATORE  DELL’  ANGOLO 
DEI  LABBRI 

M.  Origine  suborbitale;  quindi 

N.  Si  inserisce  nell’  angolo  dei  labbri. 

O.  Luogo,  ove  il  muscolo  depressore  del  naso  si  inse¬ 

risce  nel  setto  cartilagineo. 

MUSCOLO  BIVENTRE  DELLA  MANDIBULA 
INFERIORE 

P.  P.  Parte  del  ventre  posteriore  del  medesimo  mu¬ 

scolo,  procedente  dall’origine  mastoidea. 

Q.  Q.  Tendine  di  qui  nascente,  il  quale  traforale 

fibre  medie  del  muscolo  stilo-joideo. 

R.  Ventre  anteriore  del  medesimo ,  il  quale  si  inseri¬ 

sce  nella  mandibula. 

S.  Bipartizione  del  muscolo  stilo-joideo ,  ove  resta  tra¬ 

passato  dal  biventre. 

T.  Porzione  del  biventre  a  sinistra. 

MUSCOLO  MILO-JOIDEO 

U.  U.  Uscita  di  questo  dalla  parte  inferiore  del  biven¬ 

tre  a  destra. 

V.  Si  inserisce  nell’  osso  joide. 

W.  Congiunzione  del  medesimo  coll’altro,  il  quale  di¬ 
scende  dal  sinistro  lato. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE  E 
LATERALE  DEL  TORACE  A  SINISTRA 

MUSCOLO  GRAN-PETTORALE 

A.  A.  A.  Interna  faccia  del  medesimo. 

B.  Inserzione  tendinea  omerale. 

MUSCOLO  PETTORALE  MINORE 

C.  C.  C.  Origine  dalle  coste. 

D.  Inserzione  caracoidea. 

E.  E.  E.  Parte  anteriore  del  primo,  secondo  e  terzo 

muscolo  intercostale  esterno. 

F.  F.  F.  Parte  anteriore  del  primo,  secondo  e  terzo 

muscolo  intercostale  interno. 

G.  G  Porzione  del  muscolo  latissimo  del  dorso. 

II.  Suo  tendine. 

I.  I.  I.  I.  Porzione  anteriore  del  muscolo  gran  den¬ 
tato  colle  digitazioni  ed  origini  dalle  coste. 
MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE  E 
LATERALE  DEL  TORACE  A  DESTRA 

MUSCOLI  INTERCOSTALI  ESTERNI  E  INTERNI 

A.  A.  Porzione  anteriore  del  primo  muscolo  interco¬ 
stale  esterno. 

®-  - — ■ 1 —  del  secondo  intercostale  interno. 

C.  C.  C.  C.  C.  Porzione  anteriore  di  altri  intercostali 

esterni. 

D.  D.  D.  D.  Porzione  anteriore  di  altri  intercostali 

interni ,  insieme  colle  origini  e  le  inserzioni. 

MUSCOLO  GRAN  DENTATO 

E.  F.  G.  H.  I.  II.  L.  Di  lui  sette  digitazioni  e  ori¬ 

gini  dalle  coste. 

MUSCOLO  SUBCLAVIO 

M.  Origine  dalla  clavicola. 

N.  Inserzione  costale. 

O.  O.  Porzione  del  muscolo  latissimo  del  dorso. 


SPIEGAZIONI 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE 
ADDOMINALE  A  DESTRA 

MUSCOLO  RETTO 

A.  A.  Origine  dalla  cartilagine  della  quinta  costa. 

g  _ della  sesta. 

C  q _ _ _ _ della  settima. 

D.  D.  Piccola  fascia  tendinea  prima. 

E.  E.  F.  F.  G.  G.  Piccola  fascia  tendinea  seconda, 
terza  ,  quarta  ,  e  quindi  divisioni  di  questo  mu¬ 
scolo. 

H.  Inserzione  del  medesimo  nella  sinfisi  del  pube,  e 

I.  I.  Nesso  col  piramidale. 

MUSCOLO  PIRAMIDALE 

K.  Nasce  dalla  sinfisi  del  pube. 

L.  Entra  nella  linea  alba. 

M.  M.  M.  Porzione  del  muscolo  obliquo  esterno. 

N.  N.  N.  N.  N.  Cinque  porzioncelle  delle  sue  digita¬ 
zioni  ,  o  inserzioni  costali. 

MUSCOLO  OBLIQUO  INTERNO 

O.  Parte  laterale  posteriore  del  medesimo. 

P.  P.  Origine  iliaca. 

Q.  Q.  Porzione  del  ligamento  falloppiano  dal  mede¬ 
simo  muscolo. 

R.  Fibre  carnose  che  vanno  al  muscolo  cremastere. 

S.  Inserzione  nella  costa  decima. 

T.  - - - nona. 

U.  U.  Principio  della  parte  carnosa  fine  e  tendinea. 

V.  Piccola  fascia  tendinea,  proveniente  dall’inferior 
margine  della  quinta  costa ,  la  quale  va  al  mu¬ 
scolo  obliquo  interno. 

X.  X.  Nesso  dell’espansione  tendinea  d’ ambedue  gli 
obliqui ,  e  resezione  di  quella  che  appartiene 
all’obliquo  esterno. 

Y.  Y.  Linea  alba  e  vestigio  dell’ ombellico. 

Z.  Z.  Altra  resezione  dell’  espansione  tendinea  del- 
l’ obliquo  esterno ,  lungo  il  margine  interno  del 
muscolo  retto. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 
A  SINISTRA 

A.  A.  Porzione  del  muscolo  interno. 

MUSCOLO  TRASVERSO 

B.  B.  Origine  superiore  o  costale. 

C.  C.  Parte  media  del  medesimo,  la  quale  proviene 
dall’apofisi  trasversa  dei  lombari  delle  vertebre. 

D.  D.  Parte  inferiore  che  va  alla  cresta  dell’  osso  ileo. 

E.  E.  Espansione  tendinea,  che  va  alla  linea  alba. 

F.  Porzione  del  tendine  del  muscolo  piramidale,  e 

G.  - del  retto,  ambedue  recisi,  ove  si 

riuniscono. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  OMERALE 
A  DESTRA 

MUSCOLO  DELTOIDEO 

A.  A.  Porzione  clavicolare,  e  acromiale  del  medesimo. 
R.  B.  Tendine  e  inserzione  omerale. 

C.  Origine  tendinea  glenoidale. 

D.  - coracoidea;  quindi 

E.  Tendine  presso  l’ inserzione. 

F.  Porzione  del  muscolo  coraco-bracliiale,  presso  l’o¬ 
rigine  coracoidea. 

MUSCOLO  TRICIPITE 
|  G.  Capo  medio  del  medesimo. 


DELL*  ANATOMIA 

II.  Inserzione  nell’ olecrano. 

I.  I.  Porzione  esterna  del  muscolo  brachiale  interno. 

K.  K.  Parte  del  muscolo  subscapolare  presso  l’ inser¬ 

zione  omerale. 

SEGUE  UÀ  DESCRIZIONE  DEI  MEDESIMI  A  SINISTRA. 

L.  L.  Parte  del  muscolo  deltoide. 

MUSCOLO  BICIPITE 

M.  Origine  tendinea  coracoidea. 

N.  Porzione  dell’origine  glenoidea 

O.  Tendine  del  medesimo  muscolo  presso  l’inserzione. 

MUSCOLO  CORACO-BRACIUALE 

P.  Porzione  superiore,  o  coracoidea. 

Q.  Inserzione  omerale. 

R.  R.  Porzione  interna  del  muscolo  brachiale  interno. 

MUSCOLO  TRICIPITE 

S.  S.  Capo  lungo  del  medesimo. 

T.  T. - breve. 

U.  Tendine  che  si  inserisce  nell’ olecrano. 

Y.  V.  Porzione  del  muscolo  subscapolare. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
A  SINISTRA 

MUSCOLO  FLESSORE  SUBLIME  DEI  DITI 

A.  Origine  dal  condilo  interno  dell’omero,  e 

B.  B.  Origine  dal  margine  radiale. 

C.  Tendini  del  medesimo  presso  il  ligamenlo  del  car¬ 

po,  passato  il  quale 

D.  Di  nuovo  appariscono  nella  palma  della  mano , 

divisi  in  quattro  parti }  donde  i 

E.  E.  E.  E.  Tendini,  che  vanno  ai  quattro  diti  mi¬ 

nori. 

F.  Bipartizione  e  inserzione  del  tendine  del  dito  in¬ 

dice  nella  di  lui  seconda  falange. 

MUSCOLO  ULNARE  INTERNO 

G.  Origine  condiloidea  interna  omerale  del  medesimo, 

il. - - - dall’ olecrano. 

I.  I. - - —  dall’espansione  tendinea  vaginale 

dell’antibraccio  ; 

IL  Tendine,  e  inserzione  nell’osso  pisiforme. 

L.  Porzione  del  muscolo  radiale  interno. 

M.  Tendine  che  si  inserisce  nel  metacarpo  del  dito 

indice. 

N.  Porzione  del  muscolo  palmare  lungo,  e  resezione 

del  medesimo  tendine. 

MUSCOLO  PRONATORE  ROTONDO 

O.  Origine  condilea  interna  omerale. 

P.  P.  Parte  del  medesimo,  la  quale  si  inserisce  nel 

radio. 

Q.  Parte  del  muscolo  brachio-radiale  o  supinatore 

lungo. 

R.  Tendine  che  si  inserisce  nel  radio. 

S.  S.  Porzione  del  muscolo  flessore  lungo  del  polli¬ 

ce  ,  e  sua  inserzione  nell’  ultima  falange  del  me¬ 
desimo  dito. 

T.  T.  — — - radiale  esterno  lungo. 

U.  — - radiale  esterno  breve. 

MUSCOLO  FLESSOR  PROFONDO  DEI  DITI 

V.  Origine  superiore  cubitale  sotto  l’ olecrano. 

X.  X.  Altra  origine  lungo  l’ulna. 

Y.  Tendine  del  medesimo  muscolo,  che  va  al  dito 

indice  presso  la  mano. 

Z.  Si  inserisce  nell’  ultima  falange  del  medesimo  dito. 
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MUSCOLI  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
A  DESTRA 

A.  Porzione  inferiore  tagliata  del  muscolo  ulnare 

esterno. 

B.  Inserzione  nel  metacarpo  del  dito  minimo. 

MUSCOLO  INDICTORE 

C.  C.  Origine  ulnare  del  medesimo. 

D.  Tendine,  il  quale  va  per  il  solco  vaginale. 

MUSCOLO  ESTENSORE  LUNGO 
DEL  POLLICE 

E.  Origine  ulnare  del  medesimo. 

F.  Inserzione  del  tendine  di  esso  nell’  ultima  falange 

del  pollice. 

G.  G.  Porzione  del  muscolo  estensore  breve  del  pol¬ 

lice. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  LUNGO 
DEL  POLLICE 

H.  H.  Origine  ulnare  del  medesimo. 

L.  Luogo  ove  diviene  tendineo. 

MUSCOLO  RADIALE  ESTERNO  BREVE 

K.  Parte  superiore  del  medesimo ,  ed  avanzamento 

sotto  i  muscoli  proprj  del  pollice. 

L.  Tendine  sotto  i  medesimi,  il  quale  si  vede  di 

nuovo,  e 

M.  Inserzione  del  medesimo  nel  metacarpo  del  dito 

medio. 

MUSCOLO  RADIALE  ESTERNO  LUNGO 

N.  N.  Origine  omerale  del  medesimo. 

O.  O.  Tendine  lungo,  e  suo  passaggio  sotto  i  mu¬ 

scoli  proprj  del  pollice,  il  quale  di  nuovo 

P.  Si  inserisce  nel  metacarpo  dell’indice. 

Q.  Q.  Porzione  del  muscolo  pronatore  rotondo. 

R.  R.  Porzione  del  muscolo  radiale  interno. 
MUSCOLO  ESTENSORE  COMUNE  DEI  DITI 

S.  S.  Parte  carnosa  del  medesimo. 

T.  T. - appartenente  all’estensore  proprio  del 

dito  minimo. 

U.  Tendine,  che  va  all’indice. 

Y. - al  medio. 

W. - all’  annulare. 

Y.  Y.  Y.  Y.  Inserzioni  dei  tendini  nella  seconda  fa¬ 

lange  di  ciascun  dito,  e 

Z.  Z.  Z.  Z.  Inserzioni  de’ tendini  nell’ultima  falange. 

MUSCOLO  SUPINATORE  LUNGO, 
PARIMENTE  RIMOSSO 

A.  Parte  superiore,  ovvero  omerale  del  medesimo. 

B.  Porzione  del  tendine,  che  si  inserisce  nel  radio. 

G.  C.  Parte  dell’origine  ulnare  del  muscolo  supina¬ 
tore  breve. 

MUSCOLO  ANCOREO 

D.  Origine  condiloidea  esterna  omerale  del  medesimo. 

E.  E.  Inserzione  ulnare. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DORSALE 
DELLA  MANO  A  DESTRA 

MUSCOLO  ABDUTTORE  DEL  DITO  INDIGE 
RIMOSSO  DAL  SUO  t,UOGO 

A.  Parte  del  medesimo  che  procede  dal  multangolo 

maggiore. 

B.  - altra,  che  procede  dal  metacarpo  del  pol¬ 

lice. 

C.  Inserzione  nella  prima  falange  del  dito  indice. 
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D.  Porzione  del  muscolo  flessore  breve  del  pollice. 

E.  Inserzione  nella  prima  falange  di  questo  dito. 

F.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  pollice. 

G-. _ del  muscolo  abduttore  del  minimo. 

H.  Inserzione  nell’esterno  margine  della  prima  fa¬ 

lange. 

I.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  metacarpo  del 

dito  minimo. 

K.  - del  muscolo  interosseo  esterno,  il  quale 

va  al  lato  cubitale  del  dito  annulare. 

L.  Muscolo  interosseo  esterno ,  il  quale  va  al  lato  cu¬ 

bitale  del  dito  medio. 

M.  Muscolo  interosseo  esterno,  il  quale  va  al  lato  ra¬ 

diale. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  PALMARE 
DELLA  MANO  A  SINISTRA 

MUSCOLO  ABDUTBOH  BREVE  DEL  POLLICE 

A.  Parte  interna. 

R. - esterna  ,  e  nesso  d'ambedue. 

C.  Inserzione  della  prima  falange. 

D.  Altro  abduttore  parimente  rimosso. 

MUSCOLO  OPPONENTE 

E.  E.  Origine  di  esso  dal  ligamento  carpo-palmare  e 

dall’osso  multangolo  maggiore. 

F.  Inserzione  nel  metacarpo  del  pollice. 

G.  Porzione  del  muscolo  flessore  breve  del  pollice. 

H.  - abduttore. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL 
DITO  MINIMO 

I.  Origine  dall’osso  pisiforme  e  dal  ligamento  carpo¬ 

palmare. 

K.  Inserzione  nell’esterno  margine  della  prima  fa¬ 

lange. 

L.  Porzione  del  muscolo  flessore  breve  del  dito  mi¬ 

nimo. 

M.  - del  primo  muscolo  interosseo. 

MUSCOLI  LOMRRICALI  RIMOSSI 
DAL  LORO  POSTO 

N.  Primo  di  essi  cbe  va  all’indice. 

O.  Secondo,  cbe  va  al  margine  radiale  del  dito 

medio. 

P.  Terzo,  cbe  va  al  margine  ulnare  del  medesimo. 

Q.  Quarto,  che  va  al  margine  ulnare  del  dito  an¬ 

nulare. 

MUSCOLO  TENSORE  DELLA  VAGINA  DEL 
FEMORE ,  RIMOSSO  DAL  SUO  LUOGO. 

A.  A.  Parte  superiore. 

B.  Parte  inferiore  tendinea. 

C.  C.  C.  Parte  inferiore  del  muscolo  gluteo  medio. 

MUSCOLO  SARTORIO  PARIMENTE  RIMOSSO 

D.  Origine  dalla  spina  anteriore  superiore  dell’osso 

ileo. 

E.  E.  Corpo  carnoso  cbe  scende  obliquamente  lungo 

il  femore. 

F.  F.  Inserzione  nella  spina  anteriore  superiore  della 

tibia. 

G.  G.  Porzione  del  muscolo  bicipite. 

H.  Porzione  del  muscolo  orbicolare  del  ginocchio,  o 

sotto  crurale. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

I.  I.  I.  I.  Parte  esterna. 

I 


II.  II.  Nesso  tendineo  col  muscolo  retto,  e  inserzione 
rotulare. 

MUSCOLO  RETTO  ANTERIORE,  0  RETTO 
DELLA  COSCIA 

L.  Parte  superiore. 

M.  M.  Margine  carnoso  esterno. 

N.  N. - interno. 

O.  Congiunzione  con  ambedue  i  vasti,  ed  inserzione 

nella  rotula. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

P.  P.  P.  Porzione  interna. 

Q.  Q.  Nesso  tendineo  col  muscolo  retto,  e  inserzione 

interna  rotulare. 

R.  R.  R.  Porzione  del  muscolo  iliaco  interno. 

S.  Porzione  del  muscolo  abduttore  lungo. 

MUSCOLO  GRACILE  0  RETTO  INTERNO 

T.  T.  T.  Uscita  superiore ,  e  suo  andamento  per  la 

parte  interna  del  femore. 

U.  Inserzione  tendinea  nella  parte  superiore  della  spina 

anteriore  della  tibia. 

MUSCOLI  DELLA  REGION  FEMORALE 
A  SINISTRA 

A.  Porzione  del  muscolo  gran  gluzio. 

MUSCOLO  GRANDE  ABDUTTORE 

B.  B.  B.  Luogo  ove  è  osservabile,  e  di  lui  anda¬ 

mento. 

C.  C.  Annido  tendineo  dalla  congiunzione  di  questo  col 

vasto  interno ,  per  il  quale  vanno  i  vasi  cru¬ 
rali. 

E.  Porzione  del  muscolo  abduttore  breve. 

MUSCOLO  SEMITENDINOSO 

F.  F.  Parte  inferiore. 

G.  G.  Tendine. 

H.  II.  Inserzione  nella  spina  anteriore  superiore  della 

tibia. 

I.  Porzione  dell’estremità  inferiore  del  muscolo  sar¬ 

torio. 

R.  Inserzione  nella  spina  anteriore  superiore  della 
tibia. 

L.  Porzione  del  tendine  del  muscolo  retto  interno  o 

gracile ,  e  di  lui  inserzione  nella  spina  anteriore 
superiore  della  tibia. 

M.  M.  Parte  anteriore  del  muscolo  gluzio  medio. 

N.  N. - iliaco  interno. 

MUSCOLO  RETTO  ANTERIORE  RIMOSSO 

DAL  SUO  LUOGO 

O.  Parte  superiore  del  medesimo. 

P.  P.  P.  Faccia  interna. 

Q.  Inserzione  anteriore  superiore  rotulare. 

MUSCOLO  CRURALE 

R.  Parte  superiore. 

S.  Linea  cbe  separa  questo  dal  muscolo  vasto  in¬ 

terno. 

T.  Luogo  ove  si  unisce  col  vasto  interno. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

U.  Parte  superiore. 

V.  V.  V.  Origine  dalla  linea  aspra  femorale. 

W.  Parte  tendinea ,  cbe  insieme  col  prolungamento 
del  grande  abduttore  forma  l’annulo  crurale. 

X.  X.  Altra  parte  tendinea,  che  va  alla  crurale. 

Y.  Inserzione  interna  rotulare. 
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DELI.’  ANATO  MIA  D 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  TIBIALE 
E  DEL  PIEDE 

A.  Parte  superiore  dei  muscoli  gemello  interno  e 

soleo. 

MUSCOLO  SOLEO 

B.  B.  Parte  del  margine  tibiale  o  interno. 

C.  C.  C.  Margine  fibulare  o  esterno. 

MUSCOLO  PERONEO  LUNGO  RIMOSSO 

DAL  SUO  LUOGO 

D.  D.  D.  Faccia  interna. 

E.  Tendine. 

MUSCOLO  ESTENSOR  LUNGO  DEI  DITI, 

E  PERONEO  TERZO  INSIEME  UNITI 

F.  F.  Origine  fibulare  dell’estensore  lungo. 

G.  G. - del  peroneo  terzo. 

II.  H.  Nesso  tendineo  di  ambedue ,  e  loro  andamento. 

I.  Tendine  dell’  estensore  lungo,  che  si  inserisce  nel¬ 
l’ultima  falange  del  secondo  dito. 

K.  Altro ,  che  si  inserisce  nell*  ultima  falange  del  dito 

terzo. 

L.  - - - —  nell’  ultima  falange  del  dito 

quarto. 

M.  - - - nell’  ultima  falange  del  dito 

quinto. 

N.  Tendine  del  peroneo  terzo ,  e  di  lui  inserzione  nel- 

l’ Ultimo  metatarso. 

O.  Parte  del  muscolo  peroneo  breve. 

MUSCOLO  ESTENSORE  PROPRIO 
DEL  POLLICE 

P.  P.  P.  Origine  dal  ligamento  interosseo. 

Q.  Q.  Altra  dall’  osso  fibulare. 

R.  Tendine  ,  e  di  lui 

S.  Inserzione  nell’ultima  falange  del  pollice. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE  RIMOSSO 

DAL  SUO  LUOGO 

T.  T.  Interna  faccia  di  questo. 

U.  Tendine  ,  che  quindi 

V.  Ya  all’  osso  cuneiforme  maggiore. 

MUSCOLO  ESTENSOR  BREVE  DEI  DITI 

X.  X.  Parte  di  questo. 

Y.  Y.  Y.  T.  Tendini  i  quali  vanno  ai  quattro  primi 

diti. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  TIBIALE 
A  SINISTRA 

MUSCOLO  ESTENSORE  LUNGO  DEI  DITI  INSIEME  COL  PERONEO 
TERZO  RIMOSSO  DAL  SUO  LUOGO 

A.  A.  Porzione  dell’  origine  dal  capitello  fibulare. 

B.  B. - — - dalla  spina  anteriore  della 

tibia. 

C.  C.  — - - -  dalla  spina  anteriore  della 

fìbula. 

D.  Origine  del  peroneo  terzo. 

E.  E.  Tendine  che  nasce  da  ambedue  i  muscoli,  e  sue 

divisioni ,  cioè 

F.  Tendine  che  va  al  secondo  dito, 

^  — - al  terzo  dito. 

— - al  quarto  dito. 

B*- - al  quinto  dito,  o  minimo. 

K.  Tendine  del  peroneo  terzo. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE 

L.  L.  Origine  tibiale. 


M.  M.  Altra  dal  ligamento  interosseo. 

N.  N.  Tendine  e  inserzione  di  esso  nell’  osso  cuneifor¬ 

me  maggiore. 

O.  O.  Uscita  del  tendine  del  muscolo  estensore  proprio 

del  pollice,  e  di  lui  inserzione  nell’ ultima  falange 
di  esso. 

E-  P*  Parte  inferiore  del  tendine  flessore  lungo  dei 
diti. 

Q.  Q.  Q.  Parte  del  tendine  del  muscolo  tibiale  poste¬ 

riore,  e  di  lui  inserzione  nell’osso  naviculare  e 
nel  multangolo  maggiore. 

R.  R.  Parte  del  muscolo  flessore  lungo  del  pollice. 

MUSCOLO  PLANTARE  LUNGO 

S.  S.  Parte  superiore  di  esso. 

T.  T.  Tendine  lungo,  e  di  lui  congiunzione  coll’altro 

muscolo  gemello  e  soleo. 

MUSCOLO  SOLEO 

U.  U.  U.  Parte  interna  e  origine  tibiale. 

V.  V.  - media  e  tendinea. 

MUSCOLO  GEMELLO  RIMOSSO 
DAL  SUO  LUOGO 

W.  W.  W.  Parte  interna ,  o  tibiale. 

X.  X.  X. - esterna  o  fibulare. 

Y.  Y.  Faccia  interna ,  e  sua  congiunzione  col  muscolo 

soleo  e  plantare  $  d’onde 

Z.  Z.  Tendine  d’Achille  e  di  lui  inserzione  nel  cal¬ 

cagno. 

MUSCOLO  DELLA  REGIONE  DEL  PIEDE 
A  SINISTRA 

A.  Porzione  del  muscolo  estensore  breve  de’diti. 

B.  Parte  del  flessore  breve  presso  il  calcagno. 

MUSCOLO  FLESSORE  BREVE 
DEL  POLLICE 

C.  Origine  dal  maggiore  cuneiforme. 

D.  Inserzione  nell’osso  sclamoideo  esterno. 

MUSCOLO  ABDUTTOR  BREVE  DEL  POLLICE, 

RIMOSSO  DAL  SUO  LUOGO 

E.  E.  Porzione  di  questo  dell’origine  dal  calcagno. 

F.  Inserzione  nella  prima  falange  del  pollice. 

G.  G.  Margine  interno  dell’  espansione  plantare. 

ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  REGION  FRONTALE 
E  TEMPORALE 

ARTERIE  OTTÀLMICHE 

a.  Uscita  dell’arteria  ottalmica  a  sinistra. 

a.  Ottalmica  angolare  interna  a  destra. 
h.  Ramo  angolare  nasale  superiore 

c.  - sopra-orbitale ,  o  frontale  medio. 

d.  Ramo  sopracciliare. 

e.  — —  frontale  esterno. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  ottalmica,  o  frontale, 

interno. 

g.  Corso  e  propagini  per  il  pericranio. 

ARTERIA  TEMPORALE 

u.  Piccola  porzione  del  tronco  principale. 

b.  Ramo  parotideo  profondo  reciso. 

c.  — —  auricolare  inferiore. 

d.  - - mastoideo  reciso. 

e.  - masseterico  ,  o  trasverso  della  faccia. 

/. - temporale  profondo. 

a3 


IL  LIIST 


88 


RAZIONI 


g.  Ramo  temporale  superficiale  posteriore. 

fa  _ superficiale  anteriore. 

i.  Ramo  tempo ro-orbitale  esterno,  o  zigomatica 


fa  _ _ »  temporo-auricolare  superiore. 

I  m.  Rami  temporo-occipitali. 


ARTERIA  INFRAORBITALE 

a.  Uscita  sopra  il  foro  suborbitale;  quindi 

h.  c.  Rami  nasali  medj. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  LATERALE 

del  collo  e  della  faccia 

ARTERIA  CAROTIDE 

a.  Porzione  della  carotide  primitiva  lungo  il  collo. 

b.  Tronco  e  rami  superficiali  dell’ arteria  tiroidea  su-, 

periore. 

c.  Porzione  dell’ arteria  laringea. 

^  _  .  - - -  linguale. 

_ _ faciale. 

fi  Rami  recisi ,  i  quali  vanno  alle  glandule  linfatiche 
superiori  ed  al  muscolo  sterno-cleido-mastoideo  ; 
la  propagine  f  di  essi  si  stende  sul  medesimo 
muscolo. 

g.  Porzione  dell’arteria  occipitale,  e  sue  propagini, 
le  quali  vanno  allo  splenio ,  al  complesso,  ed  allo 
sterno-cleido-mastoideo  reciso;  la  continuazione 
g.  della  medesima  arteria  va  sopra  lo  stesso  mu¬ 
scolo. 

fi.  Tronco  faciale  reciso,  il  quale  va  alla  gianduia 
submassillare. 

i.  Ramoscelli,  cbe  vanno  al  muscolo  biventre,-  e 

k.  Altro  submassillare  profondo. 

l.  Di  nuovo  arteria  faciale. 

pi.  Ramo  tibiale  inferiore  superficiale. 

n.  o.  Rami  masseterici  inferiori  anteriori. 

р.  q, - - - inferiori  posteriori. 

r.  Continuazione  del  principal  tronco  faciale, 
f.  Ramo  buccinatore. 

t.  - -t  ascendente  faciale  profondo. 

u.  -  angolare  delle  labbra,  e  di  lui  divisione. 

V.  Ramo ,  il  quale  va  al  muscolo  depressore  del  lab» 
bro,  ed  al  periostio  della  mandibula  inferiore. 
yc.  y.  Rami  coronali,  e  labiali  inferiori. 
z.  Ramo  coronale  del  labbro  superiore. 

a.  Ramo  cbe  va  al  setto  medio  delle  narici, 

b.  -  nasale  inferiore. 

с.  - nasale  laterale  profondo. 

d.  e.  Rami  nasali  meo'j. 


ARTERIA  LARINGEA  INFERIORE 


a.  Porzione  di  essa  nella  parte  anteriore  e  posteriore 
del  collo. 


b.  Ramoscello  cbe  va  alla  gianduia  tiroidea  ed  alla 
parte  anteriore  ed  inferiore  della  laringe. 
ARTERIE  CERVICALI  INFERIORI 

a.  Piccola  porzione  dell’arteria  subclavia. 

b.  Ramoscello  sopraclavicolare  reciso. 

c.  Arteria  scapolare  superficiale. 

d.  e.  Rami  cucullari  superficiali:  quindi 

f.  Progresso  dell’arteria  scapolare  -superiore  o  cervi» 

cale  transversa, 

g.  Ramo  ascendente  cervicale,  cbe  va  al  muscolo  eie» 

vatore  della  scapola, 
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h.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sue  divisio¬ 

ni  ,  cioè  : 

i.  k.  1.  m.  Rami  cucullari  ascendenti. 

n.  o.  p.  q- - - -  descendenti  e  scapolari  su» 

periori. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  CLAVICOLARE 
E  ASSILLARE  A  DESTRA 

ARTERIA  ASSILLARE 

a.  Esce  sotto  il  muscolo  subclavio  a.  e  quindi  si  in¬ 

serisce  tra  i  muscoli  dell’omero. 

b.  c.  Ramoscelli  assillari  deltodei  recisi  ;  continuazione 

b.  e.  dei  medesimi  sopra  questo  muscolo;  e 
quindi 

d.  Vanno  al  ramoscello  subclavicolare  anteriore. 

e.  f.  Rami  coracoidei. 

g.  Ramo  deltoideo  reciso,  e  di  lui  continuazione  g, 

sopra  il  muscolo  del  medesimo  nome. 

h.  i.  k.  Rami  assillari  toracici  tagliati ,  i  quali  vanno 

al  muscolo  del  petto. 

l.  Tronco  assillare  toracico  anteriore  o  mammario 

esterno. 

m.  n.  Rami  toracici  di  qui  nascenti,  e  loro  corso. 

o.  Ramo  assillare  toracico  esterno  reciso,  il  quale  va 

al  muscolo  minore  del  petto. 

p.  Porzione  dell’  arteria  circonflessa  anteriore,  la  quale 

q.  Di  qui  esce  di  nuovo. 

r.  s.  Rami  circonflessi ,  i  quali  vanno  al  solco  del  bi¬ 

cipite. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE  A  DESTRA 

ARTERIA  TORACICA  LUNGA 

a.  Uscita  di  essa  alla  cavità  dell’  ascella  :  quindi 

manda  i 

b.  o.  Rami  toracici  superiori, 

d.  e. - medj , 

f.  g.  h.  i.  k.  1.  Rami  toracici  inferiori ,  tutti  stesi  so¬ 

pra  il  gran  dentato;  e 

m.  Ramo,  cbe'  va  al  muscolo  latissimo  del  dorso. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  OMERALE 
A  DESTRA 

a.  b.  c.  d.  e.  A  questa  appartengono  gl’interni,  ed 
esterni  rami  cbe  abbracciano  il  muscolo  bicipite. 

ARTERIA  COLLATERALE  ESTERNA 
O  MAGGIORE 

a.  Tronco  principale  cbe  esce  tra  il  deltoide  ed  il  mu¬ 

scolo  tricipite. 

b.  c.  d.  Rami  ascendenti  del  deltoide  e  del  tricipite. 

e.  fi  g\  h.  i.  Rami  bicipitali  esterni. 

k.  Corso  del  tronco  collaterale  principale, 

l.  m.  n.  o.  Rami  tricipitali  esterni  medj. 

p.  q.  r.  Rami ,  i  quali  vanno  al  brachiale  interno  ed 
al  lungo  supinatore. 

s.  t.  u.  Rami  tricipitali  esterni  inferiori ,  e  cbe  vanno 

al  muscolo  radiale. 

z.  Ultima  propagine  dell’  arteria  collaterale  ,  e  sua 
anastomosi  colla  superficiale  interossea. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
A  DESTRA 

ARTERIA  INTEROSSEA  O  PERFORANTE  SUPERIORE 

a.  Uscita  del  tronco  principale  sotto  il  muscolo  supi¬ 
natore  breve, 
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b.  Ramo  ascendente  tagliato. 

c.  Anastomosi  colla  collaterale  esterna. 

d.  e.  f  Rami  subcutanei  tagliati, 

2.  Altro  ramo  ascendente. 

h.  i.  k.  Rami  che  vanno  al  supinatore  breve  ed  al 
radiale  esterno  breve. 

/.  771.  Rami  che  vanno  al  supinatore  lungo. 

n.  Altro  ramo  ascendente. 

o.  p.  q.  r.  s.  Rami  i  quali  vanno  all’uno  e  all’altro 

muscolo  esterno  lungo  e  breve  del  radio. 

t.  u.  f.  x.  y-  2.  Rami  che  vanno  al  lungo  abduttore 
del  pollice  ed  all’ulnare  esterno, 

a.  Discesa  del  tronco  principale  della  medesima  In- 

terossea. 

b.  c .  d.  e.  f.  g.  Rami  tagliati  che  vanno  all’estensore 

comune  dei  diti. 

h.  Ramo  che  va  al  muscolo  indicatore. 

i.  k.  I.  m.  Rami  che  vanno  al  periostio  dell’ulna. 

n.  o.  Anostomosi  del  medesimo  colla  seconda  arteria 

perforante  sopra  il  capitello  dell’  ulna. 

a.  Altro.. tronco  della  medesima  interossea  o  perforante 

circa  la  metà  del  cubito. 

b.  c.  d.  e.  f.  g-  h.  i.  Rami  che  vanno  a’  muscoli  pro- 

prj  del  pollice  ed  all’estensore  comune  dei  diti. 
le.  Arteria  perforante  terza  procedente  dalla  medesima 
interossea  nell’ inferioy  parte  del  cubito. 

I.  m.  Rami  cubitali  inferiori  che  vanno  al  periostio 
del  radio. 

n.  Arteria  perforante  quarta  tra  il  muscolo  estensore 

lungo  del  pollice,  e  l’indicatore. 

o.  p.  Rami  che  serpeggiano  per  questi  muscoli. 

q.  Arteria  perforante  quinta  tra  il  muscolo  indicatore 

e  il  capitello  dell’ulna. 

r.  Ramo  anastomotico  colla  prima  perforante, 

s.  t.  Rami  carpei  e  loro  anostomosi  coi  carpei  ra¬ 

diali. 

ARTERIA  RADIALE 

a.  Uscita  dell’arteria  radiale  alla  piegatura  del  cu¬ 

bito, 

b.  c.  Rami  ascendenti  cubitali  interni. 

d.  e.  f. - cubitali  medj. 

g.  Ramo  che  va  al  muscolo  radiale  esterno  lungo. 

h.  - recurrente  radiale  o  condiloideo  esterno. 

*'•  k.  Rami  che  vanno  ad  ambedue  i  radiali  esterni. 

I.  7w. - che  vanno  al  supinatore  lungo  ed  al  pro¬ 

natore  rotondo. 

n.  Continuazione  del  tronco  principale  radiale. 

o.  Luogo  ove  divieti  profondo  dietro  il  radio. 

p.  Ramoscello ,  il  quale  va  alla  capsula  inferiore  del 

radio. 

arterie  della  regione  dorsale 

DELLA  MANO  A  DESTRA 

q.  Arteria  radiale  di  nuovo  uscita  nel  dorso  della 

mano. 

r.  Principio  dell’arco  dorsale  del  carpo. 

f.  Ramo  che  va  alla  capsula  articolare  dell’antibrac¬ 
cio  e  della  mauo. 

- anostomotico  colla  terza  perforante. 

u.  Continuazione  dell’arco  dorsale  del  carpo. 

v.  Ramo  anastomotico  colla  perforante  quinta  ;  quindi 
x.  y.  2.  Rami  dorsali  carpo-metacarpei. 
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ARTERIE  METACARPEE  E  DIGITO-DORSALI 

a.  Arteria  metacarpea  radiale  prima,  tra  il  metacarpo 

del  dito  indice  e  medio. 

b.  c.  d.  Ramoscello  che  comunica  con  gli  altri  meta- 

carpei  dorsali. 

e.  f.  Continuazione  del  tronco  principale  tra  i  me¬ 

desimi, 

fr.  Sua  bipartizione. 

h.  i.  Rami  digito-dorsali,  che  vanno  al  margine  ulnare 
del  dito  indice. 

k.  I.  m.  Rami  digito-dorsali ,  che  vanno  al  margine 
radiale  del  dito  medio. 

7Z.  Ramo  che  va  a’  digitali  palmari. 

o.  Arteria  metacarpea  radiale  seconda ,  tra  l’ indice  e 

il  pollice. 

p.  Luogo  ove  giunge  all’arco  palmare  profondo. 

q.  r.  Continuazione  del  tronco  principale  ,  lungo  il 

metacarpo  dell’  indice. 

s.  t.  u.  Rami  digito-dorsali,  che  vanno  al  margine  ra¬ 
diale  di  esso,  al  cui  apice 
Vi  Si  anastomizzano  coi  digito-palmari. 
x.  y.  2.  Ramoscelli  metacarpei  che  vanno  all’abduttore 
del  pollice. 

a.  Arteria  metacarpea  terza  tra  il  medio  e  l’annu- 

lare. 

b.  Continuazione  del  tronco  principale  tra  i  meta¬ 

carpi. 

c.  Sua  bipartizione. 

d.  e.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  ulnare 

del  dito  medio. 

f.  g.  Rami  digitali  dorsali ,  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  dell’  annulare. 

h.  Ramo  anastomotico  che  va  all’arterie  digilo-pal- 

mari. 

a.  Arteria  metacarpea  quarta ,  che  va  tra  l’ annulare 

e  il  minimo. 

b.  Ramo  anostomotico  che  va  alla  metacarpea  ulnare. 

c.  Continuazione  del  tronco  principale  tra  i  metacar¬ 

pi  :  quindi 

d.  Sua  bipartizione;  d’onde  nascono. 

e.  f.  Rami  digito-dorsali,  che  vanno  al  margine  ulnare 

del  dito  annulare;  e 

g.  h.  Rami  digito-dorsali ,  che  vanno  al  margine  ra¬ 
diale  del  dito  minimo. 

i.  Anastomosi  del  medesimo  coi  palmari. 

a.  Arteria  metacarpea  quarta  procedente  dall’ulnare, 

tra  il  metacarpo  e  il  muscolo  abduttore  del  dito 
minimo. 

b.  Ramo  recurrente  della  medesima. 

c.  Continuazione  del  tronco  principale. 

d.  e.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  ulnare 

del  dito  minimo. 

ARTERIE  DIGITO-PALMARI  NEL  DORSO 
DEI  DITI 

a.  Arteria  prima  digito-palmare  interna  del  pollice. 

b.  c.  Rami  che  vanno  ai  dorsali  esterni. 

d.  e. - digito-dorsali  che  escono  separatamente. 

J]  g. - digitali  che  vanno  al  margine  ulnare. 

h.  Arco  nell’estremità  del  pollice. 
a.  Arteria  digito-palmare  seconda  lungo  il  margine 
ulnare  dell’indice. 


LIBSIRAIIONI 


90 

b.  c.  Continuazione  e  corso;  quindi 

d.  Arco  digitale,  ed  anastomosi  colla  metacarpea  ra¬ 
diale. 

a.  Arteria  digito-palmare  terza ,  lungo  il  margine  ra¬ 

diale  del  dito  medio. 

b.  Continuazione  e  corso. 

a.  Arteria  digito  palmare  quarta  lungo  il  margine  ul¬ 

nare. 

b.  c.  Corso  ed  anastomosi  coi  rami  del  margine  ra¬ 

diale. 

d.  Arco  digitale  nell’estremità  del  medesimo  dito. 

a.  Arteria  digito-palmare  quinta  che  va  al  margine 

radiale  deldito  annulare. 

b.  Corso  e  continuazione  della  medesima. 

a.  Arteria  digito-palmare  sesta ,  che  va  al  margine 

ulnare  del  medesimo  dito  annulare. 

b.  Corso  e  continuazione  della  stessa. 

c.  Arco  digitale  ed  anastomosi  coll’arteria  del  mar¬ 

gine  radiale. 

a.  Arteria  digito-palmare  settima,  che  va  al  margine 

ulnare  del  dito  minimo. 

b.  Continuazione  ed  anastomosi  colla  metacarpea. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ASSILLARE, 
LATERALE  TORACICA  E  DELL’OMERO 
A  SINISTRA 

ARTERIA  TORACICA  AJfTERIOHE 

a ■  Arteria  toracica  anteriore  presso  la  vena  subclavia, 
recisa,  e  sua  continuazione  a.  che  va  per  l’in¬ 
terna  faccia  del  muscolo  gran  pettorale. 
h.  c,  d.  e.  Altri  rami  recisi  serpeggianti  per  lo  stesso 
muscolo. 

J-  g-  Piami  deltoide!  anteriori. 
h-  i. - del  muscolo  subclavio. 

ARTERIA  OMERALE 

a.  Arteria  omerale  nella  cavità  dell’ascella, 

b.  c.  Rami  pettorali  tagliati. 

d.  Ramo  che  va  al  muscolo  coraco-brachiale  insieme 

col  nervo-muscolo  cutaneo. 

e.  Arteria  toracica  lunga  e  suo  corso. 

f.  g.  Rami  toracici  anteriori. 

h.  Porzione  dell’arteria  circonflessa  anteriore  omerale. 
*•  - -  dell’arteria  in  frascapolare. 

k.  Ramo  che  va  al  muscolo  coraco-brachiale. 

l.  Ramo  bicipitale  superiore  tagliato  e  sua  continua¬ 

zione  l.  sopra  il  muscolo  medesimo. 
in.  n.  Rami  subcutanei  interni  medj  recisi. 

o.  Ramo  bicipitale  medio  reciso  e  sua  continuazione 

o.  o.  sopra  questo  muscolo. 

p.  Ramo  che  va  al  brachiale  interno. 

'  ' —  bicipitale  inferiore. 

r.  s.  Rami  subcutanei  omerali  inferiori  tagliati. 

t.  u.  Rami  subcutanei  omerali  e  bicipitali  superiori. 
v-  Ramo  tricipitale  medio. 

*•  Arteria  collaterale  superiore  ioterna,  e  suo  corso 
"•  insieme  col  nerro  cubitale;  a  questa  appar- 
tengono  i 

y-  z.  Rami  trici pitali  medj. 

a.  Ramo  che  va  al  capo  minimo  del  tricipite. 

4.  Arteria  radiale,  e  sua  origine  dall’omerale  nella 
parte  superiore  dell’omero. 

c.  Arteria  collaterale  inferiore  interna, 
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d.  Ramo  tricipitale  ed  omerale  inferiore. 

e.  Continuazione  del  tronco  principale  insieme  co] 

nervo  cubitale. 

f  Anastomosi  del  medesimo  col  collaterale  superiore 
presso  l’olecrano. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 

g.  Tronchi  condiloidei  interni  di  ambedue  i  collate¬ 

rali,  e  dei  recurrenti  ulnari. 

h.  Ramo  olecranico. 

i.  k.  I .  m.  n.  o.  p.  Rami  che  vanno  al  muscolo  ulna¬ 

re  ,  e  loro  corso  e  distribuzione. 

q.  Arteria  muscolare  cubitale. 

r.  s.  t.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  flessori  alto  e  pro¬ 

fondo. 

u.  Ramo  tagliato,  che  va  all’ulnare  interna,  e  sua 
continuazione  u.  sopra  questo  muscolo. 

V.  cc.  y.  z.  Di  nuovo  si  vedono  l’ ultime  propagini 
dell’arteria  del  tronco  muscolare,  le  quali  perfo¬ 
rano  il  muscolo  flessore  sublime. 

ARTERIA  ULNARE 

a.  Sua  uscita  nella  parte  superiore  del  cubito. 

b.  c.  d.  Rami  ulnari  superiori,  i  quali  vanno  ai  mu¬ 

scoli  flessore  sublime  e  profondo. 

e.  f.  Rami  ulnari  tagliati ,  e  loro  continuazione  e.  f. 
sopra  il  muscolo  ulnare  interno. 

g.  h  i.  k.  I.  m.  Rami  ulnari  medj ,  che  vanno  ai 

flesso  rj. 

n.  o.  p.  q.  r.  s.  Rami  ulnari  inferiori  che  vanno  agli 
stessi  muscoli. 

t.  Ramo  anastomotico  che  va  all’  ulnare  superiore. 

u.  v.  cc.  Altri  rami  ulnari  inferiori  superficiali. 

y.  Ramo  carpeo-ulnare. 

z.  Tronco  principale  ulnare ,  che  quindi  diviene  pal¬ 

pi  are. 

ARTERIA  RADIALE 

a.  Ramoscello  cubito-radiale  tra  il  pronatore  rotondo, 

e  il  flessore  superficiale. 

b.  c.  d.  e.  Rami  tagliati  della  medesima  i  quali  vanno 

ai  muscoli  radiale  interno  e  lungo  palmare. 

f.  g.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  radiale  lungo  e  breve 
esterno. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  radiale  circa  la  metà 

del  cubito. 

i.  k.  I.  m.  n.  o.  Rami  radiali ,  i  quali  va  uno  ai  mu¬ 

scoli  flessori  sublime  e  profondo. 

p.  Continuazione  del  tronco  principale. 

q.  r.  s.  Rami  radiali  inferiori ,  che  vanno  al  muscolo 

flessore  del  pollice,  e  ai  tendini  dei  flessori  co¬ 
muni. 

t.  Bipartizione  dell’interna  radiale  in  dorsale  e  pal¬ 

mare, 

u.  Arteria  radiale  dorsale,  ove  guadagna  il  dorso  della 

mano. 

v.  Luogo  ove  l’ arteria  radiale  prende  il  nome  di  sub¬ 

palmare. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  PALMARE 
cc.  Continuazione  della  medesima  nella  palma  della 
mano. 

y,  z.  Ramoscelli  palmari  che  vanno  al  muscolo  oppo¬ 
nente  del  pollice. 

a.  Ramo  palmare  superficiale  tagliato. 
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b.  c.  d.  e.  Rami,  che  vanno  al  muscolo  abduttore  del 
pollice,  recisi,  e  loro  continuazione  b.  c.  d.  e 
sopra  il  medesimo  muscolo. 

f.  Bipartizione  del  tronco  principale  palmare. 

g.  Ramoscello,  che  va  al  lombricale  dell’indice:  e 

sua  continuazione  g.  sopra  questo  muscolo. 

h.  i.  Rami  palmari  tagliati,  che  vanno  all’abduttore 

del  pollice,  e  loro  continuazione  sopra  questo 
muscolo: 

fc.  Tronco  palmare  digitale,  che  va  al  margine  ra¬ 
diale  del  pollice. 

l.  Ramoscello  palmare  reciso,  che  va  al  lombricale 

dell’indice,  e  di  lui  continuazione  l.  sopra  que¬ 
sto  muscolo. 

m.  Tronco  principale  palmare ,  che  va  al  margine  ul¬ 

nare  del  pollice. 

n.  o.  p.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine 

radiale  dell’  indice. 

q.  Ramo  anastomotico  che  va  all’  arco  palmare  super¬ 

ficiale. 

r.  Tronco  ultimo  palmare  radiale,  e  di  lui  divi¬ 

sione. 

s.  t.  u.  Tronco  e  rami  palmari  digitali  che  vanno 

al  margine  ulnare  dell’indice. 
v.  x.  y.  z.  Tronco  e  rami  digitali  palmari,  che  vanno 
al  margine  radiale  del  dito  medio. 

a.  Piccolo  tronco  dorsale  radiale ,  lungo  il  margine 

interno  del  muscolo  opponente. 

b.  Ramoscello  tagliato,  che  va  all’  abduttore  proprio 

b ,  e  la  sua  congiunzione  sopra  questo  muscolo. 

c.  Ramoscelli ,  che  vanno  al  muscolo  opponente. 

d.  - altro ,  che  va  al  medesimo  abduttore  ta¬ 

gliato  d.  e  sua  continuazione  sopra  questo  mu¬ 
scolo,  ed  anastomosi  colla  palmare  esterna  del 
pollice. 

a.  Arteria  palmare  esterna  del  pollice. 

CONTINUAZIONE  DELL’  ASTERIA  ULNARE  NELLA 
PALMA  DELLA  MANO 

a.  Tronco  principale  palmare  ulnare. 

b.  Ramo  tagliato  che  va  al  ligamento  carpo-palmare. 

c.  - che  concorre  all’arco  palmare  profondo. 

d.  e.  f.  Rami  palmari  inferiori,  che  vanno  ni  muscoli 

abduttori  e  flessori  del  dito  minimo. 

g.  Continuazione  del  tronco  palmare  ulnare. 

h.  Ramo  che  va  al  flessore  del  dito  minimo. 

*•  Principio  dell’arco  palmare  superficiale,  donde 
nasce  il 

Jc.  Primo  tronco  palmare. 

l.  Ramo  palmare  superiore,  che  va  all’abduttore  e 

al  flessore  del  dito  minimo. 

m.  ti.  o.  Tronco  e  rami  palmari  digitali,  che  vanno 

al  margine  ulnare  dello  stesso  dito. 
p.  Secondo  tronco  palmare  procedente  dal  medesimo 
arco. 

7-  r.  s.  Tronco  e  rami  palmari  digitali ,  che  vanno 
al  margine  radiale  del  dito  minimo. 

t.  u.  v.  x.  Tronco  e  rami  digitali  palmari  che  vanno 

al  margine  ulnare  dell’  annidare. 
y-  Terzo  tronco  palmare  procedente  dal  medesimo 
arco. 

*■  Bipartizione  del  medesimo. 
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a.  b.  Tronco  e  rami  digitali  palmari,  che  vanno  al 
margine  ulnare  dell’annulare. 
c.  d.  e.  f  Tronco  e  rami  digitali  palmari  che  vanno 
al  margine  ulnare  del  dito  medio. 

g.  Tronco  metacarpeo  superiore  del  medesimo  arco 

palmare. 

h.  i.  Rami  ulnari,  che  vanno  al  lombricale  del  dito 

medio  h.  i.  e  loro  continuazione  sopra  questo  mu¬ 
scolo. 

A.  I.  Rami  palmari,  che  vanno  all’abduttore  del 
pollice. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DEL  TORACE  A  DESTRA ,  APPARTENENTI 
ALLA  MAMMARIA  INTERNA 

a.  Primo  tronco  toracico  anteriore  mammario  tra  la 

prima  e  la  seconda  costa. 

b.  c.  d.  Rami  pettorali  esterni  costali,  recisi  apparte¬ 

nenti  al  medesimo. 

a.  Tronco  toracico  mammario  tra  la  seconda  e  terza 

costa:  d’onde  nascono 

b.  c.  Rami  sterno-costali  e  pettorali  tagliati. 

a.  Altro  tronco ,  tra  la  terza  e  la  quarta  costa. 

b.  Ramo  sterno-costale  tagliato ,  e 

a.  b.  c.  d.  e.  f.  Altri  sei  tronchi  tagliati  dalla  mede¬ 
sima  mammaria  provenienti ,  i  quali  serpeggiano 
tra  la  quarta  e  quinta  costa. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE,  E  DELL’ADDOME,  APPARTENENTI 
ALLE  INTERCOSTALI  E  LOMBARI  DEL 
MEDESIMO  LATO 

a.  b.  c.  d.  e.  Tronchi  toracichi  intercostali  laterali, 
che  traforano  il  muscolo  gran  dentato,  i  quali 
recisi  serpeggiano  per  la  medesima  superficie. 
a.  b.  Altri  tronchi  recisi,  provenienti  dai  medesimi 
intercostali ,  tra  la  quinta  e  la  sesta  costola. 
a.  b.  c.  Altri  rami,  parimente  tagliati,  dalla  mede¬ 
sima  origine  tra  la  sesta  e  settima  costa. 
a.  b.  Altri  tra  la  settima  e  l’ottava. 
a.  b.  c.  —  tra  la  ottava  e  la  nona. 

a.  b.  -  tra  la  nona  e  la  decima. 

a.  — —  tra  la  decima  e  l’ undecima. 

a.  b. - lungo  il  margine  inferiore  dell’ unde¬ 

cima. 

c.  d.  e.  Rami  addominali  che  serpeggiano  per  il  mu¬ 

scolo  obliquo  esterno,  ed  ivi  recisi. 

f.  Piccolo  tronco  proveniente  dai  lombari  lungo  il  mar¬ 

gine  superiore  della  cresta  dell’  osso  ileo;  donde 
vedesi  la 

g.  Continuazione  e  corso  dei  medesimi  e 

h.  i.  Rami  glutei  medj  e  loro  distribuzione. 

h.  I.  in.  77.  o.  p.  q.  Rami  intercostali  e  lombari  ta¬ 
gliati  ,  sopra  il  muscolo  obliquo  interno. 

7-.  s.  t.  u.  Rami  della  medesima  origine  lungo  il  mar¬ 
gine  esterno  del  muscolo  retto. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
ADDOMINALE  PARIMENTE  A  DESTRA 

V.  x.  y.  z.  Rami  epigastrici  inferiori  esterni,  e  loro 
anastomosi  con  gli  intercostali  e  lombari,  lungo 
il  margine  esterno  del  muscolo  retto. 
a.  b.  c.  d.  Rami  epigastrici  inferiori,  che  traforano  la 
quinta  parte  carnosa  del  muscolo  retto. 

A 
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e./,  g .  h.  i.  Jc.  I.  m.  n.  Altri  rami  epigastrici,  che 
traforano  la  quarta  parte  carnosa  del  medesimo 
muscolo. 

o.  p.  <7.  r.  s.  Altri  che  traforano  anche  la  parte 
terza. 

h.  V.  x.  Tronchi  mammari  0  epigastrici  superiori  ser¬ 
peggianti  per  la  seconda  parte  carnosa  del  me¬ 
desimo  muscolo. 

y.  z.  a.  b.  c.  d.  Altri  mammari  che  procedono  dalla 
prima  parte  carnosa  del  muscolo. 
e.  f.  g.  Uscita  del  ramo  mammario  tra  le  due  ultime 
cartilagini  proprie  delle  coste. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DEL  TORACE ,  A  SINISTRA 

a.  Primo  tronco  toracico  anteriore  mammario  tra  la 

prima  e  seconda  costa. 

b.  c.  d.  e.  Rami  sterno-costali  e  pettorali  tagliati. 

Continuazione  c.  d.  di  questi  sopra  il  muscolo 
gran  pettorale. 

a.  b.  c.  d.  Altri  piccoli  vasi ,  appartenenti  ai  toraci- 
chi  anteriori  e  mammari  tra  la  seconda  e  terza 
costa ,  i  quali  serpeggiano  sopra  lo  sterno  ed  il 
muscolo  gran  pettorale,  e  loro  continuazione  a.  b. 

a.  Altro  tronco ,  tra  la  terza  e  la  quarta  costa,  donde 

b.  c.  Rami  sterno-pettorali  tagliati. 

d.  e. - altri  intercostali  in  disparte ,  che  escono 

tra  la  terza  e  quarta  costa. 

a.  Altro  tronco  toracico  anteriore  mammario,  tra  la 

quarta  e  quinta  costa:  donde  nascono  i 

b.  c.  Rami  sterno-costali  tagliati. 

d.  Altro  ramo  intercostale  che  apparisce  da  parte. 

e.  Ramoscello  toracico  anteriore  mammario ,  tra  la 

quinta  e  sesta  costola. 

f  Altro  ramo  tra  la  sesta  e  settima  costola. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE 
LATERALE  DEL  TORACE,  APPARTENENTI 
ALLE  INTERCOSTALI  E  LOMBARI, 
PARIMENTE  A  SINISTRA 
a.  b.  c.  d.  Ramoscelli  intercostali  laterali  tagliati  tra 
la  quinta  e  la  sesta  costa,  i  quali  Tanno  al  mu¬ 
scolo  obliquo  interno. 

a.  b.  c.  d.  e.  Rami  intercostali  laterali  che  serpeg¬ 
giano  fra  la  settima ,  e  ottava  costa ,  e  che  vanno 
al  medesimo  muscolo. 

a.  b.  c.  Rami  intercostali  laterali  tagliati  e  serpeg¬ 
gianti  tra  l’ottava  e  nona  costa,  i  quali  pari-r 
mente  vanno  al  medesimo  muscolo. 

a.  Piccolo  tronco  intercostale  'addominale  ,  lungo  il 

margine  cartilagineo  della  nona  costa. 

b.  c.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  obliquo  interno  e 

trasversale. 

d.  Ramo  anteriore  superiore  addominale  che  va  al 

muscolo  trasversale. 

e.  Sua  anastomosi  coll’  arteria  epigastrica  inferiore. 
f  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  il  mar¬ 
gine  cartilagineo  della  medesima  costa. 

8 •  h-  *•  Rami  addominali  superiori,  che  vanno  al 
muscolo  obliquo  esterno  e  trasversale. 

I-  Anastomosi  colla  mammaria  interna. 
a.  Altro  tronco  intercostale  addominale,  lungo  il  mar- 
gine  cartilagineo  della  decima  costa. 
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b.  Anastomosi  col .  precedente  intercostale. 

c.  d.  e.  f.  Rami  addominali  superiori ,  che  vanno  ai 

muscoli  obliquo  interno  e  trasverso. 

g.  h.  Rami  che  vanno  all’epigastrica  inferiore. 

a.  Altro  piccolo  tronco  intercostale  addominale  tra  i 

muscoli  obliquo  interno  e  trasverso. 

b.  Anastomosi  col  precedente  intercostale. 

c.  d.  e.  f.  g.  Rami  addominali,  che  vanno  ai  muscoli 

trasverso  e  obliquo  interno. 

a.  Piccolo  tronco  lombare  addominale  tra  l’obliquo 

interno  e  trasverso. 

b.  c.  Ramoscelli  che  vanno  all’obliquo  interno 

d.  Anastomosi  coll’  intercostale  addominale  precedente. 

e.  Anastomosi  seconda  coll’iliaca  circonflessa. 

a,  Altro  tronco  lombare  addominale  Ira  l’obliquo  in¬ 

terno  e  il  trasverso. 

b,  c.  Ramoscelli  che  vanno  al  muscolo  trasverso. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 

ADDOMINALE 

ARTERIA  MAMMARIA  INTERNA,  O  EPIGASTRICA  SUPERIORE 

a.  Questa  apparisce  tra  il  margine  cartilagineo  della 

settima  costa. 

b.  Ramoscello  ascendente  sterno-costale. 

c.  d.  e.  f.  Altri  ramoscelli  recisi ,  che  vanno  alla  car¬ 

tilagine  ensiforme  ed  alla  linea  alba. 

g.  Scesa  del  tronco  mammario  principale. 

h.  Ramoscello  superiore  tagliato  che  va  al  muscolo 

retto. 

i.  Congiunzione  della  mammaria  coll'  intercostale  ad¬ 

dominale  lungo  il  margine  cartilagineo  della  set¬ 
tima  costa. 

Jc.  I.  m.  n.  o.  Rami  superiori  tagliati,  che  vanno  al 
muscolo  retto. 

p.  Anastomosi  della  mammaria  coll’epigastrica  infe¬ 

riore. 

q.  Ramoscello  mammario  tagliato,  che  va  alla  parte 

superiore  della  linea  alba. 

r.  Ramo  mammario  tagliato,  che  scende  per  la  me¬ 

desima  linea. 

s.  Congiunzione  di  questo  coll’epigastrica  inferiore. 

ARTERIA  EPIGASTRICA  INFERIORE 

a.  Origine  dalla  crurale. 

b.  Tronco  epigastrico  inferiore  interno. 

c.  d.  e.  Rami  tagliati,  che  vanno  al  muscolo  pirami¬ 

dale. 

f.  g,  h.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  retto. 

i.  Piccolo  tronco  epigastrico  esterno. 

Jc.  Ramo  che  va  al  muscolo  trasverso. 

I.  Tronco  epigastrico  esterno  ascendente. 

ni.  n.  o.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  retto. 

p.  Anastomosi  esterna  dell’  epigastrica  colla  mam¬ 

maria. 

q.  Tronco  epigastrico  interno. 

r.  Ramo  tagliato ,  che  va  al  muscolo  retto  ed  alla 

linea  alba. 

s.  Ramo  ombellicale  e  sua  anastomosi  interna  colla 

mammaria. 

t.  u.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  trasverso  e  al  retto. 
v.  Progresso  al  tronco  epigastrico  medio. 

x.  y.  z.  a.  b.  Rami  tagliati,  che  vanno  al  muscolo 
retto. 
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c.  Anastomosi  cogli  intercostali  addominali. 

d.  Ramo  medio  che  va  al  muscolo  retto. 

e.  Anastomosi  coll’altra  intercostale  addominale. 

f.  Ramo  tagliato  che  ya  al  petto ,  e  suo  corso  ed  ana¬ 

stomosi  col  ramo  medio  della  mammaria  in¬ 
terna. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  ILIACA 

a.  Origine  dall’  arteria  crurale. 

l.  c.  d.  e.  Rami  addominali  che  Tanno  ai  muscoli 

trasverso  e  obliquo  interno. 

f.  Congiunzione  colla  propagine  esterna  dell’epiga¬ 

strica. 

g.  h.  i.  Rami  medj  che  vanno  al  muscolo  trasverso. 

Jc.  I.  Anastomosi  cogli  intercostali  addominali. 

m.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  obliquo  interno, 

lungo  la  spina  dell’osso  ileo. 

7i.  o.  Rami  che  vanno  al  muscolo  trasverso. 

p.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

circonflessa  addominale. 

q.  Congiunzione  del  medesimo  tronco  con  gli  inter¬ 

costali  addominali  e  coi  lombari. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  PUDENDA 
v  A  SINISTRA 

ARTERIA  PUDENDA  INTERNA 

a.  Tronco  pudendo  superficiale  dorsale ,  reciso  presso 

la  base  del  pene. 

b.  Ramo  pudendo  laterale  proveniente  dal  mede¬ 

simo. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  FEMORALE 
ANTERIORE  A  DESTRA 

ARTERIA  EPIGASTRICA 

a.  Parte  della  medesima  procedente  dalla  crurale,  e 
non  ancora  uscita  dalla  pelvi. 

ARTERIA  ILIACA  CIRCONFLESSA 

a.*  Origine  della  medesima  dalla  crurale. 

ARTERIA  ADDOMINALE  ESTERNA 

a. **  Origine  dalla  precedente  circonflessa  iliaca. 

b.  Ramo  taglialo  che  va  alle  glandule  inguinali. 

c.  Ramo  che  va  ai  muscoli  obliquo  esterno  ed  iliaco 

interno. 

d-  e.  f  g.  h.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  obliquo 
esterno  ed  iliaco  interno. 

ARTERIA  CRURALE 

a.  d.  Porzione  della  medesima  nella  parte  superiore 

del  femore. 

b.  c.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  sartorio  ;  e 

continuazione  b.  c.  sopra  questo  muscolo. 

d.  Tronco  pudendo  superiore  esterno  tagliato. 

e.  Ramoscello  inguinale  interno. 
f-  Tronco  pudendo  medio  tagliato. 

S - ' - inferiore. 

h.  i.  Ramoscelli  crurali  ascendenti  che  vanno  ai  mu¬ 

scoli  psoas  ed  iliaco  interno. 

Ic.  Tronco  descendente  crurale  esterno  quindi 
l,  m.  Rami  che  vanno  al  muscolo  retto  crurale. 

n.  Tronco  superficiale  ascendente  dall’  esterna  circon¬ 

flessa  lungo  il  margine  interno  e  superiore  del 
muscolo  retto  della  coscia. 

o.  Ramo  che  va  ai  muscoli  psoas  ed  all’  iliaco  in¬ 

terno. 

P •  Ramo  tagliato  che  va  al  sartorio. 
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q.  r.  s.  t.  u.  Corso  e  distribuzione  superficiale  del 
tronco  principale. 

V.  Continuazione  del  medesimo  e  progresso  sotto  il 
muscolo  sartorio. 

x.  y.  z.  Di  nuovo  si  mostra  sopra  il  muscolo  gluteo 
medio. 

a.  Tronco  trasverso  superficiale  della  medesima  circon¬ 

flessa  lungo  il  margine  esterno  e  superiore  del 
retto. 

b.  Progresso  del  medesimo  sotto  il  muscolo  sartorio  ; 

il  quale 

c.  Di  nuovo  si  mostra  sopra  il  gluteo  medio. 

cL.  e.  Ultime  propagini  del  medesimo  le  quali  vanno 
al  muscolo  tensore  della  vagina  del  femore. 
TRONCHI  ARTERIOSI  PEM0RAL1  CHE  ENTRANO  NEERA  PARTE 
ANTERIORE  ED  ESTERNA  DEL  FEMORE 

a.  Tronco  che  esce  dalla  parte  superiore  ed  esterna 

del  muscolo  retto;  donde 

b.  Ramoscello  subcutaneo. 

c.  Altro  tronco  precedente  dalla  medesima  parte. 

d.  Altro  ramo  perforante  superiore  tra  il  retto  e  il 

vasto  interno. 

e.  Altro  perforante  medio  superiore ,  tra  i  medesimi 

muscoli. 

f.  g.  Ramoscelli  che  vanno  al  vasto  esterno. 

h.  i.  Altri  ramoscelli  del  vasto  esterno ,  che  perforano 
la  parte  media. 

Jc.  Continuazione  del  perforante  medio  e. 

I.  m.  Ramoscelli  che  vanno  alla  parte  inferiore  dei 
muscoli  vasto  esterno  e  retto. 

n.  Ramo  che  fora  la  parte  anteriore  e  inferiore  del 

retto. 

o.  Ramo  che  va  alla  parte  interna  ed  inferiore  del 

retto. 

p.  - altro  che  fora  la  medesima  parte  del  mu¬ 

scolo. 

q.  - che  fora  la  parte  inferiore  del  muscolo  va¬ 

sto  interno  ;  donde 

r.  Ramoscello  subcutaneo. 

s.  t.  u.  Altri  rami  che  forano  la  parte  inferiore  del 

vasto  interno. 

V.  x.  y.  Rami  che  forano  la  parte  tendinosa  di  am¬ 
bedue  i  vasti  e  del  muscolo  retto. 

ARTERIA  FEMORALE  PROFONDA 

a.  Tronco  anteriore  della  medesima  che  esce  dalla 

parte  superiore  del  femore. 

b.  Ramoscello  che  va  alla  parte  interna  e  superiore 

del  muscolo  retto. 

c.  Ramo  tagliato  che  va  al  sartorio  ;  e  continuazione 

c.  sopra  il  medesimo  muscolo. 

d.  - che  va  al  muscolo  retto  della  coscia. 

e.  f.  Rami  superficiali,  e  loro  distribuzione. 

g.  Ramo  che  va  al  vasto  interno. 

h.  - reciso  che  va  al  sartorio  ;  e  continuazione  b. 

sopra  questo  muscolo. 

i.  Jc.  Rami  crurali  ascendenti  e  discendenti  interni. 

I.  Ramo  che  va  al  muscolo  gracile. 

77i.  ■  —  interno  tagliato  che  va  alla  superficie  della 
gamba. 

72. - che  va  alla  parte  media  del  sartorio ,  e  conti¬ 

nuazione  7».  sopra  questo  muscolo. 
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o.  p.  (/.  Rami  che  vanno  al  muscolo  gracile,  e  loro 
corso  e  distribuzione. 

r.  Altro  tronco  crurale  che  va  alla  parte  inferiore 

del  femore. 

s.  Ramoscello  tagliato  che  va  alla  parte  inferiore  del 

muscolo  sartorio;  e  continuazione  s.  sopra  que¬ 
sto  muscolo. 

t.  Ramoscello  tagliato  che  va  al  muscolo  gracile  e  vi 

si  distribuisce. 

u.  Ramoscello  del  medesimo  crurale ,  che'va  al  sar¬ 

torio,  ma  tagliato  cella  parte  superiore  del  fe¬ 
more,  e  continuazione  u.  sopra  il  sartorio  me¬ 
desimo. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL 
GINOCCHIO  A  DESTRA 

ARTERIA  ARTICOLARE  SUPERIORE  INTERNA 

a.  Parte  della  medesima. 

b.  c.  Rami  sopra-rotulari  e  articolari  interni ,  e 

d.  Ramo  capsulare. 

ARTERIA  ARTICOLARE  SUPERIORE 
ESTERNA 

a.  Porzione  della  medesima. 

b.  c.  d.  Rami  capsulari  e  articolari  ascendenti  e  di¬ 

scendenti  interni. 

e.  Ramo  rotulare  ,  e  sua  anastomosi  col  ramo  artico¬ 

lare  inferiore  esterno. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE 
INTERNA 

a.  Porzione  della  medesima. 

b.  Ramo  che  va  alla  capsula  articolare  cd  alla  carti¬ 

lagine  lunata  esterna. 

c.  Ramo  rotulare  e  sua  anastomosi  coll’  articolare  su¬ 

periore. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE 
INTERNA 

a.  Ramo  che  va  alla  cartilagine  lunata  interna. 

b.  c.  Rami  che  escono  in  disparte ,  i  quali  vanno  al 

ligamento  rotulare  ed  alla  capsula  articolare. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  DELLA 
GAMBA  A  DESTRA 

ARTERIE  POPLITEE  LUNGO  IL  NEHVO 
POPLITEO  ESTERNO 

a.  Ramoscello  popliteo  che  va  al  capitello  della 

fibula. 

b.  c.  d.  e.  f.  g.  h.  i.  Ramoscelli  poplitei  tagliati,  che 

vanno  al  peroneo  lungo ,  e  continuazione  b.  d. 
f  h.  sopra  il  medesimo  muscolo. 
k.  I,  Rami  che  vanno  al  peroneo  lungo,  tagliati  lungo 
la  fibula  ,•  e  continuazione  k.  I.  sopra  questo  mu¬ 
scolo. 

TRONCHI  ANTERIORI  PROVENIENTI  DALLA  PERONEA 

a.  Tronco  anteriore  che  esce  dalla  parte  inferiore  della 
gamba. 

k- - sopra-malleolare  esterno. 

c.  d.  Rami  peronei  malleolari. 

e.  Ramo  malleolare  ascendente,  e  sua  anastomosi  col 
ramo  h.  il  quale  accompagna  i  nervi  poplitei. 
f  Ramo  sotto  malleolare. 

S‘  - -  dorsale  superficiale  tagliato. 

h.  Continuazione  del  tronco  principale  dietro  il  mal¬ 
leolo  esterno. 


PROPAGINI  dell’arteria  TIBIALE  POSTERIORE  LUNGO 
LA  PARTE  INTERNA  DELLA  GAMBA 
a.  b.  Ramoscelli  tibiali  superiori. 

c  A. - —  tibiali  medj. 

jl  g. - -  tibiali  inferiori,  e  loro  anastomosi 

coi  tibiali  interni  sopra  il  periostio. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

a.  Uscita  dalla  parte  superiore  della  gamba. 

b.  Tronco  tibiale  ascendente  o  recurrente. 

c.  Ramo  subcutaneo  recurrente  tagliato. 

d.  __  _  che  va  al  muscolo  estensore  lungo  dei  diti. 

e_ _ tagliato  che  va  al  tibiale  anteriore,  e  conti¬ 

nuazione  e.  sopra  questo  muscolo. 

f _ che  va  alla  capsula  ligamentosa  della  fibula. 

g,  _ altro  tagliato ,  che  va  al  tibiale  anteriore;  e 

continuazione  g.  sopra  questo  muscolo. 

h.  i.  Rami  che  vanno  al  periostio  e  al  condilo  esterno 

della  tibia. 

k.  I.  m.  Rami  tibiali  subcutanei  tagliati ,  che  vanno 
alla  parte  anteriore  e  superiore  della  gamba, 
zi.  Ramoscello  che  va  al  muscolo  estensore  lungo  dei 
diti. 

o.  _ tagliato  che  va  al  tibiale  anteriore,  e 

continuazione  o.  sopra  questo  muscolo. 

p.  q.  Rami  tibiali  subcutanei ,  che  vanno  alla  parte 

superiore  ed  esterna  della  gamba. 

r.  Ramo  tagliato,  che  va  al  muscolo  tibiale  anterio¬ 

re:  e  continuazione  r.  sopra  il  medesimo  muscolo. 

s.  -  tibiale  subcutaneo  tagliato  ,  che  va  alla  parte 

superiore  ed  esterna  della  gamba. 

t.  u.  v.  se.  Rami  tibiali  anteriori  superiori,  che  vanno 

al  periostio  della  tibia. 

y.  z.  Rami  tibiali  che  vanno  all’estensore  comune 
dei  diti. 

a.  b.  c.  d.  Rami  subcutanei  tibiali  tagliati,  che  vanno 
alla  parte  anteriore  e  media  della  gamba. 

e.  f.  g.  Ramo ,  che  va  al  muscolo  estensore  dei  diti. 

h.  Ramo  tagliato  ebe  va  al  tibiale  anteriore;  e  con¬ 

tinuazione  h.  sopra  questo  muscolo. 

i.  - che  va  al  periostio  della  tibia. 

k.  I.  Rami  tibiali  subcutanei  tagliati  i  quali  vanno 
alla  parte  esterna  e  media  della  gamba. 
iti.  Ramo  che  va  al  muscolo  estensore  proprio  del 
pollice. 

ti.  o.  p.  Rami  che  vanno  alla  parte  media  del  perio¬ 
stio  della  tibia. 

q.  r.  s.  Rami  tibiali  subcutanei  medj  tagliati,  che 

vanno  alla  parte  esterna  della  gamba. 

t.  u. - tagliati  che  vanno  al  muscolo  tibiale 

anteriore. 

v.  x. - che  vanno  al  muscolo  estensore  proprio 

del  pollice. 

y.  z. - subcutanei  tibiali  inferiori  esterni  ta¬ 

gliati. 

a.  b.  c.  d.  e.  f.  Rami  tibiali  inferiori  che  vanno  al 
periostio  della  tibia  e  loro  anastomosi  coi  tibiali 
posteriori. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DORSALE 
DEL  PIEDE  A  DESTRA 
g.  Arteria  tibiale  anteriore  e  sua  bipartizione  sopra 
questa  regione. 
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h.  Ramo  anastomotico  coi  plantari. 
i'  _ —  metatarseo  dorsale  del  pollice  e  sua  divi¬ 
sione. 

Jc.  I.  Tronco  e  rami  digitali  dorsali  che  vanno  al 
margine  interno  del  secondo  dito ,  e  di  lui 

m.  Anastomosi  col  perforante  piantario  sul  dorso  del 

medesimo  dito. 

n.  Tronco  e  ramo  digito-dorsale ,  che  va  al  margine 

esterno  del  pollice. 

o.  Anostomosi  del  medesimo  colla  plantare  interna  sul 

dorso  del  pollice. 

ARTERIA  PLANTARE  INTERNA 

a.  Piccolo  tronco  della  medesima  lungo  il  margine 
interno  del  metatarso  del  pollice. 

h.  c.  Rami  digitali  interni ,  e  loro  anastomosi  coi 

dorsali  esterni. 

ARTERIA  PERFORANTE  PROVENIETE  DALLA 
MEDESIMA  PLANTARE  INTERNA 

a.  Perforante  prima  presso  l’estremità  del  metatarso 

secondo  e  del  terzo  dito,  e  di  lei  triplice  divi¬ 
sione. 

b.  Ramo  che  va  al  muscolo  interasseo  esterno. 

c.  d.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine 

esterno  del  secondo  dito ,  e  di  lui  anastomosi  col 
ramo  digitale  dorsale  esterno. 
e.  f.  Tronco  e  ramo  digitale  che  va  al  margine  in¬ 
terno  del  terzo  dito. 

g.  Anastomosi  di  questo  colla  perforante  seconda. 

a.  Arteria  perforante  seconda  tra  il  terzo  e  quarto 

dito. 

b.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  interno  del  quarto 

dito. 

c.  - digitale  che  va  al  margine  esterno  del  terzo 

dito. 

d.  -  anastomotico  colla  perforante  terza. 

e.  -  anastomotico  colla  perforante  prima. 

a.  Arteria  perforante  terza  tra  il  quarto  e  quinto 

dito. 

b.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  interno  del  dito 

minimo. 

c.  - digitale  che  va  al  margine  esterno  del  quarto 

dito. 

ARTERIA  PLANTARE  ESTERNA 
a.  Ramoscello  appartenente  alla  medesima  lungo  il 
margine  interno  del  dito  minimo,  e  sua  divisione 
sopra  il  dorso  di  esso. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  FEMORALE 
A  SINISTRA 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  INTERNA 

a.  Sua  uscita  tra  l’osso  del  pube  e  la  vena  crurale. 

b.  c.  d.  Tronco  e  suoi  rami  tagliati  che  vanno  al  mu¬ 

scolo  pettineo  e  al  periostio  del  pube. 

e.  Ramo  che  si  anastomizza  coll’otturatore. 

f.  g.  h.  Rami  circonflessi  interni ,  de’  quali  alcuni  ta¬ 

gliati  ,  che  vanno  ai  muscoli  otturatore  esterno  e 
al  pettineo. 

i.  Ramo  circonflesso  trocanterico  minore. 

A.  I.  Rami  che  vanno  alle  glandule  linfatiche. 

m.  Tronchi  circonflessi ,  divisi  in  rami  ascendenti 
e  discendenti,  come  pure  in  superiori  ed  infe¬ 
riori. 
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n.  o.  Rami  ascendenti  che  vanno  ai  muscoli  gracile 
ed  otturatore  esterno. 

p.  Ramo  ascendente  inferiore  interno,  quindi 

q.  r.  Rami  che  vanno  ai  muscoli  pettineo  e  abdut¬ 

tore  breve. 

s.  t. - alti  tagliati  procedenti  dal  discendente  su¬ 

periore  che  va  all’  adduttore  lungo. 

u.  Continuazione  del  ramo  discendente  superiore. 

v.  x.  y.  Rami  tagliati  sopra  i  muscoli  gracile  e  addut¬ 

tore  maggiore. 

ARTERIA  CRURALE  SUPERFICIALE  E 
FEMORALE  PROFONDA 

a.  Arteria  crurale  che  entra  nella  cavità  dell'addome. 

b.  -  addominale  esterna  tagliata. 

c.  - pudenda  superiore  tagliata. 

d.  - cutanea  femorale  ascendente  superiore  esterna. 

e.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  sartorio. 

f.  g.  h.  i.  Altri  rami  che  vanno  ai  muscoli  psoas  ed 

all’iliaco  interno \  quindi 

Jc.  I.  m.  Propagini  tagliate  che  vanno  al  muscolo  sar¬ 
torio. 

n.  Arteria  pudenda  media  esterna,  donde 

o.  p.  Rami  scrotali  tagliati. 

q.  Arteria  pudenda  inferiore  tagliata. 

r.  Ramoscello  crurale ,  che  va  alle  glandule  ingui¬ 

nali. 

s.  - crurale  che  va  al  muscolo  sartorio  ,  ed 

è  tagliato  nella  parte  superiore  del  femore. 

t.  u.  Rami  dell’  arteria  femorale  profonda ,  tagliati 

nella  parte  interna  e  superiore  del  femore,  i  quali 
vanno  al  muscolo  adduttore  lungo. 

V.  Tronco  anteriore  e  interno  dell’arteria  femorale 
profonda. 

X .  y.  Rami  tagliati  che  vanno  alla  parte  inferiore  del 
muscolo  pettineo. 

z.  a.  c.  b.  Corso  e  distribuzione  del  ramo  principale 
sopra  il  muscolo  adduttore  maggiore. 

d.  Continuazione  del  tronco  anteriore  femorale  interno 

v.  e  sua  divisione. 

e.  f  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  adduttore 

lungo. 

g.  Ramo  che  va  all’adduttore  breve. 

h.  i.  Altri  rami ,  che  vanno  al  muscolo  adduttore 

lungo. 

Jc.  1.  Altri  tagliati  che  vanno  all’adduttore  maggiore. 

m.  Altra  porzione  del  tronco  d.  che  parimente  va  al¬ 

l’adduttore  maggiore  e  lungo. 

n.  Altro  tronco  dell’arteria  femorale  profonda,  che 

esce  dalla  parte  superiore  del  femore. 

o.  p.  q.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  adduttore 

lungo. 

r.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  maggiore. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA 
ESTERNA  APPARTENENTE  ALLA  FEMORALE 
PROFONDA,  E  SUOI  TRONCHI  ASCENDENTI 

a.  Uscita  dalla  parte  superiore  ed  esterna  del  femore. 

b.  Tronco  trasverso  della  medesima. 

|  c.  d.  e.  f.  Rami  trasversi ,  che  vanno  al  muscolo  retto 
:  della  gamba. 

:  g.  Tronco  circonflesso  ascendente. 

!  h.  Ramo  trocanterico  anteriore  che  è  detto  anche  maggiore. 

*  a5 
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i.  Continuazione  del  tronco  ascendente,  che  passa  sotto 
il  muscolo  retto. 

le.  Qui  esce  di  nuovo  serpeggiando  sopra  il  gluteo 
medio. 

I.  m.  n.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  tensore 
della  vagina  del  femore. 

TRONCHI  DISCENDENTI  DELLA  CIRCONFLESSA 
ESTERNA  a. 

h.  Tronco  subcutaneo  della  medesima  tagliato. 

c.  Altro  tronco  che  va  al  muscolo  vasto  esterno}  quindi 

d.  e.  f  g.  Rami,  e  loro  corso. 

h.  i.  Rami  che  vanno  al  muscolo  crurale. 

h.  I  m.  Rami  che  vanno  al  muscolo  vasto  interno. 

n.  Continuazione  del  tronco  principale  discendente, 

che  va  al  muscolo  retto. 

o.  p.  q.  Rami  che  vanno  ai  circonflessi  ascendenti  su¬ 

periori. 

r.  s.  t.  u.  v.  Rami  che  scendono  per  la  superficie  in¬ 
terna  e  media  del  medesimo  muscolo. 

3f.  y.  z.  a.  Rami  che  serpeggiano  per  la  faccia  interna 
ed  inferiore  del  medesimo. 

TRONCHI  ARTERIOSI  APPARTENENTI  ALLA  CRURALE  SUPER¬ 
FICIALE  LUNGO  IL  FEMORE 

b.  Tronco  crurale  superficiale  tagliato  che  va  ai  muscoli 
sartorio,  vasto  interno  e  crurale. 
a.  Continuazione  del  medesimo  tronco  che  accompagna 
i  nervi  crurali. 

d.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  sartorio. 

e.  Tronco  crurale  medio. 

f  Anastomosi  colla  circonflessa  discendente  esterna; 
quindi 

g.  h.  i.  le.  Rami  che  vanno  al  muscolo  vasto  interno. 

1.  77i.  Altri  tronchi  crurali  medj  che  vanno  al  vasto 

interno. 

n.  Altro  tronco  crurale  medio ,  donde 

o.  p.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  sartorio. 

q.  Tronco  crurale  inferiore,  che  va  al  muscolo  vasto 

interno. 

r.  Altro  ramo  crurale  inferiore  presso  l’anulo  crurale. 

s.  - circolare  dell’ anulo  ligamentoso. 

/.  Continuazione  del  tronco  principale  crurale  in¬ 
feriore. 

u.  v.  x.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  sartorio 
e  gracile. 

y.  z.  Rami  che  vanno  al  muscolo  vasto  interno. 

a.  Piccolo  tronco  della  medesima  crurale,  che  esce  dal 

corpo  del  muscolo  vasto  interno  ;  al  quale  appar¬ 
tengono  i 

b.  c.  Rami  superficiali. 

d.  Tronco  anteriore  inferiore  crurale  non  per  anche 

entrato  nell’ anulo  tendinoso  ,  d’  onde  nasce  il 

e.  Ramoscello  che  va  al  muscolo  semi. tendinoso. 

f' - che  va  al  vasto  interno. 

S-  1)1  «uovo  esce  il  tronco  d.  per  il  forame  proprio 
nell’espansione  tendinea  annulare. 

h.  i.  Rami  appartenenti  al  medesimo ,  che  vanno  al 

muscolo  semi-tendinoso. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  POPLITEA  E  DEL 
GINOCCHIO,  PARIMENTE  A  SINISTRA 

le.  Arteria  crurale  di  nuovo ,  la  quale  in  questo  lungo 
viene  col  nome  di  poplitea. 
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l.  Tronco  popliteo  lungo  la  parte  inferiore  del  vasto 
interno  ;  quindi 

77i.  7i.  Rami  rotulari  superficiali  interni. 

o.  Ramo  popliteo  che  va  al  muscolo  semitendinoso. 

p.  Arteria  poplitea  articolare  superiore  interna. 

q.  Ramo  che  va  al  ligamento  capsulare  interno. 

r.  s.  Tronco  e  ramo  che  va  alla  cartilagine  lunata  in¬ 

terna. 

t.  u.  Tronchi  poplitei  tagliati,  che  vanno  ai  muscoli 
sartorio  e  gracile. 

v.  Tronco  popliteo  lungo  il  nervo  safeno. 

w.  Ramo  superficiale  articolare  interno  tagliato. 

x.  - articolare  profondo,  e  sua  anastomosi  coi  su¬ 

periori  interni. 

y.  z.  Ultime  propagini  del  medesimo,  le  quali  insieme 

colla  vena  safena  e  col  nervo  omonimo  vanno  al 
periostio  della  tibia. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  POPLITE 
A  SINISTRA 

ARTERIA  POPLITEA 

a.  Piccola  porzione  della  medesima  nella  cavità  del 

poplile. 

b.  c.  Rami  poplitei  tagliati  ,  che  vanno  al  muscolo 

gemello  ;  e  loro  continuazione  b.  c.  sopra  il 
medesimo  muscolo. 

d.  Ramo  popliteo,  lungo  il  muscolo  plantare,-  quindi 

e.  f.  Ramoscelli,  che  vanno  ai  muscoli  plantare  e  soleo. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  DELLA  GAMBA 

PARIMENTE  A  SINISTRA 

PROPAGINI  DELL*  ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 
a.  b.  c.  d.  e.  f.  Rami  superiori. 

g.  h.  i.  le.  1.  Rami  medj. 

77i.  ti.  o.  p.  q.  Rami  inferiori,  che  si  vedon  tutti  ta¬ 
gliati  sopra  la  faccia  interna  dei  muscoli  peroneo 
terzo  ed  estensore  comune  dei  diti. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

a.  Uscita  dall’inferiore  parte  della  coscia;  quindi 

b.  c.  d.  e.  Ramoscelli  subcutanei ,  che  vanno  al  perio¬ 

stio  della  tibia  ed  alla  parte  interna  della  gamba, 
serpeggiando  lungo  la  metà  della  tibia. 

f.  g.  Rami  che  vanno  al  muscolo  soleo. 

h.  Ramo  che  va  alla  parte  inferiore  del  periostio  della 

tibia. 

i.  le.  I.  Rami  che  vanno  alla  parte  inferiore  del  mu¬ 

scolo  soleo  e  del  gemello. 

777.  77.  o.  Rami  tibiali  sopramalleolari  interni. 

p.  q.  Rami  superiori  del  calcagno,  i  quali  vanno  alla 
borsa  muccosa  del  tendine  di  Achille. 
r.  s.  Rami  interni  del  calcagno,  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  flessore  breve  dei  diti. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  INTERNA 
DEL  PIEDE  SINISTRO 

ARTERIA  PLANTARE  ESTEI1NA 

a. *  Nascita  del  tronco  principale  dalla  tibiale  poste¬ 

riore. 

b. *  c*  d*  e*  Rami  tagliati ,  che  vanno  al  muscolo 

adduttore  del  pollice  ed  all’espansione  plantare 
del  medesimo. 

ARTERIA  PLANTARE  INTERNA 

a.  Tronco  principale  della  medesima  proveniente  dalla 

tibiale  posteriore. 
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dell’  ANATOMIA 

b.  Ramo  dorsale  che  va  alla  tibiale  anteriore. 

c.  - tagliato,  che  va  al  muscolo  adduttore  del 

pollice. 

d.  - tagliato  che  va  al  flessor  breve  comune  dei  diti. 

e.  Divisione  del  tronco  principale  plantare  interno. 

f.  g.  Rami  superficiali  dorsali  interni  tagliati. 

h.  Ramo  dorsale  interno  del  pollice. 

i.  - plantare  interno ,  o  profondo. 

Jc. - che  va  al  flessor  breve  del  pollice,  inter¬ 

nandosi. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

a.  Arteria  tibiale  anteriore  nel  dorso  del  piede. 

b.  Ramo  che  va  all’interno  dell’articolazione  del  piede 

e  della  gamba. 

c.  d.  Rami  dorsali  in  comunicazione  colla  plantare 

interna. 

e.  Divisione  del  tronco  principale  dorsale. 

f.  g.  Rami  dorsali  interni. 

h.  Continuazione  del  tronco  principale  tra  il  primo 

ed  il  secondo  metatarso. 

i.  Luogo  ove  entra  fra  i  primi  due  ossi  del  metatarso 

e  va  alle  plantari  profonde. 

Jc.  I.  Rami  metatarsei  e  digitali,  che  vanno  al  pollice 
ed  al  secondo  dito. 

ARTERIA  METATARSEA  ESTERNA 

а.  Corso  della  medesima  lungo  il  margine  esterno  del 

piede. 

I.  c.  Rami  che  vanno  al  muscolo  estensore  breve  dei 

diti  ed  al  tegumento  del  dorso. 

VENE 

TENE  PROFONDE  DELLA  REGIONE 
FRONTALE  E  FACIALE 
i.  2.  3.  Tronchi  frontali  profondi  destri  tagliati,  dai 
quali 

4-  Vena  frontale  e  sua  anastomosi  coll’  angolare  in¬ 
terna. 

5.  Ramo  trasverso  superiore  del  naso. 

б.  - dorsale  laterale  delle  narici ,  e  quindi 

7.  Rami  che  vanno  alla  vena  oftalmica  angolare. 

8.  Continuazione  delle  medesime  vene  nella  faciale 

profonda. 

9.  Ramo  labiale  superiore. 

10.  - labiale  inferiore. 

I I.  Fine  della  vena  faciale. 

TENE  DELLA  REGIONE  TEMPORALE 

12.  Baino  esterno  sopraorbitale. 

13.  - esterno  sotto  orbitale. 

i4*  Anastomosi  di  essi. 

15.  Rami  temporo-zigomatioi. 

16.  Ramo  proprio  del  muscolo  temporale,  da  cui 
ly.  Vena  temporale  profonda. 

18.  Recisione  della  vena  temporo-superficiale. 

19.  Ramo  anastomotico  della  vena  giugulare  interna 

ed  esterna. 

20.  Recisione  del  tronco  principale  temporale. 

VENE  DELLA  REGIONE  LATERALE  E 

ANTERIORE  DEL  COLLO 

VENA  GIVOULARE  ESTERNA  ,  E  RAMI  CHE  VANNO  AD  ESSA 

ai.  Continuazione  del  tronco  20.  in  ramo  laterale 
della  giugulare  esterna. 


22.  Ramo  cuculiare  che  va  al  medesimo. 

23.  — —  anastomotico  della  cefalica  colla  giugulare 
esterna. 

^4*  -  cervicale  trasverso. 

25.  - che  va  alla  subclavia  ed  alla  giugulare 

esterna. 

26.  Tronco  anteriore  della  giugulare  esterna  proce¬ 
dente  dal  ramo  19  e  sno  corso  per  il  collo. 

27.  Rami  profondi  del  mento. 

28.  Ramo  labiale  inferiore  tagliato. 

29.  Vena  sottomassillare  ,  che  fa  capo  nel  ramo  super¬ 
ficiale  della  giugulare  interna. 

30.  Ramo  anteriore  medio  della  giugulare  esterna,  a  cui 

vanno  i  rami  del  mento. 

31.  Ramo  simile  nella  parte  media  ed  inferiore  del 
collo. 

32.  33.  Rami  che  uniscono  il  ramo  anteriore  e  medio 
nella  parte  inferiore  del  collo. 

34.  Ramoscelli  sternali  superiori  che  vanno  ai  mede¬ 
simi. 

35.  Fine  della  vena  giugulare  esterna  che  va  alPinterna. 

36.  Piccola  porzione  della  vena  cervicale  profonda. 
3y.  Vena  giugulare  interna ,  e  suo  corso  lungo  il 

collo. 

38.  Tronco  superficiale,  o  minore ,  della  giugulare 
internai 

3  9.  Piccola  porzione  della  vena  giugulare  interna  si¬ 
nistra. 

4o.  Porzione  della  vena  giugulare  esterna  del  mede¬ 
simo  lato. 

VENE  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
ED  OMERALE  A  DESTRA 

VENA  CEFALICA,  ®  SUA  CONGIUNZIONE  COLLE  PROFONDE 

I.  2.  3.  Rami  subcutanei  ulnari  esterni  tagliati,  e  ri¬ 

mossi  dal  posto,  i  quali  sono  in  comunicazione 
coi  perforanti  superiori. 

4-  Vene  perforanti  superiori. 

5.  Tronco  cefalico,  tra  il  pollice  e  l’indice  proveniente 

dalla  palma  della  mano-,  ad  esso  vanno  i 

6.  7.  Rami  dorsali  della  mano  recisi. 

8.  Ramo  anastomotico  colle  vene  interossee  profonde. 

9.  io.  Continuazione  della  vena  cefalica  lungo  il  radio. 

II.  12.  Tronchi  cubitali  e  radiali  profondi  che  si  ana- 
slomizzano  colla  medesima. 

13.  Vena  mediana  cefalica. 

14.  Corso  della  vena  cefalica  per  l’omero. 

15.  Ramo  anastomotico  coi  collaterali  superficiali 

esterni. 

16.  Ramo  anastomotico  coi  collaterali  profondi  e  bici¬ 
pitali. 

17.  Yena  cefalica  presso  l’ inserzione  nella  subclavia. 

VENE  OMERALI  PROFONDE 

1 8.  Piccola  porzione  delle  medesime  nella  piegatura  del 
cubito. 

ig.  20.  Di  nuovo  escono  nella  parte  superiore  dell’o¬ 
mero  .,  ove  si  chiamano  assiilari. 

VENE  DELLA  REGIONE  LATERALE  DEL 
TORACE  A  SINISTRA 

21.  Vena  toracica  lunga. 

2z.  -  propria  dei  muscoli  del  petto,  ambedue  ta¬ 

gliate  presso  l’assillare. 
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VENE  DELLA  REGIONE  PALMARE 
E  DELL’ARTO  SUPERIORE  A  SINISTRA 

i.  a.  3.  Rami  digitali  che  formano  l’arco  palmare. 

4.  Arco  palmare  superficiale,  che  va  al  margine  ra¬ 

diale. 

5.  _ simile  che  va  al  margine  ulnare. 

6.  Tronco  ulnare  ,  che  va  all’  arco  palmare  profondo. 

7.  8.  Vene  ulnari  profonde  lungo  l’arteria  omonima. 

9.  Ramo  digito-palmare  del  pollice. 

10.  Continuazione  dell’arco  superficiale  nei  tronchi 

palmari  radiali. 

11.  12.  i3.  Corso  delle  vene  radiali  lungo  l’ arterie 
fino  alla  piegatura  del  cubito. 

i4-  i5.  Vene  omerali  e  loro  corso. 

16.  17.  Fine  delle  medesime  ,  mentre  imboccano  nella 
vena  assillare. 

VENA  CEFALICA 

18.  Porzione  della  medesima  che  va  alla  parte  inferiore 
dell’antibraccio  ,  e  sua  congiunzione  colle  radiali 
profonde. 

ig. - della  vena  mediana  cefalica. 

20.  Tronco  che  unisce  le  radiali  colle  cubitali  pro¬ 
fonde. 

ai.  Vena  cefalica  di  nuovo  visibile  nella  parte  infe¬ 
riore  dell’  omero. 

22.  Parimente  si  mostra  di  nuovo  nella  parte  supe¬ 
riore  dell’omero. 

a3.  Quindi  va  nella  vena  subclavia. 

VENA  BASILICA 

24.  Tronchi  superficiali  o  cubitali  interni  tagliati,  ap¬ 
partenenti  alla  basilica. 

25.  Vena  mediana  basilica  che  va  ai  medesimi. 

26.  Ramo  anastomotico  con  gli  omerali  profondi. 

27.  Corso  della  medesima  vena  basilica  nell’  assillare. 

VENE  DELLA  REGIONE  LATERALE 
TORACICA  A  SINISTRA 

28.  Vena  toracica  lunga  in  comunicazione  coll’ottava 
e  settima  intercostale. 

29.  - altra  che  proviene  dal  muscolo  latissimo  del 

dorso ,  la  quale  va  poi 

30.  - nell’  assillare. 

VENA  SUBCLAVIA 

31.  Piccola  porzione  di  questa  mentre  passa  sotto  la 
clavicola. 

VENE  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 
ANTERIORE  A  SINISTRA 

VENA  MAMMARIA  INTERNA  Q  EPIGASTRICA  SUPERIORE 

1.  Tronco  principale  della  vena  epigastrica  superiore 

mentre  entra  sotto  le  coste. 

2.  3.  Rami  della  medesima  che  vanno  all’epigastriche 

inferiori. 

VENE  EPIGASTRICHE  INFERIORI 

4-  5.  Tronchi  che  si  uniscono  coi  precedenti ,  e  loro 

6.  7.  Congiunzione  e  corso  insieme  coll’arteria  epi¬ 
gastrica. 

8.  Tronchi  epigastrici  principali  che  quindi  vanno 

nella  vena  crurale 

9.  Ramo  dei  medesimi  che  va  alla  vena  obturatrice. 

VENE  CIRCONFLESSE  ILIACHE  O  ADDOMINALI  BSTERNE 

10.  ii.  Piccoli  tronchi  addominali  esterni  e  loro 


E  SPIEGAZIONI 

12.  Tronchi  principali  circonflessi  iliaci,  che  fanno 
capo  nella  vena  crurale. 

VENE  DELLA  REGIONE  PUDENDA 

VENA  AZIGA  DEL  PENE 

1 .  Piccola  porzione  di  questa  presso  la  base  del  pene 

e  bipartizione  di  essa. 

VENE  SPERMATICHE 

2.  Tronco  superficiale  destro,  che  quindi  va  alla 

3.  Cavità  dell’  addome. 

4.  Tronco  profondo  sinistro  tagliato,  che  va  all’ anulo 

inguinale. 

VENE  DELLA  REGIONE  DEL  PIEDE,  DELLA 
GAMRA  E  DEL  FEMORE  A  DESTRA 

VENA  GRAN  SAFENA 

1.  Tronco  safeno  lungo  l’ interno  margine  del  piede. 

2.  Ramo  anastomotico  tra  la  safena  e  le  plantari  pro¬ 

fonde. 

3.  - altro  ramo  che  va  alle  tibiali  anteriori. 

4.  5.  Rami  malleolari  interni. 

6.  Ramo  che  va  alle  tibiali  posteriori. 

7.  . - subcutaneo  safeno-tibiale  inferiore  tagliato. 

8.  Altro  ramo  che  va  alle  tibiali  posteriori, 

g. - subcutaneo  safeno-tibiale  medio. 

10.  Piccolo  tronco  appartenente  alle  tibiali  posteriori, 

il  quale  circa  la  metà  della  gamba  va  alla  me¬ 
desima  safena. 

11.  12.  i3.  Altri  rami  subcutanci  safeno-tibiali  medj 
tagliati. 

14.  Ramo  subcutaneo  safeno-tibiale  superiore  tagliato. 

15.  Tronco  principale  di  questa  safena,  il  quale  entra 
nella  regione  femorale. 

1 6.  Ramo  subcutaneo  safeno-femorale  interno  inferiore 
tagliato. 

17.  - anastomotico  colla  vena  crurale. 

18.  - subcutaneo  safeno-femorale  interno  medio 

tagliato. 

19.  Fine  della  vena  safena  maggiore  in  crurale. 

VENE  PERONEE 

20.  Tronchi  peronei  anteriori  sopra  il  malleolo  esterno. 

VENE  TIBIALI  ANTERIORI 

21.  Corso  di  queste  insieme  coll’ arteria  omonima 
lungo  la  tibia  5  a  queste  fanno  capo  anche  i 

22.  23.  Rami  intermuscolari. 

VENA  CRURALE  A  DESTRA 

24.  Tronco  principale  della  medesima  circa  la  metà 
del  femore,  e  progresso  all’inguine^  esso  va  nella 

25.  Cavità  dell’addome. 

VENE  DELLA  REGIONE  DEL  PIEDE,  DELLA 
TIBIA,  E  DEL  FEMORE  A  SINISTRA 

VENA  GRAN  SAFENA 

I.  2.  3.  Rami  safeni  digito-dorsali  del  pollice. 

4-  Ramo  safeno  che  unisce  le  tibiali  anteriori  colle 
plantari  profonde. 

5.  6.  Rami  plantari  interni  che  vanno  alla  safena. 

7.  8. - subcutanei  del  margine  interno  del  piede. 

9.  io.  Rami  safeno-dorsali ,  e  loro  anastomosi  coi  ti¬ 

biali  anteriori. 

II.  Ramo  anastomotico  colla  plantare  esterna. 

ia. - superficiale  interno  tagliato. 

13.  14.  Rami  anastomotici  colle  tibiali  posteriori  nella 

parte  inferiore. 


corso. 


A  8  C  A  G  N  I 


DELI’ ANATOMIA 

1 5.  Rami  subcutanei  posteriori  inferiori  tagliati,  i 

quali  vanno  alla  safena  minore. 

16.  Ramo  subcutaneo  safeno-tibiale. 

jy,  - -  anastomotico  coi  tibiali  posteriori. 

ig  - -  subcutaneo  safeno  medio  tibiale  tagliato. 

ig. - altro  anastomotico  coi  tibiali  posteriori  nella 

parte  superiore  della  tibia. 

20.  - subcutaneo  safeno-posteriore  tagliato. 

21.  - subcutaneo  safeno-tibiale  anteriore  superiore. 

22.  Vena  safena  che  va  alla  regione  del  femore. 

23.  Ramo  safeno,  che  si  anastomizza  colla  poplitea. 

24.  25.  Rami  subcutanei  safeni  interni  femorali  ta¬ 
gliati. 

26.  Ramo  anastomotico  colla  vena  crurale. 

2j.  . - pudendo  esterno. 

28.  Yena  safena  che  va  nella  crurale. 

VENA  lOPI-ITEA 

29.  Porzione  della  medesima  nella  cavità  del  poplite, 

e  di  nuovo 

30.  Uscita  di  essa  nella  parte  inferiore  del  femore, 

ove  diventa  crurale. 

VENA  CRURALE  A  SINISTRA 

31.  Corso  del  tronco  crurale  profondo. 

32.  Tronco  principale,  che  entra  nella  cavità  dell’ad¬ 
dome. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  DELLA  REGIONE  DORSALE 
DELLA  MANO  ,  DELLA  REGIONE  CUBITALE 
E  OMERALE  A  DESTRA,  E  LORO  PROGRESSO 
ALLE  GLANDULE  ASSILLARI 

A.  A.  Tronchi  linfatici  metacarpei  del  pollice  e  del- 

l' indice. 

B.  B.  B. - linfatici  metacarpei  degli  altri  diti , 

dai  quali  è  formato  P 

C.  C.  Arco  dorsale  carpeo. 

D.  Tronco  interosseo,  o  perforante  inferiore  lungo  il 

margine  ulnare. 

E.  Tronco  radiale  proveniente  dall’  arco  carpeo. 

F.  F.  F.  Di  nuovo  si  vede  insieme  coll’arteria  radia¬ 

le  ,  procedente  al  cubito  e  all’  omero. 

G.  Tronco  collaterale  esterno  omerale ,  e  suo  corso 

insieme  coll’  arteria  omonima 

H.  H.  Tronchi  cefalici  circa  la  metà  del  cubito,  e  loro 

corso. 

I.  I.  Progresso  di  essi  verso  la  regione  omerale,  in¬ 

sieme  colla  vena  cefalica  ,  e  qui  prendono  il  nome 
di  esterni  ed  interni. 

K.  K.  Glandule  interdeltoidee  pettorali ,  a  cui  va  il 

tronco  cefalico  esterno. 

L.  L.  Glandule  assillari  superiori ,  alle  quali  va  il 

cefalico  interno. 

M.  Tronchi  che  dalle  medesime  glandule  che  vanno 

nel  gran  linfatico  destro. 

VASI  LINFATICI  PROFONDI  DELLA  REGIONE 
LATERALE  DEL  TORACE  A  DESTRA,  I  QUALI 
VANNO  ALLE  GLANDULE  ASSILLARI 

N.  Gianduia  linfatica  toracica  presso  il  margine  del 

muscolo  latissimo  del  dorso,  e  suo  tronco  effe¬ 
rente. 

O.  Corso  dei  tronco  toracico  lungo. 


P.  P.  Altre  glandule  toraciche  presso  l’ascella. 

Q.  Q.  Vasi  linfatici  del  muscolo  gran  dentato. 

R-  — • —  - del  muscolo  pettorale ,  che  vanno 

alle  glandule  L.  L. 

S.  Vasi  linfatici  intercostali  anteriori ,  o  mammari , 

che  vanno  alle 

T.  Glandule  toraciche  anteriori. 

U.  Tronco  maggiore  linfatico  destro ,  a  cui  fan  capo 

gli  altri,  mentre  si  inserisce  sotto  il  muscolo 
subclavio. 

VASI  LINFATICI  PROFONDI  DELL’ARTO 
SUPERIORE  SINISTRO 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  digilo-palmari. 

B.  B.  Formanti  1*  arco  palmare  superficiale. 

C.  Tronchi  palmari  ulnari,  che  sono  in  comunicazione 

coi  palmari  profondi. 

D.  D.  Rami  ulnari  che  procedono  coi  vasi  sanguigni. 

E.  E.  Vasi  linfatici  proprj  del  muscolo  ulnare. 

F.  - - - proprj  dei  muscoli  flessori,  ed  ana¬ 

stomosi  e  corso  dei  medesimi  vasi  insieme  col 
nervo  ulnare,  alle 

G.  G.  G.  Glandule  ulnari  infexùori ,  dalle  quali 

H.  H.  Tronchi  che  vanno  alla  cavità  dell’ascella. 

I.  Continuazione  dell’arco  palmare  superficiale  presso 

il  margine  radiale  del  pollice ,  e  tronco  palmare 
radiale  di  qui  nascente. 

K.  Piccoli  tronchi  ,  che  vanno  al  dorso  della  mano. 

L.  L.  L.  Vasi  linfatici  radiali ,  che  accompagnano  i 

vasi  sanguigni  fino  al  cubito. 

M.  Tronco  anastomotico  con  gli  omerali ,  che  accom¬ 

pagnano  parimente  il  nervo  ulnare. 

N.  N.  N.  Vasi  linfatici  omerali  profondi ,  e  loro  corso 

alla 

O.  Gianduia  omerale  superiore  profonda  ;  quindi 

P.  Tronco  che  va  alla  cavità  dell’ascella. 

VASI  LINFATICI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE  A  SINISTRA 

Q.  Q.  Q.  Tronchi  toracici  che  accompagnano  i  vasi 

sanguigni  del  medesimo  nome. 

R.  R.  Glandule  toraciche ,  o  assiilari  inferiori. 

S.  S. - toraciche,  o  assiilari  medie. 

T.  - toraciche,  o  assiilari  superiori;  alle 

quali  tutte  vanno  i  tronchi  efferenti,  donde  for¬ 
masi  il  plesso  assillare. 

U.  Tronco  subclavio  lungo  il  margine  anteriore  e  su¬ 

periore  del  muscolo  pettorale  minore.  A  que¬ 
sto  va  il 

V.  Ramo  proprio  del  muscolo  gran  pettorale,  ta¬ 

gliato,  la  cui  origine  V.  è  visibile  sopra  questo 
muscolo. 

X.  Tronco  subclavio,  che  si  inserisce  sotto  la  cla¬ 
vicola. 

VASI  LINFATICI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
DELL’  ADDOME  A  SINISTRA 

A.  A.  A.  Tronchi  mammari,  o  epigastrici  superiori, 

che  accompagnano  i  vasi  sanguigni. 

B.  Gianduia  addominale  superiore  o  mucronata  ,  a  cui 

vanno  i  tronchi  superficiali  dell’  addome ,  e  gli 
anteriori  del  torace. 

C.  C.  C.  Tronchi  epigastrici  inferiori,  che  accompa¬ 

gnano  i  vasi  sanguigni,  e  che  vanno  alle 
26 
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D.  D.  D.  Glandule  epigastriche  inferiori,  donde  i 

E.  E.  Tronchi  procedenti  dai  medesimi  presso  le 

glandule  inguinali  interne. 

F.  Piccolo  tronco  circonflesso  iliaco,  che  va  parimen¬ 

te  alle  glandule  inguinali. 

VASI  LINFATICI  DELLE  REGIONI  DEL 
DORSO  DEL  PIEDE ,  DELLA  TIBIA,  E  DEL 
FEMORE  A  DESTRA 

A.  Tronco  digitale  e  metatarseo  del  pollice. 

B.  Anastomosi  di  questo  colle  plantari  profonde  5 

donde  nasce  il 

C.  Tronco  tibiale  anteriore. 

D.  D.  Corso  dei  tibiali  anteriori  insieme  coi  vasi  san¬ 

guigni. 

E.  E.  Rami  del  muscolo  estensore  proprio  del  pollice. 

F.  F. - recisi  del  muscolo  tibiale  anteriore  \  e 

G.  G.  - -  del  muscolo  comune  estensore  dei  diti  \ 

i  quali  riuniti  vanno  alla 
II.  Gianduia  tibiale  anteriore. 

I.  Tronco  efferente  che  entra  nella  cavità  del  po- 
plite. 

K.  K.  IL  IL  Tronchi  interni  tagliati  del  muscolo  pe- 

roneo  lungo,  e  loro  corso  sopra  questo  muscolo. 

L.  L.  Continuazione  dei  medesimi  lungo  la  fibula 

verso  la  cavità  del  poplite. 

M.  M.  Tronchi  crurali  profondi  insieme  coi  vasi  san¬ 

guigni,  e  loro  progresso  alla 

N.  Gianduia  inguignale  profonda. 

O.  O.  Altri  tronchi  femorali  profondi. 

P.  Tronco  discendente  circonflesso  esterno. 

Q.  - discendente  circonflesso  iliaco*,  i  quali  tutti 

vanno  all’  inguine. 

R.  Plesso  crurale  profondo,  che  entra  nella  cavità 

dell’  addome. 


E  SPIEGAZIONI 

VASI  LINFATICI  PROFONDI  DELL’ARTO 
INFERIORE  A  SINISTRA,  E  LORO  CORSO 
ALL’  INGUINE 

A.  A.  Tronchi  plantari  lungo  il  margine  interno  del 

piede. 

B.  B.  B. - tibiali  posteriori,  e  loro  coreo  insieme 

coi  vasi  sanguigni. 

C.  Progresso  dei  medesimi  sotto  il  muscolo  soleo. 

D.  Qui  sono  osservabili  nella  cavità  del  poplite. 

E.  Recisione  del  ramo  safeno  minore,  mentre  entra 

nella  medesima  cavità. 

F.  Altra  parte  del  medesimo. 

G.  G.  G.  Ramo  safeno  maggiore  per  la  parte  infe¬ 

riore  del  femore  insieme  colla  vena  del  mede¬ 
simo  nome ,  e  che  quindi  va  alla 

H.  Gianduia  crurale. 

I.  I.  I.  I.  Tronchi  crurali  profondi,  loro  plesso,  ed 

ascensione  coi  vasi  sanguigni  all’inguine. 

IL  Gianduia  inguinale ,  a  cui  va  parte  del  medesimo 
plesso. 

L.  Anastomosi  dei  linfatici ,  che  si  chiamano  muscolo¬ 

femorali  ,  col  medesimo  plesso. 

M.  M.  Tronchi  crurali  che  entrano  nella  cavità  del- 

l’ addome. 

PAROTIDE  DESTRA 

BIMOSSA  DAI.  SDO  POSTO  DALL5  AUTORE  ,  B  COLLOCATA 
PRESSO  IL  CAPO  ,  COME  B  NELLA  TAVOLA  V.  DI  QUESTA 
FIGURA  ,  E  QUI  SPIEGATA  IN  CALCE 

A.  A.  A.  A.  Circonferenza  irregolare  della  medesi¬ 

ma  gianduia. 

B.  B.  B.  B.  Acinetti  glandulari ,  coi  quali  è  con¬ 

nessa  questa  gianduia. 

C.  C.  Dutti  escretorj,  i  quali  vanno  al 

D.  Dutto  stenoniano. 


TAVOLA  PARTICOLARE  VI. 


FIGURA  I. 

C^uesta  figura  mostra  il  capo  e  parte  del  collo  a 
destra ,  e  le  propagini  maggiori  della  carotide 
esterna. 

OSSA 

I.  Porzione  dell’ apofisi  masloidea. 

II.  — : — —  dell’ apofisi  stiloidea. 

Ili- - dell’ apofisi  zigomatica. 

IV-  — - - dell’osso  zigomatico,  o  jugale. 

V-  — - - del  condilo,  e  della  mascella  infe¬ 

riore. 

VI  del  corpo  della  medesima  mascella. 

VII.  — - dell’  osso  joide. 


ORGANI 

A.  Cartilagine  auricolare ,  spogliala  dei  comuni  tegu¬ 

menti. 

B.  Porzione  della  cartilagine  nasale. 

C.  - della  tiroidea. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  dell’aponeurosi  del  capo. 

B.  B.  Porzione  del  muscolo  occipitale. 

C.  Porzione  del  muscolo  ritraente  dell’orecchio. 

D.  D.  D.  Porzione  del  muscolo  temporale. 

E.  E.  Porzione  del  muscolo  massetere. 

F.  Porzione  del  muscolo  buccinatore. 

G.  G.  Porzione  del  muscolo  pterigoideo  interno. 

II.  Porzione  del  muscolo  stilo-glosso. 
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dell’  amatomi 

I.  Porzione  del  muscolo  stilo -faringeo. 

IL  K.  Porzione  del  muscolo  stilo-joideo. 

L.  L.  L.  h.  Porzione  del  muscolo  biventre  della  ma¬ 

scella  inferiore  a  destra. 

M.  M.  Porzione  del  muscolo  milo-joideo. 

N.  Porzione  del  muscolo  jo-glosso. 

O.  Porzione  del  muscolo  tiro-joideo. 

P.  Porzione  laterale  della  faringe. 

Q.  Q.  Porzione  del  muscolo  omoplata-joideo. 

R.  R.  R.  Porzione  del  muscolo  sterno-joideo. 

S.  Porzione  del  muscolo  crico-tiroideo  ; 

_ del  muscolo  sterno -tiroideo. 

U.  U.  Porzione  del  muscolo  sterno-cleido-ma- 
stoideo. 

Y.  Porzione  del  muscolo  splenio  del  capo  e  del  collo. 
Porzione  del  muscolo  cuculiare. 

ARTERIE 

ARTERIA  CAROTIDE 

a.  a.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  primiti¬ 

va  ,  e  sua  divisione. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  interna. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  esterna. 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  tiroidea  superiore,  e 

sua  divisone. 

e.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  laringea  ;  e 

f.  - - dell’  arteria  tiroidea ,  proveniente 

dalla  suddetta. 

g .  g.  g.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale. 

h.  Tronco  principale  dell’  arteria  faciale. 

i.  - —  e  rami  sottomentali. 

Jc. - e  rami  masseterici  e  parotidei. 

l.  - e  rami  labiali  e  faciali  tagliati  5  e  loro 

corso. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale,  e  suo  in¬ 

gresso  sotto  il  muscolo  steruo-cleido-mastoideo. 

n.  Tronco  principale  della  medesima  sopra  il  mede¬ 

simo  muscolo. 

o.  0.  0.  Tronchi  e  rami  occipitali  discendenti ,  ta¬ 

gliati. 

p.  p.  p.  Tronco  e  rami  ascendenti  occipitali. 

q.  Tronchi  e  rami  dell’arteria  auricolare  posteriore. 

r.  r.  r.  Tronchi  e  ramoscelli  parotidei ,  tagliati. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  massillare  interna. 

t.  Tronco  principale  dell’  arteria  trasversale  della  fac¬ 

cia  ,  reciso. 

u.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  zigomatica. 

V.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  e  sua  di¬ 
visione. 

x.  Tronco  e  rami  temporali  anteriori. 

y.  - - —  temporali  posteriori,  e  loro  corso. 

VENE 

VENE  CHE  CONCORRONO  ALLA 
GIUGULARE  INTERNA 

1.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  tempo¬ 

rale  profonda. 

2.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  massiilare 

interna. 

*3.  3.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  fa¬ 
ciale. 


4.  4-  Vene  linguali  o  ranine. 

5.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  tiroidea 

trasversale. 

6.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  tiroidea, 

e  sua  congiunzione  colle  precedenti. 

7.  7.  Vene  occipitali. 

8.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  giugulare 

interna ,  a  cui  fan  capo  le  sopradette. 

NERVI 

NERVO  MASSILLARE  INFERIORE  DELLA. 
TERZA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 

1.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  profondo 

esterno  del  medesimo. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  milo-joideo  del  mede¬ 

simo  e  sua  divisione. 

3.  4-  5.  Tronco  e  rami,  e  loro  corso. 

NERVO  FACIALE  DE  SETTIMO  PAIO 

6.  Tronco  principale  del  medesimo  che  esce  dal  foro 

stilo-mastoideo. 

7.  8.  9.  Tronchi  e  rami  faciali  tagliati. 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS 

10.  Tronco  principale  del  medesimo  e  suo  corso  tra 

la  vena  giugulare  interna  ,  e  il  muscolo  sterno- 
cleido-mastoideo. 

NERVO  IPOGLOSSO  MAGGIORE  O  LINGUALE 
DEL  NONO  PAIO 

11.  Tronco  principale  del  medesimo  e  sua  divi¬ 
sione. 

12.  Tronco  principale  del  nervo  cervicale  proveniente 
dal  medesimo  e  sua  divisione. 

13.  Tronco  e  l'ami  serpeggianti  per  i  muscoli  omopla- 

ioideo ,  sterno-ioideo ,  e  tiro-ioideo. 

14.  Tronco  discendente  del  medesimo. 

1 5.  Continuazione  del  tronco  principale  linguale  e  sua 

divisione. 

16.  17.  Tronchi  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  linguali, 
e  corso  di  essi. 

NERVO  OCCIPITALE  MAGGIORE 

18.  Tronco  principale  del  medesimo. 

19.  20.  21.  Tronchi  e  rami  occipitali  di  qui  nascenti, 
e  loro  corso. 

FIGURA  IL 

Laringe,  lingua  e  metà  della  parte  interna  della  raan- 
dibula  inferiore  sinistra  colle  altre  parti  ad  esse  ap¬ 
partenenti. 

OSSA  e  CARTILAGINI 

I.  Porzione  interna  dell’  osso  jugale  o  zigomatico  ,  e 

dell’  antro  immoniano  aperto. 

II.  Porzione  della  cavità  glenoidale  dell’osso  tempo¬ 

rale. 

IH. - del  collo  e  del  condilo  della  mascella  in¬ 

feriore. 

IV.  Porzione  ascendente  della  medesima. 

V.  — — —  altra  insieme  coi  denti. 

VI.  Epiglottide  e  sue  glandule  muccose. 

VII.  VII.  Corna  0  processi  maggiori  della  cartilagine 
tiroidea. 
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Vili.  Porzione  superiore  della  cartilagine  aritènoidea. 
IX.  Porzione  della  cartilagine  cricoide. 

ORGANI  e  GLANDULE 

A.  Parte  della  bocca  coperta  internamente  dall’epi¬ 

telio. 

B.  Dulto  stenoniano  aperto ,  e  suo  fine. 

C.  Gianduia  sublinguale. 

D.  - submassillare. 

E.  Dorso  della  lingua  rimossa  del  suo  posto. 

F.  Papille  fungiformi  alla  base  della  lingua. 

G.  G.  Tonsille. 

II.  Laringe,  ossia  organo  della  voce. 

I.  Parte  superiore  e  posteriore  della  trachea  e  sua 
cripile  mucose. 

MUSCOLI 

K.  Muscolo  temporale,  o  crotafite. 

L.  Porzione  anteriore  del  muscolo  massetere. 

_ _ pterigoideo  interno. 

N.  Porzione  anteriore  del  muscolo  milo-ioideo. 

O.  - - - - - stilo-ioideo. 

P.  - . - di  ambedue  gli  aritenoidei 

obliqui. 

Q.  Q.  Porzione  anteriore  di  ambedue  gli  aritenoidei 

posteriori. 

ARTERIE 

ARTERIE  TIROIDEE  INFERIORI 

a.  a.  Rami  laringei  posteriori  inferiori  e  loro  corso. 

ARTERIA  CAROTIDE 

b.  Tronco  principale  della  carotide  primitiva ,  e  sua 

divisione. 

c.  Tronco  principale  della  carotide  interna  ,  ta¬ 

gliato. 

d.  Tronco  principale  della  carotide  esterna. 

e.  Tronco  principale  della  linguale  ,  tagliato. 

f.  — • - faciale,  e  suo  corso. 

g.  Tronco  e  rami  faciali ,  che  vanno  alla  gianduia 

sottomascellare,  tagliati. 

h.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  fa¬ 

ciale,  che  va  all’angolo  della  mascella. 

i.  Tronco  e  rami ,  che  vanno  ai  muscoli  pterigoideo 

interno  e  milo-ioideo. 

k.  Tronco  e  rami  sottomentali  della  medesima  arteria 

faciale,  che  vanno  alla  gianduia  sublinguale,  alla 
lingua  ed  al  margine  alveolare  interno. 

l.  Di  nuovo  il  tronco  principale  della  carotide  ester¬ 

na,  e  suo  corso. 

m.  Porzione  deli’  arteria  alveolare  inferiore ,  e  suo 

ingresso,  insieme  col  nervo  omonimo  nel  foro 
mascellare. 

n.  Porzione  dell’  arteria  mascellare  interna  ,  donde 

o.  Porzione  dell’  arteria  meningea  o  sfeno  spinosa. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  profonda: 

quindi 

q.  Tronco  e  rami  temporali  anteriori; 

r .  - — -  medj  ; 

s‘  posteriori,  e  loro  propa- 

gini  per  la  faccia  interna  del  muscolo  tempo¬ 
rale  ,• 


E  SPIEGAZIONI 

VENE 

i.  2.  3.  Tronchi  venosi  temporali  profondi. 

4.  5.  6.  Plesso  venoso  temporo-pterigoideo  profondo 
di  qui  nascente,  e  tronchi  faciali  recisi,  i  quali 
entrano  in  questo. 

7.  Tronco  principale  della  vena  mascellare  0  alveo¬ 

lare  inferiore,  che  esce  dal  foro  della  mascella, 
e  concorre  al  suddetto  plesso. 

8.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna,  a 

cui  vanno  le  suddette  vene ,  e  sua  discesa  dietro 
il  muscolo  pterigoideo  interno. 
g.  Di  nuovo  la  medesima  vena  giugulare  lungo  l’an¬ 
golo  della  mascella,  recisa. 

10.  Porzione  della  vena  profonda  della  bocca,  che 

corre  lungo  il  dutto  Stenoniano. 

11.  Vena  linguale  o  ranina. 

X2. - tiroidea  inferiore; 

13,  -  laringea  e  tracheale. 

14.  Tronco  principale  tiroideo  inferiore  di  qui  na¬ 
scente,  tagliato. 

NERVI 

NERVO  MASCELLARE  INFERIORE 
PROVENIENTE  DALLA  TERZA  PROPAGINE 
DEL  QUINTO  PAIO 

1.  Tronco  principale  tagliato  presso  il  condilo  della 

mascella ,  e  sua  divisione. 

2.  Ramo  che  va  al  muscolo  milo-ioideo,  e  suo  corso. 

3.  Ramo  che  va  al  muscolo  pterigoideo  interno,  e  sua 

distribuzione. 

4.  Continuazione  del  tronco  principale  mascellare ,  e 

suo  ingresso  nel  foro  della  mascella  insieme  coi 
vasi  sanguigni. 

NERVO  LINGUALE,  O  GUSTATORICO  DEL 
MEDESIMO  QUINTO  PAIO 

5.  Tronco  principale  tagliato. 

6.  - - e  rami  che  vanno  al  muscolo  milo-ioideo 

e  loro  distribuzione. 

7.  Continuazione  del  tronco  principale  del  nervo  gu- 

slatorio,  e  suoi  moltiplici  filamenti. 

8.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’apice  della  lingua. 

9.  Tronco  e  rami  che  vanno  alla  parte  media  della 

medesima. 

10.  Tronco  e  rami  che  vanno  alla  base  della  lingua. 
NERVO  LINGUALE  DEL  NONO  PAIO, 

OVVERO  IPOGLOSSO 

11.  Tronco  principale  del  medesimo,  tagliato  e  ri¬ 
mosso  dal  suo  posto. 

12.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  genio-ioideo 
e  genio-glosso. 

13.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  ipoglosso  e 
linguale. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  mostra  la  parte  posteriore  e  laterale  si¬ 
nistra  del  cuore ,  ed  i  suoi  vasi  sanguigni ,  linfa¬ 
tici  ,  ed  i  nervi. 

A.  A.  A.  Ventricolo  sinistro ,  0  posteriore  detto  anche 
aortico. 
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dell’  ANATOMIA 

B.  Porzione  dell’ arteria  aorta ,  recisa  alla  6ua  uscita  ^ 

da  esso.  ì 

C.  C.  C.  Porzione  del  ventricolo  destro  o  anteriore,  s 

detto  anche  polmonare. 

Porzione  dell’ arteria  polmonare. 

_ , —  del  seno  destro,  ovvero  orecchietta  ante¬ 
riore  o  seno  delle  vene  cave. 

F.  Vena  cava  inferiore. 

G.  Vena  cava  superiore;  ambedue  tagliate  allorché 

entrano  nell’orecchietta  destra. 

II.  Porzione  del  seno  sinistro ,  ossia  orecchietta  poste¬ 
riore,  o  seno  delle  vene  polmonari. 

I.  I.  Vene  polmonari  destre. 

R,  K.  Vene  polmonari  sinistre,  tagliate  allorché  en¬ 
trano  nell’orecchietta  destra. 

ARTERIE 

ARTERIA  CORONARIA  DESTRA 
O  INFERIORE 

а.  Tronco  principale  della  medesima  tra  il  seno  ed 

il  ventricolo  destro. 

I.  c.  Rami  intermedj  della  medesima  di  ambedue  i 
ventricoli. 

d.  Rami  che  vanno  al  ventricolo  sinistro. 

ARTERIA  CORONARIA  SINISTRA 
O  ANTERIORE 

e.  Tronco  principale  della  medesima  tra  l’ arteria  pol¬ 

monare  ed  il  ventricolo  sinistro. 

f.  Tronco  circonflesso  coronario  di  qui  nascente. 

g.  Ramo  anastomotico  col  coronario  destro. 

h.  Tronco  anteriore  o  maggiore,  che  scorre  tra  am¬ 

bedue  i  ventricoli. 

i.  Anastomosi  del  medesimo  colla  coronaria  destra 

presso  la  punta  del  cuore. 

VENE 

VENA  CORONARIA 

1.  Tronco  anteriore  o  coronario  maggiore  tra  ambe¬ 

due  i  ventricoli. 

2.  3.  Tronchi  posteriori  proprii  del  ventricolo  sini¬ 

stro. 

4-  Tronco  posteriore  coronario  minore  tra  ambedue 
i  ventricoli. 

5.  Tronco  coronario  proveniente  dal  ventricolo  de¬ 
stro. 

б.  Tronco  principale  a  cui  si  uniscono  gli  altri ,  e 

che  entra  nell’orecchietta  destra. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  proprj  del  ventricolo  destro. 

B.  B.  B. - .  intermedj  posteriori  tra  ambedue  i 

ventricoli. 

C.  C.  C.  Altri  tronchi  posteriori. 

D.  D.  D. - circonflessi  ;  ambedue  diretti 

al  ventricolo  sinistro, 

E.  E.  E.  Tronchi  intermedj  anteriori ,  tra  ambedue 

»  ventricoli.  Tutti  questi  ascendono  dalla  punta 
alla  base  del  cuore  sotto  i  vasi  coronari. 


NERVI 

NERVI  E  PLESSI  CARDIACI 
1.  Porzione  del  plesso  cardiaco  sujerficiale  o  ante¬ 
riore  tra  l’arteria  aorta  e  la  polmonare. 

а.  3.  Rami  della  medesima  che  circondano  l’arteria 

polmonare  e  serpeggiano  per  il  ventricolo  destro 
o  anteriore. 

4.  Ramo  anastomotico  col  poslerior  maggiore. 

5.  Tronco  principale  del  nervo  cardiaco  maggiore  si¬ 

nistro  o  posteriore. 

б.  Tronco  principale  del  nervo  cardiaco  posteriore  mi¬ 

nore  sinistro. 

7.  Altra  porzione  del  tronco  principale  cardiaco  destro 

o  anteriore. 

8.  9.  io.  11.  Rami  che  si  anastomizzano ,  e  loro 

plessi. 

12.  Plesso  cardiaco  superficiale. 

13.  14.  «5.  Rami  del  medesimo  che  cingono  l’arteria 
polmonare ,  e  serpeggiano  per  la  faccia  anteriore 
del  cuore. 

16.  Plesso  cardiaco  maggiore  profondo. 

17-  — —  coronario  sinistro  appartenente  al  mede¬ 
simo. 

18.  19.  20.  21.  Rami  cardiaci  laterali  o  intermedj 
dell’uno  e  dell’altro  ventricolo,!  quali  vanno  in¬ 
sieme  coll’  arteria  coronaria  sinistra. 

22.  Plesso  coronario  minore. 

a3.  24.  25.  26.  Rami  cardiaci  posteriori  profondi  ap¬ 
partenenti  al  medesimo,  i  quali  procedono  uniti 
coll’arteria  coronaria. 

27.  Plesso  coronario  anteriore  o  destro. 

28.  29.  Rami  posteriori  che  vanno  all’orecchietta  si¬ 
nistra. 

3o.  3i,  Rami  posteriori  che  vanno  all’ orecchietta  de¬ 
stra. 

32.  33.  Rami  cardiaci  posteriori  che  vanno  al  ventri¬ 
colo  sinistro. 

34.  35.  Rami  cardiaci  intermedj  di  ambedue  i  ven¬ 
tricoli. 

36.  37.  38.  Rami  cardiaci  posteriori  che  vanno  al 
ventricolo  destro. 

FIGURA  IV.  (*) 

Faccia  anteriore  del  cuore  rimosso  dal  suo  lungo,  in¬ 
sieme  coi  vasi  sanguigni,  linfatici  e  coi  nervi  che 
serpeggiano  per  questa  superficie. 

A.  Porzione  della  vena  cava  superiore. 

B.  Porzione  del  seno ,  ossia  orecchietta  destra. 

G.  G.  C.  Porzione  del  ventricolo  destro  ossia  ante¬ 
riore. 

D.  Aileria  polmonare  che  esce  da  questo  ventri¬ 

colo. 

E.  Tronco  principale  polmonare  destro,  tagliato. 

F.  Tronco  principale  polmonare  sinistro,  parimente 

tagliato. 

(  *  )  Il  viscere  qui  presentato  è  quello  di  un  Merino  ossia  Capra. 
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G.  Porzione  della  rena  proveniente  dalle  polmonar. 
sinistre,  tagliata. 

II.  Porzione  del  seno,  ossia  orecchietta  sinistra. 

I.  I.  I.  Porzione  del  ventricolo  sinistro,  o  poste¬ 
riore. 

IL.  Arteria  aorta  uscita  dal  ventricolo. 

L.  Tronco  principale  dell’ arteria  aorta  sollevata  e 
piegata  a  destra. 

arterie 

arteria  coronaria  sinistra 

O  SUPERIORE 

a.  b.  Ramoscelli  della  medesima  sotto  1’  orecchietta  si¬ 
nistra,  e  quindi  serpeggianti  sopra  il  ventricolo 
sinistro. 

c.  Tronco  principale  coronario  sinistro,  e  sue  propa¬ 

gai  tra  ambedue  i  ventricoli  ed  alla  superficie 
dell’uno  e  dell’altro. 

d.  Tronco  principale  coronario  destro  e  sue  propa- 

gini. 

TENE 

VENA  CORONARIA 

i.  Tronco  anteriore  e  maggiore  della  medesima  tra 
ambedue  i  ventricoli,  e  sue  propagini  dalla  punta 
del  cuore  alla  base. 

a.  3.  Rami  proprj  del  ventricolo  sinistro,  che  vanno 
ad  esso  sotto  l’orecchietta  di  questa  parte. 

VASI  LINFATICI 

VASI  E  PLESSI  LINFATICI  CARDIACI 

A.  A.  A.  Tronchi  proprii  del  ventricolo  sinistro,  e 

quindi  plessi  che  vanno  sotto  l’orecchietta  da 
questa  parte. 

B.  B.  B.  Tronchi  intermedj  di  ambedue  i  ventricoli, 

e  loro  plessi  e  congiunzione  con  quelli  che  pro¬ 
vengono  dal  ventricolo  anteriore. 

C.  C.  C.  Tronchi  proprj  del  ventricolo  destro,  e  loro 

plessi. 

D.  Anastomosi  di  questi  coi  sopraddetti,  e  andamento 

sotto  l’orecchietta  sinistra. 

E.  E.  Tronchi  anteriori  e  loro  corso. 

F.  Tronco  principale  di  qui  nascente,  e  suo  corso 

tra  l’aorta  e  l’ arteria  polmonare. 

Gianduia  aortica  ,  alla  quale  esso  va. 

- altra  a  cui  vanno  i  tronchi  posteriori. 

NERVI 

NERVI  E  PLESSI  CARDIACI 
i.  2.  3.  4-  Alcuni  rami  provenienti  dal  plesso  coro¬ 
nario  destro ,  i  quali  vanno  al  ventricolo  sini¬ 
stro,  ed  alla  punta  del  cuore. 

5.  6.  7.  8.  Tronchi  principali  cardiaci  sinistri  tra  l’o¬ 
recchietta  ed  il  ventricolo  da  questa  parte, 
g.  io.  11.  12.  Rami  anastomotici  coi  coronarii  de¬ 
stri  ,  e  plessi  di  qui  nascenti ,  e  ramoscelli  ser¬ 
peggianti  per  la  superficie  del  ventricolo  da  querta 
parte. 


i3.  14.  Rami  laterali  sinistri  o  intermedj  di  ambedue 
i  ventricoli ,  e  loro  corso  e  distribuzione  insieme 
col  ramo  minore  della  vena  coronaria. 

15.  Altro  tronco  cardiaco  sinistro  tra  l’ orecchietta  di 
questo  lato  e  l’ arteria  polmonare. 

16.  17.  18.  Rami  laterali  o  intermedj  di  qui  nascenti 
e  loro  corso  e  distribuzione  insieme  col  ramo 
maggiore  dell’arteria  coronaria  sinistra. 

ig.  20.  Rami  proprj  del  ventricolo  destro  e  loro  pro¬ 
pagini  fino  alla  punta  del  cuore. 

21.  22.  Rami  anastomotici  coi  coronari  destri. 

23  24.  Alcuni  rami  del  plesso  coronario  destro,  e  loro 
anastomosi  coi  sinistri. 

FIGURA  V.  (*) 

Questa  figura  mostra  la  faccia  posteriore  del  cuore  ed 
i  suoi  vasi  sanguigni  e  nervi. 

A.  A.  A.  Porzione  del  pericardio  tagliato  presso  i  vasi 

maggiori. 

B.  B.  Vene  polmonari  tagliate. 

C.  C.  Porzione  del  seno,  ossia  orecchietta  sinistra. 

D.  D. - del  ventricolo  della  medesima  parte, 

ossia  posteriore. 

E.  E.  E.  Porzione  del  ventricolo  destro,  0  ante¬ 

riore. 

F.  Porzione  del  seno  ossia  orecchietta  destra. 

G.  - della  vena  cava  inferiore  sollevata ,  e 

II.  Porzione  della  vena  cava  superiore:  ambedue 

sono  tagliate  mentre  entrano  nel  pericardio. 

ARTERIE 

ARTERIA  CORONARIA  DESTRA 
O  INFERIORE 

а.  Piccola  porzione  della  medesima  e  sua  distribuzione 

tra  i  due  ventricoli. 

VENE 

VENA  CORONARIA 

1.  Tronco  coronario  maggiore,  o  anteriore. 

2.  Ramo  proprio  del  ventricolo  sinistro. 

3.  - coronario  minore  o  posteriore  tra  ambedue 

i  ventricoli ,  e  loro  inserzione  nella  vena  coro¬ 
naria. 

4.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  e  suo  in¬ 

gresso  nell’  orecchietta  destra. 

NERVI 

NERVI  E  PLESSI  CARDIACI 

1.  2.  Alcuni  ramoscelli  sotto  l’orecchietta  destra ,  pro¬ 
venienti  dal  plesso  coronario  sinistro. 

3.  4*  5-  Altri  rami  della  medesima  origine ,  lungo  il 
ventricolo  destro, 

б.  Tronco  principale  cardiaco  destro  tra  la  vena  cava 

inferiore ,  e  l’orecchietta  sinistra  \  donde 

(  •  )  Questa  figura  presenta  non  un  viscere  umano  ,  ma  quello  di 
un  Merino  ossia  Capra. 


dell’  amatomi 

ij.  Plesso  coronario  destro. 

8.  9.  io.  Tronchi  e  rami  anastomosi  del  medesimo 
col  plesso  coronario  sinistro. 

11.  12.  Tronchi  e  rami  proprj  del  medesimo  ventri¬ 
colo  destro. 

i3.  14.  Tronchi  e  rami  intermedj  di  ambedue  i  ven¬ 
tricoli,  e  propagini  di  tutti  questi  sopra  il  ven¬ 
tricolo  destro. 
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15.  Piccolo  plesso  di  qui  nascente  tra  il  ventricolo 
destro  e  sinistro. 

16.  17.  Rami  anastomotici  coi  nervi  coronari  sinistri 
presso  la  punta  del  cuore. 

18.  Altro  tronco  principale  cardiaco,  donde 

19.  20.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  ventricolo  sinistro. 
21.  22.  Altri  tronchi  cardiaci  principali  nella  loro 

uscita,  e  loro  propagini  per  il  ventricolo  sinistro. 


.  : 


VISCERI 


TAVOLA  Vili. 


FIGURA  I. 

Interno  della  cavità  dell’orecchietta  e  del  ventricolo 
sinistro. 

A.  A.  A.  A.  Orecchietta  sinistra  o  posteriore  aperta. 

B.  B.  B.  Faccia  interna  del  setto  divisorio. 

G.  C.  Vene  polmonari  destre. 

D.  D.  Apertura  delle  medesime. 

E.  E.  Vene  polmonari  sinistre. 

F.  Cavità  dell’  appendice  auriculare. 

G.  Porzione  della  medesima. 

II.  Vestigio  del  forame  ovale  di  Botallo. 

I.  I.  I.  *Annulo  o  istmo  aperto. 

K.  K.  IL  Valvule  mitrali  e  loro  lacerti  tendinosi. 

L.  L.  Lacerti  carnosi  del  cuore. 

IVI.  M.  M.  Piccola  porzione  del  ventricolo  sinistro. 

N.  N.  N.  Faccia  interna  del  setto  divisorio. 

O.  Cavità  dell’  arteria  aorta. 

P.  Tronco  principale  della  medesima. 

Q.  Tronco  principale  dell’arteria  innominata. 

R.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  sinistra. 

S.  S.  Porzione  della  faccia  esterna  del  ventricolo  de¬ 

stro;  e  quindi 

T.  Tronco  principale  dell’arteria  polmonare. 

U.  U.  Tronco  e  rami  principali  dell’ arteria  polmo¬ 

nare  sinistra. 

V.  V.  Tronco  e  rami  principali  dell’arteria  polmo¬ 

nare  destra. 

X.  Tronco  principale  della  vena  cava  superiore. 

Y.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore. 

Z.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  del  cuore, 

tagliata. 

FIGURA  IL 

Questa  figura  presenta  la  cavità  e  la  faccia  interna 
dell’ orecchietta  e  del  ventricolo  destro  del  cuore. 

A.  A.  A.  Interno  di  tutta  l’orecchietta  destra  o  an¬ 

teriore. 

B.  B.  B.  Faccia  interna  del  setto  che  divide  la  me¬ 

desima  a  sinistra. 

C.  Tronco  principale  della  vena  cava  superiore,  ta¬ 

gliata. 

D.  Apertura  della  medesima. 

E.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore  tagliata. 

F.  Valvula  Eustachiana  maggiore.  \ 

G.  - minore. 

II.  Fossa  o  vestigio  del  forame  di  Botallo. 


I.  I.  I.  Porzione  dell’  annulo  di  Vieussen,  che  è  detto 
istmo  venoso 

IL  R.  K.  Valvule  tricuspidali,  e  loro  lacerti  tendinosi. 

L.  L.  L.  Porzione  del  ventricolo  destro  o  anteriore 

aperto. 

M.  M.  M.  Faccia  interna  del  setto  divisorio,  fornito 

de’ lacerti  carnosi. 

N.  N.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  pol¬ 

monare. 

O.  Valvula  sigmoidale. 

P.  P.  Porzione  del  ventricolo  sinistro  o  posteriore. 

Q.  Porzione  del  solco  longitudinale  che  divide  i  ven¬ 

tricoli  ;  e  quindi 

R.  R.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  aorta. 

S.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  inno¬ 

minata. 

T.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  carotide 

primitiva. 

U.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  suhclavia. 

V.  V.  Vene  polmonari  sinistre. 

X.  Vene  polmonari  destre  tagliate. 

FIGURA  III. 

Cavità  aperta  dell’orecchietta  e  del  ventricolo  sinistro, 
lasciata  intatta  l’apertura  venosa  e  arteriosa. 

A.  A.  A.  A.  Sezione  poco  inclinata  del  ventricolo  si¬ 

nistro  del  cuore. 

B.  B.  B.  B.  Faccia  posteriore  e  interna  o  sinistra  del 

setto  divisorio. 

C.  C.  C.  Valvule  mitrali,  è  loro  lacerti  tendinosi. 

D.  D.  D.  Lacerti  tendinosi  delle  medesime. 

E.  E.  E.  Cavità  arteriosa  del  ventricolo  sinistro  presso 

1’  aorta. 

F.  F.  F.  Valvule  sigmoidali  della  medesima. 

figura  ir  ; 

Cavità  del  ventinolo  destro  aperta  ,  lasciata  intatta  l’a- 
pertuia  venosa  e  arteriosa  del  medesimo  per  ren¬ 
der  più  facile  l’ispezione. 

A.  A.  A.  A.  Sezione  poco  inclinala  del  ventricolo 

destro. 

B.  B.  B.  B.  Faccia  anteriore  interna,  o  destra  dia¬ 

frammatica,  che  divide  ambedue  i  ventricoli. 

C.  C.  C.  Valvule  tricuspidali,  e  loro  lacerti  lendinosi 

D.  D.  Lacerti  carnosi  delle  medesime. 

E.  Cavità  arteriosa  del  ventricolo  destro. 

\  F.  F.  F.  Valvule  sigmoidali  dell’arteria  polmonare. 
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SECONDO  STRATO 

DEL 

CORPO  UMANO 

NELLA  FACCIA  ANTERIORE 


FIGURA  VI. 


Faccia  anteriore  muscolare  del  secondo  strato.  Quindi 
il  sistema  dei  nervi  che  compariscono  fuori  delle  parti 
più  interne. 

NERVI  DELLA  REGIONE  FRONTALE 
A  SINISTRA 

SERVO  OTTALMICO,  0  SOPRA  ORBITALE  DEL  QUINTO  PAIO 
DI  WILLIS 

x.  Tronco  oftalmico  frontale,  onde 

2.  3.  Rami  frontali  esterni. 

4-  Altro  tronco  oftalmico  frontale. 

5.  6.  7.  Rami  frontali  interni,  e  loro  corso  sul  pe- 
ricranio. 

IL  MEDESIMO  OTTALMICO  DI  WILLIS  A  DESTRA 

1 .  Tronco  sopra-trocleare. 

2.  Ramo  nasale  superiore. 

3.  - taglialo,  che  va  al  muscolo  orbicolare  delle 

Palpebre. 

4.  5.  6.  7.  8.  9.  io.  11.  12.  Rami  frontali  interni  che 

scorrono  sul  pericranio. 

13.  Ramo  anastomotico  col  frontale  medio. 

14.  - palpebrale  superiore. 

15.  Tronco  principale  ottalmico  frontale. 

16.  17.  18.  19.  Rami  frontali  medj. 

20.  21.  22.  Rami  frontali  esterni ,  che  scorrono  sul 
pericranio. 

1.  Propagine  esterna  del  nervo  malare  proveniente 

dal  medesimo  ottalmico,  la  quale  esce  dal  forame 
superiore  dello  zigomatico. 

2.  3.  Rami  temporali  superficiali  tagliati. 

1.  Tronco  infratrocleare  proveniente  dal  medesimo  ot¬ 
talmico,  e  sua  congiunzione  col  ramo  9.  del  terzo 
jugale  del  settimo  paio. 

NERVI  DELLA  REGIONE  FACIALE 

SERVO  SOTTORBITALE  O  MASSILLARE  SUPERIORE  PROVENIENTE 
DAL  MEDESIMO  QUINTO  PAIO 

1.  Uscita  del  tronco  ascendente,  o  palpebrale  del  sotto 

orbitale. 

2.  Ramo  faciale  discendente. 

SERVO  MASCELLARE  INFERIORE  O  DEL  MENTO,  PROVENIENTE 
DAL  QUINTO  PAIO 

1.  Uscita  del  tronco  principale  dal  foro  del  mento. 

2.  3.  Rami  labiali  inferiori  interni. 

4.  5. - labiali  inferiori  esterni, e  loro  distribuzione. 


NERVO  FACIALE  DEL  SETTIMO  PAIO 

I.  Uscita  del  tronco  principale  del  nervo  faciale  dal 

foro  stilo-mastoideo. 

2i  Tronco  ascendente ,  e  sua  divisione  in  rami  tem¬ 
porali  e  orbitali. 

3.  Nervo  temporale  posteriore,  o  jugale  primo. 

4.  - temporale  medio ,  o  jugale  secondo. 

5.  - temporale  anteriore ,  o  jugale  terzo. 

6.  Ramo  che  si  inserisce  nell’orbitale  superiore. 

7.  8.  Rami  orbitali  e  palpebrali  inferiori  tagliati. 

<9.  Ramo  anastomotico  coll’ infratrocleare  all’angolo 
dell’orbita. 

io.  Tronco  orbitale  superiore,  o  jugale  quarto. 

I I .  Corso  e  distribuzione  di  esso. 

12.  Ramo  anastomotico  coi  precedenti,  e  plesso  che 
di  qui  ne  nasce. 

13.  Tronco  orbitale  inferiore  o  jugale  quinto. 

14.  Qui  si  unisce  col  precedente,  e  quindi  si  formano 
tre  propagini. 

15.  16.  17.  18.  19.  Rami  orbitali  anteriori  inferiori 
e  loro  congiunzione  coi  superiori. 

20.  21.  22.  Rami  che  si  inseriscono  nel  sottorbitale 
del  quinto  paio. 

2  3.  Tronco  faciale  superiore,  o  primo. 

24.  25.  26.  27.  Rami  faciali  di  qui  nascenti. 

28.  29.  Rami  anastomotici  col  nervo  buccinatore  e 
loro  plesso. 

3o.  3i. - che  vanno  ai  muscoli  elevatori  dell’an¬ 

golo,  e  orbicolare  delle  labbra. 

32.  Tronco  faciale  discendente,  e  sua  divisione  in  nervi 
faciali  angolari  e  subcutanei  del  collo. 

33.  Tronco  faciale  medio  o  secondo,  che  si  unisce  coi 

superiori. 

34.  Corso  e  divisione  del  tronco  principale  faciale  di¬ 

scendente. 

35.  Tronco  faciale  inferiore  o  terzo. 

36.  Ramo  anastomotico  coi  faciali. 

37.  Plesso  che  quindi  ne  nasce. 

38.  Ramo  anastomotico  col  buccinatore. 

3g.  — . —  che  va  al  muscolo  orbicolare  delle  labbra , 
e  sua  connessione  col  nervo  del  mento. 

4o.  Tronco  faciale  quarto,  e  sua  congiunzione  coi  pre¬ 
cedenti. 
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4 Tronco  marginale  o  angolare  della  mandibula 
inferiore. 

42.  43.  44-  Rami  faciali  ascendenti,  e  loro  anasto¬ 
mosi  coi  precedenti. 

45.  Continuazione  del  tronco  principale  angolare. 

46.  47.  Rami  anastomotici  coi  mascellari  inferiori  pro¬ 
venienti  dal  quinto  paio. 

48.  Nervo  subcutaneo  anteriore  del  collo. 

4g.  Ramo  che  si  anastomizza  coll’angolare  della  ma¬ 
scella. 

5o.  5i.  Rami  subcutanei  anteriori  del  collo  e  loro 
corso. 

5a.  53. - posteriori  del  collo  tagliati. 

54-  Ramo  auricolare  posteriore. 

55.  - occipitale. 

56.  - altro  che  va  al  muscolo  splenio  del  capo. 

NERVI  DELLA.  REGIONE  LATERALE 

DEL  COLLO 

NERVO  DELL’OTTAVO  PAIO  O  VAGO 

1.  Tronco  principale,  e  suo  corso  1.  1.  1.  1.  lungo 

la  vena  giugulare  interna. 

NERVO  IPOGLOSSO  LINGUALE 

1*  Porzione  di  questo  fra  la  giugulare  interna  e  il 
margine  inferiore  del  muscolo  biventre  ;  altra  por¬ 
zione  1.*  tra  il  tendine  di  questo  muscolo  e  il 
muscolo  stilo-joideo. 

2.  Tronco  discendente  pel  collo  e  sua  divisione. 

3.  4-  Rami  discendenti  superficiali  anteriori  sopra  i 

muscoli  omoplata  e  sterno-joideo. 

5.  Ramo  discendente  interno,  che 

6.  Si  unisce  col  primo  cervicale,  e  quindi  ansa  ner¬ 

vosa  de’  medesimi. 

7.  Ramo  che  va  ai  muscoli  omoplata  e  sterno-tiroideo. 

NERVI  DELLA  REGIONE  CERVICALE 

NERVO  ACCESSORIO  DI  WILLIS 

1.  Uscita  tra  i  muscoli  splenio  e  biventre. 

2.  3.  Rami  che  vanno  al  muscolo  sterno-cleido-ma- 

stoideo,  tagliati;  e  continuazione  2.  3.  sopra  que¬ 
sto  muscolo. 

4.  Discesa  del  tronco  principale. 

5.  Prima  o  superiore  anastomosi  del  medesimo  col 

primo  dei  cervicali. 

6.  Altra  anastomosi  col  secondo  de’ medesimi. 

7.  8.  Rami  cucullari  superiori. 

9.  Altra  anastomosi  inferiore  col  primo  dei  cervicali. 

10.  Altra  col  quarto  dei  medesimi. 

1 1 .  Ramo  cuculiare  interno. 

iì. - cuculiare  esterno. 

NERVO  CERVICALE  PRIMO,  OMESSO  IL  SOTTO-OCCIPITALE 

i.*  Tronco  principale,  e  sua  triplice  divisione. 
a”  Suoi  rami  che  vanno  al  nervo  intercostale. 

3.  Ramo  anastomotico  col  secondo  cervicale. 

4.  Ramoscello  anteriore,  o  minore. 

5*  — -  posteriore  o  maggiore,  d’onde 

6.  Nervo  occipitale  maggiore. 

7.  Anastomosi  del  ramoscello  anteriore  col  cervicale 

secondo;  quindi 

8.  Rami  discendenti  per  la  parte  inferiore  del  collo. 

9.  Plesso  giugulare. 

10.  Ramo  che  va  al  muscolo  omoplata-joideo. 

II*  c^ie  va  al  muscolo  sterno-joideo. 


12.  Congiunzione  di  questo  col  ramo  6.  del  nervo 
ipoglosso,  e  ansa  che  qui  ne  nasce. 

13.  Tronco  discendente  del  ramoscello  posteriore  e  sua 
congiunzione  col  ramo  5.  del  nervo  accessorio  di 

Willis. 

>4.  Ramo  che  va  al  muscolo  splenio  del  collo. 
i5.  16.  17.  Rami  subcutanei  superiori  del  collo  tagliati. 
18.  Continuazione  del  tronco  16,  e  sua  unione  col 
ramo  9  del  nervo  accessorio. 

NERVO  CERVICALE  SECONDO 

1. w  Tronco  principale. 

2.  Recisione  del  nervo  occipitale  minore. 

3.  Nervo  auricolare  maggiore,  e  suo  corso. 

4.  Unione  del  medesimo  col  ramo  6.  del  nervo  ac¬ 

cessorio. 

5.  6.  7.  8.  9.  Tronchi  e  rami  tagliati  che  vanno  al 

primo  cervicale  a  formare  il  plesso  subcutaneo 
del  collo. 

10.  Corso  del  ramo  7  e  8,  donde 

11.  Ramo  cuculiare. 

12.  - -  anastomotico  col  cervicale  terzo. 

13.  — —  anastomotico  col  cervicale  quarto,  e  suo  plesso. 

14.  Altro  ramo  che  va  al  muscolo  cuculiare. 

NERVO  CERVICALE  TERZO 

1. X  Tronco  principale. 

2.  3.  Congiunzione  di  questo  col  ramo  7.  e  12  del  cer¬ 

vicale  secondo,  donde 

4.  Piccolo  plesso. 

5.  Ramo  anastomotico  col  cervicale  quarto. 

6.  Altra  anastomosi  col  ramo  i3  del  cervicale  secon¬ 

do,  donde 

7.  Nervo  clavicolare,  e  suo  andamento. 

8.  9.  io.  Rami  sopraclavicolari  del  medesimo  tagliati. 
ti.  Altro  ramo  che  concorre  a  formare  il  nervo  frenico. 
12.  1 3.  Rami  anastomotici  col  tronco  clavicolare  7;  quindi 
i4-  Principio  del  nervo  frenico. 

15.  Corso  del  nervo  frenico  lungo  il  collo,  che  entra 
nella  cavità  del  torace. 

NERVO  CERVICALE  QUARTO. 

1. x  Piccola  porzione  del  medesimo. 

2.  Tronco  cervicale  inferiore  tra  il  nervo  clavicolare  e 

la  vena  giugulare  esterna. 

3.  Tronco  anastomotico  col  ramo  18.  del  primo  cer¬ 

vicale. 

4-  Recisione  del  ramo  cervicale  inferiore. 

5.  Nervo  anastomotico  col  ramo  io.  dell’accessorio  di 

Willis. 

6.  Ramo  sopraclavicolare  tagliato. 

7.  8.  Rami  sottoclavicolari. 

9.  Ramo  anastomotico  del  quinto  nervo  cervicale. 

NERVI  QUINTO,  SESTO  E  SETTIMO  CERVICALI 

1.  Piccola  porzione  del  nervo  quinto. 

2.  - porzione  del  nervo  sesto. 

3.  - porzione  del  nervo  del  settimo  paio ,  che 

prosegue  sotto  la  clavicola. 

NERVI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE  A  DESTRA 

NERVI  TORACICI 

1.  Piccola  porzione  del  plesso  brachiale  sotto  il  mu¬ 

scolo  subclavio,  donde  i  nervi  toracici,  cioè 

2.  Tronco  anteriore. 
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3.  4-  5.  6.  Propagini  e  tronchetti  superiori  e  ante¬ 
riori  tagliati. 

rj.  8.  Propagini  e  tronchetti  superiori  medj. 

9.  Tronco  anastomotico  col  ramo  20.  proveniente  dai 

toracici  inferiori. 

10.  11.  Rami  toracici  superiori  esterni. 

12.  Ramo  coracoideo. 

13.  Altro  che  va  al  muscolo  succlavio. 

i4-  i5.  16.  17.  18.  19.  Tronchi  toracici  inferiori, 
o  assillari. 

20w  Loro  anastomosi  coi  superiori  e  quindi  piccolo 
plesso,  da  cui 

21.  22.  b3.  Rami  che  vanno  alla  superficie  della  par¬ 
te  interna  del  braccio. 

24.  z5.  Rami  toracici  assillari,  e  posteriori. 

26.  Corso  del  tronco  toracico  lungo,  e  sua  distribu¬ 
zione  sopra  il  muscolo  gran  dentato. 

NERVI  DELLA  REGIONE  OMERALE, 
CUBITALE  E  DORSALE  DELLA  MANO 
A  DESTRA 

NERVO  RADIALE 

i.  2.  Sue  propagini  tagliate  fra  il  tricipite  e  il  bra¬ 
chiale  interno,  che  vanno  al  supinatore  lungo,  e 
loro  continua2Ìone  1.  2.  sopra  il  medesimo  mu¬ 
scolo. 

3.  Tronco  sotto  cutaneo  del  radiale  esterno. 

4-  5.  Rami  superficiali  omerali  tagliati. 

6.  Ramo  che  va  al  muscolo  radiale  esterno  lungo. 

7.  Tronco  radiale  principale. 

8.  9.  Rami  tagliati  che  vanno  al  supinatore  lungo; 

e  continuazione  8.  9.  sul  medesimo  muscolo. 

10.  Corso  del  tronco  principale. 

11.  12.  Recisione  degli  altri,  che  vanno  al  supina¬ 
tore  lungo,  e  continuazione  11.  12.  sul  medesi¬ 
mo  muscolo. 

i3.  Divisione  del  tronco  principale  i3.  in  superficia¬ 
le  e  profondo.  Quindi  di  nuovo  parte  superficia¬ 
le  del  medesimo. 

i4»  i5.  16.  Rami  superficiali  cubitali  inferiori  tagliati. 

17.  Continuazione  del  tronco  principale  superficiale. 

18.  Ramo  superficiale  digitale  e  cubitale  inferiore  ta¬ 
gliato. 

19.  Continuazione  del  tronco  radiale  superficiale  col 
ramo  9.  del  nervo  muscolo-cutaneo,  e  quindi 
nervo  dorsale  comune. 

20.  Ramo  carpeo  del  dito  pollice ,  e  sua  congiunzio¬ 
ne  coll’altro  nervo  dorsale,  proveniente  dal  me¬ 
desimo  radiale  superficiale. 

ai.  22.  23.  24.  25.  Rami  digitali  dorsali  del  pollice. 

26.  Tronco  dorsale  comune  tra  il  metacarpo  del  pol¬ 
lice  e  dell’  indice. 

27.  Ramo  digitalo  dorsale'  che  va  all’indice. 

28.  29.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  abdut¬ 
tore  del  medesimo  dito. 

3o.  3i,  32.  Rami  dorsali  del  medesimo  e  loro  corso 
e  propagini. 

NERVO  RADIALE  PROFONDO 

1.  Uscita  sotto  il  muscolo  supinatore  breve. 

2.  3.  4-  5.  Rami  tagliati  che  vanno  all’  estensore  co¬ 

mune  dei  diti;  e  continuazione  2.  3.  4 •  s0Pra 
questo  muscolo. 
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6.  Corso  del  tronco  principale. 

7.  Ramo  che  va  al  muscolo  radiale  esterno  breve. 

8.  Tronco  intermuscolare. 

9.  io.  11.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  esten¬ 

sore  dei  diti. 

12.  Ramo  che  va  al  muscolo  estensore  lungo  e  bre¬ 
ve  del  pollice. 

j3.  14.  —  che  va  ai  muscoli  estensore  lungo  del  pol¬ 
lice  e  all’indicatore. 

i5.  16.  Rami  metacarpei  e  loro  propagini  sopra  i 
muscoli  interossei. 

NERVO  MUSCOLO  CUTANEO 

1 .  Uscita  tra  il  tendine  del  bicipite  e  il  brachiale  in¬ 

terno. 

2.  Ramo  sotto  cutaneo  tagliato  del  medesimo. 

3.  Divisione  del  tronco  principale,  e  ansa  nervosa  che 

quindi  ne  nasce. 

4-  Corso  del  tronco  sottocutaneo  esterno. 

5.  6.  Rami  superficiali  che  vanno  alla  parte  media  ed 
esterna  del  cubito. 

7.  Corso  del  tronco  sottocutaneo  interno  lungo  la  vena 

cefalica. 

8.  Ramoscello  del  medesimo  sottocutaneo,  che  va  al¬ 

l’esterna  e  inferiqr  parte  del  cubito. 

9.  Anastomosi  di  questo  col  radiale  superficiale. 

NERVI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  TORACE  E  DELL'ARTO  SUPERIORE 
A  SINISTRA 

NERVI  TORACICI  APPARTENENTI  AL  PLESSO  BRACHIALE 

1.  Uscita  del  tronco  toracico  principale  tra  la  vena 

subclavia,  e  cefalica  e  divisione  del  medesimo. 

2.  3.  Nervi  tagliati  che  vanno  al  pettorale  maggiore, 

e  continuazione  1.  2.  sopra  questo  muscolo. 

4.  Tronco  toracico  esterno. 

5.  Ramo  deltoideo  che  entra  in  questo  muscolo. 

6.  7.  8.  Rami  pettorali  esterni  tagliati,  e  loro  conti¬ 

nuazione  7.  8.  visibile  sopra  questo  muscolo  gran 
pettorale. 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEA  A  SIRISTRA 

1.  Uscita  del  tronco  principale  dalla  cavità  dell’ascellla, 

e  suo  ingresso  nel  muscolo  coracobrachiale. 

2.  3.  Rami  serpeggianti  per  questo  muscolo. 

4.  Tronco  principale  che  esce  dal  medesimo  muscolo. 

5.  Ramo  anastomotico  col  nervo  mediano. 

6:  7.  Rami  che  vanno  al  muscolo  brachiale  interno. 
8.  Ramo  che  va  al  bicipite;  e  continuazione  sopra  il 
muscolo  gran  pettorale, 
g.  io.  Rami  sottocutanei  cubitali  recisi. 

11.  Tronco  principale  che  entra  nella  regione  cubi¬ 
tale,  e  quindi 

12.  Di  nuovo  è  qui  visibile. 

13.  Corso  del  medesimo  lungo  il  radio. 

NERVO  MEDIANO 

1. y.  Tronco  principale  che  esce  dalla  cavità  dell’ascel¬ 

la,  e  suo  corso  1.  lungo  l’omero  insieme  coll’ar¬ 
teria  omerale. 

2.  Ramo  che  va  al  muscolo  pronatore  rotondo  e  quindi 

corso  di  esso  per  la  regione  cubitale. 

3.  4.  Nervi  che  vanno  al  muscolo  flessore  sublime  dei 

diti ,  e  loro  anastomosi  col  nervo  cubitale. 

5.  Continuazione  del  tronco  principale  che  si  inseri- 
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sce  tra  i  muscoli  flessori  de’ diti,  e  quindi  di 
nuovo  apparisce  nella  palma  della  mano. 

6.  Tronco  palmare  primo  ,  e 
-  8.  Q-  Rami  appartenenti  al  medesimo. 

,0.  11.  Altri  rami  tagliati  che  vanno  all’ abduttore  del 
pollice}  e  loro  continuazione  sopra  questo  muscolo. 

1  a.  Tronco  palmare  secondo. 

t3.  14.  i5.  16  17.  Tronco  e  rami  tagliali  lungo  il 
margine  radiale  del  pollice,  ascendente  fino  al  di 
lui  apice. 

18.  Tronco  palmare  terzo. 

19.  Sua  bipartizione. 

ao.  Ramo  digitale  che  va  al  margine  ulnare  del  pollice, 
ai.  aa.  Tronco  a  ramo  digitale  che  va  al  margine  ra¬ 
diale  dell’  indice, 
a 3.  — • —  palmare  quarto. 

a4.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  lombricale  del- 
l’ indice}  e  continuazione  di  questo  sopra  detto 
muscolo. 

25.  26.  Tronco  e  ramo  digitale  che  va  al  margine 
ulnare  dell’indice. 

37.  a8.  29.  3o.  3i.  Tronco  e  ramo  digitali  che  vanno 
al  margine  radiale  del  dito  medio. 

32.  Tronco  palmare  quinto. 

33.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  lombricale  ra¬ 
diale  del  dito  medio;  e  sua  continuazione  33.  so¬ 
pra  il  medesimo  muscolo. 

34.  Altro  ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  lombricale 
del  margine  ulnare  del  medesimo  dito}  e  conti¬ 
nuazione  34.  sullo  stesso  muscolo. 

35.  Ramo  anastomotico  col  tronco  principale  digito- 

palmare. 

36.  Divisione  del  quinto  tronco  palmare. 

37.  38.  3g.  Tronco  c  rami  digitali  che  vanno  al  mar¬ 
gine  ulnare  del  dito  medio. 

4o.  41.  4a.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  mar¬ 
gine  radiale  del  dito  annoiare. 

43.  Altro  ramo  del  nervo  mediano  tagliato,  il  quale 
esce  dalla  piegatura  del  cubito  e  va  al  muscolo 
palmare  lungo. 

44*  4^-  Altri  rami  simili  al  precedente  che  vanno  al 
muscolo  radiale  interno}  e  loro  continuazione  44- 
45.  sopra  questo  muscolo. 

NERVO  CUBITALE 

1. /3  Nasce  dalla  cavità  assillare  i.w  scorrendo  lungo 

l’ omero ,  e  si  porla  nel  solco  condiloideo  interno 
omerale. 

2.  Qui  di  nuovo  esce  dalla  regione  cubitale. 

3.  4-  Rami  che  vanno  al  muscolo  ulnare  interno  e 

loro  propagini  sopra  questo  muscolo. 

5.  Ramo  sottocutaneo,  che  va  all’esterna  parte  del 

cubilo. 

6.  Ramo  che  va  al  muscolo  flessore  profondo. 

7.  7.  8.  8.  Rami  anastomotici  col  nervo  mediano. 

9.  Tronco  dorsale  ulnare  e  suo  corso. 

10  Continuazione  del  tronco  cubitale  lungo  l’ulna. 

11.  Ramo  carpeo  palmare  reciso. 

12.  Divisione  del  tronco  principale,  e  quindi  rami 
palmari. 

13.  14.  Rami  palmari  che  vanno  al  muscolo  abduttore 

e  al  flessore  del  dito  minimo. 
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15.  Ramo  carpeo  palmare  superficiale  tagliato. 

16.  Ramo  anastomotico  col  tronco  3a  del  nervo  me¬ 

diano. 

17.  Tronco  palmare  primo  proveniente  dal  medesimo 
cubitale. 

18.  Ramo  anastomotico  col  mediano. 

_ reciso,  che  va  al  lombricale  del  dito  an- 

nulare}  e  sua  continuazione  19.  sopra  questo  mu¬ 
scolo. 

ao.  Divisione  del  tronco  palmare, 
ai.  Tronco  digitale  che  va  al  margine  radiale  del 
dito  minimo. 

aa.  23.  24.  a5.  26.  27.  Tronco  e  rami  digitali  che 
vanno  al  margine  ulnare  del  dito  annulare. 

28.  29.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  palmare 
breve. 

3o.  Tronco  palmare  cubitale  secondo. 

3x.  32.  33.  34.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al 
margine  ulnare  del  dito  minimo. 

NERVO  CUTANEO  INTERNO 

1. £  Nascita  dalla  cavità  dell’ascella. 

2.  Ramo  subcutaneo  anteriore  omerale  tagliato. 

3.  4.  5.  Rami  subcutanei  omerali  e  cubitali  intemi 

tagliati  vicino  alla  piegatura  del  cubito. 

NERVO  RADIALE 

1. A  Sua  piccola  porzione  tra  il  cubitale  e  il  cutaneo 

interno. 

2.  3.  Rami  che  vanno  al  capo  lungo  del  tricipite. 

4.  5.  6.  7.  Rami  cutanei  omerali  interni  e  loro  corso. 

8.  Ramo  che  va  al  capo  breve  del  tricipite. 

NERVO  CUTANEO  MEDIO  BRACHIALE 

1. jc  Uscita  dalla  cavità  dell’ascella. 

2.  Quindi  piccolo  plesso  assillare,  e  sua  congiunzione 

col  nervo  dorsale. 

3.  4-  Rami  subcutanei  assillar!  tagliati. 

SECONDO  E  TERZO  NERVO  DORSALE 

i  .00  Secondo  nervo  dorsale  proveniente  dalla  cavità  as¬ 
sillare. 

2.  Divisione  e  corso  del  medesimo,  e 

3.  4-  Congiunzione  [col  ramo  2.  del  cutaneo  medio 

brachiale. 

5.  Quindi  tronco  maggiore. 

6.  Di  nuovo  sua  divisione. 

7.  Ramo  omerale  posteriore  inferiore. 

8.  9.  Rami  omerali  inferiori  interni. 

io.  Tronco  e  rami  condiloidei  interni  tagliati. 
it.  12.  i3.  Rami  omerali  superiori  interni. 

14.  i5.  16.  17.  Rami  discendenti  assiilari  sopra  il 
muscolo  latissimo  del  dorso. 

Altri  rami  assillari  che  si  stendono  sulla  parte  supe¬ 
riore  e  interna  dell’  omero. 

NERVI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
LATERALE  DEL  TORACE  A  DESTRA 

NERVI  DORSALI  E  INTERCOSTALI  ANTERIORI 

1.  2.  3.  Tronchi  toracici  anteriori  sulle  tre  prime  co¬ 
ste  presso  lo  sterno  tagliati,  i  quali  vanno  al 
muscolo  gran  pettorale,  e  si  estendono  sopra  la 
superficie  toracica  del  medesimo. 

NERVI  INTERCOSTALI  DORSALI  ESTERNI  O  LATERALI 
DEL  TORACE 

4.  Tronco  laterale  toracico  proveniente  dal  muscolo 
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gran  dentato  verso  la  quarta  e  quinta  costa,  quin¬ 
di  suoi  rami  tagliati  che  vanno  all’  obliquo  ester¬ 
no  e  al  tegumento  comune. 

5.  Tronco  toracico  laterale  secondo  tra  le  coste  quinta  e 

sesta,  e  suoi  rami  tagliati. 

6.  - toracico  laterale  terzo  tra  la  sesta ,  e  settima 

costa ,  e  suoi  rami  tagliati  che  vanno  all’  obliquo 
esterno  ed  ai  tegumenti. 

7.  - toracico  laterale  quarto  tra  la  settima  e  ot¬ 

tava  costa,  e  suoi  rami  tagliati. 

8.  -  toracico  laterale  quinto  tra  l’ottava  e  nona 

costa  e  suoi  rami  tagliati. 

g.  -  toracico  laterale  sesto  tra  la  nona  e  decima 

costa  e  suoi  rami  tagliati. 

10.  - toracico  laterale  settimo  tra  la  decima  e  un¬ 

decima  costa  e  suoi  rami  tagliati. 

11.  Altro  tronco  del  medesimo. 

12.  i3.  Rami  addominali  che  vanno  al  muscolo  obli¬ 
quo  esterno  e  loro  corso  e  distribuzione. 

14.  Tronco  toracico  laterale  ottavo  tra  l’ undecima  e 
duodecima  costa  e  sua  divisione. 

NERVI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
ADDOMINALE  PARIMENTE  A  DESTRA 

NERVO  LOMBARE  PRIMO 

1.  Uscita  del  muscolo  obliquo  esterno, 
a.  3.  Rami  addominali  che  vanno  al  muscolo  obliquo 
esterno. 

4.  5.  6.  Rami  addominali  che  vanno  all’obliquo  in¬ 
terno. 

•).  Ramo  gluteo  superiore  posteriore  superficiale. 

8.  g.  Rami  spermatici  esterni  perforanti  1*  obliquo  in¬ 
terno. 

io.  Ramo  subcutaneo  tagliato  che  va  al  pube, 
u.  12.  Corso  e  continuazione  degli  spermatici  ester¬ 
ni  fino  ai  testicoli. 

NERVO  LOMBARE  SECONDO 

1.  Uscita  dal  muscolo  obliquo  interno  presso  la  cre¬ 

sta  dell’osso  ileo. 

2.  3.  Rami  glutei  superiori  esterni  superficiali  tagliati. 

4.  Ramo  cremasterico  proveniente  dal  muscolo  obli¬ 

quo  interno. 

5.  Sua  distribuzione  sopra  questo  muscolo. 

NERVI  DORSALI  0  IDTERCOSTALI  ARTERIOSI  DELLA  REGIONE 
TORACICA  A  SINISTRA 

i.  2.  3.  4-  5.  6.  Tronchi  toracici  anteriori  prove¬ 
nienti  dai  primi  sette  intercostali  presso  lo  ster¬ 
no  tagliati ,  e  continuazione  1 2  per  la  faccia  in¬ 
terna  del  muscolo  gian  pettorale. 

Tronco  toracico  anteriore  settimo  lungo  il  margine 
cartilagineo  della  7.“  e  8.a  costa. 

8.  g.  io.  11.  Rami  ascendenti  toracici  e  sternali  ap¬ 
partenenti  al  medesimo. 

I  MEDESIMI  NERVI  PERCORRENTI  LA  REGIONE  ADDOMINALE 

i2.  Tronco  toracico  ascendente  lungo  il  margine  car¬ 
tilagineo  della  nona  costa ,  e  sua  distribuzione 
sopra  i  muscoli  retto  e  trasverso. 

1  - toracico  nono  tra  la  nona  e  decima  costa  e 

sue  propagini  e  corso  per  la  parte  anteriore  del- 
l’ addome. 

1 4-  Tronco  toracico  decimo  ,  e  sue  propagini  e  pro¬ 
gresso. 
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l5- - toracico  undecimo  proveniente  dal  muscolo 

trasverso  e  sua  distribuzione  per  i  muscoli  del- 
1’  addome. 

16. - toracico  duodecimo  proveniente  dallo  stesso 

muscolo  trasverso  e  sue  propagini  per  1’  addome. 

NERVI  LOMBARI  DELLA  REGIONE  ADDOMINALE 

1.  Nervo  lombare  primo  scorrente  per  l’addome. 

2.  3.  Rami  che  vanno  al  muscolo  obliquo  interno  e 

loro  distribuzione. 

4.  Nervo  lombare  secondo  e  suo  plesso. 

5.  Ramo  che  va  al  muscolo  obliquo  interno. 

6.  - che  va  al  muscolo  trasverso. 

7-  8.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  retto. 

9.  Ramo  spermatico  esterno,  e 

10.  Suo  corso  e  recisione. 

NERVI  DELLA  REGIONE  PUDENDA 

NERVI  PUDENDI  COMUNI  PROFONDI 

1.  Uscita  del  nervo  pudendo  profondo  destro  sotto 

l’arco  del  pube. 

2.  Ramo  dorsale  interno, 

3.  - dorsale  esterno ,  e  loro  corso  e  propagini 

fino  alla  punta  del  pene. 

4.  Uscita  del  nervo  pudendo  profondo  sinistro  che  si 

unisce  col  destro. 

NERVI  DELLA  REGIONE  FEMORALE, 

E  LORO  SCESA  ALLA  TIBIA  E  AL  PIEDE 
A  DESTRA 

NERVO  LOMBARE  TERZO  O  CUTANEO  FEMORALE 

1.  a.  Uscita  di  questo  tronco  cutaneo  esterno  femo¬ 
rale  tagliato  presso  la  spina  anteriore  superiore 
dell’osso  ileo. 

NERVO  CRURALE 

1.  Uscita  del  ligamento  di  Falloppio ,  e  quindi  si 

sconiparte  in  plessi  e  tronchi  cutanei. 

2.  Tronco  lungo  tagliato  che  va  al  sartorio,  e  sua  con 

tinuazione  a.  su  questo  muscolo. 

3.  4-  5.  Rami  cutanei  superiori  crurali  esterni  ta¬ 

gliati. 

6.  Tronco  medio  che  va  al  muscolo  retto  della  coscia. 

7.  Nervo  crurale  anteriore,  donde 

8.  9.  Nervi  cutanei  anteriori,  e  loro  corso. 

10.  Tronco  che  va  al  muscolo  crureo. 

1 1 .  Nervo  cutaneo  crurale  medio  e  sua  divisione. 

12.  i3.  14.  Rami  cutanei  medj  e  loro  corso  e  reci¬ 
sioni. 

15.  Nervo  cutaneo  crurale  interno  e  sua  bipartizione. 

16.  Anastomosi  superiore  del  medesimo  col  cutaneo 

medio  ,  donde 

1 7.  Tronco  che  scorre  per  la  parte  interna  del  fe¬ 
more. 

18.  - altro  cutaneo  interno  appartenente  al  me¬ 

desimo. 

19.  Ramo  che  va  al  nervo  safeno. 

20.  Ramo  del  tronco  principale  17.  che  di  nuovo 
quindi  si  congiunge  al  medesimo  tronco  princi¬ 
pale. 

21.  - altro  che  si  unisce  al  tronco  12.  del  ner¬ 

vo  cutaneo  medio  nella  parte  inferiore  della 
gamba. 

22.  Corso  e  divisione  del  tronco  principale  cutaneo  in¬ 

terno. 

a9 
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a3.  Ramo  anastomotico  col  nervo  safeno. 

24.  Tronco  -e  rami  rot ulari  interni  e  loro  propagini. 
a5.  Nervo  safeno  verso  la  metà  del  femore. 

26.  Corso  del  medesimo  lungo  la  vena  safena. 

27.  Tronchi  safeni  superiori  tibiali. 

28.  Tronco  e  rami  safeni  superiori  tibiali  ambedue 
serpeggianti  per  il  periostio  della  tibia.- 

29.  Continuazione  del  principal  tronco  safeno. 

30.  Tronco  e  rami  safeni  inferiori  della  tibia ,  e  lo¬ 

ro  corso  e  propagini  sul  periostio  di  essa. 

31.  Tronco  safeno  malleolare  interno. 

3a.  33.  Tronchi  crurali  interni  tagliati  che  vanno  al 
muscolo  peltineo. 

NERVO  OTTURATORIO 

1.  Tronco  anteriore  e  superiore  del  medesimo  tra  1 

vasi  crurali. 

2.  - e  rami  lunghi  che  vanno  a  spargersi  sul 

muscolo  retto  interno. 

NERVO  POPL1TEO  ESTERNO 

1.  Uscita  del  medesimo  presso  il  capitello  della  fibula. 

2.  Ramo  peroneo  superficiale  esterno  tagliato. 

3.  - altro  tagliato  che  va  al  muscolo  peroneo  lungo. 

4.  Nervo  peroneo  profondo  o  tibiale  anteriore  lungo. 

5.  Tronco  tibiale  superiore  o  breve  che  si  pianta 

sotto  il  muscolo  estensor  lungo  dei  diti. 

6.  Qui  apparisce  di  nuovo  e  si  divide. 

7.  8.  9.  io.  Rami  superiori  tagliati  che  vanno  al  ti¬ 

biale  anteriore ,  e  la  loro  continuazione  8.  9.  sul 
medesimo  muscolo. 

1 1 .  Ramo  medio  tagliato  che  parimente  va  al  tibia¬ 
le  anteriore,  e  sua  continuazione  osservabile  su 
questo  muscolo. 

ia.  i3.  Rami  che  vanno  al  muscolo  estensore  lungo 
de’ diti. 


14.  Ramo  che  va  al  muscolo  peroneo  terzo. 

1 5.  Tronco  principale  4-  0  nervo  tibiale  anteriore 
lungo  e  suo  ramo  che  va  al  muscolo  estensore 
proprio  del  pollice. 

16.  Bipartizione  del  medesimo. 

17.  Ramo  inferiore  che  va  al  muscolo  estensore  pro¬ 
prio  del  pollice. 

18.  Congiunzione  di  ambedue  i  tronchi,  tibiali  an¬ 
teriori,  che 

19.  Si  impiantano  sotto  il  tendine  del  muscolo  esten¬ 
sore  proprio  del  pollice,  e  19.  appariscono  su 
questo  muscolo  e  l’ estensor  breve. 

20.  »i.  Rami  metatarsei  interni. 

22.  23.  24.  Tronco  e  ramo  digitali  dorsali  interni 
che  vanno  al  secondo  dito. 

25.  Anastomosi  del  nervo  inlerosseo  tibiale  35  col 
ramo  metatarseo  dorsale  interno  proveniente  dal- 
f  esterno  lungo. 

26.  Tronco  e  ramo  digitale  esterno  del  pollice. 

27.  - popliteo  esterno  del  pollice,  tagliato  nella 

regione  superiore  della  fibula  $  e  continuazione 
27.  sul  muscolo  peroneo  lungo. 

28.  29.  Rami  del  muscolo  peroneo  ,  e  loro  tronco 
principale,  di  cui 

30.  Divisione  sul  dorso  del  piede. 

31.  Congiunzione  del  medesimo  col  ramo  dorsale 
del  piccolo  nervo  safeno. 
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32.  33.  Rami  metatarsei  esterni  superficiali  recisi. 

34.  Ramo  metatarseo  interno. 

35.  Sua  congiunzione  col  metatarseo  tibiale  anteriore. 

36.  37.  Rami  digitali  interni  del  pollice. 

NERVO  SAElSNO  PICCOLO  O  CUTANEO  POSTERIORE 

1.  Tronco  metatarseo  esterno  sotto  il  malleolo  della 

fibula. 

2.  Sua  anastomosi  col  ramo  metatarseo  esterno  3i. 

procedente  dal  peroneo  lungo. 

3.  4-  Rami  digitali  dorsali  che  vanno  al  4®  dito. 

5.  Ramo  di  gito-dorsale  che  va  al  3.°  dito. 

NERVI  DELLA  REGIONE  FEMORALE 
E  DI  TUTTO  L’ARTO  INFERIORE  A  SINISTRA 

NERVO  LOMBARE  TERZO 

1 .  Tronco  cutaneo  esterno  lombare  sotto  la  spina  an¬ 

teriore  superiore  dell’osso  ileo. 

2.  3.  4.  5.  6.  Rami  cutanei  femorali  esterni  tagliati, 

appartenenti  al  medesimo. 

1.  Altro  ramo  cutaneo  anteriore  lombare  tra  il  me¬ 

desimo  tronco  e  il  nervo  crurale,  donde 

2.  3.  4*  Rami  cutanei  femorali  anteriori  tagliati. 

5.  Rami  anastomotici  col  plesso  crurale  esterno. 

NERVO  CRURALE 

1.  Nervo  crurale  e  sue  divisioni  principali. 

2.  3.  4-  Rami  crurali  interni  tagliati  che  vanno  al 

muscolo  pettineo. 

5.  Ramo  crurale  esterno  e  sua  congiunzione  col  ramo 

5.  del  suddetto  cutaneo  anteriore  lombare. 

6.  Plesso  e  tronchi  crurali  superficiali  esterni. 

7.  8.  Rami  superiori  o  brevi  che  vanno  al  muscolo 

sartorio,  tagliati. 

g.  Ramo  lungo  che  va  al  medesimo  muscolo. 

10.  11.  Rami  superficiali  esterni. 

ia.  i3.  Altri  rami  che  vanno  al  muscolo  sartorio. 

1 4.  Tronco  principale  che  va  al  ramo  anteriore  su¬ 

perficiale. 

15.  Altra  anastomosi  del  medesimo  col  ramo  ante¬ 
riore  lombare,  verso  la  parte  anteriore  del  femore. 

16.  17.  Rami  medj  del  muscolo  retto  della  coscia  ap¬ 
partenenti  al  plesso  crurale  profondo. 

18.  19.  20  ai.  Rami  che  vanno  al  muscolo  vasto 
esterno. 

22.  Ramo  che  va  al  muscolo  crurale. 

23.  a4-  25.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  ad¬ 
duttore  lungo ,  e  origine  del  primo  tronco  cru¬ 
rale  interno. 

26.  27.  28. - femorali  interni  tagliati. 

2g.  Anastomosi  del  tronco  principale  col  crurale  in¬ 
terno  medio  sopra  l’anello  ligamentoso. 

30.  Ultime  propagini  del  medesimo  nell’interna  ed  in- 

ferior  parte  del  femore. 

31.  Origine  del  secondo  tronco  crurale  interno  lungo. 

32.  Suo  corso  per  1’  interna  e  media  parte  del  fe¬ 

more,  e 

33.  Anastomosi  col  nervo  otturatore. 

34.  Altra  anastomosi  col  medesimo  otturatore  c  col 
ramo  29.  del  primo  crurale  interno. 

35.  Progresso  della  porzione  superficiale  del  medesimo 

tra  le  lamine  tendinee  del  muscolo  adduttore  mag¬ 
giore  35  ,  ed  uscita  della  porzione  profonda  fra  il 
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tendine  del  medesimo  muscolo  ,  e  anastomosi  col  | 
nervo  safeno. 

36.  37.  della  stessa  parte  profonda  tagliati  che 

vanno  alla  parte  interna  del  ginocchio. 

38.  Altro  tronco  della  medesima  origine  che  va  alla 
parte  interna  e  inferiore  del  femore. 

3g.  4o.  4i.  Rami  superficiali  che  vanno  alla  colonna 
interna  del  poplite. 

4a.  Continuazione  del  tronco  superficiale  35  del  me- 
simo  nervo  crurale. 

43.  44-  45-  Rami  articolari  interni  e  loro  propagini. 

46.  Terzo  tronco  crurale  interno ,  o  continuazione  del 
tronco  3i.  che  va  al  vasto  interno-,  e  quindi 

47.  Entrato  nell’ anello  ligamentoso  colle  propagini 

investe  il  medesimo  muscolo. 

48.  Quarto  tronco  crurale  interno. 

49.  Ramo  femorale  inferiore ,  e  suo  corso. 

50.  5*.  5a.  Rami,  che  vanno  al  muscolo  vasto  in¬ 

terno. 

53.  Quinto  tronco  crurale  interno  e  ramo  che  va  al 
muscolo  crurale. 

54.  Sesto  tronco  crurale  interno ,  e  sue  propagini  per 

il  vasto  interno. 

NERVO  OTTURATORE 

1.  Esce  dal  forame  ovale. 

а.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  pettineo. 

3.  4.  Rami  superiori  tagliali  ,  che  vanno  al  muscolo 
retto  interno  o  gracile. 

5.  Tronco  anteriore  0  superiore  da  cui  provengono 
gli  stessi  rami. 

б.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttor  breve. 

7.  Continuazione  del  tronco  principale  anteriore. 

8.  9.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  adduttore 

lungo. 

10  11.  Rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore  mag¬ 
giore,  e  loro  congiunzione  col  ramo  34  del  se¬ 
condo  omerale  interno. 

12.  Ramo  inferiore  che  va  al  muscolo  sartorio. 

«3.  Tronco  profondo ,  0  interno  del  medesimo  ottu¬ 
ratore. 

14.  i5.  Rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore  breve. 

16.  17. - che  va  al  muscolo  adduttore  maggiore. 

18.  Ramo  lungo  del  muscolo  retto  interno  o  gracile. 

19.  Recisione  del  medesimo  nella  parte  interna  e  su¬ 

periore  del  femore. 

NERVO  SAFENO 

1.  Piccola  porzione  di  questo  nella  parte  interna  e 

inferiore,  ove  si  anastomizza  col  ramo  35  del  se¬ 
condo  crurale  interno. 

2.  Corso  sul  condilo  interno  del  femore. 
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3.  Ramo  safeno  superiore  della  tibia,  che  va  al  pe¬ 

riostio  della  medesima. 

4.  Divisione  del  tronco  principale. 

5.  Ramo  superficiale  tagliato ,  che  va  alla  parte  in¬ 

terna  della  suro. 

6.  Ramo  safeno  medio  della  tibia,  che  va  al  perio¬ 

stio  della  stessa. 

7.  Corso  del  tronco  principale  del  safeno  maggiore 

lungo  la  vena  omonima,  e  divisione. 

8.  9.  Rami  safeno-tibiali  inferiori ,  che  parimente 

vanno  al  periostio  di  questa. 

10.  Tronco  safeno  dorsale  esterno. 

11.  Ramo  dorsale  esterno,  e  sue  propagini. 

12.  Anastomosi  con  altro  safeno  dorsale. 

13.  14.  Rami  dorsali  interni,  e  loro  corso. 

15.  Altro  tronco  safeno-dorsale  interno. 

16.  Anastomosi  col  ramo  12. 

17.  18.  Rami  malleolari  posteriori- 

19.  20. - malleolari  anteriori,  ambedue  scorrenti 

per  la  parte  interna. 

NERVO  SAFENO  PICCOLO,  O  CUTANEO  POSTERIORE 

i .  Piccola  porzione  del  medesimo  tagliata  nella  ca¬ 
vità  del  poplite. 

NERVO  TIBIALE  SUPERIORE 

1.  Piccola  porzione  di  esso  nella  cavità  del  poplite, 

che  quindi  1.  entra  sotto  il  muscolo  soleo. 

2.  Nervo  calcaneo  interno  proveniente  dal  medesimo 

tibiale,  e  suo  corso. 

3.  Tronco  principale  plantare  appartenente  al  mede¬ 

simo  tibiale, 

4.  Ramo  plantare  interno,  che  va  all’adduttore  0 

flessore  del  pollice.  . 

5.  Tronco  plantare  interno,  e  suo  corso. 

6.  7.  Tronco  e  ramo  digitali  che  vanno  al  margine 

interno  del  pollice. 

LIGAMENTI 

A-  Ligamenti  capsulari  dell’estremità  di  ambedue  le 
clavicole  con  lo  sterno. 

2.  Liga mento  anteriore  della  scapola  a  destra. 

T-  Altro  detto  cubride  a  destra. 

0.  Ligamento  del  carpo  a  sinistra. 

$.  Ligamenti  annulari  a  sinistra,  i  quali  regolano  le 
piegature  dei  diti. 

3.  Ligamenti  cruciati,  e  piccole  fascie  ligamentose 

oblique,  destinate  al  medesimo  uso,  parimente 
a  sinistra. 

Y.  Ligamento  tibio-rotulare  a  sinistra. 

$2  _ tibio-femorale  a  sinistra, 

jl _ tibio-femorale  a  destra. 
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ILLUSTRAZIONI  KSPIKGAZION 


tavola  particolare  vii. 


FIGURA  /. 

^^uesta  Figura  presenta  la  parte  sinistra  del  capo 
tagliato  dal  vertice,  e  la  parte  superiore  delle  ver¬ 
tebre  cervicali  recise. 

OSSA 

I.  I.  I.  Parte  superiore  del  cranio,  tagliato  al  vertice. 

II.  Porzione  del  seno  frontale  aperto  e  coperto  della 

membrana  pituitaria. 

III.  Apofisi  del  cresta  del  gallo. 

IV.  Parte  anteriore  della  narice  ossea  e  cartilagine. 

V.  Parte  del  setto  osseo  posteriore  della  medesima 

appartenente  alla  base  dell’osso  vomere. 

VI.  Parte  del  seno  sfenoidale  aperto  e  coperto  della 
membrana  pituitaria. 

VII.  Parte  dell’ apofisi  basilare  dell’osso  occipitale. 

VIII.  Vili.  Vili  Tre  prime  vertebre  cervicali  tagliate. 

IX.  IX.  IX.  Loro  processi  spinosi. 

X.  Porzione  dell’  osso  mascellare  superiore ,  che  con¬ 

corre  a  formare  il  palato  osseo,  e  del  dente  in¬ 
cisivo  superiore. 

XI.  Porzione  dell’osso  mascellare  inferiore,  e  del  den¬ 
te  incisivo. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  A.  Falce  maggiore  della  dura  meninge  proceden¬ 

te  dalla  parte  anteriore  alla  posteriore. 

B.  B.  Parte  della  dura  meninge. 

C.  Corpuscoli  glandulari  o  glandule  di  Pacchionio 

nella  parte  interna  del  seno  longitudinale  mag¬ 
giore  aperto. 

D.  D.  Porzione  dell’emisfero  cerebrale  sinistro. 

E.  Gianduia  pineale. 

F.  Porzione  del  ponte  di  Varolio. 

G.  - del  cervelletto. 

R-  ” - della  midolla  allungata. 

E - della  midolla  spinale. 

R- - della  gianduia  pituitaria. 

L.  Setto  medio  delle  narici  coperto  della  membraua 

pituitaria,  e  suoi  vasi  sanguigni. 

M.  Porzione  palatina  anteriore  della  bocca. 

N.  Porzione  della  lingua. 

O.  Porzione  del  velo  peudulo  [palatino  dell’ugola,  e 

cripte  muccose  glandulari. 

P.  Tonsilla  sinistra. 

Q.  Porzione  della  cavità  posteriore  della  bocca,  e 

principio  della  faringe. 

R.  Orifizio  della  tromba  Eustachiana. 

S.  Porzione  superiore  dell’epiglottide. 


MUSCOLI 

T.  Porzione  interna  del  muscolo  genio-glosso. 

U.  - interna  del  muscolo  genio- joideo. 

ARTERIE 

ARTERIA  VERTEBRALE  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  nella  cavità  del  cranio. 

b.  c.  Rami  vertebrali  tagliati,  che  vanno  alla  super¬ 

ficie  del  cervelletto. 

d.  Ramo  basilare  tagliato  ,  da  cui  proviene  il  circolo 

di  Willis. 

e.  f.  Rami  basilari  tagliati  che  vanno  al  ponte  di 

Varolio. 

g.  Continuazione  del  tronco  principale  basilare  presso 

la  sella  turca,  tagliati. 

ARTERIA  CAROTIDE  INTERNA  SINISTRA 

h.  Tronco  principale  che  entra  nel  cranio. 

i.  - principale  ottalmico  appartenente  al  mede¬ 

simo,  e  suo  corso. 

k.  Tronco  principale  calloso  \  quindi 

l.  m.  Rami  callosi ,  e  loro  propagini  per  l’ emisfero 

sinistro  del  cervello. 

VENE 

VENE  E  SENI  CEREBRALI 

1.  i.  Seno  longitudinale  superiore,  o  maggiore  aperto. 

2.  a.  2.  Sezioni  delle  vene  dell’emisfero  cerebrale  si¬ 

nistro  che  concorrono  nel  suddetto  seno. 

2.  Tronco  principale  della  vena  callosa  sinistra,  e 
suo  corso. 

4-  Tronco  principale  della  vena  callosa  destra  tagliata. 

5.  Seno  retto ,  a  cui  vanno  le  suddette  vene  ,  e  suo 

corso. 

6.  Seno  trasversale  destro  aperto. 

NERVI 

NERVO  OLFATTORIO 

1.  Ramoscelli  di  esso  per  la  parte  superiore  del  setto 

medio  delle  narici,  e  loro  corso. 

NERVO  NASO-PALATINO  PROVENIENTE  DALLA  SECONDA 
PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 

2.  Sua  escita  lungo  il  setto  medio  delle  narici,  e  di¬ 

stribuzione  al  dente  incisivo. 

FIGURA  II. 

Lato  destro  del  capo  tagliato  al  vertice. 

OSSA 

I.  I.  I.  Porzione  cava  del  cranio. 


TAV©&A  PARTICCaiAKB  VII 


Ti^©I^^AlR‘3riC©XuA5RSI  VII.  Ltn. 


A  S  C  A  G  N  1 


US 


II.  Porzione  della  volta  superiore  delle  narici  e  del¬ 

l’osso  nasale. 

III.  Porzionegdell’  apofisi  basilare'dell’tosso  occipitale. 

IV.  Porzione  dell’osso  [mascellare  superiore  insieme 
coi  denti. 

V.  Porzione  della|facda  interna  della  mandibula  in¬ 

feriore,  e  suoi  denti. 

VI. 'VI.  VI.  Le  tre  prime  vertebre  cervicali ,  e  loro 

apofisi  spinose. 

GLANDULE,  CAVITA’  E  MEMBRANE 

A.  Metà  del  palato  coperto  dell’epitelio. 

B.  — —  del  velo  pendulo  palatino,  dell’ugola,  e  sue 

cripte. 

G.  Tonsilla  destra. 

D  Metà  [del  la  faringe  e  principio  dell’esofago. 

E.  Orifizio  della  tromba  Eustachiana. 

F.  Rivolgimenti  laterali  del  naso ,  formati  dai  giri 

superiori  e  inferiori ,  coperti  dalla  membrana  pi¬ 
tuitaria  e  dalla  rete  vascolare  e  dalle  cripte  muc- 
cose. 

G.  Seno  sfenoidale,  e 

H.  - frontale ,  ambedue  aperti ,  e  coperti  dalla 

membrana  seneiderina. 

I.  Metà  della  gianduia  pituitaria. 

II.  K.  II.  Processo  falciforme  della  dura-madre. 

L.  Fossa  temporale  destra,  coperta  dalla  dura-madre. 

M.  Metà  della  tenda  del  cervelletto  }  e 

N.  Processo  falciforme  della  medesima  ;  ambedue  ap¬ 

partenenti  alla  dura  meninge. 

O.  Cavità  occipitale  destra,  coperta  della  dura  me¬ 

ninge. 

P.  P.  P.  Continuazione  della  dura  meninge  lungo  la 

cavità  delle  vertebre. 

ARTERIE 

ARTERIA  VERTEBRALE 

a.  Tronco  principale,  tagliato  alla  cavità  del  cranio. 

ARTERIA  MENINGEA  O  SPINOSA 

b.  Tronco  principale  nella  cavità  temporale,  donde 

c.  Tronco  e  rami  meningei  anteriori  ; 

“• - * - medj;  e  propagini  degli 

uni  e  degli  altri. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  meningea-posteriore, 
tagliato. 

f  Tronco  e  rami  meningei  posteriori,  e  loro  corso. 

VENE 

VENE  E  SENI  CEREBRALI 

i.  Tronchi  satelliti  dell’arteria  meningea  anteriore, 
z.  Tronchi  satelliti  della  arteria  meningea  media. 

3.  Tronchi  satelliti  dell’arteria  meningea  posteriore. 
4-  4*  4-  Divisione  e  corso  del  seno  longitudinale  su¬ 
periore  o  maggiore. 

5.  5.  5.  Recisioni  delle  vene  cerebrali  del  lato  sini¬ 

stro,  mentre  vanno  al  medesimo  seno. 

6.  Orifizio  del  seno  trasversale  sinistro. 

7-  Corso  del  seno  trasversale  destro. 


NERVI 

NERVI  CEREBRALI  E  SPINALI  TAGLIATI 
PRESSO  LA  LORO  ORIGINE 

i.  Porzione  del  nervo  ottico,  o  del  secondo  paio. 

2>  del  nervo  motore  comune,  o  del  terzo 

paio. 

3.  Porzione  del  nervo  patetico,  o  del  quarto  paio. 

4-  — - —  del  nervo  trigemino  0  del  quinto  paio. 

5* - del  nervo  abduttore  o  motore  esterno  ;  o 

del  sesto  paio. 

6.  Porzione  del  nervo  acustico,  e  del  settimo  paio  di¬ 

viso  in  parte  dura  e  molle. 

7.  Porzione  del  nervo  vago,  ossia  ottavo  paio. 

8*  “  del  nervo  ipoglosso,  o  del  nono  pajo. 

9* - del  nervo  sotto  occipitale. 

io.  Porzione  del  nervo  spinale  primo. 

**• - - -  del  nervo  spinale  secondo. 

12.  i3.  Porzione  del  nervo  accessorio  di  Willis  e  sua 
salita  nel  cranio,  e  congiunzione  coll’  ottavo  paio. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  presenta  la  faccia  posteriore  della  la¬ 
ringe,  e  i  vasi  sanguigni  che  implicano  questa 
parte,  ed  i  nervi. 

OSSA 

I.  I.  Porzione  dell’osso  occipitale,  e  del  suo  condilo. 
IL  IL  Porzione  dell’ apofisi  mastoidea. 

HI.  HL  Porzione  dell’apofisi  stiloidea. 

IV.  Porzione  dell’osso  martello  nell’orecchia  interna. 

V.  - dell’osso  incudine,  ivi 

VI.  - dell’  osso  mascellare  inferiore  a  destra. 

GRANDULE 

A.  Parotide. 

B.  Gianduia  submascellare. 

C.  C.  Porzione  della  gianduia  tiroidea. 

MUSCOLI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  biventri  della 

mascella  inferiore. 

B.  B.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  stilo-joidei. 

G  C.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  stilo-glossi. 

5  D.  D.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  stilo-faringei. 

S  E.  Appendice  muscolare,  proveniente  dall’  angolo  ma- 
I  sceliare  fino  alla  faringe,  a  sinistra, 

f  F.  Porzione  del  muscolo  costruttore  superiore. 

|  G. - del  muscolo  costruttore  medio. 

5  H.' - del  muscolo  costruttore  inferiore  della  fa- 

|  ringe. 

|  I.  Porzion  dell’esofago. 

I  II.  II.  Porzion  di  ambedue  i  muscoli  terigoidei  in- 
|  terni. 

|  L.  L.  Porzion  di  ambedue  i  muscoli  masseterici. 

3o 
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ARTERIE 

arteria  carotide  primitiva 

A  DESTRA 

a.  Tronco  principale  della  medesima  e  sua  divisione. 

b.  Tronco  principale  dell’  arteria  carotide  interna  ta¬ 

gliata. 

c.  Tronco  principale  dell’  arteria  carotide  esterna 

donde 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore,  e 

suo  corso. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  laringea,  e  suo 

corso. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale  tagliata. 

g.  Tronco  principale  dell’  arteria  linguale. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  laringea  inferiore. 

».  Tronco  principale  dell’arteria  faciale. 

Jc. - principale  dell’arteria  faringea  superiore. 

I.  Tronco  principale  dell’  arteria  trasversale  della 

faccia,  tagliata. 


SPIEGAZIONI 

m.  Continuazione  del  tronco  principale  deJP  arteria 

carotide  esterna. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  parotidea. 

o.  o.  Tronchi  e  rami  parotidei  e  masseterici. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  tagliata. 

q.  Tronco  principale  dell’  arteria  auriculare  posteriore. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  mascellare  interna. 

ARTERIA  CAROTIDE  PRIMITIVA 
A  SINISTRA. 

s.  Tronco  principale  della  medesima  sua  divisione. 

t.  Tronco  principale  dell’  arteria  carotide  interna  ta¬ 

gliata. 

u.  Tronco  principale^  dell’  arteria  carotide  esterna. 

v.  Tronco  principale  deli’  arteria  tiroidea  superiore,  e 

sua  divisione. 

<V.  Tronco  tiroideo,  e 

x.  -  laringeo ,  donde  rami  nascenti  e  loro  corso. 

y.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale  tagliata. 

z.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale  tagliata. 


figura  ir. 


LA  LINGUA  SPOGLIATA  DELL’ EPITELIO ,  E  DI  LEI  APPENDICI. 


A.  Apice  della  lingua ,  e  sue  papille  coniale  e  pira¬ 
midali. 

R.  Corpo  della  medesima  e  sue  papille. 

C.  Forame  cieco  della  stessa. 

D.  Rase  della  lingua,  e  sue  papille  fungiformi. 

E.  Faccia  anteriore  del  velo  pendulo  palatino. 

F .  Appendice  dell’  ugola ,  e  sue  cavità  muccose. 

G.  G.  Colonne  anteriori  delle  fauci. 

H.  H.  — — —  posteriori  delle  medesime. 


|  I.  I.  Glandule  tonsillari  tra  la  colonna  anteriore  e 
|  posteriore. 

I  IL  II.  II.  Produzione  delle  fauci  nella  faringe. 

\  L.  Continuazione  della  faringe  nell’esofago. 

|  M.  Epiglottide  e  sue  cavità  muccose. 

1  N.  Fessura  della  glottide. 

|  O.  Laringe ,  coperta  della  membrana  muccosa. 

|  P.  P.  Porzione  della  gianduia  tiroidea. 

|  Q.  Porzione  della  trachea  o  aspera-arteria. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  Vili. 


FIGURA  1. 

resenta  il  velo  palatino,  la  laringe,  la  trachea  e 
parte  della  gianduia  tiroidea  della  parte  poste¬ 
riore  }  il  tutto  rimosso  dal  suo  luogo. 

A.  A.  Narici. 

B.  B.  Velo  del  palato. 

C.  Ugola. 

D.  D.  Continuazione  del  medesimo  velo  nelle  colon¬ 

ne  delle  fauci.  Queste  parti  appariscono  coperte 
da  una  membrana  muccosa  a  sinistra ,  e  da  pic¬ 
cole  glandule  muccose  a  destra. 

E.  E.  Porzione  di  ambedue  le  glandule  tonsillari. 

F.  Porzione  della  base  della  lingua ,  e  sue  papille  fun¬ 

giformi. 

G.  Porzione  dell’epiglottide,  e  ligamento  glosso-epi- 

glottico. 

H.  Porzione  dell’ aperture  della  glottide. 

I.  I.  Porzione  di  ambedue  le  cartilagini  aritenoidee. 

K.  Porzione  della  cartilagine  cricoidea. 

L.  - della  cartilagine  tiroidea. 

M.  M.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  tiro-aritenoidei. 

N.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  aritenoidei  obliqui. 

O.  0.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  crico-aritenoi- 

dei  posteriori. 

P.  P.  Porzione  della  gianduia  tiroidea. 

Q.  Parte  membranacea  o  posteriore  della  trachea,  co¬ 

perta  di  cripte  muccose,  ove  sono  anche  piccoli 
ramoscelli  arteriaci. 

R-  R.  Anelli  cartilaginei  che  formano  la  faccia  an¬ 
teriore  della  trachea. 

S.  S.  Divisione  della  medesima  trachea  nei  due  ra¬ 
mi  principali  o  bronchi. 

FIGURA  II. 

Presenta  parimente  la  trachea,  tagliata  nella  parte 
anteriore,  onde  apparisca  la  di  lei  superficie  in¬ 
terna  coperta  di  cripte  glandulose. 

A.  Porzione  della  cartilagine  tiroidea  a  destra. 

B.  B.  Porzione  dell’  epiglottide  tagliata  in  mezzo ,  e 

sollevata  da  ambedue  le  parti. 

C.  Porzione  della  cartilagine  aritenoidea. 

D.  Porzione  della  cartilagine  cricoidea. 

E-  E.  Seni  laringei ,  detti  anche  ventricoli  di  Galeno. 

F.  Rete  vascolosa,  e  sua  distribuzione  per  la  mem¬ 

brana  mucosa  tracheale. 

G.  G.  Parte  membranosa  o  posteriore  della  trachea. 
«.  Parte  cartilaginea  o  anteriore  della  medesima. 


I.  I.  Divisione  in  bronco  destro  e  sinistro. 

K.  K.  Bocchette  delle  glandule  mucose  della  trachea 
nella  sua  superficie  interna. 

FIGURA  III. 

Parte  destra  del  medesimo  organo  insieme  coll’  osso 
joide. 

A.  Corpo  o  parte  media  dell’osso  joide. 

B.  B.  Processi  minori  del  medesimo. 

C.  C.  -  maggiori. 

D.  D.  Ossicini  ovulari  tra  i  processi  maggiori  dell'os¬ 

so  joide  e  della  superior  cartilagine  tiroidea. 

E.  E.  Ligamenti  iotiroidei  o  rotondi  che  uniscono 

l’joideo  al  tiroideo. 

F.  Ligamenti  membranaceo  iotiroideo  membranaceo. 

G.  Porzione  della  cartilagine  dell’epiglottide  e  sue 

glandule  muccose. 

H.  Ligamento  membranaceo  iotiroideo  medio  o  an¬ 

teriore. 

I.  Parte  destra  della  cartilagine  tiroide. 

K.  Processo  superiore  o  maggiore  della  medesima. 

L.  — • — ■  inferiore  o  minore. 

M.  Piccola  porzione  della  cartilagine  cricoide. 

N.  N.  Muscoli  crico-tiroideo  visibile  a  destra. 

O.  Anelli  cartilaginei  della  trachea. 

P.  Membrana  fibro-ligamenlosa  che  unisce  i  medesi¬ 

mi  anelli. 

Q.  Q.  Piccoli  tronchi  arteriaci  laringei  e  tracheali  e  lo¬ 

ro  corso. 

FIGURA  IK 

Presenta  la  faccia  anteriore  della  laringe. 

A.  Faccia  anteriore  della  cartilagine  epiglottide. 

B.  -  della  tiroide  ,  o  della  cartilagine  scutiforme. 

C.  C.  Processi  superiori  o  maggiori. 

D.  D.  Inferiori  o  minori  della  medesima. 

E.  E.  Ligamenti  capsulari  o  crico-tiroidei  laterali. 

F.  Ligamento  crico-tiroideo  medio. 

G.  Faccia  anteriore  della  cartilagine  cricoide. 

H.  Anelli  cartilaginei  che  formano  l’ aspera  arteria. 

I.  Faccia  anteriore  della  membrana  "fibro-ligamentosa 

tra  i  medesimi  anelli. 

FIGURA  V. 

Faccia  posteriore  del  medesimo  organo. 

A.  Faccia  posteriore  dell’epiglottide  coperta  della  pro¬ 
pria  membrana. 
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B.  B.  Ligamenti  membranacei  aritachoepiglottici. 

C.  C.  Faccia  interna  o  posteriore  della  tiroide. 

D.  D.  Processi  superiori  della  medesima. 

E.  E. - inferiori. 

F.  F.  Cartilagine  aritecnoidee. 

G.  Faccia  posteriore  della  cricoide. 

II.  H.  Ligamenti  capsulari  o  crico-tiroidei  laterali  che 
congiungono  la  cricoide  coi  processi  inferiori  del¬ 
la  tiroide. 

I.  I.  Porzione  degli  'anelli ,  da’  quali  formasi  l’ aspe¬ 
ra  arteria. 

K.  Parte  membranacea  che  compie  i  sopraddetti  anel¬ 

li,  o  parte  posteriore  della  medesima  aspera  ar¬ 
teria  colle  sue  cripte  muccoso-glanottlose. 

L.  Muscolo  aritecnoideo  trdsverso. 

FIGURA  FI. 

Il  medesimo  organo  a  sinistra,  separato  dalla  cricoi¬ 
de,  onde  appariscano  le  parti  che  seguono. 

A.  Faccia  dorsale  della  cartilagine  epiglottide,  e  della 

piccola  gianduia  muccosa  alla  sua  base. 

B.  Parte  superiore  dèlia  cartilagine  aritecnoidea  sini¬ 

stra. 

C.  Faccia  interna  della  tiroide  sparsa  da’  vasi  arteriosi. 

D.  Processo  superiore  o  maggiore  della  medesima. 

E.  — —  inferiore  o  minore  con  cui  si  unisce  colla 

cricoide. 

F.  Piccola  porzione  della  cartilagine  cricoide ,  e  sua 

faccia  articolare ,  che  riceve  il  processo  inferiore 
della  tiroide. 

G.  Anelli  cartilaginei  dell’ aspera  arteria  o  trachea. 

II.  Membrana  fibro-ligamentosa  che  unisce  gli  anelli. 

MUSCOLI 

I.  Muscolo  crico-aritacnoideo,  posteriore. 

IL - crico-tiroideo. 

L.  —  crico-aritacnoideo  laterale. 

M.  - tiro-aritacnoideo  maggiore. 
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U.  — — .  tiro-epiglottico ,  che  vengono  tutti  coperti 
dai  vasi  arteriosi. 

FIGURA  VII. 

Questa  figura  presenta  la  faccia  posteriore  della  larin¬ 
ge  ,  onde  si  vegga  l’ apertura  della  glottide. 

A.  Faccia  posteriore  dell’ epiglottide. 

B.  B.  Membrana  muccosa  interna  della  laringe, 
rimossa. 

C.  Apertura  della  glottide. 

D.  D.  Avanzi  della  cartilagine  tiroidea. 

E.  E.  Porzione  di  ambedue  i  processi  inferiori ,  e  mi¬ 

nori  della  medesima. 

F.  F.  Parte  superiore  di  ambedue  le  cartilagini  del- 

P  aritacnoide. 

G.  Parte  superiore  di  ambedue  le  cartilagini  .della 
p  cricoide. 

H.  Porzione  della  membrana  che  compie  gli  anelli 

della  trachea. 

I.  I.  Muscoli  crico-aritacnoidei  posteriori. 

K.  - aritacnoidei  trasversi. 

L.  L.  Piccola  porzione  dell’  uno  e  dell’  altro  muscolo 

tiro  -aritacuoideo. 

m.  m.  m.  m.  Piccoli  tronchi  arteriaci  laringei  e  loro 
parti  che  vanno  alle  suddette  propagini. 

FIGURA  VII. 

Questa  figura  mostra  la  laringe  al  dinanzi  aperta,  on¬ 
de  apparisca  la  sua  faccia. 

A.  Epiglottide. 

B.  Tiroide,  o  cartilagine  scutiforme,  aperta. 

C.  Cartilagini  aritacnoidee. 

D.  D.  Ventricoli  di  Galeno,  o  seni  laringei. 

E.  Membrana  muccosa  che  copre  la  faccia  interna 

della  laringe. 

F.  Membrana  che  forma  la  parte  posteriore  della 

trachea. 

G.  G.  Faccia  interna  della  membrana  fibra-ligamen- 

tosa  coi  suoi  anelli  cartilaginei. 
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(Questa  figura  presenta  l'aspera  arteria  con  i  bronchj, 
il  polmone ,  i  visceri  cliilopojetici  coperti  dal  perito¬ 
neo  ,  tolta  la  parte  anteriore  del  torace  e  dell’addome, 
col  cuore  e  il  pericardio,  onde  meglio  appariscano 
tutte  le  parti  indicate. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  Porzione  dell’osso  occipitale. 

II.  - dell’osso  temporale. 

III.  - dell’osso  della  mascella  inferiore. 

IY. - dell’osso  ioide. 

Y.  V.  —  dell’osso  di  ambedue  le  clavicole,  taglia¬ 

te  circa  la  metà. 

VI.  VI.  Porzione  dell’apofisi  acromiale  delle  scapole. 

VII.  VII.  Porzione  dell’  apofisi  coracoidea  delle  me- 
desi  ine. 

Vili.  Parte  del  capo  dell’omero  a  destra. 

IX.  IX.  IX.  IX.  IX.  IX.  Coste  recise  circa  la  metà, 
a  destra  e  a  sinistra. 

X.  X.  Cartilagini  tagliate ,  appartenenti  all’  ultime 

coste,  e  tolte  a  destra. 

LIGAMENTI 

r-  T*  Ligamenti  coracoidei  tra  le  scapole  e  le  cla¬ 
vicole. 

A.  A.  Ligamenti  acromiali  delle  clavicole. 

$.  $.  Ligamenti  anteriori  proprj  delle  scapole. 

S.  Ligamento  capsulare  dell’  omero  a  destra. 

0.  Ligamento  rotondo  del  fegato,  proveniente  dalla 
vena  ombellicale  turata. 

II.  Il-  Ligamenti  laterali  della  vescica'  provenienti 
dalle  arterie  ombellicali  coperte. 

'P-  Ligamento  medio  della  vescica,  proveniente  dallo 
scancellamento  dell’  uraco. 

ORGANI  E  GRANDULE 

A-  Parte  cartilaginea  dell’  orecchia  destra. 

B.  Porzione  della  gianduia  submassillare  destra. 

C.  Membrana  della  laringe,  che  unisce  questa  col¬ 

l’osso  joide. 

D.  Trachea,  e  quindi 

E.  E.  Bronchi  ai  polmoni. 

E-  F.  Polmoni ,  e  loro  situazione  naturale. 

G.  Porzione  dell’esofago. 

H.  H.  II.  H.  Parte  anteriore  del  peritoneo  sopra  i 

visceri  dell’addome. 


I.  Vestigio  dell’  ombellico. 

K.  Parte  del  fondo  superiore  della  vescica  orinaria. 

L.  L.  Parte  di  ambedue  i  funicoli  spermatici. 

M.  Parte  del  pene. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  genio-joideo  a  sinistra. 

B.  Porzione  del  muscolo  ipoglosso  a  destra. 

C.  C.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  pterigoidei  in¬ 

terni. 

D.  Porzione  del  muscolo  stilo-joideo  a  destra. 

E.  Porzione  d4  muscolo  tiro-joideo  a  sinistra. 

F.  Porzione  del  muscolo  crico-tiroideo. 

Gr. - del  muscolo  obliquo  superiore  del  capo. 

H.  Porzione  del  muscolo  retto  maggiore  posteriore 

del  medesimo.  *v 

I.  Porzione  del  muscolo  obliquo  inferiore  del  capo. 

K.  Porzione  del  muscolo  scaleno  posteriore. 

L.  Porzione  del  muscolo  scaleno  medio,  e 

M.  Porzione  del  muscolo  elevatore  della  scapola ,  ta¬ 

gliato,  a  destra. 

N.  N.  Porzione  del  muscolo  cuculiare  a  destra  e  a 

sinistra. 

O.  O.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  subclavj. 

P.  P.  Porzione  del  muscolo  infrascapolare  da  ambe¬ 

due  le  parti. 

Q.  Parte  tendinea  del  piccolo  pettorale  tagliato  a 

destra. 

R.  Parte  tendinea  del  capo  breve  del  bicipite,  o  co- 

racoideo  tagliato,  a  destra. 

S.  S.  Parte  tendinea  del  capo  lungo  o  glinoidale  del 

medesimo  tagliata,  da  ambedue  le  parti. 

T.  T.  Parte  di  ambedue  i  muscoli  deltoidei ,  sollevati. 

U.  Parte  tendinea  del  gran  pettorale} 

V.  - tendinea  del  capo  lungo  del  tricipite  a  sinistra. 

W.  Parte  del  muscolo  coracobrachiale,  e 

X.  - del  muscolo  latissimo  del  dorso  a  destra. 

T.  Appendice  carnosa  di  esso,  la  quale  si  impianta  a 

destra  nell’ apofisi  coracoidea. 

Z.  Z.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  gran  dentati , 
rimossi  dal  loro  posto. 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  intercostali  in¬ 

terni. 

B.  B.  Porzione  del  diaframma  tagliato. 

C.  Porzione  del  muscolo  obliquo  esterno  dell’ addo  me, 

sollevalo  a  sinistra. 
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D.  D.  Porzione  del  muscolo  obliquo  interno  da  am¬ 

bedue  i  fianchi,  il  sinistro  dei  quali  è  tagliato 
lungo  la  cresta  dell’ileo. 

E.  Parte  del  muscolo  trasverso  dell’addome  tagliato  a 

destra. 

F.  Muscolo  retto  dell’addome  rimosso,  a  destra. 

G.  G .  Parte  del  muscolo  tensore  della  vagina  del  fe¬ 

more  da  ambedue  i  fianchi, 
li.  Parte  del  muscolo  sartorio  a  destra. 

I.  I.  Parte  del  muscolo  adduttore  lungo  del  femore 
da  ambedue  le  parli. 

ARTERIE 

ARTERIA  POLMONARE 

a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  principali  polmonari 
destri ; 

i.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronchi  principali  polmonari 
sinistri ,  gli  uni  e  gli  altri  tagliati  mentre  vanno 
al  parenchima  di  questo  viscere. 

ARTERIA  AORTA,  E  SUOI  TRONCHI  PRIN¬ 
CIPALI  ASCENDENTI  A  DESTRA 

c.  Tronco  principale  della  medesima ,  tagliato  presso  la 

curvatura. 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  innominata ,  tagliato 

presso  l’origine  di  essa.  # 

e.  Tronco  principale  della  carotide  primitiva  provenien¬ 

te  dalla  medesima. 

f.  Tronco  principale  dell’  arteria  tiroidea  inferiore, 

o  soprannumeraria ,  tagliata ,  proveniente  dalla 
carotide  primitiva. 

g.  Divisione  della  carotide  primitiva  in  tronco  inter¬ 

no  ed  esterno,  e  seconda  sua  divisione. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore. 

i.  k.  Rami  del  medesimo  tagliati,  i  quali  vanno  alla 

gianduia  tiroidea. 

l.  Altro  ramo  che  va  alla  laringe. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale. 

n.  - principale  dell’arteria  faciale;  e  loro  distri¬ 

buzione. 

o.  Ramo  subniassillare,  proveniente  dal  faciale. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale. 

<7.  Divisione  del  medesimo. 

7\  Ramo  occipitale  superiore  0  ascendente. 

s.  Ramo  occipitale  inferiore  0  trasverso,  e  loro  pro- 

pagini. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  esterna,  e 

sua  nuova  divisione. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  auricolare  inferiore. 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  massillare  interna , 

ascendente  dietro  la  mascella  inferiore. 

x.  y.  Rami  parotidei  e  masseterici  tagliati,  apparte¬ 
nenti  alla  medesima. 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale. 
MEDESIMI  VASI  ARTERIOSI  A  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  della  carotide  primitiva  proce¬ 

dente  dall’arco  aortico,  ascendente  lungo  il  collo. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  inferiore  pro¬ 

veniente  dalla  carotide  primitiva. 
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c.  Divisione  della  carotide  primitiva  in  tronco  inter¬ 

no  ed  esterno. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  laringea, 

g. - - — 1  Principale  dell’  arteria  linguale. 

f.  - principale  dell’arteria  faciale;  e  quindi 

g.  Ramo  soltomentale,  il  quale  appartiene  alla  caro¬ 

tide  esterna. 

ARTERIA  SUBCLAVIA  SINISTRA 

h.  Tronco  principale  procedente  dall’arco  aortico. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  scapolare  superiore 

superficiale,  tagliato. 

k.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  subclavio. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  sopraspinosa  della 

scapola. 

m.  Tronco  principale  dall’  arteria  assillare. 

n.  Ramo  che  va  alle  glandule  profonde  dell’ascella, 

MEDESIMA  SUBCLAVIA  A  DESTRA 

0.  Ramo  subclavio,  che  va  alle  glandule  del  collo. 

p.  Ramo  toracico  superiore,  che  va  alle  glandule  to¬ 

raciche. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  toracica  assillare. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  scapolare. 
CONTINUAZIONE  DELL’  AORTA  DISCENDENTE 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  brachiale  sinistra; 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  brachiale  destra',  e  lo¬ 

ro  corso  e  distribuzione  a’ bronchi  e  alle  glan¬ 
dule  linfatiche. 

11.  Tronco  principale  dell’aorta  che  scorre  per  la  ca¬ 
vità  del  torace. 

v.  Tronco  principale  dell’  arteria  diaframmatica  supe¬ 
riore  sinistra. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  diaframmatica  destra. 

y.  Tronco  addominale  della  decima  arteria  intercostale 

a  destra  e  sue  propagiui,  le  quali  vanno  al 
muscolo  obliquo  e  retto. 

z.  Tronco  addominale  dell’ undecima  intercostale; 

a.  Tronco  addominale  della  duodecima  intercostale,  e 

loro  propagini  ai  medesimi  muscoli. 

b.  Tronco  principale  della  spermatica  destra. 

c.  Tronco  principale  della  spermatica  sinistra ,  i  quali 

escono  sotto  il  peritoneo;  e  loro  discesa  ai  testi¬ 
coli. 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  circonflessa  iliaca  a 

siuistra,  e  suo  corso. 

e.  Tronco  principale  della  medesima  arteria  a  destra , 

e  quindi 

f. g.  h.  Rami  iliaci  e  addominali,  e  loro  anastomosi 

con  gl’  intercostali  di  questa  parte. 
i.  Origine  del  tronco  principale  dell’  arteria  epigastrica 
dall’iliaca  esterna  destra,  e  propagini  del  me¬ 
desimo  per  il  muscolo  retto. 

h.  Tronco  principale  dell’  epigastrica ,  proveniente  dal- 
l’ iliaca  esterna  sinistra ,  e  sue  propagini  per  il 
peritoneo. 

l.  I.  Piccoli  tronchi  anteriori  della  vescica  e  loro  pro¬ 

pagini  al  fondo  della  medesima. 

m.  m.  Tronchi  principali  dell’arteria  crurale. 

n.  Tronco  pudendo  superiore  esterno  a  sinistra. 

0.  p.  q.  Ramoscelli  crurali,  e  loro  propagini  alle  glan¬ 
dule  inguinali ,  dalla  parte  sinistra. 
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VENE 

TENE  CnE  FANNO  CAPO  ALLA  SUBCLAVIA 
DESTRA 

j.  Tronco  e  rami  della  vena  faciale. 

2.  3. - e  rami  die  accompagnano  le  occipitali. 

/J,  Tronco  e  rami  anastomotici  della  vena  linguale  e 
sottomascellare,  tagliati. 

5.  Tronco  e  rami  della  vena  tiroidea  superiore  e  larin¬ 

gea. 

6.  Concorso  dei  medesimi,  e  inserzione  nella  giugulare 

interna. 

7.  Tronco  della  vena  tiroidea  media ,  tagliato. 

8.  Tronco  principale  della  giugulare  interna  da  que¬ 

sta  parte,  la  quale  entra  nella  subclavia. 

9.  Tronchi  principali  che  accompagnano  gli  omerali. 

10.  Tronco  principale  della  vena  basìlica,  tagliato. 

11.  Tronco  e  rami  della  vena  sotloscapolare. 

12.  Tronco  e  rami  della  vena  toracica  assillare. 

13.  Tronco  principale  della  vena  cefalica ,  o  soltocla- 
vicolare  taglialo. 

14.  Tronco  principale  della  vena  assillare. 

15.  - sopraclavicolare  della  cefalica  o  cervicale 

inferiore. 

16.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna, 
tagliato. 

17.  Tronco  principale  della  vena  tiroidea  inferiore, 
tagliato. 

18.  Tronco  principale  della  vena  subclavia  ,'nel  quale 
fanno  capo  i  medesimi ,  ivi  tagliati  ore  prendono 
il  nome  di  cava  superiore. 

VENE  CHE  METTONO  NELLA  SUBCLAVIA 
SINISTRA 

ig.  Tronco  e  ramo  della  vena  faciale. 

20.  .  e  ramo  della  vena  sottomentale,  tagliata. 

ai.  Tronco  e  ramo  della  vena  linguale. 

22.  - —  e  ramo  della  vena  tiroidea  superiore  ta¬ 

gliala  ,  i  quali  tutti  vanno  nella  giugulare  interna. 

23.  Tronco  principale  della  giugulare  interna ,  che  en¬ 

tra  nella  subclavia. 

a4-  Tronco  principale  della  giugulare  esterna,  tagliato. 

25.  Tronco  e  rami  della  vena  sottoscapolare. 

26.  Tronco  e  rami  della  vena  circonflessa,  anteriore. 

27.  Tronco  principale  della  vena  cefalica,  tagliato, 

28.  Tronco  principale  della  vena  assillare. 

2g. - principale  della  vena  subclavia,  tagliato 

presso  la  cava  superiore. 

VENE  POLMONARI 

30.  3o.  3o.  3o.  3o.  3o.  3q.  3o.  Tronchi  principali 
destri. 

31.  3i.  3i.  3i.  32.  3i.  3i.  3i.  Tronchi  principali  si¬ 
nistri;  tutti  recisi  mentre  escono  dal  parenchima 
del  viscere. 

VENA  AZIGA 

32.  Tronco  principale  della  medesima  che  scorre  sotto 

il  bronco  destro. 

33.  Il  medesimo  presso  la  sua  inserzione  nella  cava 
superiore ,  tagliato. 


VENE  CHE  FANNO  CAPO  ALLA  CRURALE 
O  ILIACA  ESTERNA 

34.  Porzioni  del  tronco  principale  della  safena  mag¬ 
giore. 

35.  Porzione  del  tronco  pudendo  esterno. 

36.  - —  del  tronco  femorale  anteriore. 

37.  38.  Rami  addominali,  0  inguinali  sottocutanei,  i 
quali  entrano  nell1  addome. 

3 9.  Tronco  principale  della  vena  epigastrica. 

40.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  iliaca; 
4i-  Tronco  principale  della  vena  crurale  o  iliaca  e- 

sterna,  alla  quale  essi  vanno. 

VENE  CHE  CONCORRONO  NELLA  CRURALE  O  ILIACA  ESTERNA 
DESTRA 

42.  Porzione  del  tronco  principale  della  safena  mag¬ 
giore. 

43.  Porzione  del  tronco  addominale  esterno. 

44-  4^-  Tronchi  e  rami  che  accompaguano  1’  epiga¬ 
strica,  e  vanno  all’iliaca  esterna. 

46.  Tronco  e  rami  circonflessi  iliaci,  che  entrano  coi 
precedenti  nell’  iliaca  esterna. 

47.  Tronco  piincipale  della  vena  crurale  o  iliaca  e- 

sterna ,  che  entra  nella  cavità  dell1  addome. 

VENA  AZIGA  DEL  PENE 

48.  Tronco  principale  della  medesima  e  suo  corso. 

VENA  CAVA  INFERIORE 
4g.  Tronco  principale  che  trafora  il  diaframma,  ta¬ 
gliato  prima  di  entrare  nel  ventricolo  del  cuore. 

VASI  LINFATICI 

LINFATICI  PUDENDI  E  CRURALI  CHE  VANNO 
ALLE  GLANDULE  INGUINALI  A  SINISTRA 

A.  A.  Tronchi  pudendi  esterni  procedenti  dai  ge¬ 

nitali. 

B.  B.  B.  Tronchi  crurali  interni. 

C.  C.  G.  Tronchi  crurali  anteriori. 

D.  D. - esterni;  tutti  provenienti  dell’ articolo  in¬ 

feriore. 

E.  E.  Tronchi  glutei  provenienti  dalla  natica  ;  i  quali 

tutti  vanno  alle 

F.  F.  F.  Glandule  inguinali  inferiori,  alle 

G.  G.  G. - inguinali  medie,  e  alle 

n.  IL  H.  H.  Glandule  inguinali  superiori  insieme  coi 
plessi  di  qui  nascenti. 

I.  I.  I.  Tronchi  che  escendo  dall’  ultime  glandule  en¬ 
trano  nella  cavità  dell’addome,  alcuni  dei  quali 
vanno  alla 

K. .  Gianduia  iliaca  interna. 

L.  L.  Tronchi  spermatici,  che  entrano  nell’ anello  in¬ 

guinale. 

MEDESIMI  VASI  LINFATICI  A  DESTRA 

M.  M.  M.  Tronchi  crurali. 

N.  F.  N.  Glandule  inguinali,  a  cui  essi  vanno  e  plessi 

di  qui  nascenti. 

O.  O.  O.  O.  Tronchi,  che  uscendo  dalle  medesime 

glandule  entrano  nell’addome ,  alcuni  dei  quali 
vanno  alla 

P.  Gianduia  interna  della  pelvi. 


m  .tlOSTBAIIO »I 

VASI  LINFATICI  E  GLANDULE 
DELL’ADDOME 

Q.  Q.  Trancili  epigastrici,  scorrenti  lungo  i  rasi 

sanguigni. 

R.  R.  R.  R-  R-  Grlandule  epigastriclie,  alle  quali  essi 

vanno. 

S.  S.  S.  Tronchi  principali  efferenti ,  che  vanno  alla 

T.  Gianduia  iliaca  interna. 

U.  U.  Tronchi  addominali  circonflessi  iliaci. 

Y  V.  Y.  V.  Y.  Tronchi  addominali  intercostali}  tut¬ 
ti  serpeggianti  lungo  i  vasi  sanguigni. 

X-  X.  X.  X.  Piccoli  tronchi  peritoneali}  serpeggianti 
per  la  faccia  esterna  di  questo  sacco. 

VASI  LINFATICI  E  GLANDULE  APPARTENENTI  ALLA  CAVITA 
DEL  TORACE 

Y.  Y.  Dutto  toracico  che  scorre  tra  la  vena  aziga  e 

l’ottavo  paio  de’ nervi,  il  quale  si  inserisce  nel¬ 
l’angolo  della  vena  giugulare  colla  subclavia  si¬ 
nistra. 

Z.  Z.  Tronchi  provenienti  dal  ligamento  sospensorio 

del  fegato ,  e  dalla  parte  convessa  del  medesimo, 
insieme  colla  vena  cava  inferiore,  i  quali  en¬ 
trano  nel  torace. 

A.  A.  Glandule  del  diaframma,  e 

B.  B.  —  posteriori  del  mediastino,  alle  quali  esse  vanno. 

G.  Gianduia  dell’esofago  anteriore  inferiore ,  alla  qua¬ 
le  vanno  i  tronchi  dell’esofago  che  provengono 
dall’  addome. 

D.  D.  Glandule  del  margine  ottuso  del  polmone  sini¬ 

stro,  alle  quali  vanno  i  tronchi  superficiali  di 
questo  viscere. 

E.  E.  E.  Glandule  bronchiali  inferiori. 

F.  F.  F.  F.  Glandule  bronchiali  medie  e  aortiche. 

G.  G.  G.  Glandule  bronchiali  superiori. 

H.  II.  Glandule  tracheali  e  dell’esofago}  alle  quali 

tutte  vanno  i  linfatici  superficiali  e  profondi  del 
polmone  sinistro ,  e  quindi  i  tronchi  inferenti 
ed  efferenti ,  i  plessi  che  ne  nascono  e  le  loro 
propagini. 

I.  I.  Glandule  bronchiali  inferiori. 

K.  K. - bronchiali  medie. 

L.  L. - tracheali  maggiori. 

M.  M. - bronchiali  superiori ,  alle  quali  vanno  i 

linfatici  superficiali  e  profondi  del  polmone. 

N.  Tronco  principale  che  sorge  dagli  ultimi  bronchia¬ 

li  e  va  al  maggior  linfatico  destro. 

MEDESIMI  VASI  CERVICALI  E  ASSILLARI ,  CHE  VANNO 
AL  MAGGIOR  LINFATICO  DESTRO 

A.  A.  Tronchi  occipitali  lungo  i  vasi  sanguigni. 

B.  Gianduia  occipitale. 

C.  Glandule  laringee  e  tiroidee  superiori. 

D.  D.  D.  Glandule  giugulari,  o  cervicali  superiori. 

E.  E.  Glandule  giugulari,  o  cervicali  medie. 

F.  Gianduia  tiroidea  e  laringea  inferiore. 

G.  G.  G.  Glandule  tracheali  anteriori. 

11.  II.  II.  giugulari,  o  cervicali  inferiori,  le 

quali  tutte  si  osservano  insieme  coi  tronchi  e 
plessi  accedenti  e  che  di  qui  sorgono}  quindi 
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I.  Tronco  principale  cervicale,. che  va  nella  giugulare 

interna  presso  l’ àngolo  colla  subclavia. 

II.  Tronco  cefalico  superiore,  o  sopraclavicolare. 

L.  Tronco  cefalico  inferiore ,  o  sottoclavicolare. 

M.  Tronchi  superiori  del  torace,  i  quali  vanno  alle 

N.  N.  Glandule  infrascapolari,  e  deltoidee. 

O.  O.  Tronchi  omerali  profondi. 

P.  Tronco  sottoscapolare. 

Q.  Loro  anastomosi,  e  plesso  di  qui  nascente. 

R.  R.  Tronchi  profondi  del  torace. 

S.  S.  Glandule  assi  Ilari  inferiori. 

T.  T.  T. - assillare  medie. 

U.  U.  U. - assiilari  superiori,  e 

Y.  V.  V. - subclavie}  nelle  quali  vanno  i  lin¬ 

fatici  inferenti  ed  efferenti  insieme  con  gli  ome¬ 
rali  }  e  quindi  plesso  ,  e  suo  corso  e  distribuzione. 

X.  X.  Tronchi  subclavj  efferenti  dall’ ultime  glandule. 

Y.  Tronco  principale  o  maggiore  linfatico  destro  di 

qui  nascente,  e  che  s’inserisce  nell’angolo  della 
vena  giugulare  colla  subclavia. 

NERVI 

NERYI  CEREBRALI 

NERVI  MASSILI.ARI  DELLA  TERZA  PROPAGINE  DEL  QUINTO 
PAIO  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

i.  i.  Tronchi  principali  de’nervi  linguali,  e  loro  di¬ 
stribuzione. 

NERVI  LINGUALI  O  1POGLOSSI  DEL  NONO  PAIO  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA 

z.  a.  Tronchi  principali,  e  loro  ramoscelli  pei  mu¬ 
scoli  linguali. 

NERVI  DEL  PAIO  VAGO  ,  OVVERO  OTTAVO  PAIO  A  DESTnA 
E  A  SINISTRA 

3.  3.  Tronchi  principali,  e  loro  ramoscelli  tra  le  ca¬ 
rotidi  e  le  giugulari  interne,  scendenti  luogo  il 
collo. 

4-  4-  Tronchi  principali  dei  ricorrenti,  che  di  qui  na¬ 
scono, e  loro  salila  a  sinistra  intorno  l’arco  dell’aor¬ 
ta,  è  a  destra  intorno  la  subclavia. 

5.  Qui  di  nuovo  mostrasi  il  tronco  principale  del  ri¬ 

corrente  destro,  che  va  alla  laringe. 

6.  7.  8.  g.  Rami  brachiali,  o  laringei  inferiori,  e  lo¬ 

ro  ramoscelli. 

io.  Di  nuovo  tronco  principale  discendente  del  ner¬ 
vo  vago  destro  tra  il  dutto' toracico  e  l’esofago. 

■  11.  12.  1 3.  Tronchi  e  rami  dell’ esofago  appartenenti 

al  medesimo ,  donde  plesso  anteriore  dell’  esofago. 
i4-  Continuazione  del  tronco  principale  che  entra 
nell’  addome. 

NERVI  CERVICALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

15.  i5.  Anastomosi  di  questa  nel  plesso  brachiale  di 
ambedue  le  parti. 

16.  Nervo  scapolare,  o  sopraspinoso  a  destra.) 

17.  17.  Nervi  cutanei  esterni,  o  muscolo-cutanei  a 
destra  e  a  sinistra. 

18.  Nervo  cutaneo  interno  a  destra. 

19.  19.  Nervi  mediani  a  destra  e  a  sinistra. 

20.  20.  Nervi  orbitali. 

21.  Nervo  assillare  a  sinistra. 


TrW©fLA  lAHTStM*A®S5I  : 


NERVI  INTERCOSTALI  E  DORSALI  A  DESTRA 

aa.  23-  24.  a5.  Tronchi  addominali  provenienti  dai 
quattro  ultimi  intercostali,  serpeggianti  pei  mu¬ 
scoli  dell’addome. 

NERVI  LOMBARI  A  DESTRA 

26.  27.  28.  Tronchi  addominali  provenienti  dal  pri¬ 
mo  e  secondo  paio. 

NERVI  CUTANEI  FEMORALI  ESTERNI  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA 

29.  29.  Piccoli  tronchi  cutanei  esterni  femorali. 


30.  3o.  Secondi  tronchi  cutanei  esterni  femorali,  ap¬ 
partenenti  ai  medesimi  lombari. 

NERVI  CUTANEI  CRURALI  A  SINISTRA 

31.  3a.  Tronchi  cutanei  femorali  esterni. 

33,  34.  — - -  cutanei  femorali  interni  appartenenti 

al  plesso  crurale. 

NERVI  PUDENDI  COMUNI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

35.  35.  Tronchi  principali  pudendi,  e  alcuni  loro  ra¬ 
moscelli  per  il  dorso  del  pane. 


FJGURA  PARTICOLARE  IX. 


FIGURA  I. 

ranio  tagliato  al  vertice  dalla  fronte  all’  occipite’, 
doppia  sostanza  del  cerebro  $  organo  dell’  odorato  \ 
seni  e  antri  del  medesimo,  coperti  della  membra¬ 
na  schneideriana. 

A.  A.  A.  A.  A.  Porzione  dell’osso  del  cranio. 

B.  B.  Porzione  dello  sfenoide. 

C.  C. - della  mascella  superiore. 

D.  D.  Denti  della  mascella  superiore. 

E.  E.  Cartilagini  nasali. 

F.  F.  Seni  frontali. 

G.  G. - sfenoidali. 

II.  Seno  etmoidale  a  sinistra. 

I.  I.  Porzione  della  dura-madre. 

II.  II.  II.  K.  II.  II.  Porzione  della  faccia  interna  di 

ambedue  gli  emisferi  cerebrali. 

L.  L.  Porzione  della  faccia  interna  di  ambedue  i 

corpi  striati. 

M.  M.  Porzione  della  faccia  interna  di  ambedue  i 

talami  ottici. 

li.  N.  N.  N.  N.  N.  Porzione  della  faccia  interna  di 
ambedue  i  lobi  del  cervelletto. 

O.  0.  Porzione  della  faccia  interna  midollare  del  me¬ 

desimo. 

P.  P.  Porzione  della  faccia  interna  del  ponto  del  Ya¬ 

rd  io. 

Q.  Q.  Porzione  della  faccia  interna  della  midolla  al¬ 

lungata  e  spinale. 

R.  R.  Porzione  della  gianduia  pituitaria. 

S.  Meato  olfattorio  superiore. 

T.  — 1  ■■  ■  —  medio. 

U.  - inferiore. 

V.  Y.  V.  V.  Faccia  interna  della  membrana  pitui¬ 

taria  della  narice  destra. 

W.  W.  Trombe  Eustacliiane. 

X.  X.  Ugola  tagliata  per  lo  lungo. 

Y.  Y.  Y.  Faccia  anteriore  del  velo  pendulo  palatino. 

Z.  Z.  Porzione  del  palato. 

a.  a.  Porzione  di  ambedue  le  tonsille. 

b.  b. - della  faccia  interna  del  labbro  supe¬ 

riore. 

c.  - - dell’epiglottide. 

d.  d.  d.  Faccia  dorsale  della  lingua. 


e.  e.  Papille  fungiformi  e  coniche  della  mede¬ 
sima. 

NERVI 

1.  a,  3.  4>  5.  Tronchi  e  rami  del  primo  paio,  ovvero 
olfattorj  del  lato  destro ,  e  loro  corso. 

6.  Tronco  principale  del  nervo  naso-palatino ,  pro¬ 

veniente  dalla  seconda  propagine  del  quinto  paio 
a  destra,  e  suo  corso  lungo  la  membrana  pitui¬ 
taria. 

7.  Tronco  dentario  e  suo  corso. 

8.  — — , —  principale  palatino  anteriore  tagliato. 

FIGURA  II. 

Parte  sinistra  del  cranio  colla  faccia  interna  del  me¬ 
desimo,  della  narice,  della  bocca  e  delle  fauci. 

A.  A.  A.  Porzione  degli  ossi  del  cranio. 

B.  B.  Porzione  degli  ossi  del  naso. 

C.  Porzione  dello  sfenoide. 

D.  - — .  degli  ossi  del  palato  e  della  mascella 

superiore. 

E.  Porzione  della  mascella  inferiore. 

F.  F.  F.  Le  tre  prime  vertebre  cervicali ,  e  loro  corpi 

e  processi  spinosi. 

G.  Seno  frontale. 

H.  — - -  sfenoidale. 

I.  I.  Porzione  della  dura-madre. 

R.  R.  R.  Seno  longitudinale  maggiore  o  superiore. 

L.  Seno  retto  o  torchio  d’Erofìlo. 

M.  - laterale  destro  aperto. 

N.  Gianduia  del  Paccliionio ,  lungo  il  seno  longitudi¬ 

nale  superiore. 

O.  O.  O.  Faccia  interna  dell’emisfero  cerebrale  sini¬ 

stro  ,  coperto  dalla  pia-madre ,  insieme  coi  vasi 
sanguigni. 

P.  P.  Metà  del  corpo  calloso. 

Q.  Q.  Q.  Metà  del  lobo  sinistro  del  cervelletto. 

R.  Porzione  midpllare  o  arborea  del  medesimo. 

S.  Gianduia  pineale. 

T.  Metà  del  ponte  del  Va  r olio  -,  e  quindi 

U.  Porzione  della  midolla  allungata  e  spinale. 

V.  Porzione  della  gianduia  pituitaria. 

W.  W.  Faccia  interna  deUe  narici. 

X.  Seno  sfenoidale. 
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¥.  Meato  olfaltario  superiore. 

2, _ inferiore. 

a.  a.  a.  Porzione  della  faccia  interna  del  palato. 

b.  Porzione  del  velo  pendulo  palatino;  e  sue  cavità 

mucchifere. 

c.  Porzione  dell’ugola  coi  vasi  sanguigni. 

d.  Tonsilla. 

e.  Orifizio  della  tromba  Eustacliiana. 

f.  f.  Porzione  della  laringe. 

g.  Porzione  interna  della  guancia. 

ARTERIE 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  callosa  destra,  ta¬ 

gliata. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  callosa  sinistra. 

k.  Tronco  anastomotico  delle  medesime. 

l.  I.  I.  7.  Tronco  e  rami  callosi  sinistri ,  e  quindi 

m.  m.  in.  m.  Tronco  e  rami  emisferici  cerebrali  in¬ 

terni,  e  loro  corso. 

ti.  Tronco  principale  dell’  arteria  vertebrale  sinistra. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale  destra, 

tagliata. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  basilare; 

q.  - e  rami  midollari ,  e  loro  corso. 

VENE 

1,  i.  i.  i.  i.  Tronchi  principali  venosi,  della  fac¬ 

cia  interna  dell’  emisfero  cerebrale  sinistro,  e  loro 
corso. 

2.  2.  2.  2.  Tronchi  principali  venosi  della  faccia  in¬ 

terna  e  superiore  dell’  emisfero  cerebrale  destro , 
tagliato. 

FIGURA  III. 

Dì  nuovo  presenta  il  cervello  nel  cranio ,  tagliato  so¬ 
pra  l’arco  fino  al  corpo  calloso. 

a,  a.  a.  a.  Ossi  del  cranio  tagliati  all’intorno, 

b.  b.  Porzione  anteriore ,  e 

e. - posteriore  della  dura  madre. 

d.  Parte  posteriore  del  seno  longitudinale  maggiore. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Sostanza  esterna  corticale. 

f‘  f‘  f'f  f  f' - interna  bianca  ,  o  midollare 

insieme  coi  vasi  sanguigni. 

&■  £•  §•  §•  Corpo  calloso  per  mezzo  del  quale  si  uni¬ 
scono  gli  emisferi  del  cervello  colle  fibre  tra¬ 
sverse. 

h.  h.  h.  Linee  longitudinali  ascendenti  del  medesimo. 

i.  Solco  medio. 

7r.  k.  k.  k.  Strie  trasverse  del  medesimo. 

7.  I.  I.  I.  Centro  ovale  del  Vieussen. 

FIGURA  IV. 

Presenta  i  due  ventricoli  tricornei ,  o  laterali  del  ce- 
rebro  aperti,  e  ciò  che  in  essi  osservasi. 

a.  a.  a.  a.  Ossa  del  cranio. 

b.  Parte  anteriore  del  processo  falcato. 

c- - posteriore  del  medesimo. 

del  seno  longitudinale  maggiore  aperto, 
e.  e.  e.  e.  Sostanza  esterna  cervicale  tagliata. 
f'f'f'f  Sostanza  midollare  interna. 

g.  Piccola  porzione  del  corpo  calloso  verso  il  centro, 
donde  proviene  la  lamina  midollare  perpendico- 
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lare  del  setto  lucido,  tra  ambedue  i  ventricoli. 

h.  Parte  midollare  anteriore,  e 

i.  - •  midollare  posteriore  del  medesimo  corpo  cal¬ 

loso. 

k.  k.  Parte  superiore  del  corpo  striato  destro  insie¬ 

me  coi  vasi  sanguigni. 

l.  I.  Linea  semicircolare,  che  separa  il  corpo  calloso 

dal  talamo  del  nervo  ottico. 

m.  Porzione  del  talamo  del  nervo  ottico  a  destra. 

n.  Porzione  del  plesso  coroideo  del  medesimo  lato. 

o.  o.  Parte  superiore  del  corpo  striato  a  sinistra. 

p.  p.  p.  Recisione  perpendicolare  e  longitudinale  del 

medesimo. 

q.  q.  q.  Recisione  perpendicolare  della  medesima  so¬ 

stanza  corticale  o  esterna;  e 

r.  r.  Recisione  perpendicolare  e  longitudinale  midol¬ 

lare  interna. 

s.  s.  Linea  semicircolare. 

t.  Porzione  del  talamo  del  nervo  ottico. 

u.  u.  Porzione  della  radice  posteriore  della  fornice. 

v.  v.  Parte  dell’ippocampo,  o  del  corno  d’Ammone. 

x.  Cavità  androide. 

F  I  G  U  R  A  V. 

Interna  parte  del  ventricolo  terzo  e  dei  laterali  che  vi 
sono  contenuti. 

a.  a.  a.  a.  Ossa  del  cranio  interno  tagliate. 

b.  Parte  anteriore  del  processo  falciforme. 

c.  -  posteriore  del  medesimo. 

d.  Seno  longitudinale  superiore  maggiore. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Sostanza  corticale  del  cerebro. 
f'f-f-f-f-f'  Sostanza  midollare. 

g.  Particelle  anteriori  del  corpo  calloso. 

h.  h.  Corpo  striato  destro. 

i.  i.  Linea  semicircolare  destra. 

k.  Talamo  del  nervo  ottico  destro. 

Z.  Porzione  della  gamba  posteriore  della  fornice ,  la- 
:  gliata  e  sollevata. 

m.  Cavità  androide. 

n.  n.  Porzione  del  corpo  striato,  e 

o.  o. - del  talamo  del  nervo  ottico  sinistro. 

p.  p.  Parte  interna  del  corpo  striato  e  del  talamo 

obliquo  tagliato. 

q.  Commettitura  propria  di  ambedue  i  talami,  forma¬ 

ta  dalla  sostanza  corticale. 

7\  Orifizio  posteriore,  e 

s.  - anteriore  del  terzo  ventricolo. 

t.  Piccola  porzione  della  commettitura  anteriore. 

u.  Sostanza  midollare  della  gamba  anteriore  della  for¬ 

nice. 

v.  Piccola  porzione  della  sostanza  midollare,  o  della 

commettitura  posteriore. 

x.  Peduncoli  midollari  della  gianduia  pineale. 

y.  Gianduia  pineale;  sopra  le 

z.  z.  Protuberanze  quadrigemini. 

a.  Porzione  dei  lobuli ,  o  dei  processi  vermiformi  su¬ 

periori  del  cervelletto. 

b.  Porzione  della  gamba  posteriore  sinistra. 

c.  c.  - —  del  piede  dell’ippocampo. 

d.  - —  della  cavità  androide  del  medesimo  lato. 
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FIGURA  PARTICOLARE  X. 


FIGURA  I. 

Superiore  e  posterior  parte  della  fornice,  e  ventri¬ 
coli  laterali. 

a.  a.  a.  a.  Ossa  del  cranio  tagliate  in  tondo. 

b.  Parte  anteriore  della  faccia  maggiore. 

c.  — —  posteriore  della  medesima. 

d.  Seno  longitudinale  superiore  maggiore. 

e.  e.  e.  e.  Sostanza  corticale. 

ffff - midollare. 

g.  Parte  posteriore  della  radice  midollare  del  corpo 

calloso  rivolta  sotto  sopra. 

h.  h.  Gambe  posteriori  della  fornice. 

i.  Yalvula  triangolare  posteriore. 

le.  le.  Piccola  porzione  della  sostanza  interna  dell'ip- 
pocampo  sinistro  reciso. 

ì.  I.  Corpo  striato  destro ,  insieme  coll’arterie  e  colle 
vene. 

m.  Cavila  del  ventricolo  laterale  sinistro,  tolto  il  corpo 

striato  e  il  piede  dell’ippocampo. 

n.  n.  Sostanza  corticale  e  midollare,  formante  la  par¬ 

te  anteriore  e  superiore  del  corpo  striato. 

o.  Base  midollare  triangolare  della  gamba  anteriore, 

e  piccola  parte  del  setto  lucido. 

FIGURA  IL 

Sezione  della  parte  inferiore  del  cerebro  nel  segmento 
superiore  del  cranio. 

a.  a.  a.  a .  Parte  superiore  del  cranio  contenente  il 
cervello. 

I.  b.  Parte  posteriore  della  dura  meninge. 

c.  Parte  posteriore  del  processo  falciforme. 

d.  -  anteriore  della  medesima  meninge  lungo  la 

sezione  del  cranio. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Sostanza  corticale  esterna. 
f'fff  Sostanza  midollare  interna;  ambedue  ap¬ 
partenenti  ai  lobi  posteriori  del  cervello. 

g.  g.  Sostanza  midollare  della  commettitura  posteriore. 

h.  h.  Fossa  di  Silvio,  lungo  la  quale  è  la  divisione 

del  cervello. 

i.  i.  i.  i.  i.  Sostanza  cinerea  e  midollare,  formante  la 

parte  anteriore  de’ corpi  striati. 

k.  k.  k.  k. - midollare  de’  lobi  anteriori  del 

cervello. 

l.  1.  Sostanza  cinerea  e  midollare  formante  la  parte 

anteriore  de' corpi  striati. 
ni.  Commettitura  midollare  anteriore. 


n.  Yalvula  triangolare,  corrispondente  all’estremità 

anteriore. 

o.  Eminenza  infundibuliforme. 

p.  Prominenze  mammillari. 

(]-  q.  Talami  ottici,  e  loro  corso  lungo  i  bracci  del 
cerebro. 

r.  Congiunzione  di  essi ,  e  corpo  midollare  quadrato; 

donde 

s.  s.  Nervi  ottici. 

t.  t.  Recisione  de’  bronchi  del  cerebro ,  donde  la  loro 

parte  interna. 

u.  Porzione  del  ponte  del  Varolio  tagliato  tra  le  pro¬ 

minenze  quadrigemini. 

V.  Yalvula  dell’acquedotto  di  Silvio. 

x.  Prominenze  quadrigemini  superiori. 

y.  y.  y.  y.  Cavità  superiore  de’  ventricoli  laterali,  in¬ 

sieme  coi  vasi  sanguigni. 

FIGURA  III. 

Cervello  tagliato  presso  i  ventricoli  laterali. 
a.  a.  a.  a.  Ossa  del  cranio  tagliate  intorno  intorno. 
b-  b.  Porzione  della  dura  madre,  che  veste  la  base 
del  cranio. 

c^Parte  anteriore  del  processo  falciforme. 

d.  Seno  longitudinale  maggiore  aperto. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Sostanza  corticale. 

f-f-f-ff-f  — - midollare. 

g.  Estremità  del  piede  dell’ippocampo  sinistro. 

h.  Sostanza  corticale  del  medesimo. 

i.  Estremità  del  piede  dell’ippocampo  destro. 

k.  Sostanza  corticale  interna  del  medesimo. 

l.  I.  Parte  delle  gambe  del  cervello  formanti  il  pon¬ 

te  del  Varolio. 

7H.  Parte  interna  della  sostanza  midollare  ,  formante 
le  prominenze  mammillari. 

72.  Parte  interna  dell’  estremità  infundibuliforme. 

o. o.  o.  o.  Sostanza  centrale  del  ponte  del  Varolio 

tagliata  tra  le  protuberanze  quadrigemini. 

p.  p  p.  Sostanza  midollare,  e 

qm  - corticale  del  medesimo. 

r.  r.  Sostanza  cinerea  interposta  tra  l’una  e  l’altra. 

s.  Valvula  del  quarto  ventricolo,  o  dell’ acquedotto 

di  Silvio. 

t.  t.  Piccole  porzioni  delle  prominenze  quadrigemini 

inferiori. 

u.  Porzione  della  valvula  del  Vieussen  chiusa  dalla  so¬ 

stanza  cinerea. 

v.  v.  v.  Parte  superiore  del  cervelletto. 


EGAZION 
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figura  IV. 

Porzione  del  cervello,  tolto  fuori  del  cranio. 

a.  a.  a.  Porzione  del  lobulo  anteriore  o  minore  del 

cervello  a  sinistra. 

b.  b.  b.  Porzione  del  lobulo  anteriore,  o  minore  del 

cervello  a  destra. 

c.  c.  Solco  e  divisione  anteriore. 

d.  d.  d.  Porzione  del  lobulo  posteriore  o  maggiore  a 

sinistra. 

e.  e.  Porzione  del  lobulo  posteriore  o  maggiore  a  de¬ 

stra  j  ambedue  alquanto  tirati  infuori. 

f. f.  Origine  midollare  interna,  e 

gt _ midollare  esterna  de’ nervi  del  primo  paio, 

detti  anche  olfattorj. 

h.  h.  Corso  di  essi. 

i.  i.  Protuberanze  olivari. 

le.  k.  Sostanza  midollare  tra  i  lobi  anteriori  e  po¬ 
steriori  ,  la  quale  occupa  la  fossa  di  Silvio. 

l.  I.  Strie  midollari  della  commettitura  anteriore. 

m.  m.  Nervi  tagliati  presso  la  loro  congiunzione. 

n.  Corpo  midollare  quadrato. 

o.  Prominenza  infundibuliforme ,  la  quale  corrispon¬ 

de  alla  cavità  del  ventricolo  terzo. 

p.  p.  Prominenze  mammillari. 

q.  Fossa  tra  il  ponte  del  Yarolio,  e  le  prominenze 

mammillari. 

r.  r.  Origine  del  quarto  paio  de’  nervi  cerebrali ,  o 

patetici. 

s.  Foro  cieco  anteriore,  tra  questi  nervi  e  il  ponte 

del  Yarolio. 

t.  t.  Gambe  del  cervello  per  formare  il  medesimo. 


E  SPI 

u.  u.  Piccole  fascio  midollari  trasverse  le  quali  circon¬ 

dano  le  gambe  del  cervello. 

v.  v.  Protuberanza  annulare  del  Willis  o  ponte  del 

Yarolio. 

w.  Solco  longitudinale  del  medesimo. 

x.  x.  Origine  del  quinto  paio  de’ nervi  cerebrali. 

y.  Foro  cieco  posteriore  tra  il  ponte  e  la  midolla  al¬ 

lungata. 

z.  Midolla  allungata,  e  suo  solco  longitudinale  ante¬ 

riore. 

a.  a.  Prominenze  piramidali,  e 

b.  b. - olivari  del  Vieussen. 

c.  c.  Nervi  glosso-faringei ,  e 

d.  d.  Yocali  o  vaghi,-  gli  uni  e  gli  altri  provenienti 

dall’ ottavo  paio. 

FIGURA  V. 

i  Cervello  e  porzione  della  midolla  allungata. 

a.  a.  Emisferi  del  cervelletto. 

b.  b.  Faccia ,  o  parte  superiore  del  medesimo. 

c.  c.  Solchi  lineari  maggiori  superiori. 

d.  Processo  vermiforme,  o  lobo  superiore. 

e.  e.  Faccia,  o  parte  inferiore  del  cervelletto. 

f. f.  Solchi  lineari  maggiori  medj. 

g.  g.  -  lineari  maggiori  inferiori. 

h.  Lobo,  o  processo  vermiforme  inferiore  medio. 

i.  i.  Lobi ,  o  processi  vermiformi  inferiori  laterali. 

k.  Porzione  della  faccia  posteriore  della  midolla  al¬ 

lungata. 

l.  Porzione  del  quarto  ventricolo  aperto,  detto  anche 

penna  da  scrivere. 
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VISCERI 

TAVOLA  X. 


J^ecisa  la  parte  posteriore  del  capo  e  del  tronco, 
questa  figura  presenta  la  parte  di  dietro  del  cer¬ 
velletto,  della  faringe,  dell’esofago,  de’ polmoni  e 
del  cuore  spogliato  del  pericardio,*  come  pure  mo¬ 
stra  la  parte  di  dietro  del  diaframma  de’ reni  con 
gli  ureteri,  del  sacco  peritoneale  ;  quindi  alcuni 
vasi  arteriosi ,  venosi  e  linfatici ,  e  specialmente  le 
propagini  e  il  corso  de’nervi  dell’ottavo  paio  e 
dell’intercostale  e  i  loro  nessi  e  relazioni. 

OSSA 

I.  I.  Ossa  temporali  e  apofisi  mastoidee. 

II.  II.  Porzione  dell’  osso  occipitale ,  e  di  lui  condili. 

III.  III.  Forami  laceri  posteriori  da’ quali  passano  le 
vene  giugulari  interne. 

IV.  IV.  Forami  carotici,  nè  quali  entrano  le  arterie 
di  questo  nome. 

V.  V.  Porzione  ascendente  della  mascella  inferiore. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  A.  Piccola  porzione  di  ambedue  i  lobi  posteriori 

del  cervello. 

B.  B.  Porzione  di  ambedue  gli  emisferi  del  cervelletto- 

C.  Processo  vermiforme  superiore  del  medesimo. 

D.  Midolla  allungata  e  spinale  recisa. 

E.  E.  Parte  anteriore  dell’  orecchio. 

F.  F.  Porzione  della  parotide. 

G.  G.  Faccia  posteriore  del  sacco  faringeo. 

H.  Fine  del  medesimo ,  e  principio  dell’  esofago. 

I.  I.  I.  Corso  del  medesimo  e  processo  fino  alle  code 

del  diaframma. 

Il,  IL  IL  11.  Faccia  posteriore  de’ polmoni. 

L.  L.  Bronchi. 

M.  Porzione  dell’orecchietta ,  o  seno  sinistro  del  cuore. 

N.  Porzione  del  ventricolo  sinistro. 

G. - del  ventricolo  destro. 

!*• - dell’  orecchietta  o  seno  destro. 

Q.  Q.  Porzione  de’ reni. 

R-  R.  Porzione  di  ambedue  gli  ureteri. 

S.  S.  S.  Porzione  del  sacco  peritoneale  de’  visceri  del- 
l’ addome. 

MUSCOLI 

A.  A.  Parte  posteriore  del  muscolo  biventre  della  ma¬ 
scella  inferiore. 


B.  B.  Piccola  porzione  del  muscolo  pterigoideo  in¬ 

terno. 

C.  C.  Parte  del  muscolo  costruttore  superiore. 

D.  D.  - -  del  muscolo  costruttore  medio,  e 

E.  E.  -  del  muscolo  costruttore  inferiore  della 

faringe. 

F.  F.  Parte  posteriore  del  diaframma. 

G.  Foro  per  cui  passa  la  vena  cava  inferiore. 

H.  Altro  foro  che  riceve  l’esofago. 

I.  I.  Code  che  formano  l’apertura  del  diaframma,  per 

cui  va  l’aorta  discendente. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  dell’  aorta ,  reciso  presso  la  cur¬ 

vatura. 

b.  b.  Tronchi  principali  della  carotide  primitiva. 

c.  c.  Loro  corso  lungo  il  collo. 

d.  d.  Ingresso  della  carotide  interna  per  il  foro  omo¬ 

nimo. 

e.  e.  Tronchi  posteriori  di  ambedue  le  arterie  verte¬ 

brali  nella  cavità  del  cranio. 

f.  Loro  congiunzione  tra  il  cervelletto  e  la  midolla 

allungata ,  e  loro  piccoli  rami  spinali  posteriori. 

g.  g.  Rami  de’ medesimi  ascendenti  sopra  gli  emisferi 

del  cervelletto ,  e  loro  propagini. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  auriculare  posterio¬ 

re  ,  e  sue  propagini  per  l’ orecchio  esterno  a  si¬ 
nistra. 

i.  i.  i.  Tronchi  faringei  superiori,  e  loro  corso  e  di¬ 

stribuzione  per  la  faccia  posteriore  della  fa¬ 
ringe. 

le.  Te.  Tronchi  principali  tagliati  d’ ambedue  le  sub- 
clavie. 

l.  Tronco  tagliato  dell’arteria  vertebrale  destra. 

m.  Tronco  tagliato  dell’arteria  scapolare  superiore  si¬ 

nistra. 

n.  n.  Tronchi  principali  della  tiroidea  inferiore;  donde 

o.  o.  Rami  faringei  posteriori  inferiori. 

p.  p. - esofagi ,  e  loro  corso. 

ij.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  destra. 

r.  r.  Ramo  brachiale  superiore  proveniente  dal  me¬ 

desimo,  e  sue  propagini. 

s.  s.  Tronchi  principali  brachiali  anteriori  superiori. 

t.  t.  Tronchi  principali  brachiali  aortici  inferiori. 

u.  Tronco,  principale  dell’arteria  esofagea  superiore; 
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Tronco  principale  delFarleria  esofagea  inferiore;  e 
loro  corso  e  distribuzione. 

x.  Tronco  principale  della  coronaria  destra  del  cuo- 

re,  donde 

y.  z.  Ramoscelli  che  vanno  al  ventricolo  destro} 

a.  Ramo  auastomotico  colla  coronaria  sinistra }  e  loro 

propagini. 

b.  Continuazione  del  tronco  principale  tra  ambedue 

i  ventricoli  fino  alla  punta  del  cuore. 

c.  d.  e.  Piccoli  tronchi  della  coronaria  sinistra,  e  loro 

corso  e  distribuzione  per  il  ventricolo  sinistro. 
f  Tronco  principale  dell’aorta,  aperto,  ove  col  nome 
di  ventrale  entra  nell’addome. 

g.  Origine  dell’arteria  celiaca. 

h.  _ dell’arteria  mesenterica  inferiore. 

i.  i.  Arterie  emulgenti  e  loro  corso  e  distribuzione. 
le.  k.  Tronchi  principali  dell’  arteria  lombare  prima. 

l.  1.  Tronchi  principali  dell’arteria  lombare  seconda. 

m.  m.  Tronchi  principali  dell’arteria  lombare  terza. 

n.  n.  Tronchi  principali  dell’  arteria  lombare  quarta  ,• 

Esse  son  tutte  recise  presso  l’origine  dell’aorta. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  adiposa  o  capsulare 

media  e  sinistra. 

p.  p.  Tronchi  principali  dell’arteria  adiposa  0  capsu¬ 

lare  inferiore. 

q.  q.  Tronchi  principali  dell’arteria  spermatica,  e 

rami  adiposi. 

r.  r.  Tronchi  principali  dell’arteria  ureterica,  e  rami 

adiposi. 

s.  Ramo  principale  dell’arteria  mesenterica  inferiore, 

donde 

t.  Ramo  principale  dell’arteria  colica  sinistra,  e 
zi.  Ramo  principale  dell’arteria  colica  destra. 

V.  Ramo  principale  dell’arteria  sacra  media. 
se.  se.  Tronchi  principali  d’ ambedue  le  iliache  primi¬ 
tive,  i  quali  provengono  dalla  divisione  dell’aorta. 

VENE 

1.  i.  Iliache  primitive. 

2.  Vena  sacra  media  che  va  alla  iliaca  primitiva  si¬ 

nistra. 

3.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore  o  ascen¬ 
dente. 

4-  Vena  sacra  media  seconda  che  va  alla  vena  cava. 

5.  Tronco  principale  dell’emorroidale  sinistra. 

6.  Tronco  principale  della  vena  colica  destra. 
q.  q.  Vene  principali  spermatiche. 

8.  8.  Tronco  principale  dell’adiposa  capsulare  infe¬ 
riore. 

9-  — • — principale  dell’adiposa  capsulare  media 

sinistra. 

10.  Tronco  principale  della  vena  lombare  seconda. 

11.  Tronco  principale  della  vena  lombare  terza. 

12.  Tronco  principale  della  vena  azziga  tagliata  presso 
1’  origine  della  cava  superiore. 

13.  i3,  Porzione  del  tronco  principale  di  ambedue  le 
vene  emulgenti. 

Porzione  del  tronco  principale  della  vena  cava  in¬ 
feriore  sopra  il  diaframma  presso  l’inserzione 
della  medesima  nell’orecchietta  destra  del  cuore. 

*5-  Tronco  principale  della  vena  coronaria  del  cuore. 


SPIEGAZIONI 

16.  16.  16.  16.  Tronchi  principali  delle  vene  polmo¬ 
nari  presso  la  loro  inserzione  nell’ orecchietta  si¬ 
nistra  del  cuore. 

i  q.  Porzione  del  seno  longitudinale  maggiore  della 
dura  madre,  e  sua  divisione}  donde 
j8.  18.  Seni  laterali,  e  loro  corso, 
ig.  ig.  Vene  giugulari  interne,  provenienti  dai  fori 
laceri  posteriori. 

20.  20.  Loro  corso  lungo  il  collo. 

21.  Porzione  del  tronco  principale  della  giugulare 

esterna  sinistra  tagliata. 

22.  Tronco  principale  della  vena  vertebrale,  lungo 
l’ arteria  omonima  a  destra  ,  tagliato. 

23.  23.  Tronchi  principali  della  vena  subclavia,  ta¬ 
gliata. 

24.  Vena  cava  superiore  0  discendente. 

a5. - azziga  tagliata  presso  la  sua  inserzione  nella 

cava  superiore. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  Tronco  linfatico  diaframmatico  destro  lungo  la 

cava  inferiore. 

B.  B.  B.  Glandule  linfatiche  esofagee  e  mediastine  poste¬ 

riori  inferiori,  e  vasi  linfatici  inferenti  ed  efferenti. 

C.  C.  Tronchi  polmonali  posteriori  destri,  che  for¬ 

mano  la  rete  vascolosa  sulla  faccia  posteriore  del 
viscere. 

D.  D.  Glandule  linfatiche  mediastine  posteriori ,  e 

E.  E.  E.  Glandule  linfatiche  bronchiali  destre,  alle 

quali  vanno  i 

F.  F.  Tronchi  linfatici  polmonari  sinistri,  che  for¬ 

mano  una  rete. 

G.  G.  Tronchi  linfatici  provenienti  dal  parenchima , 

che  vanno  alle 

H.  H.  H.  H.  Glandule  bronchiali. 

I.  I.  I.  Tronchi  linfatici  cardiaci  del  ventricolo  de¬ 

stro,  e 

K.  IL  K.  Tronchi  linfatici  cardiaci  del  ventricolo  si¬ 

nistro  del  cuore. 

L.  L.  Tronco  principale  del  dutto  toracico,  ascendente 

per  la  cavità  del  petto. 

M.  Gianduia  cervicale  media ,  e 

N.  - cervicale  inferiore  a  sinistra. 

O.  O.  O.  Tronchi  provenienti  dalle  medesime,  i  quali 

s’ impiantano  nel  dutto  toracico, 

P.  P.  Glandule  linfatiche  esofagee  superiori  a  sinistra. 

Q.  Q.  Tronchi  maggiori  provenienti  dall’articolo  su¬ 

periore  sinistro,  e  dalla  gianduia  cervicale  infe¬ 
riore  ,  i  quali  vanno  nel  dutto  toracico. 

R.  Inserzione  del  dutto  toracico  nell’angolo  della  vena 

giugulare  colla  subclavia  sinistra. 

NERVI 

NERVO  INTERCOSTALE  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA 

1.  1.  Tronci  principali  provenienti  da»  fori  aortici. 

2.  2.  Rami  vascolari  che  accompagnano  le  carotidi 

interne}  donde 

3.  3.  Gangli  cervicali  superiori. 

4-  4-  Tronchi  e  rami  faringei  superiori. 

5.  5.  — —  e  rami  faringei  medj. 
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6.  6.  Tronchi  e  rami  faringei  inferiori  e  quindi 

plessi  e  loro  propagini. 

7.  rj.  Rami  anastomotici  col  primo  e  secondo  de’  cer¬ 

vicali  ,  tagliati. 

8.  8.  Rami  anastomotici  coi  nervi  discendenti  interni 

del  nono  paio  o  linguali. 

g.  g.  Rami  anastomotici  coi  secondi  e  terzi  cervicali. 

10.  10.  Rami  anastomotici  coi  terzi  e  quarti  cervica¬ 
li,  alcuni  de’ quali  tagliati. 

11.  11.  Rami  vascolari  o  molli,  che  accompagnano 
le  carotidi ,  visibili  specialmente  a  destra. 

13.  12.  Tronchi  principali  de’ nervi  superficiali  del 
cuore,  donde 

1 3.  1 3.  Plessi  cardiaci  superficiali  superiori,  e  loro  corso. 

\l\.  Ramo  esofageo  ,  di  qui  nascente  a  destra ,  e  sue 
propagini. 

1 5.  16.  Rami  anastomotici  tra  il  cardiaco  superficiale 
e  il  nervo  vocale  ,  provenienti  dall’  ottavo  paio , 
che  circondano  l’arteria  tiroidea  inferiore;  e  quindi 
plesso  e  sue  propagini. 

1  rj.  17.  Rami  anastomotici  col  quinto  paio  dei  cer¬ 
vicali. 

18.  18.  Rami  anastomotici  col  sesto  paio  de’ medesi¬ 
mi,  ambedue  tagliati. 

ig.  ig.  Altri  rami  molli,  dai  quali  proviene  il  plesso 
cardiaco  superficiale,  alcuni  de’ quali  involgono 
l’arteria  tiroidea. 

20.  20.  Tronchi  principali  de’  medesimi  intercostali , 
formanti  i  gangli  cervicali  inferiori ,  e  loro  ra¬ 
moscelli  che  vanno  ai  plessi  cardiaci. 

ai.  21.  Gangli  cervicali  inferiori  congiunti  coi  su¬ 
periori. 

22.  22.  Quindi  rami  cardiaci ,  e  loro  corso  a  destra. 

a3.  Ganglio  cardiaco  destro  lungo  la  subclavia ,  for¬ 
mato  dalle  propagini  superficiali  e  dai  rami  del 
ganglio  cervicale  inferiore. 

24.  24.  Rami  anastomotici  col  settimo  paio  dei  cer¬ 
vicali  ,  tagliati. 

a5.  25.  Gangli  toracichi  primi ,  che  si  uniscono  coi 
cervicali  inferiori. 

26.  26.  Rami  anastomotici  dei  medesimi  con  gli  ultimi 
nervi  cervicali,  e  coi  primi  dorsali. 

27.  27.  Rami  de’ medesimi,  dai  quali  si  formano  i 
plessi  cardiaci,  e  le  loro  anse  intorno  l’arterie 
subclavie. 

28.  28.  Quindi  plessi  aortici ,  e  loro  corso  e  anasto¬ 
mosi  coi  ricorrenti  vocali ,  visibili  specialmente  a 
sinistra. 

29.  3o.  3i.  Tronchi  cardiaci,  o  coronari  sinistri, 
provenienti  da’ medesimi  plessi,  scorrenti  sopra  il 
ventricolo. 

33.  34.  Tronchi  cardiaci  o  coronari  sinistri  e 
destri  e  loro  corso  e  propagini  tra  ambedue  1 
ventricoli. 

35.  36.  Tronchi  cardiaci  o  coronar]  destri ,  e  loro 
propagini. 

37.  37.  Rami  anastomotici  de’  primi  gangli  interco¬ 
stali  del  torace  coi  corrispondenti  nervi  del  dor¬ 
so,  tagliati. 

38,  38.  Altri  rami  de’medesimi ,  che  corrispondono  ai 
dorsali. 


3g.  Ramo  del  ganglio  anastomotico  dell’ ottavo  paio  col 
plesso  polmonare  a  sinistra. 

40.  4o.  Continuazione  de’  tronchi  intercostali  per  for¬ 
mare  i  secondi  gangli  del  torace. 

41.  Ganglio  secondo  toracico-intercostale  a  destra. 

4z.  Ramo  anastomotico  col  nervo  dorsale. 

43.  Tronco  principale  del  medesimo,  da  cui  proviene  il 

44-  Terzo  ganglio  intercostale  del  torace. 

45.  Rami  ascendenti  del  medesimo,  tagliati,  che  vanno 
al  plesso  polmonare. 

46.  Rami  discendenti  che  vanno  al  quinto  ganglio 
toracico,  donde  proviene  il  grande  splannico. 

47.  48-  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  dorsali , 
tagliali. 

49.  Rami  del  medesimo,  donde  i  primordj  del  grande 
splannico ,  e  suo  piccolo  tronco  reciso. 

50.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale, 
donde 

5r.  Quarto  ganglio  toracico. 

5a.  Ramo  anastomotico  colle  prime  propagini  del 
grande  splannico. 

53.  Ramo  anastomotico  coi  dorsali  corrispondenti,  ta¬ 
gliato. 

54.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale. 

55.  Quindi  quinto  ganglio  toracico. 

56.  Ramo  anastomotico  coi  corrispondenti  dorsali. 

57.  Quindi  tronco  principale  formante  la  seconda  ra¬ 
dice  del  grande  splannico. 

58.  Ramo  anastomotico  col  tronco  tagliato  proveniente 
dalle  prime  radici  del  nervo  splannico. 

5g.  Rami  esofagei  inferiori  aortici  appartenenti  al  me¬ 
desimo,  tagliati. 

60.  Continuazione  del  medesimo  tronco  e  sua  anasto¬ 
mosi  colla  terza  radice  del  nervo  splannico. 

61.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale; 
donde 

62.  Sesto  ganglio  toracico. 

63.  Rami  anastomotici,  che  vanno  ai  corrispondenti 
dorsali. 

64-  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale; 
donde 

65.  Settimo  ganglio  toracico. 

66.  Ramo  anastomotico  coi  corrispondenti  dorsali. 

67.  Quindi  tronco  principale  che  va  a  formare  la  terza 
radice  del.  grande  splannico. 

68.  Anastomosi  del  medesimo  colla  seconda  radice  del 
nervo  splannico. 

69.  Rami  esofagei  inferiori  e  aortici  recisi ,  apparte¬ 

nenti  al  medesimo. 

70.  Ramoscello  intercostale  anastomotico  con  altri  dor¬ 
sali  corrispondenti,  tagliato. 

71.  Ramoscello  aortico  e  intercostale,  parimente  ta¬ 
gliato. 

72.  Continuazione  del  tronco  principale  per  formare  1’ 

73.  Ottavo  ganglio  toracico. 

74.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  coi  corrispon¬ 

denti  dorsali. 

75.  Tronco  principale  appartenente  al  medesimo,  per 
produrre  la  quarta  radice  del  grande  spiaunico. 

76.  76.  Anastomosi  coi  precedenti  ;  e  quindi  il  grande 
splannico  e  suo  ingresso  nella  cavità  dell  addome. 
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103. 

104. 


xo7. 

108. 


109. 

110. 
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Ramo  intercostale  proveniente  dal  medesimo  gan¬ 
glio,  in  comunicazione  coi  corrispondenti  dorso- 
li,  reciso  a  destra. 

Continuazione  del  tronco  principale  intercostale  a 
destra;  donde 
TJono  ganglio  toracico. 

Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  dorsali. 

Rami  de’ quali  si  formano  le  prime  radici  dello 
splannico  minore. 

Tronco  maggiore  intercostale  per  formare  la  se¬ 
conda  radice  del  medesimo. 

84-  Rami  del  medesimo  provenienti  dal  tronco 
principale,  e  quindi  plesso. 

Rami  anteriori  provenienti  dallo  splannico  mino¬ 
re,  tagliati. 

Tronco  principale  del  piccolo  nervo  splannico  ,  e 
sua  divisione. 

Tronco  anastomotico  col  maggiore  splannico. 

Tronco  che  va  alla  gianduia  soprarenale  e  al 
rene. 

89.  Continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 
stale  per  formare  i  gangli  di  ambedue  i  lati. 

90.  Decimo  ganglio  toracico ,  specialmente  visibile 
a  destro. 

gì.  Rami  tagliati  anastomotici  coi  corrispondenti 
dorsali. 

92.  Rami  aortici  intercostali  tagliati. 

^3.  -  altri  tagliali  anastomotici  coi  corrispon¬ 

denti  dorsali. 

94.  Continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 
stale;  donde 

g5.  Undecimo  ganglio  toracico. 

96.  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  dorsali 
a  destra,  e  anteriori  a  destra  tagliati. 

97.  Continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 
stale  per  formare  il 

98.  Duodecimo  ganglio  toracico,  visibile  special- 
mente  a  sinistra. 

99.  Rami  del  medesimo  anastomotici  cpi  dorsali 
a  destra  e  con  gli  aortici  a  sinistra. 

.  100.  Continuazione  del  tronco  principale  inter¬ 
costale  destro  e  sinistro  e  loro  discesa  nella  ca¬ 
vità  dell’addome. 

.  Primo  ganglio  lombare. 

.  102.  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  lom¬ 
bari. 

103.  Rami  aortici  addominali;  gli  uni  e  gli  al¬ 
tri  recisi. 

104.  Rami  anastomotici  coi  renali  dello  splan¬ 
nico  minore  tagliati  soltanto  a  sinistra ,  e  loro 
propagiui  a  destra. 

105.  Continuazione  del  tronco  principale  inter¬ 
costale;  donde 

106.  Secondi  gangli  lombari. 

107.  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  lombari. 

108.  Tronchi,  donde  le  radici  del  mesenterico 
inferiore. 

109.  Altri  rami  anastomotici  coi  corrispondenti 
lombari. 

no.  Continuazione  di  ambedue  i  tronchi  prin¬ 
cipali,  da’ quali 
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113. 

114. 
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116. 
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ni.  Terzi  gangli  lombari. 

1 1 2.  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  lombari. 
Ramo  aortico  inferiore  a  sinistra. 

11 4-  Continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 
stale,-  donde 

11 5.  Quarti  gangli  lombari. 

Ramo  ascendente  che  va  al  plesso  mesenterico  in¬ 
feriore  a  sinistra  ;  e  quindi 


Plesso  mesenterico. 


122. 

123. 


127. 

128. 


132. 

133. 

134. 

135. 

136. 

137. 

138. 
i39- 
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118.  Rami  anastomotici  coi  corrispondenti  lom¬ 
bari. 

ng.  Tronchi  principali,  dai  quali  ha  origine 
il  plesso  ipogastrico  superiore  di  ambedue  i  lati, 
e  quindi  concorrenza  alla  formazione  de’ gangli 
sacro-lombari. 

1 20.  Continuazione  de’  tronchi  principali  interco¬ 
stali,  donde  i  gangli. 

,  121.  Rami  anastomotici  con  gli  ultimi  nervi 
lombari  e  coi  primi  sacri  ;  donde 
122.  Gangli  maggiori  sacro-lombari. 

,  123.  Piccoli  tronchi  di  essi;  donde  plessi  ipoga¬ 
strici  superiori ,  anastomosi  e  corso  lungo  i  vasi 
iliaci. 

124.  Rami  anastomotici  coi  primi  nervi  sacri 
corrispondenti. 

125.  Rami  anastomotici  con  altri  corrispondenti 
nervi  sacri. 

126.  Rami  che  concorrono  a  formare  i  plessi  ipo¬ 
gastrici  inferiori  o  emorroidali. 

BERVI  ACCESSORI  DEL  WILLIS. 

127.  Tronchi  principali  nella  cavità  del  cranio. 

128.  I  medesimi  provenienti  dai  forami  laceri 
insieme  colle  vene  giugulari  interne. 

129.  Ramo  anastomotico  col  ganglio  cervicale  su¬ 
periore  a  sinistra. 

Continuazione  del  tronco  principale  a  sinistra , 
tagliato. 

NERVI  LINGUALI  DEL  NONO  PAIO 

131.  Tronchi  discendenti  interni  del  collo  nella 
parte  interna  dell’  angolo  della  mascella  inferiore, 
appartenenti  ai  linguali,  e  loro  anastomosi  coi 
gangli  cervicali  superiori  intercostali. 

132.  Loro  corso  e  progresso. 

NERVI  dell’ottavo  PAIO  O  VAGHI 
Egresso  del  tronco  principale  dell’ottavo  paio 
dalla  cavità  del  cranio  insieme  colla  giugulare  in¬ 
terna  a  destra. 

Corso  del  medesimo  lungo  il  collo  tra  la  giugu¬ 
lare  e  la  carotide  dalla  medesima  parte. 
x35.  Di  nuovo  tronchi  visibili  nella  cavità  del 
torace,  e  loro  propagi  ni. 

Tronco  principale  polmonare  anteriore  a  sinistra. 

137.  Tronchi  principali  ricorrenti  vocali,  il  de¬ 
stro  dei  quali  scorre  superiormente  intorno  alla 
subclavia ,  il  sinistro  inferiormente  intorno  l’aorta. 

138.  Tronchi  principali  polmonari  posteriori  0 
pneumo-gastrici. 

Tronchi  esofagei ,  e  loro  plessi ,  corso  e  propa¬ 
ghi!  a  destra. 

Tronchi  polmonari  anteriori,  dai  quali 
il  plesso  polmonare  sinistro. 
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DEL  l’  ANATOMIA 

141.  Tronchi  principali  del  medesimo,  che  prendono 
la  forma  di  gangli. 

142.  142.  Tronchi  e  rami  polmonari  superiori. 

143.  i43.  Tronchi  e  rami  polmonari  medj. 

144.  144. - e  rami  polmonari  inferiori,  plessi 

e  ramoscelli  per  il  parenchima  de’ polmoni. 

145.  i4^*  Tronchi  e  rami  esofagei  medj  plessi  e  pro- 
pagini. 

146.  146.  Continuazione  e  corso  di  tronchi  principali 
del  nervo  dell’ottavo  paio  lungo  l’esofago;  e 
quindi 


DEL  MASCAGNI  JJJ 

147.  147.  Plessi  esofagei  inferiori  e  loro  discesa  alla 
cavità  dell’addome. 

NERVI  CERVICALI 

148.  148.  Nervi  sottoccipitali,  tagliati  ai  fori  condi¬ 
loidei  posteriori. 

*49-  Nervo  cervicale  primo. 

150.  ; -  cervicale  secondo. 

151.  - cervicale  terzo. 

152.  - cervicale  quarto. 

1 53.  — —  cervicale  quinto. 

l54- - cervicale  sesto;  tutti  tagliati  a  destra. 


TAVOLA  PARTICOLARE  XI. 


FIGURA  1. 

(Questa  figura  presenta  l’emisfero  destro  coperto 
dalla  dura  madre,  e  il  sinistro  vestito  soltanto  dalla 
pia  madre  e  i  loro  vasi  sanguigni. 

OSSA 

A.  A.  A.  A.  Porzione  degli  ossi  del  cranio  tagliato. 

B.  Seno  frontale  aperto. 

C.  C.  Archi  sopraciliari. 

D.  Porzione  degli  ossi  nasali. 

MEMBRANE  E  VISCERI 

E.  E.  E.  E.  E.  Dura  madre  che  involge  l’emisfero 

sinistro  cerebrale,  inviluppata  da’ vasi  sanguigni. 

F.  F.  F.  Dura  madre  tagliata  lungo  il  seno  longitu¬ 

dinale  a  destra. 

G.  G.  G.  G.  G.  Pia  madre  che  involge  tutto  l’emi¬ 

sfero  cerebrale  destro. 

ARTERIE 

ARTERIA  MENINGEA  O  SPINOSA  A  SINISTRA 

a.  a.  a.  Tronchi  principali  della  medesima. 

b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  meningei  anteriori. 

c.  c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  meningei  medj. 

d.  d.  d.  Tronchi  e  rami  meningei  posteriori  e  loro 

corso. 

ARTERIA  CAROTIDE  INTERNA  A  DESTRA 

e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  cerebrali  anteriori. 

////  Tronchi  e  rami  cerebrali  medj. 

§■  S'  §■  Tronchi  e  rami  cerebrali  posteriori  di  qui 
nascenti  e  loro  corso. 

VENE 

VENE  MENINGEE  O  SPINOSE  A  SINISTRA 

i-  1.  Vene  meningee  anteriori  e  medie. 

2.  2.  2.  Vene  meningee  posteriori ,  e  loro  corso  in¬ 
sieme  coi  vasi  arteriosi. 

VENE  CEREBRALI  A  DESTRA 

3-  3.  3.  Vene  cerebrali  anteriori. 

4-  4-  4-  4-  Vene  cerebrali  medie. 


5.  5.  5.  Vene  cerebrali  posteriori ,  e  loro  corso  al  seno 
longitudinale  superiore. 

figura  il 

Questa  figura  mostra  la  faccia  inferiore  del  cerebro, 
e  quindi  il  nodo  midollare ,  il  cervelletto ,  la  midolla 
allungata  da  essi  procedente. 

CEREBRO 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  Lobi  anteriori. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  Lobi  medj. 

C.  G.  C.  C.  Lobi  posteriori  del  medesimo ,  spogliali 

della  pia  meninge. 

D.  D.  Scissura  maggiore  di  Silvio. 

E.  Eminenze  coniche  dell’infundibolo. 

F.  Eminenze  mammillari. 

G.  G.  Bracci  del  cerebro  che  formano  il  ponte  del 

Varolio. 

CERVELLETTO 

H.  H.  Faccia  anteriore  del  lobo  superiore. 

I.  I. - — — - inferiore  del  medesi¬ 

mo,  spogliato  della  pia  meninge. 

K.  II.  Gambe  del  cervello  che  producono  il  ponte 

del  Varolio. 

tuberosità’  annulare  o  tonte  del  varolio 

L.  L.  Faccia  anteriore  del  medesimo. 

MIDOLLA  ALLUNGATA  E  SPINALE 

M.  M.  Eminenze,  o  corpi  olivari. 

N.  N.  Corpi  piramidali  del  medesimo. 

O.  Origine  della  midolla  spinale  tagliata. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  DA  AMBE  LE  rAUTI 

1.  1.  Nervi  del  primo  paio,  ossia  olfattorj; 

2.  2. - del  secondo  paio ,  ossia  ottici  ; 

3.  3.  — ■ —  del  terzo  paio  ,  o  motori  comuni  ; 

4.  4-  Nervi  del  quarto  paio  ,  o  patetici  ; 

5.  5. - del  quinto  paio,  o  trigemini; 

6.  6. - del  sesto  paio  o  motori  esterni. 

7.  7.  Nervi  del  settimo  paio  0  acustici  e  loro  divisione. 
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8.  8.  Nervi  della  dura  propagine,  o  piccoli  simpatici. 

g.  g.  Nervi  della  propagine  molle  o  dell’uditorio  in¬ 

terno. 

10.  io.  Nervi  dell’ottavo  paio  o  vaghi,  e  loro  divi¬ 
sione. 

11.  ii.  Nervi  glosso-faringei. 

12  I2,  -  pneumo-gastrici  o  medj  simpatici. 

i3.  i3.  Nervi  del  nono  paio  o  ipoglossi; 

-  del  decimo  paio  o  sottoccipitali. 

i5.  i5.  Primo  paio  de’ nervi  cervicali. 

figura  III . 

Mostra  questa  figura  il  cervello  alla  base,  onde  ap¬ 
parisca  tutta  la  sua  mole,  e  l’origine  o  uscita  de’nervi. 

OSSA 

I.  I.  Capo  tagliato  intorno  al  vertice. 

II.  II.  II.  Lamine  esterne. 

III.  III.  III.  Lamine  interne. 

IV.  IV.  Sostanza  diploica,  o  spungiosa. 

V.  Porzione  aperta  del  seno  frontale. 

CERVELLO 

a.  a.  a ■  a.  a •  a.  a.  a.  Base  de’  lobuli  del  cerebro 

della  parte  anteriore  a  destra  e  a  sinistra,  detti 
anche  minori. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  Base  de’ lobuli  delti  posteriori  o  mag¬ 

giori. 

c.  Prominenza  infundibuliforme, 

d.  d.  Protuberanze  mammillari. 

e.  Foro  cieco  anteriore  tra  le  gambe  del  cerebro  e  il 

ponte  del  varolio. 

f.  Porzione  del  processo  midollare  o  della  gamba  de¬ 

stra  del  cervello. 

g-  §•  §•  §•  Cervelletto,  e  suoi  solchi  o  strati  concen¬ 
trici; 

h.  h.  Lobuli  superiori  interni  del  medesimo,  e 

i.  Lobulo  superiore  esterno  a  sinistra,  i  quali  tutti 

son  chiamati  anche  processi  vermiformi. 

h.  k.  Porzione  de’ processi  midollari,  o  braccia  del 

cervelletto,  che  concorrono  a  formare  il  ponte 
insieme  colle  gambe  del  cervello. 

l.  I.  Protuberanze  annulari  ossia  ponte  del  varolio. 

m.  Solco  per  cui  passa  l’arteria  basilare. 

n.  Midolla  allungata  e  quindi  spinale  tagliata. 

o.  Solco  longitudinale  anteriore  del  medesimo. 

p.  p.  Prominenze  piramidali. 

<k  1- - olivari  appartenenti  al  medesimo. 

r.  Foro  cieco  posteriore. 

NERVI 

i.  i.  Nervi  olfaltorj  °  del  primo  paio. 

a.  2.  '  ■  ,  ottici  o  del  secondo  paio  ;  ambedue  tagliati  1 
presso  1’  origine.  1 

3.  3.  Nervi  motori  comuni  o  del  terzo  paio,  tagliati  1 
presso  l’origine  dei  processi  midollari  del  cervello.  j 
4-  4-  Nervi  patetici,  o  del  quinto  paio  tagliati  presso  1 
l’ origine.  | 

5.  5.  Nervi  trigemini  o  del  quinto  paio  provenienti  f 
dai  processi  midollari  del  cerebro.  | 


E  SPIEGAZIONI 

6.  6.  Porzione  anteriore,  o  minore. 

7. - posteriore ,  o  maggiore. 

8.  8.  Nervi  abduttori,  o  motori  esterni  degli  ocelli 
(ossia  sesto  paio)  i  quali  escono  dalla  base  dei 
corpi  piramidali. 

g.  g.  Nervi  acustici  o  del  settimo  paio,  tra  il  ponte 
del  varolio  ,  e  la  midolla  allungata,  i  quali  escono 
con  origine  distinta. 

io.  io.  Porzione  dura  o  faciale  del  medesimo, 
n.  11. - molle  o  acustica. 

12.  12.  Nervi  vaghi  o  dell’ottavo  paio  provenienti 
dalla  midolla  allungata  tra  i  corpi  olivari. 

13.  i3.  Nervi  glosso-faringei,  provenienti  dal  mede¬ 
simo  ottavo  paio ,  donde  anche  i 

i4-  14.  Nervi  vocali. 

15.  i5.  — ■ —  ipoglossi  o  linguali ,  cioè  del  nono  paio, 
tra  i  corpi  piramidali  e  olivari ,  provenienti  dalla 
midolla  allungata. 

16.  16.  Nervi  sottoccipitali,  o  del  decimo  paio,  che 
nascono  da  ambedue  gli  strati  della  midolla  spi¬ 
nale. 

17.  17.  Nervi  cervicali  primi. 

18.  18. - accessori  del  Villis,  e  loro  corso  ascen¬ 

dente  all’ottavo  paio  da  ambedue  le  parti. 

FIGURA  IV. 

Questa  figura  mostra  il  cervello  alla  base ,  insieme 
con  quello  che  segue;  cioè 

OSSA 

l.  I.  I.  Parte  superiore  del  cranio  tagliato. 

CERVELLO  E  PARTE  DELLA  DURA  MADRE 

a.  a.  Parte  posteriore  del  processo  falcato  della  dura 

meninge ,  tagliato  alla  base  tra  i  due  emisferi  del 
cervello. 

b.  b.  b.  Lobulo  posteriore  0  maggiore  del  cervello. 

c.  c.  Lobulo  anteriore  o  minore  ;  ambedue  a  destra. 

d.  d.  d ■  Lobulo  anteriore  o  minore  a  sinistra. 

e.  Divisione  tra  il  lobulo  anteriore  e  posteriore  di  que¬ 

sta  parte  dietro  la  fossa  di  silvio. 

f. f.  Radici  midollari  del  nervo  olfattorio. 

g.  Prominenze  olivati. 

h.  h.  h.  h.  Sostanza  esteriore  0  corticale. 

i.  i.  i.  Sostanza  interiore  alba ,  0  midollare  del  lobulo 

posteriore ,  ove  si  vedono  anche  1  vasi  san- 
guigni. 

k.  k.  Base  del  ventricolo  laterale  sinistro  aperta. 

Z.  Estremità  inferiore  del  plesso  coroideo. 

m.  Tubercolo  del  talamo  del  nervo  ottico. 

n.  Nervo  ottico  di  qui  nascente ,  e  sua  anastomosi  col 

destro  omonimo. 

o.  Processo  midollare  o  gamba  dell’emisfero  cerebrale 

sinistro  per  formare  il  ponte  del  varolio. 

p.  Gianduia  pineale  insieme  coi  peduncoli ,  0  prò 

cessi  midollari. 

q.  q.  Prominenze  quadrigemini,  altrimenti  dette  na¬ 

tiche  e  testicoli. 

r.  Valvula  del  vieussen. 

s.  s.  s.  Emisfero  destro  del  cervelletto. 

t.  Processo  vermiforme  superiore  del  medesimo. 
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u.  u.\u.  u.  Emisfero  sinistro,  e  circonvoluzioni  di  am¬ 
bedue  gli  emisferi ,  concentriche  e  lineari. 

V.  v.  Processo  midollare,  o  braccio  sinistro  del  me¬ 
desimo  cervelletto  per  formare  il  ponte  del  varolio. 
tv.  Origine  dell’ottavo  paio,  o  del  vago  sinistro. 

x.  Faccia  posteriore  della  midolla  allungata ,  e  prin¬ 

cipio  della  spinale. 

y.  Protuberanze  del  medesimo  olivare. 

z.  Nervo  ipoglosso,  o  linguale  o  del  nono  paio. 

*  Nervo  sottoccipitale,  o  del  decimo  paio,  ambedue 
provenienti  dai  cerebrali. 

F  I  G  V  R  A  V. 

Questa  figura  mostra  la  base  del  cranio  coperta  dalla 
dura  meninge  e  l’ uscita  de’  nervi  pei  fori  del  cranio. 

OSSA  DEL  CRANIO 

A.  A.  A.  A.  Le  medesime  tagliate  alla  base. 

B.  Seno  frontale  aperto. 

C.  Porzione  dell’ ossa  nasali. 

MEMBRANE ,  ORGANI  E  GLANDULE 

D.  D.  Fosse  anteriori  5 

E.  E. - medie  ; 

F.  F. - posteriori;  coperte  dalla  dura  meninge., 

G.  Porzione  della  gran  falce  nascente  dalla  dura  me¬ 

ninge  ,  all’  apofisi  del  cristagallo  (  cresta  di  gallo  ). 

II.  Porzione  della  falce  minore. 

I.  I.  Porzione  de’ seni  trasversali. 

IL - della  palpebra  superiore. 

L.  *— — —  dell’occhio. 

M.  Gianduia  lacrimale  dalla  parte  destra; 

N.  Porzione  della  midolla  allungata  tagliata. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELL’OCCHIO  DESTRO 

O.  Muscolo  elevatore  della  palpebra  superiore. 

P.  Muscolo  obliquo  maggiore,  o  trocleatore  maggiore. 

Q.  Muscolo  obliquo  minore  ,  o  trocleatore  minore. 

R.  Muscolo  retto  superiore,  o  elevatore. 

S- - retto  inferiore,  o  depressore. 

T.  - retto  interno,  o  adduttore. 

U.  - -  retto  esterno,  o  adduttore. 

ARTE  RI E 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  interna  si¬ 
nistra. 

i.  Tronco  principale  dell’  arteria  carotide  interna  de¬ 
stra  ,  presso  la  sella  turca. 

c.  Tronco  principale  della  medesima  e  recisione  nella 

cavità  del  cranio. 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  lacrimale  dì  qui  na¬ 

scente  ,  e  suo  corso. 

e.  Tronco  principale  dell’  arteria  oftalmica ,  quindi 

nascenti,  e  sue  divisioni. 
f-  Tronco  e  rami  etmoidali  tagliati. 


»Et  MASCAGNI 

g.  Tronco  e  rami  nasali,  e  loro  corso. 

h.  Tronco  e  rami  sopraorbitali  quindi  nascenti,  tagliati. 

VENE 

1.  1.  1.  1.  1.  1.  1.  x,  Yene  principali  cerebrali  ta¬ 

gliate. 

2.  Seno  longitudinale  superiore. 

3.  - retto,  tagliato. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  DALLA  PARTE  SINISTRA 

1.  Porzione  del  primo  paio,  ovvero  olfattori  tagliato. 

2.  Porzione  del  secondo  paio ,  ovvero  ottico ,  tagliato. 

3.  - del  terzo  paio ,  o  motori  comuni. 

4- - del  quarto  paio ,  o  patetici. 

5. - del  quinto  paio,  o  trigemini. 

6- - - del  sesto  paio ,  o  motore  esterno. 

7.  — ■ - della  propagine  molle  ; 

8.  - della  propagine  dura  del  settimo  paio; 

9.  - glosso-faringeo  ; 

1  o. - del  vago,  o  medio  simpatico,  dell’ottavo  paio. 

11.  Porzione  del  nono  paio  0  ipoglosso,  tagliato. 

I  MEDESIMI  NERVI  A  DESTRA 

12.  Tronchi  principali  del  primo  paio  oolfattorj, tagliali. 

13.  Porzione  del  tronco  principale  del  secondo  paio,  e 
suo  corso. 

i4-  Tronco  principale  del  terzo  paio. 

15.  Tronchi  e  rami  per  il  muscolo  retto  inferiore,  e 
loro  corso. 

16.  Tronco  principale  del  quarto  paio. 

17.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  obliquo  superiore, 
e  loro  corso. 

18.  Tronco  principale  del  quinto  paio  o  trigemino. 

19.  Porzione  gangliforme  ,  o  semilunare  del  mede¬ 
simo  ,  e  triplice  divisione. 

20.  Tronco  principale  del  nervo  ottalrnico  del  Willis; 

21.  Tronchi  nasali;, 

22.  - lacrimali; 

23.  - faciali  quindi  nascenti,  e  loro  corso. 

24.  Tronco  principale  del  nervo  mascellare  superiore 
del  medesimo  quinto  paio ,  e  ingresso  nel  foro 
rotondo. 

25.  Tronco  principale  del  nervo  mascellare  inferiore 
del  medesimo  quinto  paio,  e  suo  ingresso  nel  foro 
ellittico. 

26.  Tronco  principale  del  sesto  paio  o  motore  esterno. 

27.  Tronco  e  rami  del  medesimo  per  il  muscolo  retto 
esterno ,  e  suo  corso. 

28.  Tronco  principale  della  propagine  molle  ; 

- - — - - -  della  propagine  dura  del  settimo 

paio. 

30.  Tronco  principale  del  nervo  glosso-faringeo. 

31.  Tronco  principale  del  nervo  vago  dell’ottavo  paio, 
e  loro  ingresso  nel  foro  lacero  posteriore. 

3a.  Tronco  principale  del  nono  paio,  o  ipoglosso,  e 
suo  ingresso  nel  foro  condiloideo  anteriore. 
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VISCERI 

tavola  XI.  (*) 


(Questa  figura  presenta  l’ addome  aperto,  gl’intesti¬ 
ni  e  i  visceri  chiliopatici ,  e  più  cose  da  esso  co¬ 
perte. 

CARTILAGINI 

I.  Parte  anteriore  della  cartilagine  dell’ottava  costa. 

II,  - . - - della  nona. 

IIJ.  ,  .  — - - — - della  decima. 

VISCERI 

A.  Porzione  del  lobo  destro  maggiore  del  fegato. 

B.  - sinistro. 

C.  Vestigio  della  vena  ombelicale ,  ossia  ligaraento 

sospensorio  tra  ambedue. 

D.  D.  Faccia  anteriore  del  ventricolo. 

E.  E.  E.  E.  Epiploon  maggiore,  ossia  rete. 

F.  F.  F.  F.  Intestini  tenui,  coperti  dalla  rete. 

G.  G.  G.  G.  Parte  de’  medesimi  spogliata  della  rete. 
U.  Origine  dell’intestino  cieco. 

I.  Piccola  fascia  ligamentosa  anteriore  del  medesimo, 
li.  li.  Porzione  dell’intestino  colon  trasverso  coperto 
dalla  rete. 

L.  L.  Porzione  dell’intestino  colon  sinistro,  e  sue 

epiploicbe  appendici. 

M.  Piccola  fascia  ligamentosa  anteriore  dello  stesso. 

N.  Fine  dell’  intestino  colon ,  e  sue  appendici  epi¬ 

ploicbe,  e  fascetta  ligamentosa  anteriore  del  me¬ 
desimo,  e  principio  del  retto. 

O.  O.  Fondo  superiore  della  vescica  orinaria  voltato 

alquanto  al  dinanzi. 

P.  P.  Avanzi  di  ambedue  le  arterie  ombellicali,  che 

qui  divengono  i  ligamenti  laterali  della  ve¬ 
scica. 

Q.  Avanzi  dell’uraco,  i  quali  forman  qui  il  ligamento 

superiore  del  medesimo. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  della  coronaria  inferiore,  o  ga- 


stro-epiploica  sinistra ,  e  suo  corso  lungo  la  gran 
curvatura  dello  stomaco-,  quindi 
b.  c.  d.  e.  Tronchi  e  rami  gastro-epiploici  per  la  fac¬ 
cia  anteriore  del  ventricolo. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  epiploica  sinistra; 

donde 

g.  h.  i.  Ic.  Tronchi  e  rami  epiploici  e  loro  propagini. 

l.  Tronco  epiploico  medio ,  e  suo  corso. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  epiploica  destra; 

donde 

n.  o.  p.  Tronchi  e  rami  epiploici,  e  loro  propagini, 

VENE 

1.  Tronco  principale  della  vena  epiploica  destra. 

2.  Tronco  principale  della  vena  epiploica  media;  e 

3.  Tronco  principale  della  vena  epiploica  sinistra, 

lungo  le  arterie  omonime  scorrenti. 

4-  5.  6.  7.  Piccoli  tronchi  gastro-epiploici  ;  donde 
8.  Tronco  principale  della  vena  gastro-epiploica  0  co¬ 
ronaria  inferiore  scorrente  lungo  la  gran  curvatura 
dello  stomaco. 

VASI  LINFATICI 

A.  B.  C.  Tronco  epiploico  destro;  donde 

D.  Tronco  epiploico  principale,  e  suo  corso  lungo  i 

vasi  sanguigni  del  medesimo  nome. 

E.  Gianduia  gastro-epiploica ,  a  cui  va  il  medesimo 

tronco. 

F.  G.  H.  Piccoli  tronchi  epiploici  sinistri,  donde 

I.  Tronco  principale  epiploico ,  scorrente  lungo  i  vasi 
sanguigni  della  medesima  parte. 

K.  Gianduia  gastro-epiploica  ;  a  cui  vanno 

L.  M.  N.  Altri  tronchi  gastro-epiploici  lungo  i  vasi 

sanguigni,  donde 

O.  P.  Q.  Tronco  principale  gastro-epiploico,  scorrente 
lungo  i  vasi  coronarj  inferiori. 

(*)  Questa  tavola  è  rappresentata  per  metà  dell’ adulto. 
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VlgCKRl  Ta*.  XII. Lui. 


Vi  scismi  T%v .  X// 


135 


VISCERI 


TAVOLA  XII. 


X  medesimi  visceri  clùlopoietici ,  rimossi  dal  loro 
posto  naturale  son  presentati  da  questa  figura , 
onde  a  prima  vista  veduti  il  plesso  colico,  e  le  sue 
propagini  al  fegato  non  che  porzione  dei  nervi 
dell’ ottavo  paio. 

OSSI 

L.  L.  L.  Avanzi  di  alcune  coste  della  parte  sinistra. 

VISCERI 

A.  Piccola  porzione  del  diaframma  a  sinistra. 

B.  Porzione  del  ligamento  coronario  sinistro  del  fegato. 

C.  Porzione  del  ligamento  sospensorio  del  medesimo, 

e  inserzione  del  solco  longitudinale  del  medesi¬ 
mo  viscere. 

D.  Porzione  del  ligamento  coronario  destro. 

E.  E.  E.  Faccia  concava  del  lobo  maggiore  del  fegato. 

F.  Porzione  del  lobo  di  spigelio. 

G.  G.  G.  Faccia  concava  del  lobo  sinistro  del  fegato. 
II.  Dutto  escretore  del  medesimo ,  ossia  epatico. 

I.  I.  I.  Vescichetta  del  fiele. 

K.  Dutto  escretore,  o  cistico  e  sua  anastomosi  coll’e¬ 

patico. 

L.  Dutto  coledoco  proveniente  da  ambedue,  e  suo 

corso. 

M.  M.  Parte  e  faccia  concava  della  milza. 

N.  Parte  media  del  pancreas. 

O.  Altra  porzione  della  stessa  gianduia  o  capo ,  che 

poggia  sull’intestino  duodeno. 

P.  P.  P.  Faccia  anteriore  del  ventricolo. 

Q.  Parte  superiore  o  posteriore  del  medesimo. 

R.  Parte  inferiore  o  destra. 

S.  S.  S.  Porzione  dell’intestino  duodeno. 

!•  T.  Porzione  destra  dell’intestino  colon,  e  sua 
piccola  fascia  ligamentosa  longitudinale  anteriore. 
D.  U.  U.  Porzione  trasversale  dell’  intestino  colon ,  e 
sua  piccola  fascia  ligamentosa. 

^  V.  V.  Porzione  dell’  intestino  digiuno  ed  ileo. 

arterie 

AHTEHIA  COLICA 

a‘  ^'l0nco  principale  lungo  il  margine  superiore  e 
medio  del  pancreas,  e  sua  triplice  divisione. 

1  ronco  principale  dell’arteria  epatica;  donde 
c '  ^olz‘oneelIa  dell’arteria  gastro-epiploica  destra,  e 

d.  Piccolo  tronco  e  rami  pancreatici  destri. 


e  Continuazione  del  tronco  principale  epatico  fino  al 
fegato;  donde 

f.  Tronco  e  rami  che  vanno  alla  vescichetta  del  fiele;  e 
§•  Tronco  e  rami  che  vanno  al  ligamento  sospensorio 
del  fegato. 

h.  Di  nuovo  apparisce  il  tronco  principale  dell’  ar¬ 

teria  gastro-epiploica ,  e  suo  corso. 

i.  Tronco  e  rami  epiploici  destri;  donde 
h.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  duodeno. 

l.  Tronco  colico  trasverso  destro,  e  sua  divisione,  donde 

m.  Tronco  e  rami  colici  trasversi  destri. 

n.  Tronchi  e  rami  colici  trasversi  medj ,  e  loro  pro¬ 

pagini. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  coronaria  destra; 

donde 

p.  q.  r.  s.  Propagini  e  ramoscelli  posteriori  per  la 

faccia  anteriore  del  ventricolo  ;  e 

t.  Tronco  e  rami  colici  trasversi,  e  loro  propagini. 

u.  Anastomosi  della  suddetta  coronaria  colla  corona¬ 

ria  inferiore  splenica. 

V.  Porzione  del  tronco  principale  dell’  arteria  corona¬ 
ria  dello  stomaco,  presso  la  sua  origine  dalla  co¬ 
lica;  quindi 

w.  Tronco  e  rami  cardiaci  superiori. 

x.  Tronco  e  rami  cardiaci  inferiori  ;  e 

y.  Tronco  e  rami  gastro-pancreatici. 

z.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  splenica, 
che  esce  dalla  celiaca ,  e  va  alla  faccia  posteriore 

dello  stomaco. 

a.  Apparisce  di  nuovo  presso  la  linea;  quindi 

b.  Tronco  splenico  superiore. 

c.  Tronco  splenico  medio,  e 

d.  Tronco  splenico  inferiore,  che  vanno  tulli  al  pa¬ 
renchima  del  fegato. 

e.  Tronco  e  rami  brevi  superiori. 

f.  g.  Tronco  e  rami  brevi  medj,  e 

h.  Tronco  e  rami  brevi  inferiori ,  che  vanno  per  la 
faccia  anteriore  del  ventricolo. 

i.  Tronco  principale  della  gastro-epiploica  sinistra  ap¬ 
partenenti  alla  medesima  splenica ,  e  sua  divisio¬ 
ne  ;  donde 

k.  Tronco  e  rami  coronar]  inferiori. 

l.  ni.  Tronchi  e  rami  colici  trasversi  sinistri. 

77.  o.  p.  q.  7%  s.  t.  u.  v.  iv.  x.  y.  z.  Propagini  e  ra¬ 
moscelli  dell’arteria  mesenterica  superiore  tra 
il  colon  trasverso,  e  gli  intestini  tenui  quindi 
provenienti. 
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VENE 

i.  2.  3.  4-  Tronchi  venosi  mesenterici,  provenienti 
dagli  intestini  detti  tenui,  e  loro  progresso  sotto 
il  colon  trasverso. 

5.  6.  7.  Di  nuovo  appariscono  tra  il  suddetto  colon 
e  il  ventricolo. 

8.  Tronco  principale  ileo-colico  }  donde 

9.  Vena  mesenterica  superiore,  procedente  dietro  l’o¬ 

rifizio  inferiore  o  destro  del  ventricolo. 

10.  Tronco  principale  della  vena  gastro-colica, 
u.  Tronco  principale  della  vena  gastro-epiploica. 

1 2.  Tronco  principale  della  vena  gastrica  o  coronaria 

inferiore,  a  destra- 

13.  Tronco  principale  della  vena  gastro-colica  o  co¬ 

ronaria  inferiore  a  sinistra. 

14.  i5.  16.  Tronchi  e  rami  venosi  brevi -,  procedenti 
dalla  faccia  anteriore  del  ventricolo,  i  quali  vanno 
alla  vena  splenica. 

1  7.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  della  vena 
splenica. 

18.  Tronco  principale  della  gastrica,  o  coronaria  su¬ 
periore,  che  va  quindi  alla  splenica  e  alla  vena 
porta. 

19.  Tronco  principale  della  vena  epato-cistica,  che 
quindi  va  alla  vena  porta. 

20.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  della  vena 
porta  ,  la  quale  sorge  dalle  suddette  ,  ed  è 
coperta  dal  plesso  celiaco.  Quindi  diyisione  della 
stessa  vena:  cioè 

21.  Tronco  proprio,  che  va  al  lobo  destro  del  fegato. 
32.  Tronco  proprio  cha  va  al  lobo  sinistro  del  me¬ 
desimo. 

23.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sua  nuova 

divisione;  donde 

24.  Tronco  che  va  al  lobo  del  fegato  dello  spigelio. 

25.  Tronco,  che  va  al  lobo  sinistro. 

26.  Tronco  che  va  al  destro. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  Tronchi  splenici  superiori  e  che  di  qui  escono} 

non  che 

B.  B.  Tronchi  splenici  medj ,  e 

C.  G.  Tronchi  splenici  inferiori}  che  quindi  vanno 

alla 

D.  Gianduia  splenica  superiore,  e 

E.  Gianduia  splenica  inferiore. 

NERVI 

NERVI  dell’ottavo  PAIO  O  VAGHI 

1.  Tronco  principale  stomatico,  proveniente  dal  plesso 

esofageo  anteriore  e  diretto  alla  cavità  dell’ad¬ 
dome. 

2.  3.  Tronchi  e  rami  del  medesimo,  che  si  anato¬ 

mizzano  col  plesso  epatico  e  stomatico ,  e  sue 
propagini. 

4*  5.  Tronchi  e  rami  stomatici  anteriori  superiori}  e 
6.  7.  Tronchi  e  rami  stomatici  anteriori  medj,  ser¬ 
peggianti  per  la  faccia  anteriore  del  ventricolo. 

8.  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  la  cur¬ 
vatura  dello  stomaco. 
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9.  10.  Tronchi  e  rami  stomatici  anteriori,  che  vanno 
all’orifizio  inferiore  del  ventricolo. 

PLESSO  CELIACO 

11.  12.  Plesso  gangliforme,  o  celiaco  che  va  intorno 
l’ arteria  celiaca ,  e  sua  moltiplice  divisione, 

13.  Plesso  gangliforme,  o  plesso  splenico,  che  ab¬ 
braccia  1’  arteria  splenico ,  e  passa  sotto  lo  sto¬ 
maco  :  donde 

14.  i5.  Tronchi  e  rami,  anastomotici  col  plesso  eso¬ 
fageo  dell’  ottavo  paio,  e  loro  propagini. 

16.  17.  18.  Tronchi  principali  splenici  appartenenti 
al  medesimo  plesso,  che  vanno  alla  linea  lungo 
i  vasi  sanguigni  omonimi, 
ig.  20.  ai-  Tronchi  e  rami  dello  stomaco  provenienti 
da’ suddetti,  lungo  i  vasi  brevi. 

22.  Tronco  e  rami  coronarj  inferiori,  splenici,  0  ga¬ 
stro-epatici,  lungo  la  curvatura  dello  stomaco. 

23.  Plesso  gangliforme,  o  stomatico,  che  cinge  l’ar¬ 

teria  coronaria  superiore,  quindi 

24.  z5.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  plesso  sto¬ 
matico,  provenienti  dall’ottavo  paio  e  splenico, 
e  loro  propagini. 

26.  Plesso  maggiore  gangliforme  epatico,  che  abbrac¬ 

cia  l’ arteria  omonima  ,  e  sua  divisione  :  cioè 

27.  28.  Tronchi  e  rami ,  che  vanno  ai  plessi  stoma¬ 
tici  sopraddetti. 

29.  3o.  Tronchi  e  rami  epatici,  che  vanno  al  lobo 
sinistro  del  fegato,  e  loro  anastomosi  con  gli  epa¬ 
tici  dell’ottavo  paio. 

3r.  Plesso  epatico  sinistro,  e  sua  divisione:  donde 
32.  33.  34.  Tronchile  rami  ,~che  vanno  al  lobo  si¬ 
nistro  del  fegato. 

35.  Continuazione  del  plesso  epatico  sinistro  per  il 

solco  longitudinale  del  fegato  e  sua  divisione. 

36.  37.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  lobo  destro. 
38.  3g.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  lobo  sinistro, 

e  loro  distribuzione. 

40.  Porzione  del  plesso  epatico  destro. 

4 1 .  Plesso  coledoco,  che  avvolge  il  detto  omonimo:  donde 

42.  43 •  Tronchi  e  rami  cistici  nascenti. 

44.  Picpolo^plesso  epatico,  proveniente  dal  medesimo 
plesso  coledoco,  e  progresso  per  il  solco  destro 
del  fegato}  quindi 

45.  46.  Tronchi  e  rami  ,  che  vanno  per  il  lobo  de¬ 

stro  di  questo  viscere. 

47.  Plesso  gastrico-pancreatico  destro }  donde 

48.  Tronco  e  rami  coronarj  superiori,  e  loro  propagini 

ed  anastomosi  coll’ottavo  paio. 

49.  Tronco  gastro-epiploico  destro,  tra  la  maggioi 

curvatura  dello  stomaco  e  la  testa  del  paucieas, 
e  sua  divisione}  donde 

50.  Tronco  e  rami  gastro-epiploici  destri. 

51.  Tronco  e  rami  colici  trasversi  destri. 

62.  Tronco  e  rami  medj ,  e  loro  ramoscelli- 

53.  Tronco  e  rami  coronarj  o  gastrici  inferiori  desti i. 

e  loro  ramoscelli  serpeggianti  per  la  faccia  ante 
riore  del  ventricolo,  e  anastomosi  colle  piopa 
gini  dell’ottavo  paio. 

54.  Altre  anastomosi  de’ medesimi  co’ gastro-splenici, 
lungo  la  curvatura  dello  stomaco. 
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VISCERI 


TAVOLA  XIII. 


FIGURA  I. 


Jtancreàs  nel  modo  in  cui  risiede*,  e  suoi  vasi 
sanguigni  e  nervi,  non  che  alcune  parti  con  cui 
è  unito. 

VISCERI 

A.  Porzione  del  diaframma  prossimo  alla  colonna 

vertebrale. 

B.  Esofago  tagliato  nell’addome. 

C.  Piccola  porzione  del  lobo  dello  spigelio. 

D.  D.  Porzione  della  faccia  concava  della  milza. 

E.  E.  E.  Pancreas  nel  modo  in  cui  giace. 

F.  Parte  inferiore  del  ventricolo  tagliato,  presso  il 

piloro. 

G.  G.  G.  G.  Intestino  duodeno  tagliato  al  di  sotto. 

H.  Porzione  del  rene  destro. 

I.  Porzione  dell’uretere  del  medesimo,  tagliato. 

ARTERIE 

arteria  aorta  ventrale 

a.  Porzione  del  tronco  principale  tra  le  code  del  dia¬ 
framma  ,  prima  che  produca  la  celiaca. 

1).  Tronco  principale,  donde  le  arterie  diaframmati¬ 
che  inferiori. 

c.  Tronco  diaframmatico,  cioè  destro;  e 

d.  Tronco  diaframmatico,  cioè  sinistro,  ambedue  ta¬ 

gliati. 

ARTERIA  EPATICA 

e.  Tronco  principale,  e  sua  divisione;  donde 
f-  Tronco  principale  destro. 

£•  Tronco  e  rami  esofagei  appartenenti  al  medesimo. 
h.  Continuazione  del  tronco  epatico  sinistro,  tagliato. 
l  Tronco  principale  dell’arteria  epatica  destra  e  sua 
divisione. 

ft.  Piccolo  tronco  e  rami  del  medesimo,  che  vanno  al 
pancreas,  alla  vena  porta  ed  al  piccolo  omento. 
I-  Tronco  della  gastrica  duodenale,  e  sua  divisione, 
donde 

m>  1  rGnco  e  rami  pancreatici  duodenali,  e  loro  pro¬ 
pagai,  quindi 

”■  Tronco  gastrico,  o  coronario  inferiore  destro. 

0 •  Tronco  epiploico  destra. 


p.  Tronco  e  rami  proprj  del  pancreas  a  destra,  e  loro 

propagini. 

q.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

epatica  destra. 

r.  Tronco  gastro-epatico,  o  coronario  superiore. 

s.  Tronco  cistico;  donde 

t.  Piccolo  tronco  e  rami  cistico-pancreatiei ,  e  loro 

propagini. 

u.  Tronco  epatico  primo; 

V.  Tronco  epatico  secondo  e 

tv.  Tronco  epatico  terzo ,  che  va  al  lobo  destro  del 
fegato. 

ARTERIA  SPLENICA 

x.  Uscita  del  tronco  principale,  suo  progresso  e  di¬ 

stribuzione. 

y.  Tronco  principale  dell’  arteria  coronaria  stomatica 

superiore,  proveniente  talvolta  dalla  splenica. 

z.  a.  Tronchi  e  rami  splenico-pancreatici,  e  loro  corso. 

b.  Continuazione  e  divisione  del  tronco  splenico. 

c.  Tronco  gastro-epiploico  sinistro  o  coronario  infe¬ 

riore. 

d.  Tronco  gastrico  breve. 

e.  f.  g.  h.  Tronchi  e  rami  splenici  di  qui  sorgenti 

diretti  al  parenchima  della  milza. 

ARTERIA  MESENTERICA  SUPERIORE 

i.  Uscita  del  tronco  principale  sotto  il  pancreas. 

k.  Tronco  principale  dell’  arteria  colica  media  ,  ta¬ 

gliato. 

l.  Tronco  e  rami  principali  dell’arteria  duodenale,  e 

sua  anastomosi  colla  mesenterica  inferiore;  donde 
Tra.  n.  o.  p.  Rami  principali  dell’ arterie  intestinali. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  colica  destra. 

r.  Tronco  principale  dell’  arteria  ileo-colica  ;  e  sua 

recisione. 

ARTERIA  MESENTERICA  INFERIORE 

s.  Tronco  principale  della  medesima. 

t.  Tronco  principale  dell’  arteria  colica  sinistra ,  re¬ 

ciso. 

u.  Tronco,  che  si  anastomizza  coll’arteria  duodenale 

mesenterica  superiore. 

iv.  Tronco  principale  dell’emorroidale  media. 

x.  Tronco  principale  dell’  emorroidale  inferiore. 

y.  Di  nuòvo  apparisce  il  tronco  principale  dell’arle- 
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ria  addominale  presso  la  divisione  in  iliache  ; 
donde 

z.  z.  Tronchi  principali  dell’iliaca  destra  e  sinistra, 
tagliati. 

ARTERIE  SPERMATICHE 

а.  a.  Uscita  di  ambedue  i  tronchi  principali  sotto  il 

duodeno,  e  loro  recisione. 

VENE 

1.  Porzione  della  vena  cava  inferiore. 

2.  Porzione  del  tronco  principale  del  mesenterico  in¬ 

feriore  ,  o  dell’  emorroidale  interna. 

3.  Tronco  principale  della  vena  splenica. 

4-  Tronco  della  vena  epiploica  sinistra. 

5.  Tronco  della  vena  gastrica,  o  coronaria  inferiore. 

б.  Tronco  della  vena  breve;  le  quali  tutte  recise. 

7.  8.  Porzione  del  tronco  pancreatico,  lungo  Fartene 
del  medesimo  nome. 

9.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  corona¬ 

ria  superiore,  la  quale  si  unisce  colle  suddette 
per  formar  la  splenica. 

10.  Troncò  principale  della  vena  mesenteria  supe¬ 
riore  tagliato ,  donde 

1 1.  Tronco  principale  della  vena  porta  e  sua  divi¬ 
sione» 

12.  Tronco  principale  della  vena  epatica,  che  va  al 
lobo  sinistro  del  fegato. 

13.  Tronco  anastomotico  dell’esofagea  inferiore. 

il\.  i5.  Vene  epatiche  principali,  che  vanno  al  lobo 
destro  del  fegato,  tagliate. 

NERVI 

NERVI  DELL’OTTAVO  PAIO,  0  VAGHI 

i.  2.  Tronchi  principali  destri  e  sinistri;  donde  hanno 
origine  i  plessi  esofagei  e  stomatici  lungo  l’eso¬ 
fago. 

3.  4-  5.  Tronchi  e  rami  stomatici  appartenenti  a’me- 
desimi,  tagliati. 

6.  7.  Continuazione  de’  medesimi  che  vanno  al  gan¬ 

glio  celiaco. 

NERVO  DIAFRAMMATICO 

8.  Porzione  del  medesimo ,  che  va  al  ganglio  celiaco, 

insieme  coll’arteria  diaframmatica. 

GANGLIO  CELIACO  O  SEMILUNARE  FORMATO 
Da’  NERVI  SPLENICI 

9.  Porzione  superiore  del  medesimo  e  moltiplice  di¬ 

visione. 

10.  n.  Tronchi  e  rami  principali,  onde  plesso  sto¬ 
matico  presso  l’arteria  coronaria  stomatica  supe¬ 
riore ,  tagliati. 

12.  i3.  Tronchi  e  rami  principali  celiaci,  donde  plesso 
splenico  che  cinge  l’arteria  omonima;  quindi 
i4-  i5.  16.  17.  Tronchi  e  rami  splenici,  che  vanno 
al  parenchima  della  milza;  e 

18.  Tronco  e  rami  gastro-epiploici  sinistri. 

19.  20.  Ramoscelli  e  propagini  celiache,  le  quali  vanno 
al  diaframma. 
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21.  22.  Tronchi  e  rami  celiaci,  donde  proviene  il 
piccolo  plesso  aortico. 

28.  Tronco  celiaco  anastomotico  col  suddetto  diafram¬ 
matico. 

24.  a5.  Tronco  e  propagini  del  principale  celiaco- 
donde  plesso  epatico  sinistro. 

26.  27.  Altre  propagini,  che  vanno  al  plesso  esofa¬ 
geo  dell’ottavo  paio. 

28.  29.  Altre  propagini ,  e  ramoscelli  epatici  sinistri 
tagliati. 

3o.  3i.  Tronchi  e  rami  epatici;  donde  plesso  epatico 
destro,  e  sua  divisione. 

32.  33.  Tronchi  e  rami  epatici,  donde  plesso  gastro- 
epiploico  destro. 

34.  Tronco  e  rami  epatici;  donde  plesso  gastrico  o 
coronario. 

35.  Continuazione  del  plesso  epatico  destro  intorno 
all’arteria  omonima;  donde 

36-  37.  Piccoli  tronchi  epato-cistici. 

38.  3g.  Tronchi  e  rami  epatici,  che  vanno  al  lobo 
destro. 

4o.  41.  Tronchi  principali  celiaci,  donde  plesso  me¬ 
senterico  superiore  lungo  1’  arteria  omonima  • 
donde 

42.  Tronco  e  rami  colici  medj  tagliati. 

43.  Tronco  e  rami  duodenali,  e  loro  propagini,  donde 

44-  45-  46-  Tronchi  e  rami  mesenterici  intestinali. 

47.  Tronchi  e  rami  colici  destri. 

48.  Tronco  e  rami  ileo-colici. 

4g.  5o.  Continuazione  de’ mesenterici  superiori  per 
formare  il  plesso  mesenterico  inferiore. 

51.  Tronchi  e  rami  colici  sinistri;  quindi 

52.  Plesso  mesenterico  inferiore,  e  sua  divisione; 
donde 

53.  Tronchi  e  rami  emorroidali  interni  superiori. 

54.  Tronchi  e  rami  emorroidali  interni  medj. 

55.  Tronchi  e  rami  emorroidali  interni  inferiori. 

FIGURA  II. 

Porzione  dell’intestino  tenue,  spogliato  del  peritoneo, 
onde  più  chiaramente  apparisca  la  rete  del  sistema 
sanguigno  e  linfatico. 

a.  a.  a.  a.  Estremità  di  una  porzione  di  esso 

b.  b.  Tronchi  principali  arteriosi,  e  modo  della  loro 

distribuzione. 

c.  c.  Tronchi  venosi. 

d.  d.  d.  d.  Vasi  sanguigni  e  chiliferi ,  e  loro  corso  e 

incremento. 

FIGURA  III. 

Faccia  interna  del  medesimo  intestino,  spogliato  della 
membrana  muccosa,  per  mostrare  le  bocche  de' vasi 
del  chilo. 

a.  a.  a.  a.  Estremità  rovesciate  del  medesimo,  inte¬ 

stino. 

b.  b.  b.  b.  Porzione  del  medesimo,  tolta  la  membrana 

muccosa,  insieme  colle  valvule  conniventi. 

c.  c,  c.  c.  Porzione,  che  vedesi  spogliata  di  questa 

membrana. 


deil’  anato 

d.  d.  d.  d.  Principio  delle  propagini  de’ vasi  del  chilo, 
e  loro  corso  per  le  pareti  dell’intestino. 

figura  ir. 

Intestino  cieco  tagliato,  il  quale  presenta  l’imbocca¬ 
tura  coll’ileo,  e  l’origine  della  valvula  del  Baccini. 

S.  Estremità  dell’intestino  ileo. 

T.  Fibre  muscolari  del  medesimo ,  le  quali  formano 

la  valvula  del  Baccini. 

U.  Imboccatura  tra  l’uno  e  l’altro. 


IA  DEI  MASCAGNI 

V.  V.  V.  Faccia  interna  dell’ intestino  cieco,  e  sue 
valvule  conniventi. 

figura  v. 

Duodeno  aperto,  od  orifizio  del  dotto  coledoco. 

F.  F.  F.  Faccia  interna  di  esso  duodeno;  yalyule 
conniventi;  e  cripte  muccose. 

G.  Protuberanze  alla  bocca  del  coledoco. 

II.  Bocca  del  medesimo  dutlo. 
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FIGURA  /. 

!P resenta  la  parte  posteriore  della  precedente  prima 
Figura. 

VISCERI 

A.  Porzione  del  diaframma. 

B.  Porzione  del  lobulo  dello  spigelio. 

C.  C.  Porzione  della  faccia  concava  della  milza. 

D.  D.  Reni  subcenturiati,  o  capsule  soprarenali  dette 

anche  atrabiliari. 

E.  E.  E.  E.  Rene  destro  e  porzione  del  sinistro. 

F.  F.  Ureteri. 

G.  G.  Pancreas. 

H.  H.  Porzione  dell’intestino  duodeno. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  della  diaframmatica  destra  in¬ 

feriore  }  donde 

b.  c.  Tronco  e  rami  diaframmatici,  e  loro  corso. 

d.  Arteria  e  rami  soprarenali  superiori  che  vanno  al 

rene  succenturiato. 

e.  Tronco  principale  della  diaframmatica  inferiore  si¬ 

nistra. 

f.  Tronco  e  rami  renali  superiori  che  vanno  al  rene 

succenturiato, 

g.  Continuazione  del  tronco  principale  della  diafram¬ 

matica  e  suo  corso  e  recisione. 

h.  h.  h.  Parte  posteriore  dell’aorta  addominale  in¬ 

terna  opposta.  Quindi  bocche  visibili  de’  vasi , 
cioè, 

i.  Tronchi  principali  dell’arteria  colica. 

k.  Tronchi  principali  della  mesenterica  superiore  e 
Z.  I.  Tronchi  principali  di  ambedue  le  emulgenti. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  splenica  ,  prove¬ 

niente  dalla  celiaca^  quindi 

n.  o.  p.  Tronchi  e  rami  splenici,  che  vanno  alla  pa¬ 

renchima  della  milza. 

q.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’emulgente 

destra}  donde 

r.  Tronco  e  rami  soprarenali  medj, 

s.  Tronco  e  rami  duodenali. 

t.  Tronco  e  rami  spermatici,  e 

u.  Tronco  e  rami  soprarenali  inferiori. 

v.  Ingresso  del  tronco  principale  nel  rene. 


w.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  emul- 
gente  sinistra}  donde 
x ■  Tronco  e  rami  soprarenali  inferiori. 

y.  Piccolo  tronco  e  rami  emulgenti ,  che  vanno  al 

rene. 

z.  Porzione  dell’  arteria  spermatica  destra  ,  prove¬ 

niente  dall’aorta. 

a.  Porzione  dell’  arteria  mesenterica  inferiore  pari¬ 

mente  dall’aorta:  quindi 

b.  Tronco  colico  sinistro  o  ascendente. 

VENE 

i.  Porzione  della  vena  ureterica  sinistra,  che  fa  capo. 

а.  Porzione  della  vena  spermatica  sinistra. 

3.  Porzione  della  colica  sinistra. 

4-  Porzione  della  duodenale. 

5.  Porzione  della  spermatica  destra. 

б.  Porzione  dell’emulgente  destra. 

7-  Porzione  dell’emulgente  sinistra. 

8.  Porzione  della  splenica. 

9.  Porzione  della  diaframmatica  e  specialmente  sini¬ 

stra. 

10.  Tronco  principale  della  cava  inferiore,  tagliata. 

1 1.  Continuazione  del  tronco  principale  della  mede¬ 
sima. 

12.  Piccolo  tronco  della  vena  diaframmatica  destra. 

13.  Piccolo  tronco  della  vena  soprarenale  destra. 
i4-  Cava  tagliata  mentre  entra  nel  torace. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  Tronco  principale  frenico  destro. 

B.  B.  Glandule  freniche,  alle  quali  va. 

C.  C.  Tronchi  principali  splenici  superiori. 

D.  D.  Tronchi  principali  medj. 

E.  Tronco  principale  splenico  inferiore}  i  quali  tutti 

escono  quivi. 

F.  F.  F.  Glandule  spleniche  alle  quali  vanno. 

NERVI 

NEUVI  DELL’  OTTAVO  PAIO  O  VAGHI 

1.  Tronco  principale  esofageo  sinistro,  prima  del  suo 

ingresso  dell’addome,  tagliato}  donde 

2.  3.  Tronchi  e  rami  diaframmatici. 

4.  Porzione  del  tronco  principale  esofageo  destro,  ta¬ 

gliata  all’ingresso  nell’addome  donde 
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5,  6.  Tronchi  e  rami ,  che  vanno  al  centro  del  gan¬ 
glio  celiaco. 

SERVI  DIAFRAMMATICI  O  FRENICI 

ij.  Porzione  inferiore  del  tronco  principale  frenico  si¬ 
nistro  dietro  il  diaframma. 

8.  g.  Tronchi  e  rami  proprj  del  diaframma,  tagliati. 

10.  Continuazione  del  tronco  principale  al  ganglio 
celiaco. 

11.  Nervo  principale  diaframmatico  destro. 

ia.  i3.  i4-  Propagini  e  piccoli  tronchi  del  medesimo, 
che  vanno  al  diaframma. 

i5.  16.  Propagini  e  piccoli  tronchi  del  medesimo  che 
vanno  al  ganglio  celiaco. 

\rj.  Ganglio  diaframmatico 5  donde 

18.  Nervo  soprarenale. 

NERVI  SELENICI 

ig.  Tronco  principale  splenico  sinistro  al  suo  in¬ 
gresso  nell’addome,  tagliato. 

20.  Continuazione  del  medesimo,  ed  anastomosi  col 
renale  e  coll’intercostale:  quindi 

21.  22.  Propagini  e  piccoli  tronchi,  che  vanno  a 
formare  il  ganglio  celiaco  sinistro. 

a3,  Nervo  splenico  principale  destro  mentre  entra 
nell’addome,  tagliato;  donde 

24.  25.  Propagini  e  piccoli  tronchi  ,j  che  vanno  al 
ganglio  celiaco  destro. 

GANGLIO  CELIACO  O  SEMILDNARE 

26.  Faccia  posteriore  del  medesimo  a  sinitra. 

2 7.  Faccia  posteriore  del  medesimo  a  destra. 

28.  Tronchi  e  rami  celiaci,  che  vanno  alla  capsula 
soprarenale  destra. 

29.  Tronco  e  rami  celiaci,  tagliati. 

FLESSO  SELENICO  FORMATO  DAL  CELIACO 

30.  3i.  Sua  uscita  tra  il  rene  sinistro  ed  i  vasi  splenici. 

32.  33.  34.  35.  Propagini  e  piccoli  tronchi  di  esso, 

che  vanno  alla  milza. 

PLESSI  RENALI  ,  O  EMULGENTI  CHE  PROVENGONO 
DAL  CELIACO. 

36.  Plesso  renale  sinistro. 

3 7.  Anastomosi  del  medesimo  col  plesso  spermatico 
destro. 

38.  3g.  Propagini  e  piccoli  tronchi  renali  di  qui  na¬ 
scenti,  che  vanno  al  rene. 

4o.  Piccolo  plesso  spermatico. 

41-  Piccolo  plesso  ureterico. 

Picc°l°  plesso  spermatico  destro,  proveniente  dal 
nervo  emulgente  di  questa  parte,  e  sua  anasto-  | 
“osi  col  sinistro. 

43.  Plesso  emulgente,  o  renale  destro  proveniente 
dal  celiaco;  quindi 

44-  45-  Propagini  e  piccoli  tronchi,  che  vanno  al  f 
rene  destro  ;  e 

46.  Piccolo  plesso  ureterico. 

nervi  intercostali,  o  simpatici  maggiori 

47-  Tronco  principale  intercostale  sinistro,  mentre 
entra  nell’addome,  tagliato. 


DEL  MA 

48.  Tronco  renale  anteriore. 

49.  Continuazione  del  medesimo  ed  anastomosi  col 
nervo  splenico  da  questa  parte. 

50.  Scesa  del  medesimo,  ed  anastomosi  col  plesso 
emulgente  celiaco,  e  col  renale  posteriore,  pro¬ 
veniente  dal  medesimo  intestinale. 

51.  Tronco  intercostale  anastomotico  coll’  undecimo 
nervo  dorsale. 

5  2.  Tronco  intercostale  aortico  addominale  superiore. 

53.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  duodecimo 
nervo  dorsale,  i  quali  tutti  tagliati. 

54.  Tronco  renale  posteriore,  e  sua  anastomosi  col 
renale  anteriore  lungo  l’arteria  emulgente. 

55.  Tronco  intercostale,  che  va  al  plesso  mesenterico 
inferiore. 

56.  Continuazione  del  medesimo,  e  anastomosi  coi  re¬ 
nali  sopraddetti. 

6  7"  Tronco  principale  mesenterico  inferiore  di  qui  na¬ 

scente. 

68.  Tronco  intercostale  aortico  addominale  medio. 

5g.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  plesso  emul¬ 
gente,  e  spermatico. 

60.  Tronco  intercostale  anteriore  addominale  infe¬ 
riore. 

61.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  nervo  lom¬ 
bare  secondo. 

62.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  nervo  lom¬ 
bare  terzo. 

63.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  nervo  lom¬ 

bare  quarto. 

64.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  plesso  ipo¬ 
gastrico,  o  mesenterico  inferiore. 

65.  Nervo  principale  intercostale  destro,  nel  suo  in¬ 
gresso  nell’addome,  tagliato. 

66.  Tronco  intercostale  anastomotico  coll’ undecimo. 
nervo  dorsale. 

67.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  duodecimo. 

68.  Tronchi  intercostali  renali  anteriori;  i  quali  tutti 
recisi. 

69.  Tronco  intercostale  renale  posteriore  e  suo 
corso. 

70.  71.  Propagini,  che  vanno  al  ganglio  celiaco  e  al 
plesso  emulgente  della  medesima  parte. 

7  2.  Ramo  anastomotico  col  plesso  spermatico. 

73.  Continuazione  del  nervo  renale  posteriore  e  sua 
anastomosi  col  tronco ,  intercostale ,  donde  for¬ 
masi  il  plesso  mesenterico  inferiore. 

74-  Tronco  intercostale  anastomotico  col  primo  lom¬ 
bare. 

75.  Tronco  intercostale  aortico  addominale  inferiore. 

76.  Tronco  intercostale  anastomotico  col  lombare  se¬ 
condo. 

77  Tronco  intercostale  anastomotico  col  plesso  mesen¬ 
terico  inferiore. 

78.  Tronco  intercostale,  anastomotico  col  terzo  lom¬ 
bare.  ;  e 

79.  Tronco  intercostale ,  che  va  a  formare  il  plesso 
ipogastrico;  tutti  tagliati. 

80.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale, 
tagliato. 
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ILLUSTRAZION 


FIGURA  II. 

Faccia  interna  del  ventricolo  tagliato  per  lo  lungo. 

A.  A.  A.  A.  Faccia  interna  ,  coperta  della  mem¬ 

brana  muccosa. 

B.  Estremità  dell’  esofago. 

C.  Orifizio  del  medesimo,  ossia  cardias. 

D.  Piccola  porzione  dell’intestino  duodeno. 

FIGURA  III. 

Sezione  dell’intestino  colon}  cella  dell’intestino  cieco} 
e  bocche  dell’intestino  ileo  e  colon. 

I.  Parte  esterna  dell’intestino  colon  coperta  del  pe¬ 
ritoneo. 

K.  li.  K.  Faccia  interna  del  medesimo. 

L.  L.  L.  Faccia  interna  dell’  intestino  cieco  e  del 

colon ,  tagliato  per  lo  lungo,  e  loro  valvule  con¬ 
niventi. 

M.  M.  Valvula  del  Baccini. 

N.  Bocca  fra  gl’intestini  tenui  e  crassi. 

O.  Protuberanze  annulari  alla  bocca  dell’appendice 

vermiforme. 


P.  Bocca  della  medesima  appendice. 

Q.  Piccola  porzione  di  quest’appendice. 

R.  Porzione  dell’intestino  ileo  tagliato  per  lo  lungo- 

quindi  faccia  interna  e  cripte  muccose. 

FIGURA  IV. 

Appendice  vermiforme  dell’intestino  cieco. 

W-  W.  Estremità  del  cieco  presso  l’appendice. 

X.  Appendice  vermiforme,  e  vasi  mesenterici  che 

scendono  a  cingerla. 

Y.  Mesenterico  della  medesima. 

F  I  G  U  lì  A ,  V.  "g 

Sezione  per  lo  lungo  di  tutta  1’  appendice  vermi¬ 
forme. 

A.  Estremità  dell’intestino  cieco  alla  bocca  dell’ap¬ 

pendice. 

B.  B.  Faccia  interna,  coperta  della  membrana  muc¬ 

cosa,  e  sue  cripte  muccose. 

C.  Bocca,  dell’appendice. 
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VISCERI 


TAVOLA  XV. 


P resenta  gli  stessi  visceri  chilopatici,  e  nel  modo  stes¬ 
so  le  parti  sottoposte  ,  onde  si  osservino  le  propagini 
de’ loro  nervi. 

OSSI 

A.  Estremità  inferiore  della  colonna  vertebrale  e  supe¬ 

riore  dell’osso  sacro. 

MUSCOLI 

B.  B.  Piccola  porzione  del  muscolo  iliaco  interno. 

C.  Piccola  porzione  del  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

D.  D.  Porzione  del  muscolo  psoas  da  ambe  le  parti. 

VISCERI 

E.  E.  E.  Faccia  concava  del  fegato  sollevato. 

F.  Parte  del  ligamento  sospensorio  del  medesimo. 

G.  G.  G.  Faccia  anteriore  del  pancreas. 

II.  H.  Faccia  concava  della  milza  sollevala. 

I.  Faccia  anteriore  del  rene  sinistro. 

K.  II.  Porzione  di  ambedue  gli  ureterj. 

L.  Fondo  superiore  della  vescica  orinaria. 

M.  HI.  M.  M.  M.  M.  Faccia  posteriore  del  ventricolo 

sollevato. 

N.  N.  Estremità  inferiore  dell’intestino  duodeno. 

O.  0.  0.  0.  0.  O.  Parte  degl’  intestini  digiuno  ed 

ileo,  sollevati  a  destra. 

P.  Porzione  dell’intestino  cieco,  e  del  suo  ligamento. 

Q.  Q.  Appendice  vermiforme  del  medesimo. 

R.  Porzione  dell’intestino  colo  ascendente,  o  destro, 

e  suo  ligamento. 

S.  S.  S.  Corso  dell’  intestino  colo  trasverso,  e  piccola 

fascia  ligamentosa  di  esso. 

T.  T.  T.  Continuazione  del  medesimo ,  discendente  a 

sinistra,  e  suo  ligamento ;  e  quindi 

IJ.  Conversione  del  medesimo  nel  retto ,  e  suo  liga¬ 

mento. 

ARTERIE 

ARTERIA  AORTA  ADDOMIHALE 

a.  Porzione  del  tronco  della  stessa ,  quasi  coperta  dal 

plesso  nervoso  celiaco. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  celiaca,  e  sua  tri¬ 

plice  divisione. 

c.  Tronco  principale  dell’  arteria  coronaria  stomatica  , 

ossia  medio  della  celiaca;  quindi 

d. d.d.d.  Tronchi  e  rami  stomatici ,  che  vanno  lungo 

la  curva  minore  del  ventricolo. 


e.  e.  e.  e.  e.  Tronco  principale’dell’  arteria  splenica,  o 
della  milza  ,  il  quale  entra  in  essa. 
f  Tronco  e  rami  stomatici ,  dal  medesimo  splenico,che 
scorrono  lungo  la  cardia. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  gastro  epiploica  sini¬ 

stra,  appartenente  alla  medesima;  donde 

h.  h.  h.  Tronchi  e  rami  che  scorrono  lungo  la  curva¬ 

tura  maggiore  del  ventricolo. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  epatica, che  entra  nel 

fegato. 

le.  Tronco  epatico  sinistro,  che  entra  nel  solco  epatico. 

l.  Tronco  e  rami  pilorici  appartenenti  allo  stesso. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  gastro  epiploica  de¬ 

stra,  proveniente  dall’epatica,  il  quale  va  alla  cur¬ 
vatura  maggiore  dello  stomaco:  donde 

n.  n.  n.  Propagini  per  la  faccia  posteriore  del  ventri¬ 

colo  ,  e  loro  anastomosi  coi  gastro-epiploici ,  pro¬ 
venienti  dalla  splenica. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  mesenteria  superiore  , 

tra  l’ origine  della  celiaca  ,  e  il  maxgine  superiore 
del  pancreas. 

p.  Uscita  del  tronco  principale  dell’arteria  colica  de¬ 

stra,  tra  il  colon  e  il  ventricolo. 

q.  Tronco  e  rami  colici  destri,  o  discendenti. 

r.  r.  r.  Propagini  de’medesini,  che  vanno  al  colon 

trasverso. 

s.  Egresso  del  tronco  principale  dell’arteria  iliaca  me¬ 

dia  ;  quindi 

t.  t.  t.  t.  Tronchi  e  rami  colici  ascendenti ,  e  loro  pro¬ 

pagini  e  anastomosi  coi  colici  destri. 

u.  u.  u.  Tronco  e  rami  colici  discendenti ,  e  loro  pro¬ 

pagini  e  anastomosi  coi  colici  ascendenti  e  mesen¬ 
terici  superiori. 

v.  Di  nuovo  tronco  principale  dell’arteria  mesenterica 

superiore  tra  il  duodeno  e  gli  altri  intestini  te¬ 
nui;  quindi 

w.  iv.  w.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  al  duodeno. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  digiuno^ 

y.  y.  y.  —  —  —  —  che  vanno  all’ileo. 

z.  z.  z. - che  vanno  all’ ileo  e  al  colon  ,  e 

loro  corso  e  anastomosi  lungo  i  medesimi. 

a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

aorta  addominale. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  spermatica  sinistra. 

c.  Tronco  principale  della  mesenterica  inferiore,  o  co¬ 

lica  sinistra,  il  quale  esce  dall’aorta,  e  sua  divisione. 

d.  Tronco  ascendente  c  sua  anastomosi  colla  colica  di¬ 

scendente  media. 

h 


ILLUSTRAZIONI 

e.  e.  e.  Tronco  e  rami  colici  discendenti  sinistri ;  e 

f. f.  Tronco  e  rami  emorroidali  interni,  e  loro  propa- 

gini  ed  anastomosi  sopra  il  colon  e  il  retto. 

g.  Divisione  del  tronco  principale  dell’  aorta  :  quindi 

11.  h.  Iliache  primitive,  e  di  nuovo  loro  divisione. 
i.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  media. 

le.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  esterna ,  o  cru¬ 
rale. 

I.  Tronco  principale  dell’  iliaca  interna ,  o  ipogastrica , 
e  ambedue  provenienti  dall’iliaca  primitiva, visi¬ 
bile  a  destra  soltanto. 

VENE 

VENE  CHE  CONCOERONO  ALLA  CAVA  INFERIORE. 

i.  i.  Vene  iliache  primitive, 

а.  Porzione  del  tronco  principale  della  cava  inferiore , 

in  cui  si  uniscono  quelle  vene. 

3.  3.  Porzione  della  vena  spermatica  dall’ una  e  dal- 

1’  altra  parte. 

/).  Tronco  principale  della  vena  emulgente  sinistra. 

VENE  CONCORRENTI  COLLA  VENA  TORTA. 

5.  Tronco  principale  della  vena  emorroidale  interna , 

o  colica  sinistra. 

б.  Tronco  principale  della  vena  splenica  ,  o  lineale. 

7.  7.  7.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  mag¬ 

giore  ,  o  gastrica  sinistra. 

8.  8.  Tronco  principale  della  vena  gastro-epiploica  de¬ 

stra. 

g.  Tronco  principale  della  vena  colica  media, 
io.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  superiore,  0 
minore. 

11.  11.  11.  11.  Tronchi  principali  delle  vene  intesti¬ 
nali  comuni. 

12.  Tronco  principale  della  vena  ileo-colica; 

13.  - - —  —  —  della  vena  delle  coste  che 

tutte  le  raccoglie. 

NERVI 

NERVI  DELL’OTTAVO  PAJO  O  VAGHE. 

1.  Uscita  del  tronco  principale  dal  plesso  esofageo  po¬ 

steriore  ;  quindi 

2.  3.  Tronchi  e  rami  cardiaci,  e  loro  corso  e  distribu¬ 

zione. 

4.  5.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  plesso  coronario 

stomatico  celiaco;  donde 

6.  7.  8.  Tronchi  e  rami  stomatici  serpeggianti  perla 

faccia  posteriore  del  ventricolo. 

PLESSO  GANGLIFORME  CELIACO,  CHE  DICESI  ANCHE  PLESSO 
SOLARE,  DERIVANTE  DALLO  SPLENICO  MAGGIORE. 

9.  Uscita  del  medesimo  che  circonda  l’aorta  e  il  celia¬ 

co;  e  quindi  sue  divisioni  plessiformi;  cioè 

10.  Plesso  coronario  stomatico  che  cinge  l’arteria  coro¬ 
nale;  donde 

11.  12.  i3.  Tronchi  e  rami,  e  loro  anastomosi  con  gli 
stomatici  provenienti  daH’ottavo  paio  fino  al  piloro. 


E  SPIEGAZIONI 

14.  Plesso  splenico  che  cinge  l’ arteria  splenica  0  li¬ 
neale. 

15.  Tronchi  e  rami  pancreatici  quindi  nascenti;  e 

16.  17.  Tronchi  e  rami  splenici. 

18.  Tronco  principale  della  coronaria  inferiore  prove¬ 
niente  dal  medesimo  plesso  splenico  ;  e  quindi 

ig.  20.  21.  22.  23.  Tronchi  e  rami  coronar]  stomati¬ 
ci,  serpeggianti  per  la  curvatura  maggiore  del  ven¬ 
tricolo. 

24*  Plesso  epatico,  che  veste  l’arteria  di  questo  nome, 
e  sua  divisione. 

25.  Plesso  epatico  sinistro, 

26.  - destro ,  e  corso  di  ambedue  lungo 

i  corrispondenti  vasi  sanguigni. 

27.  Tronco  principale  coronario  inferiore  destro,  pro¬ 
veniente  dal  medesimo  plesso  epatico;  quindi 

28.  29.  3o.  3i.  Tronchi  erami  coronar]  stomatici,  e  loro 

propagini  lungo  la  curvatura  maggiore  del  ventri¬ 
colo. 

3a.  Plesso  mesenterico  superiore  che  cinge  l’arteria  di 
tal  nome;  donde 

33.  Di  nuovo  il  medesimo  plesso  tra  i  maggiori  vasi 
sanguigni  mesenterici  e  sua  divisione  ;  quindi 

34.  35.  36.  37.  Tronchi  e  rami  mesenterici  superiori. 

38.  3g.  40.  4*.  Tronchi  e  rami  mesenterici  medj. 

4».  4 3.  44-  45.  Tronchi  e  rami  mesenterici  inferiori. 

46.  47-  4^-  Tronchi  e  rami  mesenterici  ileo-colici,  e  re¬ 
ciproche  anastomosi  di  essi  tutti ,  e  corso  per  gli 
intestini  proprj. 

4g.  Plesso  colico  destro ,  formato  dal  medesimo  plesso 
mesenterico  superiore;  donde 

5o.  5i.  52.  Tronchi  e  rami  colici,  e  loro  anastomosi 
coi  colici  medj. 

53.  Plesso  colico  medio,  e  sua  divisione;  e  quindi 

54.  55.  56.  57.  58.  5g.  Trochi  e  rami  colici  medj ,  e 
loro  anastomosi  coi  colici  destri. 

60.  Plesso  colico  ascendente  sinistro;  donde 

61.  62.  63.  64.  65.  66.  Tronchi  e  rami  che  si  anasto- 
mizzano  coi  colici  discendenti. 

67.  Plesso  colico  discendente  sinistro,  che  parimente 
proviene  dal  colico  medio;  quindi 

68.  6g.  70.  71.  72.  73.  Tronchi  e  rami  e  loro  anasto¬ 
mosi  coi  colici  ascendenti  e  coi  mesenterici  infe¬ 
riori. 

74*  75.  Plessi  spermatici. 

76.  Continuazione  del  plesso  coliaco  retiforme. 

77.  78.  Secondo  e  terzo  ganglio  lombare  formato  dal- 
l’intercostale  sinistro,  donde  le  propagini,  dalle 
quali  si  forma  il 

79.  Plesso  mesenterico  inferiore,  e  sua  divisione. 

80.  81.  82.  Tronchi  e  rami  ascendenti  mesenterici,  e 
loro  anastomosi  coi  colici  discendenti  sinistri. 

83.  84-  85.  Tronchi  e  rami  discendenti  mesenterici  in 
feriori,  e  loro  propagini  e  anastomosi  coi  mesen¬ 
terici  ascendenti  e  con  gli  ipogastrici. 

86.  87.  88.  89.  Plesso  ipogastrico  o  mesenterico  infimo 
formato  dai  medesimi  plessi ,  e  dal  mesenterico  in¬ 
feriore;  quindi 

90.  91.  92.  9 3.  94.  g5.  96.  97.  Tronchi  e  rami,  e 
loro  propagini  ed  anastomosi  sopra  l’intestino  retto 
e  la  pelvi. 
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(Questa  figura  presenta  i  chilopoietici  stesi,  onde  chia¬ 
ramente  appariscono  le  origini  ed  i  progressi  de’  vasi 
chiliferi,  le  glandule  linfatiche  ne’ quali  fanno  capo,  o 
dai  quali  escono,  come  pure  le  anastomosi  reticolari ,  e 
il  loro  corso  insieme  coi  vasi  sanguigni. 

OSSA 

A.  Porzione  inferiore  della  colonna  vertebrale ,  e  su¬ 

periore  dell’osso  sacro. 

MUSCOLI 

B.  Piccola  porzione  del  muscolo  quadrato  de’  lombi  ;  e 

C.  Piccola  porzione  dell’  iliaco  interno  ;  ambedue  a 

sinistra. 

VISCERI 

D.  D.  Porzione  della  faccia  concava  del  fegato  sollevato. 

E.  Porzione  del  ligamento  sospensorio  del  fegato. 

F.  F.  F.  Faccia  anteriore  del  pancreas. 

G.  G.  G.  Porzione  della  faccia  concava  della  milza 

sollevata. 

H.  Faccia  anteriore  del  rene  sinistro. 

I.  I.  Porzione  di  ambedue  gli  ureterj. 

K.  Fondo  superiore  della  vescica  orinaria. 

L.  L.  L.  L.  L.  L.  Porzione  della  faccia  posteriore  del 

ventricolo  sollevato. 

M.  M.  Parte  estrema  dell’intestino  duodeno;  e 

N.  N.  N.  N.  N.  N.  Porzione  dell’  intestino  digiuno  e 

ileo;  ambedue  stesi  a  destra. 

O.  0.  0.  Porzione  dell’  intestino  crasso  e  cieco  special- 

mente  ,  e  quindi  una  piccola  fascia  ligamentosa. 

P.  P.  Appendice  vermiforme  della  medesima. 

Q.  Porzione  dell’intestino  colo  ascendente,  o  destro, 

e  sua  piccola  fascia  ligamentosa. 

R.  R.  R.  Corso  dell’intestino  colo  trasverso  sollevato , 

e  sua  piccola  fascia. 

s.  S.  S.  Intestino  colo  discendente,  o  corso  a  sinistra, 
e  sua  piccola  fascia. 

T.  Piccola  porzione  dell’intestino  retto,  e  del  suo  li¬ 
gamento.  ' 

ARTERIE 

Arteria  celiaca 

o-  Uscita  del  tronco  principale  della  medesima  presso 
l’origine,  e  sua  triplice  divisione.  f 

Arteria  coronaria  stomatica. 
b,  Tronco  principale  proveniente  dalla  medesima  celiaca.  j 


c.  c.  c.  c.  Tronco  e  rami  della  stessa ,  lungo  la  cur¬ 

vatura  minore  del  ventricolo. 

Arteria  splenica  o  della  milza. 

d.  d.  d.  Uscita  del  tronco  principale  della  medesima  e 

corso  alla  milza. 

e.  Tronco  stomatico  proveniente  dalla  stessa  ,  scorrente 

per  la  faccia  posteriore  del  ventricolo;  e  quindi 

f.  Tronco  principale  gastro-epiploico  sinistro. 

g.  g.  g.  g.  Tronchi  e  rami  del  medesimo ,  lungo  la 

curvatura  maggiore  del  ventricolo. 

ARTERIA  EPATICA 

h.  Tronco  principale ,  o  ramo  destro  della  celiaca  che 

va  al  fegato. 

i.  Tronco  epatico  sinistro  che  va  al  lobo  sinistro  del 

fegato. 

k.  Altro  tronco  dell’  epatica  che  va  al  piloro. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  gastro-epiploica,  lungo 

la  curvatura  maggiore  del  ventricolo;  donde 

m.  m.  m.  m.  Tronchi  e  rami  che  vanno  alla  faccia 

posteriore  del  ventricolo  e  loro  anastomosi  coi  ga- 
stro-epiploici  sinistri. 

Arteria  mesenterica  superiore. 

n.  Uscita  del  tronco  principale  tra  la  celiaca  e  il  mar¬ 

gine  superiore  del  pancreas ,  e  quindi 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  colica,  e  sua  divisione. 

p.  Porzione  del  tronco  colico  destro,  o  discendente, 

e  sue  propagini. 

q.  q.  q.  q.  Continuazione  del  tronco  principale  colico 

destro ,  e  rami  colici  trasversi  di  qui  nascenti ,  e 
loro  propagini  per  il  medesimo  intestino. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  media ,  prove¬ 

niente  dalla  medesima  mesenterica  superiore. 

s.  s.  Tronchi  e  rami  colici  ascendenti  che  quindi  na¬ 

scono,  serpeggianti  per  l’intestino  colon  trasverso, 
e  che  si  anastomizzano  coi  trasversali  destri  e  si¬ 
nistri. 

1. 1.  1. 1.  Tronco  e  rami  colici  discendenti  dalla  mede¬ 
sima  arteria  ,  e  loro  corso  ed  anastomosi  coi  colici 
ascendenti  e  coi  mesenterici  inferiori. 
u.  Di  nuovo  trouco  principale  dell’arteria  mesenterica 
superiore  tra  il  duodeno  e  gli  altri  intestini  tenui  ; 
c  quindi 


ILLUSTRAZIONI 

V.  v.  v .  Tronchi  e  rami  duodenali. 

<y.  iv.  w.  w.  iv.  w ■  Tronchi  e  rami  intestinali. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  ileo-colici ,  e  loro  corso  c  ana¬ 
stomosi  sopra  i  tenui  e  crassi  intestini. 

Arteria  aorta  addominale. 

y.  Uscita  del  tronco  principale  lungo  la  colonna  ver¬ 

tebrale. 

Arterie  spermatiche. 

z.  z.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  da  ambe  le 

parti  discendente  al  testicolo. 

Arteria  mesenterica  inferiore  detta  anche 
COLICA  SINISTRA. 

a.  Tronco  principale  proveniente  dall’aorta,  e  sua  di¬ 

visione,  quindi 

b.  Tronco  colico  ascendente ,  e  sua  anastomosi  colla 

colica  discendente  media. 

c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  colici  sinistri  e  quindi 

d.  d-  d.  Tronchi  e  rami  emorroidali  interni,  e  propa¬ 

gai  ed  anamostosi  degli  uni  e  degli  altri. 

Arterie  iliache  primitive, 

e.  e.  Uscita  di  ambedue  i  tronchi  principali  dall’aorta. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  media,  e  suo 

corso  e  distribuzione  sopra  il  periostio  dell’  osso 
sacro. 

g.  Porzione  del  tronco  principale  dell'  iliaca  interna  o 

epigastrica  destra. 

VENE 

Vene  concorrenti  nella  cava  inferiore. 

1.  Tronco  principale  della  vena  sacra  media. 

2.  2.  Tronchi  principali  dell’  iliaca  primitiva. 

3.  Tronco  principale  della  cava  inferiore,  in  cni  fan 

capo  le  suddette  vene. 

4-4-  Tronchi  principali  della  vena  spermatica. 

5.  Tronco  principale  della  vena  emulgente  sinistra. 

Vene  che  fanno  capo  alla  vena  porta. 

6.  Tronco  principale  dell’emorroidale  interna,  o  colica 

sinistra. 

7-  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  splenica  0 
della  milza. 

8.  8.  8.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  inferiore 
maggiore  o  gastrica  sinistra. 

9-  9-  9-  Tronco  principale  della  veua  gastro  epiploica 
destra,  concorrente  colla  precedente 

10.  Tronco  principale  della  vena  coronaria  superiore  o 
minore. 

11.  Tronco  principale  della  vena  colica  media. 

12.  12.  12.  Tronchi  principali  delle  vene  comuni  degli  ? 

intestini. 

13.  Tronco  principale  della  vena  ileo  colica 
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14.  Tronco  principale  della  vena  porta,  cui  fanno  capo 
le  suddette. 

VASI  LINFATICI 

Grandule  ,  vasi  e  plessi  linfatici  della  faccia 

POSTERIORE  DEL  VENTRICOLO. 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Glandule  linfatiche  lungo  la  cur¬ 

vatura  maggiore  del  ventricolo  5  tronchi  linfatici 
inferenti  ed  efferenti;  plessi  e  loro  corso  lungo  i 
vasi  sanguigni gastro-epiploici,o  coronar j  inferiori 
sinistri. 

B.  B.  B.  B.  Altre  glandule  lungo  la  medesima  curva¬ 

tura  maggiore;  tronchi  inferenti  ed  efferenti,  loro 
plesso  e  corso  lungo  i  vasi  sanguigni  gastro-epi- 
ploici  destri. 

C.  C.  G.  C.  C.  C.  C.  C.  C.  C.  Glandule  lungo  la  cur¬ 

vatura  minore  e  la  faccia  posteriore  del  ven¬ 
tricolo;  tronchi  inferenti  ed  efferenti;  plessi  dei 
medesimi  e  corso  lungo  i  vasi  sanguigni  corouarj 
superiori. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  Glandule  celiache,  tronchi 

inferenti  ed  efferenti  delle  medesime,  i  quali 
con  gli  epatici,  con  gli  splenici  e  pancreatici 
vanno  al  dutto  toracico. 

Glandule,  vasi  e  plessi  linfatici  degli  intestini, 
o  mesenterici  superiori. 

E.  E.  E.  E.  E.  E.-  Glandule  linfatiche  degli  intestini  ; 

tronchi  inferenti  ed  efferenti,  e  plessi  apparte¬ 
nenti  all’intestino  duodeno  e  alla  parte  superiore 
dell’  intestino  digiuno. 

F.  F.  F.  F.  Glandule  mesenteriche;  tronchi  linfatici 

inferenti  ed  efferenti  delle  medesime;  plesso  e 
corso  lungo  i  sanguigni  mesenterici  duodenali 

G.  G.  G.  G.  G.  G:  G.  G.  Altre  glandule  intestinali; 

tronchi  linfatici  inferenti  ed  efferenti,  plesso  pro¬ 
veniente  dall’  intestino  digiuno. 

II.  H.  II.  H.  II.  H.  li.  H.  Glandule  mesenteriche;  tron¬ 
chi  bufatici  inferenti  ed  efferenti  della  medesima, 
e  plessi  quindi  nascenti,  e  corso  luDgo  i  vasi 
sanguigni  dell’intestino  digiuno. 

I.  I.  I.  I.  1. 1.  I.  1. 1.  I.  I.  I.  I.  I.  Glandule  degli  inte¬ 
stini  ,■  tronchi  linfatici  inferenti  ed  efferenti ,  e 
loro  plessi  appartenenti  all’intestino  ileo. 

K.  K.  K.  K.  II.  11.  II.  II.  II.  R.  II.  R.  II.  Il-  R-  &•  K- 

Glandule  mesenteriche ,  e  loro  tronchi  linfatici 
inferenti  ed  efferenti;  e  quindi  plesso  e  corso 
lungo  i  vasi  sanguigni  dell’intestino  ileo. 

L.  L.  L.  Glandule  degli  intestini  ;  tronchi  linfatici  in¬ 

ferenti  ed  efferenti  del  medesimo ,  e  plessi  appar¬ 
tenenti  all’  intestino  ileo-colon. 

BI.  M.  M.  M.  Glandule  mesenteriche;  tronchi  linfatici 
inferenti  ed  efferenti ,  e  quindi  plesso  e  corso  di 
essi  lungo  i  vasi  sanguigni  ileo-colici. 

Altre  glandule  ,  tronchi  e  plessi  linfatici  degli 

INTESTINI  ,  O  MESENTERICI  INFERIORI. 

N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  Glan¬ 
dule  coliche  trasverse  destre  ;  tronchi  linfatici  in¬ 
ferenti  ed  efferenti,  e  loro  plesso  e  corso- 


bell’  anatomia  : 

O.  0.  0.  Tronco  linfatico  principale  si  unisce  col  | 

sopraddetto,  e  suo  corso  lungo  i  vasi  sanguigni  | 
colici  destri. 

P.  P.  P.  P.  P.  P.  P.  P.  P.  P.  Glandule  coliche  tra-  j 

sverse  medie,  tronchi  linfatici  inferenti  ed  ef-  | 
ferenti,  e  loro  plessi  e  corso.  | 

Q.  Q.  Q.  Tronchi  principali  che  riuniscono  i  suddetti,  | 

e  loro  corso  lungo  i  vasi  sanguigni  colici  medj.  | 

R.  R.  R.  R.  R.  Glandule  coliche  sinistre  superiori.,  § 

S.  S.  S.  S.  S.  S.  S.  S.  Glandule  coliche  sinistre  medie,  § 

T.  T.  T.  T.  T.  T.  T.  T.  T.  T.  Glandule  coliche  sini-  | 

stre  inferiori;  e  tronchi  linfatici  inferenti  ed  ef-  | 
ferenti  di  ambedue,  e  loro  plessi  e  corso  lungo  I 
i  corrispondenti  vasi  sanguigni. 

U.  D.  C.  C.  U.  U.  V.  C.  D.  U.  U.  U,  U,  D.  U.  Gian-  j 
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dule  meso-coliche  sinistre ,  alle  quali  vanno  i 
tronchi  suddetti  ;  quindi 

V.  V.  V.  V.  V.  Y.  Tronchi  principali  mesenterici ,  e 
loro  corso. 

Vasi  linfatici  iliaci,  e  glandule  asteriom. 

X.  X.  X.  X.  Tronchi  principali,  e  plessi  iliaci  e  ipo¬ 

gastrici  per  la  porte  interna  della  pelvi,  lungo 
i  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome  ascendenti. 

Y.  Y.  Tronchi  principali,  e  plessi  spermatici  lungo  i  vasi 

sanguigni  del  medesimo  nome. 

Z.  Z.  Z:  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Glandule  cave  e 

aortiche,  alle  quali  vanno  i  tronchi  sopraddetti, 
plessi  quindi  nascenti  e  loro  corso. 
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VISCERI 

tavola  XVII. 


FIGURA  1. 

ostra  la  parte  concava  o  interna  del  rene  ;  quindi 

a.  a.  à.  a.  Faccia  concava ,  o  interna  di  questa  Gian¬ 

duia. 

b.  b.  Sua  cava  porzione  ,  o  pelvi  del  rene  ,  ove  è  1’  o- 

rigine  del  dutto  escretorio. 

c.  c.  Porzione  di  esso  dutto,  o  dell’uretere. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  emulgente;  quindi 

e.  e.  e.  e.  Tronchi  che  entrano  nel  rene. 

f.  Tronco  principale  della  vena  emulgente  proveniente 

dal  rene. 

g.  g.  g.  g.  Vasi  linfatici  emulgenti ,  che  escono  dal  pa¬ 

renchima  del  rene,  e  loro  plessi  lungo  i  vasi 
sanguigni. 

h.  Tronco  principale  nervoso,  proveniente  dal  plesso 

renale. 

i.  i.  Tronchi  e  rami  appartenenti  al  medesimo ,  che 

cingono  il  parenchima  del  rene. 

FIGURA  II. 

Di  nuovo  il  medesimo  parenchima,  e  i  vasi  arleriaci  e 
linfatici,  serpeggianti  per  la  superficie  di  esso. 

a.  a.  a.  a.  Faccia  concava  o  interna  del  rene. 

b.  b.  b.  b.  Dutti  escretorj  dalla  parte  interna  di  que¬ 

sto  viscere,  formanti  la  pelvi  del  rene. 

c.  Origine  dell’uretere. 

d.  d.  d.  d.  Tronchi  principali  arteriaci  emulgenti. 

e.  e.  e.  e.  Tronchi  e  ramoscelli  renali  superficiali, 

provenienti  dal  parenchima  interno  del  rene. 
f-f’f'f'  Tronchi  principali  venosi  emulgenti,  men¬ 
tre  escon  dal  rene. 

g •  g.  g.  g.  g.  g.  Tronchi  e  ramoscelli  linfatici ,  ser¬ 
peggianti  per  l’ esterna  superficie  del  rene. 

h.  h.  h .  h.  Tronchi  e  ramoscelli  linfatici  emulgenti 

profondi,  a  cui  fan  capo  i  suddetti  superficiali, 
mentre  escon  dal  rene,  tagliati. 

i.  i.  i.  i.  i.  i.  Piccola  porzione  de’ principali  nervi 

emulgenti,  che  appartengono  al  plesso  renale. 

FIGURA  III. 

Sezione  verticale  del  rene  fino  alla  cavità. 
a.  a.  a.  a,  a.  a.  Sostanza  corticale  o  esterna. 
bb.  cc.  dd.  ee.  ff.  gg.  Sostanza  tubulare  o  esterna , 
che  abbraccia  i  piccoli  tubi  o  papille  efferenti 
1’  orine. 

h.  h.  h.  h.  Papille  intere. 

i.  i.  i.  i.  Dutto  escretore  del  rene  aperto,  avente  fi¬ 

gura  di  calice. 

le.  Parte  interna  dello  stesso  dutto. 


l.  Tronco  principale  dell’arteria  emulgente;  donde 

m.  m.  m.  m.  m.  Rami  e  propagini  che  vanno  a  questa 

gianduia. 

n.  n.  n.  n.  n.  Tronchi  principali  che  escono  dal  rene, 

donde  la  vena  renale  emulgente. 

o.  o.  o.  o.  o.  Tronchi  principali  linfatici  profondi, 

che  escon  dal  rene,  e  loro  corso  lungo  i  vasi 
sanguigni. 

FIGURA  IV. 

Faccia  concava  del  rene  bovino,  distesa  e  ri¬ 
mossa  dal  posto. 

a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  Sostanza  corti¬ 

cale  divisa  in  lobuli. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b. 

b.  b.  b.  b.  Sostanza  papillare  ed  estremità  dei 
tubuli  aperti. 

c.  c.  c.  c.  c.  c.  c.  Membrana  che  forma  il  calice,  e 

la  pelvi  del  rene,  che  quindi  forma  la  tunica 
interna  delle  papille  e  dell'uretere. 

FIGURA  V. 

Presenta  una  papilla  tolta  dal  medesimo  rene  bo¬ 
vino  ,  onde  facilmente  apparisca  la  tessitura 
della  medesima. 

a.  a.  Altre  membrane  formanti  il  dutto  escretorio,  e 

le  quali  vestono  la  base  della  papilla. 

b.  b.  Papilla  formata  dai  piccoli  fasci  tubulari. 

c.  Estremità  dei  tubuli,  o  piccola  porta,  osservabile 

al  centro  nella  papilla. 

FIGURA  VI. 

Presenta  la  faccia  anteriore  del  rene  subentu- 
riato  sinistro. 

a.  a.  a.  Rene,  di  cui  abbiamo  detto  di  sopra,  ossia 

capsula  soprarenale. 

b.  Tronco  principale  soprarenale  superiore,  prove¬ 

niente  dall’arteria  frenica,  tagliato,  donde 

c.  d.  e.  Tronchi  e  ramoscelli,  e  loro  propagini  che 

vanno  alla  parte  superiore  della  suddetta  cap¬ 
sula. 

f  Tronco  principale  soprarenale  medio  proveniente 
dall’aorta  $  donde 

g.  h.  Tronchi  e  ramoscelli  che  vanno  alla  parte  me¬ 
dia  della  medesima  capsula, 
i.  Tronco  principale  soprarenale  inferiore  proveniente 
dall’arteria  emulgente,  parimente  tagliato,  quindi 
fc.  I.  Tronchi  e  ramoscelli  che  vanno  alla  parte  in¬ 
feriore  del  medesimo  organo. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  IX. 


Questa  figura  presenta  i  vasi  sanguigni  mammarj  ed 
epigastrici,  cbe  serpeggiano  per  la  faccia  della  parte 
anteriore  dell’abdome  e  del  torace,  e  loro  anasto¬ 
mosi  :  come  pure  i  nervi  dorsali  anteriori  provenienti 
dagl’intercostali  e  lombari,  e  loro  corso  e  distri¬ 
buzione. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  I.  Porzione  dell’  ossa  delle  tempie. 

II.  Porzione  dell’osso  sfenoide ,  o  basilare. 

III.  Porzione  dell’osso  della  mascella  superiore. 

IV.  Porzione  interna  dell’osso  della  mascella  inferiore. 

V.  Denti  di  ambedue  le  mascelle. 

VI.  Faccia  posteriore  dell’osso  joide. 

VII.  VII.  Porzione  di  ambedue  le  clavicole. 

Vili.  Porzione  sinistra  della  scapola  tagliata  ,  a  sini¬ 
stra. 

IX.  Apofisi  acromiale  della  medesima. 

X.  X.  Apofisi  corocoidea  di  ambedue  le  scapole. 

XI.  XI.  Porzione  dell’  osso  dell’  omero  taglialo  verso 
la  metà. 

XII.  Faccia  interna  dello  sterno; 

XIII.  Apofisi  ensiforme  del  medesimo. 

I.  I.  II.  II.  III.  III.  IV.  IV.  V.  V.  VI.  VI.  VII.  VII. 
coste  vere-,  e  Vili.  Vili.  IX.  IX.  X.  X.  XI.  XI. 
XII.  XH.  coste  spurie ,  tagliate  verso  la  metà , 
insieme  colle  cartilagini  corrispondenti. 

XIV.  XIV.  Ossa  dell’ileo,  tagliate  obliquamente. 

XV.  Faccia  interna  del  pube. 

XVI.  XVI.  Tuberosità  dell’ischio. 

XVII.  XVII.  Apofisi  trocanteriche  maggiori  de’ fe¬ 
mori. 

LI  G  AMENTI 

4|  4'  Porzione  del  ligamento  acromio-clavicolare  ;  e 
r-  r-  Porzione  del  ligamento  conoideo  scapolare. 

®-  Faccia  interna  del  ligamento  interclavicolare. 
n.  n.  ni  n.  Ligamenti  radiati ,  cbe  congiungono  le  co- 
stole  allo  sterno,  a  destra  e  a  sinistra. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  Fosse  nasali  posteriori. 

B.  B.  Glandule  sottomascellari. 

C.  Vestigio  dell’  ombellico. 

MUSCOLI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  pterigoidei  in¬ 

terni. 

B.  B.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  bivcntri  col 

capo  di  dietro. 


C.  C.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  milo-ioidei. 

D.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  genio-ioidei. 

E.  E.  E.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  omoplata- 

ioidei. 

F.  F.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  sterno-ioidei. 

G.  G.  G.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  sterno-clei- 

do-mastoidei. 

Il-  H.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  gran  pettorali. 
I.  I.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  infrascapolari. 

It.  K.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  rotondi  mag¬ 
giori. 

L.  Porzione  del  tendine  del  muscolo  latissimo  del 

dorso,  a  destra. 

M.  Porzione  del  muscolo  coraco-brachiale  a  sinistra. 

N.  Porzione  del  muscolo  bicipite  a  destra. 

O.  Porzione  del  muscolo  tricipite ,  e  suo  capo  lungo. 

P.  Porzione  del  muscolo  brachiale  interno  dalla  me¬ 

desima  parte. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Muscoli  intercostali 

interni  destri  e  sinistri. 

R.  R.  R.  Muscolo  sterno-costale ,  o  triangolare  ester¬ 

no  a  destra. 

S.  S.  S.  Muscolo  retto  abdominale  a  sinistra. 

T.  T.  T.  Porzione  del  muscolo  trasverso  a  destra. 

U.  U.  U.  Porzione  del  muscolo  obliquo  interno  a 

sinistra. 

V.  V.  V.  V.  V.  V.  Porzione  d’ ambedue  i  glutei 

medj. 

X.  X.  X.  X.  X.  X.  Porzione  di  ambedue  gli  ottura¬ 

tori  Interni. 

Y.  Y.  Porzione  del  muscolo  gemello  sinistro; 

Z.  Z.  Porzione  del  muscolo  otturatore  esterno. 

ARTERIE 

ARTERIA  INNOMINATA  A  DESTRA. 

a.  Tronco  principale  tagliato  all’arco  aortico. 

b.  b.  Carotide  primitiva  lungo  il  collo:  quindi  dalla 

carotide  esterna. 

c.  Tronco  principale  della  tiroidea  superiore. 

d.  Tronco  principale  linguale 

e.  Tronco  principale  faciale 

f.  Tronco  principale  occipitale. 

g.  Tronco  principale  della  carotide  interna  scorrente 

per  il  dutto  carotico,  qui  aperto. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  subclavia  proveniente 

dall’innominata. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  inferiore, 

tagliato. 

k.  Tronco  principale  dell’ arteria  vertebrale,  tagliato 
39 
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l.  Tronco  principale  dell’ arteria  mammaria  interna. 

m.  m.  m.  m.  Tronchi  e  ramoscelli  timici,  pencar- 

dini  e  mediastini  anteriori,  i  primi  de’ quali 
tagliati. 

n.  n.  n.  n.  n.  n.  n.  n.  n.  Tronchi  e  rami  interco¬ 

stali  mammarj  e  loro  corso. 

o.  Tronco  epigastrico  superiore  interno  proveniente 

dalla  continuazione  della  mammaria  :  quindi 

p.  p.  p.  Tronchi  e  rami  abdominali  interni,  e  loro 

corso  ed  anastomosi  con  gli  epigastrici  inferiori. 

q.  Tronco  epigastrico  superiore  esterno  :  quindi 

r.  r.  r.  r.  r.  Tronchi  e  rami  diaframmatici  e  inter¬ 

costali  e  loro  corso  ed  anastomosi  con  gli  inter¬ 
costali  aortici. 

s.  s.  Tronco  principale  dell’  arteria  trasversa  della 

cervice ,  tagliato. 

t.  Tronco  principale  dell’ arteria  scapolare  superiore. 

u.  Tronco  principale  dell’  arteria  sopraspinosa  scapolare. 

v.  Continuazione  del  tronco  principale  dell'arteria 

subclavia. 

tv.  w.  w.  w.  Tronchi  principali  dell’arteria  toracica. 

x.  Tronco  e  rami  principali  dell’arteria  infrascapo- 

lare. 

y.  y.  Tronco  e  rami  principali  dell’arteria  sottosca¬ 

polare. 

z.  Tronco  principale  dell’  arteria  circonflessa  ome¬ 

rale. 

a.  a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arte¬ 

ria  assillare  nell’omerale. 

b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  muscolari  brachiali ,  e 

c.  Tronco  dell’arteria  collaterale  interna  ,  di  qui  na¬ 

scente,  tagliato. 

ARTERIA  CAROTIDE  PRIMITIVA  A  SINISTRA. 

a.  a.  Tronco  principale  della  medesima  tagliato,  e 

corso  lungo  il  collo. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale, 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  faciale. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale. 

f.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

carotide  interna. 

ARTERIA  SUBCLAVIA. 

g.  Tronco  principale  della  medesima  tagliato. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale. 

*•  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  interna 

e  suo  corso. 

l.  I.  I.  I.  1.  Tronchi  e  rami  timici,  pericardini  e  me¬ 

diastini  anteriori,  i  primi  de’ quali  tagliati. 

m.  m.  m.  m.  m.  in.  Tronchi  e  rami  intercostali, 

mammarj  e  loro  corso  ed  anastomosi  cogli  inter’ 
costali  aortici. 

"■  D™sl°"«  del  lr™«>  Principale  dell’ atteri?  mera- 
maria  interna. 

o.  Tronco  epigastrico  superiore  esterno. 

p.  p.  p.  p.  Tronchi  e  rami  diaframmatici  e  interco¬ 

stali  ,  e  loro  corso  ed  anastomosi  con  gl’interco¬ 
stali  aortici. 


q.  Tronco  epigastrico  superiore  interno;  quindi 

r.  r.  Tronchi  e  rami  abdominali,  e  loro  corso  ed  ana- 

stomosi  con  gli  epigastrici  inferiori. 

s.  Tronco  principale,  scapolare  inferiore  tagliato. 

t.  Tronco  e  rami  dell’arteria  sopraspinosa  scapolare. 

u.  Tronco  e  rami  dell’arteria  sottoscapolare. 

v.  Tronco  e  rami  dell' arteria  collaterale  interna-  e 

w.  Tronco  e  rami  dell’arteria  omerale  o  brachiale  i 

quali  tutti  tagliati. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  AORTICHE. 

x.  x.  x.  x.  x.  x.  x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  anteriori 

delle  medesime,  a  sinistra. 

y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  y-  Tronchi  e  rami 

delle  medesime,  a  destra;  e  quindi  corso  ed 
anastomosi  con  gl’intercostali  mammarj,  e  con 
gli  epigastrici  inferiori. 

ARTERIE  LOMBARI  A  SINISTRA. 

z.  z.  Tronchi  e  rami  delle  medesime ,  e  corso  cd  ana¬ 
stomosi,  con  gli  epigastrici  inferiori  per  l’in¬ 
terna  faccia  deH'abdome. 

ARTERIA  SPERMATICA  DESTRA. 

a.  Tronco  principale  della  medesima ,  uscente  dal- 

l’abdome,  tagliato  all’anello  dell’inguine. 

ARTERIA  ILIACA  ESTERNA  DESTRA. 

b.  Tronco  principale  della  medesima  tagliato  presso 

l’uscita. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  circonflessa. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  epigastrica  inferiore. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  abdominali  della  me¬ 

desima,  e  loro  corso. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  interna,  os¬ 

sia  ipogastrica  :  quindi 

g.  Tronco  principale  dell' arteria  gluzia; 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  otturatrice. 

i.  Tronco  principale  dell’ arteria-pudenda  comune. 
k.  Tronco  principale  dell'arteria  ischiatica. 

DI  NUOVO  I  MEDESIMI  TRONCHI  A  SINISTRA. 

/.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  esterna  che 
esce  dall’abdome,  tagliato. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  epigastrica  inferio¬ 

re:  quindi 

n.  n.  n.  n.  n.  Tronchi  e  rami  abdominali  e  loro 

corso  ed  anastomosi  coi  mammarj  di  questa 
banda. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  circonflessa  iliaca  e 

loro  corso. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  gluzia, 

q.  Tronco  principale  dell’  arteria  ischiatica. 

r .  Tronco  principale  dell’  arteria  pudenda  comune. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  otturatrice,-  tutti  ta¬ 

gliati. 


bell’  ANATOMIA 


VENE 

YI.SE  d’  AMBE  LE  PARTI  CHE  CONCORRONO»  IV  E  LI,’  ILIACHE 
INTERNE  ED  ESTERNE. 

i  j.  i.  i.  Plesso  venoso  sulla  faccia  posteriore  del 
pube,  formato  dalla  vena  aziga  del  pene,  e  suo 
corso  ed  inserzione  nelle  vene  pudende  e  ottu¬ 
ratrici. 

а.  a.  2.  2.  Tene  principali  pudende  comuni. 

3.  3.  3.  3.  Vene  principali  pudende  ischiatiche. 

4.  4.  Tene  principali  pudende  gluzie. 

5.  Vena  principale  ipogastrica,  0  iliaca  interna  de¬ 

stra,  in  cui  fanno  capo  le  suddette. 

б.  6.  Vene  principali  otturatrici  ; 

7.  7.  Vene  principali  circonflesse  iliache: 

8.  8.  8.  8.  Vene  principali  epigastriche  inferiori. 

g.  g.  Tronco  principale  della  vena  ombellicale  infe¬ 
riore  interna. 

10.  io.  Vene  principali  iliache  esterne  alle  quali 
vanno  i 

11.  Tronchi  principali  spermatici  a  destra. 

VENE  CHE  VANNO  ALL5  AZIGA. 

21.  21.  21.  ai.  21.  21.  ai.  21.  21.  Porzione  delle 
vene  intercostali  a  destra.. 

3i.  3i.  3i.  3i.  3i.  3i.  3i.  3i.  3i.  Porzione  delle 
vene  intercostali  a  sinistra ,  e  loro  propagini  per 
gli  spazj  intercostali,  che  si  anastomizzano  colle 
epigastriche  inferiori  e  mammarie. 

VENE  CHE  VANNO  ALLA  SUBCLAVIA  DESTRA. 

l't-  >4-  Vene  epigastriche  superiori  esterne. 

i5.  i5.  Vene  epigastriche  superiori  interne. 

iG.  Tronco  principale  della  vena  mammaria  inteima , 
a  cui  vanno,  e  loro  anastomosi  con  gl’interco¬ 
stali  corrispondenti. 

17.  Tronco  principale  della  vena  omerale  profonda. 

18.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  omerale. 

19.  Tronco  principale  della  vena  sottoscapolare. 

20.  Tronco  principale  della  vena  basilica. 

21.  Tronco  principale  della  vena  infrascapolare. 

22.  22.  Vene  toraciche  principali. 

a3.  Tronco  principale  della  vena  assillare,  a  cui 
vanno  le  suddette. 

2^-  Tronco  principale  della  vena  sopraspinosa  scapo¬ 
lare. 

25.  Tronco  principale  della  vena  cefalica. 

26.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna. 

27-  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna. 

28.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  anteriore,' 
i  quali Jtutli  portano  nella 

29.  Vena  subclavia,  presso  la  cavità  superiore. 

MEDESIMI  TRONCHI  A  SINISTRA. 

30.  Tronc°  principale  della  vena  epigastrica  superiore 
interna. 


DEL  MASCAGNI  15, 

i  3l*  Tronco  principale  della  vena  epigastrica  superiore 
esterna. 

за.  Tronco  principale  della  mammaria  Interna  di  qui 
sorgente,  e  suo  corso. 

33.  Vene  principali  omerali  profonde. 

34.  Tronco  principale  della  vena  basilica. 

35.  Tronco  principale  della  vena  scapolare  inferiore. 

зб.  Tronco  principale  della  vena  infrascapolare. 

37.  Tronco  principale  della  vena  assillare  a  cui  vanno. 

38.  Tronco  principale  della  vena  sopraspinosa  scapo¬ 
lare. 

3g.  Tronco  principale  della  vena  cefalica; 

40.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna. 
4*.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna. 

42.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  anteriore; 

i  quali  lutti  son  ricevuti  dalla 

43.  Vena  subclavia  tagliata  dietro  la  cava  superiore. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  epigastrici  in¬ 

feriori  destri. 

B.  B.  Glandule  epigastriche,  alle  quali  fanno  capo. 

C.  C.  Tronchi  efferenti,  e  che  vanno  alle  glandule 

inguinali. 

D.  D.  D.  D.  Tronchi  principali  linfatici  epigastrici 

superiori  sinistri. 

E.  E.  Glandule  epigastriche,  alle  quali  essi  vanno. 

F.  F.  F.  Tronchi  efferenti,  che  vanno  alle  glandule 

inguinali  profonde. 

G.  G.  G.  Tronchi  principali  linfatici  circonflessi  iliaci. 
II.  H.  II.  Glandule  inguinali  profonde  interne  alle 

quali  essi  vanno  insieme  con  gli  epigastrici  sud¬ 
detti. 

I.  I.  I.  I.  I.  I.  Tronchi  principali  linfatici  mammarj 
interni ,  o  epigastrici  superiori  sinistri. 

K.  K.  K.  Glandule  sternali  e  mediastine  anteriori  alle 

quali  essi  vanno. 

L.  Tronco  principale  linfatico  efferente  dai  mede- 
■  simi ,  e  suo  corso  coi'  vasi  sanguigni  mammarj. 

NERVI 

NERVO  INTERCOSTALE  O  GRAN  SIMPATICO  A  DESTnA. 

1.  Tronco  principale  nel  dutto  carotico. 

2.  Ganglio  cervicale  superiore,  o  fusiforme  di  qui  na¬ 

scente. 

3.  4.  Tronchi  e  rami  interni  superiori; 

5.  6.  Tronchi  e  rami  interni  medj; 

7.  8.  Tronchi  e  rami  interni  inferiori  molli,  0  va¬ 
scolari,  i  quali  tutti  cingono  le  propagini  della 

carotide  esterna. 

g.  10.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  plesso  carotico. 

11.  Tronco  principale  del  nervo  cardiaco  profondo; 

e  quindi 

12.  i3.  Tronchi  e  rami  cardiaci  che  vanno  al  plesso 
tiroideo. 

14.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  anastomotici 
coll’ accessorio  del  Willis ,  coll’ottavo  e  col  sot- 
t’ occipitale. 

15.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  del  nervo 
cardiaco  superficiale  di  qui  nascente. 
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16.  Piccolo  tronco  intercostale  esterno,  che  si  anaslo-  j 

niizza  col  primo  cervicale. 

17.  Tronco  principale  del  nervo  intercostale  o  infe¬ 
riore. 

18.  Tronco  e  rami  intercostali  esterni  che  si  anasto- 
mizzano  col  secondo  e  terzo  de’ cervicali. 

19.  Tronco  e  rami  intercostali  anastomotici  coi  car¬ 

diaci  profondi. 

ao.  Tronco  intercostale  esterno ,  che  si  anastomizza 
col  terzo  e  quarto  cervicale, 
ai.  Tronco  intercostale  esterno  che  si  anastomizza  col 
sesto  cervicale;  onde  ganglio  cervicale  inferiore. 

22.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 
per  formare  il  plesso  tiroideo  e  cardiaco. 

23.  Plesso  tiroideo,  lungo  l’arteria  omonima. 
a4-  Plesso  cardiaco,  lungo  l’arteria  innominata. 

25.  26.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  ricorrente 
vocale  dell’ ottavo  paio. 

27-  28.  29.  Tronchi  cardiaci  profondi  di  qui  nascenti, 
tagliati. 

30.  Ganglio  cervicale  inferiore  formato  dal  medesimo 

intercostale. 

31.  32.  Tronchi  e  rami  esterni  anastomotici  col  sesto 
e  settimo  de’ cervicali,  e  col  primo  de’ dorsali. 

33.  Tronchi  e  rami  esterni  anastomotici  col  secondo 
e  terzo  de’  dorsali ,  tagliati. 

34.  Tronchi  e  rami  interni,  che  vanno  al  plesso 
cardiaco ,  e  ad  anastomizzarsi  coll’ottavo  paio. 

35.  36.  Tronco  e  rami  interni  che  vanno  al  plesso 
aortico,  tagliati. 

3j.  Tronco  principale  intercostale ,  che  quindi  va  alla 
cavità  del  torace. 

NERVO  dell’  OTTAVO  PAIO  O  VOCALE  A  DESTRA. 

38.  Tronco  principale  tra  l’arteria  innominata  e  la 
vena  subclavia;  quindi 
3g.  Tronco  e  rami  ricorrenti  vocali; 

4o.  Tronco  e  rami  pneumo-gastrici. 

BERVO  ACCESSORIO  DEL  VVILL1S. 

4*.  Tronco  principale  che  esce  dal  forame  lacero  po¬ 
steriore  colla  vena  giugulare  interna. 

4*.  Ingresso  del  medesimo  nel  muscolo  sterno-cleido- 
mastoidco. 

43.  Di  nuovo  uscita  dal  medesimo,  e  corso. 

44-  45.  4®-  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  nervi  cer¬ 
vicali. 

BERVO  INTERCOSTALE  O  GRAB  SIMPATICO  A  SINISTRA. 

47-  Uscita  del  medesimo  per  il  dulto  carotico  coll’ar¬ 
teria  omonima  :  quindi 
48.  Ganglio  cervicale  superiore  o  fusiforme. 

4g.  Tronchi  e  rami  interni  superiori  ; 

50.  Tronchi  e  rami  interni  medj. 

51.  52.  Tronchi  e  rami  interni  inferiori  intercostali; 
oude  plessi  de’ nervi  molli  che  cingono  i  vasi  arte¬ 
riosi  principali. 


SPIEGAZIONI 

53.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si  anasto- 
mizzano  col  primo  cervicale. 

54-  Tronco  principale  del  nervo  cardiaco  superficiale- 
e  quindi 

55.  56.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  secondo  0  terzo 
de’  cervicali. 

5;.  Tronco  principale  del  nervo  intercostale  inferiore. 

58.  Tronchi  e  rami,  donde  il  nervo  cardiaco  profondo. 

59.  Tronchi  e  rami ,  donde  il  ganglio  cervicale  infe¬ 
riore. 

60.  Ganglio  cervicale  medio  di  qui  nascente  ;  e  quindi 

61.  Plesso  cardiaco; 

62.  Plesso  tiroideo. 

63.  64-  Tronchi  e  rami  esterni ,  che  si  anastoraizznno 
col  quinto  e  sesto  dei  cervicali;  i  quali  vanno  a 
formare  il 

65.  Ganglio  cervicale  inferiore  o  stellalo. 

66.  67.  Tronchi  e  rami  esterni,  anastomotici  col  setti- 
ino  de’ cervicali  e  il  primo  de’ dorsali. 

68.  69.  Tronchi  e  rami  esterni  che  si  anastoinizzano  al 
secondo  e  terzo  de’  dorsali  tagliati. 

70.  71.  Tronchi  e  rami  interni  che  vanno  a  formare 
il  plesso  aortico  e  cardiaco. 

72.  Tronco  principale  intercostale  che  va  quindi  per 
la  cavità  del  torace,  tagliato. 

SERVO  dell’  OTTAVO  PAIO  O  VAGO  A  SIBISTRA. 

j3.  73.  y3.  Tronco  principale  del  medesimo  lungo  il 
collo  insieme  colla  vena  giugulare  interna. 

74-  Di  nuovo  lo  stesso  tronco  nella  cavità  del  torace 
tra  l’ arteria  e  la  vena  suhclavia ,  e  sua  divisione: 
cioè 

75.  Tronco  principale  del  nervo  ricorrente  vocale. 

76.  Tronco  principale  del  nervo  pneumo-gastrico. 

BERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLIS. 

77.  Uscita  del  tronco  principale  presso  il  forame  la¬ 
cero  posteriore. 

78.  Tronchi  e  rami ,  che  vanno  al  muscolo  sterno- 

cleido-mastoideo. 

79.  80.  81.  82.  Tronchi  anastomotici  col  primo,  se¬ 
condo,  terzo  e  quarto  nervo  de’ cervicali. 

83.  Continuazione  del  tronco  principale  pel  muscolo 
trapezio  ed  elevatore  della  scapula ,  tagliato. 

BERVI  SPINALI  CERVICALI  A  SINISTRA. 

1.  Tronco  principale  del  nervo  sott’ occipitale. 

2.  3.  4-  Tronchi  e  rami  muscolari ,  ed  altri  anaslo- 

motici  col  primo  de’ cervicali  e  con  l’ intercostale. 

5.  Tronco  anteriore  proveniente  dal  tronco  principale 

del  primo  nervo  cervicale. 

6.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  secondo  cervicale, 

e  coll’accessorio  del  Willis. 

7.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale. 

8.  9.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  cervicale  terzo, 
io.  Tronco  principale  del  nervo  auricolare  maggiore 

di  qui  nascente,  e  suo  corso. 


DEI  L5  ANATOMIA 

il.  i2.  i3.  Tronchi  e  rami  cutanei  per  la  parte  su¬ 
periore  e  media  del  collo,  tagliati. 

Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 
i5  Tronco  e  rami  anastomotici  col  quarto  de’ cervi¬ 
cali,  e  che  vanno  al  frenico. 

16,  Tronco  principale  del  nervo  frenico,  tagliato 
sotto  l’arteria  subclavia. 

jy  18.  Tronchi  e  rami  cutanei  inferiori  del  collo ,  o 
sopra  clavicolari  tagliati, 
ig.  Tronco  principale  del  quarto  5 

20.  Tronco  principale  del  quinto; 

21.  Tronco  principale  del  sesto; 

22.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale. 

23.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale. 

2/j.  Plesso  brachiale  nascente  da’  cinque  suddetti  ; 
e  quindi 

a5.  Tronco  principale  del  nervo  scapulare  ; 

26.  Tronco  principale  del  nervo  assillare  ; 

27.  Tronco  principale  del  nervo  radiale; 

28.  Tronco  principale  del  nervo  cubitale  ; 

29.  Tronco  principale  del  nervo  mediano; 

30.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  interno. 

31.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  esterno. 

NERVI  SPIRALI  DOnSALI  A  SINISTRA. 

32.  Tronco  e  rami  primi; 

33.  Tronco  e  rami  secondi; 

3 1\.  Tronco  e  rami  terzj  ; 

35.  Tronco  e  rami  quarti; 

36.  Tronco  e  rami  quinti  ; 

3^.  Tronco  e  rami  sesti; 

38.  Tronco  e  rami  settimi; 

3g.  Tronco  e  rami  ottavi  ; 

4 0.  Tronco  e  rami  noni  ; 

!\i.  Tronco  e  rami  decimi; 

42-  Tronco  e  rami  undecimi  ;  e 
4 3.  Tronco  e  rami  duodecimi  del  nervo  dorsale,  e 
loro  corso  per  gli  spazj  intercostali. 

NERVI  LOMBARI  SPINALI  A  SINISTRA. 

44-  Tronco  e  rami  del  nervo  lombare  primo  , 

45.  Tronco  e  rami  del  secondo;  e  suo  corso. 

NERVI  SPINALI  SACRI  A  SINISTRA. 

46.  Tronco  principale  del  nervo  ischiatico  ; 

4?1  Tronco  e  rami  del  nervo  gluzio  profondo  ; 

48.  Tronco  e  rami  del  pudendo  comune. 

49-  Tronco  e  rami  del  nervo  cutaneo  posteriore  del 
femore. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  A  DESTRA. 

5o.  Porzione  del  tronco  anteriore  del  nervo  sott’ occi¬ 
pitale. 
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51.  Tronchi  e  rami  muscolari  del  medesimo,  tagliati. 

52.  Tronchi  anastomotici  col  primo  de’ cervicali  con 

gl’  intercostali. 

53.  Porzione  anteriore  del  primo  nervo  cervicale. 

54.  Tronco  anastomotico  col  secondo  cervicale. 

55.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale. 

56.  Tronco  anastomotico  coll’accessorio  del  Willis-  e 
quindi 

67.  Tronco  occipitale  minore; 

58.  Tronco  auricolare  maggiore;  e  di  nuovo  la  loro 
salita. 

5g.  60.  Tronchi  e  rami ,  donde  il  plesso  sotto-cutaneo 
superiore  e  medio  del  collo. 

61.  Tronchi  anastomotici  col  terzo  cervicale. 

62.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 

63.  64.  Tronchi  anastomotici  col  quarto  cervicale  e  che 

vanno  al  frenico. 

65.  Tronco  principale  frenico  tra  l’ arteria  e  la  vena 
mammaria. 

66.  67.  Tronchi  e  rami,  donde  plesso  subcutaneo  infe¬ 
riore  del  collo  ,  o  sopraclavicolare ,  tagliato. 

68.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale. 

6g.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale. 

70.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale. 

71.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicalo. 

72.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale. 

73.  Plesso  brachiale  nascente  da’ suddetti. 

74-  Tronco  principale  del  nervo  soprascapolare. 

75.  Tronco  principale  del  nervo  assillare. 

76.  Tronco  principale  del  nervo  radiale  ; 

77.  Tronco  principale  del  nervo  mediano; 

78.  Tronco  principale  del  nervo  cubitale; 

7g.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  esterno. 

80.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  interno  ;  i 

quali  tutti  provengono  dal  suddetto  plesso. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  DESTRA. 

81.  Tronco  e  rami  del  primo; 

82.  Tronco  e  rami  del  secondo; 

83.  Tronco  e  rami  del  terzo  ; 

84-  Tronco  e  rami  del  quarto  ; 

85.  Tronco  e  rami  del  quinto; 

86.  Tronco  e  rami  del  sesto  ; 

87.  Tronco  e  rami  del  settimo; 

88.  Tronco  e  rami  dell’ottavo; 

89.  Tronco  e  rami  del  nono  ;  e 

90.  Tronco  e  rami  del  decimo  nervo  dorsale  e  loro 
corso  per  gli  spazj  intercostali. 

91.  Porzione  del  tronco  principale  del  medesimo. 

92.  g3.  Tronchi  e  rami  del  nervo  gluzio  profondo. 

94.  g5.  Tronchi  e  rami  pudendi  comuni. 

g6.  Tronco  e  rami  del  nervo  cutaneo  posteriore  femo¬ 
rale. 
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FIGURA  I. 

(Questa  figura  mostra  la  parte  più  interna  del  peri¬ 
neo  ,  spogliata  de’  tegumenti  e  dell’  adipe  :  i  muscoli , 
i  Tasi  sanguigni  ed  i  nervi. 

OSSA  E  EIGA MENTI 

A.  A.  A.  Porzione  inferiore  della  faccia  interna  del¬ 

l’osso  sacro. 

B.  Porzione  della  faccia  esterna  dell’Josso  coccige. 

C.  C.  Porzione  di  ambedue  le  tuberosità  ischiatiche. 

D.  D.  Grandi  apofisi  trocanteriche  femorali. 

E.  E.  Porzione  degli  ossi  del  femore  tagliati 

F.  F.  Ligamenti  sacro-ischiatici  minori. 

G.  Podice. 

H.  Porzione  del  dutto  dell’  uretra  tagliato. 

I.  I.  Corpi  cavernosi  del  pene  tagliati. 

MUSCOLI 

IL.  IL.  IL.  Porzione  del  gluzio  maggiore  a  destra  sol¬ 
levato. 

L.  L.  L.  Porzione  del  musculo  gluzio  medio ,  a  sini¬ 

stra. 

M.  M.  M.  Porzione  del  muscolo  gluzio  minore,  a  de¬ 

stra. 

N.  Porzione  del  muscolo  otturatore  interno ,  a  destra. 

O.  O.  Muscoli  quadrati  del  femore. 

P.  P.  Porzione  del  muscolo  vasto  esterno  a  sinistra. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Muscoli  semi-membranosi. 

R.  R.  Porzione  del  muscolo  bicipite  femorale  a  de¬ 

stra. 

S.  S.  Porzione  del  muscolo  sfintere  esterno. 

T.  T.  T.  T.  Porzione  del  muscolo  elevatore  dell’ano. 

U.  U.  Muscoli  bulbo  cavernosi. 

V.  V.  Muscoli  dell’erettore  del  pene. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  dell’  arteria  gluzia  o  iliaca. 

I).  b.  b.  Tronchi  e  rami  glutei  superiori  o  ascendenti. 

c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  glutei  medj  o  trasversi. 

d.  d.  Tronchi  e  rami  glutei  inferiori  o  discendenti , 

e  loro  corso. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  ischiatica. 

f.  Tronco  e  rami  sacro- coccigei. 

8-  8 ■  8 ■  Tronchi  e  rami  glutei  inferiori. 


h.  Tronco  e  rami  trocanterici  ;  e  quindi 
1.  Tronco  e  rami  ischiatici  e  loro  corso. 

Ti.  Tronco  principale  dell’  arteria  pudenda  comune. 

l.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

m.  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori. 

n.  Tronco  e  rami  pudendi  cavernosi  0  profondi. 

0.  Tronco  e  rami  pudendi  dorsali  0  superficiali. 

I  MEDESIMI  A  DESTRA. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  gluzia  0  iliaca  po¬ 

steriore. 

q.  q.  Tronchi  e  rami  gluzj  ascendenti  0  superiori. 

r.  r.  Tronchi  e  rami  gluzj  trasversali  o  medj. 

s.  s.  Tronchi  e  rami  gluzj  discendenti  0  inferiori. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  ischiatica. 

u.  Tronco  e  rami  sacro-coccigei;  e  quindi 

v.  v.  Tronchi  e  rami  glutei  inferiori. 

tv.  Continuazione  del  tronco  principale  della  medesima 
ischiatica. 

x.  x.  Tronchi  e  rami  ischiatici;  e  quindi 

y.  y.  Tronchi  glutei  e  trocanterici,  e  loro  corso. 

z.  Tronco  principale  dell’  arteria  pudenda  comune, 
a*  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

b*  Tronco  e  rami  emorroidali  medj. 
c*  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori. 
d*  Tronco  e  rami  pudendi  cavernosi  o  profondi. 
e*  Tronco  e  rami  dorsali  o  superficiali. 

VENE 

1 .  1 .  1 .  1 .  Tronchi  e  rami  laterali  del  pene. 

2.  2.  Tronchi  e  rami  pudendi  cavernosi. 

3.  3.  3.  3.  Tronchi  e  rami  pudendi  emorroidali. 

4.  4-  Vene  pudende. 

5.  5.  5.  Vene  ischiatiche. 

6.  6.  Vene  gluzie  o  iliache  e  loro  corso. 

NERVI 

SERVO  SACRO-ISCHIATICO  H  PUDENDO  A  SINISTRA. 

i .  Plesso  sacro  ischiatico. 

3.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  emorroidale. 
3.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

4*  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori ,  e  loro  corso. 
5.  6.  Tronchi  e  rami  pudendi  superficiali  inferiori. 

7.  Tronco  principale  del  nervo  gluzio  superiore. 


A.  PAOT  U  C  O&ABSB  Zin  .X  . 
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8  Tronco  principale  del  nervo  gluzio  inferiore  prove¬ 
niente  dal  plesso  ischiatico. 

9,  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  femorale  po¬ 
steriore. 

io  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  vasto  esterno  e  loro 
corso. 

H.  Continuazione  del  tronco  principale  del  gran  nervo 
ischiatico ,  tagliato. 

I  MEDESIMI  A  DESTRA. 

i3.  Tronchi  e  rami  sacro  coccigei  posteriori  e 
loro  corso. 

14.  Tronco  principale  del  gran  nervo  ischiatico. 

15.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  gluzio  supe¬ 

riore. 

16.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  gluzio  medio. 

17.  18.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  gluzio 
inferiore  di  qui  ascendente ,  e  loro  corso. 

ig.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  semi-memhranoso. 

20.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  comune. 

21.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

22.  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori. 

23.  Tronco  e  rami  pudendi  inferiori ,  che  vanno  al 
bulbo  dell’uretra. 

2 4.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  superiore 
dorsale,  e  quindi. 

25.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj ,  e  loro  corso. 

26.  27.  Tronchi  e  rami  pudendi  laterali  tagliati. 

28.  Tronchi  e  rami  pudendi  dorsali  del  medesimo  e 
loro  corso. 

FIGURA  IL 

Lato  destro  del  perineo:  quindi  l’arterie  e  vene,  e 
specialmente  quelle  appartenenti  alla  parte  super¬ 
ficiale;  i  nervi  emorroidali  non  che  i  nervi  pu¬ 
dendi  comuni. 

MUSCOLI 

A.  A.  A.  Porzione  del  gran  gluteo. 

B.  B.  Porzione  del  muscolo  elevatore  dell’  ano. 

C.  C.  Porzione  del  muscolo  dello  sfintere  interno  del- 

l’ ano. 

D.  D.  Porzione  del  muscolo  bulbo  cavernoso. 

E.  E.  Porzione  del  muscolo  erettore  del  pene. 

ARTERIE 

a-  Piccoli  tronchi  e  rami  sacro -coccigei, 

i.  Piccoli  tronchi  e  rami  emorroidali  posteriori. 

c.  Piccoli  tronchi  e  rami  emorroidali  medj. 

d.  Piccoli  tronchi  e  rami  emorroidali  anteriori 
e-  Piccoli  tronchi  e  rami  peritoneali  trasversi. 
f  Piccoli  tronchi  e  rami  bulbo-cavernosi. 

VENE 

n  Piccoli  tronchi  venosi  bulbo-uretrali. 
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2.  Piccoli  tronchi  venosi  perilonali  trasversi. 

3.  Piccoli  tronchi  venosi  emorroidali  anteriori. 
i I .  Piccoli  tronchi  venosi  emorroidali  medj. 

5.  Piccoli  tronchi  venosi  emorroidali  posteriori. 

6.  6.  Piccoli  tronchi  venosi  sacro-coccigei. 

NERVI 

1.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

2.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj. 

3.  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori  e  loro  corso. 
4*  Tronco  principale  del  nervo  pudendo. 

5.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  bulbo-cavernoso  ed 

elevatore  dell’ano  e  loro  corso. 

6.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  dorsale ,  e  su¬ 

periore  del  pene  e  suo  corso. 

7.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  inferiore  del 

medesimo. 

8.  9.  io.  Tronchi  e  rami  pudendi  laterali  e  loro  corso. 

FIGURA  III. 

Questa  figura  presenta  le  stesse  parti  ma  la  parte  più 
profonda  del  perineo. 

A.  Ano. 

B.  Porzione  del  dutto  dell’  uretra. 

G.  C.  Corpi  cavernosi  del  pene,  tagliati. 

MUSCOLI 

D.  D.  Porzioni  del  muscolo  gluzio  maggiore. 

E.  E.  E.  Porzione  del  muscolo  elevatore. 

F.  F.  Porzione  del  muscolo  sfintere  esterno  ; 

G.  G.  Porzione  del  muscolo  sfintere  interno; 

H.  H.  Porzione  del  muscolo  otturatore  interno; 

I.  I.  I.  Porzione  del  muscolo  erettore. 

IL.  E.  IL.  IL.  K.  Porzione  del  muscolo  bulbo  caver¬ 
noso  del  pene. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  comune. 

b.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

c.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj. 

d.  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori. 

e.  Tronco  e  rami  che  accompagnano  i  nervi  pudendi. 

f.  Tronco  e  rami  pudendi  inferiori. 

g.  Tronco  e  rami  perineali  trasversi. 

li.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  profonda. 

1.  Tronco  e  rami  pudendi  laterali  e  loro  corso. 

VENE 

x.  Plesso  venoso  perineale  trasverso,  taglialo. 

2.  Plesso  venoso  dorsale  del  pene. 

3.  4.  Vene  pudende  ed  emorroidali ,  e  loro  corso  in¬ 

sieme  coll’  arterie. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  emorroidale. 
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2.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

3.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj. 

4.  Tronco  e  rami  emorroidali  anteriori ,  e  loro  corso. 

5.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  superficiale. 

6.  7.  8.  9.  Tronco  e  rami  pudendi  superficiali,  ta¬ 

gliati. 

10.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  laterale. 

11.  12.  Tronchi  e  rami  pudendi  lalerali  e  loro  corso. 
i3.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  profondo  e 

suo  corso. 

FIGURA  IV. 

Questa  figura  presenta  la  sezione  longitudinale  dei 
corpi  cavernosi. 

PARTI  APPARTENENTI  A  QUESTA  FIGURA. 

A.  A.  Gambe  del  pene  nella  sua  origine,  tagliale 

cioè  all’ischio}  quindi  la  forma  naturale  de*' cor¬ 
pi  cavernosi. 

B.  Corpo  cavernoso  sinistro,  e 

C.  Corpo  cavernoso  destro ,  donde  la  mole  del  pene. 

D.  Estremità  conica  de’ medesimi  onde  riempire  la 

concavità  del  glande. 

E.  Sotto  peltiniforme  che  divide  ambedue. 

F.  Spazio  ove  scorre  l’uretra. 

ARTERIE 

ARTERIE  PUDENDE. 

a.  Uscita  dell’arteria  pudenda  comune  sinistra,  e  sua 

bipartizione. 

b.  Tronco  dorsale  di  qui  nascente. 

c.  c.  Corso  del  medesimo  lungo  il  dorso  del  pene 

fino  all’apice. 

d.  Ramo  anastomolico  della  pudenda  profonda  destra. 

e.  Tronco  pudendo  profondo  a  sinistra  e  regione  onde 

il  corpo  cavernoso  della  stessa  parte  penetra  per 
il  sotto  pettiforme. 

j.  Recisione  del  medesimo  onde  esce  per  congiungersi 
coi  rami  della  parte  destra. 

§•  Ramoscello  vescicale  anteriore ,  che  'concorre  a  for¬ 
mare  la  pudenda  interna,  e  si  unisce  anaslomiz- 
zandosi  colla  pudenda  sinistra. 
h.  Tronco  pudendo  profondo  destro  di  qui  sorgente  e 

l.  h.  I.  Corso  del  medesimo,  e  modo  onde  circonda 

il  corpo  cavernoso. 

m.  Uscita  dell’  altro  tronco  verso  la  metà  del  pene ,  e 

n.  0.  Corso  come  sopra. 


IONI 

VENE 

PLESSI  VENOSI  SUPERFICIALI  E  PROFONDI  DEL  PENE 

1.  Tronchi  venosi  profondi  provenienti  dal  glande 

verso  l’estremità  conica  del  pene  tagliato.  * 

2.  3.  Tronchi  e  plessi  superficiali  di  qui  nascenti 

verso  la  corona  del  glande  a  destra  e  a  sinistra. 

4.  Principio  e  corso  della  vena  aziga. 

5.  6.  Rami  superiori  tagliati,  che  vanno  al  medesimo 

comunicando  coi  plessi  interni  del  corpo  caver¬ 
noso  destro. 

7.  8.  9.  Rami  medj  tagliati  provenienti  dai  medesimi 
plessi,  come  anche  i 
io.  11.  Rami  inferiori  parimente  tagliati. 

1 2.  Ramo  superficiale  tagliato,  appartenente  alla  stessa 
aziga. 

13.  Corso  della  medesima  aziga  dall’apice,  alla  base 
del  pene.  Vanno  a  questa  i 

i4-  i5.  Rami  superficiali  tagliati  del  destro  lato. 

16.  Sezione  dell’ aziga  alla  base  del  pene. 

1 7.  Ramoscelli  profondi ,  che.  traforano  il  retto  petti- 
forme. 

18.  Uscita  della  vena  pudenda  profonda  sinistra,  e 
sua  congiunzione  coi  plessi  anteriori  della  vescica. 

19.  20.  21.  Plessi  venosi  dalla  parte  interna  del  corpo 

cavernoso  destro. 

22.  Vena  pudenda  profonda  interna. 

2 3.  Plesso  anteriore  vescicale  nascente  da  ambedue  le 
suddette  pudende.  A  questa  poi  appartengono  i 

24.  Tronchi  vescicali  sinistri  tagliati  ed  i 
a5.  Tronchi  vescicali  destri  parimente  tagliati. 

FIGURA  V. 

Questa  figura  presenta  la  concavità  del  glande  (  tolti 
i  corpi  cavernosi  )  e  la  parte  superiore  dell’  uretra. 

A.  Parte  superiore  dell’uretra  che  va  all’estremità 

del  glande. 

B.  Estremità  del  glande. 

C.  Base  concava  del  medesimo  per  ricever  la  parte 

convessa  e  conica  de’ corpi  cavernosi. 

D.  D.  Corona  del  glande. 

VENE 

1.  Tronchi  venosi  dalla  base  del  glande,  tagliati,  la 

continuazione  de’  quali  all’  estremità  conica  dei 
corpi  cavernosi  è  mostrata  nella  Fig.  III. 

2.  Rete  vascolare  venosa,  che  cinge  il  dutto  dell’ ure¬ 

tra  ,  e  disposizione  de’  ramoscelli  che  serpeggiano 
lungo  di  esso. 
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TAVOLA  PAR  TICOLARE  XI. 


figura  I. 

Yescica  orinaria  e  parti  genitali  Tirili. 

OSSA 

I.  Porzione  delle  vertebre  lombari  coi  ligamenli  ini- 

teravertebrali. 

II.  Porzione  della  faccia  articolare  dell’  osso  sacro ,  o 

sinfisi  sacro-iliaca  destra. 

III.  Porzione  della  faccia  della  sinfisi  dell’  osso  pube 
sinistro. 

ORGANI 

A.  A.  Porzione  laterale  della  vescica  orinaria 

B.  B.  Porzione  laterale  dell’uretere  sinistro,  tagliato 

il  destro, 

C.  Porzione  dell’ una  e  dell’altra  arteria  ombellicale, 

formanti  i  ligamenti  laterali  della  vescica. 

D.  Testicolo  sinistro  colla  membrana  comune,  e  funi¬ 

coli  spermatici. 

E.  progresso  del  dutto  deferente  nella  cavità  dell’ab- 

dome. 

F.  F.  Porzione  del  medesimo  dutto  del  testicolo  de¬ 

stro  tagliato  nella  cavità  dell’ abdome. 

G.  G.  Porzione  della  vescichetta  seminale  destra. 

H.  Faccia  superiore  e  laterale  del  pene. 

I.  Glande  spogliato  del  proprio 

K.  Corpo  cavernoso  destro,  tagliato  alla  radice  ischia¬ 

tica. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  iliaco  interno. 

B.  B.  Porzione  del  muscolo  obliquo  interno ,  e  tra¬ 

sverso. 

C.  Porzione  del  muscolo  crenastere  che  involge  il  fu¬ 

nicolo  spermatico ,  proveniente  dall’  obliquo  in¬ 
terno. 

D.  D.  Porzione  del  muscolo  obliquo  esterno ,  e  suo 

dutto  inguinale. 

E.  Porzione  del  muscolo  sfintere  esterno  dell’ano. 

E-  Porzione  del  muscolo  bulbo  cavernoso ,  o  accelera¬ 
tore  dell’ orina  a  destra. 

G.  Porzione  del  muscolo  erettore  del  pene,  o  ischio 
cavernoso. 

Ih  Porzione  del  muscolo  gluzio  maggiore. 

L.  Porzione  del  muscolo  adduttor  maggiore  $ 

N.  Porzione  del  muscolo  gracile  o  retto  interno. 

E.  Porzione  del  muscolo  adduttor  lungo  ; 


M.  Porzione  del  muscolo  sartorio; 

N.  Porzione  del  muscolo  tensore  del  femore;  i  quali 

tutti  a  sinistra. 

AOETA  ABDOMINALE  ,  E  SUE  PEOPAGINI. 

a.  Tronco  principale  della  medesima  ,  e  suo  corso. 

b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  provenienti  dalle  prime 

quattro  arterie  lombari,  tagliati  all’origine  aortica. 
c •  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  primitiva  sini¬ 
stra  ,  e  sua  divisione. 

d.  d.  d.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  esterna  0 

crurale  ,  e  sua  discesa  al  femore. 

e.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  dell’arteria 

iliaca  interna  o  ipogastrica. 
f-  f  Porzione  del  tronco  principale  dell’  arteria  sper¬ 
matica,  e  suo  corso. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  primitiva  de¬ 
stra  e  sua  divisione. 

li.  Tronco  principale  dell’arteria  esterna  o  crurale  re- 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  interna  o  ipo¬ 
gastrica. 

Jc.  Tronco  principale  dell’arteria  ileo-lombare. 

l.  1.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  posteriore,  o 

gluzia. 

m.  m.  Tronco  principale  dell’arteria  ischiatica. 

72.  Tronco  principale  dell’arteria  ombellicale:  e  quindi 

o.  o.  Tronchi  e  rami  vescicali  superiori,  e  loro  pro- 

pa.gini. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  otturatrice,  tagliato. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  vescicale. 

r.  r.  r.  Tronco  e  rami  vescicali  inferiori ,  e  loro  corso. 

s.  s.  s.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  comu¬ 

ne,  e  suo  corso. 

t.  t.  t.  Tronchi  e  rami  emorroidali  tagliati. 

m.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  bulbo  cavernoso  del- 
l’ uretra;  loro  propagini. 

V.  V.  Tronco,  e  rami  dorsali  del  pene ,  e  loro  corso 
fino  al  suo  apice. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  dorsale  si¬ 

nistra^ 

y ,  y.  Tronchi  e  rami  della  medesima  e  loro  corso. 

VENE 

VENE  CHE  VANNO  ALLA  CAVA  INFEBIOEE. 

1.  Tronco  principale  della  vena  crurale  e  safena. 
a.  Piccola  porzione  della  vena  iliaca  primitiva. 
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3.  3.  Tronco  principale  della  vena  spermatica,  e  suo 

corso  a  sinistra. 

4.  4.  Tronco  principale  della  vena  aziaga  del  pene  e 

suo  corso. 

5.  5.  5.  Tronchi  principali,  donde  plesso  venoso  ve- 

scicale  laterale  inferiore. 

fj.  7.  7.  Tronchi  principali,  che  vanno  al  plesso  ve¬ 
noso  pudendo  ed  emorroidale. 

8.  8.  8.  Tronchi  principali  che  concorrono  a  produrre 
il  plesso  vescicale  superiore, 
g.  Tronco  principale  della  vena  otturatrice. 

10.  Tronco  principale  della  vena  ischiatica. 

11.  Tronco  principale  della  vena  iliaca  posteriore,  o 
gluzia. 

12.  Tronco  principale  della  vena  ileo-lombare. 

13.  Tronchi  principali  della  vena  ipogastrica,  o  iliaca 
interna. 

14.  Tronco  principale  della  vena  crurale  o  iliaca  ester¬ 

na,  tagliato. 

15.  Tronco  principale  della  vena  iliaca  primitiva. 

16.  16.  16.  16.  Tronchi  principali  della  vena  lom¬ 
bare. 

17.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  iliaci,  e  plesso 

quindi  nascente  intorno  ai  vasi  sanguigni  omo¬ 
nimi. 

B.  B.  Glandule  nelle  quali  entrano,  e  quindi  rete  va¬ 

scolare  linfatica. 

C.  C.  Tronchi  efferenti,  e  loro  corso  e  recisione. 

NERVI 

NERVI  INTERCOSTALI  DEL  LATO  DESTRO. 

1.  2.  Due  tronchi  principali  dalla  regione  toracica 
provenienti ,  e  loro  corso. 

3.  4.  Due  tronchi  che  trapassano  il  ligamento  longi¬ 
tudinale  anteriore  vertebrale,  i  quali  si  uniscono 
a’ precedenti ,  e  quindi. 

5.  6.  7.  8.  Gangli  intercostali  lombari, 
g.  10.  11.  Tronchi  e  rami  provenienti  dai  gangli  sud¬ 
detti  per  formare  il  plesso  ipogastrico  e  mesen¬ 
terico  inferiore,  tagliati. 

12.  In  continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 

stale,  e  sua  discesa  nella  pelvi. 

NERVI  SPINALI  LOMBARI. 

13.  Tronco  principale  del  primo  nervo  lombare. 

*4*  *5»  Tronchi  e  rami  muscolari  del  medesimo,  re¬ 
cisi. 

Tronchi  e  rami  anastomotici  col  secondo  nervo 
lombare. 

17.  I9-  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  nervo 

intercostale. 

20.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  lombare. 

21.  22.  a3.  Tronchi  e  rami  muscolari,  tagliati. 
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!  24.  Tronco  anastomolico  col  terzo  nervo  lombare 

a5.  Tronco  o  radice  prima  del  nervo  otturatore. 

26.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  nervo  interco¬ 
stale. 

27  Tronco  principale  del  terzo  nervo  lombare. 

28.  29.  Tronchi  congiunti  col  quarto  nervo  lombare. 

30.  Tronco  e  rami  muscolari  quindi  nascenti,  tagliato. 

31.  Tronco,  o  seconda  radice  del  nervo  otturatore. 

32.  33.  Tronchi  congiunti  col  nervo  intercostale. 

34.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare. 

35.  Tronco  anastomotico  col  nervo  otturatore,  0  terza 
radice  del  medesimo. 

36.  37-  Tronchi  anastomotici  coll’ intercostali,  e  loro 
gangli}  quindi 

38.  Tronchi  e  rami  muscolari,1,  tagliati. 

3g.  Continuazione  del  tronco  principale  del  medesimo, 
e  propagini  che  concorrono  coi  predetti  lombari 
a  produrre  il  plesso  crurale. 

NERVI  SACRI. 

40.  Piccola  porzione  del  quinto  nervo  lombare. 

41.  Porzione  del  tronco  principale  del  primo  nervo 
sacro. 

42.  Porzione  del  tronco  principale  secondo. 

43.  Porzione  del  tronco  principale  terzo}  quindi 

44-  Plesso  e  nervo  ischiatico. 

45.  46.  Tronchi  e  rami  ischiatici  gluzj. 

47.  Tronco  ischiatico  cutaneo ,  0  femorale  posteriore , 
indi. 

48.  Plesso  pudendo  comune}  e  quindi 

4g.  5o.  Tronchi  e  rami  pudendi  glutei  recisi. 

51.  Divisione  del  tronco  principale  pudendo  comune. 

52.  Tronco  principale  pudendo  inferiore  0  emorroi¬ 
dale. 

53.  54-  55.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  ai  muscoli 
otturatori,  all'interno,  all’elevatore  e  sfintere  del¬ 
l’ano,  tagliali. 

56.  57.  Continuazione  del  tronco  principale  del  me¬ 
desimo  e  suo  corso  del  muscolo  bulbo-cavernoso. 

58.  Tronco  principale  pudendo  superiore  ,  0  dorsale 
del  pene. 

5g.  60.  Tronchi  e  rami  perineali  recisi. 

61.  62.  63.  64.  Tronchi  e  rami  dorsali  superiori  e 
laterali  deP  pene,  quindi  nascenti  e  loro  corso 
fino  al  suo  apice. 

65.  Tronco  principale  pudendo  superiore,  0  dorsale 
della  parte  sinistra  sotto  l’ arco  del  pube,  e  sua 
moltiplice  divisione. 

66.  67.  68.  Tronchi  e  rami  dorsali  superiori  e  late¬ 
rali  quindi  nascenti,  e  loro  corso  all’apice  del 
pene. 

69.  Tronco  principale  del  quarto  e  quinto  nervo  sa¬ 
cro  e  loro  plesso. 

70.  71.  Tronchi  e  rami  vescicali  laterali  superiori. 

72.  73.  Tronchi  e  rami  che  vanno  alle  vescichette  se¬ 
minali. 

74-  75.  Tronchi  e  rami  vescicali  inferiori} 

76.  77.  78.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  pudendo 
superiore,  e  loro  corso. 
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figura  il 

Questa  figura  presenta  la  vescica  orinaria  e  la  faccia 
laterale  della  verga. 

OSSA 

I.  Piccola  porzione  dell’  ultima  vertebra  lombare. 

II.  Osso  sinistro  del  pube  tagliato  presso  la  sinfisi. 

VESCICA  ORINARIA  E  VERGA,  E  CIÒ  CHE  AD  ESSE  APPARTIENE. 

A.  Fondo  più  alto  della  vescica. 

B.  Corpo  della  medesima. 

C.  Basso,  fondo. 

D.  Porzione  e  inserzione  dell’arteria  ombellicale  can¬ 

giata  in  ligamento. 

E.  Porzione  dell’  uretere ,  e 

F-  Dutti  deferenti ,  ambedue  tagliati. 

G.  Piccola  porzione  della  vescichetta  seminale  destra. 

H.  Corpo  cavernoso  del  pene  presso  la  radice  di  esso, 

tagliato. 

I.  Continuazione  del  medesimo. 

K.  Bulbo  dell’uretra. 

L.  Corso  dell’uretra. 

M.  Orifizio  del  glande. 


MUSCOLI 


\ 


A.  Muscolo  bulBo-cavernoso. 

B.  Piccola  porzione  del  muscolo  otturatore  interno  a 

sinistra. 

arterie 

ARTERIA  PRIMITIVA  ILIACA. 

a.  Piccola  porzione  dell’arteria  iliaca  primitiva  a  si¬ 
nistra. 

Arteria  iliaca  primitiva  destra  tagliata  presso  la  bi¬ 
partizione  aortica. 

c.  Fine  dell’  arteria  iliaca  primitiva ,  e  altre  divisioni 

della  stessa. 

arteria  iliaca  esterna,  o  crurale. 

d.  Tronco  maggiore  di  questa,  tagliato  alla  sua  ori¬ 

gine. 

ARTERIA  iliaca  interna  O  IPOGASTRICA  colle  sue 
PROPAGINI. 

^■Origine  dell’arteria  interna,  e  sue  divisioni. 

•  Arteiia  ombellicale,  e  sua  triplice  divisione. 

o  ìonco  proprio  ombellicale,  di  cui  si  mostra  la 
porzione  cangiata  in  ligamento;  quindi 

•  Tronco  vescicale  superiore  , 

1‘  Tronco  vescicale  medio  , 

k‘  Tronco  vescicale  inferiore. 


1.  Arteria  otturatrice. 

m.  Arteria  gluzia  o  iliaca  posteriore. 

n.  Arteria  ischiatica. 

o.  escila  dell’arteria  pudenda  interna  o  comune. 

p.  Ramoscello  emorroidale  quindi  nascente;  e 

1-  Al,r*  ramoscelU  de  ranno  all,  faccia  posteriore 
della  tuberosità  dell’osso  ischio, 
r.  Continuazione  del  tronco  principale  insieme  coi 
nervi  pudendi. 

'•  Tronco  pudendo  profondo  o  maggiore  ;  e 

t.  Tronco  pudendo  dorsale  quindi  nascente  ,  onde 

anche  i 

u.  Ramoscelli  perineali  tagliati. 

0.  Continuazione  del  tronco  principale  che  ta  al  dorso 
del  pene. 

VENE 

AZIGA  DEL  PENE, 

*•  i.  Ramoscelli  laterali  della  medesima. 

2.  2.  Ramoscelli  laterali  medj  ; 

3.  3.  Ramoscelli  laterali  inferiori;i  quali  tutti  vanno 

alle 

4-  4-  Vene  laterali,  che  pur  vanno  dall’estremità  alla 
base  del  pene. 

5.  Corso  e  origine  della  vena  aziga. 

6.  Congiunzione  delle  laterali  coll’ aziga. 

7-  Ripartizione  della  medesima  aziga;  quindi 

8.  Di  nuovo  congiunzione  e  nuova  divisione. 

PLESSI  VENOSI  VESCICAH  DI  QUI  NASCENTI. 

9.  Tronco  destro  dell’aziga  tagliato. 

10.  Tronco  sinistro  da’ quali  sorge. 

11.  Plesso  venoso  anteriore  del  collo  della  vescica. 

12.  Rami  del  medesimo  che  comunicano  colle  [vene 
superiori  vescicali. 

13.  Altri  rami  che  vanno  alle  vescicali  medie. 

i4-  Altri  ancora  che  vanno  alle  vescicali  inferiori. 

15.  Plesso  laterale  destro  del  collo  della  vescica. 

16.  Tronco  precedente  dal  dorso  del  pene,  che  va  al 

17.  Plesso  pudendo  esterno  o  perineale  per  il  collo 

della  vescica,  e  che  serpeggia  per  il  bulbo  del¬ 
l’arteria;  onde 

18.  Vena  pudenda  esterna. 

19.  Vena  pudenda  interna  o  profonda  che  va  al  plesso 
vescicale,  ove  anche  vanno  i 

20.  Ramoscelli  tagliati ,  che  appartengono  alla  faccia 
posteriore  della  tuberosità  dell’ischio. 

21.  Tronchi  maggiori  che  nascono  dai  suddetti  plessi. 

22.  Coi’so  de^medesimi. 

23.  Vena  vescicale  inferiore. 

24.  Vena  vescicale  media. 

25.  Vena  vescicale  superiore  ;  le  quali  tutte  vanno  al 

26.  Plesso  laterale  inferiore  della  vescica. 

27.  Rami  emorroidali  tagliati. 

28.  Rami  ischiatici  tagliati. 

29.  Rami  glutei,  o  iliaci  posteriori,  parimente  tagliati; 

i  quali  tutti,  non  che  i  plessi  fanno  capo  nella 
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30.  Vena  iliaca  interna,  o  ipogastrica. 

31.  Vena  iliaca  esterna  destra  tagliata. 

32.  Vena  iliaca  primaria  a  sinistra,  che  vanno  alla 

33.  Vena  cava,  qui  tagliata. 

nervi  e  plessi 

CHE  ACCOMPAGNANO  I  VASI  SANGUIGNI. 

SERVO  OTTURATORE ,  O  CRURALE  POSTERIORE. 

i.  Recisione  del  medesimo  nervo  ove  entra. 

NERVI  SACRI. 

а.  Uscita  del  plesso  sacro-ischiatico. 

3.  Tronchi  glutei  tagliati. 

4.  Tronco  cutaneo  femorale  posteriore  tagliato. 

5.  Recisione  del  grand’ ischiatico. 

NERVO  PUDENDO. 

б.  Uscita  del  medesimo,  appena  si  separa  dall’ischia¬ 

tico. 

fj.  Rami  tagliati,  che  vanno  al  muscolo  otturatore 
interno. 

8.  Altri  che  vanno  ai  muscoli  sfintere  e  trasverso , 

parimente  tagliati. 

9.  Altri  rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  erettore 

del  pene,  o  ischio-cavernoso. 
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10.  Ramoscello  superficiale  del  perineo  tagliato. 

11.  Altro  ramoscello  che  va  al  bulbo  dell’uretra. 

12.  Continuazione  del  tronco  principale  pudendo  che 
va  al  dorso  del  pene. 

13.  Piccolo  plesso  che  serpeggia  sul  pube,  per  andare 
a’  nervi  lombari ,  ma  qui  è  reciso. 

14.  Altro  piccolo  plesso ,  che  scorre  per  la  parte  in¬ 

feriore  e  laterale  della  verga  ;  e  va  al  muscolo 
bulbo-cavernoso. 

15.  Plesso  simile  al  precedente,  che  va  al  medesimo 
muscolo  ed  alla  faccia  inferiore  dell’uretra. 

16.  Tronco  subcutaneo  dorsale  a  sinistra  soltanto  ta¬ 
gliato  ;  il  quale  sorge  dalla  congiunzione  di  am¬ 
bedue  i  pudendi. 

17.  Divisioni  del  medesimo. 

18.  Divisioni  e  propagini  del  tronco  principale  dor¬ 
sale  superiore  del  pene;  donde 

ig.  20.  Tronchi  laterali  superiori. 

21.  22.  Tronchi  laterali  medi. 

a3.  24*  Tronchi  laterali  superiori  che  cingon  la  verga 
e  l’ uretra  ,  ed 

25.  26.  27.  Estremi  ramoscelli  che  vanno  all’apice 
del  glande. 

28.  Qui  si  osserva  piccola  porzione  del  tronco  prin¬ 

cipale  pudendo  dorsale  che  circonda  la  parte  si¬ 
nistra  ,  e 

29.  Dei  ramoscelli  superiori  dorsali  appartenenti  al 
medesimo  tronco. 
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Questa  figura  mostra  la  faccia  posteriore  del  secondo 
strato  de’muscoli,  e  le  parti  de’sislemi  venoso  e  ar¬ 
terioso  che  appartengono  a  questo  strato. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  Porzione  del  cranio 

II.  Porzione  della  mascella  superiore ,  e  suo  antro  di 

Imogoro  aperto. 

III.  Porzione  dell"  osso  del  naso. 

IY.  Porzione  della  mascella  inferiore. 

Y.  V.  Porzione  di  ambedue  le  clavicole. 

VI.  YI.  Porzione  della  scapola  a  destra  ,  e  suo  pro¬ 
cesso  spinoso. 

VII.  VII.  Àpofisi  acromiali  delle  scapole. 

Vili.  Parte  superiore  dell’omero  sinistro. 

IX.  Parte  dell’apofisi  dell’  olecranio  destro. 

X.  X.  Parte  di  ambedue  le  ulne. 

XI.  Parte  del  metacarpo  della  mano  sinistra. 

XII.  Processi  spinosi  delle  dodici  vertebre  dorsali. 

XIII.  Processi  spinosi  delle  cinque  vertebre  lombari. 

XIV.  Processi  spinosi  della  prima,  seconda  e  terza 
vertebra  dell’osso  sacro. 

XY.  Estremità  del  medesimo  osso  sacro. 

XVI.  Coccige. 

XVII.  XVII.  XVII.  XVII.  Porzione  di  alcune  costole 
a  sinistra. 

XVIII.  XVIII.  Porzione  della  cresta  di  ambedue  gli 
ossi  ilei. 

XIX.  XIX.  Porzione  della  tuberosità  ischiatica. 

XX.  Porzione  del  trocantere  femorale  a  destra. 

XXI.  Condilo  interno  del  femore  a  destra. 

XXII.  Porzione  dell’osso  rotulare. 

XXIII.  Porzione  del  capitello  fibulare. 

XXIV.  Porzione  del  malleolo  esterno  a  sinistra. 

Porzione  del  malleolo  interno  o  tibiale  a  destra. 
XXVI.  XXVI.  Porzione  degli  ossi  di  ambedue  i  cal¬ 
cagni. 

LIGAMENTI 

r.  Porzione  del  ligamento  capsulare  dell’omero  sini¬ 
stro. 

A.  Porzione  de’ligamenti  vaginali  che  contengono  i 
tendini  de’ flessori  della  mano  destra. 


$.  $.  $.  <5.  Ligamenti  interspinosi  dorsali  e  lombari. 

A.  Ligamento  sacro-iliaco  destro. 

@.  0.  Ligamenti  sacro-ischiatici  ,  il  maggior  de’ quali 
a  destra,  il  minore  a  sinistra. 

T.  Porzione  del  ligamento  capsulare  del  ginocchio  a 
sinistra. 

il.  Porzione  del  ligamento  rotulare  della  medesima 
parte. 

S.  Porzione  del  ligamento  del  calcagno. 

2.  Porzione  del  ligamento  proprio  del  tendine  pero- 
neo  lungo. 

ORGANI  E  GLANDGLE 

A.  Porzione  dell’orecchio  esterno. 

B.  Porzione  del  bulbo  dell’  occhio. 

C.  Porzione  della  narice. 

D.  Porzione  della  parotide  protratta. 

E.  Porzione  della  verga. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  LATERALE 
DEL  CAPO  E  DELLA  FACCIA  A  DESTRA 

MUSCOLO  TEMPORALE 

A.  A.  A.  Sua  origine  dalla  fossa  temporale. 

B.  B.  Riunione  delle  sue  fibre  e  quindi  il  tendine. 

C.  Inserzione  del  medesimo  nell’  apofisi  coronoide 

della  mascella  inferiore. 

D.  Porzione  del  muscolo  orbicolare  della  bocca. 
MUSCOLI  DELLA  REGIONE  LATERALE 

DEL  COLLO  PARIMENTE  A  DESTRA 

A.  Muscolo  sterno-cleido-mastoideo ,  e 

B.  Muscolo  stilo-joideo ,  ambedue  rimossi  dalla  loro 

origine. 

C.  Protrazione  di  questo,  onde  formasi  il  tendine 

del  muscolo  biventre. 

MUSCOLO  BIVENTRE  DELLA  MASCELLA  INFERIORE 
ALQUANTO  SOLLEVATO 

D.  Ventre  posteriore  del  medesimo. 

E.  Tendine  perforante  il  muscolo  stilo-joideo. 

F.  Ventre  anteriore. 

G.  Porzione  del  muscolo  milo-joideo. 
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MUSCOLO  ELEVATORE  DELLA  SCAPOLA 

H.  H.  H.  H.  Nascita  dall’  apofisi  trasversa  della  secon-  | 

da,  terza,  quarta  e  quinta  vertebra  del  collo.  | 

I.  I.  Corso  del  medesimo  muscolo  a  destra  e  di  nuovo  1 

a  sinistra. 

K.  IL.  Insersezione  nell’angolo  scapolare,  di  qua  e  di  | 

là  visibile. 

i 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  POSTERIORE  \ 

CERVICALE  DORSALE  E  LOMBARE 

L.  L.  L.  L.  Muscolo  cuculiare  protratto. 

31.  31.  Aponeurosi  occipito-cervicale 

N.  N.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  bi ventri  del  il 

collo.  | 

MUSCOLO  SPLENIO  DEL  CAPO 

O.  O.  O.  Origine  occipitale  a  destra  ,  e  porzione  del  | 

medesimo  a  sinistra. 

P.  P.  P.  P.  Inserzioni  nel  ligamento  cervicale  e  nei  ! 

processi  spinosi  delle  vertebre  del  do»  so. 

Q.  3Iuscolo  splenio  del  collo. 

R.  3Iuscolo  trasverso  del  collo,  e  cervicale  discendente.  s 

S.  S.  S.  S.  S.  S.  Inserzione  de’  medesimi  nei  processi  f 

trasversi  delle  prime  sei  vertebre  del  collo. 

T.  T.  Porzione  del  muscolo  scaleno  posteriore  presso 

l’origine  dall’  apofisi  trasversa  della  sesta  vertebra 
cervicale,  pure  a  destra. 

MAGGIORE  E  MINOR  MUSCOLO  ROMBOIDALE  A  SINISTRA 

U.  U.  U.  Origine  dall’  apofisi  spinosa  delle  prime  sei 

vertebre  del  dorso. 

V.  V.  V.  V.  V.  V.  Inserzione  de’  medesimi  nella  base 

della  scapola  a  sinistra,  e  parte  della  medesima  in¬ 
serzione  a  destra. 

MUSCOLO  DENTATO  POSTERIORE  A  SINISTRA 

Y.  Y.  Y.  Y.  Nascita  dall’espansione  aponeurotica  da 

tutti  i  processi  spinosi  lombari  e  sacri  e  dalla 
cresta  dell’osso  ileo. 

Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Inserzioni  digitali  del  me¬ 

desimo  muscolo  dalla  nona  fino  alla  duodecima  co- 
stola,  le  quali  disgiunte  si  vedono  anche  a  destra. 

MUSCOLI  SPINALI  DEL  DORSO 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  Parte  de’  medesimi  lungo  la  spina 

del  dorso;  origine  ed  inserzioni  a  destra  nell’  apo¬ 
fisi  spinose  delle  dorsali  e  delle  prime  lombari. 

MUSCOLO  LATISSIMO  DEL  DORSO  E  SACRO-LOMBARE 

B.  B.  B.  B.  Origine  del  latissimo  del  dorso  a  destra 

dall’  apofisi  spinosa  delle  vertebre  lombari  e  del- 
1’  osso  sacro,  come  pure  dall’osso  ileo. 

C.  C.  C.  C.  C.  Divisione  del  medesimo  dal  sacro 

lambare  a  destra,  e  porzione  di  esso  a  sinistra  sotto 
il  muscolo  dentato  posteriore  inferiore,  e  salita  di 
ambedue  a  destra  e  a  sinistra. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  Sette  prime  inserzioni  nelle 

costole  a  destra. 

E.  E.  Origine  iliaca  del  muscolo  sacro-lombare  a 

destra. 

F.  F.  Divisione  del  medesimo  dal  latissimo  del  dorso; 

e  sua  parte  a  sinistra  sotto  il  muscolo  dentato 
posteriore  inferiore. 

G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  Inserzioni  co¬ 

stali  de’ medesimi  da  ambedue  le  parti. 


H.  H.  II.  H.  Porzione  dell’  origine  costale ,  cioè  di 
alcune  costole,  del  medesimo  muscolo  sacro-lom¬ 
bare. 

I.  I.  I.  Origine  de’  tre  muscoli  che  sollevan  le  costole 
della  medesima  parte. 

IL.  IL.  K.  IL.  IL.  IL.  IL.  Origine  de’  muscoli  interco¬ 
stali  esterni  a  destra  e  a  sinistra. 

MUSCOLI  GRAN  DENTATI 

L.  L.  Parte  dell’origine  scapolare. 

M.  31.  Loro  corso  a  sinistra. 

N.  N.  Porzione  del  muscolo  latissimo  del  dorso. 

O.  O.  Porzione  del  muscolo  obliquo  esterno  dell’ ab- 
dome;  ambedue  a  destra  sollevati. 

P.  P.  Parte  del  muscolo  obliquo  interno  da  ambe  le 
parti,  il  destro  de’  quali  rimosso. 

Q.  Parte  del  muscolo  trasverso  dell’abdonie  a  destra. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  SCAPOLARE, 
OMERALE,  CUBITALE  E  DORSALE 
DELLA  MANO  SINISTRA 

MUSCOLO  SOl'RASPINOSO 

A.  A.  Origine  dalla  fossa  sopraspinosa  della  scapola. 

B.  Inserzione  del  tendine  sotto  l’ apofisi  acromiale, 
che  va  alla  tuberosità  maggiore  dell’omero. 

MUSCOLO  1NFRASPINOSO 

C.  C.  C.  Origine  del  medesimo  dalla  fossa  sottospi¬ 
nosa  della  scapola. 

D.  Inserzione  nella  tuberosità  maggiore  dell’omero. 

MUSCOLO  ROTONDO  MINORE 

E.  Uscita  tra  il  rotondo  maggiore  ed  il  sottospinoso  ; 
donde  insieme 

F.  Con  i  precedenti  si  impianta  nell’omero. 

MUSCOLO  nOTONDO  MAGGIORE 

G.  G.  Origine  dall’angolo  della  scapola,  e  suo  corso. 
II.  H.  Passaggio  sotto  il  capo  lungo  del  muscolo  tri¬ 
cipite  brachiale,  che  s’impianta  quindi  nell’o¬ 
mero  insieme  col  latissimo  del  dorso. 

MUSCOLO  TRICIPITE  BRACHIALE 

I.  Origine  scapolare  donde  il  capo  lungo. 

IL.  Origine  omerale,  donde  il  capo  medio. 

L.  Unione  di  ambedue  i  capi,  e  corso 

M.  Inserzione  nell’  olecrano. 

MUSCOLO  ANCONEO 

N.  Piccola  porzione  del  medesimo,  che  qualche  volta 
s’  unisce  col  tricipite. 

MUSCOLO  DELTOIDEO 

O.  Inserzione  omerale  del  medesimo. 

MUSCOLO  BICIPITE  BRACHIALE 

P.  Porzione  che  va  all’  origine  glenoidale. 

Q.  Porzione  che  va  all’  apofisi  coracoidea. 

R.  Unione  di  ambedue  i  ventri,  donde  il 

S.  Tendine  che  s’impianta  nel  radio. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO 

T.  Origine  omerale  del  medesimo 

U.  Tendine  che  s’ impianta  nel  cubito. 

MUSCOLO  SUPINATORE  LUNGO  SOLLEVATO 

V.  V.  Origine  omerale. 

I  X.  Tendine  proveniente  dall’  inserzione  radiale,  ta 
gliato. 
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dell’  anatomia 

MUSCOLO  BADIALE  ESTERNO  LUNGO  SOLLEVATO 

Y.  Y.  Origine  omerale. 

Z.  Tendine  tagliato,  e  sua  continuazione  e  inserzione 

nella  base  del  metacarpo  dell’  indice. 

MUSCOLO  ESTERNO  COMUNE  De’diTX,  RIMOSSO 

A.  Origine  dal  condilo  esterno  dell’omero,  e  dall’apo- 

neurosi  esterna  dell’antibraccio. 

MUSCOLO  ESTENSORE  PROPRIO  DEL  DITO  MINIMO  RIMOSSO 

B.  Uscita  e  unione  del  medesimo  col  precedente, 

donde  i  tendini  tagliati  alla  base  della  prima 
falange:  cioè 

C.  Tendine  che  va  all’indice. 

D.  Tendine  che  va  al  medio. 

E.  Tendine  che  va  all’annulare. 

F.  Tendine  che  va  al  minimo. 

Continuazione  de’ medesimi  C.  D.  E.  F.  dalla  base 
della  prima  falange  coi  tendini  lombricali  e  in¬ 
teresse!,  onde  ciascuno  s’impianti  nell’  apice  d’ o- 
gni  dito. 

MUSCOLO  ULNARE  ESTERNO 

G.  G.  Uscita  e  corso  del  medesimo 

II.  Tendine  che  s’impianta  nel  metacarpo  del  dito 
minimo. 

MUSCOLO  RADIALE  ESTERNO  BREVE 

1. 1.  Oiigine  condiloidea  esterna  omerale  e  corso  lungo 
il  radio. 

K.  Tendine  e  inserzione  nel  metacarpo  dell’  indice  e 

del  medio. 

L.  Piccola  porzione  del  medesimo 

MUSCOLO  RADIALE  INTERNO 

M.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  LUNGO  DEL  POLLICE 

N.  Piccola  porzione  e  corso  del  medesimo. 

MUSCOLO  ESTENSORE  BREVE  0  MINORE  DEL  POLLICE 

O.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  ESTENS0R  LUNGO  O  MAGGIORE  DEL  POLLICE 

P.  suo  corso;  e 

Q.  Tendine  che  s’impianta  nella  seconda  falange  del 

medesimo  dito. 

MUSCOLO  ESTENSORE  PROPRIO  DEL  DITO  INDICE 

R.  suo  corso;  e 

S.  Tendine  che  s’ impianta  col  tendine  estensore  co¬ 

mune  nella  seconda  falange  di  questo  dito. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE 

T.  Sua  porzione. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DELL’  INDICE,  SOLLEVATO 

U.  Faccia  interna,  e  inserzione  nella  prima  falange  di 

questo  dito. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  ESTERNI 
V-  V.  Y.  V.  Porzione  de’ medesimi. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  METACARPO  DEL  DITO  MINIMO 

X.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  DITO  MINIMO 

Porzione  del  medesimo 

muscoli  della  regione  scapolare 
omerale,  cubitale  e  palmare  della 
mano  destra 

MUSCOLO  SOPRASPINOSO 

A.  A.  Origine  dal  margine  posteriore  della  fossa  so- 
praspinosa  della  scapola. 


B.  Passaggio  sotto  1’  apofisi  acromiale  per  impiantarsi 

nell’  omero. 

MUSCOLO  1NFRASPIN0S0 

C.  C.  C.  Origine  dalla  fossa  sottospinosa  della  sca¬ 

pola. 

D.  D.  Si  impianta  nella  gran  tuberosità  dell’  omero. 

MUSCOLO  INFRESCAPOLARE 

E.  Porzione  del  medesimo  lungo  il  margine  esterno 

della  scapola. 

MUSCOLO  ROTONDO  MINORE  SOLLEVATO 

F.  Faccia  interna  del  medesimo 

MUSCOLO  ROTONDO  MAGGIORI]  RIMOSSO 

G.  Faccia  interna  di  questo  muscolo  rimosso  dall’ori¬ 

gine  scapolare. 

MUSCOLO  LATISSIMO  DEL  DORSO  ALLUNGATO 

H.  Porzione  di  questo  muscolo  tagliato  presso  l’unione 

col  rotondo  maggiore. 

I.  Inserzione  omerale  col  rotondo  G. 

MUSCOLO  TRICIPITE  DEL  RRACCIO 

It.  K.  Origine  del  capo  lungo  dalla  scapola. 

L.  L.  Origine  del  capo  medio  dall’omero. 

M.  M.  Origine  del  capo  breve  parimente  dall’omero,  e 

unione  e  corso  di  questi  capi:  quindi 

N.  Inserzione  nell’  olecrano. 

MUSCOLO  CORACO  BRACHIALE 

O.  Suo  corso. 

P.  Inserzione  omerale. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO 

Q.  Q.  Q.  Origine  dalla  faccia  interna  dell’  omero. 

R.  Tendine  del  medesimo  presso  1’  inserzione  del 
cubito. 

Muscolo  bicipite  brachiale 

S.  S.  S.  Uscita  e  suo  corso. 

T.  Tendine  c  inserzione  nel  radio 

MUSCOLO  SUPINATORE  BREVE 

U.  Porzione  di  esso. 

MUSCOLO  PRONATORE  ROTONDO  SOLLEVATO 

Y.  V.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dall’ori¬ 
gine  condiloidea  interna  dell’  omero. 

W.  Tendine,  e  sua  inserzione  nel  radio. 

MUSCOLO  FLESSORE  SUBLIME  O  PERFORATO, 
RIMOSSO  DAL  SUO  POSTO 

X.  X.  Porzione  dell’espansione  tendinea  tagliata  presso 

l’ inserzione  del  muscolo  brachiale  interno. 

Y.  Uscita  della  piccola  porzione  del  medesimo  mu¬ 

scolo  tagliato. 

Z.  Z.  Tendine  che  va  al  dito  minimo 

A.  A.  Tendine  che  va  all’annulare. 

B.  B.  Tendine  che  va  al  medio 

C.  G.  Tendine  che  va  all’  indice. 

Corso  e  bipartizione  de’ medesimi  per  ricevere  il  ten¬ 
dine  del  flessore  profondo  e  per  impiantarsi  nella 
seconda  falange  di  ciascuno. 

MUSCOLO  ULNARE  INTERNO 

D.  Origine  dall’  olecrano,  e  corso  lungo  l’ulna. 

E.  Tendine,  che  entra  nell’  osso  piriforme  e  nel  me¬ 

tacarpo  del  dito  minore.  , 

MUSCOLO  FLESSORE  PROFONDO  de’  DITI 

F.  F.  F.  Origine  cubitale,  corso  del  medesimo. 

G.  G.  G.  G.  Tendini  quindi  nascenti ,  i  quali  dal 

cubito  vanno  alla  palma  della  mano. 
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H.  H.  H.  n.  Tendini  che  vanno  al  IL  IH.  IV.  e  V.  | 

dito,  e  loro  passaggio  per  il  foro  de’  tendini  del  j 
muscolo  sublime  per  impiantarsi  nell’  ultime  fa-  | 
langi  de’ diti. 

MUSCOLI  LOMBRICALI 

I.  I.  I.  I.  Parte  di  essi  e  corso  coi  tendini  del  fles-  | 

sore  profondo. 

MUSCOLO  FLESSORE  LUNGO  DEL  POLLICE 

K.  Origine  dal  condilo  interno  dell’omero. 

L.  Origine  dal  radio  e  dal  ligamento  interosseo.  | 

M.  M.  Tendine  all’ultima  falange. 

MUSCOLO  GRADI  A  LE  INTEBNO  | 

N.  Piccola  porzione  di  esso  lungo  il  radio.  « 

MUSCOLO  PRONATORE  QUADRATO 

O.  Piccola  porzione  di  esso. 

MUSCOLO  OPPONENTE  DEL  POLLICE,  SOLLEVATO. 

P.  Faccia  interna  e  inserzione  nel  metacarpo. 

MUSCOLO  FLESSOR  BREVE  DEL  POLLICE,  RIMOSSO 

Q.  Faccia  interna,  e  inserzione  nella  prima  falange. 

MUSCOLO  ABDUTTOR  BREVE  DEL  POLLICE 

R.  Porzioncella  del  medesimo  presso  la  di  lui  inser¬ 

zione  nella  prima  falange. 

MUSCOLO  ABDUTTOR  LUNGO  DEL  POLLICE 

S.  Corso  alla  prima  falange. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  DEL  DITO  MINIMO 

T.  Corso  di  esso. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  METACARPO  DEL  DITO  MINIMO 

U.  Partizione  di  esso  e  inserzione  nella  prima  falange. 
MUSCOLO  FLESSORE  BREVE  DEL  DITO  MINIMO  SOLLEVATO 

Y.  Porzione  del  medesimo  e  inserzione  nella  prima 
falange. 

X.  Altra  porzione  che  si  unisce  coll’  abduttore,  e  s’im¬ 
pianta  nella  prima  falange. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  GENITALE 
E  DEL  PODICE 

MUSCOLO  BULBO-CAVERNOSO  O  ACCELERATORE  D£Ll’  ORINE 

A.  Parte  destra  del  medesimo 

MUSCOLO  ISCHIO-CAVERNOSO,  O  ERETTORE  DEL  PENE 

B.  Origine  ischiatica  e  corso  a  destra. 

MUSCOLO  SFINTERE  ESTERNO  DELL1  ANO 

C.  C.  Origine  e  forma  circolare  del  medesimo 

SFINTERE  INTERNO  DELL’ANO 

D.  Piccola  porzione  di  esso. 

MUSCOLO  ELEVATORE  DELL1  ANO 

E.  E.  Porzione  di  esso  a  destra  e  a  sinistra. 

MUSCOLI  ISCHIO-COCCIGEI 

F.  F.  Piccola  porzione  di  essi  a  destra  e  a  sinistra  S 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELLE  NATICHE  j 

E  DEL  FEMORE  A  SINISTRA 

MUSCOLO  GLUZIO  MEDIO 

A.  A.  A.  Origine  iliaca  del  medesimo,  e  corso. 

B.  Tendine,  onde  s’impianta  nel  trocantere  maggiore.  | 

MUSCOLO  PIRAMIDALE  O  PIRIFORME  SOLLEVATO 

C.  Faccia  interna  del  medesimo  rimosso  dall’origine  I 

sacra.  I 

D.  Tendine  onde  s’impianta  nel  gran  trocantere.  | 

MUSCOLI  GEMELLI  S 

E.  E.  Porzione  di  essi  e  inserzione  nella  faccia  in-  I 

terna  del  trocantere  maggiore. 

MUSCOLO  OTTURATORE  INTERNO. 

F.  Porzione  del  tendine  stesso  tra  i  muscoli  gemelli.  s 
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MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE 

G.  G.  Uscita. 

H.  H.  Inserzione  nelle  linea  aspra  del  femore. 

MUSCOLO  TENSORE  DELLA  VAGINA  DEL  FEMORE,  RIMOSSO. 

I.  I.  Faccia  interna. 

IL  Aponeurosi  tendinea  nel  medesimo  tagliata  e  sol¬ 
levata  presso  il  ginocchio. 

MUSCOLO  RETTO  ANTERIORE,  0  RETTO 
DELLA  GAMBA  SOLLEVATO. 

L.  L.  Porzione  del  medesimo  tagliata  all’  origine 
iliaca. 


MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

M.  Origine  sotto  il  gran  trocantere. 

N.  N.  Origine  dalla  linea  aspra  del  femore. 

O.  O.  Origine  dal  setto  tendinoso  tra  questo  e  il 

bicipite. 

P.  P.  Porzione  del  medesimo  lungo  l’esterna  parte  del 

femore. 

Q.  Tendine  al  luogo  ove  s’impianta  nella  rotula. 

MUSCOLO  BICIPITE  DEL  FEMORE 

R.  R.  R.  Origine  del  capo  breve,  del  medesimo  dalla 

linea  aspra  del  femore  e  dal  setto,  il  che  lo  se¬ 
para  dal  vasto  esterno,  e  corso  e  unione  col  capo 
lungo. 

S.  Tendine  tagliato  del  capo  lungo. 

T.  Tendine  procedente  dall’  unione  di  ambedue  i 

capi,  il  quale  s’impianta  nel  capitello  della  fibula. 

MUSCOLO  GRACILE  O  RETTO  INTERNO 
RIMOSSO  DAL  SUO  SITO 

U.  U.  U.  Faccia  interna  del  medesimo,  presso  Pori- 

gene  del  pube,  tagliato. 

MUSCOLO  SEM1TENDINOSO  RIMOSSO  DAL  SUO  SITO 

V.  V.  V.  Faccia  interna  del  medesimo,  dall’  origine 

ischiatica,  tagliato. 

MUSCOLO  SEMIMEMBRANOSO 

W.  Origine  dalla  tuberosità  dell’ischio. 

X.  X.  X.  X.  Corso  lungo  la  parte  posteriore  e  in¬ 

terna  del  femore. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  MAGGIORE 

Y.  Parte  procedente  dalla  tuberosità  dell’ischio,  e  suo 

corso. 

Z.  Porzione  dell’  inserzione  del  medesimo  nella  linea 


aspra  del  femore. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELLA  TIBIA 
E  DEL  PIEDE  A  SINISTRA 


MUSCOLO  ESTENSORE  LUNGO  DEBITI  E  PER0NE0 
TERZO,  CONGIUNTI  E  RIMOSSI 

A.  A.  Origine  del  fibulare  primo  e  suo  corso. 

B.  B.  Parte  che  appartiene  al  secondo  e  suo  corso. 

C.  Tendine  spettante  a  questo,  tagliato  presso  1  in¬ 

serzione  del  metacarpo  del  dito  minimo. 

D.  D.  D.  D.  Tendini  appartenenti  all’estensore  co¬ 

mune  de’  diti,  tagliati  presso  la  base  della  prima 
falange  de’  diti. 

E.  E.  E.  E.  Continuazione  dei  medesimi  e  inserzioni 

nell’  ultime  falangi  di  ciascun  dito. 


MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE 

F.  F.  F.  Origine  dalla  tibia  e  dal  ligamento  interos¬ 

seo  della  medesima  e  corso  fino  al  tendine. 
MUSCOLO  ESTERIORE  PROPRIO  DEL  POLLICE 

G.  G.  G.  Origine  fibulare  e  suo  corso. 


dell’anatomia 

H.  H.  Tendine  che  s’ impianta  nell’  ultima  falange. 

MUSCOLO  PERONEO  BREVE 

I.  I.  I.  Origine  fibulare  e  suo  corso. 

K.  K.  Tendine  ove  s’impianta  nel  metatarso  del  dito 

minimo. 

L.  Lacerto  tendinoso  ascendente  alla  prima  falange, 

e  che  ivi  s’impianta. 

MUSCOLO  PERONEO  LUNGO 

M.  Porzione  del  tendine  del  medesimo  tagliato  presso 

l’anello  che  ritiene  il  tendine. 

MUSCOLO  FLESSORE  LUNGO  DEL  POLLICE 

N.  Piccola  porzione  della  parte  inferiore. 

MUSCOLO  SOLEO 

O.  0.  0.  Origine  fibulare  e  suo  corso. 

P.  P.  Espansione  tendinea  a  cui  fan  capo  alcune  fi¬ 

bre  carnose. 

Q.  Tendine  del  muscolo  gemello  tagliato  presso  P  u- 

nione  di  questo  col  soleare. 

R.  Tendine  d’Achille  di  qui  nascente,  e  inserzione 

di  esso  nel  calcagno. 

MUSCOLO  PLANTARE  SOLLEVATO 

S.  S.  S.  Faccia  interna  e  suo  tendine  ove  s'unisce 

col  prècedente. 

MUSCOLO  ESTENSORE  BREVE  DE’  DITI 

T.  T.  Origine  dalla  tuberosità  superiore  del  calcagno, 

e  suo  corso  e  divisione. 

U.  U.  U.  U.  Tendini  che  s’impiantano  nelle  prime 

quattro  falangi  de’  diti. 

MUSCOLI  INTEROSSEt  ESTERNI 

Y.  V.  V.  Piccola  porzione  di  essi. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  DITO  MINIMO,  SOLLEVATO 

W.  W.  W.  Origine  e  parte  dell’espansione  plantare. 

X.  Tendine  e  sua  inserzione  nella  prima  falange. 

MUSCOLO  FLESSORE  BREVE  DEL  DITO  MINIMO 

Y.  Origine  e  corso. 

Z.  Inserzione  nella  base  della  prima  falange. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELLE  NATICHE, 
DEL  FEMORE  E  DELLA  TIBIA  A  DESTRA 

MUSCOLO  GLUZIO  MAGGIORE  SOLLEVATO 

A.  A.  A.  Faccia  interna. 

B.  B.  Tendine  e  sua  inserzione  femorale. 

MUSCOLO  GLUZIO  MEDIO 

C.  C.  Porzione  dell’origine  iliaca. 

D.  Tendine,  e  sua  inserzione  nel  gran  trocantere. 

MUSCOLO  PIRAMIDALE  O  PIRIFORME 

E.  Uscita. 

F.  Tendine  ove  s’  impianta  nel  gran  trocantere. 

MUSCOLO  GEMELLO 

G.  Piccola  porzione  dello  stesso  presso  l’inserzione. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE 

H.  H.  Parie  di  questo  e  inserzione  nella  linea  aspra 

del  femore. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

!•  I.  I.  Piccola  porzione  del  medesimo  e  corso. 

MUSCOLO  BICIPITE  DEL  FEMORE 
K-  IL  Capo  lungo  del  medesimo  rimosso  dall’origine 
ischiatica. 

L-  L.  Capo  breve. 

Tendine  da  ambedue  presso  l’ inserzione  fibulare. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  MAGGIORE 

1  •  N.  N.  Porzione  dalla  tuberosità  ischiatica  e  suo  corso. 
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O.  O.  O.  Inserzione  lungo  la  linea  aspra  del  femore. 

P.  Anello  in  cui  entrano  i  maggiori  rasi  del  poplite. 

Q.  Tendine  di  qui  nascente  ,  e  altra  inserzione  nel 

condilo  interno  del  femore. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  LUNGO 

R.  R.  Piccola  porzione. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

S.  S.  Piccola  porzione. 

MUSCOLO  SARTORIO 

T.  T.  Piccola  porzione 

MUSCOLO  RETTO  INTERNO  O  GRACILE 

U.  U.  U.  Porzione  del  medésimo  presso  1’  orìgine 

della  sinfisi  del  pube,  e  suo  corso  lungo  la  parte 
interna  del  femore. 

Y.  Tendine  presso  l’inserzione  tibiale. 

MUSCOLO  SEMITENDINOSO  RIMOSSO  DAL  SUO  POSTO 

Y.  Porzioncella  del  medesimo  dal  condilo  interno  del 

femore. 

Z.  Z.  Congiunzione  col  soleo  parimente  tagliato. 

MUSCOLO  PLANTARE  LUNGO  O  GRACILE 

A.  A.  Origine  dal  condilo  esterno  del  femore. 

B.  B.  Tendine  che  va  al  gemello  ed  al  soleo. 

C.  C.  C.  Origine  fibulare. 

D.  D.  D.  Origine  tibiale  e  córso  dà  ambe  le  parti. 

E.  E.  Espansione  tendinosa  aponeurotica  a  cui  vanno 

le  fibre  carnose  che  si  riducono  al  tendine  di 
Achille. 

F.  Inserzione  nel  calcagno  insieme  coi  tendini  de’duc 

precedenti. 


MUSCOLO  P0PL1TEO 

G.  Piccola  porzione  presso  l’ inserzione  tibiale. 

MUSCOLO  PERONEO  BREVE 

H.  H.  Porzione. 


I.  Tendine  che  s’ impianta  nel  metacarpo  del  dito 
minimo. 

MUSCOLO  PERONEO  LUNGO 

K.  Piccola  porzione  alla 

L.  Pianta  del  piede. 

MUSCOLO  TIBIALE  POSTERIORE 

M.  Piccola  porzione 

MUSCOLO  ESTENSORE  COMUNE  De’diTI 

N.  N.  N.  N.  Tendini  che  vanno  a’ quattro  diti  minori. 


ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  CAPO,  DEL¬ 
LA  FACCIA  E  DEL  COLLO  ,  APPARTE¬ 
NENTI  ALLA  CAROTIDE  ESTERNA  DE¬ 
STRA 


a.  Tronco  principale  della  carotide  esterna,  lungo  la 

parte  ascendente  della  mascella  inferiore. 

b.  Tronco  principale  dell’  arteria  occipitale  e  suo  in¬ 

gresso  sotto  il  muscolo  splenio  del  capo. 

c.  II  medesimo  sopra  l’occipite. 

d.  Ramo  occipitale  inferiore. 

e.  Ramo  occipitale  superiore. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  auricolare  posteriore 

appartenente  al  medesimo  ;  di  cui 

g.  Ramo  occipitale  superficiale,  e 

h.  Ramo  auricolare  posteriore. 

/.  Tronco  principale  dell’arteria  mascellare  interna. 
li.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale;  da  cui 
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l.  Rami  parotidei  e  trasversi  faciali  tagliati. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale-,  a  cui  ap¬ 

partengono  il 

77.  Ramo  che  va  alla  gianduia  sottomascellare;  e  i 

o.  Rami  labiali  tagliati. 

p.  Piccola  porzione  dell’arteria  linguale. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DORSALE,  LOMBARE  E  SACBA,  AP¬ 
PARTENENTI  ALLE  INTERCOSTALI  ,  LOMBARI  E  FACIALI 
A  SINISTRA 

a.  b.  c.  d.  e.  f  Piccoli  tronchi  dorsali  posteriori,  ta¬ 
gliati  lungo  le  apofisi  spinose  delle  vertebre,  che 
vanno  al  muscolo  cuculiare  e  al  tegumento  del 
dorso. 

g.  h.  i.  k.  I.  m.  Piccoli  tronchi  posteriori  dorsali. 

n.  o.  p.  q.  r.  Piccoli  tronchi  posteriori  lombari. 

s.  t.  u.  V.  Piccoli  tronchi  posteriori  sacri  tagliati;  i 

quali  tutti  circondano  il  muscolo  latissimo  del 
dorso,  1*  espansioni  aponeurotiche  e  il  tegumento 
di  queste  parti. 

ALTBE  PROPAGINI  DELLE  MEDESIME  INTERCOSTALI  E  LOM¬ 
BARI,  PABIMENTE  SERPEGGIANTI  NELLA  POSTEBIOBE  E 
LATERALE  PARTE  SINISTRA  DEL  DORSO 

w.  x.  y.  z.  a.  b.  c.  d.  Piccoli  tronchi  dorsali  tagliati , 
che  vanno  al  cuculiare  ed  al  latissimo  del  dorso 
ed  al  tegumento. 

e.f  g.  h.  i.  k.  Altri  che  vanno  al  latissimo  del  dorso, 
ed  al  tegumento. 

l.  77i.  n.  o.  p.  q.  r.  s.  Ramoscelli  lombari  tagliati  che 

vanno  al  latissimo  del  dorso,  ed  all’obliquo  esterno. 

t.  u.  v.  Altri  lombari  tagliati  che  vanno  al  gluzio  mag¬ 

giore. 

w.  x.  y.  z.  Altri  lombari  che  vanno  all’obliquo  esterno. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DORSALE  ,  LOMBARE  E  SACRA  A  DE¬ 
STRA  ,  APPARTENENTI  ALLE  MEDESIME  INTERCOSTALI 

(i.  b.  c.  d.  e.f.  Piccoli  tronchi  dorsali  posteriori  lungo 
le  apofisi  spinose  delle  vertebre  tagliati ,  che 
vanno  al  romboidale  maggiore  e  minore. 
g.  h.  i.  k.  I.  Altri  tronchi  dello  stesso  genere  che  vanno 
al  muscolo  latissimo  del  dorso. 

m.  n.  o.  p.  q.  r.  s.  Piccoli  tronchi  lombari  posteriori 

tagliati ,  che  vanno  al  muscolo  dentato  posteriore 
inferiore,  ed  all’espansione  aponeurotica  dello 
stesso  muscolo. 

t.  u.  v.  tv.  x.  y.  z.  Piccoli  tronchi  sacri  posteriori  ta¬ 
gliati  che  vanno  alla  medesima  parte. 

ALTRE  PROPAGINI  DELLE  MEDESIME  INTERCOSTALI  E  LOM¬ 
BARI  ,  NELLA  PARTE  POSTERIORE  E  LATERALE  DEL 
DORSO,  A  DESTRA 

a.  d.  c.  d.  e.f  Piccoli  tronchi  dorsali  che  scorrono  per 
gl  intervalli  delle  costole,  i  quali  vanno  al  lom¬ 
bare  sacro  ed  al  lunghissimo  del  dorso. 
g.  h.  i.  k.  I.  Ramoscelli  lombari ,  che  vanno  al  dentato 
posteriore  inferiore  ed  all’obliquo  interno. 
ARTERIE  DELLA  REGIONE  SCAPOLARE  E 
DELL’ARTO  SUPERIORE  A  SINISTRA 

ARTERIA  CERVICALE  SUPERFICIALE  O  SCAPOLARE  SUPERIORE 

a.  Tronco  principale. 

4.  Ramo  che  va  al  muscolo  elevatore  della  scapola. 

c.  Ramo  cuculiare  ascendente. 

d.  Ramo  cuculiare  discendente  e  acromiale. 

e.  Ramo  sopraspinoso. 


SPIEGAZIONI 

f.  Tronco  dorsale  scapolare  superficiale. 

g. h.  Corso  del  medesimo  e  anastomosi  col  sottoscapolare 

nell’angolo  della  scapola. 
i.  Ramo  che  va  al  cuculiare  ed  al  romboidale. 

k.  Ramo  che  va  al  cuculiare  ed  all’elevatore  della 

scapola. 

l.  Uscita  dell’arteria  scapolare  superiore  profonda  o 

dorsale  sottogii  muscolo  elevatore  della  scapola. 
77i.  La  stessa  sopra  i  romboidali. 
n.  o.  Rami  tagliati  che  vanno  al  cuculiare  e  loro  ana¬ 
stomosi  colla  scapolare  superiore  superficiale. 
ARTERIA  SOTTOSCAPOLARE 

p.  Uscita  del  tronco  principale  superficiale  della  mede¬ 

sima  tra  il  grande  e  piccolo  muscolo  rotondo. 

q.  Ramoscello  che  va  al  capo  lungo  del  tricipite. 
Ramoscello  dorsale  scapolare. 

s.  Ramoscello  che  va  al  latissimo  del  dorso. 

t.  Uscita  del  tronco  principale  profondo. 

u.  Tronco  discendente  toracico. 

v.  tv.  Rami  che  vanno  al  gran  dentato  e  loro  divisioni. 

x.  Ramo  anastomotico  collo  scapolare  superficiale  al¬ 

l’angolo  della  scapola. 

y.  z.  Rami  che  vanno  al  latissimo  del  dorso  e  loro 

corso  e  distribuzione. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  POSTERIORE 

a.  Tronco  principale. 

b.  c.d.  e.  Rami  deltoidei  tagliati  che  vanno  al  ligamento 

capsulare. 

f.  Ramo  che  va  al  capo  lungo  del  tricipite. 

g.  Ramo  che  va  al  capo  medio  dello  stesso. 

h.  Uscita  e  distribuzione  per  il  periostio  dell’omero. 

ARTERIA  OMERALE 

i.  k.  I.  Uscita  de’  tronchi  del  bicipite  e  del  brachiale 

iuterno ,  appartenenti  alla  medesima. 

ARTERIA  COLLATERALE  ESTERNA  O  PROFONDA  DELL5  OMERO 

ni.  Uscita  della  medesima  e  propagini  brachiali  e  tri- 
cipitali  interne  tagliate. 

n.  Corso  e  divisione  della  stessa. 

o.  p.  Piccolo  tronco  e  propagini  condiloidee  superficiali 

esterne. 

q.  Rami  che  vanno  al  muscolo  supinatore  lungo  ed  al 

brachiale  interno. 

r.  Uscita  e  corso  del  tronco  condiloideo  esterno  pro¬ 

fondo  che  si  anastomizza  colla  ricorrente  radiale. 

ARTERIA  RICORRENTE  RADIALE 

s.  Uscita  della  medesima  e  sue  propagini ,  che  cingono 

il  muscolo  radiale  esterno. 

t.  Ramo  condiloideo  esterno. 

u.  Ramo  che  va  all’estensore  comune  de’ diti. 

v.  Ramo  che  va  al  radiale  esterno  breve. 

ARTETIA  HADIALE 

w.  Tronco  della  medesima  che  va  al  muscolo  radiale 

esterno  breve. 

x.  Uscita  dell’arteria  radiale  che  serpeggia  sotto  il 

muscolo  radiale  interno. 

y.  Di  nuovo  apparisce  col  nome  di  arteria  carpea. 

z.  Tronco  carpeo  trasverso  che  si  anastomizza  con 

l’ interossea. 

a.  Tronco  metacarpeo  primo;  d’onde 

b.  Raggio  dorsale  che  va  al  margine  radiale  del  dito 

medio. 


MASCAGNI 


c.  Ramo  dorsale  che  va  al  margine  ulnare  dell’  indice. 

d.  Tronco  metacarpeo  secondo. 

e.  Ramo  dorsale  che  va  al  margine  radiale  dell’indice. 
f  Ramo  anastomotico  col  palmare  radiale  del  mede¬ 
simo. 

g.  Ramo  che  va  al  muscolo  abduttore  dell’indice  e 

all’abduttore  del  pollice. 

h.  Tronco  metacarpeo  terzo,  ossia  arteria  propria  del 

pollice. 

i.  Ramo  anastomotico  dell’arco  palmare  superficiale. 

k.  Ramo  che  va  al  margine  ulnare  del  pollice. 

ARTERIA  PERFORANTE  SUPERIORE 

l.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’  estensore  comune  dei 

diti. 

m.  n.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  radiale  esterno 

lungo,  tagliati. 

o.  Troncone  rami  che  vanno  all’ulnare  esterno,  e 

loro  propagini. 

p.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  supinatore  lungo  ed 

all’estensore  comune  de’deti. 

(/.  Uscita  del  tronco  principale  della  perforante  su¬ 
periore. 

r.  Tronco  e  rami  tagliati,  che  vanno  all’abduttore  ed 

all’estensore  del  pollice  ed  al  comune  dei  diti. 

s.  Corso  del  medesimo  ed  anastomosi  colla  perforante 

inferiore. 

t.  Continuazione  del  medesimo  tronco  principale;  e 

quindi  rami  tagliati  che  vanno  all’  estensore  co¬ 
mune  ed  all’ulnare  esterno;  d’onde 

u.  Tronco  e  rami  superficiali  tagliati ,  che  vanno  al 

ligamento  armillare. 

v.  Tronco  dorsale  del  carpo  e  suo  corso. 

x.  Continuazione  del  medesimo  nel  metacarpo  tra  il 

dito  medio  ed  annulare,  e  sua  divisione. 

y.  Tronco  e  rami  digitali  dorsali  che  vanno  al  mar¬ 

gine  radiale  annulare. 

z.  Tronco  e  rami  digitali  dorsali  che  vanno  al  margine 

ulnare  del  dito  medio. 

a.  Uscita  del  tronco  perforante  inferiore  tra  il  mu¬ 

scolo  estensore  maggiore  e  minore  del  pollice. 

b.  Tronco  e  rami  carpei  del  medesimo  ed  anastomosi 

coll’arteria  carpea  trasversa  radiale. 

c.  Tronco  e  rami  carpei  che  si  anastomizzano  col 

perforante  inferiore. 

d.  Arteria  perforante  seconda  tra  l’estensore  maggiore 

del  pollice  e  il  muscolo  indice ,  d’ onde 

e.  Tronco  e  rami  carpei  ,  e  loro  anastomosi  coi  pre¬ 

cedenti. 

arterie  digitali  appartenenti  all’  arco  palmare 
f  Uscita  della  prima  arteria  digitale  palmare  tra  il 
dito  annulare  e  il  minimo ,  e  sua  divisione. 

S-  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 
diale  del  dito  minimo. 

h.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul¬ 
nare  dell’ annulare. 

1  ^sc‘ta  della  seconda  arteria  digitale  palmare  tra  il 
dito  annulare  c  medio,  e  sua  divisione. 
b-  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 
diale  del  dito  annulare. 

Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul-  f 
"are  del  dito  medio.  ? 
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m.  Uscita  e  divisione  dell’arteria  digito-palmare  terza, 

tra  il  medio  e  l’indice. 

n.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  del  dito  medio. 

o.  Tronco  e  rami  digitali  che  ranno  al  margine  ul- 

nare  dell’  indice. 

p.  Uscita  e  distribuzione  dell’  arteria  digito-palmare 

quarta  lungo  il  margine  radiale  dell’  indice. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  SCAPOLARE 
E  DELL’ARCO  SUPERIORE  DESTRO 

ARTERIA  CERVICALE  PROFONDA  0  SCAPOLARE  SUPERIORE 

a.  Uscita  del  tronco  principale. 

b.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  col  cervicale  in¬ 

feriore  trasverso  -,  d’  onde 

c.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  elevatore 

della  scapola. 

d.  Tronco  e  rami  che  vanno  allo  splenio  del  capo  e 

del  collo,  appartenenti  parimente  alla  stessa. 

e.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  rom¬ 

boidale  minore  ed  agli  scaleni. 

f.  Tronco  e  rami  sopraclavicolari  e  acromiali  tagliati. 

g.  Continuazione  del  tronco  principale. 

h.  i.  Tronco,  il  quale  va  al  muscolo  sotto-scapolare. 

l.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  cuculiare 

m.  Tronco  marginale  interno  e  suo  corso. 

n.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  gran 

rotondo. 

Arteria  scapolare  inferiore 

o.  Parte  che  va  al  latissimo  del  dorso. 

p.  Altra  parte  che  va  ai  romboidali. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  POSTERIORE  OMERALE 

q.  Uscita  del  tronco  principale  della  medesima  che  è 

sotto  il  capo  medio  del  tricipite  e  lungo  il  collo 
dell’  omero. 

r.  Di  nuovo  esce  al  di  là  del  capo  lungo  del  tricipite. 

s.  Tronco  e  rami  del  medesimo  che  vanno  al  capo 

medio  del  tricipite  e  loro  distribuzione. 

ARTERIA  OMERALE 

t.  Uscita  dalla  parte  superiore  dell’  omero  ,  coperta 

dal  plesso  nervoso  brachiale  $  da  cui 

u.  Tronco  e  rami  tricipilali  superiori. 

v.  Tronco  e  rami  bicipitali. 

w.  oc.  y.  z.  Tronco  e  rami  brachiali  interni. 
a.  b.  Tronco  e  rami  tricipitali  medj. 

c.  Uscita  del  tronco  collaterale  interno  della  medesima. 

d.  Corso  e  anastomosi  di  questo  tronco  coll’  arteria 

ricorrente  ulnare. 

e.  Uscita  del  tronco  condiloideo  interno  o  collaterale 

inferiore;  e  di  lui 

f.  Corso  e  anastomosi  coi  ricorrenti  ulnari. 

g.  h.  i.  Tronchi  e  rami  omerali  subcutanei  tagliati. 

k.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

omerale  finché  prende  il  nome  di  cubitale. 

ARTERIA  CUBITALE,  O  ULNARE 

l.  Tronco  principale  della  medesima  alla  piegatura 

del  cubito. 

m.  n.  Tronchi  e  rami  ricorrenti  e  loro  corso  ed  ana¬ 

stomosi  con  i  collaterali  omerali. 
o.  Tronco  e  rami  ulnari  tagliati  che  vanno  al  flessore 
sublime. 


jgg  ILLUSTRAZIONI 

р.  Tronco  principale  dell’ arleria  interossea  profonda. 
cj.  Tronco  principale  o  intermuscolare  della  medesima; 

da  cui 

r.  s.  Rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo  flessole  su¬ 
blime  ;  e 

t.  u.  Rami  tagliati,  detti  metacarpei. 
v.  x.  Tronchi  e  rami  palmari. 

y.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  dell’  indice. 

z.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  muscolo  ad 

duttore  del  pollice. 

a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria  ul¬ 

nare  fino  alla  terza  parte  inferiore  dell’antibrac¬ 
cio,  e  sue  propagini  tagliate  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  flessore  sublime,  al  profondo  ed  all  ulnare 
interno. 

b.  Divisione  del  tronco  principale  della  medesima  presso 

la  terza  parte  inferiore  dell’antibraccio;  quindi 

с.  Tronco  dorsale. 

d.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sue  propa¬ 

gini  tagliate  che  vanno  al  muscolo  flessore  subli¬ 
me  ed  alla  capsola  articolare  dell’ulna. 

e.  Arteria  palmare  ulnare  appartenente  al  medesimo; 

e  rami  carpei  tagliati  della  stessa. 

f.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  abduttore 

del  dito  minimo. 

g.  Tronco  primo  palmare  ulnare  e  sua  distribuzione. 

h.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul¬ 

nare  del  dito  minimo. 

i.  Tronco  secondo  palmare  ulnare  e  sua  divisione. 

k.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  del  dito  minimo. 

l.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul¬ 

nare  del  dito  annulare. 

m.  Tronco  tagliato  formante  l’arco  palmare  superficiale. 

ARTERIA  RADIALE 

n.  Uscita  del  tronco  ricorrente  radiale ,  e  suoi  rami 

tagliati  che  vanuo  al  muscolo  supinatore  lungo. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  radiale  alla  piegatura 

del  gomito  e  suo  progresso  al  pronatore  rotondo. 

p.  Di  nuovo  esce  al  di  là  dello  stesso  muscolo;  quindi 

rami  tagliati  di  esso. 

q.  Tronco  e  rami  carpei  radiali  superficiali  tagliati. 

r.  Corso  del  tronco  principale  lungo  il  dorso  della 

mano. 

s.  Uscita  dell’arteria  principale  del  pollice  appartenente 

alla  medesima  radiale. 

t.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  dello  stesso  dito. 

u.  Uscita  del  primo  tronco  palmare  profondo,  e  sua 

divisione. 

v.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul¬ 

nare  dell’indice. 

w.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  del  dito  medio. 

x.  Uscita  del  secondo  tronco  palmare  profondo ,  e  sua 

divisione. 

y.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ul¬ 

nare  del  dito  medio. 

z.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  ra¬ 

diale  dell’ annulare. 


E  spiegazioni 

|  ARTERIE  DELLA  ^REGIONE  DELLE  NA¬ 
TICHE,  DEL  PODICE  E  DELL’ARCO  IN¬ 
FERIORE  A  SINISTRA 

ARTERIA  GLCZIA  O  ILIACA  POSTERIORE 

jj  a.  Uscita  del  tronco  principale. 

b.  Tronco  e  rami  discendenti  tagliali  che  vannoal  mu¬ 

scolo  gluzio  maggiore  ed  al  piramidale. 

c.  Tronco  e  rami  glutei  ascendenti. 

d.  Tronco  e  rami  glutei  trasversi. 

ARTERIA  ISCHIATICA 

e.  Uscita  del  tronco  principale  e  sue  propagini  tagliate 

che  vanno  ad  ambedue  i  ligamenti  sacro-ischiatici. 

f.  Tronco  transverso  del  medesimo  e  rami  tagliali 

che  vanno  al  gran  gluzio  e  al^pirarnidale. 

g.  Origine  del  tronco  pudendo  comune  dall’ischiatica. 

h.  Ramo  coccigeo  ed  altro  che  va  all’elevatore  dell’ano. 

i.  Ramo  emorroidale  esterno  posteriore. 
k.  Ramo  emorroidale  esterno  medio. 

/.  Ramo  emorroidale  esterno  anteriore. 

m.  Ramo  ischiatico  che  va  al  gran  gluzio. 

n.  Rami  ischiatici  subcutanei  serpeggianti  sulla  natica. 

o.  p.  q.  Continuazione  del  tronco  principale  fino  alla 

terza  parte  inferiore  del  femore  e  sue  propagini. 

ARTEniA  CIRCON  FLESSA^  ESTERA  A  FEMORALE 

r.  Uscita  del  tronco  ascendente  e  sua  distribuzione  al 

muscolo  retto  anteriore  ed  al  tensore  della  vagina 
del  femore. 

s.  Uscita  del  tronco  discendente  e  suo  corso  e  distri¬ 

buzione. 

ARTERIA  PROFONDA  PERFORANTE  PROVENIENTE 
DALLA  FEMORALE 

t.  Uscita  del  tronco  principale  dell’  arteria  perforante 

prima. 

u.  Tronco  e  rami  ascendenti  che  vanno  al  muscolo 

vasto  esterno  ed  al  gluzio  maggiore. 

v.  Tronco  e  rami  discendenti  che  vanno  a’ medesimi 

muscoli  ed  al  capo  largo  del  tricipite  ed  al  mu¬ 
scolo  semitendinoso. 

w.  Tronco  che  va  al  muscolo  semimembranoso. 

x.  Uscita  del  tronco  principale  dell’arteria  perforante 

seconda,  e  suoi  rami  che  vanno  al  muscolo  semi- 
tendinoso  ed  al  semimembranoso. 

y.  Ramo  del  medesimo  che  va  al  capo  breve  del 

bicipite. 

z.  Uscita  del  tronco  principale  dell’arteria  perforante 

terza,  e  suoi  rami  tagliati  che  vanno  al  capo  lungo 
del  bicipite. 

a.  Uscita  del  tronco  principale  dell’arteria  perforante 

quarta  e  suo  corso,  e  propagini  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  semimembranoso. 

ARTERIA  POPLITEA 

b.  c.  d.  e.  Piccoli  tronchi  perforanti  poplitei  sul  mu¬ 

scolo  vasto  esterno. 

f.  Uscita  del  tronco  principale  dell’  arteria  articolale 

superiore  esterna. 

g.  Uscita  del  piccolo  tronco  popliteo  ascendente. 

h.  i.  Altri  piccoli  tronchi  poplitei  j  interni. 

k.  I.  Tronchi  e  rami  poplitei  tagliati  che  varino  al 
ventre  esterno  del  muscolo  gemello. 
m.  Tronchi  e  rami  poplitei  tagliati  che  vanno  pari¬ 
mente  al  medesimo. 


dell’  ANATOMIA 

n.  Piccola  porzione  del  tronco  profondo  che  va  al  mu¬ 

scolo  soleo. 

o.  Tronco  principale  dell’  arteria  soleare  e  suo  corso 

e  distribuzione. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

p.  Tronchi  tibiali  tagliati  che  vanno  all’  estensore  co¬ 

mune  de’ diti. 

rj.  Tronco  tibiale  anteriore  e  suo  corso  e  distribu¬ 
zione. 

r.  Tronco  tibiale  anteriore  che  va  al  peroneo  lungo. 

s.  Tronco  tibiale  anteriore  che  va  al  muscolo  gemello. 

t.  Tronco  tibiale  anteriore  che  va  all’estensore  comune 

de’  diti. 

li.  v.  iv.  x.  Tronchi  che  vanno  al  tibiale  anteriore,  ed 
altri  tagliati  che  vanno  all’  estensore  comune  dei 
diti. 

y.  Tronco  e  suoi  rami  che  vanno  al  peroneo  terzo. 

z.  Anastomosi  del  medesimo  con  gl’inferiori  rami  ti¬ 

biali. 

a.  Tronco  tibiale,  lungo  il  nervo  popliteo  anteriore 

e  sue  propagini  che  vanno  al  muscolo  peroneo 
lungo  ed  al  gemello. 

b.  Anastomosi  del  medesimo  colle  propagini  dell’ar¬ 

teria  peronea. 

c.  d.  e.  Piccoli  tronchi  tibiali  inferiori  che  vanno  al- 

l’ estensore  comune  ed  all’  estensore  del  pollice. 

f.  Tronco  e  rami  malleolari  esterni  e  loro  corso  e  di¬ 

stribuzione. 

g.  Uscita  del  tronco  principale  dell'  arteria  tibiale  an¬ 

teriore  e  suoi  ramoscelli  capsulari. 

h.  Tronco  tarseo  trasverso  e  suo  corso  e  distribuzione. 

i.  Continuazione  del  tronco  principale  sul  dorso  del 

piede  e  ramoscelli  tarsei  interni. 

Jc.  Tronco  primo  metatarseo-dorsale  che  dopo  di  es-  § 
sersi  anastomizzato  coll’  arco  plantare  profondo  va  | 
al  dito  pollice.  | 

l.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  e  loro  distribuzione  g 

lungo  il  margine  esterno  di  questo  dito. 

m.  Uscita  del  secondo  tronco  metatarseo-dorsale. 

n.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  \ 

esterno  del  secondo  dito. 

o.  Uscita  del  terzo  tronco  metatarseo-dorsale. 

p.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al  terzo  ! 

dito. 

q.  Uscita  del  quarto  tronco  metatarseo-dorsale. 

r.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  | 

esterno  del  quarto  dito  ed  all’  interno  del  dito  f 

minimo.  | 

s.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  | 

esterno  del  dito  minimo ,  e  corso  e  distribuzione  | 
di  ambedue,  ed  anastomosi  col  tronco  digito-  | 

plantare  esterno.  | 

f.  Uscita  del  quinto  tronco  metatarseo-dorsale  tagliato  | 

che  va  al  margine  esterno  del  piede. 

ARTERIA  PERONEA 

u.  Uscita  del  piccolo  tronco  della  stessa ,  che  va  al  pe-  | 

roneo  lungo  e  sua  anastomosi  colla  tibiale ,  e  corso  | 
lungo  il  nervo  popliteo*anteriore. 

v.  Altro  piccolo  tronco  tagliato  che  va  al  peroneo  | 

lungo.  | 

w.  Uscita  del  tronco  principale. 


DEL  MASCAGNI 

x.  Tronco  e  rami  calcane!  esterni  di  qui 

loro  corso  e  distribuzione. 

ARTERIA  PLANTARE  ESTERNA 

y.  Uscita  delle  propagini  della  medesima 

l’ abduttore  del  dito  minimo. 

z.  Uscita  delle  propagini  della  medesima  che  vanno  al 

flessor  breve  dello  stesso. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DELLE  NATICHE, 
DEL  PODICE  E  DELL’ARCO  INFERIORE 
DESTRO 

ARTERIA  GLUZIA  O  ISCHIATICA  POSTERIORE 

a.  Uscita  del  tronco  principale  tra  il  gluzio  medio  ed 

il  piramidale. 

b.  Tronco  e  rami  glutei  inferiori  o  discendenti  tagliati. 

c.  d.  Tronco  e  rami  glutei  anteriori  o  trasversi. 

e.  Tronco  e  rami  glutei  superiori  o  ascendenti. 

f.  g.  Tronco  e  rami  glutei  posteriori  o  sacri. 

ARTERIA  PUDENDA  COMUNE 

h.  Piccola  porzione  tra  il  ligamento  sacro-ischiatico 

maggiore  e  minore. 

i.  Apparisce  di  nuovo  dopo  il  ligamento  sacro-ischia¬ 

tico  maggiore. 

7c.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’elevatore  dell’ano. 

l.  Tronco  e  rami  emorroidali  esterni  posteriori. 

m.  Tronco  e  rami  medj. 

«.Tronco  e  rami  anteriori  e  loro  corso  e  distribuzione. 

ARTEBIA  ISCHIATICA 

o.  Uscita  del  tronco  principale  sotto  il  muscolo  pira¬ 

midale. 

p.  Tronco  e  rami  trasversali  die  vanno  al  gran  gluteo. 

q.  Tronco  e  rami  subcutanei  serpeggianti  sulla  natica. 

r.  Ramo  superiore  che  va  al  muscolo  semi-tendinoso. 

s.  Ramo  inferiore  che  va  al  gran  gluteo. 

t.  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  il  nervo 

ischiatico  e  suoi  rami  tagliati  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  semi-tendinoso,  semi-membranoso  ed  al  bi¬ 
cipite. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  ESTERNA 
«.  v.  Tronchi  e  rami  della  stessa  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  abduttore  maggiore. 
w.  Tronco  tagliato  che  va  al  semi-membranoso, 
cc.  Tronco  e  rami  trocanterici  posteriori  e  loro  propa- 
gini. 

ARTERIE  PERFORANTI 

y.  Tronco  gluzio  inferiore  della  perforante  prima. 

z.  Tronco  principale  della  stessa  ;  a  cui  parimente  ap¬ 

partengono  il 

a.  Ramo  gluzio  inferiore  \>  il 

b.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  vasto  esterno. 

c.  Tronco  discendente  che  va  alla  seconda  perfo¬ 

rante  5  e 

d.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  capo  lungo  del 

bicipite. 

e.  Tronco  principale  della  perforante  seconda. 

f.  Tronco  che  va  al  vasto  esterno. 

g.  h.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  capo  lungo 

del  bicipite. 

Ramo  discendente  che  .a  al  capo  breve  del  mede- 
sinio  muscolo. 

lt.  Tronco  principale  dell'arteria  perforante  terza;  da 
cui 
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l.  m.  Tronchi  e  rami  tagliali  che  vanno  al  muscolo 

semitendinoso  e  semimembranoso. 
n.  o.  Tronchi  principali  dell’  arteria  perforante  quarta 
e  loro  pi’opagini  tagliale  che  vanno  a’  medesimi 
muscoli - 

p.  q.  r.  Tronchi  che  traforano  il  capo  breve  del  bi¬ 

cipite. 

s.  t.  u.  v.  x.  Altre  propagini  che  traforano  il  grande 
abduttore. 

ARTERIA  CRURALE 

y.  Tronco  appartenente  alla  medesima  prima,  che  en¬ 

tri  nel  poplite,  e  suoi  rami  che  vanno  per  i  mu- 
sculi  gracile,  sartorio  e  vasto  interno. 

z.  Altro  tronco  che  scorre  lungo  il  nervo  safeno. 

ARTERIA  rOPLlTEA 

a.  Tronco  principale  e  sua 

b.  Origine  dall’arteria  articolare  superiore. 

c.  Tronchi  e  rami  condiloidei  interni  supeificiali  della 

medesima. 

d.  Tronco  articolare  superiore  interno  profondo  della 

medesima  che  si  anastomizza  col  precedente. 

e.  Anastomosi  de’ precedenti  col  tronco  safeno  che 

accompagna  il  nervo,  e  quindi  corso  e  distribu¬ 
zione  di  essi. 

f  g.  h.  i.  Tronchi  poplitei  ,  parte  tagliati ,  apparte¬ 
nenti  a’ muscoli  rimossi  da  questa  regione. 
k.  Parte  del  tronco  principale  dell'  arteria  articolare 
superiore. 

7.  Tronco  superficiale  della  medesima  lungo  il  nervo 
popliteo  esterno. 

m.  Tronco  cutaneo  o  popliteo  discendente  che  va  lungo 

il  nervo  safeno  minore. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  articolare  inferiore 

interna  e  suo  corso  e  propagini  sul  muscolo  po¬ 
pliteo  e  condilo-tibiale. 

o.  p.  Rami  poplitei  tagliati  che  vanno  al  gemello  in¬ 

terno. 

q.  Ramo  proprio  del  muscolo  popliteo-,  e 

r.  Ramo  parimente  chiamato  proprio  del  muscolo  so- 

leo,  ambedue  appartenenti  all’arteria  poplitea. 

s.  Uscita  del  tronco  e  del  ramo  popliteo  tagliato  che 

va  al  muscolo  gemello. 

t.  u.  v.  w.  x.  y.  z.  Ramoscelli  intermuscolari,  perforanti 

l’ espansione  tendinosa  del  muscolo  soleo ,  e  loro 
corso,  propagini  ed  anastomosi. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

a.  b.  c.  d.  Tronchi  cutanei  lungo  la  parte  interna 
della  tibia  tagliati, 
e.  Tronco  principale. 

f  g.  Ramoscelli  che  vanno  al  tendine  di  Achille  e 
calcanei  interni  appartenenti  al  medesimo. 

ARTERIA  PERONE A 

h.  Tronco  principale  visibile  nella  parte  inferiore 
della  tibia. 

2.  Ramo  ricorrente  che  va  al  peroneo  terzo. 

k.  Ramo  anastomotico  colla  tibiale  posteriore. 

l.  Ramo  calcaneo  esterno. 

7/1.  Ramo  plantare  esterno. 

n.  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  il  mar¬ 
gine  esterno  del  piede. 


VENE 

VENE  POSTERIORI  E  LATERALI  DEL  (CAPO 
E  DELLA  FACCIA  A  DESTRA 

i.  a.  3.  Vene  del  vertice  che  concorrono  nell’occipita¬ 
le  ,  auricolare  e  temporale. 

4-  Vena  occipitale  profonda  superiore. 

5.  Vena  occipitale  profonda  inferiore  5  e  corso  di  am¬ 

bedue  ed  ingresso  nel  muscolo  splenio  del  capo. 

6.  Qui  di  nuovo  esce  il  tronco  principale  presso  l’in¬ 

serzione  di  esso  nella  giugulare  interna. 

7.  Vena  auriculare  posteriore  e  suo  corso. 

8.  Ramo  anastomotico  della  medesima  coll’occipitale. 

9.  Continuazione  del  tronco  principale  che  entra  nella 

vena  giugulare  interna. 

10.  Vena  temporale  profonda  e  sua  andata  sotto  i  vasi 

arteriosi  di  questa  regione-,  l’accompagnano  i 

11.  12.  i3.  14.  Tronchi  venosi  temporali,  cubitali, 
esterni  e  zigomatici. 

15.  Qui  di  nuovo  si  osserva  il  tronco  principale  tem¬ 
porale  5  e  sua  anastomosi  coi  plessi  pterigoidei;  e 

16.  Ramo  anastomotico  che  va  alla  giugulare  esterna. 

17.  Tronco  nasale  superiore,  angolare  interno  ed 
infraorbitale. 

18.  Tronco  zigomatico  inferiore. 

19.  Tronco  nasale  inferiore. 

20.  Tronco  angolare  de’ labbri. 

21.  Tronco  masseterico  e  buccinatore,  ambedue  ta¬ 
gliati. 

22.  Tronco  principale  della  vena  faciale  profonda  ta¬ 
gliato. 

VENE  CERVICALI  E  DORSALI 

23.  Piccola  porzione  della  giugulare  interna  destra. 

24.  Vene  cucullari  a  destra. 
a5.  Vene  cucullari  medie. 

26.  Vene  cucullari  a  sinistra  tutte  serpeggianti  su  que¬ 
sto  muscolo. 

27.  Vena  cervicale  posteriore  procedente  dall’occipi¬ 
tale  inferiore  ,  nella  quale  fanno  capo  i 

28.  Rami  cervicali  superiori  5  e 

29.  Rami  cervicali  inferiori. 

30.  Tronco  principale  cervicale  che  entra  colla  cucul¬ 
iare  sinistra  nella  vena  scapolare  superiore. 

31.  Vena  dorsale  ascendente  e  sua  anastomosi  colla 

medesima  cervicale. 

32.  33.  34.  35.  36.  Vene  dorsali  spinali,  le  di  cui  su¬ 
perficiali  tagliate,  ed  alcune  loro  anastomosi  colle 
vertebrali  esterne. 

37.  Vena  scapolare  superiore  destra  e  suo  avanzamento 
colle  arterie  omonime. 

VENE  dell’arco  SUPERIORE  SINISTRO 

1.  Uscita  della  vena  cefalica  tra  il  metacarpo  del  pol¬ 

lice  e  dell’  indice  e  sua  salita  lungo  l'antibraccio. 

2.  3.  Rami  cutanei  della  medesima,  e 

4-  5.  Rami  auastomotici  colle  perforanti  inferiori  pro¬ 
fonde,  tagliati  sopra  questa  regione. 

6.  Rami  anastomotici  colla  radiale  alla  piegatura  del 

gomito. 

7.  8.  Rami  cutanei  superficiali  omerali  tagliati. 

9.  Continuazione  del  tronco  principale  cefalico  che 
va  all’omero. 


dell’  anatomia 

io.  Vene  satelliti  radiali. 

ji.  Vene  satelliti  ulnari  visibili  nella  piegatura  del 
gomito. 

12.  Loro  anastomosi  colla  cefalica. 

13.  Vena  collaterale  esterna  ,  scorrente  lungo  il  nervo 
radiale. 

14.  Vena  circonflessa  posteriore  e  suoi  rami  tagliati. 

15.  Vena  scapolare  inferiore. 

VENE  DELL’  ARCO  SUPERIORE  DESTRO 
j.  Porzione  della  vena  basilica  nella  terza  parte  in¬ 
feriore  dell’antibràccio  e  sua  anastomosi  colle 
ulnari  profonde. 

2.  3.  Vene  satelliti  o  profonde  ulnari ,  e  loro  corso 
lungo  le  arterie  omonime  e  anastomosi  di  esse. 

/j.  Porzione  della  vena  interossea. 

5.  6.  Vene  satelliti  o  profonde  radiali  e  loro  corso 
coll’arteria  omonima. 

rj.  Anastomosi  di  esse  colle  ulnari  alla  piegatura  del 
gomito. 

8.  Tronco  cefalico,  e  sua  anastomosi  colle  cubitali. 

9.  Tronco  cefalico-mediano  ,  e  sua  comunicazione  colle 

profonde  cubitali. 

10.  11.  Vene  omerali  di  qui  sorgenti  e  _loro  corso 
lungo  l’arteria  brachiale. 

12.  i3.  14.  Tronchi  anastoinotici  tra  l’omerale  e  la 
basilica. 

15.  Tronco  principale  della  vena  basilica  tagliato  verso 
la  terza  parte  superiore  dell’  omero. 

16.  Tronchi  circonflessi  posteriori,  e 

17.  Tronchi  scapolari  inferiori,  gli  uni  e  gli  altri 
concorrenti  sulle  assillari. 

VENE  dell’arco  INFERIORE  DESTRO 

1.  Tronco  malleolare  profondo  interno,  e  sua  comu¬ 

nicazione  colle  tibiali  posteriori  e  colla  safena. 

2.  Vene  satelliti  tibiali  posteriori  e  loro  corso. 

3.  Tronco  safeno-calcaneo  interno  superficiale  taglialo. 

4.  Tronco  principale  della  vena  safena  ascendente 

lungo  la  tibia. 

5.  6.  7.  Tronchi  safeni  in  comunicazione  colle  tibiali 

posteriori. 

8.  Tronco  safeno-cutaneo  posteriore  inferiore. 

9.  io.  11.  Tronchi  safeni  cutanei  posteriori  medj. 

12.  i3.  Tronchi  safeni  cutanei  posteriori  superiori  in 

comunicazione  colla  safena  minore. 
i4-  Tronco  safeno-cutaneo  anteriore  superiore  tagliato. 

15.  Tronco  principale  della  safena  maggiore  sul  con¬ 

dilo  interno  della  tibia. 

16.  Ramo  della  medesima  che  accompagna  il  nervo 
gran  safeno ,  e  sua  anastomosi  colle  crurali. 

17.  18.  Tronchi  e  rami  digitali  dorsali;  e 
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19.  Tronchi  plantari  esterni  del  piede  che  si  uniscono 
per  formare  la  safena  minore. 

20.  Tronco  safeno  minore  in  comunicazione  colla  pe- 

ronea. 

21.  Tronco  principale  della  safena  minore,  e  suo  corso. 

22.  Rami  cutanei  posteriori  medj  della  sura  tagliati. 

23.  Tronco  cutaneo  lungo  il  nervo  piccolo  safeno. 

24.  a5.  Tronchi  cutanei  posteriori  superiori  della  sura 
tagliati. 

26.  Continuazione  del  tronco  principale  della  safena 

minore;  quindi 

27.  28.  Tronchi  che  concorrono  nelle  vene  poplitee. 
29.  3o.  Vene  poplitee  principali  presso  l’arteria,  le 

quali  entrano  nell’  anello  tendineo  del  muscolo 
abduttore  maggiore. 

3i.  Tronco  principale  della  vena  perforante  quarta  e 
sua  anastomosi  colle  poplitee  e  colla  perforante 
terza. 

3z.  Tronco  principale  della  vena  perforante  terza,  e 
sua  anastomosi  colla  seconda  e  prima. 

33.  Tronco  principale  della  vena  perforante  seconda  , 
e  sua  anastomosi  colla  prima  e  seconda. 

34-  Tronco  principale  della  vena  perforante  prima. 

35.  Tronco  perforante  della  vena  ischiatica. 

36.  Tronco  principale  della  vena  pudenda  comune. 

37.  Tronco  principale  della  vena  gluzia  o  ipogastrica 

posteriore. 

VENE  DELL’ARCO  INFERIORE  SINISTRO 

1.  Porzione  della  vena  peronea  dietro  il  malleolo 

esterno. 

2.  Porzione  delta  vena  libiate  anteriore  e  suoi  rami 

tarsei  e  malleolari  esterni. 

3.  Tronco  principale  della  medesima  allorché  entra 

nella  cavità  del  poplite. 

4.  Tronco  cutaneo  della  sura  scorrente  lungo  l’arte¬ 

ria  e  il  nervo  safeno  minore. 

5.  Vene  articolari  superiori  esterne. 

6.  Tronco  principale  della  vena  perforante  quarta. 

7.  Tronco  principale  della  vena  perforante  terza. 

8.  Tronco  principale  della  vena  perforante  seconda. 

9.  Tronco  principale  della  vena  perforante  prima. 

10.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  esterna 
del  femore. 

11.  Tronco  principale  della  vena  ischiatica  e  pudenda 
comune  dopo  l’unione  di  ambedue. 

12.  Tronco  principale  della  vena  gluzia  0  ipogastrica 
posteriore. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XII. 


D  nuovo  la  vescica  orinaria  tolta  di  sito  e  le  par¬ 
li  genitali,  di  più  illustrate. 

OSSA 

I.  Porzione  delle  vertebre  lombari  coi  ligamenli. 

II.  Faccia  articolare  della  sinfisi  sacro-iliaca  destra. 

III.  Porzione  dell’osso  sacro  e  del  coccige. 

IV.  Faccia  sinistra  della  sinfisi  del  pube. 

V.  Porzione  della  tuberosità  ischiatica. 

ORGANI  E  VISCERf 

A.  A.  A.  Faccia  posteriore  e  laterale  destra  della  ve¬ 

scica  orinaria. 

B.  Ligamenli  laterali  della  medesima  provenienti  dalle 

arterie  ombelicali. 

C.  C.  Ureteri,  il  destro  de’ quali  tagliato  all’inserzione 

vescicale. 

D.  D.  Porzione  del  dutto  deferente  tagliato  dietro  la 

vescica. 

E.  E.  Vescichette  seminali. 

F.  Gianduia  prostrata. 

G.  Porzione  membranacea  dell’uretra. 

II.  II.  II.  Porzione  dell’uretra  spugnosa,  e  suo  tessuto 
vascolare. 

I.  Glande. 

K.  Corpo  cavernoso  destro  del  medesimo  tagliato 
presso  l’ischio. 

MESCOLI 

A.  A.  Piccola  porzione  del  muscolo  diaframma. 

B.  B.  B.  Porzione  del  muscolo  entrotrasversale  lom¬ 

bare. 

C.  Porzione  del  muscolo  grande  psoas,- 

D.  Porzione  del  muscolo  iliaco  interno. 

E.  E.  Piccola  porzione  del  muscolo  ^obliquo  esterno, 

interno  e  trasverso  formanti  la  parete  abdominale. 

F.  Piccola  porzione  del  muscolo  retto  abdominale. 

G.  Porzione  del  muscolo  otturatore  interno  taglialo. 

II.  Porzione  del  muscolo  ischio-cavernoso  ; 

I.  Porzione  del  muscolo  elevatore  dell’  ano  ; 

K.  Porzione  del  muscolo  coccigeo. 

L.  Porzione  del  muscolo  piramidale  : 

IVI.  Porzione  del  muscolo  sfintere  interno  ed  esterno 
dell’  ano. 

N.  Porzione  del  gran  gluzio. 

ARTERIE 

AORTA  ABDOMINALE  E  SUOI  TRONCHI 
PRINCIPALI 

a.  Tronco  principale,  tagliato  sotto  l’ arteria  mesen¬ 
terica  inferiore. 


b.  b.  b.  Tronchi  principali  dell’arteria  lombare  destra 

e  suo  corso. 

c.  Tronco  principale  dell’ arteria  iliaca  primitiva  de- 

stra ,  tagliata  all’aorta. 

d.  d.  d.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  media 

e  suo  corso  all’estremità  del  coccige. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  ileo-lombare. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  laterale. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  gluzia; 

h.  Tronco  principale  dell’  arteria  ischiatica ,  parimente 

a  destra  tagliata. 

i.  i.  i.  i.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  co¬ 

mune  ,  e  suo  corso. 

k.  Tronco  principale  dell’arteria  ombellicale,  tagliata 

presso  la  vescica:  quindi 

l.  I.  I.  Tronco  e  rami  vescicali,  e  loro  corso. 

ni.  m.  m.  Tronco  principale  dell’arteria  spermatica 
sinistra ,  e  suo  corso. 

zi.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  primitiva  sini¬ 
stra  ,  e  sua  divisione,. 

o.  o.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  esterna  0 

crurale  di  li  nascente,  e  suo  corso. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  interna  0  ipo¬ 

gastrica. 

<7.  Tronco  principale  dell’arteria  ombellicale  fagliata. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  posteriore  0 

gluzia. 

s.  Tronco  principale  dell’  arteria  otturatrice  e  suo  corso. 
/.  Tronco  principale  dell’  arteria  sacra  laterale. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  emorroidale  tagliata. 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  ischiatica. 

x.  x.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  comune, 
e  suo  corso. 

VENE 

1.  1.  1.  Tronchi  venosi,  donde  parte  dell’uretra  spu¬ 

gnosa  ,  e  loro  corso. 

2.  Tronco  principale  della  vena  cavernosa  destra. 

3.  Tronco  principale  della  vena  aziga  e  suo  corso. 

4-  4-  Tronchi  anastomotici  colla  vena  otturatrice  sini¬ 
stra. 

5.  Plesso  vescicale  anteriore. 

6.  Plesso  vescicale  inferiore  ;  quindi 

7.  7.  7.  Plesso  vescicale  laterale;  quindi 

\  8.  8.  8.  Tronchi  principali  della  vena  pudenda  de- 

5  stra ,  e  loro  corso. 

|  9.  Piccola  porzione  della  vena  ipogastrica  tagliata. 

|  ro.  io.  Tronchi  principali  della  vena  sacra  media  e 
loro  corso. 

a  ti  Tronco  principale  della  vena  gluzia; 
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12.  Tronco  principale  della  vena  ischiatica; 

13.  Tronco  principale  della  vena  ileo-lombare; 

i4-  i4-  i4-  Tronco  principale  della  vena  lombare; 
e  loro  corso. 

15.  Tronco  principale  della  vena  iliaca  esterna ,  o 
crurale; 

16.  Tronco  principale  della  vena  otturatrice; 
ij.  Tronco  principale  della  vena  pudenda; 

18.  Tronco  principale  della  vena  vescicale  tagliata; 

19.  Tronco  principale  della  vena  coccigea; 

20.  Tronco  principale  della  vena  sacra  laterale; 
ai.  Tronco  principale  della  vena  ischiatica; 

22.  Tronco  principale  della  vena  ipogastrica ,  0  iliaca 
interna  ;  e  loro  corso. 

a3.  Tronco  principale  della  vena  iliaca  primitiva  di 
lì  nascente,  tagliato. 

24.  Tronco  principale  della  vena  ileo-lombare. 

25.  Tronco  principale  della  vena  spermatica,  e  suo 
corso- 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  linfatici  pudendi  sinistri,  e  loro 

corso. 

B.  Gianduia  linfatica  pudenda. 

C.  G.  Tronchi  efferenti  della  medesima ,  e  loro  corso 

e  ingresso  alla  gianduia  ipogastrica. 

D.  D.  D.  Tronchi  linfatici  sacri  e  coccigei,  e  loro 

corso. 

E.  Gianduia  ischiatica,  in  cui  fanno  capo. 

F.  F.  Tronchi  principali  crurali  profondi  procedenti 

dal  femore  dietro  l’ ingresso  nel  bacino ,  e  loro 
corso. 

G.  Gianduia  otturatrice;  e 

H.  Gianduia  crurale,  alle  quali  vanno  i  tronchi  pre¬ 

detti. 

I.  I.  Tronchi  efferenti  dalla  gianduia  otturatrice ,  e 

quindi  plesso  otturatore. 

K.  Gianduia  ipogastrica  in  cui  si  uniscono. 

L.  L.  Tronchi  efferenti  dalla  medesima ,  plesso  ipo¬ 

gastrico  quindi  nascente,  e  sua  congiunzione  con 
i  crurali. 

M.  M.  Tronchi  efferenti  dalla  gianduia  crurale,  e 

quindi  plesso  iliaco  esterno. 

N.  N.  Congiunzione  del  plesso  crurale  e  ipogastrico. 

O.  0.  Tronchi  principali ,  donde  le  prime  radici  del 

dutto  toracico. 

P.  Porzione  del  tronco  linfatico  ileo-lombare  tagliato. 

Q.  Q.  Porzione  de’  linfatici  lombari ,  e  loro  corso  in¬ 

sieme  coi  vasi  sanguigni. 

NERVI 

NERVO  INTERCOSTALE  DESTRO 

1.  Tronco  principale  del  medesimo;  quindi 

2.  Ganglio  lombare  o  stellato. 

3.  4-  5.  6.  Tronchi  e  piccoli  plessi  anastomotici  coi 

nervi  lombari  corrispondenti. 

7.  8.  9.  io.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coll’inter¬ 
costale  della  parte  sinistra  per  formare  i  plessi 
ipogastrici ,  o  l’ infimo  mesenterico, 
ir.  12.  Continuazione  del  tronco  principale  interco¬ 
stale,  e  sua  discesa  nella  cavità  del  bacino. 


i3.  14.  Tronchi  e  rami  congiunti  coll' ultimo  nervo 
lombare. 

i5.  16.  17.  18.  Gangli  intercostali  sacri  ivi  nascosti. 

19.  20.  ai.  22.  23.  Tronchi  e  rami  che  comunicano 
coi  nervi  sacri. 

a4-  a5.  Tronchi  e  rami  uniti  all’ intercostale  della  si¬ 
nistra  parte. 

SERVO  INTERCOSTALE  sinistro 

26.  27.  28.  Tronco  principale  del  medesimo  e  gangli 
sacri  di  lì  nascenti. 

29.  3o.  Tronchi  e  rami  anastotnotici  coi  nervi  sacri. 

3i.  32.  Tronchi  e  rami  coll’intercostale  della  parte 
destra. 

33.  34.  Tronchi  della  reciproca  inserzione,  e  loro  di¬ 
scesa  alla  regione  del  coccige  ;  quindi 

35.  Piccolo  plesso  coccigeo  tagliato. 

SERVI  SPIRALI  LOMBARI  DESTRI 

36.  Tronco  principale  del  primo  nervo  lombare. 

37.  38.  Tronchi  e  rami  muscolari  e  abdominali  ta¬ 
gliati. 

3g.  Tronco  anastomotico  col  secondo  nervo  lombare. 

40.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  lombare. 

41.  42.  Tronchi  e  rami  muscolari  e  abdominali  del 
medesimo  ,  tagliati. 

43.  Tronco  anastomotico  col  terzo  nervo  lombare  per 
produrre  il  plesso  crurale  e  il  nervo  otturatore. 

44-  Tronco  principale  del  terzo  nervo  lombare. 

45.  46.  Tronchi  e  rami  muscolari  tagliati. 

4^.  43-  Tronchi  anastomotici  col  quarto  nervo  lom¬ 
bare  per  formare  il  plesso  crurale. 

49.  Tronco  principale  del  nervo  otturatore ,  tagliato. 

50.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare. 

51.  Tronco  e  rami  muscolari  del  medesimo  tagliati; 
quindi 

52.  Plesso  crurale  tagliato. 

53.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare ,  e 
suo  corso  per  produrre  il  plesso  ischiatico. 

54.  55.  Tronchi  e  rami  muscolari  tagliati. 

SERVI  SACRI  A  DESTRA 

56.  Plesso  ischiatico  dell’ultimo  lombare  suddetto,  e 

del  primo ,  secondo  e  terzo  nervo  sacro. 

57.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  sacro,  e  suo 
corso  al  plesso  ischiatico. 

58.  Tronco  principale  del  quarto; 

59.  Tronco  principale  del  quinto;  e 

60.  Tronco  principale  del  sesto,  tagliati. 

61.  62.  Tronchi  e  rami  vescicali  tagliati  e  loro  corso. 

63.  Plesso  pudendo,  e  suo  corso. 

64-  Tronchi  pudendi  ;  donde  piccolo  plesso  coccigeo  e 
rami  emorroidali. 

65.  66.  Continuazione  e  corso  del  tronco  principale, 
e  sua  divisione. 

67.  68.  Tronchi  e  rami  pudendi  laterali  e  superficiali, 
tagliati. 

69.  70.  Tronchi  e  rami  pudendi  laterali  profondi ,  e 
loro  corso  all’  uretra  spugnosa  e  alla  base  del 
glande. 

NERVI  LOMBARI  SINISTRI 

71.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  lombare. 

72.  Tronco  principale  superficiale  del  terzo  nervo 
lombare. 
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73.  Tronco  principale  del  medesimo-,  donde  plesso  f 

cutaneo  femorale  esterno. 

74.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  del  nervo  | 

otturatore. 

^5.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare,  e  5 
sua  inserzione  nel  plesso  sacro  ischiatico. 

76.  Piccola  porzione  del  plesso  sacro  ischiatico  prò-  | 

veniente  dal  suddetto  ultimo  lombare,  e  dal  f 
primo ,  secondo  e  terzo  sacro.  | 

77.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  sacro,  e  sua  j 

inserzione  nel  plesso  ischiatico. 

78.  Tronco  principale  del  quarto ; 
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79.  Tronco  principale  del  quinto; 

80.  Tronco  principale  del  sesto  ;  quindi 

81.  8a.  Plesso  emorroidale. 

83.  84.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  nervi  pu 
dendi. 

85.  86.  Tronchi  e  rami  che  vanno  all’  intestino 
retto. 

87.  88.  Tronchi  e  rami  serpeggianti  per  la  vescica 
orinaria,  tagliati. 

89.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo  sinistro. 

90.  gì.  Tronchi  e  rami  pudendi  laterali,  e  loro 
corso  e  propagini  all’uretra  ed  al  glande. 
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P arte  superiore  della  gamba  e  inferiore  della  pelvi, 
onde  apparisca  ciò  che  segue. 

OSSA 

I.  Tuberosità  ischiatica  maggiore. 

II.  Processo  ascendente  dell’  ischio  ,  e  sua  congiun¬ 

zione  col  discendente  del  pube. 

III.  IU.  Osso  del  femore,  tagliato  verso  la  terza  parte 
inferiore  del  medesimo. 

IV.  Apofisi  trocanterica  maggiore  del  medesima 

V.  Apofisi  trocanterica  minore. 

MUSCOLI 

A.  Parte  inferiore  del  muscolo  gemello. 

MUSCOLO  OTTURATORE  ESTERNO 

B.  B.  Origine  del  medesimo  dall’ischio  e  dal  pube. 

C.  Tendine  di  qui  nascente  che  s’ impianta  nel  gran 

trocantere. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  BREVE 

D.  Origine  del  medesimo  dall’osso  del  pube. 

E.  E.  Tendine,  e  sua  inserzione  nel  femore. 

MUSCOLO  PETTINEO 

F.  Porzione  del  medesimo  presso  l’ inserzione  femorale. 

MUSCOLO  GLUZIO  MAGGIORE 

G.  G.  Piccola  porzione  del  medesimo  presso  l’inser¬ 

zione  femorale. 

MUSCOLO  ABDUTTORE  LUNGO 

II.  Origine  del  medesimo  dall’osso  del  pube. 

I.  I.  Inserzione  nella  linea  aspra  del  femore. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

R.  Porzione  superiore  del  medesimo. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

L.  Porzione  superiore  dello  stesso. 

ARTERIE 

a‘  Tronco  posteriore  interno  dell’  arteria  circonflessa 
femorale  interna  ;  quindi 

b-  c.  Rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore  maggiore, 
tagliati. 

d.  e.  f.  Rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore  lungo, 
e  loro  distribuzione. 

g-  Tronco  posteriore  interno  della  medesima  circon¬ 
flessa  femorale. 

^  Tronco  e  rami  circonflessi  che  vanno  al  muscolo 
otturatore  esterno. 

i-  Tronco  e  rami  trocanterici  posteriori  superiori  e 
propagini  dell’uno  e  degli  altri. 

^  r^'ronco  e  rami  circonflessi,  che  vanno  al  muscolo 
adduttore  maggiore,  tagliati. 

^  Tronco  principale  dell’arteria  femorale  profonda. 


m.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  maggiore,  ta¬ 

gliato  :  quindi 

n.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  lungo. 

o.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  breve ,  e  pro¬ 

pagini  di  ambedue. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  perforante  prima, 

appartenente  alla  femorale  profonda,  e  sua  divi¬ 
sione;  quindi 

q.  Tronco  posteriore  interno. 

r.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  lungo. 

s.  t.  Rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore  breve,  e 

suo  corso. 

u.  Tronco  posteriore  esterno  della  stessa  perforante 
prima. 

V.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  breve,  e  suo 
corso. 

so.  y.  z.  Rami  che  vanno  a’ muscoli  semitendinoso  , 
semi  membranoso,  bicipite  e  giu  zio  maggiore,  ta¬ 
gliati. 

a.  Ramo  trocanterico  inferiore,  e  sua  distribuzione. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  perforante  seconda. 

c.  Piccola  porzione  del  ramo  della  stessa  che  va  a’ mu¬ 

scoli  gluzio  e  vasto  esterno. 

d.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  maggiore ,  ta¬ 

gliato. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  perforante  terza  ,  e 

sue  propagini  a’  muscoli  gluzio  e  vasto  esterno. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  perforante  quarta,  e 

sua  divisione. 

g.  Tronco  e  rami  tagliati  del  medesimo ,  che  vanno 

ai  muscoli  semitendinoso,  membranoso  e  bicipite. 

h.  Altro  tronco  della  medesima  perforante,  chiamata 

infima,  e  sua  bipartizione. 

i.  Tronco  e  rami,  che  vanno  al  muscolo  vasto  esterno. 
le.  Tronco  e  rami  ,  che  vanno  al  muscolo  adduttore 

lungo,  e  vasto  interno,  e  propagini  di  ambedue. 

l.  Piccola  porzione  dell’  arteria  crurale  o  femorale  su¬ 

perficiale,  nella  parte  superiore  del  femore. 

m.  Ramo  della  medesima  arteria  ,  che  va  al  muscolo 

pettineo. 

ti.  Di  nuovo  tronco  principale  crurale  che  va  al  po- 
pliteo,  e  sua  recisione. 

VENE 

1.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  della  vena 

poplica  tagliata,  e  sua  salita  per  l’anello  liga- 
mentoso  del  muscolo  adduttore  lungo. 

2.  Tronco  della  medesima  che  si  anastomizza  con 

dieci  femorali  profondi. 
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3.  Tronco  principale  delle  vene  ,  die  accompagnano  \ 

1’  arteria  perforante.  jj 

4.  Tronco  principale  delle  vene  che  seguono  l’arteria  | 

terza  perforante.  ì 

5.  Tronco  principale  delle  vene  ,  che  accompagnano 

l’arteria  perforante  seconda. 

6.  Tronco  maggiore,  a  cui  vanno  le  suddette. 

7.  8.  9.  Tronchi  principali  lungo  l’arteria  perforante. 

10.  Tronco  principale  della  vena  femorale  profonda 
proveniente  dalle  suddette  perforanti. 

11.  Tronco  principale  della  vena  gluzia,  mentre  si 

unisce  alla  femorale  profonda,  tagliato. 

12.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  poste¬ 
riore,  e  sua  divisione  lungo  1’  arteria  omonima. 

13.  Tronco  della  medesima  coll’iliaca  esterna  ,  che  fa 
capo  tra  la  cavità  del  bacino. 

i4-  Altro  tronco  della  medesima  circonflessa,  che  va 
alla  femorale  profonda. 

15.  Piccola  porzione  della  vena  gran  safena,  mentre 
va  alla  crurale. 

16.  Tronco  principale  della  vena  crurale  o  femorale 

superficiale,  prima  di  entrar  nell’  abdome. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  lungo  i  vasi  sanguigni 

dello  stesso  nome. 

B.  B.  B.  Tronchi  proprj  del  muscolo  vasto  interno, 

e  adduttore  lungo. 

C.  C.  C.  Tronchi  proprj  del  muscolo  vasto  esterno, 

corso  degli  uni  e  degli  altri  lungo  i  vasi  san¬ 
guigni  perforanti  infimi. 

D.  D.  D.  Tronchi  proprj  del  muscolo  se  mi  lendinoso, 

membranoso  e  bicipite  lungo  i  vasi  sanguigni 
dell’  arteria  perforante  quarta. 
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E.  E.  Tronchi  proprj  inferiori  del  muscolo  addut¬ 

tore  lungo  e  maggiore ,  lungo  i  vasi  perforanti 
terzi. 

F.  F.  Tronchi  proprj  inferiori  del  muscolo  grande 

adduttore,  lungo  l’arteria  e  vena  perforante  se¬ 
conda,  e  loro  anastomosi  coi  linfatici  perforanti 
infimi. 

G.  G.  G.  Tronchi  proprj  del  muscolo  adduttore  lungo 

e  maggiore,  lungo  i  vasi  sanguigni  interni  della 
prima  perforante. 

H.  H.  H.  H.  Tronchi  glutei  medj  e  trocanterici  infe¬ 

riori,  lungo  i  vasi  sanguigni  posteriori  esterni 
della  prima  perforante. 

I.  I.  Tronchi  linfatici  circonflessi  trocanterici  supe¬ 

riori. 

K.  K.  Tronchi  linfatici  circonflessi,  che  vanno  al 
muscolo  otturatore ,  e  loro  corso  lungo  i  vasi 
maggiori  sanguigni  del  medesimo  nome. 

M.  M.  M.  Linfatici  principali  crurali,  e  loro  anasto¬ 
mosi  coi  femorali  profondi,  lungo  i  vasi  mag¬ 
giori  sanguigni  prima  che  entrino  nella  cavità 
dell’  abdome. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  posteriore,  o  inferiore;  quindi 

2.  3.  Tronchi  e  rami  tagliati  che  vanno  al  muscolo 

adduttore  maggiore. 

4-  Tronco  principale  anteriore  0  superiore;  donde 
5.  6.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  al  muscolo  addut¬ 
tore  maggiore,  tagliati. 

7.  Tronchi  e  rami  tagliati  che  vanno  all’adduttore 

lungo,  e  loro  distribuzione;  quindi 

8.  Tronco  e  rami  cutanei  interni,  tagliati. 


SECONDO  STRATO 

DEL 

CORPO  UMANO 

VISTO  DALLA  PARTE  POSTERIORE 

TAVOLA  Vili. 


(Questa  figura  mostra  i  vasi  linfatici  ed  i  nervi. 

VASI  LINFATICI 

visi  LINFATICI  DELLA  CERA  ICE,  DEL 
DORSO  E  DE’ LOMBI  A  SINISTRA 

A.  A.  A.  A.  Glandule  cucullari  sopra  la  faccia  in¬ 

terna  del  muscolo  omonimo  coi  tronchi  inferenti 
ed  efferenti. 

B.  Tronco  sopraspinoso. 

C.  C.  Tronchi  scapolari  superficiali. 

D.  D.  Tronchi  scapolari  profondi. 

E.  Gianduia  dorsale  ,  a  cui  vanno  gli  Tritimi  tronchi 

efferenti ,  e  loro  uscita  alla  parte  inferiore  della 
cervice. 

F.  F.  F.  F.  F.  F.  F.  Tronchi  dorsali  posteriori  presso 

l’apofisi  spinose,  procedenti  dal  cuculiare  e  dal 
latissimo  del  dorso. 

G.  G.  G.  G.  Tronchi  dorsali  laterali  serpeggianti  tra 

gli  spazi  intercostali ,  che  escono  dai  muscoli  ab- 
domiuali  e  dal  latissimo  del  dorso. 

H.  II.  H.  II.  Tronchi  lombari  posteriori  procedenti 

dal  muscolo  latissimo  del  dorso  e  dai  tegumenti, 
i  quali  serpeggiano  coi  vasi  sanguigni. 

I  MEDESIMI  TASI  A  DESTEA 

I.  I.  Tronchi  scapolari  superiori  profondi ,  procedenti 

dai  romboidali  e  dall’infrascapolare,  e  scorrenti 
insieme  coi  vasi  sanguigni. 

IL  IL  IL  Tronchi  dorsali  posteriori  tagliati  lungo  l’a¬ 
pofisi  spinose,  appartenenti  ai  romboidali  ed  al 
cuculiare. 

L.  L.  L.  L.  Tronchi  laterali  de’ lombi  appartenenti 
al  sacro  lombare,  al  lunghissimo  del  dorso  ed  ai 
muscoli  abdom  inali. 

VASI  LINFATICI  DELI.’  ARTICOLO  SUPERIORE  SINISTRO 

A.  Rami  digitali  e  metacarpei  profondi  procedenti 

dalla  faccia  dorsale  del  dito  medio  e  annulare. 

B.  B.  B.  Tronchi  di  qui  nati  insieme  coll’arteria  per¬ 

niante  superiore,  serpeggianti  lungo  l’ulna. 

C.  Rami  digitali  e  metacarpei  profondi  provenienti 

dalla  faccia  dorsale  del  dito  medio  indice. 

D.  D.  Tronchi  procedenti  che  scorrono  coll’arteria 

perforante  inferiore. 

E-  Rami  digitali  e  metacarpei  provenienti  dalla  faccia  | 
dorsale  del  dito  indice. 


F.  Rami  metacarpei  profondi  dalla  palma  della  mano 

tra  l’ indice  e  il  pollice  procedenti  coi  vasi  sangui¬ 
gni,  e  loro  anastomosi  coi  digitali. 

G.  G.  G.  Tronchi  radiali  profondi  di  qui  nascenti , 

che  ascendono  lungo  il  radio  insieme  coi  sangui¬ 
gni  alla  piegatura  del  gomito. 

H.  H.  Rami  cubitali  esterni  omerali  verso  la  piega¬ 

tura  del  gomito,  sorgenti  dal  radiale  esterno 
lungo ,  e  che  accompagnano  il  nervo  radiale. 

I.  I.  Tronchi  collaterali  esterni  di  qui  nascenti  insieme 

coi  vasi  sanguigni,  i  quali  entrano  tra  il  capo  me¬ 
dio  del  tricipite  e  l’omero. 

II.  II.  Rami  deltoidei  tagliali,  e 

L.  L.  L.  Rami  bicipitali,  i  quali  vanno  ambedue  ai 

circonflessi  posteriori. 

M.  Rami  del  muscolo  gran  dentato,  e 

N.  Rami  del  muscolo  latissimo  del  dorso,  ambedue 

ascendenti  al  lungo  toracico. 

O.  Gianduia  soprascapolare,  e  tronchi  inferenti  ed  ef¬ 

ferenti  del  medesimo. 

VASI  LINFATICI  PROFONDI  DELL’  ARTICOLO  SDFEBIORE 
BESTRO 

A.  A.  A.  Tronco  principale  radiale  profondo  proce¬ 

dente  dal  dorso  della  mano ,  il  quale  ascende 
lungo  i  vasi  sanguigni. 

B.  B.  Divisioni  del  medesimo  presso  la  piegatura  del 

cubilo,  e  quindi  nuova  congiunzione 5  donde 

C.  Tronco  radiale  omerale  interno. 

D.  Tronco  principale  ulnare  presso  il  cubito. 

E.  E.  E.  Tronchi  omerali  profondi,  dalla  congiunzione 

de’  radiali  con  gli  ulnari. 

F.  Secondo  tronco  ulnare  omerale  interno  sotto  i  vasi 

sanguigni  che  va  alla 

G.  Gianduia  omerale  interna  media. 

II,  II.  II.  Tronco  efferente,  e  sua  unione  coll’omerale 
radiale,  e  ascensione  all’ascella. 

I.  Tronco  condiloideo,  o  collaterale  interno  dell’omero 
che  si  impianta  nella 

IL  Gianduia  omerale  interna  media  insieme  col 

L.  Ramo  tricipile. 

M.  Tronco  efferente  che  s’ impianta  in 

N.  Altra  gianduia  omerale  interna  superiore. 

O.  Tronco  efferente  clic  insieme  con  loro  va  alla  ca¬ 

vità  assillare. 

47 
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dell’  ANATOMIA 
tjwt  LINFATICI  DELL’ARTO  INFERIORE  SINISTRO 

A.  Tronco  dorsale  interno  del  piede  in  comunica¬ 

zione  dal  pollice  coi  ^plantari  tra  il  metatarso  del 
pollice  e  del  secondo  dito,  e  suo  corso}  quindi 

B.  Tronchi  tibiali  anteriori. 

C.  Tronco  dorsale  esterno  del  piede  dal  margine  e- 

sterno,  e  suo  corso  e  divisione. 

D.  D.  Rami  anastomosi  del  medesimo  coi  prece¬ 

denti  tibiali  anteriori. 

E.  E.  E.  Rami  proprj  dell’  estensore  del  pollice  e 

del  tibiale  anteriore}  e 

F.  F.  Rami  proprj  del  gemello  tagliati ,  e  corso  di 

ambedue  e  anastomosi  coi  tibiali  anteriori. 

G.  Qui  di  nuovo  apparisce  il  tronco  principale  ti¬ 

biale  anteriore  che  va  alla  cavità  del  poplite. 

H.  H.  Tronco  calcaneo  esterno  e  suo  corso  e  pro¬ 

cesso  che 

I.  Va  tra  i  muscoli  al  peroneo  profondo. 

K.  IL  K.  Tronco  safeno  minore  dal  calcagno  al  po¬ 

plite. 

L.  L.  Altro  tronco  safeno  minore,  detto  anche  sura- 

le,  compagno  del  nervo  safeno,  c  sua  salita  dalla 
sura  al  poplite. 

M.  Gianduia  del  poplite  in  cui  fan  capo  i 

N.  N.  N.  Rami  proprj  del  gemello  interno. 

O.  Ramo  proprio  del  gemello  esterno. 

P.  Tronco  articolare  superiore  esterno. 

Q.  Q.  Tronchi  perforanti  del  popliteo  interno. 

R.  R.  Tronchi  principali  del  popliteo  profondo ,  ap¬ 

partenenti  ai  tibiali  e  peronei,  e  loro  concorso 
alla  gianduia  poplilea. 

S.  Ramo  popliteo  ascendente. 

T.  Ramo  perforante  quarto. 

TJ.  Ramo  perforante  terzo. 

Y.  Y.  Ramo  perforante  secondo. 

X.  X.  Ramo  perforante  primo}  e  corso  di  tutti 
lungo  i  vasi  sanguigni. 

Y.  Tronco  gluzio  inferiore  tagliato  sul  quadrato  del 

femore ,  e  piccole  glandule  omonime ,  passate  le 
quali  entra  quindi  nel  bacino  insieme  coi  vasi 
sanguigni. 

VASI  LINFATICI  DELL’  ARTICOLO  INFERIORE  DESTRO 

A.  A.  Tronchi  principali  tibiali  posteriori  sotto  il 

malleolo  interno,  e  loro  salita  e  ingresso  sotto  il 
soleo. 

B.  B.  B.  Di  nuovo  appariscono,  ed  entrati  nella  ca¬ 

vità  del  poplite  s’impiantano  nella 

C.  Gianduia  poplitea  profonda. 

D.  Tronco  principale  peroneo  profondo  nella  cavità 

del  poplite  che  va  alla 

E.  Gianduia  superiore  del  poplite. 

F.  F.  F.  Rami  safeni  minori  che  dalla  parte  infe¬ 

riore  della  tibia  vanno  al  poplite  per  concorrere 
nella 

G.  Gianduia  poplitea  superficiale  o  media. 

II.  H.  Tronchi  i  quali  escono,  e  loro  progresso. 

I.  Tronco  articolare  interno  dal  safeno  maggiore. 

IL  Tronchi  proprj  del  gracile  e  vasto  interno  insie¬ 
me  coi  vasi  sanguigni. 

L.  Tronco  popliteo  esterno  compagno  del  nervo  omo. 
nimo. 
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|  M.  Gianduia  intermuscolare  e  tronchi  inferenti  ed 
efferenti. 

N.  Tronchi  ischiatici  profondi  e  loro  corso,  i  quali 

vanno  alla 

O.  Gianduia  ischiatica  inferiore.  : 

P.  Tronco  efferente  ,  che  va  alla 

Q.  Gianduia  ischiatica  superiore. 

R.  Tronco  dello  stesso  che  entra  nel  bacino. 

S.  Tronco  gluzio  inferiore 

T.  Tronco  gluzio  superiore,  ambedue  tagliati  e  scor¬ 

renti  lungo  i  vasi  sanguigni  omonimi. 

NERVI 

NERVI  FACIALI  E  LATERALI  DEL  COLLO 
A  DESTRA,  APPARTENENTI  AI  CERE- 
BRALI 

NERVO  MASCELLARE  SUPERIORE  O  SOPRAORBITALE  PROVE¬ 
NIENTE  DALLA  SECONDA  PROPALINE  DEL  QUINTO  PAIO 

i.  2.  Primo  e  secondo  tronco  labiale  tagliato. 

NERVO  MASCELLARE  INFERIORE  ,  PROVENIENTE  DALLA  TERZA 
PROPAG1NE  DEL  MEDESIMO  QUINTO  PAIO 

3.  Nervo  buccinatore. 

4-  Nervo  mesenterico ,  taglialo  nel  solco  dei  processi 
della  mascella  inferiore. 

5.  Nervo  temporale  profondo  esterno,  e 

6.  Ramoscelli  parotidei  tagliati  ,  appartenenti  al  me¬ 

desimo. 

y.  Piccolo  tronco  del  mento  appartenente  al  mascellare. 

NERVO  FACIALE  PROVENIENTE  BALLA  PARTE  DURA 
DEL  SETTIMO  PAIO 

8.  Tronco  principale  tagliato  presso  il  foro  stilo-ma- 
stoideo. 

g.  Rami  parotidei  tagliati ,  appartenenti  al  medesimo. 

10.  Continuazione  del  tronco  principale  sulla  faccia 

interna  della  parotide,  e  sua  divisione. 

11.  Tronco  principale  angolare  o  marginale  della 

mascella  inferiore. 

12.  Tronco  principale  faciale  quarto  o  infimo. 

13.  Tronco  principale  faciale  terzo  o  inferiore. 

14.  Tronco  principale  faciale  secondo  o  medio. 

15.  Tronco  principale  faciale  primo  0  superiore}  e 

loro  anastomosi  e  recisioni. 

16.  Tronco  principale  e  proprio  del  dutto  stenoniano. 
ly.  Tronco  principale  orbitale  inferiore. 

18.  Tronco  principale  orbitale  superiore. 

19.  Tronco  principale  temporale  anteriore. 

20.  Tronco  principale  temporale  posteriore  5  tutti 
tagliati. 

NERVO  ACCESSORIO  DEL  W1LLIS 

21.  Sua  uscita  lungo  l’angolo  della  mascella  insieme 
col  secondo  cervicale. 

22.  Ramoscelli  'del  medesimo  che  vanno  al  muscolo 
sterno- cleido-mastoideo. 

a3.  Continuazione  del  medesimo  alla  regione  della 
scapola. 

CONTINUAZIONE  DEL  MEDESIMO  ACCESSORIO  A  SINISTRA  , 
E  SUA  CONSUNZIONE  COI  CERVICALI 

24.  Tronco  principale  tra  lo  splenio  del  capo  e  il 
cuculiare,  e  sua  congiunzione  col  tronco  discen¬ 
dente  del  secondo. 
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a5.  Tronco  e  rami  <31  qui  sorgenti ,  dai  quali  snri 
formate  le  propagini  subcutanee  anteriori  del 
collo. 

26.  Ramo  cervicale  terzo. 

27.  Ramo  cervicale  quarlo. 

28.  Ramo  cervicale  quinto,  i  quali  congiunti  ai  pre¬ 

cedenti  formano  un  plesso. 
ag.  3o.  Tronchi  principali  cucullari  di  qui  nascenti, 
e  loro  propagini  sulla  faccia  interna  del  muscolo 
omouimo. 

BERVI  smuri  A  DESTRA 

1.  Nervo  grande  occipitale,  appartenente  al  primo 
cervicale. 

а.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  coll’  occipitale 

minore. 

3.  Tronco  e  rami  occipitali  posteriori  inferiori. 
i j.  Tronco  e  rami  occipitali  posteriori  medj. 

5.  Tronco  e  rami  occipitali  posteriori  superiori  ,  e 
quindi  plessi  e  loro  propagini. 

б.  Nervo  occipitale  minore  appartenente  al  secondo 

de’ cervicali  congiunto  coll’accessorio  del  Willis. 

7.  Tronco  principale  che  va  all’occipite,  e  sua  con¬ 

giunzione  coll’occipitale  maggiore. 

8.  Tronco  e  rami  auriculari  posteriori  inferiori, 
g.  Tronco  e  rami  auriculari  posteriori  superiori, 
io.  Tronco  e  rami  temporali  posteriori. 

ir.  Tronco  e  rami  temporo-occipitali. 

12.  Tronco  e  rami  occipitali  interni;  quindi  plessi  e 
loro  anostomosi  coll’occipitale  maggiore  e  pro¬ 
pagini. 

13.  Tronco  spinale  del  medesimo,  tra  la  congiunzio¬ 

ne  di  amendue  gli  spelenj  del  capo. 
i4-  Tronco  e  rami  cucullari  tagliati  appartenenti  al 

15.  Tronco  e  rami  che  si  anastomizzano  con  ambe¬ 
due  gli  occipitali  maggiori,  e  loro  propagini. 

16.  Tronco  posteriore  del  terzo  nervo  cervicale  ,  le 
cui  propagini  vanno  al  muscolo  elevatore  della 
scapola. 

17.  Tronco  e  rami  spinali  del  medesimo. 

18.  Tronco  posteriore  del  quarlo  nervo  cervicale  ,  e 
sue  propagini  all’  elevatore  della  scapola . 

19.  Tronco  spinale  del  medesimo  tagliato ,  che  va  al 
cuculiare  e  ai  tegumenti. 

20.  Tronco  posteriore  del  quinto  nervo  cervicale. 

21.  22.  Tronchi  e  rami  che  vanno  all’elevatore  della 
scapola. 

23.  Tronco  che  va  al  sotto-scapolare. 

2/j.  Continuazione  del  tronco  principale  e  rami  del 
medesimo  tagliati  che  vanno  al  romboidale  e  al 
cuculiare. 

a5.  2 6.  27.  28.  Tronchi  spinali  posteriori  superiori 
del  dorso. 

29-  3o.  3i.  32.  Tronchi  spinali  posteriori  medj. 

33.  34.  35.  Tronchi  spinali  posteriori  inferiori,  tutti 
tagliati  lungo  la  spina ,  le  propagini  de’  quali 
vanno  al  cuculiare  ed  ai  tegumenti. 

3G.  37.  38.  3g.  l\o.  Tronchi  spinali  laterali  medj. 
4'-42-  43-  44-  43.  Tronchi  spinali  laterali  inferiori. 
4®-  47-  Tronchi  spinali  lombari  posteriori  apparte¬ 
nenti  al  medesimo  tronco ,  i  quali  trapassano  il 
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lunghissimo  del  dorso  e  vanno  al  sacro  lombare, 
al  latissimo  del  dorso  e  a’ tegumenti. 

48.  49.  00.  5i.  Tronchi  spinali  laterali  lombari  re¬ 
cisi,  che  vanno  a’ muscoli  abdoroinali  e  ai  tegu¬ 
menti. 

52.  53.  54.  Tronchi  gluzj  superiori  provenienti  dai 
medesimi  lombari,  tagliati ,  che  vanno  ai  tegu¬ 
menti  della  natica. 

I  MEDESIMI  NERVI  SPINACI  A  SINISTRA 

1.  Uscita  del  nervo  occipitale  maggiore. 

а.  Ramo  anastomotico  che  va  al  tronco  spinale  del 

cervicale  secondo ,  a  destra. 

3.  Tronco  e  rami  tricipitali  inferiori  tagliati. 

4-  Tronco  e  rami  tricipitali  medj. 

5.  Tronco  e  rami  tricipitali  superiori  posteriori,  ap¬ 
partenenti  al  medesimo  occipitale  maggiore,  e 
loro  propagini. 

б.  Nervo  occipitale  minore  appartenente  al  secondo 

cervicale. 

7.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  coll’occipitale 

maggiore. 

8.  Ramo  anastomotico  del  medesimo  coll’accessorio 

del  Willis. 

9.  Tronco  spinale  posteriore  proveniente  dal  quarto 

dei  cervicali. 

10.  11.  12.  i3.  Tronchi  spinali  posteriori  dorsali  su¬ 
periori. 

i4-  i5.  16.  Tronchi  spinali  posteriori  dorsali  medj. 
17.  18.  19.  Rami  spinali  posteriori  dorsali  inferiori, 
tutti  tagliati  lungo  la  spina  del  dorso ,  le  propa¬ 
gini  de’  quali  vanno  al  cuculiare  e  ai  tegumenti. 
20.  21.  22.  23.  Tronchi  spinali  laterali  quindi  na¬ 
scenti  tagliati,  che  forano  il  lunghissimo  del 
dorso ,  e  vanno  al  latissimo  del  dorso  e  ai  tegu¬ 
menti. 

24.  25.  a6.  27.  28.  Tronchi  spinali  posteriori  dei 
lombi. 

29.  3o.  Tronchi  laterali  medj  ;  ambedue  traforano 
l’ espansione  aponeurotica  del  latissimo  del  dorso, 
e  vanno  ai  tegumenti. 

3i.  32.  33.  Tronchi  gluzj  superiori  provenienti  dai 
medesimi  lombari ,  che  vanno  ai  tegumenti  della 
natica. 

34.  35.  36.  Tronchi  delle  costole  o  dorsali  esterni. 
37.  38.  Tronchi  lombari  o  dorsali  esterni  ambe¬ 
due  tagliali,  che  vanno  ai  muscoli  e  ai  tegu¬ 
menti. 

NERVI  TORACICI  ASSILL  ARI  A  SINISTRA 
3g.  Tronco  toracico  lungo  che  scorre  insieme  coll’ar¬ 
teria  sotto-scapolare. 

4o.  41.  Rami  che  vanno  al  latissimo  del  dorso. 

42.  43.  Rami  che  vanno  al  gran  dentato;  e  loro  pro¬ 
pagini. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  SUPERIORE  SINISTRO 
1.  2.  Nervi  del  ramo  assillare  tagliati,  che  vanno  al 
gran  rotondo. 

3  4-  Nervi  del  ramo  assillare  tagliati  che  vanno  al 
deltoide. 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEO  O  CUTANEO  ESTERNO 

5.  Tronco  principale  del  medesimo. 

6.  7.  Rami  bicipitali  superiori. 
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8.  9.  io.  Rami  brachiali  interni. 

11.  Ramo  bicipitale  inferiore. 

12.  Continuazione  del  tronco  principale. 

13.  14.  Rami  cutanei  esterni  superiori  o  cubitali 
tagliati. 

i5.  16.  Rami  cutanei  interni  scorrenti  lungo  la. vena 
cefalica. 

17.  18.  Rami  anastomotici  che  vanno  col  nervo  ra¬ 
diale,  donde  la  mano  dorsale. 

NERVO  RADULE 

ig.  Porzione  di  questo  nella  cavità  dell’ascella  tra 
il  capo  lungo  e  medio  del  tricipite. 

20.  Ramo  che  va  al  muscolo  brachiale  interno. 

Ramo  cutaneo-omerale  tagliato. 

23.  Rami  che  vanno  al  supinatore  lungo. 

25.  Rami  che  vanno  al  radiale  esterno  lungo. 
Rami  che  vanno  al  radiale  esterno  breve ,  e  loro 
corso  e  propagini. 

27.  Divisione  del  tronco  principale  del  nervo  radiale 
alla  piegatura  del  cubito. 

28.  Tronco  principale  radiale  esterno  o  superficiale 
di  li  nascente. 

29.  3o.  Rami  ,  che  vanno  a’  muscoli  radiali  esterno 
lungo  e  breve. 

31.  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  il  radio. 

32.  33.  Rami  che  si  anastomizzano  col  nervo  cutaneo 
esterno  suddetto  e  sua  divisione  di  nuovo*,  donde 

34.  Tronco  palmare. 

35.  Tronco  dorsale,  e  rami  carpo-metacarpei  superfi¬ 
ciali  tagliati. 

36.  Altro  tronco  dorsale  superficiale ,  e  sua  divisione. 
87.  Tronco  e  rami  carpo-metacarpei  dell’indice. 

38.  3g:  Tronco  e  rami  carpo-metacarpei  del  pollice. 

40.  Tronco  principale  del  nervo  radiale  profondo  che 

va  sotto  il  radiale  esterno  breve. 

41.  Di  nuovo  apparisce  insieme  coll’arteria  perforante 

superiore. 

42.  Ramo  che  va  all’estensore  comune  de’ diti,  ta¬ 
gliato. 

43.  Ramo  che  va  al  radiale  esterno  breve  e  all’  ab¬ 

duttore  lungo  del  pollice,  e  sue  propagini. 

44-  Ramo  tagliato  che  va  al  radiale  esterno  lungo. 

45.  Ramo  tagliato  che  va  all’estensore  comune  dei 
diti. 

46.  47.  Rami  che  vanno  all’ulnare  esterno  e  loro 
propagini. 

48.  Ramo  che  va  all’  estensore  maggiore  e  lungo  del 
pollice*,  e 

49-  Ramo  che  va  all’indice  e  all’estensore  proprio 
del  medesimo  e  alle  propagini  di  ambedue. 

50.  IV.ita  del  tronco  inlerosseo  del  medesimo  coll’ar¬ 

teria  perforante  inferiore  e  1’  estensoie  del  pol¬ 
lice  e  V indice  ,  e  sua  divisione. 

51.  Ramo  che  va  al  quarto  muscolo  interosseo  esterno. 

52.  Ramo  che  va  alla  membrana  capsulare  del  carpo. 

53.  Ramo  che  va  al  terzo  muscolo  interosseo  esterno. 
54-  Ramo  che  va  al  secondo  del  medesimo  genere. 

55.  Ramo  che  va  alla  membrana  capsulare  del  carpo. 

NERVO  ULNARE 

56.  Tronco  principale  del  medesimo  ,  che  nasce  tra 

il  capitello  dell’  ulna  e  il  carpo. 


57.  Tronco  metacarpeo  dorsale  esterno,  e  suo  corso. 

58.  5g.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al 
margine  esterno  e  all’apice  del  dito  mignolo. 

60.  Tronco  palmare  tra  il  minimo  e  l’ annuiate  sua 

divisione. 

61.  62.  Rami  digito-dorsali,  che  vanno  al  margine  ra¬ 
diale  del  dito  minimo. 

63.  64.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine  ul¬ 
nare  del  dito  annulare. 

NERVO  MEDIANO 

65.  Tronco  quarto  digito-palmare  che  esce  tra  l’annu- 
lare  e  il  medio,  e  sua  divisione*,  quindi 
661  67.  68.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine 
radiale  dell’  annulare. 

69.  70.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine 
ulnare  del  dito  medio  e  loro  propagini. 

71.  Tronco  digito-palmare  terzo,  che  esce  tra  il  medio 
e  l’indice;  quindi 

71.  72.  73.  74.  75.  Rami  digito-dorsali  che  vanno 
al  margine  radiale  del  dito  medio ,  e 
76.  77.  Rami  digito-dorsali  che  vanno  al  margine 
ulnare  dell’indice;  e  loro  propagini. 

78.  Tronco  digito-palmare  terzo  lungo  il  margine 
radiale  dell’  indice  ;  quindi 

79.  80.  81.  82.  Rami  digito-dorsali  e  loro  piccoli 
rami. 

83.  Tronco  digito-palmare  primo,  lungo  il  ^margine 
ulnare  del  pollice  ;  quindi 
84-  Ramo  digito-palmare. 

85.  Ramo  digito-dorsale. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  SUPERIORE 
DESTRO 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEO  O  CUTANEO  ESTERNO 

1.  Tronco  principale  proveniente  dal  muscolo  coraco- 

brachiale. 

2.  3.  Rami  bicipitali  e  loro  propagini. 

4.  Ramo  cutaneo  omerale  tagliato. 

5.  Ramo  che  va  al  nervo  mediano. 

6.  7.  8.  Rami  che  vanno  al  muscolo  brachiale  interno 

e  loro  propagini. 

9.  Divisione  del  tronco  principale. 

10.  Ramo  che  va  al  supinatore  lungo. 

11.  Tronco  principale  che  entra  nella  piegatura  del 

cubito,  e  quindi  col  nome  di  cutaneo  serpeggia 
per  l’antibraccio  e  pel  dorso  della  mano. 

NERVO  MEDIANO 

12.  Tronco  principale  che  esce  dalla  cavità  assillare 
e  scende  lungo  l’omero. 

13.  Tronco  tagliato  che  va  al  muscolo  supinatore 
lungo. 

14.  i5.  Tronchi  tagliati  che  vanno  al  pronatore  ro¬ 
tondo. 

16.  17.  Tronchi  che  vanno  al  supinatore  breve  e  loro 

propagini. 

18.  Tronco  che  va  al  radiale  interno  e  al  palmare 
lungo. 

19.  Tronco  che  va  all’ulnare  interno. 

20.  Congiunzione  del  medesimo  col  nervo  ulnare, 
ai.  Tronco  tagliato  che  va  al  flessore  sublime  dediti. 


ANATOMIA 

22.  Tronco  intermuscolare  del  medesimo  mediano. 

a3.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  flessore  su¬ 
blime. 

2/l.  Tronco  cutaneo  lungo. 

25.  26.  Tronchi  che  vanno  al  flessore  profondo  de’diti, 
e  loro  propagini. 

27.  28.  Rami  che  formano  il  plesso  interosseo  in¬ 
terno. 

2g.  3o.  Tronchi  che  vanno  al  flessore  sublime  tagliati. 

31.  Tronco  che  va  al  flessore  del  pollice  e  al  flessore 

profondo. 

32.  Continuazione  del  nervo  mediano  fino  alla  pal¬ 
ma  della  mano,  e  sua  quadruplice  divisione. 

33.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  palmare  del 
medesimo. 

3/p  35.  36.  Rami  subcutanei  palmari  tagliali. 

3^.  38.  Rami  che  vanno  al  terzo  muscolo  lombricale. 

3g.  Ramo  anastomotico  col  secondo  palmare  ulnare, 
e  piccolo  plesso  quindi  nascente. 

40.  Ramo  che  va  al  quarto  muscolo  lombricale. 

41.  Continuazione  del  quarto  tronco  palmare  me¬ 
diano,  e  sua  divisione. 

4a.  43.  44-  Tronco  e  rami  digitali ,  che  vanno  al 
margine  radiale  dell’annulare. 

45.  46-  47-  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al 
margine  ulnare  del  dito  medio,  e  loro  propagini 
che  vanno  all’estremità  del  dito. 

48.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  palmare  me¬ 
diano,  e  sua  divisione. 

4g.  5o.  5i.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al 
margine  radiale  del  dito  medio. 

62.  53.  54.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al 
margine  ulnare  dell’indice,  e  loro  propagini. 

55.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  palmare  me¬ 
diano. 

56.  5y.  58.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  mar¬ 
gine  radiale  dell’indice  e  loro  propagini. 

5g.  Tronco  principale  del  primo  nervo  palmare  me¬ 
dia  uo. 

60.  Tronco  tagliato  che  va  all’opponente  del  pollice. 

61.  Tronco  tagliato  che  va  al  flessor  breve  del  me¬ 

desimo. 

62.  63.  Tronco  e  rami  digilo-dorsali  del  pollice. 

64.  65.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  margine  ulnare 
del  medesimo,  e  loro  propagini  alla  puuta  del 
dito. 

NERVO  CUTANEO  INTERNO 

66.  Uscita  dalla  cavità  dell’ascella  e  avanzamento  alla 
parte  interna  dell’  omero. 

NERVO  CUBITALE  O  ULNARE 

67.  Uscita  dalla  cavità  dell’ascella,  e  corso  alla  parte 
interna  dell’omero. 

68.  Ramoscello  cutaneo  che  va  al  tegumento  del  cu¬ 
bito. 

6g.  Continuazione  del  tronco  principale  ,  scorrente 
insieme  coi  vasi  ulnari  e  sua  divisione. 

70.  Tronco  dorsale  0  superficiale  della  mano. 

71-  Tronco  palmare  superficiale,  e  sua  divisione. 

72-  Tronco  palmare  profondo  che  entra  ne’ muscoli. 

73.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’abduttore  del  dito 

minimo,  e  all’adduttore  del  di  lui  metacarpo. 


74.  Ramo  anastomotico  col  palmare  digitale,  che  va 
al  flessore  breve. 

,5.  Tronco  principale  del  primo  nervo  palmare  prò- 
veniente  dal  medesimo  ulnare. 

76.  Ramo  che  va  al  palmare  breve. 

77.  Ramo  che  va  al  flessore  breve  del  dito  minimo. 

78.  Ramo  che  va  al  quarto  muscolo  lombricale. 

79.  Ramo  cutaneo  che  va  all’espansione  palmare. 

80.  Ramo  che  va  all’  adduttore  del  metacorpo  del  dito 

minimo  e  sue  propagini. 

81.  Ramo  cutaneo  superiore  palmare. 

82.  83.  84-  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  mar¬ 
gine  ulnare  del  dito  minimo. 

85.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  palmare 
proveniente  dall’ulnare,  e  sua  congiunzione  col 
quarto  palmare  mediano  e  sue  propagini. 

86.  87.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine 
radiale  del  dito  minimo. 

88.  89.  90.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  mar¬ 
gine  ulnare  dell’annulare,  e  loro  propagini  fino 
alla  pianta. 

NERVO  RADIALE 

91.  Parte  del  medesimo  nella  cavità  dell’ascella. 

92.  g3.  Rami  che  vanno  al  capo  lungo  del  tricipite. 
94-  g5.  Rami  che  vanno  al  capo  medio. 

96.  Rami  che  vanno  al  capo-breve  e  loro  propagini. 
NERVI  DELL’ARTICOLO  INFERIORE 
SINISTRO  E  DEL  PODICE 

1.  Plesso  ischiatico  proveniente  dal  solco  sacro-ischia¬ 

tico. 

2.  Tronco  e  rami  anteriori  tagliati  che  vanno  al  gran 

gluzio- 

3.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  gemello  e  loro  propagini. 
4-  Tronco  e  rami  posteriori  tagliati  che  vanno  al  gran 

gluzio. 

5.  Tronchi  e  rami  tagliati  che  vanno  al  piramidale. 

6.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo. 

7.  8.  Rami  cutanei  tagliati  del  medesimo. 

9.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori. 

10.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj  che  vanno  allo 

sfintere  interno  ed  esterno. 

11.  Rami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli  trasversi  del 

perineo. 

12.  i3.  Rami  cutanei  del  perineo  esterno  tagliali. 
i4-  Ramo  emorroidale  anteriore. 

15.  Ramo  che  va  al  muscolo  bulbo-cavernoso. 

16.  Tronco  e  rami  superficiali  inferiori  del  pene. 

17.  Tronco  e  rami  superficiali  laterali  del  medesimo. 

18.  Tronco  principale  ischiatico  che  va  al  poplite. 

19.  Tronco  principale  cutaneo  posteriore  superiore. 

20.  Tronco  e  rami  cutanei  del  medesimo  tagliati  che 

serpeggiano  per  la  natica. 

ai.  Tronco  e  rami  cutanei  femorali  interni  tagliali. 

22.  Continuazione  del  tronco  principale  discendente. 

23.  24.  a5.  Ramoscelli  cutanei  posteriori  femorali 
medj. 

26.  27.  Ramoscelli  cutanei  esterni  femorali  inferiori. 

28.  Ramo  che  va  al  tronco  inferiore  ischiatico. 

29.  Tronco  e  rami  ischiatici  che  vanno  al  semilendinoso. 

30.  Tronco  e  rami  ischiatici  che  vanno  al  capo  luogo 
del  bicipite. 
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3 1.  Ramo  femorale  esterno  lungo  proveniente  dal  mede¬ 

simo  ischiatico,  e  sue  propagini. 

32.  33.  Tronco  e  rami  cutanei  tagliati. 

'ò[\.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  vasto  esterno. 

35.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  capo  breve  del  bicipite. 

36.  Ramo  femorale  profondo  interno  del  medesimo. 
3<7-  Congiunzione  di  questo  col  precedente,  donde  for¬ 
masi  il  tronco  che  va  al  grande  adduttore. 

38.  Tronco  ischiatico  che  va  al  semitendinoso. 

3g.  Tronco  ischiatico  che  va  al  capo  lungo  del  bici¬ 
pite,  ambedue  tagliati. 

40.  Tronco  che  va  alla  parte  inferiore  del  grande 

adduttore. 

4 1.  Tronco  che  va  alla  parte  inferiore  del  semi¬ 

membranoso. 

42.  Tronco  che  va  alla  parte  inferiore  del  vasto  esterno, 

e  alle  propagini  di  ambedue. 

43.  Tronco  che  va  al  semitendinoso,  tagliato. 

44.  Divisione  del  tronco  principale  ischiatico  presso  il 
poplite  •,  donde  proviene  il 

45.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  interno. 

46.  Tronchi  del  medesimo,  che  vanno  al  gemello  in¬ 
terno;  e  altri  del  medesimo. 

4  7.  Tronco  che  va  al  gracile  plantare ,  tagliato. 

48.  Ramo  che  unisce  il  popliteo  interno  coll’  esterno. 
4g  Ramo  subcutaneo  articolare  esterno,  tagliato. 

50.  Ramo  comune  al  soleo  e  al  popliteo. 

51.  Ramo  proprio  del  soleo. 

5a.  Ramo  che  va  al  piccolo  safeno,  ossia  cutaneo  po¬ 
steriore  tagliato  verso  la  metà  della  sura. 

53.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno,  e  sua 
divisione  ;  donde 

54-  Nervo  primo  peroneo  superficiale. 

55.  Tronco  e  rami  articolari  esterni  superiori  del  me¬ 

desimo  ,  e  loro  propagini. 

56.  Tronco  e  rami  articolari  esterni  medj. 

57.  Tronco  e  rami  articolari  esterni  inferiori,  e 

58.  Tronco  e  rami  superficiali  anteriori  ed  esterni  della 
tibia;  tutti  appartenenti  al  medesimo  tronco. 

59.  Tronco  tagliato  che  va  al  muscolo  peroneo  lungo, 

e  sua  congiunzione  col  peroneo  profondo. 

60.  Tronco  superficiale  posteriore  del  medesimo,  e  di¬ 

visione. 

62.  62.  Rami  esterni  superficiali  della  sura  tagliati, 

appartenenti  al  medesimo. 

63.  Nervo  peroneo  secondo  superficiale  o  muscolo-cu¬ 

taneo  ,  proveniente  dal  popliteo  esterno ,  lungo 
la  fibula  ;  donde 

64-  Ramo  che  va  al  gemello  esterno. 

65-  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  soleo  e  al 
peroneo  lungo. 

66.  Continuazione  della  seconda  propagine  del  pero¬ 
neo,  e  sua  divisione  ;  donde. 

67.  Tronco  dorsale  esterno  tagliato. 

68.  Tronco  dorsale  interno,  e  suo  corso. 

69.  70.  Rami  malleolari  esterni  tagliali. 

71.  Ramo  metatarseo  esterno,  e 

72.  Ramo  metatarseo  interno;  ambedue  tagliati. 

73.  Ramo  anastomolico  col  tibiale  anteriore. 

74-  Terzo  nervo  peroneo  profondo  o  tibiale  anteriore 
proveniente  dal  medesimo  popliteo  esterno. 


j5ì  76.  Rami  che  vanno  all’estensore  lungo  de’ diti  e 
loro  propagini. 

77.  78.  Rami  che  vanno  al  tibiale  anteriore. 

79.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’estensore  lungo  de’diti 

e  al  peroneo  breve. 

80.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  peroneo  lungo,  e  sua 

anastomosi  col  peroneo  primo ,  donde 

81.  82.  Tronchi  tagliati  che  vanno  al  gemello  esterno. 
83.  84-  Tronchi  che  vanno  al  tibiale  anterirore. 

85.  Tronco  che  va  all’estensore  proprio  del  pollice. 

86.  Di  nuovo  tronco  principale  del  nervo  tibiale  ante¬ 
riore  verso  la  terza  parte  inferiore  della  tibia. 

87.  Tronco  e  rami  dorsali  profondi  che  vanno  all’e¬ 
stensore  breve  e  agli  esterni  interossei. 

88.  Ramo  dorsale  interno  profondo  e  sua  congiunzione 

col  dorsale  interno  del  peroneo  secondo  superficiale. 

89.  Continuazione  del  medesimo  tra  il  primo  e  secondo 

metatarso. 

90.  Tronco  e  rami  digito-dorsali  che  vanno  al  primo 

e  secondo  dito  del  piede. 

NERVI  DELL’  ARTICOLO  INFERIORE 
DESTRO  E  DEL  PODICE 

NERVO  ISCHIATICO  O  CRURALE  POSTERIORE 

I.  Plesso  e  nervo  ischiatico  proveniente  dal  soleo  sa¬ 

cro-ischiatico. 

а.  Rami  ischiatici  che  vanno  alla  parte  superiore  del 

gran  gluzio. 

3.  Ramo  ischiatico  che  va  alla  parte  inedia  di  esso. 

4.  Rami  ischiatici  che  vanno  alla  parte  inferiore  e 

posteriore  del  medesimo. 

5.  Tronco  e  rami  pudendi  che  vanno  all’ elevatore  del- 

l’ ano. 

б.  Tronco  pudendo  superficiale  sotto  il  liga  mento  sa¬ 

cro-ischiatico  maggiore. 

7.  Ramo  cutaneo  del  medesimo ,  tagliato. 

8.  Tronco  e  rami  emorroidali  posteriori  e  loro  propagini. 
g.  Tronco  principale  del  nervo  pudendo. 

io.  Tronco  e  rami  emorroidali  medj  e  loro  propagini. 

II.  Ramo  cutaneo  del  peroneo,  tagliato. 

12.  Ramo  emorroidale  anteriore,  e  sue  propagini. 

13.  Ramo  che  va  al  muscolo  traverso  del  perineo, 
tagliato. 

14.  Ramo  che  va  al  bulbo-cavernoso,  e  suoi  ramoscelli. 

15.  Tronco  e  rami  superficiali  inferiori  del  pene,  e 
sue  propagini  fino  all’apice. 

16.  Piccolo  tronco  ischiatico  tagliato  che  va  alla  parte 

inferiore  del  gran  gluzio. 

17.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  posteriore 

e  sua  divisione. 

18.  Tronco  primo  laterale  superiore  del  medesimo, 
donde 

19.  20.  Rami  cutanei  che  vanno  alla  parte  interna  e 
superiore  del  femore. 

21.  Tronco  secondo  laterale  superiore  del  medesimo. 

22.  Ramo  anastomolico  che  va  al  primo  ,  e  quindi 
tronco  cutaneo  che  va  alla  parte  inferiore  del 
femore. 

a3.  Tronco  terzo  laterale  del  medesimo. 

*4-  *5-  Rami  tagliati  che  vanno  al  semitendinoso. 
26.  27.  Rami  che  vanno  al  semimembranoso,  pari¬ 
mente  tagliati. 


del  Panatomi 

28.  Tronco  quarto  laterale  superiore  di  esso  cuta¬ 
neo. 

2g.  Ramo  cutaneo  tagliato  che  va  alla  parte  interna 
del  femore. 

3o.  3i.  Rami  che  vanno  all’abduttore  maggiore,  e  loro 
propagali. 

32.  Tronco  inferiore  posteriore  del  medesimo  cutaneo , 

e  sua  divisione  donde 

33.  Tronco  esterno  inferiore  del  medesimo  cutaneo , 
quindi  nascente. 

3/j.  35.  Rami  tagliati  che  vanni?  al  capo^  lungo™  del 
bicipite;  e 

36.  37.  Rami  tagliatijcutanei  che  vanno  all*  esterna  e 
inferior  parte  del  femore ,  ambedue  appartenenti 
al  medesimo. 

38.  Tronco  inferiore  interno  del  medesimo;  e 

3g.  Ramo  taglialo  che  va  al  semitendinoso  ;  e  altro. 

/jo.  Ramo  tagliato  che  va  all’adduttore  maggiore;  e 

4 1.  42.  Rami  cutanei  inferiori  che  vanno  alla  parte 
interna  del  femore, 

43.  43.  43.  Tronco  principale  del  nervo  ischiatico  , 
dall’uscita  del  solco  sacro-ischiatico  fino  alla  sua 
divisione  presso  la  cavità  del  poplite. 

44-  Ramo  ischiatico  tagliato  che  va  al  semitendinoso. 

45.  Continuazione  e  anastomosi  col  tronco  principale. 

46.  47-  Rami  ischiatici  che  vanno  al  grande  addut¬ 
tore  lungo  l’ interna  e  inferior  parte  del  femore;  e 

48.  Ramo  ischiatico  che  va  al  capo  breve  del  bicipite  ; 
e  loro  propagini. 

4g.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno, 
procedente  dall’ischiatico,  e  sua^divisione. 

50.  Ramo  anastomotico  tra  questo  e  il  popliteo  in¬ 
terno,  donde  il  piccolo  safeno. 

51.  Tronco  e  rami  cutanei  rotulari  esterni  e  anteriori. 

52.  Tronco  e  rami  cutanei  peronei  esterni;  recisi. 

53.  Ramoscelli  del  tronco  principale  del  nervo  pero- 
neo  anteriore  profondo. 

54.  Tronco  cutaneo  peroneo  posteriore  ;  donde 

55.  56.  57.  Rami  laterali,” tagliati. 

58.  Continuazione  del  tronco  principale  del  medesi¬ 
mo,  e  sua  congiunzione  col  safeno  minore. 

5g.  Tronco  principale  delj  nervo  popliteo  interno , 
proveniente  dall'  ischiatico. 

60.  Rami  articolari  interni  e  loro  anastomosi. 

61.  Ramo  che  congiunge  i  medesimi  col  nervo  mu¬ 
scolare  interno. 

6a.  Ramo  che  va  al  plantare  gracile. 

63.  Ramo  e  ramoscelli  articolari  interni,  e  superfi¬ 
ciali  della  rotula,  tagliati. 

64-  Tronco  muscolare  interno  e  suo  corso. 

65.  66.  Rami  tagliati  che  appartengono  al  medesimo, 
i  quali  vanno  al  gemello  interno. 

67.  Origine  del  safeno  minore  proveniente  dal  me¬ 
desimo  popliteo  interno,  lungo  la  faccia  posteriore 
della  sura. 

68.  Anastomosi  del  medesimo  col  tronco  cutaneo  po¬ 

steriore  del  nervo  popliteo  esterno,  quindi  scen¬ 
dente  dietro  il  rene  omonimo. 

6g.  Di  nuovo  tronco  principale  lungo  la  terza  parte 
inferiore  della  tibia.’ 

70.  Ramo  cutaneo  posteriore  inferiore  ,  taglialo, 
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•Ji.  ja.  Kami  cutanei  malleolari  esterni,  e  loro  corso. 

73.  Tronco  calcaneo  esterno;  donde 

74-  75-  asmi  calcane!  posteriori  esterni  cutanei,  ta- 
gliati. 

76.  Continuazione  del  tronco  principale  del  safeno 
minore. 

77.  Ramo  calcaneo  profondo  esterno. 

78.  Continuazione  di  questo  col  calcaneo  superficiale 
lungo  la  parte  esterna  del  piede  ;  donde 

79.  Tronco  dorsale  esterno. 

80.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  margine  esterno 

della  pianta  del  piede. 

81.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  e- 
sterno  del  dito  minimo  ,  e  loro  propagini. 

82.  Uscita  del  tronco  dorsale  interno  dal  'medesimo 
safeno. 

83.  Tronco  e  rami  digitali  che  vanno  al  margine  inter¬ 

no  del  dito  minimo. 

84.  Anastomosi  del  safeno  minore  col  nervo  peroneo 
superficiale  del  popliteo  esterno  sul  dorso  del  piede. 

85.  Ramo  digitale  che  va  al  quarto  e  al  quinto  dito. 

86.  Ramo  digit, ale  che  va  al  terzo. 

87.  Rami  digitali  che  vanno  al  secondo ,  e  loro  pro¬ 
pagini  fino  all’apice. 

88.  Tronco  muscolare  esterno  del  medesimo  popliteo 

interno,  e  sua  divisione. 

89.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  al  gemello  esterno. 

90.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  soleo,  e  loro  pro¬ 
pagini. 

91.  Ramo  che  va  al  muscolo  popliteo  interno;  e  sua 
congiunzione  col  gran  safeno. 

92.  Continuazione  del  tronco  principale  popliteo  in¬ 
terno,  che  entra  sotto  il  muscolo  soleo;  il  quale 

g3.  Di  nuovo  col  nome  di  tibiale  posteriore  esce 
dalla  terza  parte  inferiore  della  tibia  ;  donde 

94.  Ramo  calcaneo  superficiale  posteriore  interno  ,  ta¬ 
gliato  ;  e 

95.  Ramo  plantare  e  superficiale  del  margine  interno 
del  piede. 

96.  97.  98.  Tronchi  principali  cutanei  crurali  serpeg¬ 
gianti  per  la  terza  parte  inferiore  del  femore,  e 
loro  anastomosi. 

99.  Tronco  principale  del  nervo  gran  safeno,  apparte¬ 
nente  ai  medesimi. 

100.  101.  Ramoscelli  tagliati  che  vanno  al  semilen¬ 
dinoso. 

102.  Ramo  anastomotico  coi  crurali  interni  cutanei. 

103.  Tronco  e  ramicutanei  articolari  superiori  interni. 

104.  Altra  anastomosi  con  i  suddetti  crurali  cutanei, 
e  quindi  piccolo  plesso. 

105.  Continuazione  del  tronco  principale  discendente 
nella  regione  della  tibia. 

106.  Ramo  superficiale  interno  della  sura,  tagliato. 

107.  Ramo  condiloideo  interno  tibiale. 

108.  Di  nuovo  tronco  principale  safeno  sotto  il  ginoc¬ 
chio,  discendente  insieme  colla  vena  omonima. 

109.  no.  Ramoscelli  tibiali  medj,  appartenenti  al 
medesimo. 

in.  Discesa  dol  tronco  principale  al  dorso  del  piede 
presso  il  malleolo  interno. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XIV. 


(Questa  figura  presentala  faccia  anteriore  della  dura 
madre  per  la  cavità  vertebrale  ed  i  seni  venosi 
vertebrali  interni. 

OSSA  E  LIGAMENTI 

I.  I.  I.  Ossa  del  cranio  tagliate. 

II.  Osso  cribroso  dell’ etmoide. 

HI.  HI.  III.  III.  III.  III.  Corpi  e  processi  trasversi 
dei  cervicali  vertebrali. 

IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  Corpi 

delle  dodici  vertebre  dorsali. 

V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  Porzione  delle 

coste,  i  capi  delle  quali  a  destra,  tagliati. 

VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  Corpi  e  processi  trasversi  delle 
cinque  vertebre  lombari. 

VII.  VII.  VII.  Faccia  anteriore  dell’osso  sacro. 

Vili.  Vili.  Continuazione  della  faccia  anteriore  del- 

P  osso  sacro,  e  suo  dutto  aperto. 

IX.  Faccia  anteriore  dell’ osso  coccige. 

MEMBRANE  E  ORGANI 

A.  A.  A.  A.  A.  Dura  madre  che  involge  il  cervello. 

B.  B.  B.  B.  B.  Continuazione  della  medesima  per  la 

midolla  spinale  fino  all’  osso  sacro. 

C.  Porzione  della  medesima  che  involge  il  nervo  ot¬ 

tico  sinistro. 

D.  Porzione  della  membrana  sclerotica  del  medesimo. 

E.  Porzione  dell’occhio  destro. 

F.  Porzione  della  gianduia  lacrimale  del  medesimo. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELL’  OCCHIO  DESTRO 

G.  Muscolo  obliquo  superiore  o  gran  trocleatore. 

II.  Troc'ea  del  medesimo. 

I.  Tendine  del  medesimo. 

K.  Porzione  del  muscolo  obliquo  inferiore  o  minore. 

L.  Porzione  del  muscolo  adduttore  o  retto  interno. 

M.  Porzione  del  muscolo  depressore  o  retto  inferiore. 

N.  Porzione  del  muscolo  elevatore  o  retto  superiore. 

O.  Porzione  del  muscolo  adduttore  e  retto  esterno. 

I  MEDESIMI  A  SINISTRA 

P.  Muscolo  obliquo  superiore  col  suo  tendine  e  tro- 

clea. 

Q.  Porzione  del  muscolo  retto  superiore  : 

R.  Porzione  del  muscolo  retto  esterno 

S.  Porzione  del  muscolo  retto  interno. 


ARTERIE 

ARTERIE  CAROTIDI  INTERNE  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA 

a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  principali  delle  medesime  e 

corso  per  il  dutto  carotico. 

ARTERIE  SPINOSE  O  MENINGEE  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

b.  b.  Tronchi  principali  delle  medesime,  tagliati. 

c.  c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  quindi  nascenti  e  loro  corso. 

ARTERIE  VERTEBRALI  DESTRE  E  SINISTRE 

d.  d.  d.  d.  d.  Tronchi  principali  delle  medesime  ta¬ 

gliati  presso  l’ origine  ,  e  corso  per  i  forami  dei 
processi  trasversi. 

e.  e.  e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  cervicali  meningei  quindi 

nascenti,  e  loro  ingresso  e  corso  per  il  dutto  ver¬ 
tebrale. 

ARTERIE  SUCCLAVIE  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

f  f.  Tronchi  principali  delle  medesime. 

g.  g.  Arterie  cervicali  trasversali,  tagliate. 

h.  h.  Arterie  cervicali  profonde  e  loro  corso  a  sinistra. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  SUBCLAVIE  A  DESTRA  E  SINISTRA 

i.  i.  Tronchi  principali  delle  medesime,  tagliati. 
h.  k.  Tronchi  e  rami  serpeggianti  pel  primo, 

l.  I.  Tronchi  e  rami  serpeggianti  pel  secondo, 

m.  Tronchi  e  rami  serpeggianti  pel  terzo. 

SPAZIO  INTERCOSTALE  A  DESTRA 

n.  n.  72.  72.  Tronchi  e  rami  intercostali  meningei,  quindi 

nascenti,  e  loro  corso  a  destra. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  AORTICHE  DESTRE  E  SINISTRE 

o.  o.  Arterie  prime  intercostali  aortiche ,  e  corso  sul 

primo  e  secondo  spazio  intercostale,  tagliate. 

p.  Tronchi  e  rami  pel  terzo  spazio  intercostale  a  si¬ 

nistra. 

q.  q.  Tronchi  e  rami  pel  quarto  spazio  intercostale 

destro  e  sinistro. 

r.  Tronco  e  rami  pel  quinto  spazio  intercostale  a  destra. 

s.  s.  Tronco  e  rami  intercostali  meningei  e  loro  corso 

a  destra. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  seconda  intercostale 

aortica  che  va  al  quinto  spazio  intercostale  a  si¬ 
nistra. 

u.  u.  Arterie  terze  intercostali  aortiche  che  vanno  al 

sesto  spazio. 

V.  v.  Arterie  quarte  che  vanno  al  settimo  spazio. 

w.  w.  Arterie  quinte  che  vanno  all’ottavo  •, 

x.  x.  Arterie  seste  che  vanno  al  nono; 

y.  y.  Arterie  settime  che  vanno  al  decimo 

z.  z.  Arterie  ottave  che  vanno  all’  undecirao. 

a.  a.  Arterie  none  che  vanno  al  duodecimo  spazio  in¬ 

tercostale. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  intercostali  menin¬ 

gei  c  loro  corso. 
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DELL*  ANATOMIA 
AUTEHIE  LOMBARI  DESTE  E  E  SINISTRE 

Cl  c.  Prime  5 

d,  d.  Seconde;  ! 

e.  e.  Terze; 

fff  Quarte  arterie  lombari  aortiche  tagliate. 

£•  §■  S‘  &'  S •  Tronchi  e  rami  lombari  meningei  quindi 
nascenti,  e  loro  corso. 

ARTERIA  ILIACA  PRIMITIVA  DESTRA 

h.  Tronco  principale  della  medesima; 

j.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  esterna,  quindi 

nascente. 

k.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  interna  o  ipo» 

gastrica. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  lombare. 

m.  m.  Tronchi  e  rami  sacri  meningei  e  loro  corso. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  comune. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  ischiatica. 

ARTERIE  SACRE  LATERALI  A  SINISTRA 

p.  p.  Tronchi  e  rami  delle  medesime  e  ingresso  nel 

dutto  sacro  insieme  coi  nervi  omonimi. 
cj.  Continuazione  dell’  arteria  pudenda  comune. 

r.  Arteria  ischiatica  a  destra. 

s.  s.  Arterie  sacre  laterali  da  ambe  le  parti. 

t.  t.  t.  t.  Tronchi  e  rami  quindi  nascenti,  e  loro  corso. 

VENE 

VENE  SACRE  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

i.  i.  i.  Seni  venosi  vertebrali  interni  sacri  e  loro¬ 

corso. 

а.  a.  2.  Tronchi  vertebrali  esterni  quindi  nascenti.. 

3.  3.  Vene  sacre  alle  quali  vanno,  a  sinistra. 

VENE  LOMBARI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

4-  4-  4-  Seni  venosi  vertebrali  interni. 

5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  Seni  venosi  vertebrali  esterni  e 
loro  corso. 

б.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  Vene  lombari  alle  quali  vanno. 

VENE  INTERCOSTALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

7.  7.  7.  7.  7.  Seni  venosi  vertebrali  interni. 

8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  Seni  venosi  vertebrali  esterni  e 

loro  corso  a  destra. 

9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  9-  Vene 
intercostali  alle  quali  vanno, 
io.  io.  Vene  intercostali  subclavie. 

VENE  VERTEBRALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

H.  11.  11.  Seni  venosi  vertebrali  interni, 
la-  12.  12.  Seni  venosi  vertebrali  esterni  cervicali  e 
loro  corso. 

i3.  i3.  Vene  principali  vertebrali  alle  quali  vanno. 

VENE  GIUGULARI  INTERNE  DESTRE  E  SINISTRE 

J4-  *4-  Tronchi  principali  delle  medesime  tagliati. 

>5.  i5.  Seni  venosi  vertebrali  interni  sacri  e  loro 
corso. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI 

NERVI  DEL  PRIMO  PAIO,  OSSIA  OLFATTORI 

!•  2.  Tronchi  principali  destri; 

3-  4-  Tronchi  principali  sinistri  de’ medesimi. 

NERVO  DEL  SECONDO  PAIO  OVVERO  OTTICO  A  SINISTRA 

5.  Porzione  del  tronco  principale  del  medesimo  spo. 
gliajo  del  neurilema. 
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NERVO  DEL  TERZO  PAIO  O  MOTORE  COMUNE  A  SINISTRA 

6.  Tronco  principale  del  medesimo. 

7.  Tronco  e  rami  serpeggiali  pel  muscolo  reito  supé- 

riore. 

8.  Tronco  pel  o.uscolo  elevatore  della  palpebra  ,upo, 

riore  tagliato. 

9.  Tronco  e  rami  pel  muscolo  retto  interno. 

10.  Tronco  pel  muscolo  retto  inferiore. 

11.  IYouco  pel  muscolo  obliquo  minore. 

12.  Porzione  che  va  al  ganglio  lenticulare. 

13.  Tronco  e  rami  serpeggianti  pel  muscolo  retto  in¬ 
terno. 

il\.  Tronco  e  rami  pel  muscolo  obliquo  inferiore. 

15.  Tronco  che  va  al  ganglio  lenticulare,  e  loro  eox$o. 

NEavr  DEL  QUARTO  PAIO  O  PATETICI 

16.  Tronco  e  rami  del  medesimo  pel  muscolo  obliquo 
superiore  destro. 

17.  Tronco  e  rami  del  medesimo  pel  muscolo  obliquo 
superiore  sinistro,  e  loro  corso. 

NERVI  DELLA  PRIMA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 
O  OFTALMICO  DEL  WILLIS 

18.  Tronco  principale  del  medesimo  a  destra  e  sua 
divisione. 

19.  Tronco  e  rami  per  la  gianduia  lacrimale. 

20.  Tronco  nasale  che  va  al  ganglio  lenticulare. 

21.  22.  Tronchi  e  rami  ciliari  quindi  nascenti. 

23.  24.  Tronchi  etmoidali  nasali. 

25.  Tronco  principale  dell’  oftalmico  del  Willis  o 
frontale  destro. 

26.  Tronco  principale  oftalmico  del  Willis  o  frontale 

sinistro. 

NERVO  DELLA  SECONDA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 
O  MASCELLARE  SUPERIORE 

27.  Tronco  e  rami  principali  del  medesimo,  tagliati  a 
destra. 

28.  Tronco  Vidiano  destro  quindi  nascente. 

29.  Tronco  e  rami  principali  del  medesimo  mascellare 
superiore  tagliato  a  sinistra. 

NERVO  DELLA  TERZA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAIO 
O  MASCELLARE  INFERIORE 

30.  Tronco  e  rami  principali  del  medesimo  a  destra. 

31.  Tronco  e  rami  principali  del  medesimo  a  sinistra. 

NERVI  DEL  SESTO  PAIO  O  MOTORI  ESTERNI 

32.  Tronco  principale  del  medesimo  a  destra. 

33.  Tronco  e  rami  anastomosi  col  nervo  Vidiano. 

34.  Tronchi  e  rami  del  nervo  intercostale  quindi  na¬ 
scente  a  destra. 

35.  Tronchi  e  rami  pel  muscolo  retto  esterno  e  loro 

corso. 

36.  Tronco  principale  del  medesimo  a  sinistra. 

37.  Tronchi  e  rami  quindi  nascenti  pel  muscolo  retto 
esterno  e  loro  corso. 

NERVI  DEL  SETTIMO  PAIO  O  ACUSTICI  DA  AMBE  LE  PARTI 

38.  38.  Tronchi  principali  de’ medesimi 

NERVI  dell’ottavo  PAIO  O  VAGHI 
3g.  3g.  Tronchi  principali  de’ medesimi  tagliati. 

NERVI  DEL  NONO  PAIO  DA  AMBE  LE  PARTI 

40.  40.  Tronchi  principali  de’ medesimi,  tagliati. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

41.  41*  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale; 

42.  42.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale^ 
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43.  43.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale;  i 

44.  44-  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale; 

45.  45-  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale; 

46.  46.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale; 

4 fj,  47.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale, 
tagliati. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  DESTRA  B  A  SINISTRA 

48.  48.  Tronco  principale  del  primo; 

49»  49-  Tronco  principale  del  secondo  ; 

50.  5o.  Tronco  principale  del  terzo; 

51.  5i.  Tronco  principale  del  quarto; 

5a.  52.  Tronco  principale  del  quinto; 

53.  53.  Tronco  principale  del  sesto; 

54.  54.  Tronco  principale  del  settimo; 

55.  55.  Tronco  principale  dell’  ottavo  ; 

56.  56.  Tronco  principale  del  nono; 

5^.  57.  Tronco  principale  del  decimo; 

58.  58.  Tronco  principale  dell’ undecimo;  e 


SPIEGAZIONI 

59.  5g.  Tronco  principale  del  duodecimo  paio  de’nervi 
dorsali. 

NERVI  SPINALI  LOMBARI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 

60.  60.  Tronco  principale  del  primo  ; 

61.  61.  Tronco  principale  del  secondo; 

62.  62.  Tronco  principale  del  terzo; 

63.  63.  Tronco  principale  del  quarto,  e 

64.  64.  Tronco  principale  del  quinto  paio  de’  nervi 

lombari. 

NERVI  SPINALI  SACRI  DEL  DESTRO  E  SINISTRO 

65.  65.  Tronco  principale  del  primo  e 

66.  66.  Tronco  principale  del  secondo  paio  de’nervi 
sacri. 

67.  67.  Tronco  principale  del  terzo; 

68.  68.  Tronco  principale  del  quarto; 

69.  69.  Tronco  principale  del  quinto  paio  de’sacri. 

70.  70.  Porzione  del  gran  nervo  ischiatico. 

71.  yi,  Nervi  pudendi  comuni  di  qui  nascenti,  tagliati. 


DELI1  ANATOMIA  DEL 


CAGNI 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XV. 

—  —  «isi.)  ■  — 


(Questa  figura  mostra  lo  strato  anteriore  de’  nervi 
sì  del  cervello  clje  della  midolla  vertebrale 
dall’origine. 

OSSA  E  LIGAMENTI 

I.  I.  I.  I.  I.  I.  Corpi  e  processi  trasversi  delle  ver¬ 

tebre  cervicali. 

II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  IL  II.  IL  Corpi 

delle  dodici  vertebre  dorsali  a  sinistra. 

III.  III.  III.  III.  III.  III.  HI.  Ili  III.  III.  III.  III.  Por¬ 
zione  delle  costole,  le  sinistre  delle  quali  coi  loro 
capitelli. 

IV.  IV.  IV.  IV.  IV.  Vertebre  lombari,  e  loro  corpi 
e  processi  trasversi. 

V.  V.  V.  Faccia  anteriore  dell’osso  sacro. 

VI.  VI.  Continuazione  della  faccia  anteriore  dell’osso 
sacro. 

VII.  Faccia  anteriore  dell’osso  coccige. 

MEMBRANE  E  VISCERI 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  Porzione  della  dura  madre  per 

la  cavità  vertebrale  a  destra. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  Membrana  aracnoidea  nel  ligamento 

dentato. 

C.  C.  C.  C.  C.  C.  Lobi  anteriori  del  cerebro; 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  Lobi  medj  del  medesimo. 

E.  E.  Faccia  anteriore  del  ponte  del  Varolio. 

F.  Appendice  conica  dell’ infundibulo. 

G.  Prominenze  mammillari. 

H.  H.  H.  H.  Faccia  inferiore  de’ lobi  del  cervelletto. 

I.  Faccia  anteriore  della  midolla  allungata  e  suoi 

corpi  olivari  e  piramidali. 

K.  IL.  IL.  K.  K.  IL.  Faccia  anteriore  della  midolla 
spinale  coperta  dalla  pia  madre. 

ARTERIE 

ARTERIE  CAROTIDI  INTERNE  DESTRE 
E  SINISTRE 

a •  n.  Tronchi  principali  delle  medesime,  tagliati. 

A  b.  Tronchi  e  rami  carotici  che  si  anastomizzano 
coll’arteria  basilare. 

Tronchi  e  rami  anastomotici  intercarotidi. 

d.  d..  Tronchi  e  rami  callosi. 

e.  e.  Silviani. 

ff  Tronchi  oftalmici,  tagliati. 

ASTERIE  VEETEBEALI  DESTEE  E  SINISTRE 

S'  §■  g-  g-  Tronchi  principali  delle  medesime  e  loro 
corso. 

A  A  h.  h.  h.  h.  Tronchi  e  rami  meninge-spinali 
quindi  nascenti,  e  loro  corso. 

*•  *.  i.  i.  i.  i.  i.  Arterie  spinali  anteriori,  e  loro  corso. 


k.  Tronchi  principali  vertebrali  che  si  anastomizzano 

coir  arteria  basilare. 

l.  I.  I.  Tronchi  e  rami  pel  nodo  midollare  coi  nervi 

cerebrali,  e  loro  corso. 

in.  m.  Tronchi  ne’ plessi  carotidei  e  rete  mirabile  di 
Galeno. 

n.  n.  Tronchi  anastomotici  colla  carotide  al  circolo  del 

Willis. 

ARTERIE  SDBCLAV1E  DESTRE  E  SINISTRE 

o.  o.  Tronchi  principali  delle  medesime. 

p.  p.  Arterie  cervicali  trasverse  tagliate. 

q.  q.  Arterie  cervicali  profonde  e  loro  corso  a  sinistra. 

r .  r.  r.  r.  Tronchi  e  rami  meningo-spinali  tagliati. 

s.  s.  Arterie  intercostali  subclavie. 

t.  t.  Tronchi  e  rami  pel  primo,  e 

u.  u.  Tronchi  e  rami  pel  secondo  spazio  intercostale, 

tagliati. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  AORTICHE  DA  AMBE  LE  .PARTI 

v.  v.  Tronchi  principali  della  prima  ; 

■w.  w.  Tronchi  principali  della  seconda  ; 

x.  x.  Tronchi  principali  della  terza  ; 

y.  y.  Tronchi  principali  della  quarta;, 

z.  z.  Tronchi  principali  della  quinta; 

a.  a.  Tronchi  principali  della  sesta  ; 

b.  b.  Tronchi  principali  della  settima; 

c.  c.  Tronchi  principali  della  ottava  ; 

d.  d.  Tronchi  principali  della  nona,  e 

e.  e.  Tronchi  principali  della  decima  arteria  interco¬ 

stale  aortica,  e  loro  corso  per  gli  spazj  intercostali. 

/  fff /■  f fj-f-f-f /■/■/■/■  Tr»“hi 

e  rami  meningo-spinali,  e  loro  corso. 

ARTERIE  LOMBARI  DA  AMBE  LE  PARTI 

g.  g.  Tronchi  principali  della  prima; 

h.  h.  Tronchi  principali  della  seconda,  e 

i.  i.  Tronchi  principali  della  terza  arteria  lombare,  e 

loro  corso. 

k.  k.  k.  k.  k.  k.  Tronchi  e  rami  meningo-spinali 

quindi  nascenti,  e  loro  progresso. 

ARTERIE  ILEO-LOMBARI  DA  AMBE  LE  PARTI 

l.  I.  Tronchi  principali  delle  medesime. 

m.  m.  m.  Tronchi  e  rami  meningo-spinali  quindi  na¬ 

scenti  e  loro  corso. 

n.  n.  n.  n.  Tronchi  principali  delle  medesime. 

o.  o.  o.  o.  Tronchi  e  rami  meningo-spinali  quindi  na¬ 

scenti  e  loro  corso. 

p.  p.  Arterie  sacre  laterali  da  ambe  le  parti. 

q.  q.  q.  q.  q.  Tronchi  e  rami  indi  nascenti  e  loro 

corso. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  pu-^ 

denda  comune. 
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s.  Continuazione  del  tronco  principa  le  dell’  arteria 
ischiatica  a  destra. 

VENE 

VENE  LOMBARI  A  SINISTRA 

Seno  venoso  lombare  esterno  anteriore  e  suo 
corso. 

VEDE  SPINALI  ANTERIORI 

2.  2.  2.  2.  2.  2.  Tronchi  e  rami  principali  delle  me¬ 

desime  ,  e  corso  lungo  la  faccia  anteriore  della 
midolla  spinale. 

VENE  CEREBRALI 

3.  Tronchi  e  rami  delle  medesime  ,  e  corso  alla 

base  del  cerebro. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  DA  AMBE  LE  PARTI 

NERVI  DEL  PRIMO  PAIO  OSSIA  OLFATTORI 

I.  I.  Tronchi  principali  de’ medesimi  e  corso. 

NERVI  DEL  SECONDO  PAIO  OVVERO  OTTICI 

а.  a.  Tronchi  principali  de’ medesimi  tagliati. 

NERVI  DEL  TERZO  PAIO  O  MOTORI  COMUNI 

3.  3.  Tronchi  principali  de’  medesimi,  tagliati. 

NERVI  DEL  QUARTO  PAIO  O  PATETICI 

4-  4-  Tronchi  principali  de’  medesimi,  tagliati. 

5.  5.  Tronchi  principali  de’  medesimi,  tagliati. 

б.  Tronco  principale  del  nervo  oftalmico  del  Willis. 

7.  Tronco  principale  del  nervo  mascellare  inferiore. 

NERVI  DEL  SESTO  PAIO  O  MOTORI  INTERNI 

9.  9.  Tronchi  principali  de*  medesimi,  tagliati. 

10.  io.  Tronchi  principali  della  propagine  dura,  0 
nervo  faciale. 

II.  11.  Tronchi  principali  della  propagine  molle  o 
del  nervo  acustico. 

NERVI  dell’ottavo  PAIO  O  VAGHI  E  ACCESSORIO  DEL  WILLIS 

12.  12.  Nervi  del  vago  principale. 

13.  i3.  i3.  i3.  Tronchi  principali  del  nervo  acces¬ 
sorio,  tagliati. 

NERVI  DEL  SONO  PAIO 

14.  14.  Tronchi  principali  de’ medesimi,  tagliati. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  DA  AMBE  LE  PARTI 

15.  i5.  Tronco  principale  del  primo; 

16.  16.  Tronco  principale  del  secondo  ; 

17.  17.  Tronco  principale  del  terzo; 

18.  18.  Tronco  principale  del  quarto; 

19.  19.  Tronco  principale  del  quinto; 

20.  20.  Tronco  principale  del  sesto; 

al.  21.  Tronco  principale  del  settimo  paio  de’cer- 
vicali  presso  l’ origine  dalla  faccia  anteriore 
della  midolla  spinale ,  gangli  quindi  nascenti , 
che  formano  il  plesso  de’cervicali  e  dei  brachiali. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  DA  AMBE  LE  PARTI 

22.  22.  Tronco  principale  del  primo  ; 

23.  23.  Tronco  principale  del  secondo  ; 

24.  24.  Tronco  principale  del  terzo; 
a5.  25.  Tronco  principale  del  quarto; 

26.  26.  Tronco  principale  del  quinto  ; 

27.  27.  Tronco  principale  del  sesto  ; 

28.  28.  Tronco  principale  del  settimo; 

29.  29.  Tronco  principale  dell’ottavo; 

30.  3«.  Tronco  principale  del  nono; 


31.  3i.  Tronco  principale  del  decimo; 

32.  32.  Tronco  principale  dell’undecimo  ; 

33.  33.  Tronco  principale  del  duodecimo  paio  dei 
dorsali,  e  loro  gangli  e  corso. 

NERVI  s  FINALI  LOMBARI  DA  AMBE  LE  PARTI 

34.  34.  Tronco  principale  del  primo; 

35.  35.  Tronco  principale  del  secondo; 

36.  36.  Tronco  principale  del  terzo; 

37.  37.  Tronco  principale  del  quarto; 

38.  38.  Tronco  principale  del  quinto  paio  de’lombari, 
e  loro  origine  e  gaugli  per  formare  il  plesso 
crutulio. 

NERVI  SPINALI  SACRI  DA  AMBE  LE  PARTI 

3g.  39.  Tronco  principale  del  primo; 

40.  4°-  Tronco  principale  del  secondo; 

41.  41.  Tronco  principale  del  terzo; 

42.  42.  Tronco  principale  del  quarto  paio  de’  sacri 
e  loro  origini  e  gangli  per  formare  i  plessi 
ischiatici  a  destra. 

NERVO  INTERCOSTALE  MAGGIORE  A  SINISTRA 

43.  Tronco  principale  del  medesimo  presso  la  secon¬ 
da  costa,  tagliato. 

44.  44.  44.  44.  44.  44.  44.  44.  44.  44.  44.  Tronchi 
e  rami  del  medesimo  che  si  anastomizzano  coi  nervi 
dorsali. 

45.  4^-  45.  Tronchi  principali  intercostali  per  for¬ 
mare  il  nervo  grande  splenico. 

46.  Tronco  principale  intercostale  per  formare  il  nervo 

grande  splenico. 

47.  47 •  47-  47'  47'  Tronchi  e  rami  anastomotici  tra 
l’intercostale  e  i  nervi  lombari. 

48.  48.  48-  Gangli  intercostali  lombari  quindi  nascenti. 
4g.  4g.  49.  49-  49*  Tronchi  e  rami  intercostali  che 

formano  il  plesso  ipogastrico. 

50.  5o.  5o.  5o.  Tronchi  e  rami  anastomotici  tra  l’in¬ 

tercostale  ed  i  nervi  sacri. 

51.  5i.  Gangli  intercostali  sacri,  ossia  ordeacei  quindi 
nascenti. 

52.  52.  52.  Tronchi  e  rami  intercostali,  che  formano 
il  plesso  infimo  ipogastrico,  tagliati. 

NEHVI  SPINALI  SACRI  DA  AMBB  LE  PARTI 

51.  5i.  Continuazione  del  tronco  principale  del  terzo. 

52.  52.  Continuazione  del  tronco  principale  del  quarto; 

53.  53.  Continuazione  del  tronco  principale  del  quinto 
paio  de’sacri,  reciso. 

54.  54-  Plessi  ischiatici  quindi  nascenti. 

55.  Plesso  pudendo  comune  destro. 

NERVO  INTERCOSTALE  MAGGIORE  A  SINISTRA 

56.  Tronco  principale  del  medesimo  serpeggiante  per 
la  faccia  anteriore  del  sacro,  e  suo  ganglio  or- 
deaceo. 

57.  57.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’  estremità  del- 
l’ intestino  retto,  e  al  collo  della  vescica. 

58.  58.  Tronchi  e  rami  intercostali ,  anastomotici  coi 

nervi  sacri. 

|  5g.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 

per  la  faccia  anteriore  del  sacro. 

60.  Tronco  principale  intercostale  di  ambedue  le  parti 
destre. 

Anastomosi  intercostali  da  ambedue  le  pai'fi  Per 
la  faccia  anteriore  del  coccige. 
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TAVOIiA  CASTI  COLASSE  Lm.XPI 


TAI'OIA  rAKTICOIJVRE  XV/ 


TAVOLA  PARTICOLARE  XVI. 


(Questa  figura  dimostra  i  vasi  della  parte  destra  del 
capo  e  del  collo. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  I.  I.  Porzione  del  cranio  coperta  dal  pericranio. 

II.  II.  Porzione  dell’  osso  zigomatico. 

III.  Porzione  del  margine  della  mascella  inferiore. 

IV.  Porzione  dell’  osso  joide. 

V.  V.  V.  V.  V.  V.  Terza  parte  posteriore  delle  coste. 

VI.  VI.  VI.  VI.  Porzione  delle  cartilagini  delle  coste 
inferiori. 

VII.  Piccola  porzione  della  cartilagine  ensiforme ,  o 
mucronata. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  Parte  di  laringe. 

B.  Porzione  di  trachea. 

C.  Parte  rovesciata  della  gianduia  tiroide. 

D.  Parte  dell’  esofago  reciso. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  massetere,  e 

B.  Porzione  del  milo-joideo  a  destra. 

C.  Porzione  del  biventre,  o  digastrico  a  sinistra. 

D.  Porzione  del  muscolo  stilo-glosso  ;  e 

E.  Porzione  dello  stilo-joideo. 

F.  Porzione  dello  stilo-faringeo. 

G-  Porzione  dell’  io-glosso. 

H.  Porzione  del  tiro-joideo. 

!•  Porzione  del  tiro-farÌDgeo. 

E.  Porzione  del  cricho-liroideo. 

L.  Porzione  del  retto  anteriore  del  collo. 

M.  Porzione  del  muscolo  obliquo  superiore  del  capo. 
N-  Porzione  del  muscolo  obliquo  inferiore  del  capo. 
°-  O-  Porzione  del  muscolo  tracbelo  mastoideo. 

P-  P.  P.  Porzione  del  complesso. 

Q-  Porzione  del  retto  posteriore  maggiore  del  capo,  i 
quali  tutti  sono  a  destra. 

B-  Porzione  del  muscolo  complesso  sinistro. 

S.  Porzione  dello  scaleno  posteriore,  e 

T.  Porzione  dello  scaleno  anteriore  a  destra. 


U.  U.  U.  Porzione  dell’ intercostali  interni  a  destra. 

V.  Y.  V.  Porzione  degl’intercostali  interni  a  sinistra. 

W.  W.  W.  W.  Porzione  del  diaframma:  parte  convessa. 

X.  X.  X.  X.  X.  X.  Inserzione  del  medesimo  nelle  coste. 

Y.  Inserzione  del  medesimo  nello  sterno. 

Z.  Z.  Z.  Parte  tendinea  del  diaframma. 

A.  Foro  per  il  passaggio  della  cava  inferiore. 

B.  Foro  per  la  sortita  dell’  esofago. 

C.  C.  C.  C.  Porzione  dei  muscoli  trasversi  dell’addome. 

D.  D.  D.  D.  Espansioni  tendinee  dei  medesimi 

E.  E.  Linea  alba. 

F.  Vestigio  dell’ ombellico. 

ARTERIE 

ARTERIE  VENIENTI  DALLA  CAROTIDE 
ESTERNA  DESTRA. 

a.  Tronco  principale  della  tiroidea  superiore. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale. 

c.  Tronco  e  rami  pterigoidei ,  e  masseterini;  tutti  recisi. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale  e  sua  divi¬ 

sione  :  cioè 

e.  Tronco  e  ramo  sotto-mascellari. 

f.  Tronco  e  ramo  labiali  inferiori. 

g.  Tronco  e  ramo  labiali  superiori. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  inassillare  interna. 

i.  Tronco  principale  dell’  arteria  temporale,  e  sua  di¬ 

visione,  cioè 

Te.  Tronco  e  rami  temporali,  orbitali  esterni. 

l.  Tronco  e  rami  temporali,  anteriori  esterni. 

m.  Tronco  e  rami  temporali  medii  esterni. 

n.  Tronco  e  rami  temporali  posteriori  esterni.  ;- 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale  che  si  avanza 

sotto  il  muscolo  trachelo-mastoideo. 

p.  Tronco  e  rami  occipitali  auricolari  posteriori. 
c j .  Tronco  e  rami  occipitali  al  muscolo  del  collo. 

r.  Di  nuovo  il  tronco  principale  dell’occipitale  egre- 

diente  dietro  al  muscolo  trachelo-mastoideo  : 
quindi 

s.  Tronco  e  rami  cervicali  discendenti. 

t.  Tronco  e  rami  occipitali  anteriori. 

u.  Tronco  e  rami  occipitali  posteriori. 
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v.  Tronco  principale  dell’  arteria  faciale  sinistra  e  suo 
corso. 

arteria  subclavia  destra 

a.  Tronco  principale  e  sua  divisione 

b.  Tronco  principale  e  rami  dell'arteria  intercostale 

subclavia,  e  sue  propagini,  fra  la  prima,  seconda, 
terza  e  quarta  costa. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  interna 

reciso. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  inferiore  e 

sua  divisione. 

e.  Tronco  e  rami  della  tiroideo  inferiore  recisi. 

/.  Tronco  e  rami  laringei  e  loro  propagini. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  ascendente. 

h.  Tronco  principale  dell’  arteria  cervicale  trasversa 

recisa. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  scapolare  parimente 

recisa. 

k.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 
subclavia  del  tronco  assillare. 

ARTERIA  SUBCLAVIA  SINISTRA 

/.  Tronco  principale  proveniente  dall’aorta  reciso. 

m.  Tronco  principale  proveniente  dall’aorta  reciso. 

n.  n.  n.  n.  n.  n.  Tronchi  principali  a  sinistra. 

o.  o.  o.  o.  o.  o.  Tronchi  principali  e  loro  propagini 

fra  gli  spazi  delle  coste. 

ARTERIE  DIAFRAMMATICHE  SUPERIORI 

p.  p.  Tronco  e  rami  principali  a  sinistra. 

q.  q.  Tronco  e  rami  principali  a  destra  e  loro  pro¬ 

pagini  per  la  faccia  convessa  del  diaframma. 

ARTERIE  MAMMARIE  INTERNE 

r.  r.  Tronchi  principali  alla  settima  costa  recisi. 

s.  s.  Tronchi  principali  e  ramifunici  superiori. 

/.  t.  Tronchi  principali  e  rami  epigastrici  superiori  e 
loro  corso. 

ARTERIE  EPIGASTRICHE  INFERIORI 

u.  u.  Tronchi  principali  e  loro  anastomosi  colle  cor¬ 
rispondenti  mammarie. 

VENE 

VENE  DEL  CAPO  E  DEL  COLLO 

i.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  giugula¬ 
re  esterna  destra  alla  quale  vanno  le  vene  tem¬ 
porali  e  pterigoidee. 

а.  Tronco  principale  della  vena  faciale  recisa. 

3.  3.  Tronchi  principali  posteriori  delle  cervicali. 

4-  Tronchi  principali  delle  occipitali  e  loro  propa- 

5.  Tronco  principale  della  summentoniera  sinistra. 

б.  Tronco  principale  della  laringea,  e 

7-  Tronco  principale  della  tiroidea  superiore  reciso  in 
ambedue. 

8.  Tronco  principale  della  vena  cervicale  inferiore. 

9.  Tronco  principale  della  subclavia  sinistra. 

10.  Tronco  principale  della  giugulare  esterna,  e 


11.  Tronco  principale  della  giugulare  interna  reciso 
inambedue;  mentre  convengono  nella  subclavia. 

VENE  ADDOMINALI  E  TORACICHE 

12.  12.  Vene  epigastriche  principali. 

13.  i3.  Vene  mammarie  interne  principali,  e 

14.  14.  Vene  principali  funiche  superiori  scorrenti  le 
arterie  dello  stesso  nome. 

15.  Tronco  principale  della  cava  inferiore  reciso  al- 
1’  orecchietta  destra  del  cuore. 

16.  Tronco  principale  dell’azziga  maggiore  nella  ca¬ 

vità  del  torace  lungo  la  colonna  vertebrale  a  de¬ 
stra. 

17.  17.  17.  17.  17.  17.  Tronchi  principali  delle  in¬ 
tercostali  dell’  istesso  lato  che  vanno  all’azziga. 

18.  Recisione  del  tronco  principale  dell’azziga  mag¬ 

giore,  sboccante  nella  cava  superiore. 

19.  Tronco  principale  della  semi-azziga,  e  sua  discesa 

a  sinistra. 

ao.  20.  20.  20.  20.  ao.  Tronchi  e  rami  delle  interco¬ 
stali  dello  stesso  lato,  che  sboccano  in  essa. 

21.  21.  21.  Tronchi  anastomotici. 

22.  Vena  semi-azziga  inserente  dietro  l’esofago. 

23.  Di  nuovo  la  stessa  vena,  e  la  sua  fine  nella  suc¬ 

clavia  sinistra. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  e  plessi  frenici  superiori  sini¬ 

stri  ;  e 

B.  B.  B.  B.  Tronchi  e  plessi  superiori  destri,  serpeg¬ 

gianti  per  la  faccia  convessa  del  diaframma. 

C.  C.  C.  Tronchi  epigastrici  superiori  ,  0  mammarii 

interni,  recisi. 

D.  D.  D.  D.  Glandule  linfatiche  freniche,  alle  quali 

vanno  i 

E.  E.  E.  Tronchi  e  plessi  efferenti,  e  loro  corso  5  e 

F.  F.  F.  Progresso  nelle  glandule  anteriori  del  me¬ 

diastino. 

G.  G.  G.  Tronchi  e  rami  efferenti,  e  loro  corso  per 

la  sostanza  del  diaframma. 

H.  H.  H.  H.  H.  H.  H.  H.  Glandule  e  tronchi  inter¬ 

costali  sinistri. 

I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  Tronchi  inferenti 

nelle  glandule  intercostali  destre,  loro  egresso,  e 
plessi,  e  loro  propagini. 

R.  R.  R.  Condotto  toracico  principale  fra  le  azzighe. 

L.  L.  Tronchi  mediastini  posteriori,  che  vi  sboccano, 

recisi. 

M.  Bipartizione  del  dutto  toracico  ;  quindi 

N.  Tronco  toracico  inferiore; 

O.  Tronco  toracico  superiore. 

P.  Tronco  principale  della  gianduia  tiroide,  che  va 

al  dutto ,  reciso. 

Q.  Continuazione  del  condotto  toracico  principale,  e 

sua  dilatazione,  e  ampolla;  nella  quale  sboccano  i 

R.  R.  Tronchi  principali  toracici; 

S.  S.  Tronchi  principali  cervicali;  e 

T.  T.  T.  Tronchi  principali  brachiali  del  Iato  sinistro. 

U.  Gianduia  fra  i  tronchi  cervicali  e  i  brachiali. 

V.  Quindi  il  tronco  principale  inferentesi  nell  angolo 

della  vena  giugulare  colla  succlavia  sinistra. 
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(Questa  figura  mostra  la  parte  interna  destra  della 
pelvi ,  e  indi  la  faccia  anteriore  delle  vertebre 
lombari  \  le  origini  del  dutto  toracico  ,  e  le  loro 
anastomosi  presso  alla  cisterna  Pécheziana. 

OSSA 

I.  I.  Faccia  anteriore  delle  vertebre  lombari. 

II.  Faccia  anteriore  dell’osso  sacro. 

III.  Faccia  anteriore  interna  dell’osso  del  pube. 

IV.  Faccia  interna  dell’osso  dell’ileo  destro. 

MUSCOLI 

A.  A.  A.  Parte  sinistra  del  diaframma. 

B.  Foro  ellittico,  o  esofageo  del  medesimo. 

C.  Foro  aortico,  o  ostio  medio  del  diaframma. 

D.  D.  Porzione  della  faccia  interna  del  muscolo  obli¬ 

quo  addominale  esterno  destro. 

E.  Faccia  interna  dell’  anello  inguinale  destro  -, 

F.  Faccia  interna  del  ligamento  inguinale ,  o  del 

Poupart. 

Gr.  G.  Faccia  interna  del  muscolo  obliquo  interno 
addomiuaic  sinistro. 

H.  Porzione  del  muscolo  quadrato  dei  lombi,  a  sini¬ 

stra. 

I.  I.  I.  I.  Porzione  del  psoas  minore  5  e 

R.  R.  R.  R.  Porzione  del  psoas  maggiore  \  come  anche 

L.  L.  L.  L.  Porzione  dell’  iliaco  interno,  a  destra  e 

a  sinistra. 

M.  M.  Porzione  del  muscolo  otturatore  interno  \  c 

N.  Porzione  del  muscolo  otturatore  piramidale  a  de¬ 

stra. 

ARTERIE 

a.  Tronco  principale  dell’  arteria  diaframmatica  infe¬ 

riore  destra. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  diaframmatica  infe¬ 

riore  sinistra. 

c.  Tronco  principale  dell’aorta  ingrediente  nell’ad¬ 

dome,  reciso. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  celiaca,  reciso. 

e.  Tronco  principale  dell’  arteria  mesenterica  superio¬ 

re  ,  reciso. 

fi  g •  h.  Tronchi  principali  delle  lombari,  a  sinistra, 
recisi. 

*■  A  b.  Tronchi  principali  delle  lombari,  a  destra  pa¬ 
rimente  recisi. 

m.  Tronco  principale  dell’  arteria  sacro  media  ,  dal- 
1’  aorta,  reciso, 


n.  Tronco  principale  dell’arteria  ilo-lombare,  dal- 

l’ epigastrica ,  reciso. 

o.  Tronco  principale  della  otturatrice,  dalla  ipogastrica, 

parimente  reciso. 

p.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  esterna  destra, 

presso  la  parte  anteriore  del  femore,  reciso 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  epigastrica,  reciso 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  circonflessa,  e 

suo  corso. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  esterna,  o  cru¬ 

rale,  a  sinistra. 

t.  Tronco  principale  dell’arteria  epigastrica,  reciso. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  circonflessa,  e 

suo  corso. 

VENE 

1.  x.  Vene  iliache  esterne  ingredienti  nell’addome, 
recise. 

x.  a.  a.  Porzione  dell’  una  e  l’altra  vena  epigastrica . 

3.  3.  3.  3.  Vene  iliache  circonflesse. 

4.  Tronco  principale  della  vena  sacra  media. 

5.  Tronco  principale  della  vena  otturatrice  destra. 

6.  6.  6.  6.  Tronchi  principali  dell’una  e  l’altra  ileo¬ 

lombare. 

7*  7’  7’  7’  Tronchi  principali  delle  lombari,  a  sinistra. 
8.  8.  Tronchi  principali  delle  lombari,  a  destra. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  otturatori  nell’ in¬ 

terno  della  pelvi ,  loro  corso  ,  insieme  ai  vasi  san¬ 
guigni- 

B.  B.  Tronchi  principali  linfatici  sacri  medii ,  e  loro 

corso. 

C.  C.  Glandule  sacre  iliache ,  alle  quali  vanno. 

D.  D.  D.  Tronchi  e  rami  efferenti ,  e  loro  corso. 

E.  E.  E.  Glandule  lombari  inferiori. 

F.  F.  Glandule  lombari  medie  ; 

G.  Glandule  lombari  superiori  •,  che  son  tutte  a  destra. 

H.  H.  Glandule  lombari  inferiori  ; 

I.  I.  I.  Glandule  lombari  medie', 

R.  R.  Glandule  lombari  superiori-,  tutte  a  destra. 

L.  L.  Plessi  epatici  e  mesenterici  superiori. 

M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  Tronchi  efferenti,  loro  plessi, 

anastomosi ,  e  corso  a  formare  le  radici  del  canal 
toracico. 

N.  N.  N.  N.  Cisterna  Pecheziana,  avanti  il  dutto  toracico, 

di  lei  corso  ed  ingresso  nella  cavità  del  torace , 
assieme  coll’arteria  aorta. 
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arte  concava  del  diaframma,  e  suo  ostio. 

OSSA 

I.  Estremità  dello  sterno,  e  sua  cartilagine  ensiforme. 
IL  II.  II.  Porzione  delle  coste,  e  delle  loro  cartila¬ 
gini  a  sinistra. 

III.  Alcune  vertebre  lombari ,  irretite  da  vasi  san¬ 
guigni  e  nervi. 

IV.  Faccia  anteriore  dell’osso  sacro. 

V.  V.  Cresta  dell’  osso  dell’  ileo. 

LIGAMENTI 

IL  IL  Ligamenti  sacro-ischiatici  maggiori. 

A.  A.  Ligamenti  sacro-ischiatici  minori. 

MUSCOLI 

A.  A.  A.  A.  A.  Faccia  concava  del  diaframma. 

B.  B.  B.  Centro  tendineo. 

C.  Foro  destro  per  il  passaggio  della  cava. 

D.  Foro  ellittico  per  il  transito  dell’  esofago. 

E.  Foro  sinistro  per  il  passaggio  dell’aorta. 

F.  F.  Parte  superiore  e  interna  del  muscolo  obliquo 

esterno,  a  sinistra. 

G.  G.  Parte  inferiore  ed  interna  dello  stesso  muscolo 

a  destra,  col  foro  inguinale. 

H.  IL  Faccia  interna  del  muscolo  obliquo  interno  ;  a 

sinistra. 

I.  I.  I.  Faccia  intermi  del  muscolo  trasverso,  a  destra. 

K.  K.  Faccia  interna  e  superiore  di  ambedue  i  mu¬ 

scoli  retti. 

L.  L.  Faccia  interna  ed  inferiore. 

M.  M.  Muscoli  quadrati  dei  lombi. 

N.  N.  Muscoli  psoas  maggiori. 

O.  Muscolo  psoas  minore  a  sinistra. 

P.  P.  Muscoli  iliaci  interni. 

Q.  Q.  Muscoli  piramidali. 

R.  Muscolo  tensore  della  vagina  del  femore,  a  sinistra. 

S.  S.  Porzione  dell’uno  e  l’altro  muscolo  sartorio. 

T.  T.  Porzione  dell’  uno  e  l’altro  pettineo. 

ARTERIE 

ARTERIE  MAMMARIE 

a.  a.  Tronchi  e  rami  delle  medesime,  recisi  lungo  il 

margine  delle  coste. 

b.  Tronco  principale  della  medesima  reciso  nell’ad¬ 

dome;  quindi  dalla  stessa. 
c  c.  Tronchi  principali  dell’ arteria  frenica  . 

d.  d.  Tronchi  e  rami  diaframmatici  posteriori. 

e.  e.  Tronchi  e  rami  diaframmatici  trasversi,  o  medii. 

f.  f  Tronchi  e  rami  diaframmatici  anteriori ,  loro 

corso  e  propaghi  per  la  concavità  del  diaframma. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  celiaca,  reciso. 

h.  Tronco  principale  della  coronaria  dello  stomaco, 

reciso. 

i.  i.  Arterie  prime  lombari;  quindi 

k.  Tronchi  e  rami ,  e  loro  propaghi, 
l.  I,  Arterie  lombari  seconde; 


m.  m.  Arterie  lombari  terze; 

n.  n.  Arterie  lombari  quarte  recise  in  ambedue  i 

lati  presso  l’origine  aortica. 

o.  o.  o.  Tronco  e  rami  principali  dell’arteria  sacra  me¬ 

dia  ,  e  loro  propagini  fino  alla  estremità  del 
coccige. 

p.  Tronco  principale  dell’  arteria  glutea  sinistra  ;  quinci. 

q.  Tronco  e  rami  sacri  laterali ,  e  loro  propagini. 

r.  r.  Tronchi  principali  dell’  arteria  ischiatica  destra 

e  sinistra. 

s.  s.  Tronchi  principali  dell’arteria  iliaca  circonflessa, 

dalla  iliaca  esterna  ,  dei  quali  il  tronco  sinistro 
qui  reciso. 

t.  t.  I.  Tronchi  e  rami  circonflessi  sinistri  e  loro  pro¬ 

pagini. 

u.  u.  Tronchi  principali  dell’ima  e  l’altra  arteria 

epigastrica. 

V.  Tronco  principale  dell’arteria  iliaca  esterna,  ocru¬ 
rale  destra. 

VENE 

1.  Tronco  principale  della  crurale  destra. 

2.  2.  2.  2.  Tronchi  principali  epigastrici. 

3.  Tronco  principale  dell’  iliaca  circonflessa  a  sinistra. 
4-  4-  Tronchi  principali  dell’  ischiatica. 

5.  Vene  sacre  laterali. 

6.  Tronco  principale  della  vena  glutea  sinistra. 

7.  7.  Vene  sacre  medie; 

8.  8.  Vene  ileo  lombari; 

9.  Vene  lombari  prime. 

10.  io.  Vene  lombari  seconde. 

11.  11.  ii.  Terze  e  quarte  vene  lombari;  che  tutte 
scorrono  colle  corrispondenti  arterie. 

12.  Tronco  principale  dell’ una  e  l’altra  vena  dia¬ 
frammatica  sinistra ,  anastomotico  colla  renale  di 
questo  lato. 

13.  Altro  tronco  della  vena  diaframmatica  sinistra. 

14.  14.  Tronchi  principali  dell’ una  t  l’altra  diafram¬ 

matica  destra. 

15.  Vena  cava  inferiore  ,  o  ascendente  ,  recisa. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  sacri  raedii. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  Tronchi  principali  lombari  su¬ 

periori. 

C.  Porzione  del  tronco  principale  del  dulto  toracico. 

D.  D.  D.  D.  Tronchi  principali  diaframmatici  posteriori 

inferiori. 

E.  E.  E.  E.  Tronchi  principali  diaframmatici  trasversi 

medii. 

F.  F.  F.  F.  Tronchi  principali  diaframmatici  superiori; 

che  son  tutti  a  destra. 

H.  H.  H.  IL  Tronchi  principali  diaframmatici  trasversi 

medii. 

I.  I.  I.  I.  Tronchi  principali  diaframmatici  posteriori 

inferiori;  lutti  a  sinistra,  e  loro  corso  assieme  coi 
vasi  sanguigni,  e  quindi  l’ingresso  nel  canal  toracico. 
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FIGURA  1. 


(Questa  figura  presenta  la  parte  destra  del  capo  e  del 
collo;  l’uscita,  il  corso  l’anastomosi  e  le  propagini 
di  alcuni  nervi  cerebrali  e  cervicali. 

NERVI 

SERVO  MASCELLARE  INFERIORE  DEL  QUINTO  PAIO  A  DESTRA. 

1.  Tronco  principale  della  terza  propagine  del  quinto 

paio  o  mascellare  inferiore ,  e  sua  anastomosi  col 
nervo  faciale  del  settimo  paio,  quindi 

2.  3.  Tronchi  auricolari  e  parotidei  tagliali,  d’onde 

4-  5.  Tronchi  e  rami  temporali  profondi  e  loro  propagini. 

6,  Tronco  principale  linguale  presso  l’ angolo  della 

mascella;  quindi 

7.  8.  Tronchi  e  rami  guslatorj  e  loro  propagini. 

SERVO  FACIALE  DEI.  SETTIMO  PAIO 

g.  Tronco  principale  proveniente  dal  foro  stilo-mastoi- 
deo,  e  sue  propagini,  quindi 

10.  Tronco  e  rami  auricolari  posteriori  ; 

11.  Tronco  e  rami  auricolari  occipitali; 

ìa.  Tronco  principale  faciale  ascendente  ,  e  sua  ana¬ 
stomosi  col  mascellare  inferiore. 

13.  Tronco  e  rami  temporali  posteriori,  oiugali  primi. 

14.  Tronco  e  rami  temporali  medj  o  iugali  secondi. 

15.  Tronco  e  rami  temporali  anteriori  o  iugali  terzi. 

16.  Tronco  e  rami  orbitali  superiori  o  iugali  quarti. 

17.  Tronco  e  rami,  orbitali  inferiori  o  iugali  quinti. 

18.  Tronco  principale  del  nervo  descendente  faciale, 
e  sua  divisione. 

19.  Tronco  e  rami  faciali  superiori  o  primi. 

20.  Tronco  e  rami  faciali  medj  o  secondi. 

21.  Tronco  e  rami  faciali  inferiori  0  terzi. 

22.  Tronco  e  rami  faciali  infimi  o  quarti,  e  loro  pro- 
pagini  ed  anastomosi  coi  precedenti  faciali. 

a3.  Tronco  e  rami  marginali  o  angolari  della  mascella 
inferiore  ,  tagliati. 

a'j.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  stiloidei,  e 
loro  divisione. 

25.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  alla  gianduia  pa- 
rotide. 

SERVO  ACCESSORIO  DEL  WILLTS 

26.  Tronco  principale  proveniente  dal  foro  lacero  po¬ 
steriore. 

27.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sternocleido¬ 
mastoideo,  tagliati. 

28.  2g.  3o.^Rami  anastomotici  col  secondo  e  terzo 
nervo  cervicale. 


3t.  Ramo,  che  va  al  muscolo  trapezio  o  cuculiare,  ta¬ 
gliato. 

SERVO  dell’ottavo  PAIO  O  VAGO 

32.  Tronco  principale  proveniente  dal  cranio. 

33.  Tronco  e  rami  glosso-faringei ,  e  loro  propagini. 

34.  Tronco  principale  del  nervo  laringeo  superiore,  e 

35.  36.  Tronco  e  rami  laringei  superiori  esterni. 

37.  Tronco  e  rami  laringei  superiori  interni,  e  loro  ana¬ 
stomosi  con  l’ intercostale. 

38.  3g.  Tronco  e  rami  anastomotici  coi  nervi  molli  in¬ 

tercostali,  e  loro  corso. 

40.  Tronco  anastoraotico  col  primo  ganglio  toracico. 

41.  Tronco  principale  del  ricorrente  del  vago. 

42.  43-  44-  Tronchi  e  rami  del  laringeo  inferiore ,  e 
loro  corso  ed  anastomosi  coi  molli  intercostali,  e 
loro  plesso. 

45.  46*  Tronchi  e  rami  del  medesimo  vago,  donde  il 
plesso  cardiaco. 

47.  Altri  tronchi  del  medesimo  nervo,  da’ quali  è  for¬ 
mato  il  plesso  pueumo-gaslrico. 

SERVO  DEL  ROSO  PAIO  ,  LINGUALE  O  1PPOGLOSSO 

48.  Tronco  principale,  e  sua  divisione. 

4g.  Tronco  discendente  interno  del  collo,  taglialo. 

5o.  Tronco  e  rami  linguali,  e  loro  corso  ed  anastomosi 
coi  linguali  del  quinto  paio  e  laringei  superiori 
esterni  dell’ottavo  paio. 

NERVO  dell’  OTTAVO  PAIO  A  SINISTRA 
5x.  Tronco  principale  lungo  il  collo,  tagliato. 

NERVO  INTERCOSTALE  A  SINISTRA 

52.  Ganglio  cervicale  superiore  o  maggiore  detto  anche 

fusiforme. 

53.  Tronco  e  rami  intercostali  anastomotici  coi  faringei 

e  laringei  dell’ottavo  paio. 

54.  Tronco  e  rami  vascolari  0  molli  superiori. 

55.  Tronco  e  rami  vascolari  o  molli  medj. 

56.  Tronco  e  rami  vascolari  o  molli  inferiori  interni  e 

loro  corso  ed  anastomosi  coi  recorrenli  dell’  ottavo 
paio;  quindi 

57.  58.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si  ana- 
stomizzano  coi  cervicali  superiori. 

5g.  60.  61.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  ana- 
slomotici  con  i  cervicali  superiori. 

62.  Tronco  intercostale  inferiore,  donde  il  ganglio  cer¬ 

vicale  medio. 

63.  Ganglio  cervicale  medio  intercostale  0  tiroideo. 
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64.  65.  Tronchi  e  rami  intercostali  che  si  anastomiz- 
zano  col  plesso  cardiaco  superficiale. 

66.  67.  Tronco  e  rami  intercostali  anteriori,  che  vanno 
a  formare  il  plesso  cardiaco  medio  maggioreo  pro¬ 
fondo,  e  loro  anastomosi  col  pneumo  gastrico  dell’ot¬ 
tavo  paio. 

68.  69.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si  anasto- 
mizzano  coi  cervicali  medj. 

70.  Tronco  e  rami  intercostali  inferiori  che  vanno  al 
ganglio  cervicale  in  basso. 

ni,  Ganglio  cervicale  intercostale  inferiore  o  stellato. 
72.  7B.  74-  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 
anastomizzano  coi  cervicali  inferiori  circondando 
l’arteria  subclavia. 

ij 5.  Tronco  intercostale  inferiore  che  va  a  formare  il 
ganglio  toracico  primo  e  le  anastomosi  coll’ottavo 
paio. 

n,6.  77.  Tronchi  intercostali  anteriori  da’ quali  si  forma 
il  plesso  cardiaco  inferiore ,  e  loro  anastomosi  coi 
plessi  cardiaci  precedenti. 

78.  Ganglio  primo  toracico  del  medesimo  intercostale. 

79.  80.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si  ana¬ 
stomizzano  coi  nervi  toracici  dorsali. 

81.  Tronco  intercostale  interno  che  va  al  plesso  cardiaco. 

82.  Continuazione  del  nervo  intercostale  che  entra  nel 

secondo  ganglio  toracico. 

83.  84.  Tronchi  intercostali  esterni,  e  loro  anastomosi 

coi  dorsali  corrispondenti. 

85.  Vestigio  toracico. 

86.  Tronchi  intercostali  esterni  che  si  anastomizzano 

col  dorsale  corrispondente. 

87.  Vestigio  del  quarto  ganglio  intercostale  toracico. 

88.  Tronchi  intercostali  esterni ,  che  si  anastomizzano 
col  dorsale  corrispondente. 

89.  Tronco  intercostale  esterno  che  va  a  formare  il 
primo  ramoscello  del  maggior  nervo  splacnico. 

90.  Vestigio  del  quinto  ganglio  intercostale  toracico, 
gr.  Tronchi  intercostali  esterni  che  si  anastomizzano 

col  dorsale  corrispondente. 

92,  Tronco  intercostale  interno  -,  quindi  secondo  ra¬ 
moscello  del  nervo  splacnico. 
g3  Vestigio  del  terzo  ganglio  intercostale  toracico. 
g4-  Tronchi  intercostali  esterni,  che  si  anastomizzano 
col  dorsale  corrispondente. 

g5.  Tronco  intercostale  interno,  donde  terzo  ramoscello 
del  nervo  splacnico. 

96.  Vestigio  del  settimo  ganglio  intercostale  toracico. 

97.  Tronco  intercostale  esterno  che  si  ariastomizza  col 

dorsale  corrispondente. 

98.  Tronco  intercostale  interno,  donde  quarto  ramo¬ 
scello  del  nervo  splacnico. 

99.  Tronco  principale  del  gran  nervo  splacnico  di  qui 

nascente,  il  quale  discende  alla  cavità  dell’abdome. 

100.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 
che  entra  nell’abdome. 

KERVO  INTERCOSTALE  SINISTRO 

101.  Porzione  del  secondo  ganglio  intercostale  toracico. 

102.  Vestigio  del  terzo. 

103.  Vestigio  del  quarto. 

104.  io5.  106.  Tronchi  intercostali  esterni  e  loro  ana¬ 
stomosi  coi  dorsali  corrispondenti. 


107.  Tronco  intercostale  interno,  donde  primo  ramo¬ 
scello  del  nervo  splacnico. 

108.  Vestigio  del  quinto  ganglio  toracico  intercostale. 

109.  Tronco  intercostale  esterno  che  si  anastomizza 
col  dorsale  corrispondente. 

no.  Tronco  intercostale  interno  che  va  a  produrre  il 
secondo  ramoscello  del  nervo  splacnico. 
ni.  Vestigio  del  terzo  ganglio  intarcostale  toracico. 

11 2.  Tronco  intercostale  esterno  che  si  anastomizza  col 
dorsale  corrispondente. 

1 1 3.  Tronco  intercostale  interno,  donde  terzo  ramoscello 
del  nervo  splacnico. 

114.  Tronco  principale  del  gran  nervo  splacnico  quindi 
nascente  ,  che  si  avanza  nella  cavità  abdominale. 

n5.  Vestigio  del  settimo  ganglio  intercostale  toracico. 

11 6.  Tronco  intercostale  esterno  che  si  anastomizza  col 
dorsale  corrispondente. 

NERVI  CERVICALI  SPINALI  A  DESTRA 

1.  Tronco  principale  anteriore  dèi  cervicale  primo,  e 

sua  congiunzione  col  ganglio  cervicale  maggiore  del 
nervo  intercostale. 

2.  Tronco  ascendente  superiore  che  si  anastomizza  col 

sottocipitale. 

3.  Tronco  discendente  o  inferiore  che  si  anastomizza  col 

secondo  cervicale. 

4.  Tronco  principale  posteriore  0  grande  occipitale ,  e 

suo  corso  e  divisione  :  quindi 

5.  6.  7.  8.  Tronchi  e  rami  occipitali  e  loro  ramoscelli, 
g.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale ,  e 

sua  anastomosi  col  nervo  intercostale. 

10.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  terzo  cervicale. 

11.  12.  Tronchi  discendenti  subcutanei  del  collo  ta¬ 
gliati  che  vanno  all’accessorio  del  Willis. 

i3  Tronco  principale  ascendente  ovvero  occipitale  mi¬ 
nore,  e  sua  congiunzione  coll’  accessorio  del 
■Willis:  quindi 

14.  i5.  16.  Tronchi  e  rami  occipitali  minori  e  loro  ra¬ 
moscelli  ed  anastomosi  col  grande  occipitale. 

17.  Tronco  principale  cervicale  terzo  e  sua  anastomosi 
coll’intercostale,  quindi 

18.  19.  Tronchi  e  rami  sopraclavicolari  tagliati. 

20.  Tronco  anastomotico  col  quarto  cervicale:  quindi 

nervo  frenico. 

21.  Tronco  principale  del  quarto  cervicale;  quindi 

22.  23.  Tronchi  da’  quali  è  formato  il  nervo  frenico. 

24.  Tronco  principale  cervicale  quinto; 

25.  Tronco  principale  cervicale  sesto  ; 

26.  Tronco  principale  cervicale  settimo. 

27.  Plesso  brachiale  nascente  da  questi  ultimi  quattro 
cervicali,  quindi 

28.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  nervo  frenico,  ed  al 
ganglio  cervicale. 

NERVO  FRENICO  O  DIAFRAMMATICO  DESTRO 

29.  Tronco  principale  proveniente  dal  terzo  e  quarto 

cervicale. 

30.  3i.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  si  anasto¬ 
mizzano  col  ganglio  cervicale  inferiore  del  nervo 
intercostale. 

32.  33.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sua 
discesa  nella  cavità  del  torace. 


1>ell’  anatomia 

34.  35.  36.  Tronchi  e  rami  frenici  e  loro  ramoscelli 
serpeggianti  per  la  convessità  del  diaframma. 

NERVO  FRENICO  A  SINISTRA 

3j.  Tronco  principale  e  suo  corso:  quindi 
38.  3g.  4°.  Tronchi  e  rami  frenici  serpeggianti  per 
la  convessità  del  diaframma. 

NERVI  SPINATI  DORSALI  o  INTERCOSTALI  A  DESTRA 

41.  Tronco  principale  dorsale  secondo  ; 

42.  Tronco  principale  dorsale  terzo  ; 

43.  Tronco  principale  dorsale  quarto; 

44.  Tronco  principale  dorsale  quinto; 

45.  Tronco  principale  dorsale  sesto; 

46.  Tronco  principale  dorsale  settimo  ; 

4?.  Tronco  principale  dorsale  ottavo;  e  loro  anasto¬ 
mosi  col  nervo  intercostale  maggiore ,  e  corso  per 
gli  spazj  intercostali. 

48.  Tronchi  e  rami  principali  del  dorsale  nono. 

49.  Tronco  e  rami  principali  del  dorsale  decimo. 

50.  Tronco  e  rami  principali  del  dorsale  undecimo. 

5 1.  Tronco  e  rami  principali  del  dorsale  duodecimo; 
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e  loro  propagini  par  la  parie  anteriore  del  mu- 
scolo  trasverso  dell’abdome. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  SINISTRA 

5 2.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  secondo. 

53.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  terzo. 

54.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  quarto. 

55.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  quinto. 

56.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  sesto. 

5y.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  settimo. 

58.  Tronco  principale  del  nervo  dorsale  ottavo,  e  loro 
anastomosi  col  gran  nervo  intercostale;  e  corso 
per  gli  spazj  intercostali  ed  ingresso  tra  i  muscoli 
intercostali  interni  ed  esterni. 

59.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  dorsale  nono. 

60.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  dorsale  decimo. 

61.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  dorsale  un¬ 
decimo. 

62.  63.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  dorsale 
duodecimo  ;  e  loro  propagini  pei  muscoli  trasversi 
dell’  abdome. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XX. 


FIGURA  IL 


(Questa  figura  mostra  la  destra  faccia  interna  della 
pelvi,  e  quindi  l’anteriore  delle  vertebre  lomba¬ 
ri;  l’uscita  e  il  corso  sopra  di  essa  di  alcuni  nervi. 

NERVI. 

NERVO  SPLACNICO  MAGGIORE  SINISTRO 

i,  Tronco  principale  del  medesimo  ;  e  quindi 

2  Ganglio  semilunare,  e  sua  anastomosi  col  destro  cor¬ 
rispondente. 

3.  4-  Tronchi  splacnici ,  donde  il  plesso  coronario  dello 
stomaco ,  tagliati. 

5.  6.  Tronchi  anastomotici  col  nervo  frenico. 

7.  8.  Tronchi’auastoraotici  coi  nervi  vaghi  provenienti 
dell’ottavo  paio,  tagliati. 

9.  io.  11.  Tronchi  splacnici,  donde  il  plesso  epatico. 

12.  i3.  14.  Tronchi  splacnici,  donde  il  plesso  mesen¬ 
terico  superiore,  tagliati. 

15.  Tronchi  splacnici  maggiori  che  si  anastoraizzano 
col  piccolo  nervo  splacnico. 

16.  17.  Tronchi  tagliati,  e  ganglio  splacnico  ,  donde 
plesso  splacnico. 

NERVO  SPLACNICO  MINORE  SINISTRO 

18.  Tronco  principale  del  medesimo  ; 

19.  Tronco  anastomotico  col  ganglio  semilunare  del 
medesimo  nervo. 

20.  Tronco  e  rami ,  donde  plesso  emulgente  o  renale. 

NERVO  INTERCOSTALE  SINISTRO 

21.  Tronco  principale  e  primo  ganglio  lombare. 

22.  Tronchi  e  rami  intercostali  aortici  tagliati. 

a3.  24.  25.  Tronchi  intercostali,  dai  quali  provengono 
i  primi  ramoscelli ,  che  vanno  a  formare  il  plesso 
mesenterico  inferiore  tagliati. 

26.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale,  e 
ganglio  lombare  secondo. 

27.  28.  Tronchi  intercostali  tagliati,  donde  plesso  me¬ 
senterico  inferiore. 

29.  Tronco  e  rami  aortici,  ed  anastomosi  coi  destri  cor¬ 
rispondenti. 

30.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  terzo  gan¬ 
glio  lombare. 

31.  32.  Tronchi  intercostali,  donde  plesso  mesenterico 

infimo  0  ipogastrico,  tagliati  ;  quindi  | 


33.  Corpo  gangliforme ,  e  quindi 

34.  35.  Tronchi  e  rami  ipogastrici. 

36.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale; 
e  quindi  quarto  e  quinto  ganglio  lombare. 

37.  38.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  vanno  al 
plesso  mesenterico  infimo  0  ipogastrico. 

3g.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale; 
quindi  primo  ganglio  sacro. 

40.  Tronchi  anastomotici  coi  nervi  ipogastrici  e  sacri  , 
discendenti  alla  piccola  pelvi. 

NERVO  INTEnCOST  A  LE  DESTRO 

41.  Secondo  ganglio  intercostale  lombare. 

42.  43.  Tronchi  e  rami  intercostali  aortici  tagliati. 

44-  45.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  a  produrre  il 

plesso  mesenterico  inferiore. 

46.  Terzo  ganglio  intercostale  de’lombi. 

47.  43.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  vanno  al 
plesso  mesenterico  infimo  o  ipogastrico,  tagliali. 

4g-  Quarto  ganglio  intercostale  de’lombi:  quindi 

5o.  5i.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  ipoga¬ 
strico. 

52.  Tronco  anastomotico  del  medesimo  col  nervo 
lombare. 

53.  Quinto  ganglio  intercostale  de’lombi  e  primo  sacro. 

54.  55-  Tronchi  anastomotici  tra  l’ ultimo  nervo  lom¬ 
bare  e  il  plesso  ipogastrico,  tagliati. 

56.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 
che  scende  alla  pelvi. 

NERVO  FRENICO  SINISTRO 

57.  Tronco  principale  serpeggiante  per  la  faccia  con¬ 
cava  del  diaframma,  e  sua  congiunzione  col  gan¬ 
glio  semilunare. 

NERVI  LOMBARI  SINISTRI 

58.  Tronco  anteriore  del  nervo  intercostale  ultimo  , 
tagliato  al  margine  esterno  del  muscolo  quadralo. 

5g.  Tronco  cutaneo  femorale  esterno  proveniente  dal 
primo  de’Iombari. 

60.  Tronco  inguinale  0  spermatico  esterno  proveniente 

dallo  stesso. 

61.  Tronco  cutaneo  femorale  anteriore  proveniente  dal 
secondo  de’Iombari. 

62.  Tronco  cutaneo  femorale  medio. 

63.  Tronco  cutaneo  femorale  interno,  e 
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64.  Tronco  principale  del  nervo  otturatore,  provenienti 
dal  secondo,  terzo,  e  quarto  de’ lombari:  quindi 

65.  Plesso  crurale. 

NERVI  LOMBARI  DESTRI  À 

66.  Tronco  gluzio  o  cutaneo  posteriore  femorale. 

67.  Tronco  inguinale  o  spermatico  esterno. 

68.  Tronco  cutaneo  femorale  anteriore. 

69.  Tronco  cutaneo  femorale  esterno,  proveniente 
dal  secondo  nervo  lombare. 

70.  Tronco  femorale  cutaneo  medio,  proveniente  dal 

terzo  nervo  lombare. 


E  SPIEGAZIONI 

71.  Piccola  porzione  del  plesso  crurale. 

72.  Tronco  principale  del  nervo  otturatore,  proveniente 
dal  secondo,  terzo  e  quarto  lombare. 

73.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare. 

NERVI  SACRI  A  SINISTRA 

74.  Tronco  principale  del  primo  nervo  sacro. 

75.  Tronco  principale  del  nervo  secondo. 

76.  Tronco  principale  del  nervo  terzo; 

77.  Tronco  principale  del  nervo  quarto. 

78.  Plesso  sacro  ischiatico  proveniente  dai  medesimi,  e 

dall’ultimo  lombare. 
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FIGURA  III. 


(Questo  figura  presenta  la  parte  concava  del  di  e  freni- 
ma  ,  quindi  tutti  i  nervi  che  entrano  nella  cavità, 
e  formano  gangli  e  plessi. 

NERVI 

WEB  VI  DELL’OTTAVO  PAIO 

1.  Tronco  principale  del  nervo  gastrico  sinistro  o  ante¬ 

riore. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  gastrico  destro  o  poste¬ 

riore,  che  ambedue  entrano  lungo  l’apertura  del¬ 
l’esofago:  quindi 

3.  4-  Tronchi  e  piccoli  gangli  che  si  anastomizzano 

col  ganglio  semilunare  del  gran  nervo  splacnico. 
5.  6.  Tronchi  principali  del  nervo  frenico  destro:  quindi 
propagini  che  cingono  la  cavità  del  diaframma. 

7.  8.  9.  Tronchi  e  rami  de’ medesimi  ,  che  vanno  al 
ganglio  semilunare:  piccoli  gangli  proprj  e  loro 
ramoscelli. 

io.  11.  1 2.[jTronchi  e  rami  diaframmatici  serpeggianti 
coi  vasi  sanguigni. 

i3.  Tronco  principale  del  nervo  frenico  sinistro  per  la 
cavità  del  diaframma. 

14  i5.  Tronchi  e  rami  diaframmatici,  e  loro  corso. 
16.  17.  18.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coll’ottavo 
paio  e  col  ganglio  semilunare  $  propagini  de’  me¬ 
desimi  e  piccoli  gangli. 

Nervi  splacnici  maggiori 

19.  Tronco  principale  del  nervo  splacnico  destro. 

20.  Tronco  principale  del  nervo  splacnico  sinistro  pro¬ 

veniente  dal  torace ,  e  che  va  all’  addome  pel 
diaframma  :  quindi 

21.  21.  Ganglio  semilunare,  0  celiaco. 

22.  a3.  Tronchi  e  rami  tagliati,  donde  plesso  stomatico. 
24.  25.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  nervo  vago 

destro. 

26.  27.  Tronchi  e  rami  tagliati,  donde  plesso  celiaco. 

28.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  nervi  diaframma¬ 
tici  destri. 

29.  Tronchi  e  rami  tagliati,  donde  plesso  epatico. 

30.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  piccolo  splacnico 

destro. 

31.  32.  33.  Tronchi  e  rami  tagliati  formanti  il  plesso 
mesenterico. 

34-  Tronco  e  rami  anastomotici  col  piccolo  splacnico 
sinistro  :  quindi 

35.  36.  Gangli  e  plessi  mesenterici  superiori. 


bervi  splacnici  minori 

3?.  Tronco  principale  del  piccolo  nervo  splacnico  si¬ 
nistro. 

38.  Tronco  tagliato ,  donde  plesso  soprarenale. 

3g.  Tronco  anastomotico  col  ganglio  mesenterico  supe- 

40.  Tronco  principale  del  nervo  splacnico  destro. 

41.  42.  Tronchi  e  rami  soprarenali  destri  tagliali: 
quindi 

43.  Ganglio  emulgenle. 

44-  43-  Tronchi  e  rami  tagliali  formanti  il  renale  de¬ 
stro, 

nervi  intercostali 

46.  Tronco  principale  del  maggiore  nervo  intercostale 
sinistro. 

47.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  ganglio  mesen¬ 
terico  superiore  :  quindi 

48.  Primo  ganglio  intercostale  de’  lombi. 

4g.  5o.  Tronchi  e  rami  aortici  lombari ,  tagliati. 

5i.  52.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  mesente¬ 
rico  inferiore. 

53.  Secondo  ganglio  intercostale  de’  lombari. 

54.  55.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  mesen¬ 
terico  inferiore. 

56.  Tronchi  e  rami  lombari  aortici  ,  tagliati } 

57.  Tronchi  e  rami  lombari  anastomotici  coi  destri 
corrispondenti. 

58.  Terzo  ganglio  intercostale  de’  lombi  di  qui  na¬ 
scente. 

5g.  60.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  destri  corri¬ 
spondenti  ,  e  loro  plessi. 

61.  62.  Tronchi  e  rami  anastomotici  col  plesso  ischia¬ 
tico  :  quindi 

63.  64-  Quarto  e  quinto  ganglio  intercostale  de’iombi. 

65.  66.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  destri  corri¬ 
spondenti. 

67.  68.  Tronchi  e  rami,  donde  plesso  ipogastrico,  e 

69.  Primo  ganglio  intercostale  sacro. 

70.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  destri  corrispon¬ 

denti. 

71.  Tronchi  che  vanno  ad  un  altro  ganglio  sacro. 

72.  Tronco  principale  del  gran  nervo  intercostale  de¬ 
stro  nella  cavità  dell’abdome. 

rjZ.  Tronclii  e  rami  aortici  tagliati  ed  anastomotici  col 
ganglio  mesenterico  superiore  destro. 
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74.  Tronchi  e  rami  anastomosi  col  ganglio  emul- 
gente. 

j5.  Primo  ganglio  intercostale  de’lombi ,  donde  rami 
aortici  tagliati. 

76.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  sinistri. 

rjrj.  Secondo  ganglio  intercostale  de’lombi. 

;8.  79.  Tronchi  e  rami  tagliati,  donde  plesso  me- 
senterico  superiore. 

80.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  sinistri  corri¬ 
spondenti. 

81.  Terzo  ganglio  intercostale  de’lombi. 

82.  83.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  sinistri,  e 

loro  piccoli  plessi. 

84-  Tronchi  anastomotici  col  plesso  ischiatico. 

85.  Quarto  e  quinto  ganglio  intercostale  de’  lombi. 

86.  87.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  sinistri  cor¬ 
rispondenti,  e  loro  plessi. 

88.  Tronchi  anastomotici  col  plesso  ischiatico-,  quindi 

89.  Primo  ganglio  intercostale  sacro. 

90.  91.  Tronchi  e  rami  anastomotici  coi  sinistri  cor¬ 
rispondenti. 

92.  Tronco,  donde  secondo  ganglio  sacro. 

NERVI  INTERCOSTALI  DORSALI  A  SINISTRA 

g3.  Tronco  principale  anteriore ,  o  abdominale  ,  pro¬ 
veniente  dall’ottavo  nervo  intercostale  del  dorso. 

94.  Tronco  principale  anteriore  abdominale,  prove¬ 
niente  dal  nono  nervo  intercostale  del  dorso. 

95.  Tronco  principale  anteriore  o  abdominale  prove¬ 
niente  dal  decimo  nervo  intercostale  del  dorso. 

96.  Tronco  principale  anteriore  o  abdominale ,  prove¬ 
niente  dall’  undecimo  nervo  intercostale  del  dorso. 


97.  Tronco  principale  anteriore  0  abdominale  pro¬ 
veniente  dal  duodecimo  intercostale  del  dorso  5 
ognuno  de’ quali  scorre  sul  margine  delle  coste. 

NERVI  LOMBARI  E  SACRI  A  SINISTRA 

98.  Tronco  e  rami  abdominali  del  primo  nervo  lom¬ 
bare  e  sue  propagini. 

99.  Tronchi  e  rami  del  secondo  nervo  lombare. 

100.  Tronco  superficiale  del  terzo  nervo  lombare: 
quindi 

101.  Plesso  crurale  e  suo  corso  per  la  parte  anteriore 
del  femore. 

102.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare, 
ossia  otturatore. 

103.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare. 

104.  Tronco  principale  del  primo  nervo  saccone  quindi 

105.  Plesso  ischiatico. 

NERVI  LOMBARI  E  SACRI  A  DESTRA 

106.  107.  Tronchi  principali  del  primo  nervo  lomba¬ 
re  ,  tagliati. 

108.  Tronco  e  rami  superficiali  del  secondo  lombare. 

109.  Tronco  e  rami  superficiali  del  terzo  lombare. 

110.  Plesso  crurale  di  qui  nascente,  che  esce  dall’ ab- 
dome  e  discende  per  la  parte  anteriore  del  fe¬ 
more. 

ni.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare, 
ossia  otturatore. 

112.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare. 

11 3.  Tronco  principale  del  primo  nervo  sacro j  e 
quindi 

ii4-  Plesso  sacro-ischiatico. 
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TAVOLA  IX. 


resenta  questa  figura  la  faccia  anteriore  del  terzo 
strato  muscolare ,  e  parti  di  altri  sistemi  che  ap¬ 
partengono  ad  esso. 

OSSA 

I.  I.  I.  Ossa  del  cranio  divise  dalla  sommità  alla  base, 

come  anche  dall’occipite  al  sincipite,  rimosse 
quelle  che  appartengono  alla  parte  sinistra. 

II.  Seno  dell’osso  frontale  aperto,  e  lamine  di  esso 

esterne  ed  interne. 

III.  Mascella  superiore  e  suoi  denti ,  cioè  incisivi , 
canini  e  molari. 

IY.  Seno  massillare,  ossia  antro  Hygmoriano. 

V.  Mascella  inferiore  a  destra  divisa  alla  sinfisi,  e 

denti  di  essa. 

VI.  Porzione  dell’osso  temporale  col  meato  audi¬ 
torio  esterno,  chiuso  dalla  membrana  del  tim¬ 
pano. 

VII.  Apofisi  stiloidea  del  medesimo. 

Vili.  Vili.  Vili.  Vili.  Vili.  Vili.  Dodici  costole 
divise  verso  la  metà. 

IX.  IX.  IX.  IX.  Porzione  anteriore  del  corpo  di 
quasi  tutte  le  vertebre  del  dorso,  e  dei  lombi. 

X.  Parte  anteriore  dell'osso  sacro. 

XI.  XI.  Porzione  della  cresta  iliaca  ,  più  cospicua  a 
sinistra. 

XII.  Porzione  anteriore  degli  ossi  del  pube  e  loro 
sinfisi. 

XIII.  Porzione  della  clavicola  sinistra  tagliata. 

XIV.  Apofisi  acromiale  della  scapola  a  sinistra. 

XV.  Apofisi  coracoide  del  medesimo  lato. 

XVI.  Apofisi  superiore  dell’osso  dell’omero  sinistro. 

XVII.  XVII.  Porzione  del  condilo  esterno  dell’istes- 
so  omero  a  sinistra ,  ed  interno  a  destra. 

XVIII.  XVIII.  Parte  superiore  dell’  osso  del  cubito 
e  sua  apofisi  olecranica  a  destra  e  sinistra. 

XIX.  XIX.  Parte  inferiore  dei  medesimi  ossi,  e 
loro  capi. 

XX.  XX.  Parte  inferiore  del  radio  a  destra,  e  suo 
capo  a  sinistra. 


XXI.  XXI.  Fàccia  dorsale  degli  ossi  del  carpo  a 
sinistra  ,  e  palmare  a  destra. 

XXII.  XXII.  XXII.  Faccia  dorsale  del  metacarpo  a 
sinistra ,  e  palmate  a  destra. 

XXIII.  XXIII.  Faccia  dorsale  delle  falangi  dei  diti 
a  sinistra,  e  palmare  a  destra. 

XXIV.  Porzione  del  gran  trocantere  femorale  a  si¬ 
nistra. 

XXV.  Porzione  inferiore  del  femore  a  destra  e  di 
lui  condili.. 

XXVI.  XXVI.  Faccia  interna  della  rotula  sollevala, 
a  destra,  estei’na  a  sinistra. 

XXVII.  XXVII.  Faccia  interna  delle  tibie  ,  e  loro 
condili. 

XXVIII.  XXVIII.  Malleoli  interni  delle  medesime. 

XXIX.  Parte  superiore  della  fibula ,  e  di  lei  capo 
a  sinistra. 

XXX. .  Parte  del  malleolo  esterno  del  medesimo  osso 
a  sinistra, 

XXI.  Parte  del  calcagno,  e  sua  tuberosità  a  destra. 

XXXII.  XXXII.  Parte  degli  ossi  di  ambedue  i  tarsi. 

XXXIII.  XXXIII.  Parte  degli  ossi  di  ambedue  i 
metatarsi. 

XXXIV.  XXXIV.  Parte  degli  ossi  di  ambedue  le 
falangi  delle  dita  del.  piede. 

LIGAMENTI 

r.  legamenti  della  clavicola  all’acromio  della  scapola. 

Ligamento  trapezaide  della  scapola. 

©•  Altro  ligamento  triangolare  anteriore  proprio  della 
medesima. 

A.  Altro  ligamento  capsulare  dell’  omero  e  della  sca¬ 
pola,  il  tutto  a  sinistra. 

zz..  Ligamento  omero-cubitale  laterale  esterno  a  si¬ 
nistra  ,  e  interno  a  destra. 

n.n.  Porzione  della  membrana  interossea  cubito-ra¬ 
diale  a  destra  e  a  sinistra. 

2.'.  Porzione  della  membrana  capsulare  che  unisce 
l’avambraccio  con  la  mano,  dorsale  a  sinistra, 
e  palmare  a  destra. 
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<H>.  Ligamenti  del  carpo  e  del  metacarpo  dorsali  a  5 
sinistra  ,  palmari  a  destra.  I 

Y.  Membrane  capsulari  die  uniscono  il  metacarpo  | 
con  le  falangi,  a  sinistra. 

axi.  Ligamenti  laterali  delle  falangi,  parimente  a 
sinistra. 

S.S.  Ligamenti  vaginali  aperti. 

a’.a'.A*.  Ligamenti  obliqui  e  crociati  che  ritengono 
i  tendini  flessori  dei  diti  ,  da  osservarsi  a  de¬ 
stra. 

0*.0\0*.  Ligamenti  radiati  fra  le  costole  e  le  verte- 
bre  del  dorso,  a  sinistra. 

A’.A'.AVA*.  Ligamenti  intervertebrali. 

*  Porzione  del  ligamento  ileo-lombare,  a  sinistra, 
z*.  Porzione  del  ligamento  sacro-ischiatico  minore,  a 
destra. 

1*.  Porzione  del  ligamento  capsulare  ileo-femorale  a 
sinistra. 

n'.n*.  Porzione  anteriore  dei  ligamenti  della  rotula, 
i*.  Porzione  del  ligamento  femoro-tibiale  laterale  in¬ 
terno  a  destra. 

$\  Porzione  anteriore  della  cartilagine  lunata  ,  ossia 
femoro-tibiale  a  destra. 

lì*.  Porzione  del  ligamento ,  ossia  membrana  interas¬ 
sea  tibio-fibulare  a  sinistra, 
r’.v*.  Porzione  dei  ligamenti  del  tarso. 

S*.S*.  Porzione  dei  ligamenti  capsulari  del  metatarso 
e  delle  falangi. 

Porzione  dei  ligamenti  capsulari  delle  falan¬ 
gi  ,  gli  uni  e  gli  altri  dorsali  a  destra. 

ORGANI  E  MEMBRANE 

A.  A.  Porzione  della  dura  meninge,  da  cui  il  setto 

falciforme. 

B.  B.  Porzione  dell’emisfero  cerebrale  destro,  tagliata 

dalla  sommità  alla  base. 

C.  Porzione  dell’  emisfero  sinistro  del  cervello. 

D.  Porzione  del  globo  dell’  occhio  sinistro. 

E.  Porzione  ossea  e  cartilaginea  del  naso. 

F.  Orecchio  esterno,  e  conca  cartilaginea,  col  meato 

a  uditorio  aperto. 

MUSCOLI 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ORBITALE 

MUSCOLO  RETTO  SUPERIORE  ,  OSSIA  ELEVATORE 
DELL5  OCCHIO 

A.  Porzione  del  medesimo  e  sua  inserzione  nel  globo 

dell’  occhio. 

MUSCOLO  RETTO  INFERIORE,  OSSIA  DEPRESSORE 
DELL’  OCCHIO 

B.  Porzione  e  inserzione  del  medesimo  come  sopra. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  ANTERIORE 
E  LATERALE  DEL  COLLO 

MUSCOLO  COMPLESSO 

C.  Origine  occipitale. 

MUSCOLO  TRACIIELO-MASTOIDEO- 

D.  Origine  mastoidea. 


MUSCOLO  SPLENIO  DELLA  TESTA,  SOLLEVATO 

E.  E.  Faccia  interna  del  medesimo,  separata  dalla 

di  lui  origine  occipitale. 

MUSCOLO  SPLENIO  DEL  COLLO 

F.  Piccola  porzione  del  medesimo  dall’apofisi  trasver- 

sa  delle  vertebre  cervicali. 

MUSCOLO  SCALENO  MEDIO 

G.  Porzione  del  medesimo  dai  processi  trasversi  delle 

vertebre  cervicali. 

II.  Inserzione  nella  prima  costola. 

MUSCOLO  RETTO  ANTERIORE  DELLA  TESTA 
I.  Porzione  e  cammino  del  medesimo. 

MUSCOLO  LUNGO  DEL  COLLO. 

IL  Porzione  e  cammino  del  medesimo  a  destra. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  TORACICA 
E  ADDOMINALE. 

MUSCOLI  INTERCOSTALI  INTERNI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA. 

L.  L.  L.  L.  L.  L.  Porzione,  origine  e  cammino 

dei  medesimi  fra  le  costole. 

MUSCOLI  INTERCOSTALI  ESTERNI  A  SINISTRA 

M.  M.  M.  M.  Porzione  dei  medesimi  presso  la  colonna 

vertebrale. 

DIAFRAMMA 

N.  N.  Piccola  porzione  posteriore  del  medesimo,  lungo 

la  di  lui  inserzione  costale. 

O.  O.  Porzione  delle  code  del  medesimo,  tagliate 

presso  l’inserzione  vertebrale. 

MUSCOLO  GRAN  DENTATO  A  SINISTRA 

P.  P.  Porzione  del  medesimo ,  dall’  origine  costale. 

MUSCOLO  OBLIQUO  ESTERNO  ADDOMINALE  A  SINISTRA 

Q.  Q.  Q.  Q.  Faccia  interna  del  medesimo. 

MUSCOLO  SACRO  LOMBARE  A  SINISTRA 

R.  R.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEI  LOMBI  A  SINISTRA 

S;  S.  Origine  costale  del  medesimo. 

T.  Inserzione  nell’ileo,  e  nel  ligamento  ileo-lombare 

del  medesimo. 

MUSCOLO  OBLIQUO  INTERNO  ADDOMINALE  SOLLEVATO 
A  DESTRA 

U.  U.  U.  U.  Porzione  della  faccia  interna  del  mede¬ 

simo. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  SCAPOLARE , 
OMERALE,  CUBITALE,  E  DELLA  MANO 
DESTRA 

r MUSCOLO  PICCOLO  PETTORALE  SOLLEVATO 

A.  A.  Faccia  interna  del  medesimo  separata  dall’origine 

costale. 

MUSCOLO  GRAN  PETTORALE  RIMOSSO  DAL  SITO 

B.  Piccole  porzioni  tendinose  del  medesimo  presso. 

l’ inserzione  omerale. 

MUSCOLO  SOTTOSCAPOLARE 

C.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  ROTONDO  MAGGIORE 

D.  Uscita  del  medesimo. 

E.  E.  Inserzione  nell’omero. 

MUSCOLO  DELTOIDE 

F.  Piccola  porzione  del  margine  posteriore. 
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MESCOLO  T BICIPITE 

G.  G.  Capo  lungo  del  medesimo  rimosso  dall’ origine 
scapolare. 

II.  H.  Porzione  del  capo  breve  $  e  quindi 

I.  Suo  tendine,  e  inserzione  nell’olecrano. 

MUSCOLO  CORACOBBACHIALE  SOLLEVATO 

II.  Uscita  del  medesimo  fra  il  plesso  brachiale ,  e 

L.  Cammino  e  inserzione  nell’  omero. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO 

M.  Margine  interno  del  medesimo. 

MUSCOLO  FLESSOR  SUBLIME  DELLE  DITA  SOLLEVATO 

Pi.  Pi.  Faccia  interna  del  medesimo  e  divisione  in  quat¬ 
tro  tendini  principali,  recisi  presso  la  loro  biparti¬ 
zione  ,  fra  la  quale  apparisce  il  flessore  profondo. 

O.  0.  Tendine  che  va  al  dito  minimo. 

P.  P.  Tendine  che  va  all’anulare. 

Q.  Q.  Tendine  che  va  al  medio. 

R.  R.  Tendine  che  va  all’  indice ,  loro  unione  e  in¬ 

serzione. 

MUSCOLO  FLESSORE  PROFONDO  DEI  DITI  SOLLEVATO 

S.  S.  Faccia  interna  del  medesimo  presso  la  di  lui 

origine  cubitale. 

T.  T.  Faccia  interna  del  medesimo  presso  l’origine 

dallligamento  interosseo. 

U.  U.  U.  Tendini  dall’  unione  dei  medesimi  $  cioè 
Y.  Y.  Tendini,  che  vanno  al  dito  minimo. 

W.  W.  Tendini  che  vanno  all’anulare. 

X.  X.  Tendini  che  vanno  al  medio. 

Y.  Y.  Tendini  che  vanno  all’  indice  e  loro  inserzio¬ 

ne  nelle  ultime  falangi  delle  dita. 

MUSCOLO  LOMBRICALE  DEL  DITO  INDICE 

Z.  Origine  dal  tendine  di  lui ,  e  procedimento. 

MUSCOLO  LUNGO  RADIALE  ESTERNO 

A.  Porzione  del  medesimo,  e  suo  corso. 

MUSCOLO  CORTO  RADIALE  ESTERNO 

B.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  LUNGO  FLESSORE  DEL  POLLICE  SOLLEVATO 

C.  Faccia  interna  presso  la  di  lui  origine  radiale. 

D.  D.  Tendine  e  di  lui  inserzione  nell’  ultima  fa¬ 

lange  di  questo  dito. 

MUSCOLO  LUNGO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE 

E.  Piccola  porzione  del  tendine  del  medesimo. 

MUSCOLO  QUADRATO  PRONATORE 

F.  Origine  cubitale. 

G. G.  Inserzione  nel  radio. 

MUSCOLO  RADIALE  INTERNO  RIMOSSO  DAL  SITO 
II.  Piccola  porzione  del  tendine  reciso  presso  l’inserzio¬ 
ne  nell’osso  trapezio,  e  nel  metacarpo  dell’  indice. 

MUSCOLO  CUBITALE  INTERNO  RIMOSSO  DAL  SITO 

I.  Piccole  porzioni  del  tendine  del  medesimo  reciso 
presso  l’ inserzione  nell’  osso  pisiforme  ossia  ro¬ 
tondo. 

MUSCOLO  OPPONENTE  DEL  POLLICE  SOLLEVATO 

K.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dall’origine 

carpica. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DELL’INDICE 

L.  Origine  dal  metacarpo  del  pollice  e  inserzione 

nella  prima  falange  dell’  indice. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE  SOLLEVATO 

M.  Faccia  interna  del  medesimo,  rimossa  dall’origine 

metacarpica  del  dito  medio. 


MUSCOLI  INTEROSSEI  INTERNI 

N.  N.  N.  N.  Porzione  dei  medesimi  e  loro  cammino. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DELL’OSSO  METACARPICO 
DEL  DITO  MINIMO 

O.  Porzioncella  della  faccia  interna  del  medesimo  dalla 

sua  origine  carpica. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  SCAPOLARE , 
CUBITALE ,  E  DELLA  MANO  SINISTRA 

MUSCOLO  ELEVATORE  DELLA  SCAPOLA  SOLLEVATO 

A.  A.  A.  A.  Estremità  del  medesimo  rimosse  dall’ori¬ 

gine  nelle  vertebre. 

B.  Riunione  delle  medesime  presso  l’inserzione  nel¬ 

l’angolo  della  scapola. 

MUSCOLO  BICIPITE  RIMOSSO  DAL  SITO 

C.  Piccola  porzione  del  tendine  lungo  del  medesimo 

tagliata  presso  l’ inserzione  glenoidale,  e  solco  bi¬ 
cipitale  che  riceve  il  tendine  istesso. 

MUSCOLO  SOTTOSCAPOLARE 

D.  Porzione  del  medesimo  presso  l’inserzione  omerale. 

MUSCOLO  GRAN  ROTONDO 

E.  Porzione  del  medesimo  presso  l’inserzione  omerale. 

MUSCOLO  LATISSIMO  DEL  DORSO  RIMOSSO  DAL  SITO 

F.  Porzione  del  tendine  presso  l’inserzione  omerale. 

MUSCOLO  GRAN  PETTORALE  RIMOSSO  DAL  SITO 

G.  Porzioncella  del  tendine  del  medesimo  presso 

l’inserzione  omerale. 

MUSCOLO  DELTOIDE  SOLLEVATO 
lì.  lì.  Porzione  della  faccia  interna  del  medesimo 
rimossa  dall’origine  clavicolare  e  acromiale. 

I.  Porzione  dell’  inserzione  omerale. 

MUSCOLO  TRICIPITE 

K.  Capo  medio  ;  e  quindi 

L.  L.  Suo  tendine,  e  di  lui  inserzione  nell’ olecrano. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO  ' 

M.  M.  M.  M.  Origine  omerale. 

N.  Suo  tendine  presso  l’inserzione  cubitale. 

MUSCOLO  CORACO-BRACHIALE  RIMOSSO 

O.  O.  Faccia  interna  del  medesimo,  rimossa  dall’ori¬ 

gine  coracoidea. 

P.  Inserzione  omerale. 

MUSCOLO  ANCONEO  SOLLEVATO 

Q.  Q.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dall’ in¬ 

serzione  condiloidea  nell’omero. 

MUSCOLO  CORTO  SUPINATORE 

R.  R.  Origine  cubitale. 

S.  S.  Discesa  del  medesimo  per  il  radio,  e  sua  inser¬ 

zione. 

MUSCOLO  ROTONDO  PRONATORE 

T.  Porzione  del  medesimo. 

U.  Inserzione  nel  radio. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  LUNGO  DEL  POLLICE  SOLLEVATO 
Y.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dall’ origine 
cubitale,  come  anche  dalla  membrana  interossea^ 

MUSCOLO  LUNGO  SUPINATORE  RIMOSSO  DAL  SITO 

W.  Porzione  del  tendine  presso  la  sua  inserzione  nel 

radio. 

MUSCOLO  FLESSOR  PROFONDO 

X.  Piccola  porzione  del  medesimo  lungo  il  cubito. 
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ILLUSTRAZIONI 

MUSCOLO  ESTENSORE  DELL’  INDICE  SOLLEVATO 

Y.  Y,  Y.  Origine  cubitale  e  di  lui  interna  faccia  ri¬ 

mossa  dal  dito  indice. 

MUSCOLO  CUBIT4LE  ESTERNO  RIMOSSO  DAL  SITO 

Z.  Porzioncella  del  tendine  presso  l’ inserzione  nel 

metacarpo  del  dito  minimo. 

MUSCOLO  ESTENSOR  MINORE  DEL  POLLICE 

A.  Porzione  di  questo. 

MUSCOLO  ESTENSOR  MAGGIOR  DEL  POLLICE. 

B.  B.  Origine  dal  cubito  e  dal  ligamento  interosseo 

del  medesimo. 

C.  G.  Suo  tendine,  e  inserzione  dell’ultima  falange 

di  questo  dito. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE 

D.  Porzioncella  di  questo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DELL’ INDICE  SOLLEVATO 

E.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dall’  origine 

metacarpica. 

MUSCOLO  ESTENSORE  COMUNE  DELLE  DITA  RIMOSSO 
DAL  SITO- 

F.  F.  F.  Piccole  porzioni  dei  tendini  del  medesimo , 

tagliate  presso  le  prime  falangi  $  riunione  coni 
tendini  appartenenti  agli  interassei,  e  inserzione 
nelle  ultime  falangi  dei  diti. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  ESTERNI  SOLLEVATI 

G.  G.  G.  Faccia  interna  dei  medesimi  dall’origine 

metacarpica,  e  riunione  dei  loro  tendini  con 
l’estensore  comune  delle  dita. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  INTERNI 

JJ.  IL.  H.  Cammino  di  questi. 

MUSCOLO  ADDUTTOR  DEL  DITO  MINIMO 

I.  Nasce  dal  carpo. 

K.  Si  attacca  alla  prima  falange  del  medesimo. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELLA  PELYI 
E  DELL’ARTO  INFERIORE  DESTRO 

MUSCOLO  PSOAS  MINORE 

A.  A.  Origine  vertebrale  del  medesimo. 

B.  B.  Suo  tendine  e  inserzione  iliaca. 

MUSCOLO  PSOAS  MAGGIORE 

C.  C.  C.  Cammino  del  medesimo  e  riunione  con 

l’ iliaco,  interno. 

MUSCOLO  ILIACO  INTERNO 

D.  D.  D.  Origine  iliaca  e  riunione  col  precedente. 

E.  Tendine  cbe  nasce  da  ambedue  e  inserzione  nel 

piccolo  trocantere  del  femore. 

MUSCOLO  PIRAMIDALE 

F.  F.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO,  OTTURATORE  INTERNO 

G.  G.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  GRAN  GLUTEO 

li.  H.  II.  Porzione  del  margine  interno  nella  pelvi 
e  al  di  fuori,  e  presso  1’  inserzione  femorale. 

MUSCOLO  OTTURATORE  INTERNO 

I.  I.  I.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE 

II.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  GLUTEO  MEDIO 

L.  L.  Porzione  anteriore  del  margine  del  mede¬ 

simo. 
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MUSCOLO  VASTO  INTERNO  SOLLEVATO 

M.  M.  M.  M.  Porzione  della  faccia  interna  del  me¬ 

desimo  rimossa  dall’  origine  femorale  ,  e  inser¬ 
zione  nella  rotula. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

N.  N.  N.  Porzione  di  questo. 

O.  O.  Riunione  dei  tendini  d’ ambedue  i  vasti  e 

inserzione  nella  rotula. 

MUSCOLO  CRURALE 

P.  P.  P.  Origine  interna  femorale  del  medesimo*,  e 

quindi 

Q.  Q.  Terzo  tendine  e  riunione  di  questo  col  vasto 

esterno. 

R.  Inserzione  nella  rotula. 

MUSCOLO  BICIPITE  CRURALE 

S.  S.  S.  Capo  lungo. 

T.  T.  Capo  corto  ,  e  riunione  di  questo  col  prece¬ 

dente. 

U.  Tendine  quindi  nascente. 

MUSCOLO  SEMIHEMBRANOSO 

Y.  V.  V.  V.  Origine  ischiatica. 

W.  Tendine  cbe  si  attacca  alla  tibia. 

MUSCOLO  SEMITENDINOSO 

X.  X.  Origine  ischiatica. 

Y.  Y.  Suo  tendine  e  di  lui  inserzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  SARTORIO  RIMOSSO  DAL  SITO 

Z.  Piccole  porzioni  del  tendine  del  medesimo  pressa 

l’inserzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  RETTO  INTERNO,  OSSIA  GRACILE,  RIMOSSO 
DAL  SITO 

A.  Piccola  porzione  del  medesimo  presso  l’ inserzione 

nella  tibia. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE 

B.  Porzione  del  medesimo  e  suo  cammino. 

MUSCOLO  SOLEO  SOLLEVATO 

C.  C.  C.  Faccia  interna  del  medesimo,  rimossa  dal¬ 

l’origine  fibulare. 

D.  D.  D.  Faccia  interna  del  medesimo  rimossa  dal¬ 

l’origine  tibiale}  quindi 

E.  Suo  tendine ,  che  si  attacca  al  calcagno; 

MUSCOLO  FOPLITEO 

F.  Piccola  porzione  di  questo  nella  sua  inserzione 

nella  tibia. 

MUSCOLO  LUNGO  FLESSORE  DEL  POLLICE 

G.  G.  Porzione  del  medesimo. 

H.  Porzione  del  tendine  e  cammino  dietro  il  malleolo 

interno. 

MUSCOLO  LUNGO  FLESSORE  DELLE  DITA 

I.  1. 1. 1.  Origine  dalla  tibia  e  dal  ligamento  interosseo. 
II.  II.  Suo  tendine  e  di  lui  cammino  dietro  il  mal¬ 
leolo  interno. 

MUSCOLO  TIBIALE  POSTERIORE 

L.  L.  Tendine  di  questo  e  inserzione  nell’  osso  cu¬ 

neiforme  maggiore. 

MUSCOLO  CORTO  FLESSORE  COMUNE  DELLE  DITA 

M.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE 

N.  Origine  dal  calcagno  e  suo  procedimento. 

O.  Suo  tendine  e  sua  inserzione  falangica. 

ESPANSIONE  PLANTARE  CUTANEA  SOLLEVATA 

■  P.  Porzioncella  della  medesima  rimossa  dal  dito  grosso. 


dell*  anatomia  del  mascagni 
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MUSCOLO  CORTO  FLESSORE  I>EL  POLLICE 

Q.  Porzione  «li  questorimossa  dall’ inserzione' falan¬ 
gi®8- 

MUSCOLO  PRIMO  INTEROSSEO  ESTERNO 

R.  Porzione  del  medesimo. 

MUSCOLI  DELLA  REGIONE  DELLA  PELVI 
E  DELL’  ARTO  INFERIORE  A  SINISTRA. 

MUSCOLO  PSOAS  MAGGIORE 

A.  A.  A.  A.  Origine  vertebrale. 

B.  B.  B.  Tendine  e  sua  unione  con  l’iliaco  interno. 

MUSCOLO  'ILIACO  INTERNO 

C.  C.  Origine  iliaca. 

D.  D.  D.  D.  Riunione  col  precedente  e  loro  cammino. 

MUSCOLO  OTTURATORE  ESTERNO 

E.  Porzione  dell’origine  del  medesimo  dal  pube  e 

dall’ischio. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE 

F.  Origine  ischiatica. 

MUSCOLO  GLUTEO  MEDIO  SOLLEVATO 

G;  G.  G.  Faccia  interna  del  medesimo  remossa  dal¬ 
l’origine  iliaca. 

H.  H.  Inserzione  nel  trocantere 

MUSCOLO  GLUTEO  MINORE 

I.  I.  Porzione  dell’origine  anteriore  iliaca  del  me¬ 

desimo. 

E..  Suo  tendine  e  inserzione  nel  trocantere. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO  SEPARATO 

L.  L.  L.  L.  Origine  femorale. 

M.  M.  M.  M.  Parte  anteriore  del  medesimo  ;  suo  ten¬ 

dine  ,  e  di  lui  inserzione  esterna  nella  rotula. 

MUSCOLO  CBURALE 

N.  N.  N.  N.  N.  Cammino  del  medesimo. 

O.  0.  0.  Tendinee  di  lui  inserzione  anteriore  nella 

rotula  insieme  col  precedente. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO  SEPARATO 

P.  P.  P.  Origine  femorale,  e  di  lui  cammino. 

Q.  Q.  Q.  Porzione  anteriore,  suo  tendine,  e  di  lui 

inserzione  interna  nella  rotula  insieme  coi  pre¬ 
cedenti. 

MUSCOLO  SEMITENDINOSO 

R.  R.  Origine  ischiatica  e  suo  cammino. 

S.  S.  S.  Tendine  e  inserzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  BICIPITE  CRURALE 

T.  Piccola  porzione  della  parte  inferiore  del  mede¬ 

simo. 

U.  Tendine  e  inserzione  nella  fibula. 

MUSCOLO  GEMELLO  INTERNO  SEPARATO 

V.  V.  V.  Parte  superiore  e  interna  del  medesimo. 

MUSCOLO  SOLEO 

W.  W.  W.  Parte  interna  e  procedimento  del  me¬ 
desimo.  | 

MUSCOLO  LUNGO  FLESSORE  DELLE  DITA 

X.  X.  Margine  interno  del  medesimo. 

MUSCOLO  LUNGO  ESTENSORE  DEL  POLLICE 

Y.  Y.  Y.  Origine  fibulare. 

Z.  Z.  Tendine  che  si  attacca  nell’ultima  falange  di  ?, 

questo  dito. 

MUSCOLO  CORTO  PERONEO 

A.  A.  Origine  fibulare. 


B.  Tendine  e  inserzione  nel  malleolo  esterno. 

MUSCOLO  LUNGO  PERONEO  SEPARATO 

C.  C.  C.  Faccia  interna  del  medesimo. 

D.  Tendine  e  sua  discesa  dietro  il  malleolo  esterno. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE  RIMOSSO  DAL  SITO 

E.  Piccole  porzioni  del  medesimo  presso  l’inserzione 

nell’osso  cuneiforme  maggiore. 

MUSCOLO  ESTENSOR  LUNGO  DELLE  DITA  RIMOSSO  DAL  SITO 

F.  F.  F.  Piccole  porzioni  dei  tendini  recisi  del  me¬ 

desimo  presso  l’ articolazione  falangica. 

MUSCOLO  CORTO  ESTENSORE  DELLE  DITA  SOLLEVATO 

G.  G.  Faccia  interna  del  medesimo,  rimossa  dall’or- 

rigine  dalla  tuberosità  del  calcagno  e  dal  dorso 
del  piede. 

II.  II.  H.  lì.  II.  Tendini  del  medesimo,  e  riunione  di 
questi  con  i  tendini  del  lungo  estensore. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  ESTERNI 
I.  I.  I.  Porzione  di  questi. 

MUSCOLO  ADDUTTOR  DEL  DITO  MINIMO 

-IL  Porzione  del  medesimo. 

ARTERIE 

ARTERIE  DEL  COLLO  E  DELLA  SESTA 
CAROTIDE  PRIMITIVA  A  SINISTRA 

a.  Tronco  principale ,  diviso  verso  la  metà  del  collo, 

avanti  la  divisione  della  medesima  in  carotide 
esterna  ed  interna. 

CAROTIDE  ESTERNA  ,  E  SUE  DIRAMAZIONI  A  SINISTRA 

b.  Tronco  principale  della  tiroidea  superiore  5  e 

c.  Tronco  principale  della  faringea:  ambedue  tagliati 

vicino  all’origine. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale  e 

e.  Tronco  principale  dell’ arteria  faciale  ambedue  ta¬ 

gliati  parimente  vicino  all’origine  della  mede¬ 
sima  carotide  esterna. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale,  posto 

sotto  il  muscolo  trachelo-mastoideo. 

g.  Corso  della  medesima  che  comparisce  di  nuovo 

e  sua  distribuzione. 

h.  Tronco  principale  della  temporale  tagliato. 

i.  Continuazione  della  carotide  esterna  in  massiilare 

interna. 

Jc.  Tronco  principale  delFarteria  massillare  inferiore. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  meningea  media. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  pterigoidea. 

71.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  profonda 
interna. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  profonda 

esterna:  i  quali  tutti  tagliati  presso  l’origine 
dalla  massillare  interna. 

p.  Rami  principali  dell’arteria  alveolare  superiore. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  sotto  orbitaria  e 

suo  cammino. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  della  massii¬ 

lare  interna  in  arteria  slenopalatina. 

CAROTIDE  INTERNA 

Porzione  del  tronco  principale ,  clic  esce  dalla  ca¬ 
rotide  primitiva,  il  quale 
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t.  Di  nuovo  manifesto  nella  cavità  cramense. 
ii.  Tronco  principale  dell’  arteria  ottalmica  -,  cammi¬ 
no,  e  rami  della  medesima. 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  frontale  quivi  na¬ 

scente,  il  quale 

w.  Di  nuovo  trovasi  nell’  angolo  interno  dell’  orbita, 

e  sue  ramificazioni. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  che  comunica  con 

la  basilare ,  e  sue  ramificazioni  sopra  il  cervello. 

y.  Tronco  principale  anastomotico  con  la  carotide 

interna  destra. 

z.  Tronco  principale  dell’arteria  callosa  sinistra  ta¬ 

gliata. 

*  Tronco  principale  dell’  arteria  callosa  destra  e  di 
lei  ramificazione. 

CAROTIDE  PRIMITIVA  A  DESTRA 

a.  Tronco  principale  lungo  il  collo. 

b.  Divisione  in  carotide  interna  ed  esterna  ;  quindi 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale. 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  massiilare  inferio¬ 

re  ,  cammino  del  medesimo  ed  ingresso  nel  foro 
massillare. 

f.  Continuazione  del  tronco  principale  della  carotide 

interna  lungo  il  collo. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  COLLO 
E  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

ARTERIA  SUCCLAVIA 

a.  Tronco  principale  sollevato  e  tagliato. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  tagliala. 

ARTERIA  VERTEBRALE 

c.  Tronco  principale  che  entra  per  i  fori  vertebrali. 

ARTERIA  INTERCOSTALE  SUCCLAVIA  AVANZANDOSI 

d.  Tronco  principale  ;  quindi 

e.  Ramo  intercostale  primo;  e 
f  Ramo  intercostale  secondo. 

g.  Tronco  principale  dell’  arteria  mammaria  interna 
tagliata. 

ARTERIA  ASSILLARE 

fi.  Tronco  principale  dalla  continuazione  della  suc¬ 
clavia. 

i.  Ramoscello  toracico  assillare  primo. 
fc.  Ramoscello  toracico  assillare  secondo ,  il  quale  si 
porta  al  muscolo  toracico,  tagliato. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  toracica  minore ,  os¬ 

sia  mammaria  esterna. 

m.  Ramo  della  medesima  tagliata  e  sua  distribuzione. 

n.  Tronco  principale  dell’  arteria  toracica  maggiore, 

ossia  lunga  mammaria  esterna. 

o.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  piccolo  pettorale. 

p.  Ramo  che  si  porta  al  gran  pettorale  e  al  coraco- 

bracbiale ,  e  loro  cammino  e  distribuzione. 
^.Tronco  principale  dell’arteria  sottoscapolare; quindi 
Rami  di  questa  che  si  portano  al  muscolo  scapo¬ 
lare  e  loro  distribuzione. 

s.  Porzione  di  ramo  della  circonflessa  scapolare. 

t.  Ramo  che  si  porla  ai  muscoli  rotondo  maggiore 

e  minore. 

fi.  Ramo  che  si  porla  al  latissimo  del  dorso. 
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Ramo  cjie  si  porta  al  gran  dentato  ;  e  loro  rami¬ 
ficazione. 

ARTERIA  BRACHIALE 

w.  Tronco  principale,  e  suo  cammino  per  la  regio¬ 

ne  dell’omero. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  omerale  profonda; 

quindi 

y.  Rami  tagliati  che  si  portano  al  capo  lungo  del 

tricipite. 

z.  Ramo  che  si  porta  al  capo  corto  del  medesimo 

muscolo  e  sua  distribuzione. 

a.  Sortita  del  tronco  principale  dell’  arteria  collate¬ 

rale  esterna  omerale  ,  che  accompagna  il  nervo 
radiale. 

b.  c.  Piccoli  tronchi  e  ramificazioni  dell’  arteria 

brachiale  nel  muscolo  coraco-brachiale. 

d.  Ramo  della  brachiale  ,  che  si  porta  al  capo  lungo 

del  tricipite;  e 

e.  Ramo  della  brachiale  che  si  porta  al  muscolo  bi¬ 

cipite  ;  ambedue  recisi. 

f  Tronco  principale  dell’arteria  collaterale  interna 
superiore,  che  accompagna  il  nervo  cubitale. 

g.  Ramo  della  medesima  che  si  porta  al  capo  lungo 

del  tricipite. 

h.  Ramo  dell’  arteria  brachiale,  che  si  porta  al  mu¬ 

scolo  bicipite,  tagliato. 

i.  Altro  ramo  della  medesima  arteria ,  che  si  porta 

al  brachiale  interno. 

Jc.  Altro  ramo  della  medesima  arteria  che  si  porta 
al  capo  corto  del  tricipite. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  collaterale  inferiore 

o  condiloidea  interna ,  che  nasce  dalla  medesima 
brachiale. 

m.  Ramo  che  si  porta  al  bicipite,  tagliato. 

n.  Continuazione  del  tronco  principale  della  bra¬ 

chiale  vicino  alla  piegatura  del  cubito;  quindi 


o.  Ramo  superficiale. 

p.  Ramo  ricorrente  della  brachiale  e  sue  ramifica¬ 

zioni  sopra  il  muscolo  brachiale  interno. 

q.  Ramo  della  brachiale,  che  si  porta  al  muscolo 

rotondo  pronatore  ,  tagliato. 

r.  Divisione  del  tronco  principale  della  brachiale  in 

radiale  e  cubitale. 

ARTERIA  RADIALE 

s.  Tronco  principale  della  medesima ,  e  suo  cammi¬ 

no  lungo  il  radio;  onde 

t.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  lungo  radiale 

esterno. 

Ramo  che  si  porta  al  corto  radiale  esterno,  e  loro 
diramazioni  ;  quindi 

v>.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  radiale  interno, 
tagliato. 

tv.  Ramo  che  si  porta  al  rotondo  pronatore. 

Ramo  che  si  porta  all’estensore  comune  delle 
dita. 

y.  Di  nuovo  tronco  principale  vicino  al  terzo  infe¬ 
riore  dell’avambraccio;  onde 
a.  Ramo,  che  si  porta  al  muscolo  lungo  supinato- 

a.  Ramo  che  si  porla  al  radiale  interno  ;  ambedue 
tagliati. 
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b.  Divisione  del  tronco  principale  dell’  arteria  radiale. 

c.  Tronco  principale  della  palmare  radiale. 

d.  e.  f.  Continuazione  della  medesima,  e  rami  di¬ 

gitali  che  si  portano  al  margine  radiale  del  pol¬ 
lice  e  sue  ramificazioni  fino  alla,  cima  di  lui. 

g.  Tronco  principale  dorsale  che  nasce  dalla  mede¬ 

sima  radiale  che  scorre  per  il  dorso  della  mano. 

h.  Idem  nella  palma  della  mano  fra  il  metacarpo 

del  pollice,  e  dell’indice:  da  un 

i.  Tronco  trasversale  o  arcata  palmare  profonda. 

k.  Anastomosi  della  medesima  con  1’  arteria  cubitale. 

/.  Ramo  metacarpico  che  si  porla  al  muscolo  quarto 
interosseo  interno  ossia  del  dito  minimo ,  e  sue 
diramazioni. 

m.  Ramo  metacarpico  che  si  porta  al  muscolo  terzo 

interosseo  interno ,  ossia  del  dito  anulare  e  sue 
diramazioni. 

n.  Ramo  metacarpico  che  si  porta  al  muscolo  se¬ 

condo  interosseo  interno ,  ossia  del  dito  medio  e 
sue  diramazioni. 

o.  Ramo  metacarpico  inferiore  che  si  porta  al  mu¬ 

scolo  adduttore  del  pollice,  tagliato. 

p.  Tronco  principale  palmare  che  nasce  dalla  ra¬ 

diale,  e  suo  cammino. 

<].  Ramo  metacarpico  superiore  che  si  porta  al  mu¬ 
scolo  adduttore  del  pollice,  tagliato. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  della  palmare 

fra  l’indice  e  il  medio,  anastomotico  con  l’ar¬ 
cata  palmare  superficiale,  e  dorsale  radiale. 

s.  t.  Tronco  e  rami  digitali  che  si  portano  al  mar¬ 

gine  radiale  dell’indice  e  sue  diramazioni  fino 
alla  di  lui  cima. 

u.  Ramo  metacarpico  dall’arcata  palmare  profonda 

che  si  porta  al  muscolo  primo  interosseo  in¬ 
terno,  ossia  dell’  indice. 

v.  Tronco  principale  dell'arteria  del  pollice  dal  me¬ 

desimo  arco  ;  d’ onde 

x.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  adduttore  del  pol¬ 

lice. 

y.  Continuazione  e  cammino  del  tronco  digitale  che 

si  porta  al  margine  cubitale  del  pollice. 

ARTERIA  CUBITALE 

a.  Tronco  principale  presso  la  piegatura  del  cubito. 

b.  Ramo  che  porta  al  muscolo  rotondo  pronatore  , 

tagliato,  quindi 

c.  Tronco  principale  ricorrente  cubitale  e  suo  cam¬ 

mino. 

d.  Divisione  del  tronco  principale  dell’  arteria  cu¬ 

bitale. 

ARTERIA  INTEROSSEA 

e.  Tronco  principale  che  nasce  dalla  suddetta ,  e 

suo  corso. 

f-  g.  h.  Rami  interossei  superiori, 
i.  k.  I.  m.  Rami  interossei  medi,  e 
n.  o.  p.  Rami  interossei  inferiori  ;  tutti  appartenenti 
al  medesimo  tronco,  che  si  portano  ai  muscoli 
flessore  sublime  e  profondo  del  pollice  tagliato. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  interassea,  che  si 

avanza  sotto  il  muscolo  quadrato  pronatore. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

cubitale  lungo  il  cubito;  da  cui 
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s.  t.  u.  Rami  cubitali  superiori. 
v\  u.  w.  x.  y.  Rami  cubitali  medj. 

a.  b.  c.  Rami  cubitali  inferiori,  che  si  portano 
ai  muscoli  cubitale  interno,  al  flessore  sublime 
e  pronfondo,  tagliati. 

d.  Tronco  principale  della  cubitale  nella  palma  della 

mano. 

e.  f.  g.  Rami  palmari  inferiori  anastomotici  con  l’ar¬ 

cata  radiale  profonda. 

h.  Primo  tronco  digitale  palmare  che  nasce  dalla  sud¬ 

detta,  tagliato. 

i.  le.  I.  Tronco  e  rami  digitali,  che  si  portano  al 

margine  cubitale  del  dito  minimo. 

m.  Tronco  digitale  palmare  profondo. 

n.  o.  Tronco  e  rami  digitali  che  si  portano  al  mar¬ 

gine  radiale  del  dito  minimo. 
p.  q.  Tronco  e  rami  digitali ,  che  si  portano  al  mar¬ 
gine  cubitale  del  dito  anulare,  e  loro  dirama¬ 
zioni. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  cubitale,  da  cui  l’ar¬ 

cata  superficiale,  tagliato. 

s.  Continuazione  del  medesimo,  e  cammino  dell’arco 

palmare  sollevato. 

t.  Porzione  del  terzo  tronco  della  palmare  dorsale. 

u.  V.  Tronco  e  rami  digitali,  i  quali  si  portano  al 

margine  radiale  del  dito  anulare, 
iv.  x.  Tronco  e  rami  digitali  i  quali  si  portano  al 
margine  cubitale  del  dito  medio ,  e  diramazioni 
di  ambedue. 

y.  z.  Tronco  e  rami  digitali  i  quali  si  portano  al 
margine  radiale  del  dito  medio. 
a.  b.  Tronco  e  rami  digitali ,  che  si  portano  al  mar¬ 
gine  cubitale  del  dito  indice  ;  ambedue  proce¬ 
denti  dalla  quarta  arcata  palmare  digitale, 
c.  Continuazione  e  cammino  dell’  arcata  palmare  su¬ 
perficiale  presso  il  pollice  e  sue  anastomosi  con 
l’arteria  radiale. 

ARTERIE  DEL  COLLO  B  ARTO  SUPERIORE 
SINISTRO 

ARTERIA  VERTEBRALE 

a.  Tronco  principale,  tagliato  presso  la  sua  origine 

dall’  arteria  succlavia ,  e  suo  ingresso  nel  foro 
dal  processo  traverso  della  sesta  vertebra  cer¬ 
vicale. 

ARTERIA  TIROIDEA  INFERIORE 

b.  Tronco  principale  tagliato  presso  la  sua  origine 

dalla  succlavia  e  sua  divisione:  da  cui 

c.  Tronco  principale  tiroideo,  proprio  tagliato. 

d.  Tronco  principale  cervicale  ascendente. 

e.  Tronco  principale  cervicale  trasverso. 

f.  Tronco  scapolare  superiore. 

ARTERIA  SUCCLAVIA 

g.  Tronco  principale  tagliato  mentre  passa  nell’  as- 
sillare. 

h  Tronco  principale  dell’  arteria  toracica  prima. 
i  Tronco  principale  dell’arteria  toracica  seconda. 
ì,  Tronco  principale  dell’arteria  torac.ca  terra  ;  e 
l.  Tronco  principale  dell’arteria  toracica  quarta;  . 
quali  tatti  tagliati  presso  T  origine  dall’  assil- 
lare. 
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772.  Tronco  principale  dell’  arteria  toracica  omerale, 
ossia  acromiale  e  sue  diramazioni. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  toracica  assillare, 

ossia  toracica  glandulosa. 

o.  Piccola  porzione  dell’arteria  circonflessa  anteriore 

tagliata. 

p.  Porzione  dell’arteria  sottoscapolare. 

q.  Porzione  dell’arteria  circonflessa  posteriore  die 

si  profonda  nel  muscolo  deltoide. 

ARTERIA  BRACHIALE 

r.  Tronco  principale. 

s.  Ramoscello  che  si  porta  alla  vaginale  del  nervo 

mediano. 

t.  Ramoscello  che  si  porla  al  muscolo  coraco-bra- 

chiale ,  tagliato. 

u.  Tronco  e  rami  brachiali  superiori  tagliati  i  quali 

si  portano  al  bicipite  e  al  deltoide. 
y.  Tronco  e  rami  brachiali  superiori,  tagliati ,  i  quali 
si  portano  al  bicipite  ;  interi  poi  al  coraco-bra- 
chiale  e  al  brachiale  interno,  e  loro  distribu¬ 
zione. 

w.  Tronco  e  rami  medj  brachiali  dei  quali  quelli  che 

si  portano  al  muscolo  bicipite  tagliati ,  quelli  che 
si  portano  al  brachiale  interno  interi ,  insieme 
con  le  loro  diramazioni. 

x.  Tronco  e  rami  dell’arteria  collaterale  esterna  che 

nasce  dall’omerale  profonda,  suo  cammino  e  di¬ 
stribuzione  sul  tricipite. 

y.  Ramo  condiloideo  esterno  che  ha  origine  dalla 

suddetta ,  e  suo  cammino  e  distribuzione. 

ARTERIE  PERFORANTI  INTEROSSEE 

z.  Tronco  e  rami  dell’arteria  perforante  superiore  os¬ 

sia  ricorrente  e  sua  distribuzione. 

a.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  seconda  perforante. 

b.  Tronco  e  rami  dell’arteria  terza  perforante. 

c.  Tronco  e  rami  dell’arteria  quarta  perforante  e 

loro  cammino  e  distribuzione. 

d.  Di  nuovo  tronco  principale  dell’arteria  brachiale 

vicino  alla  piegatura  del  cubito  ;  quindi 

e.  Tronco  e  rami  ricorrenti  radiali  ossia  cubitali. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  radiale  lungo  il  radio. 

g.  Tronco  e  rami  radiali  superiori  e  loro  diramazioni. 

h.  Ramo  radiale  che  si  porta  ai  muscoli  lungo  e  corto 

radiale. 

i.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

radiale ,  discendente  nella  parte  interna  e  infe¬ 
rióre  dell’  avambraccio. 

k.  Di  nuovo  fra  l’avambraccio  e  la  mano;  quindi 
Z.  Tronco  principale  dell’arcata  dorsale  carpica;  da 
cui 

77i.  n.  Rami  carpici  retrocedenti  e  loro  anastomosi 
con  le  perforanti  interossee. 

o.  Ramo  metacarpico,  ossia  interosseo  dorsale,  che 

si  porta  al  dito  minimo. 

p.  Ramo  metacarpico,  ossia  interosseo  dorsale,  che 

si  porta  al  dito  anulare. 

q.  Ramo  metacarpico ,  ossia  interosseo  dorsale  che  si 

porta  al  dito  medio  e  loro  diramazioni. 

r.  Ramo  metacarpico ,  ossia  interosseo  dorsale ,  il 

quale  si  porta  al  margine  cubitale  del  dito  in¬ 
dice,  e  suo  cammino. 


s.  Anastomosi  del  medesimo  col  ramo  digitale  del-. 

l’arcata  palmare  superficiale  fra  il  dito  indice  e 
il  medio. 

t.  Discesa  del  tronco  principale  radiale  fra  il  meta¬ 

carpo  del  pollice  e  dell’  indice  che  va  a  formare 
l’arcata  palmare  profonda, 

4.  Ramo  metacarpico ,  ossia  interosseo  dorsale  che  si 
porta  al  margine  radiale  del  dito  indice,  suo 
cammino  e  distribuzione. 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  TORACICA  E  AD¬ 
DOMINALE  LUNGO  LA  SPINA  DORSALE 

ARTERIA  INTERCOSTALE  SUCCLAVIA  A  SINISTRA 

a.  Porzione  del  tronco  principale  e  suo  cammino ,  e 

diramazioni  per  il  secondo  spazio  intercostale. 
ARTERIE  INTERCOSTALI  ANTERIORI  A  DESTRA  E  SINISTRA  , 
TAGLIATE  PRESSO  LA  LORO  ORIGINE. 

b.  b.  Tronchi  principali  dell’  arteria  intercostale  aor¬ 

tica  ,  e  loro  cammino  e  diramazioni  per  il  terzo 
spazio. 

c.  c.  Tronchi  principali  della  seconda  e  loro  dirama¬ 

zioni  per  il  quarto  spazio;  i  destri  dei  quali 
procedono  dal  tronco  comune;  i  sinistri  poi  dai 
due  tronchi  aortici. 

d.  d.  Tronchi  principali  della  terza  che  si  portano  al 

quinto  spazio. 

e.  e.  Tronchi  principali  della  quarta  e  loro  dirama¬ 

zioni  per  il  terzo  spazio. 

f.f.  Tronchi  principali  della  quinta  arteria,  e  loro 
diramazioni  per  il  settimo  spazio. 

g.  g.  Tronchi  principali  della  sesta,  che  si  portano 

all’  ottavo  spazio. 

h.  h.  Tronchi  principali  della  settima  intercostale 

aortica,  che  si  portano  al  nono  spazio. 

i.  i.  Tronchi  principali  dell’ottava  arteria,  che  si 

portano  al  decimo  spazio. 

k.  k.  Tronchi  principali  della  nona  arteria,  della 
medesima  origine ,  che  si  portano  al  medesimo 
spazio. 

Z.  Ramo  principale  della  decima  arteria  intercostale 
aortica  ,  e  sua  distribuzione  per  il  dodicesimo 
spazio  intercostale. 

ARTERIE  LOMBARI  A  DESTRA  E  SINISTRA  TAGLIATE 
PRESSO  LA  LORO  ORIGINE  DALL’AORTA. 

77?.  Porzione  del  tronco  principale  dell’  arteria  prima 
lombare  a  sinistra. 

ti.  71.  Porzione  di  ambedue  i  tronchi  principali  della 
seconda  arteria. 

ARTERIA  SACRA  MEDIA 

o.  Tronco  principale  della  medesima ,  tagliato  presso 

la  sua  origine  dall’  aorta  ;  da  cui 

p.  p.  Rami  principali  di  ambedue  le  arterie  terze 

lombari. 

q.  q.  Rami  principali  di  ambedue  le  arterie  quarte 

lombari. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

sacra  media ,  e  suo  cammino  fino  alla  cima  del 
coccige. 
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ARTERIA  ILIACA  INTERRA,  GLUTEA  OMBELLICALE 
E  OTTURATRICE,  A  DESTRA. 

s.  Tronco  principale  dell’iliaca  interna,  ossia  ipo¬ 

gastrica  ,  tagliato  presso  la  sua  origine  dall’  iliaca 
primitiva. 

t.  u.  Piccoli  tronchi  ascendenti  dell’  arteria  ileo-lom- 

hare,  che  costituiscono  la  quinta  lombare,  e 
loro  diramazioni. 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  laterale. 
w-  Tronco  principale  dell’  arteria  ombelicale ,  ta¬ 
gliata. 

x.  Ramo  della  medesima  che  si  porta  alla  vescica, 

tagliato. 

y.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  glu¬ 

tea  interna. 

z.  Tronco  principale  dell’ischiatica  e  sua  divisione. 

a.  Tronco  emorroidale ,  ossia  sacro-coccigeo  che  ha 

origine  dalla  suddetta. 

b.  Continuazione  del  tronco  principale  ischiatico  ; 

da  cui 

c.  Tronco  principale  dell’  arteria  pudenda  comune. 

d.  Ramo  appartenente  all’otturatrice ,  che  si  porta 

al  muscolo  iliaco  interno. 

e. f.  Altri  rami  che  nascono  dall’iliaca,  e  loro  di¬ 

ramazioni  sopra  il  medesimo  muscolo. 

g.  Tronco  principale  dell’  otturatrice  e  sua  discesa 

al  foro  tiroideo,  ossia  ovale. 

h.  Di  nuovo  tronco  principale  sopra  il  muscolo  ot¬ 

turatore  esterno. 

i.  Ramo  che  si  porta  al  medesimo  muscolo. 

li.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  quadrato  del  fe¬ 
more,  e  diramazioni  di  ambedue-,  da  cui 
1,  m.  n.  0.  Rami  che  si  portano  al  muscolo  addut¬ 
tore  e  pettineo ,  tagliati. 

ARTERIE  DELL’ARTO  INFERIORE  DESTRO 

ARTERIA  CRURALE 

p.  Tronco  principale  che  sorte  dal  cavo  addominale 

tagliato. 

q.  Ramo  crurale  che  si  porta  al  muscolo  psoas ,  e 

all’iliaco  interno. 

r.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  circonflessa  , 

e  sua  divisione;  da  cui 
r.  Ramo  circonflesso  iliaco,  e 
t.  Ramo  addominale  interno  e  loro  diramazioni. 

“•  Continuazione  del  tronco  principale  crurale  fuori 
del  cavo  addominale;  da  cui 

v.  Tronco  principale  dell’  arteria  pudenda  esterna 

superiore. 

w.  Tronco  principale  dell’arteria  pudenda  esterna 

media. 

*•  Tronco  principale  dell’  arteria  circonflessa  femo¬ 
rale  interna. 

y-  Tronco  principale  dell’arteria  circonflessa  femorale 
esterna  5  da  cui 

2-  Tronco  trocanterico  anteriore  ;  dipoi 
a'  Tronco  e  rami  ascendenti. 

&  Tronco  e  rami  trasversi. 

c‘  Tronco  principale  discendente  dell’istesso  cir¬ 
conflesso. 
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d.  Ramo  superiore  che  si  porta  al  muscolo  vasto 

interno  tagliato. 

e.  Continuazione  del  medesimo  tronco  principale  di¬ 

scendente  ,  e  sue  diramazioni  che  si  inseriscono 
nel  muscolo  vasto  esterno. 

f.  Altro  ramoscello  della  medesima  discendente  e 

diramazioni  per  il  periostio  del  femore. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  femorale  profonda , 

alla  quale  appartengono. 

h.  Tronco  trocanterico  posteriore  tagliato,  e 

i.  le.  Tronchi  proprj  dell’adduttor  maggiore  tagliati. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  prima  perforante, 

e  sua  divisione. 

m.  Tronco  e  rami  della  medesima,  che  si  portano 

al  capo  lungo  del  bicipite. 

n.  Tronco  e  rami  della  medesima  che  si  portano  al 

muscolo  semimembranoso  ,  e  loro  diramazioni. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  seconda  perforante. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  terza  perforante; 

l’uno  e  l’altro  al  lungo  e  al  maggiore  addut¬ 
tore  ,  e  ambedue  tagliati. 

q.  Ramo  dell’  arteria  terza  perforante  ,  che  si  porta 

al  capo  corto  del  bicipite. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  quinta  perforante; 

da  cui 

s.  Tronco  all’osso  del  femore. 

t.  Continuazione  del  tronco  principale  della  quinta 

perforante,  e  sua  distribuzione  sopra  il  muscolo 
semimembranoso. 

u.  Ramo  pudendo  inferiore  dell’  arteria  crurale. 

v.  w.  Rami  crurali;  che  si  portano  al  muscolo  sartorio 

e  al  retto  anteriore. 

x.  y.  Rami  crurali ,  che  si  portano  al  muscolo  retto 
anteriore  e  al  vasto  interno. 
z.  Ramo  crurale,  che  si  porta  all’adduttore  maggiore. 

a.  Ramo  crurale  che  si  porta  al  sartorio  e  al  retto 

interno. 

b.  Ramo  crurale  che  si  porta  al  vasto  interno;  tutti 

tagliati  presso  la  loro  origine. 

c.  d.  Tronchi  e  rami  perforanti  crurali,  i  quali  si 

portano  al  muscolo  adduttore  maggiore  ,  e  semi- 
tendinoso  ,  e  loro  diramazioni, 
e.  Tronco  crurale  ,  che  si  porta  al  muscolo  sartorio 
e  retto  interno  tagliato. 

f.  Tronco  crurale ,  che  si  porla  al  muscolo  vasto  in¬ 
terno  parimente  tagliato. 

g.  Tronco  e  rami  crurali ,  che  si  portano  al  muscolo 

crurale,  e  loro  diramazioni. 

h.  Tronco  crurale  che  si  porta  al  muscolo  vasto  in¬ 

terno  ,  tagliato. 

i.  Tronco  e  rami  crurali ,  che  si  portano  al  muscolo 

crurale,  e  alle  capsule  anteriori  del  ginocchio, 
e  loro  diramazioni. 

k.  Tronco  principale  dell’  arteria  articolare  superiore 

interna  ;  da  cui 

l.  Tronco  articolare  superficiale  interno  tagliato. 

m.  Ramoscello,  che  si  porta  al  muscolo  semimem¬ 

branoso. 

n.  Tronco  articolare  profondo  interno,  e  suo  cam¬ 

mino;  quindi 

0.  Tronco  e  rami  articolari ,  e  loro  diramazioni  ,  le 

55 
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quali  si  aggirano  sul  periostio  del  condilo  in' 
terno  del  femore. 

p.  Continuazione  del  tronco  principale,  e  sua  di¬ 

stribuzione,  alla  cartilagine  lunata  interna,  e 
anastomosi  con  l’articolare  interna  media. 

q.  Porzione  del  tronco  principale  dell’  arteria  po- 

plitea,  prima  di  sortire  dalla  regione  del  femo¬ 
re }  da  cui 

r.  Ramo  popliteo  tagliato  che  si  porta  al  muscolo 

adduttore  maggiore. 

s.  Ramo  popliteo  tagliato,  che  si  porta  al  muscolo 

gemello. 

t.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  articolare  interna 

media. 

«.  Tronco  e  rami  dell’arteria  articolare  inferiore 
interna ,  cammino  di  ambedue ,  distribuzione  e 
anastomosi  con  la  superiore  interna  sopra  il 
condilo  della  tibia. 

v.  Ramo  popliteo  che  si  porta  al  periostio  della  ti¬ 

bia  ,  e  sue  diramazioni. 

w.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  dell’  arte¬ 

ria  tibiale  anteriore. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

x.  Tronco  principale  della  medesima  lungo  1’  osso 

della  tibia  ;  quindi 

y.  z.  Tronchi  e  ramoscelli  tibiali  anteriori  superio¬ 

ri  ,  che  si  portano  al  periostio  della  tibia. 
a  b.  c.  d.  Tronchi  tibiali  posteriori  superiori  taglia¬ 
ti  ,  che  si  portano  al  muscolo  gemello  e  soleo. 

e.  f  g.  Rami  tibiali  che  si  portano  al  muscolo  lungo 
flessore  delle  dita  e  al  tibiale  posteriore  e  loro 
diramazioni. 

h.  Ramoscello  tibiale  anteriore  medio,  e  sue  dira¬ 

mazioni  che  si  inseriscono  nella  parte  media 
del  periostio  della  tibia. 

i.  le.  I.  m.  Rami  tibiali  posteriori  medj  i  quali  si 

portano  al  muscolo  gemello  ,  al  soleo ,  ai  tegu¬ 
menti  ,  alcuni  dei  quali  tagliati. 
n.  o.  p.  Tronchi  e  rami  tibiali  anteriori  medj  ,  i 
quali  si  portano  al  muscolo  lungo  flessore  delle 
dita  ,  e  loro  diramazioni. 

q.  r.  s.  Rami  tibiali  posteriori  inferiori  tagliati,  i 
quali  si  portano  al  muscolo  gemello  e  al  soleo. 
t.  u.  Rami  tibiali  anteriori  inferiori  i  quali  si  por¬ 
tano  al  muscolo  lungo  flessore  della  dita,  e  loro 
diramazioni  che  penetrano  questo  muscolo. 

v.  Piccolo  tronco  e  ramoscelli  tibiali  anteriori  infe¬ 
riori  ,  i  quali  vanno  alla  parte  inferiore  del 
periostio  della  tibia. 

x.  y.  Ramoscelli  tibiali  posteriori  inferiori  ta¬ 
gliati,  i  quali  si  portano  al  gemello,  al  soleo, 
e  ai  tegumenti. 

z.  Ramoscello  calcanico-superiore,  il  quale  si  porta 
alla  borsa  muccosa  del  tendine  di  Achille ,  e 
sue  diramazioni. 

a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

tibiale  posteriore,  discendente  alla  pianta  del 
piede,  e  sua  diramazione  in  plantare  esterna 
ed  interna. 

b.  Tronco  principale  dell’  arteria  plantare  esterna  ; 
da  cui 
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c.  d.  Rami  calcanici  tagliati. 

e.  Tronco  principale  dell’  arteria  plantare  interna ,  e 

sua  divisione. 

f.  Tronco  e  rami  dorsali  ,  che  vanno  ai  ligamenti 
del  tarso. 

g.  Tronco  e  rami  plantari  che  vanno  al  muscolo  ad¬ 

duttore  del  primo  dito. 

h.  Tronco  e  rami  plantari  ,  che  si  portano  al  mu¬ 

scolo  corto  flessore  del  medesimo  dito. 

i.  Tronco  e  rami  digitali  della  medesima  plantare 

che  si  portano  al  margine  interno  di  questo 
dito,  e  loro  diramazioni. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

le.  I.  Ramoscelli  tibiali  superiori. 
m..  n.  o.  Ramoscelli  tibiali  medj. 

р.  q.  r.  Ramoscelli  tibiali  inferiori  e  loro  dirama¬ 

zioni  che  s’  inseriscono  nel  periostio  della  tibia, 
e  anastomosi  con  le  diramazioni  della  tibiale 
posteriore. 

s.  Tronco  principale  che  si  dirige  al  dorso  del  piede. 

t.  u.  Tronchi  superficiali  dorsali  interni  tagliati. 

v.  Tronco  tarsico  esterno  e  sue  diramazioni ,  da  cui 

w.  Tronco  e  rami  metatarsici  e  digitali,  e  loro  di¬ 

ramazioni  sopra  il  dorso  del  terzo  dito. 

x.  Piccolo  tronco  e  rami  malleolari  interni  inferiori. 

y.  Piccolo  tronco  e  rami  tarsici  dorsali  interni  ,  e  di¬ 

ramazioni  di  ambedue  e  anastomosi  con  le  plan¬ 
tari  interne. 

z.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

dorsale  e  sua  discesa  alla  pianta  del  piede,  fra 
il  primo  e  il  secondo  metatarso-,  quindi 
a.  b.  Ramo  e  rametti  metatarsici  dorsali. 

с.  Ramo  e  rametti  digitali,  e  loro  diramazioni ,  che 

si  portano  al  primo  e  secondo  dito. 

ARTERIA  INFERIORE  DELL’ARTO  SINISTRO 
a.  b.  Piccoli  tronchi  dell’arteria  ileo-lombare,  e  loro 
distribuzione  per  il  muscolo  iliaco-interno. 
c.  d.  Tronchi  simili  che  nascono  dall’  arterie  glutea 
interna ,  e  loro  diramazioni  nella  faccia  interna 
del  muscolo  gluteo  medio. 
e.  Tronco  principale  dell’  arteria  iliaca  circonflessa , 
tagliato  presso  l’origine  crurale;  da  cui 

f.  Ramo  che  si  porta  al  muscolo  psoas  e  all’iliaco 

interno. 

g.  Ramo  addominale; 

h.  Ramo  circonflesso  iliaco  proprio,  e  loro  divisioni. 

i.  Parte  superiore  del  tronco  principale  dell’arteria 

crurale  rimossa  di  sito  ,  e  porzione  di  questa ,  da 
cui  l'origine  della  femorale  profonda. 
le.  Tronco  e  rami  appartenenti  alla  medesima  i  quali 
si  dirigono  al  muscolo  psoas ,  e  all’  iliaco  interno. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  femorale  profonda 

presso  la  sua  origine  dalla  crurale,  e  sua  tri¬ 
plice  divisione. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  circonflessa  esterna 

del  femore  e  sua  divisione. 

n.  Tronco  e  rami  ascendenti  circonflessi,  che  si 

portano  al  muscolo  sartorio  e  al  retto  inter¬ 
no  tagliati;  per  altri  che  si  portano  al  mu¬ 
scolo  iliaco  interno ,  manifesti  con  le  loro  dira¬ 
mazioni. 
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o.  Tronco  e  rami  trocanterici  anteriori ,  ossia  tra¬ 

sversi  die  si  dirigono  ai  medesimi  muscoli. 

p.  Tronco  e  rami  discendenti  circonflessi,  i  quali  si 

portano  al  muscolo  vasto  esterno  e  loro  distri¬ 
buzione. 

g.  Tronco  principale  profondo  interno  del  femore  ; 
da  cui 

r.  Tronco  che  si  porta  ai  muscoli  adduttore  lungo  e 

corto,  tagliato. 

s.  Continuazione  del  tronco  principale  che  penetra 

nel  muscolo  vasto  interno. 

t.  Tronco  principale  discendente  medio  della  femo¬ 

rale  profonda;  da  cui 

u.  Ramo,  che  si  porta  al  muscolo  retto  anteriore, 


<V.  Continuazione  del  tronco  principale  ascendente  me¬ 
dio,  e  sue  diramazioni  sopra  il  muscolo  crurale, 
tv.  Tronco  principale  interno  ossia  superficiale  del¬ 
l’arteria  femorale  profonda;  quindi 

x.  Tronchi  e  rami  che  si  portano  al  retto  anteriore 

e  al  tensore  della  vagina  del  femore,  tagliati. 

y.  z.  Tronchi  e  rami  che  si  portano  al  muscolo  va¬ 

sto  esterno. 

a.  b.  Tronchi  e  rami  che  si  portano  al  muscolo  cru¬ 
rale,  e  loro  cammino  e  distribuzione. 

c.  Continuazione  discendente  del  tronco  principale  , 

e  sue  diramazioni  al  vasto  esterno,  fine  al  terzo 
inferiore  del  medesimo. 

d.  e.f.  g.  li.  Tronchi  e  ramoscelli  perforanti  ante¬ 

riori  della  medesima  femorale  profonda,  ser¬ 
peggianti  per  la  parte  media  della  gamba. 
i.  Tronco  e  rami  perforanti  inferiori  serpeggianti  per 
la  parte  interna  e  superiore  della  rotula. 

h.  Tronco  principale  superficiale  dell’arteria  artico¬ 
lare  superiore  esterna;  e  sue  diramazioni  sopra 
la  rotula. 

I.  m.  Tronchi  superficiali  dell’arteria  articolare  supe¬ 
riore  interna  e  loro  distribuzione  sopra  la  rotula. 
n.  Tronco  superficiale  dell’arteria  articolare  infe¬ 
riore  esterna,  e  sue  diramazioni  sopra  il  liga- 
mento  della  rotula. 

0.  Ramo  superficiale  dell’arteria  articolare  inferiore 
interna ,  e  sue  diramazioni  al  ligamento  istesso. 
ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

p.  q.  r.  Tronchi  tibiali  superiori. 

s.  t.  u.  Tronchi  tibiali  medj  ,  e 

f.  w.  Tronchi  tibiali  inferiori,  tutti  procedenti  dalla 
tibiale  anteriore  ,  e  serpeggianti  per  il  periostio 
della  tibia. 

x.  Tronco  principale  lungo  la  tibia. 

y.  Tronco  e  rami  ricorrenti  radiali,  e  loro  dirama¬ 

zioni  ,  e  anastomosi  con  le  articolari  suddette, 
s.  a.  b.  c.  d.  e.f.  g.  h.  i.  k.  I.  m.  Tronchi  e  rami 
tibiali  superiori. 

n.  0.  p.  q.  r.  s.  t.  u.  v.  w.  x.  y.  z.  Tronchi  e  rami 

tibiali  medj. 

o.  b.  c.  d.  e.  f.  g.  h.  Tronchi  e  rami  tibiali  inferiori, 

i  quali  si  portano  al  muscolo  estensore  delle  dita, 
al  tibiale  anteriore  ,  al  lungo  e  corto  peroneo ,  ai 
tegumenti  e  al  periostio  della  tibia ,  alcuni  dei 
quali  tagliati. 
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i.  Tronco  e  rami  malleolari  superiori  esterni  della  me¬ 
desima  tibiale  ,  e  loro  diramazioni. 

k.  Di  nuovo  tronco  principale  della  tibiale  anteriore 

esterna  ,  mentre  si  dirige  al  dorso. 

l.  Tronco  e  rami  malleolari  inferiori  esterni. 

m.  Tronco  e  rami  tarsici  esterni ,  loro  distribuzione, 

e  anastomosi  con  le  plantari  corrispondenti. 

n.  Tronco  e  rami  tarsici  medj  e  loro  diramazioni. 

o.  Tronco  e  rami  tarsici  interni  ,  diramazioni  e  ana¬ 

stomosi  con  le  plantari  corrispondenti. 

p.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria 

dorsale. 

Tronco  principale  inetatarsico  e  da  quello  l’ arcata 
dorsale. 

r.  Tronco  e  rami  metatarsici  i  quali  si  portano  al 

muscolo  secondo  interosseo  esterno. 

s.  Tronco  e  rami  metatarsici  che  vanno  al  terzo. 

t.  Tronco  e  rami  metatarsici  che  vanno  al  quarto ,  e 

loro  diramazioni  e  anastomosi  con  le  plantari 
corrispondenti. 

u.  Porzione  di  tronco  principale  dorsale ,  che  discende 

alla  pianta  del  piede  ;  da  cui  1’  arcata  plantare. 

v.  Tronco  e  rami  metatarsici  i  quali  vanno  al  primo 

interosseo  esterno. 

x.  Altro  tronco  metatarsico  lungo  il  pollice  e  sua 

divisione. 

y.  Ramo  digitale  ,  il  quale  si  porta  al  suo  margine 

esterno  ; 

z.  Ramo  digitale  il  quale  si  porta  al  margine  esterno 

del  secondo  dito  ,  loro  corso  e  anastomosi  con  le 
plantari. 

ARTERIE  PLANTARI 

a.  Tronco  plantare  primo  ,  lungo  il  margine  del  pol¬ 

lice,  o  sue  diramazioni. 

b.  Tronco  plantare  secondo  fra  il  primo  e  il  secondo 

dito. 

c.  Ramo,  e  diramazioni  digitali  le  quali  vanno  al 

margine  esterno  del  primo  dito. 

d.  Terzo  tronco  plantare  fra  il  secondo  e  terzo  dito, 

e  sua  bipartizione. 

e.  Ramo  e  diramazioni  digitali  le  quali  si  portano  al 

margine  esterno  del  secondo  dito. 

f.  Ramo  e  diramazioni  che  vanno  all’  interno  del 
terzo. 

g.  Quarto  tronco  plantare  fra  il  terzo  e  quarto  dito, 

e  sua  divisione. 

h.  Ramo  e  diramazioni  digitali ,  le  quali  si  portano 

al  margine  esterno  del  terzo  dito. 

i.  Ramo  e  diramazioni  digitali  che  vanno  all’  interno 

del  quarto. 

k.  Quinto  tronco  plantare  fra  il  quarto  e  il  quinto, 

e  sua  divisione. 

l.  Ramo  e  diramazioni  digitali  le  quali  vanno  al 

margine  esterno  del  quarto  dito. 

m.  Ramo  e  diramazioni  digitali ,  le  quali  si  portano 

all’interno  del  quinto  dito,  e  loro  diramazioni. 

VENE 

VENE ,  OSSIA  SENO  DELLA  DURA  MENINGI 
1.  1.  1.  Seno  falciforme  superiore,  ossia  longitudi¬ 
nale  maggiore,  come  anche  triangolare. 
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2.  Seno  falciforme  inferiore  ,  ossia  longitudinale  mi¬ 

nore. 

3.  Seno  perpendicolare ,  e  sua  fine  ,  ossia  riunione 

con  gli  altri  ,  da  cui  il  torchio  di  llerofilo. 
l\.  Loro  radunamento  }  quindi 

5.  Porzione  del  seno  trasverso  ossia  laterale  si¬ 

nistro. 

VENA  GIUGULARE  ESTERNA  DESTRA 

b.  Porzione  della  medesima. 

VENE  dell’  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 
x.  Tronchi  principali  che  formano  l’arcata  palmare 
superficiale ,  la  quale  tagliata  e  rimossa  dal 
sito. 

2.  Continuazione  delle  medesime  sopra  il  margine 

del  dito  minimo,  e  loro  anastomosi  con  l’ar¬ 
cata  palmare  profonda. 

3.  4-  5.  Vene  principali  satelliti  cubitali  profonde  , 

che  scorrono  con  l’ arteria  di  tal  nome ,  fino  alla 
piegatura  del  cubito-,  e  rami  venosi  muscolari 
che  vanno  a  trovar  le  medesime  ,  tagliati. 

6.  Vene  principali  che  formano  l’arcata  palmare  pro¬ 

fonda. 

7.  Vene  palmari  radiali,  e  loro  anastomosi  con  l’ar¬ 

cata  palmare  superficiale. 

8.  Tronco  sorgente  dalla  riunione  delle  medesime 

ascendente  dalla  palma  nel  dorso  della  mano  , 
fra  il  metacarpo  dell’  indice  e  del  pollice. 

9.  Tronco  palmare  esterno  del  pollice. 

10.  11.  Vene  satelliti  principali,  ossia  radiali  profonde 

scorrenti  insieme  con  l’arteria  di  tal  nome  fino 
alla  piegatura  del  cubito ,  e  rami  venosi  muscolari 
tagliati  che  vanno  a  riunirsi  alle  medesime. 

12.  Vene  principali  interossee  scorrenti  con  1’  arte¬ 
ria  corrispondente  ,  e  ramoscelli  venosi  musco¬ 
lari  che  si  riuniscono  alle  medesime. 

13.  Tronco  principale  della  vena  condiloidea  interna- 

profonda. 

14.  Tronco  principale  della  vena  mediana  ,  ta¬ 
gliata. 

15.  16.  Anastomosi  delle  medesime  alla  piegatura 
del  cubito. 

17.  18.  Vene  principali  satelliti  omerali  profonde 
ascendenti  nel  cavo  ascellare  lungo  1’  arteria 
corrispondente  alle  medesime  }  e  rami  musco¬ 
lari  che  loro  si  uniscono.  Sboccano  in  queste 

19.  Tronco  principale  della  vena  toracica  omerale. 

20.  Tronco  principale  della  vena  basilica. 

21.  Tronco  principale  della  vena  sottoscapolare }  e 

22.  Tronco  principale  della  vena  toracica. 

23.  Tronco  principale  della  vena  ascellare  che  na¬ 

sce  dalla  suddetta ,  tagliato. 

24.  Tronco  principale  della  vena  cefalica  vicino  al 
terzo  inferiore  dell’  omero. 

25.  Di  nuovo  il  tronco  istesso  quando  ritrova  la 

vena  ascellare. 

26.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’ascellare 
23  suddetto  }  al  quale  si  uniscono  anche. 

27.  Vena  scapolare  superiore ,  e 

28.  Vena  cervicale  profonda. 

29.  Rimanente  del  tronco  principale  della  vena  giu¬ 

gulare  interna  tagliato. 
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30.  Tronco  della  vena  vertebrale  e  prima  interco¬ 
stale. 

31.  Tronco  principale  della  vena  succlavia  che  nasce 
dalle  suddette,  taglialo  quando  si  unisce  alla 
cava  superi  ore. 

VENE  dell’aorta  SUPERIORE  SINISTRA 

1.  2.  Vene  radiali  sopra  il  dorso  della  mano  fra  il 
metacarpo  del  pollice  e  dell’  indice ,  lungo  il 
ramo  dorsale  dell’arteria  radiale  ,  le  quali  ap¬ 
partengono  all’arcata  palmare  profonda. 

3.  4.  Vene  principali  satelliti  radiali ,  ossia  prafonde 
che  scorrono  lungo  l’arteria  corrispondente  fino 
alla  piegatura  del  cubito ,  e  rami  succutanei  che 
si  uniscono  alle  medesime,  tagliati. 

5.  Anastomosi  delle  medesime  con  la  vena  basilica 

alla  piegatura  del  cubito. 

6.  Tronco  principale  della  vena  basilica,  alla  parte 

inferiore  del  braccio. 

7.  8.  Vene  principali  satelliti  omerali  quindi  na¬ 

scenti  ,  e  ramoscelli  muscolari  che  si  uniscono  a 
queste. 

9.  Tronco  principale  della  vena  collaterale  esterna 

che  sorge  dalla  perforante  interassea  superiore  e 
dalla  condiloidea  esterna,  che  cammina  fra  il 
capo  medio  del  tricipite  e  il  brachiale  interno , 
per  unirsi  all’  omerale. 

10.  11.  Di  nuovo  vene  satelliti  omerali}  anastomosi 
delle  medesime  e  rami  muscolari  che  loro  si 
uniscono. 

12.  Tronchi  e  rami  circonflessi  sottoscapolari  che  si 

uniscono  alle  medesime}  dalle  quali 

13.  Tronco  principale  della  vena  ascellare,  e  ramo¬ 
scelli  acromiali}  i  quali  riceve 

i4-  i5.  Di  nuovo  il  tronco  principale  della  vena  ba¬ 
silica  ascendente  nel  cavo  ascellare,  e  rami  to¬ 
racici  che  si  uniscono  al  medesimo. 

16.  Di  nuovo  tronco  principale  della  vena  ascellare , 
al  quale  si  unisce  la  basilica,  tagliato  quando 
si  fa  succlavio. 

17.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  della  nona 
succlavia ,  prima  che  vada  nella  cava  superiore , 
tagliato. 

VENE  dell’arto  INFERIORE  SINISTRO 

I.  2.  Arcata  venosa  dorsale  che  nasce  dei  rami  di¬ 

gitali  e  metatarsici. 

3.  Anastomosi  della  medesima  con  1’ arcata  plantare , 

e  con  le  satelliti  tibiali  anteriori ,  fra  il  meta¬ 
tarso  del  primo  e  secondo  dito. 

4.  Principali  vene  satelliti  tibiali  anteriori  per  il 

dorso  del  piede. 

5.  Ramo  plantare  interno,  che  comunica  con  le  ti¬ 

biali  posteriori  e  con  la  safena. 

6.  7.  Rami  safeni  che  si  uniscono  con  le  tibiali  an¬ 

teriori. 

8.  Vena  safena  maggiore  ,  tagliata. 

9.  Rami  malleolari  esterni  e  loro  anastomosi  con  le 

tibiali. 

10.  Ramo  tibiale  anteriore  inferiore  che  comunica 

con  la  safena ,  tagliato. 

II.  12.  Di  nuovo  vene  principali  satelliti  tibiali  an¬ 
teriori  ,  ascendenti  nella  parte  superiore  della 
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tibia  lungo  l’arteria  corrispondente,  tagliali  \ 
tutti  quei  rami  muscolari  e  succutanei  che  si  | 
uniscono  a  queste. 

13.  Tronco  rotulare  discendente,  insieme  con  l’ar-  | 
teria  ricorrente  tibiale,  e  sua  unione  con  le  f 
precedenti. 

14.  Vene  tibiali  anteriori  che  entrano  nella  fossa  ? 
poplitea,  che  formano  il  ligamento  interosseo,  | 
ossia  tibio-fibulare. 

t5.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  cru-  ? 
rale,  tagliato  vicino  al  terzo  superiore  della  f 

gamba. 

16.  17.  Vene  principali  satelliti  dell’arteria  femorale 
profonda. 

18.  Rimanente  della  principale  vena  crurale,  tagliata 
superiormente  e  inferiormente,  alla  quale  si 
uniscono  le  istesse  satelliti. 

19.  Tronco  esterno  della  vena  otturatrice. 

20.  Tronco  interno  della  medesima  vena. 

ai.  Vene  satelliti  dell’arteria  iliaca  circonflessa,  ta¬ 
gliate  quando  incontrano  la  crurale. 

22.  Vene  satelliti  dell’arteria  glutea  media  ,  le  quali 
si  dirigono  all’ipogastrica  e  loro  anastomosi 
con  le  femorali  profonde. 

VENE  DELL’AUTO  INFERIORE  DESTRO  E  DELLA  PELVI 
INTERNAMENTE 

1.  Tronco  venoso  dorsale  profondo  fra  il  primo  e 

il  secondo  metatarso,  che  si  porta  alle  vene 
plantari. 

2.  3.  Tronchi  satelliti  dell’  arteria  tibiale  ante¬ 

riore  ;  e 

4.  Tronco  safeno  profondo  maggiore. 

5.  6.  7.  Rami  anastomotici  quindi  nascenti  ;  f  ra  que¬ 

sti  4  e  le  vene  plantari  interne. 

8.  9.  Rami  anastomotici  fra  le  satelliti  dell’  arteria 
tibiale  posteriore  ,  e  la  safena  maggiore, 
io.  11.  Rami  superficiali  ossia  dorsali  interni. 

12.  Tronco  principale  della  vena  safena  maggiore 

quindi  nato  e  tagliato  vicino  al  terzo  inferiore 
della  tibia. 

13.  14.  Tene  satelliti  dell’  arteria  plantare  interna. 

15.  Vene  satelliti  dell’arteria  plantare  esterna. 

16.  Riunione  di  queste  ,  da  cui  le  vene  tibiali 

posteriori. 

17.  18.  19.  20.  Vene  satelliti  dell’ arteria  tibiale  po¬ 
steriore  ascendente  nel  poplitee ,  e  rami  mu¬ 
scolari  e  succutanei  safeni  che  si  uniscono  alle 
medesime,  tagliati. 

21.  Di  nuovo  tronco  principale  della  vena  tibiale 
anteriore  nel  cavo  del  poplite. 

22.  Tronco  principale  della  vena  poplitea,  tagliati 
tutti  queirami  muscolari  che  si  uniscono  a  questo. 

23.  Di  nuovo  il  tronco  medesimo  ascendente  nel¬ 
l’inguine  col  nome  di  vena  crurale ,  parimente  | 
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tagliali  tutti  quei  rami  muscolari  che  si  uni¬ 
scono  a  questo. 

24-  Vene  satelliti  dell’arteria  perforante  crurale. 
a5.  Vene  satelliti  dell’arteria  perforante  quarta. 

26.  Vene  satelliti  della  prima  perforante,  e  loro 

unione  con  le  satelliti  della  seconda  e  terza 
perforante. 

27.  Tronco  principale  della  vena  femorale  profonda 
quindi  nascente,  il  quale  passa  nella  crurale. 

28.  Vene  satelliti  dell’arteria  femorale  discendente 
profonda  esterna. 

29.  Tronco  principale  della  vena  safena  maggiore;  e 

30.  Tronco  principale  della  vena  pudenda  esterna  , 

ambedue  tagliati  quando  incontrario  la  crurale. 

31.  1  ronco  anastomotico  fra  la  vena  crurale  e  l’ottu¬ 
ratrice.  y 

32.  Vene  satelliti  dell’arteria  circonflessa  iliaca. 

33.  Tronco  .principale  della  vena  epigastrica  taglialo 
quando  incontra  la  crurale. 

34-  Tronco  principale  della  vena  crurale  quindi  na¬ 
scente,  taglialo  quando  s’inoltra  col  nome  di 
iliaca  esterna. 

35.  Tronco  principale  della  vena  otturatrice,  così 
dentro  che  fuori  della  pelvi  che  accompagna  l’ar¬ 
teria  del  medesimo  nome. 

36.  Tronco  principale  della  vena  glutea  interna. 

37.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  puden¬ 

da  comune. 

38.  Tronco  principale  della  vena  sacra  coccigea. 

3g.  Tronco  principale  della  vena  ipogastrica  tagliato, 
al  quale  si  riuniscono  i  suddetti. 

CONTINUAZIONE  DELLE  VENE  LUNGO  LA  REGIONE  SPINALE 

4o.  41.  Tronchi  satelliti  dell’arteria  sacra  media  ;  loro 
riunione  nella  prima  vena  lombare  a  sinistra. 

42.  42.  Tronchi  della  seconda  vena  lombare  corri¬ 

spondenti  alla  terza  vertebra  dei  lombi ,  a  de¬ 
stra  e  sinistra  ,  quando  vanno  alla  cava  infe¬ 
riore. 

43.  Tronco  della  terza  vena  lombare  ,  corrispondente 

alla  seconda  vertebra  dei  lombi. 

44-  Tronco  sinistro  inferiore  della  vena  azigos. 

|  45.  46.  Tronco  destro  ed  inferiore  della  medesima,  e 

loro  ascendimento,  e  tutti  quei  rami  interco- 
|  stali  inferiori  che  ad  essi  concorrono. 

|  47.  Continuazione  del  tronco  sinistro  della  mede- 

|  sima  azigos  ;  e 

I  48.  Continuazione  del  tronco  destro  e  rami  interco¬ 
stali  medj  che  incontrano  i  medesimi. 

I  49-  Anastomosi  superiore  dei  medesimi  tronchi  della 
I  vena  azigos. 

1  5o.  Tronco  discendente  sinistro. 

I  5i.  Tronco  destro,  e  tutti  quei  rami  intercostali  su- 
I  periori  che  incontrano  questi, 

f  52.  Tronco  principale  della  vena  azigos  che  nasce 
dai  precedenti,  quando  va  alla  cava  superiore. 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XXII. 


resenta  questa  figura  la  faccia  posteriore  ed  ester¬ 
na  della  dura  meninge ,  che  involge  il  cervello 
e  il  cervelletto,  e  produzioni  della  medesima 
che  rivestono  la  midolla  spinale  per  il  cavo  ver¬ 
tebrale  ,  come  anche  i  nervi  fino  ai  gangli. 

OSSA 

A.  A.  A.  A.  A.  Sezione  delle  vertebre  del  dorso. 

11.  B.  B.  Sezione  delle  vertebre  lombari. 

C.  C.  C.  Sezione  delle  vertebre  dell’  osso  sacro. 

MEMBRANE  ED  ORGANI. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  Dura  meninge  rivestente  supe¬ 

riormente  il  cervello. 

E.  E.  Dura  meninge  investente  il  cervelletto, 

F.  F.  Porzione  del  seno  longitudinale  superiore. 

G.  G.  Seni  trasversali  ossia  laterali. 

F.  II.  Tereolare  dell’ Erofilo. 

I.  I.  Seni  occipitali ,  dai  quali  provengono  le  vene 
giugulari  interne. 

K.  E.  K.  K.  K.  K.  Continuazione  della  dura  me¬ 
ninge  nel  cavo  vertebrale. 

ARTERIE 

ARTERIE  MENINGEE  A  DESTRA  E  SINISTRA 

a.  a.  a.  a.  Tronchi  principali  delle  medesime. 

b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  quindi  nascenti ,  e  loro 

cammino. 

ARTERIE  VERTEBRALI  A  DESTnA  E  SINISTRA. 

c.  c.  c.  c.  Tronchi  principali,  e  cammino  dei  me¬ 

desimi  lungo  il  collo. 

d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  Tronchi  e  rami ,  i  quali  van¬ 

no  ai  gangli  dei  nervi  cervicali, 

e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  meningei. 

f. f  f.f.  Tronchi  e  rami  meningei  spinali  e  loro 

cammino. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

g.  g.  Prime; 

h.  h.  Seconde ; 

*'•  i.  Terze; 

k.  k.  Quarte; 

l.  I.  Quinte; 

m.  in.  Seste; 

n.  n.  Settime  ; 

o.  o.  Ottave  ; 

p.  p.  None; 

q.  q.  Decime; 

Undecime ,  e 

s-  Dodici  arterie  intercostali  aortiche. 


ARTERIE  LOMBARI  DESTRE  E  SINISTRE 

t.  t.  Prime  ; 

u.  u.  Seconde  ; 

v.  V.  Terze  ; 

w.  w.  Quarte; 

x.  x.  Quinte  arterie  lombari. 

ARTERIE  SACRALI  DESTRE  E  SINISTRE 

y.  y.  Tronchi  principali  delle  medesime 

VENE 

VENE  SACRALI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

1.  i.  i.  i.  Seni  venosi  vertebrali  interni,  sacrali. 

2.  2.  Vene  sacrali  che  incontrano. 

VENE  LOMBARI  DESTRE  E  SINISTRE 

3.  3  3.  3.  3.  3.  3.  3.  3.  3.  Seni  venosi  vertebrali 

interni,  lombari. 

4-  4-  4-  4-  4-  4-  4-  4-  Vene  lombari  che  incontrano. 

VENE  INTERCOSTALI  DESTRE  E  SINISTRE 

5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  Seni  venosi  vertebrali 

interni  dorsali. 

6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6. 

6.  6.  Vene  intercostali  che  incontrano. 

?•  7-  7-  7-  7-  7-  7-  7-  7-  7-  Seni  venosi  vertebrali 
interni  cervicali. 

8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  Vene  cervicali  che  incon¬ 
trano. 

VENE  OCCIPITALI 

9.  9.  Seni  venosi  occipito-vertebrali  interni. 

10.  10.  Vene  occipitali  che  incontrano. 

VENE  MENINGEE  DESTRE  E  SINISTRE 

11.  11.  11.  11.  Tronchi  principali  delle  medesime 

e  cammino  per  la  dura  meninge. 

NERVI 

NERVO  SOTTO  OCCIPITALE  A  DESTRA 
E  A  SINISTRA 

1.  1.  Tronchi  principali  dell’uno  e  l’altro  lato. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  DESTRI  E  SINISTRI 

2.  2.  Tronco  principale  del  primo  ; 

3.  3.  Tronco  principale  del  secondo; 

4.  4-  Tronco  principale  del  terzo  ; 

5.  5.  Tronco  principale  del  quarto  ; 

6.  6.  Tronco  principale  del  quinto  ; 

7.  7.  Tronco  principale  del  sesto; 

8.  8.  Tronco  principale  del  settimo  pajo. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  OSSIA  INTERCOSTALI  A  DESTRA 
E  SINISTRA 

9.  9.  Tronco  principale  del  primo  pajo; 

10.  io.  Tronco  principale  del  secondo  ; 

11.  11.  Tronco  principale  del  terzo; 
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12.  12.  Tronco  principale  del  quarto; 

13.  i3.  Tronco  principale  del  quinto; 

,4.  14.  Tronco  principale  del  sesto; 

15.  io.  Tronco  principale  del  settimo; 

16.  16.  Tronco  principale  dell’ottavo; 

17.  17.  Tronco  principale  del  nono; 

18.  18.  Tronco  principale  del  decimo; 

19.  19.  Tronco  principale  dell’ uudecimo  e 

20.  20.  Tronco  principale  del  dodicesimo  pajo. 

NEH  VI  SPINALI  LOMBARI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

21.  21.  Tronco  principale  del  primo  ; 


22.  22.  Tronco  principale  del  secondo; 

23.  a3.  Tronco  principale  del  terzo; 

24.  24.  Tronco  principale  del  quarto; 

z5.  25.  Tronco  principale  del  quinto  pajo. 

NERVI  SPINALI  SACRALI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

26.  26.  Tronco  principale  del  primo; 

27.  27.  Tronco  principale  del  secondo  ; 

28.  28.  Tronco  principale  del  terzo; 

Tronco  principale  del  quarto  pajo. 
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Fig.  /. 


Presenta  questa  figura  la  colonna  vertebrale  aperta 
anteriormente  dalla  porzione  cervicale  al  cocci¬ 
ge,  vuota  della  midolla  spinale,  coperta  da  ogni 
lato  dalla  dura  meninge:  sen i  vertebrali,  inter¬ 
ni  ed  esterni  della  medesima,  che  comunicano 
scambievolmente  per  i  fori  intervertebrali ,  e 
che  escono  insieme  coi  nervi  spinali. 

OSSA. 


A.  A.  A.  A.  Sette  vertebre  cervicali,  loro  corpi  e 

processi  trasversi. 

B.  B.  B.  Fori  intervertebrali  delle  medesime. 

C.  C.  C.  C.  C.  G.  Dodici  vertebre  dorsali,  loro  corpi 

e  processi  trasversi. 

D.  D.  D.  D.  D.  Fori  delle  medesime. 

E.  E.  E.  Cinque  vertebre  lombari,  loro  corpi  e  pro¬ 

cessi  trasversi. 

F.  F.  F.  Fori  delle  medesime. 

G.  G.  Faccia  anteriore  dell’osso  sacro. 

H.  H.  IL  II.  Fori  del  medesimo. 

I.  Faccia  articolare  del  medesimo  ricoperta  di  car¬ 

tilagine. 

K.  Faccia  anteriore  del  coccige. 

L.  L.  L.  L.  L.  JL.  Dodici  costole  dell’  uno  c  1’  al¬ 

tro  lato. 

LIGA  MENTI 

«I.  M.  M.  IVI.  M.  M.  Ligamenti  radiati  delle  costole. 

N.  N.  N.  Ligamenti  gialli  delle  vertebre. 

O.  0.  0.  0.  O.  O.  Dura  meninge. 

ARTERIE 

11  ■  Piccola  porzione  del  tronco  principale  dell’arteria 
vertebrale  tagliata  a  sinistra. 

!>•  Tronco  principale  dell’  arteria  intercostale  dalla 
succlavia  ,  tagliata  a  destra, 
c.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  primo  spazio  inter¬ 
costale. 


|  d.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  secondo  spazio  in- 
|  tercostale. 

|  e.  Tronco  principale  della  prima  arteria  intercostale 
\  aortica  che  va  al  terzo  spazio  intercostale. 

I  f.  Tronco  principale  della  seconda  arteria  interco- 
|  stale  aortica  che  va  al  quarto  spazio  intercostale. 

|  g.  Tronco  principale  della  terza  arteria  intercostale 
aortica  che  va  al  quinto  spazio  intercostale. 

|  h.  Tronco  principale  della  quarta  arteria  interco¬ 
stale  aortica  che  va  al  sesto  spazio  intercostale. 

{  i.  Tronco  principale  della  quinta  arteria  intercostale 
aortica  che  va  al  settimo  spazio  intercostale. 

1  k.  Tronco  principale  della  sesta  arteria  intercostale 
aortica  che  va  all’ottavo  spazio  intercostale. 

|  l.  Tronco  principale  della  settima  arteria  interco¬ 
stale  aortica  che  va  al  nono  spazio  intercostale. 
?  m.  Tronco  principale  dell’  ottava  arteria  intercostale 
aortica  che  va  al  decimo  spazio  intercostale. 

n.  Tronco  principale  della  nona  arteria  intercostale 
aortica  che  va  all’  undecimo  spazio  intercostale. 

0.  Tronco  principale  della  decima  arteria  intercostale 
aortica  che  va  al  duodecimo  spazio  intercostale. 

p.  Tronco  principale  della  prima  arteria  lombare. 

q.  Tronco  principale  della  seconda  arteria  lombare. 

r.  Tronco  principale  della  terza  arteria  lombare. 

s.  Tronco  principale  della  quarta  arteria  lombare. 

t.  Tronco  principale  della  quinta  arteria  lombare. 

u.  Tronchi  e  rami  della  prima  arteria  sacra  laterale. 

v.  Tronchi  e  rami  della  seconda  arteria  sacra  laterale. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  sacro-coccigea;  e 

quindi 

ym  y-'  Tronchi  e  rami  sacro-coccigei  destri;  e 

z.  Tronchi  e  rami  sacro-coccigei  sinistri. 

VENE 

1.  1.  1.  Seni  venosi  sacrali  interni; 

2.  2.  2.  Seni  venosi  sacrali  esterni; 

3.  3.  3.  Seni  venosi  lombari  interni. 

4.  4-  4-  Seni  venosi  lombari  esterni. 

5.  5.  5.  5.  5.  Seni  venosi  dorsali  interni. 
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6.  6.  6.  6.  6.  Seni  venosi  dorsali  esterni. 

7-  7-  7-  7-  7-  Tronchi  principali  venosi  lombari. 

8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  Tronchi  principali  venosi 
intercostali,  i  quali  incontrano  i 
g.  g.  g.  Seni  venosi  cervicali  interni,  e  loro  corso. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale  de¬ 

stro  tagliato. 

2.  Tronco  principale  del  sesto  $  e 

3.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale  de¬ 

stro  tagliato 

/}.  4-  4-  Gangli  quindi  nascenti  ricoperti  dalla  dura 
meninge. 

5.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale  destro. 

6.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  dorsale  destro. 

7.  Tronco  principale  del  terzo  dorsale  destro.  , 

8.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  dorsale  destro, 
g.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  dorsale  destro. 

10.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  dorsale  destro. 

11.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  dorsale  destro. 

12.  Tronco  principale  dell’ottavo  nervo  dorsale. 

13.  Tronco  principale  del  nono  nervo  dorsale. 
i4-  Tronco  principale  del  decimo  nervo  dorsale. 

l5.  Tronco  principale  dell1  undecimo  nervo  dorsale 
destro. 

Fig, 

Seni  venosi  vertebrali  interni  lungo  l’arco  delle  pri¬ 
me  quattro  vertebre  del  collo  e  ligamenti  gialli 
delle  medesime. 


16.  Tronco  principale  del  duodecimo  nervo  dorsale 
destro. 

17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  17.  Gan¬ 
gli  dei  medesimi  e  anastomosi  col  nervo  maggiore 
intercostale. 

18.  Tronco  principale  del  primo  nervo  lombare  de¬ 
stro. 

ig.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  lombare 
destro. 

20.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  lombare  destro. 

21.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare  destro. 

22.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare  de¬ 

stro. 

23.  23.  23.  23.  23.  Gangli  quindi  nascenti  ricoperti 
dalla  dura  meninge. 

24.  Tronco  principale  del  primo  nervo  sacro  a  destra. 

25.  Tronco  principale  del  secondo  nervosacro  a  destra. 
aG.^Tronco  principale  del  terzo  nervo  sacro  a  destra. 

27.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  sacro  a  destra. 

28.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  sacro  a  destra. 
2g.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  sacro  a  destra. 

30.  3o.  3o.  Gangli  nascenti  dei  primi  quattro  dei 

medesimi  ricoperti  dalla  dura  meninge. 

31.  3i.  3i.  Tronco  principale  del  nervo  intercostale 
tagliato  e  suo  cammino. 

3 2.  32.  32.  32.  32.  32.  Tronchi  e  rami  auastomotici 
del  medesimo  coi  nervi  dorsali. 

IL 

a. a.a.a.  Prime  quattro  vertebre  cervicali,  tagliati  i  corpi; 

b. b.b.b.  Ligamenti  gialli  delle  medesime. 

c. c.c.c.  Seni  venosi  vertebrali  interni  e  loro  corso. 


TEMUTA  ASTTEKIORE  0EJL  COKPO  CMAWO 
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TERZO  STRATO 


DEL 

CORPO  UMANO 

VISTO  NELLA  FACCIA  ANTERIORE 
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VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  DELL5  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

A.  A.  A.  Rami  roetacarpici  palmari  profondi,  dai 
quali 

B.  Tronco  principale  dell’arco  palmare  profondo,  che 
quindi  procede  coi  vasi  sanguigni. 

C.  C.  C.  G.  Rami  principali  cubitali  quindi  na¬ 
scenti. 

D.  D.  Rami  principali  interossei. 

E.  Rami  principali  radiali,  i  quali  tutti  vanno  coi 
vasi  sanguigni  corrispondenti  fino  alla  piegatura 
del  cubito. 

F.  F.  F.  Tronchi  principali  omerali  profondi ,  dalla 
anastomosi  dei  suddetti. 

G.  Gianduia  omerale  media  la  quale  incontrano  5 
dalla  quale 

H.  II.  H.  Tronchi  insieme  coi  vasi  sanguigni  ome¬ 
rali  ascendenti  alle  glandule  ascellari. 

I.  Tronco  omerale  profondo  dietro  il  condilo  interna 
dell’omero. 

K.  Gianduia  omerale  inferiore  che  incontra  ;  quindi 

L.  L.  L.  Tronchi  ascendenti  alle  glandule  ascellari.. 

HI.  M.  M.  Glandule  omerali  superiori,  ossia  massiilari 

profonde,  le  quali  comunicano  insieme  con  le  sud¬ 
dette. 

N.  N.  N.  Tronchi  efferenti. 

O.  Porzione  del  tronco  circonflesso  scapolare ,  e 

P.  Porzione  del  tronco  circonflesso  toracico  lungo,  il 
quale  va  alle 

Q.  Glandule  sottoscapolari. 

R.  Tronco  principale  quindi  nascente  che  si  dirige 
sotto  il  plesso  brachiale. 

S.  Parte  del  tronco  principale  ascellare ,  tagliato  pres¬ 
so  la  sua  inserzione  nella  vena  subclavia.. 

VASI  LINFATICI  DELL’ARTO  SUPERIORE  SINISTRO 

A.  A.  Tronchi  principali  radiali  procedenti  dall’arca 
palmare  profondo  fra  il  metacarpo  del  pollice  e 
dell’indice,  insieme  coi  vasi  sanguigni,  per  il  dorso 
della  mano. 


B.  B.  Tronchi  perforanti  inferiori. 

G.  C.  Tronchi  perforanti  medj. 

D.  D.  Tronchi  perforanti  superiori. 

E.  E.  Tronchi  perforanti  ricorrenti  che  escono  da  al¬ 

cuni  muscoli,  che  incontrano i linfatici  interossei, 
e  ascendono  coi  vasi  sanguigni. 

F.  F.  Tronchi  radiali  superiori  che  escono  dal  mu¬ 

scolo  radiale  e  lungo  supinatore. 

G.  G.  Tronchi  radiali  ricorrenti. 

H.  Tronco  condiloideo  che  poi  si  fa  collaterale  esterno 

profondo. 

I.  I.  Tronchi  brachiali  inferiori. 

K.  IL.  Tronchi  brachiali  medj. 

L.  L.  Tronchi  brachiali  superiori,  i  quali  escono  dal 

muscolo  bicipite,  coraco  brachiale  e  brachiale 
interno. 

M.  M.  Tronchi  circonflessi  posteriori  che  escono  dal 

muscolo  deltoide. 

VASI  LINFATICI  DELL’ARTO  INFERIORE  SINISTRO 

A.  A.  A.  A.  A.  Ramoscelli  digitali  e  metatarsici  dorsali', 

B.  B.  Arco  metatarsico  dorsale  quindi  nascente; 

C.  G.  Tronchi  tarsici; 

D.  Tronco  malleolare  esterno  ;  loro  commino  insieme 

coi  vasi  sanguigni. 

E.  E.  E.  E.  Tronchi  principali  tibiali  anteriori  quin¬ 

di  nascenti  e  ascendenti  nel  cavo  del  poplite. 

F.  Tronchi  principali  femorali  profondi  interni,  che 

escono  dal  vasto  interno,  tagliati  quando  incon¬ 
trano  la  gianduia  inguinale  profonda. 

G.  Tronchi  principali  femorali  anteriori  che  escono 

dal  muscolo  crurale,  parimente  tagliali. 

IL  Tronchi  principali  femorali  esterni  che  escono 
dal  vasto  esterno ,  e  quindi  tagliati. 

I.  Tronco  principale  circonflesso  trasverso,  ossia  tro- 
canterico,  tagliato. 

IL.  Tronchi  principali  crurali  profondi ,  tagliati  , 
presso  i  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome. 

L.  Gianduia  inguinale  profonda  che  incontrano 

M.  M.  I  tronchi  principali  circonflessi  iliaci;  e 
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N.  N.  Tronchi  principali  glutei  medj,  gli  uni  e  gli 
altri  tagliati,  e  ascendenti  coi  corrispondenti  Tasi 
sanguigni. 

TASI  LINFATICI  DELL’ARTO  INFERIORE  DESTRO 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  tibiali  anteriori  che 
escono  dalla  pianta  del  p  iede  fra  il  primo  e  il  se¬ 
condo  metatarso. 

B.  Tronchi  plantari  interni,  e 

C.  C.  Tronchi  plantari  esterni,  e 

D.  Tronco  plantare  superficiale  interno:  loro  anasto¬ 
mosi  e  cammino. 

E.  Porzione  del  tronco  profondo  safeno  maggiore 
quindi  nascente,  tagliato. 

F.  F.  F.  Tronchi  tibiali  posteriori  che  nascono  dal¬ 
l’anastomosi  dei  suddetti,  e  ascendono  nella  parte 
superiore  della  gamba,  fino  alle 

G.  G.  Glandule  poplitee  inferiori  che  incontrano. 

IL  H.  II.  Tronchi  efferenti,  i  quali  di  nuoTO  si 

scorgono  sopra  il  condilo  interno  del  femore  ,  al¬ 
cuni  dei  quali 

I.  I.  Incontrano  le  glandule  superiori  del  poplite. 

K.  IL  K.  IL  Tronchi  principali  crurali  profondi, 
quindi  nascenti,  i  quali  si  dirigono  alle  glandule 
inguinali. 

L.  L.  Tronchi  perforanti  interni  inferiori. 

M.  M.  Tronchi  perforanti  interni  medj. 

N.  Tronchi  perforanti  interni  superiori,  e  loro  ana¬ 
stomosi  coi  crurali ,  presso  i  Tasi  sanguigni. 

O.  Gianduia  femorale  profonda  interna  nella  quale 
si  adunano  questi  ultimi. 

P.  P.  Tronchi  che.  quindi  escono,  e  anastomosi  coi 
crurali  profondi. 

Q.  Glandule  inguinali  profonde  le  quali  incontrano 
molti  dei  suddetti. 

K.  Tronchi  principali  che  nascono  da  queste  glan¬ 
dule,  e  loro  recisione. 

S.  S.  Tronchi  circonflessi  iliaci,  nei  quali  si  adu¬ 
nano  i  suddetti. 

T.  T.  Tronchi  otturatori  i  quali  ascendono  coi  cru¬ 
rali  nella  pelvi  per  il  foro  ovale. 

U.  Questi  di  nuovo  nella  parte  interna  della  pelvi. 

V.  Di  nuovo  tronco  pudendo  comune. 

W.  Di  nuovo  tronchi  ischiatici. 

X.  Di  nuovo  tronco  gluteo  interno. 

Y.  Y.  Di  nuovo  tronchi  sacri  medj. 

Z.  Z.  Di  nuovo  tronchi  lombari  primi. 

BUTTO  TORACICO 

A.  A.  Tronchi  principali  nel  cavo  dell’  addome  so¬ 
pra  le  vertebre  dei  lombi ,  tagliati  ;  dai  quali 

B.  La  cisterna  del  Pecquet  fra  le  code  del  diaframma. 

G.  G.  C.  Canale  ossia  dutto  toracico  lungo  la  vena 

azigos. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  A  SINISTRA 

NERVO  DEL  TERZO  PAJO  ,  IL  QUALE  È  ANCORA  IL 
MOTOR  COMUNE  DELL5  OCCHIO 

i.  Tronco  principale  prima  che  entri  nell’orbita,  e 

sua  divisione;  cioè 


2.  Ramo  che  va  al  muscolo  retto  superiore  ed  eleva¬ 

tore  della  palpebra. 

3.  Ramo  che  va  al  muscolo  retto  interno  inferiore. 

4-  Ramo  che  va  a  produrre  il  ganglio  lenticolare. 

NERVO  DEL  QUARTO  PAJO,  O  PATETICO 

5.  Porzione  del  tronco  principale  prima  che  entri 

nell’  orbita. 

NERVO  DEL  SESTO  PAJO ,  O  MOTORE  ESTERNO  DELL’  OCCHIO 

6.  Tronco  principale  e  suo  cammino. 

NERVO  DEL  QUINTO  PAJO,  OSSIA  TRIGEMINO 

rj.  Tronco  principale  remosso  dall’origine  cerebrale. 

8.  Ganglio  quindi  nascente,  e  sua  triplice  divisione. 

9.  Prima  propagine,  ossia  tronco  principale  del  nervo 

oftalmico  di  Willis  :  dal  quale 

10.  Ramo  che  va  alla  gianduia  lacrimale ,  tagliato,  e 

11.  Ramo  nasale  ossia  oculo-nasale. 

12.  Ramo  che  va  a  produrre  il  ganglio  lenticolare. 

13.  Ganglio  lenticolare  suddetto  e  rami  ciliari  quindi 

nascenti. 

i/p  Continuazione  del  tronco  principale,  il  quale 
diviene  nasale  e  infratrocleare. 

15.  Ramo  frontale,  e  sue  diramazioni  per  la  fronte. 

16.  Seconda  propagine,  ossia  tronco  principale  del 
nervo  massillare  superiore,  che  esce  dal  foro  ro¬ 
tondo. 

17.  Ramo  pterigo-palatino  , 

18.  Ramo  sottorbitale, 

19.  Ramo  alveolare,  ossia  dentale  posteriore,  e  loro 
ramoscelli. 

20.  Terza  propagine,  ossia  tronco  principale  del  ner¬ 
vo  massiilare  inferiore. 

ai.  Ramo  e  ramoscelli  che  vanno  ai  muscoli  pteri- 
goidei. 

22.  Ramo  e  ramoscelli  che  vanno  al  muscolo  bucci¬ 
na  tore. 

2  3.  Tronco  che  va  alla  mascella  inferiore. 

24.  Porzioni  del  tronco  massiilare  del  lato  destro  che 

entra  nel  foro  posteriore  della  mascella. 

25.  Ramo  che  va  al  muscolo  milojoideo;  e 

26.  Tronco  linguale  ossia  gustatorio,  1’  uno  e  1’  altro 
tagliato. 

27.  Porzione  del  ramo  ascendente  del  medesimo , 
ohe  va  a  produrre  la  corda  del  timpano. 

28.  Ramo  che  va  al  muscolo  massetere ,  tagliato. 

29.  Ramoscello  anastomotico  del  nervo  faciale  del 

settimo  pajo. 

30.  Tronco  e  rami  auricolari  e  temporali  superfi¬ 
ciali,  e 

31.  Tronco  e  rami  temporali  profondi,  tagliati. 

NERVO  FACIALE  DEL  SETTIMO  PAJO 

32.  Tronco  principale  che  esce  dal  foro  stilo-ma- 
sloideo. 

33.  Ramo  faciale  superiore. 

34.  Ramo  faciale  inferiore,  l’uno  e  l’altro  tagliato. 

35.  Ramo  chiamato  vascolare,  ossia  profondo  del  collo 
e  sua  unione  col  glosso-faringeo  e  l’intercostale, 
da  cui  poi  nasce  il  plesso  lungo  la  carotide. 

36.  Ramo  proprio  parotideo,  tagliato. 

3^.  Ramo  auricolare  anteriore  profondo,  tagliato. 
38.  Ramo  auricolare  posteriore  ossia  occipitale  pro¬ 
fondo  che  esce ,  e  sue  propagini. 


dell’  anatomia 

NERVO  DEH.’  OTTAVO  E.WO  OSSIA  VAGO  ,  E 
ACCESSORIO  DI  WILLIS 

3g.  Tronco  principale  del  nervo  glosso-faringeo  e 
sua  anastomosi  coi  rami  chiamati  vascolari  del  set¬ 
timo  pajo  suddetto,  e  sua  recisione. 

4 0.  Tronco  principale  del  nervo  vago  ossia  vocale, 
anastomosi  del  medesimo  con  1’  intercostale ,  carni- 
nino,  e  recisione. 

41.  Porzione  del  nervo  accessorio  di  Willis,  e  sua 
recisione. 

NERVO  INTERCOSTALE  A  SINISTRA 

42.  Porzione  del  ganglio  cervicale  superiore  del 
medesimo. 

43.  Ramo  del  primo  e  del  secondo  nervo  cervicale,  i 
quali  si  uniscono  col  precedente. 

44-  Tronco  che  sorge  dai  rami  del  secondo,  terzo , 
quarto  e  quinto  nervo  cervicale,,  che  va  a  produrre 
il  nervo  vascolare,  ossia  molle. 

45.  Tronco  principale  del  nervo,  molle,  che  nasce 
dal  ganglio  cervicale  superiore  dell’ottavo  pajo  e 
dal  medesimo  intercostale  ;  e  quindi  gangli  e 
plessi  cardiaci  profondi. 

46.  Ganglio  cervicale  medio  dalla  continuazione  del 
tronco  principale  dell’intercostale. 

47-  Rami  del  sesto  e  settimo  nervo  cervicale  che  si 
uniscono  al  ganglio  cervicale  inferiore,  e  al  primo 
toracico- 

48.  Rami  anastomotici  del  medesimo  coi  molli  sud¬ 
detti. 

4g-  5o.  Gangli  molli  cardiaci  dall’unione  dei  me¬ 
desimi,  e  rami  profondi  del  cuore  che  quindi 
procedono,  tagliati. 

5i.  Ganglio,  cervicale  inferiore,  ossia  cardiaco  del 
medesimo  intercostale,  e  suoi  ramoscelli  che  van¬ 
no  al  plesso  cardiaco- 

5a.  Ramo  del  primo  nervo  dorsale  e  sua  anastomosi 
coi  precedenti,  da  cui  l’ ansa  nervea  ,  e  suo  concorso 
al  plesso  cardiaco. 

53.  Primo  e  secondo  ganglio  toracico,  ossia  dorsale, 
quasi  del  tutto  congiunto  col  precedente  ganglio 
cervicale  inferiore. 

54-  Rami  del  medesimo  che  vanno  al  plesso  cardiaco. 

55.  Ramo  che  unisce  il  primo  nervo,  dorsale  col 
plesso  brachiale,  tagliato. 

56.  Ramo  anastomotico  col  secondo  nervo  dorsale. 

57.  Ramo  anastomico.  col  plesso  esofageo  dell’ottavo 
pajo,  tagliato. 

58.  Terzo  ganglio  toracico  ossia  dorsale  del  medesimo 
intercostale  e  sua  unione  col  terzo  nervo  dorsale. 

5g.  Rametto  esofageo  che  quindi  procede,  tagliato. 

60.  Quarto  ganglio  toracico  e  sua  anastomosi  col 
corrispondente  nervo  dorsale. 

61.  Rametto  esofageo  che  quindi  nasce,  tagliato. 

62-  Quinto  ganglio  toracico,  e  sua  unione  col  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale. 

63.  Rami  esofagei  e  aortici  che  quindi  procedono,  ta¬ 
gliati. 

64.  Sesto  ganglio  toracico  e  sua  anastomosi  eoi  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale  ;  da  cui 

65.  Tronco  maggiore  che  va  a  produrre  la  prima  ra¬ 
dice  del  nervo  maggiore  splacqico.. 
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66.  Settimo  ganglio  toracico,  e  sua  anastomosi  eoi 
corrispondente  nervo  dorsale-,  da  cui 

67.  Tronco  dal  quale  la  seconda  radice  del  nervo  spla- 
cnico. 

68.  Ottavo  ganglio  toracico ,  e  sua  anastomosi  col  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale  ;  dai  cui 

6g.  Tronco  dal  quale  la  terza  radice  del  nervo  splacnicoi 

70.  Nono  ganglio  toracico ,  e  sua  unione  col  corri¬ 

spondente  nervo  dorsale;  da  cui 

71.  Troncodalqualela  radice  quarta  del  nervo  splacnico. 
72-  Tronco  principale  maggiore  del  nervo  splacnico 

quindi  nascente;  dal  quale 
73.  Ganglio  celiaco  o  semilunare,  del  quale  e  dell’ad¬ 
dominale  maggiorequindi  nascenti,  altrove  (log). 
74-  Decimo  ganglio  toracico  e  sua  anastomosi  col  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale:,  da  cui 

75.  Tronco  che  va  a  produrre  il  piccolo  splacnico. 

76.  Undecimo  ganglio  toracico,  e  sua  unione  col  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale;  da  cui 

77.  Tronco  che  parimente  va  a  produrre  il  piccolo 

splacnico. 

78-  Discesa  del  nervo  maggiore  intercostale  nel  cavo 
dell’addome,  e  suoi  rami  anastomotici  col  ganglio 
e  plesso  celiaco.. 

7g.  Ganglio  addominale  primo,  e  sua  anastomosi  col 
corrispondente  nervo  lombare. 

80.  81.  Rami  del  medesimo,  anastomotici  coi  plessi 
mesenterici.. 

82.  Secondo  ganglio  addominale ,.  e  sua  unione  col 

secondo  e  terzo  nervo  lombare- 

83.  Ramo  appartenente  al  medesimo  che  concorre 
alla  produzione  del  plesso  aortico  addominale, 
tagliato. 

84.  Ganglio  terzo  addominale  ,  e  sua  unione  col  terzo 
e  quarto  nervo  lombare.- 

85.  Ramo  appartenente  al  medesimo  che  concorre 
alla, produzione  del  plesso  aortico  addominale,  ta¬ 
gliato. 

86.  Quarto  ganglio,  addominale  e  sua  anastomosi  eoi 

quarto  e  quinto  nervo  lombare. 

87.  Ramo  appartenente  al  medesimo ,  che  va  alla 
produzione  del  plesso  ipogastrico,  tagliato.  E  quin¬ 
di  dal.  medesimo  intercostale- 

88.  Ganglio  sacro  primo, 

89.  Ganglio  sacro  secondo,, 
go.  Ganglio  sacro  terzo, 

94;.  Ganglio  sacro  quarto,  e  unione  di  ciascuno  coi 
corrispondenti  nervi  sacri ,  dai  quali  sorgono  ra¬ 
moscelli  a  produrre  i  plessi  della  pelvi ,  e  a  pren¬ 
dere  anastomosi  coi  nervi  del  lato  destro. 
CONTINUAZIONE  DEL  NERVO  INTERCOSTALE 
DELLA  TARTE  DESTRA 

92.  Ganglio  cervicale  superiore  del  medesimo  ;  da  cui 
g3.  94.  g5.  Rami  molli  che  vanno  a  produrre  i  nervi 
cardiaci  superficiali,  tagliati. 

96.  Ramo  del  medesimo  ganglio  anastomotico  col 
nervo  diaframmatico,  e  suo  cammino. 

97.  Altro  ramo  del  medesimo,  che  va  a  produrre 
il  ganglio  cervicale  medio. 

98.  Ganglio  cervicale  medio,  e  sua  unione  coi  cor¬ 

rispondenti  cervicali. 
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99.  Ganglio  cervicale  inferiore  ,  il  quale  congiunto 
al  primo  toracico  costituisce  un  solo  ganglio. 

100.  Rami  anastomosi  coi  nervi  del  plesso  bra¬ 
chiale. 

101.  Rami  che  vanno  a  produrre  il  plesso  cardiaco, 
tagliati. 

102.  Continuazione  del  tronco  principale  intercosta¬ 
le,  e  sua  unione  col  secondo  nervo  dorsale. 

103.  Secondo  ganglio  toracico,  e  sua  unione  col 
corrispondente  dorsale, 

io4-  Terzo  ganglio  toracico,  e  sua  unione  col  cor¬ 
rispondente  nervo  dorsale. 

105.  Quarto  ganglio  toracico  coperto  della  vena 
azigos. 

106.  Quinto  ganglio  toracico. 

107.  Sesto  ganglio  toracico,  e  unione  dell’uno  e 
dell’altro  coi  corrispondenti  dorsali. 

108.  Tronco  principale  del  nervo  splacnico  mag¬ 
giore  che  nasce  dall’intercostale;  da  cui 

109.  Ganglio  celiaco,  o  semilunare. 

110.  Unione  del  destro  e  sinistro  ganglio. 

in.  Rami  esofagei  dell’ottavo  pajo  i  quali  si  uni¬ 
scono  con  quelli. 

11 2.  11 3.  Rami  diaframmatici  che  vanno  ai  medesi¬ 
mi  (no). 

1 1 4>  n5.  Propagini  del  medesimo  ganglio  che  vanno 
a  produrre  il  plesso  celiaco,  tagliate. 

116.  Altri  tronchi  del  medesimo,  che  vanno  a  for¬ 
mare  il  plesso  mesenterico  superiore. 

11 7.  Plesso  mesenterico  superiore. 

118.  Plesso  mesenterico  inferiore,  ossia  medio. 

119.  Plesso  mesenterico  ipogastrico,  ossia  inferiore. 

120.  Primo  ganglio  addominale,  ossia  lombare,  dal 
medesimo  intercostale. 

121.  Rami  del  medesimo  che  vanno  al  plesso  mesen¬ 
terico  superiore. 

122.  Secondo  ganglio  addominale,  ossia  lombare; 
da  cui 

123.  Rami  che  vanno  al  plesso  mesenterico  medio. 

124.  Terzo  ganglio  addominale  ossia  lombare;  da  cui 

125.  Rami  che  vanno  al  plesso  ipogastrico. 

126.  Quarto  ganglio  addominale  ossia  lombare,  e  sua 
unione  col  plesso  ipogastrico  suddetto. 

127.  Ganglio  primo  sacro, 

128.  Ganglio  sacro  secondo, 

129.  Ganglio  sacro  terzo, 

130.  Ganglio  sacro  quarto,  e  anastomosi  di  questi 
coi  corrispondenti  nervi  sacri  ,  come  anche  coi 
nervi  del  sinistro  lato,  da  cui  il  plesso  della  pelvi. 

NERVI  CERVICALI,  E  PLESSO  BRACHIALE  A  SINISTRA 

1.  Primo  nervo  cervicale ,  lasciato  P  occipitale. 

2.  Nervo  secondo  cervicale. 

3.  Nervo  terzo  cervicale. 

4.  Propagine  di  questo  tagliata,  che  va  al  muscolo 
scaleno  e  all’  elevatore  della  scapola. 

5.  Nervo  cervicale  quarto  ,  e 

6.  Propagine  di  questo  tagliata  che  va  a  formare  il 
nervo  frenico.  Dalle  anastomosi  di  questi  nascono 
1  nervi  succutanei  superiori,  medj  ed  inferiori  del 
collo,  come  anche  ramoscelli  anastomotici  col 
grande  intercostale. 


7.  Nervo  quinto  cervicale, 

8.  Nervo  sesto  cervicale, 

9.  Nervo  settimo  cervicale. 

10.  Nervo  primo  dorsale. 

PLESSO  BRACHIALE 

11.  Nasce  dai  precedenti:  quindi 

12.  Tronco  che  va  al  muscolo  subclavio. 

13.  Tronco  che  va  ai  muscoli  del  petto. 

NERVO  SCAPOLARE  OSSIA  SOPRASP1NOSO. 

14.  Piccola  porzione  di  questo. 

NERVO  ASSILLARE 

15.  Porzione  del  medesimo. 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEO 

16.  Tronco  principale  del  medesimo  che  esce  dal 

plesso  brachiale  ;  da  cui 

17.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  coraco-bra- 
chiale  e  brachiale  interno,  come  anche 

18.  Tronco  che  va  al  muscolo  bicipite,  tagliato. 

19.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  brachiale 
interno,  e  loro  propagini. 

20.  Continuazione  del  tronco  principale  presso  la 
piegatura  del  cubito,  tagliato. 

NERVO  ULNARE  ,  0  CUBITALE 

21.  Porzione  di  questo  e  unione  al  nervo  muscolo 
cutaneo. 

NERVO  MEDIANO 

22.  Tronco  principale  dal  plesso  brachiale. 

NERVO  CUTANEO  INTERNO 

2  3.  Tronco  principale  di  questo. 

NERVO  RADIALE 

24.  Tronco  principale  che  esce  verso  la  metà  del- 
1’  omero  fra  il  muscolo  brachiale  interno  e  trici¬ 
pite  ;  da  cui 

25.  26.  Tronchi  e  rami  cutanei  omerali  superiori. 

27.  28.  Tronchi  e  rami  cutanei  cefalici  ossia  condi¬ 
loidei  esterni. 

29.  Tronco  e  rami  cutanei  omerali  inferiori. 

30.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  lungo  su¬ 
pinatore. 

31.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  radiale  interno;  tutti 

tagliati  presso  l’origine. 

32.  Continuazione  del  tronco  principale  del  radiale, 
e  sua  divisione. 

33.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli 
lungo  e  corto  radiale  esterno. 

34.  Tronco  superficiale  principale  del  medesimo  ra¬ 
diale,  e  suo  cammino. 

35.  Altro  tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  ai  mu¬ 
scoli  radiali  interni. 

36.  Continuazione  del  tronco  principale  e  fami  dor¬ 
sali  superficiali  radiali  che  quindi  nascono,  tagliati. 

37.  Tronco  principale  profondo  nel  medesimo  ra¬ 
diale,  e  sua  divisione. 

38.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo,  corto  su¬ 
pinatore,  e  loro  propagine. 

3g.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  estensore 
j  comune  delle  dita. 

|  4°.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’  ulnare  e  cubitale 

|  esterno. 

|  4*..  Tronco  e  rami  che  vanno  all’  abduttore  lungo 

*  del  pollice  insieme  colle  sue  propagini ,  tagliati. 
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2|2.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  estensore 
maggiore  e  minore  del  pollice  e  dell’  indice  con 
le  loro  propagini. 

4 3.  Altro  tronco  più  profondo  del  medesimo  radiale 
sopra  T articolazione  della  mano  dal  quale  nascono 
rami  interossei  esterni,  e  loro  propagini. 

NERVI  CERVICALI  E  PLESSO  BRACHIALE 
A  DESTRA  5  NERVO  DIAFRAMMATICO 
O  FRENICO. 

i.  Tronco  principale  dal  quarto  nervo  cervicale. 

а.  Tronco  e  rami  diaframmatici  tagliati,  i  quali  in¬ 
contrano  il  ganglio  cervicale  medio  del  nervo  in¬ 
tercostale. 

3»  Continuazione  del  tronco  principale  e  sua  unione 
col  tronco  frenico  del  nervo  intercostale. 

PLESSO  BRACHIALE 

4.  Porzione  del  medesimo  procedente  dagli  ultimi 
nervi  cervicali  e  dal  primo  dorsale;  da  cui 

5.  Tronco  e  rami  toracici  tagliati ,  i  quali  vanno  al 
muscolo  gran  pettorale. 

NERVO  ASCELLARE 

б.  Tronco  principale  del  medesimo  procedente  dal 
plesso  brachiale:  da  cui 

7.  Tronco  e  rami  toracici  ascellari  i  quali  vanno  al 
muscolo  piccolo  pettorale  e  loro  anastomosi  coi  ra¬ 
mi  toracici  procedenti  dal  plesso  brachiale. 

8.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  grande  e 
piccolo  rotondo. 

0.  Tronco  e  rami  succutanei  ascellari ,  e  loro  ana¬ 
stomosi  con  gli  ascellari  del  secondo  nervo  dor¬ 
sale. 

10.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sotlosca- 
polare. 

1 1.  Tronco  e  rami  del  secondo  e  terzo  nervo  dor¬ 
sale,  e  loro  anastomosi  coi  succutanei  ascellari 
suddetti. 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEO 

12.  Tronco  principale  del  medesimo,  il  quale  escendo 
dal  cavo  dell’  ascella ,  s'introduce  nel  muscolo  cora- 
co-brachiale. 

13.  Si  scorge  di  nuovo. 

14.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  bicipite  , 
tagliati. 

15.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  brachiale 
interno. 

16.  Continuazione  del  tronco  principale  taglialo  pres¬ 
so  la  piegatura  del  cubito. 

NERVO  MEDIANO 

17  Tronco  principale  che  esce  dal  cavo  dell’ascella, 
e  sua  discesa  alla  piegatura  del  cubito:  quindi 

18.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  rotondo 
pronatore  tagliati. 

19-  Tronco  principale  discendente  dalla  regione  ome¬ 
rale  alla  cubitale  e  sua  divisione. 

20.  Tronco  che  va  ai  muscoli  flessore  sublime  e 
profondo,  tagliato. 

21.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  corto  su¬ 
pinatore,  loro  propagini;  quindi 

22.  Tronco  principale  del  nervo  interosseo;  da  cui 
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*  2 ®am°  tagliato  che  va  al  muscolo  flessore  del 

pollice;  e 

>  14.  Ramo  taglialo,  che  .a  al  immolo  flessore  prò- 

fondo. 

j  *5'  del  tronco  principale  intero.,», 

|  e  suoi  rametti  al  muscolo  quadrato  pronatore. 

I  26.  Continuazione  del  tronco  principale  del  nervo 
|  mediano. 

!  27.  Ramo  del  medesimo  che  va  al  muscolo  flessore 

|  sublime,  tagliato. 

28.  Di  nuovo  tronco  principale  lungo  l’avambraccio, 
tagliato  alla  palma  della  mano. 

29.  Di  nuovo  il  medesimo  tronco  nella  regione  pal¬ 

mare  remosso  di  sito ,  e  sue  propagini  :  cioè 

30.  Tronco  e  rami  palmari  digitali,  i  quali  vanno 
al  pollice  e  all’  indice. 

31.  Tronco  e  rami  palmari  digitali,  i  quali  vanno 
all’  indice  e  al  medio. 

за.  Tronco  e  rami  palmari  digitali  i  quali  vanno  al 
medio  e  all’  anulare. 

NERVO  CUBITALE  OSSIA  ULNARE 

33.  Tronco  principale  dal  cavo  dell’  ascella  discen¬ 
dente  al  cubito , 

34.  E  suo  cammino  fra  il  condilo  interno  dell’omero 
e  l’olecrano , 

35.  Di  nuovo  apparisce  sotto  il  cubito  ed  apparten¬ 

gono  al  medesimo. 

зб.  Ramo  tagliato  che  va  al  cubitale  interno; 

37.  Ramo  tagliato  che  va  al  flessor  sublime; 

38.  Ramo  tagliato  che  va  al  flessore  profondo. 

3g.  Continuazione  del  nervo  principale  cubitale  che 
progredisce  lungo  i  vasi  sanguigni  lino  alla  palma 
della  mano. 

40.  Di  nuovo  nella  ragione  palmare;  e  sue  propa¬ 

gini  ;  cioè 

41.  Tronco  principale  palmare  profondo. 

42.  Tronco  e  rami  profondi,  i  quali  vanno  ai  mu¬ 

scoli  interossei  interni. 

43.  Tronco  principale  superficiale  palmare;  da  cui 
44-  Nervo  dorsale , 

45.  Nervo  palmare  e  sue  divisioni  presso  i  diti:  da  cui 

46.  Rametto  digitale  che  va  al  margine  radiale  del 
dito  minimo. 

47.  Rametto  digitale  che  va  al  margine  cubitale  del- 
1’  anulare. 

NERVO  RADIALE 

48.  Tronco  principale  che  esce  dal  cavo  dell’ascella. 
4g.  Ramo  tagliato  che  va  al  capo  lungo  del  tricipite. 

50.  Nervo  principale  radiale  che  va  al  tricipite. 

51.  Di  nuovo  da  vedersi  nelb  piegatura  del  cubito: 
da  cui 

5z.  Rami  che  vanno  al  muscolo  lungo  radiale  ester¬ 
no,  e  loro  propagini. 

|  53.  Continuazione  del  tronco  principale  del  nervo 

|  radiale  lungo  i  vasi  sanguigni,  fino  al  terzo  in¬ 

feriore  dell’avambraccio,  finché  poi  si  dirige  al 
I  dorso  della  mano. 

NERVI  DORSALI  A  DESTRA  E  A  SINISTRA 
|  I.  I.  Uscita  del  secondo  pajo  fra  la  seconda  e  la 
ì  terza  costola. 

I  "  ■>  Uscita  del  terzo  pajo  fra  la  terza  e  la  quarta- 
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?.  3.  Uscita  del  quarto  pajo  fra  la  quarta  e  la 
quinta. 

4.  4.  Uscita  del  quinto  pajo  fra  la  quinta  e  la  sesta. 

5.  5.  Uscita  del  sesto  pajo  fra  la  sesta  e  la  settima. 

6.  6.  Uscita  del  settimo  pajo  fra  la  settima  e  V  ot¬ 
tava. 

y.  7.  Uscita  dell’  ottavo  pajo  fra  1’  ottava  e  la  nona. 

8.  8.  Uscita  del  nono  pajo  fra  la  nona  e  la  decima. 

g.  9.  Uscita  del  decimo  pajo  fra  la  decima  e  1’  un¬ 
decima. 

10.  Uscita  dell’  undecìmo  pajo  fra  1’  undecima  e  la 
duodecima  a  sinistra  soltanto  :  i  quali  tutti  siccome 
anche  gli  altri  nervi  suddetti  corrono  per  gli  spazi 
intercostali  presso  i  vasi  sanguigni,  e  prendono  ana¬ 
stomosi  col  nervo  maggiore  intercostale. 

11.  11.  Uscita  del  duodecimo  pajo,  fra  la  duodecima 
costola  e  la  prima  vertebra  dei  lombi ,  e  sue  pro¬ 
pagini  per  i  muscoli  dell’  addome. 

CONTI  NO  AZIONE  DEI  NERVI  LOMBARI  A  SINISTRA 

12.  Nervo  muscolare  dal  primo  dei  lombari,  tagliato. 

13.  Tronco  spermatico  del  medesimo. 

14.  Tronco  inguinale  dal  secondo  dei  lombari  ;  l’uno 
e  l’altro  perforante  il  muscolo  psoas,  e  quindi  ta¬ 
gliato. 

io.  Tronco  cutaneo  femorale  esterno  dal  terzo  dei 
lombari,  tagliato. 

NERVO  OTTURATORE  APPARTENENTE 
AL  PLESSO  CRURALE 

16.  Porzione  del  tronco  principale  dentro  il  cavo 
della  pelvi. 

17.  Porzione  del  tronco  anteriore  ossia  superiore 
fuori  della  pelvi. 

18.  Tronco  posteriore  ossia  inferiore  fuori  della  pelvi 
e  sua  unione  col  crurale  interno. 

NERVO  E  PLESSO  CRURALE 

19.  Tronco  principale  del  medesimo  fra  il  muscolo 

psoas  e  1’  iliaco  interno  ;  da  cui ,  a 

20.  Propagine  e  rametti  succutanei  inguinali,  ta¬ 
gliali. 

ai.  Divisione  del  tronco  principale  in  esterno,  medio 
ed  interno. 

22.  Tronco  principale  esterno  del  crurale  ;  da  cui 

23.  Ramo  cutaneo  esterno  tagliato. 

24.  Ramo  superiore  o  corto,  e 

25.  Ramo  che  si  chiama  lungo. 

26.  Ramo  medio  ;  tutti  al  muscolo  vasto  esterno. 

2.7.  Ramo  superiore  o  corto  che  va  al  muscolo  crurale. 

28.  Tronco  principale  medio  del  crurale  ;  e  quindi 
rami  seguenti  tagliati,  cioè 

29.  Ramo  del  medesimo  anastomotico  col  crurale  | 

esterno  ;  5 

30.  Ramo  superiore  e  breve  che  va  al  muscolo  sar-  | 

torio  ;  | 

3.1.  Ramo  cutaneo  medio  anteriore. 

32.  Ramo  lungo  o  inferiore,  che  va  al  muscolo  sar-  s 

tòrio.  | 

33.  Ramo  corto  o  superiore,  e 

34.  Ramo  lungo  0  inferiore;  1’  uno  e  1’  altro  al  mu-  f 
scolo  retto  anteriore  del  femore. 

35.  Altro  ramo  inferiore  ossia  lungo  il  quale  va  al  | 

muscolo  crurale  e  sue  propagini.  f 
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36.  Tronco  principale  interno  del  crurale,  da  cui 

37.  Ramo  anastomotico  col  tronco  anteriore  del  nervo 
otturatore. 

38.  Ramo  superiore  ossia  corto  ;  e 

39.  Ramo  inferiore  ossia  lungo;  1’  uno  e  1’  altro  si 

portano  al  muscolo  vasto  interno. 

40.  Continuazione  del  tronco  principale  del  crurale 

interno  che  si  avanza  sotto  il  muscolo  vasto 
interno. 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO 

41.  Tronco  principale  del  medesimo  per  la  parte 

esterna  superiore  della  tibia  avanti  la  divisione 
del  medesimo;  da  cui 

42.  Tronco  e  rami  poplitei  esterni  i. quali  vanno  al 

muscolo  estensor  comune  delle  dila  e  al  lungo 
peroneo ,  tagliati. 

NERVO  TIBIALE  ANTERIORE  O  PERONEO  PROFONDO 

43.  Tronco  principale  e  suo  cammino. 

44.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  tibiale  an¬ 
teriore  e  all’  estensor  comune,  tagliati. 

45.  Tronco  e  rami  tagliati  che  vanno  ai  muscoli 

lungo  e  corto  peroneo. 

46.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  estensore 
del  primo  dito,  e  loro  propagini. 

47.  Continuazione  del  tronco  principale  del  tibiale 

anteriore,  che  si  avanza  dietro  il  muscolo  esten¬ 
sore  del  dito  maggiore. 

48.  Di  nuovo  il  medesimo  tronco  presso  1’ articola¬ 
zione  tibio-tarsica  ,  e  sua  triplice  divisione. 

4g.  Tronco  dorsale  profondo  interno,  che  si  avanza 
sotto  i  vasi  maggiori. 

5o.  Di  nuovo  il  medesimo  tronco  fra  il  metatarso 
del  primo  e  del  secondo  dito,  e  sua  divisione. 
5,.  Tronchi  e  rami  digitali  dorsali  i  quali  vanno  al 
marcine  esterno  del  primo  dito. 

52.  Tronco  e  rami  digitali  dorsali,  i  quali  vanno  al 

margine  interno  del  secondo  dito,  e  loro  pro¬ 
pagini. 

53.  Tronco  e  rami  dorsali  profondi  medj. 

54.  Tronco  e  rami  dorsali  profondi  esterni ,  ambedue 
tagliati. 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO,  OSSIA 
PERONEO  SUPERFICIALE 

55.  Tronco  principale  procedente  dal  suddetto  tibiale 

anteriore. 

56.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  lungo  peroneo,  e 
loro  propagini:  da  cui  ancora 

57.  Tronco  cutaneo  superiore; 

58.  Tronco  cutaneo  medio; 

5g.  Tronco  che  va  ai  muscoli  corto  peroneo  e  terzo 
peroneo. 

60.  Tronco  che  va  all’  estensore  comune. 

61.  Tronco  cutaneo  inferiore  ossia  malleolare  esterno. 

62.  Continuazione  del  tronco  principale  del  pophteo 

esterno ,  e  sua  triplice  divisione  nella  parte  infe¬ 
riore  della  tibia. 

63.  Tronco  superficiale  dorsale  medio. 

64.  Tronco  superficiale  dorsale  interno  e  sua  divi¬ 

sione;  da  cui 

65.  Ramo  digitale  superficiale,  che  va  al  dito  gros¬ 
so;  e 
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66.  Ramo  digitale  superficiale,  che  va  al  secondo  s 
dito,  l’uno  e  1’  altro  tagliato. 

67.  Tronco  superficiale  dorsale  esterno,  da  cui 

68.  Ramo  digitale  superficiale,  il  quale  va  al  terzo  dito. 

69.  Ramo  digitale  superficiale  che  va  al  quarto  e 
quinto  dito. 

BERVI  LOMBARI  A  DESTRA 

1.  Tronco  principale  anteriore  dal  primo  nervo  lom¬ 
bare. 

2.  Altro  tronco  principale  dal  secondo  nervo  lombare, 
e  cammino  dell’  uno  e  dell’  altro  e  recisione. 

3.  Tronco  principale  anteriore  dal  terzo  nervo  lom¬ 
bare  ,  il  quale  poi  concorre  a  produrre  il  plesso 
crurale. 

4.  Ramo  del  terzo  nervo  lombare  ossia  cutaneo  fe¬ 
morale  esterno,  tagliato. 

5.  Tronco  principale  anteriore  del  quarto  nervo  lom¬ 
bare,  il  quale  parimente  va  a  produrre  il  plesso 
crurale. 

6.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare ,  dal 
quale  il  plesso  ischiatico. 

NERVO  OTTURATORE  APPARTENENTE  AL  PLESSO  CRURALE 

7.  Tronco  principale  che  entra  nel  foro  ovale  coi 
vasi  sanguigni. 

8.  Di  nuovo  tronco  principale  anteriore,  ossia  superiore. 

g.  Di  nuovo  tronco  principale  posteriore  ossia  infe¬ 
riore.  Ambedue  entrano  nel  foro  suddetto ,  e  am¬ 
bedue  tagliati. 

NERVO  E  PLESSO  CRURALE 

10.  Tronco  principale  dai  primi  nervi  lombari  fra 
il  muscolo  psoas  e  1’  iliaco  interno;  da  cui 

1 1 .  Ramoscelli  che  vanno  all’  iliaco  interno ,  e  loro 
propagini. 

12.  Tronco  principale  esterno  del  crurale,  sua  di¬ 
visione  ;  da  cui 

13.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sartorio. 

il\.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  retto  an¬ 
teriore. 

15.  Continuazione  del  tronco  principale  esterno  del 
crurale  ossia  proprio  del  muscolo  vasto  esterno^ 
da  cui 

16.  Tronco  e  rami  superiori  ossia  corti, 

17.  Tronco  e  rami  medj, 

18.  Tronco  e  rami  inferiori  ossia  lunghi;  e  loro  pro¬ 
pagini  per  il  muscolo  suddetto. 

19.  Tronco  principale  medio  del  crurale  e  sua  bi¬ 
partizione. 

20.  Tronco  proprio  del  muscolo  vasto  interno  ,  e  sua 
bipartizione. 

21.  Continuazione  del  medesimo  sopra  la  faccia  in¬ 
terna  del  suddetto  muscolo  remosso  di  sito,  da  cui 

22.  Tronco  e  rami  superiori  o  corti, 

28.  Tronco  e  rami  inferiori  o  medii, 

24.  Tronco  e  rami  inferiori  o  lunghi,  e  loro  propa-  | 
gini  per  il  medesimo  muscolo. 

a5.  Tronco  proprio  del  muscolo  crurale  parimente  s 
tagliato,  e  sua 
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a6.  Continuazione  sopra  la  faccia  anteriore  di  qne- 
sto;  da  cui 

27.  Tronco  e  rami  superiori  o  corti 

28.  Tronco  e  rami  sjiperiori  medj, 

*9-  Inferiori  o  lungi,!;  e  loto  propagini  per  il  me- 
desimo  muscolo. 

30.  Tronco  principale  interno  del  crurale,  ossia  safe- 

no  maggiore. 

31.  Ramo  superiore  tagliato,  e 

32.  Ramo  inferiore  parimente  tagliato,  1’  uno  e  l’al¬ 
tro  dei  quali  va  al  muscolo  pettineo. 

33.  Ramo  tagliato  che  va  al  muscolo  sartorio. 

34.  Continuazione  del  tronco  principale  del  medesi¬ 
mo  safeno,  e  sua  recisione. 

NERVI  SACRI  E  PLESSO  SACRO -ISCHIATICO,  QUINDI  NASCENTE 

35.  Tronco  principale  dal  primo  nervo  sacro,  e  sua 
unione  con  1’  ultimo  lombare. 

36.  Tronco  del  secondo  nervo,  sacro; 

Tronco  del  terzo  nervo  sacro; 

38.  Tronco  del  quarto  nervo  sacro 

3g.  Tronco  del  quinto,  il  quale  ancora  si  chiama 
sacro-coccigeo  ;  ciascuno  dei  quali  escono  dai  fori 
corrispondenti  e  prendono  anastomosi  per  pro¬ 
durre,  i  plessi  sacro-ischiatico,  pudendo  e  ipoga¬ 
strico  insieme  col  nervo  maggiore  intercostale. 

NERVO  ISCHIATICO  OSSIA,  CRURALE  POSTERIORE 

4°.  Tronco  gluteo  succutaneo  posteriore  inferiore. 

41-  Tronco  principale  ischiatico,  lungo-  la  parte  su¬ 
periore  interna  della  gamba  ,  che  nasce  dai  sud¬ 
detti  sacri  e  dall’  ultimo  dei  lombari. 

■  42.  Tronco  e  rami  comuni  ischiatici,  i  quali  vanno 

al  capo  lungo  del  muscolo  bicipite  e  al  semiten- 
dinoso,  e  loro  propagini. 

43.  Ramo  che  va  al  muscolo  adduttore  maggiore,  ta¬ 
gliato- 

44-  Ramo  medio; 

45.  Ramo  superiore  o  corto; 

46.  Ramo  inferiore  o  lungo  ;  i  quali  tutti  vanno  al 
muscolo  semi-membranoso. 

47.  Ramo  che  va  al  capo  lungo  del  bicipite; 

48.  Che  va  al  capo  breve. 

4g.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  ischia¬ 
tico.  fino  al  poplite. 

NERVO  TIBIALE  POSTERIORE 

50.  Tronco  principale  procedente  dal  popliteo. 

51.  Tronco  tagliato  che  va,  al  muscolo  gemello. 

Sa.  Tronco  superiore;  e 

53.  Tronco  inferiore;  ambedue  al  muscolo  soleo,  recisi. 

54.  Continuazione  del  tronco  principale  lungo  i  vasi 
sanguigni. 

55.  Discesa  dietro  il'  malleolo  interno,  affinchè  poi 
subisca  le  divisioni  plantari. 

NERVO  PLANTARE  ESTERNO 

5fi.  Tronco  principale  e  suo  cammino. 

NERVO  TLANTARE  INTERNO 

57.  Tronco  principale  ,.  e  sue  propagini  al  muscolo 
corto  flessore  del  dito  maggiore. 
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tavola  particolare  XXIV 


Fio 


.  1. 


Sollevata  e  rivolta  la  scapola,  mostra  questa  figura 
il  cavo  dell’ascella,  e  alcuni  muscoli  della  istessa 
scapola  ,  il  plesso  cervico-brachiale,  ed  altri  sistemi. 

OSSA 

A.  A.  A.  Porzione  delle  vertebre  cervicali. 

B.  B.  Porzione  del  margine  interno  della  scapola. 

G.  Porzione  dell’apofisi  o  processo  coracoideo. 

D.  Porzione  della  clavicola, 

E.  E.  E.  E.  E.  E.  Le  prime  costole  tagliate. 

MUSCOLI 

F.  F.  Porzione  del  muscolo  sterno-cleido  masloideo. 

G.  G.  G.  G.  Porzione  del  muscolo  trapezio  ossia  cu¬ 
culiare. 

II.  II.  H.  Porzione  del  muscolo  romboide. 

I.  I.  Porzione  del  muscolo  omoplata-iodeo. 

IL  IL  IL  IL  Porzione  del  muscolo  sottoscapolare. 

L.  L.  L.  L.  Porzione  del  muscolo  rotondo  maggiore. 

M.  M.  M.  M.  Porzione  del  muscolo  e  tendine  del 
latissimo  del  dorso. 

N.  N.  Porzione  del  muscolo  deltoide. 

O.  O.  O.  Porzione  del  muscolo  gran  pettorale. 

P.  P.  P.  Porzione  del  muscolo  coraco-bracliiale, 

Q.  Q.  Q.  Porzione  del  muscolo  bicipite. 

B.  R.  R.  R.  Porzione  del  muscolo  tricipite. 

S.  S.  Porzione  del  muscolo  dentato  maggiore. 

T.  T.  T.  T.  T.  T.  Muscoli  intercostali  interni. 

VISCERI 

V.  V.  V.  Porzione  di  midolla  spinale  nella  regione 
cervicale  coperta  dalla  dura  meninge,  da  cui  il 
plesso  cervico-brachiale. 

ARTERIE 

n.  Tronco  principale  dell’  arteria  innominata. 

b.  b.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  primi¬ 
tiva  e  suo  cammino. 

c.  c.  c.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale  e 
suo  cammino. 

d.  Tronco  principale  dell’arteria  subclavia. 

e.  e.  Tronco  e  rami  dell’arteria  cervicale  profonda, 
e  loro  cammino. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  trasversa. 


1 

i 

i 

i 

i 

i 

ì 

i 


i 

I 

i 

a 

I 

:: 


1 

I 

:: 


g.  Tronco  principale  dell’arteria  scapolare  superiore, 

tagliata. 

h.  h.  h.  Tronchi  e  rami  della  medesima  e  loro  cam¬ 

mino  lungo  il  margine  superiore  e  interno  della 
scapola. 

i.  Tronco  principale  dell’  arteria  acromiale  e  suo  cam- 
V  mino. 

le.  Tronco  principale  dell’arteria  assillare. 

l.  I.  Tronco  e  rami  dell’arteria  prima  toracica. 

m.  m.  m.  Tronco  e  rami  dell’arteria  scapolare  media. 
ti.  n  Tronco  e  rami  dell’arteria  seconda  toracica. 
o.  o.  Tronco  e  rami  dell’arteria  terza  toracica. 

j>.  Tronco  principale  dell’arteria  sottoscapolare. 

(/.  q.  q.  q.  Tronco  e  rami  della  medesima  e  loro 
cammino  lungo  il  margine  esterno  inferiore 
della  scapola. 

r.  Tronco  principale  dell’  arteria  lunga  toracica  ,  ta¬ 

gliata. 

s.  s.  Continuazione  del  medesimo  tronco  e  rami 

per  il  muscolo  gran  dentato. 

/.  t.  Tronco  e  rami  dell’arteria  pettorale  inferiore, 
e  loro  cammino. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  omerale. 

v.  t>.  Tronco  e  rami  omerali  ^  per  il  muscolo  latis¬ 

simo  del  dorso  e  tricipite. 

w.  w.  w.  Tronco  e  rami  omerali  per  il  bicipite  e  il 

coraco-brachiale. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  collaterale  esterna  , 

e  quindi 

y.  y.  y.  Tronchi  e  rami  tricipitali. 

ss.  a-  Tronchi  e  rami  omerali  per  il  muscolo  trici¬ 
pite  e  bicipite. 

VENE 

1.  i.  Tronco  e  rami  principali  della  vena  basilica. 

2.  2.  Vene  omerali  profonde. 

3.  Tronco  e  rami  principali  della  vena  circonflessa 

omerale. 

4.  Vene  scapolari  inferiori. 

5.  5.  Vene  toraciche  pettorali. 

6.  Vene  scapolari  medie. 

q.  Vena  assillare,  nella  quale  si  adunano  le  superiori. 

8.  Tronco  principale  della  vena  cefalica. 

9.  9.  Vene  scapolari  superiori. 

10.  Tronco  principale  della  vena  cervicale  trasversa. 

11.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  esterna* 

12.  12.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  in¬ 
terna. 
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i3.  Tronco  principale  della  vena  subclavia,  nella 
quale  imboccano  le  predette. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  e  glandule  linfatiche  intermu¬ 
scolari  dorsali ,  lungo  il  margine  esterno  del  mu¬ 
scolo  rotondo  maggiore  e  del  latissimo  del  dorso. 

B.  B.  Tronco  principale  linfatico  sotto  scapolare. 

C.  C.  Tronchi  principali  linfatici  sotto  scapolari,  e 
loro  corso  insieme  coi  vasi  sanguigni. 

D.  D.  Glandule  linfatiche  che  essi  incontrano;  e 

quindi 

E.  Tronco  principale  che  procede  per  il  muscolo 
sottoscapolare. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  del  nervo  vago,  e  suo  cam¬ 
mino  lungo  il  collo. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  accessorio  di  Wil- 
lis  ;  e  quindi 

3.  Altro  tronco  e  suo  cammino  per  il  muscolo  tra¬ 
pezio. 

l\.  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale. 

5.  Tronco  principale  del  nervo  occipitale  maggiore, 
o  posteriore  del  medesimo. 

6.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo  e  sua 
divisione. 

7.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  sterno-elei  do  ma- 
stoideo. 

8.  Tronco  e  rami  anastomotici  con  l’accessorio  di 
Willis. 

9.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  secondo  cervicale. 

10.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale. 

11.  Tronco  principale  posteriore,  ossia  occipitale  mi¬ 
nore  del  medesimo,  tagliato. 

12.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo,  e 
quindi  sua  divisione. 

13.  Tronco  e  rami  anastomotici  con  l’accessorio  di 
Willis. 

14.  i5.  16.  Tronchi  e  rami,  dai  quali  il  plesso  cer¬ 
vicale  superficiale. 

17.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  terzo  cervicale. 

18.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 

19.  Tronco  principale  posteriore  del  medesimo  ,  ta¬ 
gliato. 

20.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo,  e 
quindi  sua  divisione. 
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21.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  quarto  cervi¬ 
cale. 

22.  Tronco  dal  quale  proviene  il  nervo  frenico; 

23.  Tronco  che  va  al  muscolo  romboide ,  tagliato. 

24.  25.  Continuazione  del  medesimo  e  sue  propa- 
gini. 

26.  Tronco  e  rami  anastomotici  con  l’accessorio  di 

Willis,  i  quali  vanno  al  trapezio. 

27.  28.  Tronchi  e  rami  che  formano  il  plesso  clavi¬ 
colare  superficiale. 

29.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale. 

30.  Tronco  posteriore  del  medesimo,  tagliato. 

31.  Tronco  anastomotico  col  quinto  cervicale. 

32.  Tronco  principale,  dal  quale  resulta  il  plesso 
brachiale. 

33.  Tronco  principale  del  nervo  sopraspinoso  sca¬ 
polare. 

34.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale. 

35.  Tronco  posteriore  del  medesimo,  tagliato. 

36.  Tronco  anteriore  del  medesimo  dal  quale  resulta 
il  plesso  brachiale. 

37-  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale. 

38.  Tronco  posteriore  del  medesimo,  tagliato. 

3g.  Tronco  anteriore  del  medesimo,  dal  quale  resulta 
il  plesso  brachiale. 

40.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale. 

41.  Tronco  anteriore,  dal  quale  resulta  il  plesso  bra¬ 

chiale. 

42.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale. 

43.  Tronco  posteriore  del  medesimo. 

44-  Tronco  posteriore  dal  quale  resulta  il  plesso  bra¬ 
chiale. 

45.  Plesso  brachiale  quindi  nascente,  e  sua  divi¬ 
sione. 

46.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  dentato  minore 
posteriore^superiore. 

47.  Tronco  e  rami  toracici  lunghi  che  vanno  pernii 
muscolo  gran  dentato  e  loro  cammino. 

48.  Tronco  e  rami  scapolari  posteriori  superiori. 

4g.  Tronco  e  rami  scapolari  posteriori  medj. 

50.  Tronco  e  rami  scapolari  posteriori  inferiori ,  e 
loro  cammino. 

51.  52.  Tronco  e  rami  pettorali. 

53.  Tronco  principale  del  nervo  assillare; 

54.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  interne; 

55.  56:.  Tronco  principale  del  nervo  radiale; 

57.  58.  Tronco  principale  del  nervo  cubitale; 

59.  60.  Tronco  principale  del  nervo  mediano; 

61.  62.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  esterno. 
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■P resenta  questa  figura  la  faccia  posteriore  di  tutta 
la  colonna  vertebrale,  come  pure  i  vasi  linfatici, 
e  i  nervi  dal  collo  al  coccige ,  che  escono  dalla  co¬ 
lonna  vertebrale. 

OSSA 

A.  Porzione  dell’  osso  occipitale  ; 

B.  Porzione  -del  parietale  ; 

G.  Porzione  del  temporale: 

D.  Meato  auditorio  esterno; 

E.  Apofisi  zigomatica  ; 

F.  Apofisi  mastoidea; 

G.  Apofisi  stiloidea; 

li.  Porzione  dell’  osso  sfenoide  ; 

I.  Porzione  del  frontale. 

IL  Porzione  dello  zigomatico  ossia  jugale. 

L.  Porzione  della  mascella  superiore. 

M.  Porzione  della  mascella  inferiore. 

N.  Apofisi  coronoidee; 

O.  Apofisi  condiloidee. 

P.  P.  P.  P.  Vertebre  cervicali,  e  loro  apofisi  spi¬ 
nose. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Vertebre  dorsali. 

R.  R.  R.  Vertebre  lombari  e  loro  ligamenti. 

S.  Faccia  posteriore  dell’osso  sacro. 

T.  T.  Porzione  degl’ilei. 

li.  U.  U.  U.  U.  U.  U.  U.  U.  U.  Costole  tagliate. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfa¬ 
tici  lombari  anteriori  dell’uno  e  dell’altro  lato ,  e 
loro  cammino  insieme  coi  vasi  sanguigni. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  Tronchi  spinali  lombari 
posteriori  profondi  sinistri. 

C.  G.  C.  C.  G.  C.  G  C.  C.  C.  C.  G.  C.  C.  C.  C. 

C.  C.  C.  C.  C.  G.  C.  Tronchi  principali  interco¬ 
stali  destri  e  sinistri,  e  loro  cammino. 

1).  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  Tronchi  spinali 
dorsali  profondi  sinistri. 

E.  E.  Glandule  linfatiche  intercostali  che  incontrano 
a  destra. 

F.  F.  F.  Tronchi  spinali  cervicali  profondi,  a  si¬ 
nistra. 

G.  G.  Glandule  linfatiche  cervicali  inferiori  pro¬ 
fonde. 


NERVI 

NERVI  CEREBRALI 

1.  Tronco  principale  del  nervo  vago,  e  suo  cammino 

a  destra. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  accessorio  di  Willis,  a 

sinistra. 

3.  3.  Nervi  sotto-occipitali,  e  loro  rami  anastomotici 

col  primo  cervicale. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  A  DESTRA  E  SINISTRA. 

4-  4-  Nervi  occipitali  maggiori  che  nascono  dai  primi 
cervicali,  tagliati. 

5.  5.  Tronchi  anteriori  dei  medesimi ,  e  divisione. 

6.  6.  7.  7.  Tronchi  muscolari ,  che  vanno  all’  eleva¬ 

tore  della  scapola  e  allo  sterno-cleido-mastoideo. 

8.  8.  Tronco  anaslomotico  col  secondo  cervicale  e 

coll’accessorio  di  Willis,  a  sinistra. 

9.  9.  Nervi  secondi  cervicali. 

10.  io.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori; 

11.  it.  Tronchi  e  rami  occipitali  minori  quindi  na¬ 
scenti,  tagliati. 

ia.  12.  Tronchi  e  rami  anteriori  succutanei  supe¬ 
riori  e  medj  del  collo. 

13.  i3.  Nervi  cervicali  terzi. 

14.  14.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori,  tagliati. 

15.  i5.  Tronchi  e  rami  anteriori  inferiori  sottocuta¬ 
nei  del  collo ,  sopra  clavicolari. 

16.  Nervi  quarti  cervicali. 

17.  17.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 
scenti,  tagliati. 

18.  Nervi  quinti  cervicali. 

19.  19.  Tronchi  e  rami  posteriori  spinali  de’ mede¬ 
simi,  tagliati. 

20.  20.  Nervi  cervicali  sesti. 

21.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  a  sinistra,  ta¬ 
gliati. 

22.  22.  Porzione  del  plesso  brachiale. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  DESTRA  E  SINISTRA. 

23.  23.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  del  primo 
nervo  dorsale. 

24.  24.  Tronchi  e  rami  spinali  ossia  posteriori  del 
secondo  nervo  dorsale. 

25.  25.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

i  26.  26.  Tronchi  e  rami  spinali,  ossia  posteriori  del 
I  terzo  nervo  dorsale. 
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37.  27.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori  5 
del  medesimo. 

28.  28.  Tronchi  e  rami  spinali ,  ossia  posteriori  del 
quarto  nervo  dorsale. 

29.  29.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

30.  3o.  Tronchi  e  rami  spinali ,  ossia  posteriori  del 
quinto  nervo  dorsale. 

31.  3i.  Tronchi  e  rami  intercostali  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

32.  32.  Tronchi  e  rami  spinali  ossia  posteriori  del 
sesto  nervo  dorsale. 

33.  33.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

3 1\.  34.  Tronchi  e  rami  spinali  ossia  posteriori  del 
settimo  nervo  dorsale. 

35.  35.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

36.  36.  Tronchi  e  rami  spinali,  ossia  posteriori  del¬ 
l’ottavo  nervo  dorsale. 

37.  37.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

38.  38.  Tronchi  e  rami  spinali  ossia  posteriori  del 
nono  nervo  dorsale. 

3g.  3g.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

4o.  4°-  Tronchi  e  rami  spinali ,  ossia  posteriori  del 
decimo  nervo  dorsale. 

4>.  4i.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 
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4 2.  42.  Tronchi  e  rami  spinali,  ossia  posteriori  del- 
l’undecimo  nervo  dorsale. 

43.  43.  Tronchi  e  rami  intercostali  o  anteriori  del 

medesimo. 

44-  44-  Tronchi  e  rami  spinali ,  o  posteriori  del  duo¬ 
decimo  nervo  dorsale. 

45.  45.  Tronchi  e  rami  intercostali,  ossia  anteriori  del 
medesimo. 

NEEVI  SPINALI  LOMBARI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

46.  46.  Tronchi  e  rami  spinali,  ossia  posteriori  del 
primo  nervo  lombare. 

47-  47-  Tronchi  e  rami  addominali,  ossia  anteriori 
del  medesimo. 

48.  48-  Tronchi  e  rami  spinali  o  posteriori  del  se¬ 
condo  nervo  lombare. 

49-  49-  Tronchi  e  rami  addominali,  o  anteriori  del 
medesimo. 

50.  5o.  Tronchi  e  rami  spinali  o  posteriori  del  terzo 
nervo  lombare. 

51.  5r.  Tronchi  e  rami  addominali  o  inferiori  del 
medesimo. 

5a.  52.  Piccola  porzione  dei  plessi  crurali,  quindi 
nascenti. 

NERVI  SPINALI  SACRI  A  DESTRA  E  SINISTRA 

53.  53.  Tronchi  e  rami  posteriori  primi; 

54.  54.  Tronchi  e  rami  posteriori  secondi;  e 

55.  55.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  terzo  nervo 


sacro. 
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VISCERI 


Recisa  e  remossa  la  parte  posteriore  del  cranio,  ed 
aperta  la  colonna  vertebrale  dalla  testa  fino  al  coc¬ 
cige,  presenta  questa  figura  la  midolla  oblungata, 
le  origini  dei  nervi  spinali,  organi,  membrane,  mu¬ 
scoli  e  vasi. 

OSSA 

I.  I.  Porzione  delle  ossa  del  cranio. 

II.  II.  Àpofisi  oblique  delle  vertebre  del  collo. 

III.  III.  Apofisi  oblique  delle  vertebre  del  dorso. 

IV.  IV.  Apofisi  oblique  delle  vertebre  dei  lombi. 

V.  Porzione  dell’osso  sacro  e  del  coccige. 

VI.  Creste  iliache. 

VII.  VII.  Porzione  dell’  apofisi  trocanterica  del  fe¬ 
more. 

Vni.  Vili.  Porzione  di  ambedue  le  clavicole. 

IX.  IX.  Porzione  del  margine  superiore  della  sca¬ 
pola. 

X.  X.  X.  X.  Porzione  delle  dodici  costole  di  am¬ 
bedue  i  lati. 

ORGANI,  VISCERI  E  MEMBRANE 

A.  A.  Porzione  della  dura  meningi  che  riveste  le 
fosse  temporo-occipitali. 

B.  B.  B.  B.  B.  Continuazione  della  medesima  mem¬ 
brana  lungo  il  cavo  vertebrale. 

C.  Porzione  del  ligamento  dentato  fra  gli  strati  spi¬ 
nali  anteriori  e  posteriori. 

D.  D„  D.  D.  D.  Midolla  oblungata  presso  la  val- 
vula  del  Wieussen,  che  quindi  prosegue,  col 
nome  di  spinale,  coperta  dalla  pia  madre,  per  la 
quale  serpeggiano  vasi  sanguigni  dell’uno  e  l’al¬ 
tro  sistema. 

E.  E.  Orecchio  esterno. 

E-  P.  Porzione  della  gianduia  sottomassillare. 

G.  G  Porzione  della  pleura  polmonare  destra  , 
e  piccole  arterie  e  vene  che  la  percorrono. 

H-  H.  H.  Porzione  del  polmone  sinistro,  spogliato 
dalla  pleura. 

!•  I.  Porzione  di  ambedue  le  cassule  atrabiliari ,  o 
dei  reni  succenluriati. 

K.  II.  Reni. 

G.  L.  Ureteri. 

M.  M.  M.  M.  Porzione  del  Peritoneo. 


MUSCOLI 

A.  A.  Faccia  interna  del  muscolo  trapezio  a  sini¬ 

stra. 

B.  B.  Faccia  interna  di  ambedue  i  muscoli  sterno- 

cleido-mastoidei. 

C.  C.  Ventri  posteriori  di  ambedue  digastrici,  o  bi- 

ventri. 

D.  D.  Faccia  interna  di  ambedue  gli  elevatori  della 

scapola. 

E.  Porzione  del  muscolo  omoplata-joideo  a  sinistra. 

F.  F.  Porzione  di  ambedue  i  muscoli  succlavj. 

G.  G.  G.  G.  G.  G.  Muscoli  sottoscapolari. 

II.  H.  H.  H.  Piccola  porzione  dei  romboidali. 

I.  I.  Porzione  di  ambedue  i  rotondi  maggiori. 

IL  Porzione  del  muscolo  pettorale  maggiore  e  minore 
a  sinistra.. 

L.  L.  Porzione  del  muscolo  coraco-brachiale  di  am¬ 

bedue  i  lati. 

M.  M.  Porzione  di  ambedue  i  bicipiti  brachiali. 

N.  N.  Porzione  di  ambedue  i  tricipiti. 

O.  O.  Porzione  del  dentato  maggiore  a  destra. 

P.  Piccola  porzione  del  muscolo  latissimo  del  dorso 

parimente  a  destra. 

Q.  Q.  Porzione  del  diaframma. 

R.  R.  R.  Porzione  dei  muscoli  intercostali  esterni. 

S.  S.  S.  I  medesimi  sollevati  a  sinistra. 

T.  Porzione  del  muscolo  intercostale  interno  pari¬ 

mente  a  sinistra. 

U.  U.  Psoas  maggiore  a  destra., 

V.  V.  Porzione  del  gluteo  minore  di  ambedue  i, 

lati. 

I  X.  X.  Porzione  del  muscolo  gemello  femorale. 

ÌY.  Y.  Porzione  dell’elevatore  dell’ano. 

ARTERIE 

ARTERIE  DEL  COLLO  E  DELL’ARTO 
|  SUPERIORE  SINISTRO. 

CAROTIDE  PRIMITIVA 

|  a.  a.  Uscita  del  tronco  principale,  e  suo  cammino 
ascendente  lungo  il  collo. 

I  CAROTIDE  ESTERNA 

1  h.  Tronco  principale  e  sua  divisione. 
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c.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale,  tagliato. 

d.  Tronco  che  va  alla  gianduia  sottomascellare  e 
sue  propagini. 

e.  Tronco  auriculare  interno,  ossia  stilo  mastoideo. 
f  Tronco  principale  dell’  arteria  massiilare  interna. 

ARTERIA  SUCCLAVIA  E  SUE  PROPAGINI 

g.  Tronco  principale  proveniente  dall’aorta. 

h.  Tronco  e  rami  della  prima  intercostale  prove¬ 
nienti  dalla  succlavia. 

i.  i.  i.  i.  Tronco  principale  delle  vertebre  del  collo 
fino  al  cavo  del  cranio. 

h.  k.  k.  k.  k.  k.  k.  Propagini  intervertebrali  e  spi¬ 
nali  quindi  nascenti. 

l.  Tronco  spinale  posteriore  anastomotico  con  la  ver¬ 
tebrale  del  lato  destro. 

m.  Piccola  porzione  dell’  arteria  tiroidea  inferiore. 

n.  Tronco  e  rami  dell’ arteria  cervicale  trasversa. 

o.  o.  o.  Tronco  e  rami  dell’arteria  superficiale  sca¬ 
polare. 

p.  p.  p.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  superficiale  sca¬ 
polare  superiore. 

ARTERIA  ASCELLARE 

q.  Tronco  principale;  quindi 

r.  Tronco  e  rami  dell’arteria  sottoscapolare. 

s.  s.  Tronco  e  rami  dell’arteria  scapolare  inferiore. 

t.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  circonflessa  ; 

u.  Tronco  e  rami  dell’arteria  toracica,  tagliata. 

ARTERIA  OMERALE 

V.  v.  v.  Tronco  principale;  quindi 

x.  x.  x.  Tronco  e  rami  dell’omerale  profonda. 

y.  y.  y.  Tronco  e  rami  omerali  che  vanno  al  tri¬ 
cipite. 

z.  z.  Tronco  e  rami  omerali  che  vanno  al  bicipite 
ARTERIE  DEL  COLLO  E  DELL’ARTO 

SUPERIORE  A  DESTRA 

ARTERIA  VERTEBRALE 

a.  a.  a.  a.  Piccola  porzione  di  questa  e  sua  salita 
nel  cavo  del  cranio. 

b.  Piccolo  tronco  intervertebrale  spinoso  apparte¬ 
nente  alla  medesima. 

CAROTIDE  PRIMITIVA 

c.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  lungo  il 
collo. 

d.  Tronco  e  rami  della  carotide  esterna ,  i  quali 
vanno  alla  gianduia  sottomascellare. 

ARTERIA  SUCCLAVIA  E  ASCELLARE 

e.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  proveniente 
dall’arteria  innominata:  quindi 

f.  Tronco  e  rami  dell’arteria  cervicale  trasversa. 

g.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  intercostale  proveniente 
dalla  succlavia. 

h.  h.  h.  Tronco  e  rami  dell’arteria  scapolare  super¬ 
ficiale. 

i.  Tronco  e  rami  dell’arteria  scapolare  superiore. 

k.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  sottoscapolare. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  OMERALE 

l.  Tronco  principale  ;  quindi 

m.  m.  m.  Tronco  e  rami  della  scapolare  inferiore. 

n.  n.  n.  Tronco  e  rami  della  toracica  lunga. 

ARTERIA  OMERALE 

o.  o.  o.  Tronco  principale  lungo  l’omero:  quindi 
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p.  p.  Tronco  e  rami  dell’  omerale  profonda. 

q.  q.  q.  Tronco  e  rami  omerali  che  vanno  al  bici¬ 

pite  e  al  tricipite. 

ARTERIA  POLMONARE  SINISTRA 

/•.  Piccola  porzione  del  tronco  principale 

ARTERIA  AORTA  TORACICA 

s.  s.  s.  Tronco  principale  della  medesima  discen¬ 

dente. 

t.  t.  t.  t.  t.  t.  t.  t.  t.  t.  Tronchi  e  rami  delle  inter¬ 

costali  provenienti  dall’aorta,  a  sinistra. 

u.  u.  u.  u.  u.  u.  u.  u.  u.  Tronchi  e  rami  delle  inter¬ 

costali  provenienti  dall’aorta  e  loro  propagini  a 
destra. 

ARTERIE  EMULGENTI 

v.  t>.  Tronchi  principali  che  vanno  ai  reni, 
iv.  w.  Arteria  spermatica  sinistra. 

ARTERIE  LOMBARI 

x.  x.  x.  x.  x.  Tronchi  principali  a  sinistra  che  ser¬ 

peggiano  sopra  il  peritoneo. 

y.  y.  y.  y.  y.  y.  y.  Tronchi  principali  a  destra  che 

serpeggiano  per  il  psoas  e  il  peritoneo. 

ARTERIA  ILIACA  PRIMITIVA  SINISTRA 

z.  z.  Porzione  del  tronco  principale. 

ARTERIA  ILIACA  INTERNA  O  IPOGASTRICA 

a.  Tronco  principale  che  esce  dalla  suddetta ,  quindi 

b.  Tronco  e  rami  dell’arteria  ileo-lombare. 

c.  Tronco  e  rami  dell’arteria  sacro-laterale. 

d.  Tronco  e  rami  dell’arteria  otturatrice; 

e.  Tronco  e  rami  dell’arteria  iliaca  posteriore. 
f  ff.  Tronco  e  rami  dell’arteria  iliaca  glutea. 

g.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  iliaca  pudenda. 

h.  h.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  iliaca  ischiatica. 

LA  MEDESIMA  ARTERIA  A  DESTRA 

i.  Tronco  e  rami  dell’arteria  iliaca  pudenda. 

k.  Tronco  e  rami  dell’arteria  ileo-glutea- 

l.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  ileo-pudenda  e  ischia¬ 

tica  riunite. 

VENE 

VENE  CHE  SI  RADUNANO  NELLA  CAVA 
INFERIORE. 

1.  Tronco  principale  della  vena  glutea. 

2.  Piccola  porzione  dell’iliaca  primitiva. 

3.  3.  3.  Vene  lombari. 

/j.  Tronco  principale  dell’ emulgente  destra,  le  quali 
tutte  a  destra. 

LA  MEDESIMA  A  SINISTRA 

5.  Tronco  principale  ischiatico  e  pudendo. 

6.  Vena  sacra  laterale; 
q.  Vena  glutea; 

8.  Vena  ileo  lombare; 

9.  Vena  iliaca  primitiva,  che  aduna  le  suddette. 

10.  io.  io.  Vene  principali  lombari. 

11.  Vene  principali  spermatiche. 

12.  Tronco  principale  dell’  emulgente  sinistra. 

VENE  CHE  VANNO  NELL’ AZIGA  A  SINISTRA 

13.  Tronco  principale  dell’aziga  dalla  emulgente  si¬ 
nistra. 

i/(.  14.  14.  14.  14.  j4-  14.  14.  i4-  A-  Tronchi prin- 

cipali  delle  intercostali. 


DELL  ANATO 

15.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  della  vena 
polmonare  inferiore. 

VENE  CHE  VANNO  NELl’aziGA  A  DESTRA 

16.  Tronco  principale  della  vena  spinale. 

17.  17.  17.  17-  17-  17-  17-  17-  17.  Tronchi  princi¬ 
pali  delle  vene  intercostali. 

VENE  CHE  VANNO  NELLA  CAVA  SUPERIORE  A  DESTRA 

18.  Tronco  principale  della  vena  omerale  che  pro¬ 
cede  per  il  cavo  dell’ascella. 

ig.  Tronco  principale  della  vena  omerale  profonda. 

20.  Tronco  principale  della  vena  omerale  circonflessa. 

ai.  Tronco  principale  della  vena  omerale  tagliata. 

22.  Tronco  principale  della  vena  omerale  lunga  to¬ 
racica. 

23.  Tronco  principale  della  vena  omerale  scapolare 
inferiore. 

24.  Tronco  principale  della  vena  omerale  ascellare, 
che  aduna  le  suddette. 

25.  25.  Tronchi  principali  delle  vene  sottoscapolari. 

26.  26.  Tronchi  principali  delle  vene  soprascapolari. 

27.  27.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  ester¬ 
na  tagliata. 
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28.  28.  Tronco  principale  della 'vena  giugulare  in¬ 
terna. 

29.  Succlavia  che  aduna  le  suddette. 

30.  3o.  Vene  prime  intercostali,  le  quali  raccolgono 
ancora  le  intercostali  della  succlavia. 

LA  MEDESIMA  A  DESTRA 

31.  3 1..  Vene- satelliti  omerali  lungo  P arteria  del  me¬ 
desimo  nome. 

32.  Tronco  principale  della  vena  omerale  profonda. 

33.  Tronco  principale  della  vena  basilica,  tagliato. 

34.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa. 

35.  Tronco  principale  della  vena  toracica  lunga,  ta¬ 
gliata. 

36.  Tronco  principale  della  vena  scapolare  inferiore. 

37.  37.  Yena  ascellare  che  aduna  le  suddette. 

38.  Tronchi  principali  delle  scapolari  superiori. 

39.  Tronco  principale  della  scapolare  superficiale. 

4°-  Tronco  principale  della  cervicale  trasversa. 

41-  41-  Tronco  principale  della  giugulare  esterna.. 

42.  42.  Tronco  principale  della  giugulare  interna. 

43.  Tronco  principale  della  vertebrale. 

44-  Vena  succlavia  nella  quale  si  adunano  le  suddette.. 


TAVOLA  PARTICOLARE  XXVI 


TAVOLA  PARTICOLARE  XXVI 


Presenta  questa  figura  una  parte  del  capo ,  della  fac¬ 
cia  e  del  collo  più  internamente,  cd  a  sinistra  una 
parte  laterale  del  tronco,  affinchè  manifestamente  ap¬ 
pariscano  le  uscite,  il  decorso,  le  anastomosi  di  al¬ 
cuni  nervi  cerebrali  e  cervicali. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  Porzione  dell’  osso  zigomatico  ossia  jugale. 

II.  Apofisi  mastoidea. 

HI.  Meato  uditorio  esterno. 

IV.  Porzione  dell’  osso  joide. 

V.  Porzione  della  cartilagine  tiroidea. 

VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  VI.  Porzione  di  costole  tagliate. 

VII.  VII.  VII.  VII.  VII.  VII.  VII.  Processi  spinosi 
delle  vertebre  dorsali. 

ORGANI  E  GLANDULE 

A.  Parte  anteriore  dell1  occhio. 

B.  Lato  del  naso. 

C.  Apertura  della  bocca. 

D.  Porzione  della  gianduia  parotidea. 

E.  Porzione  della  gianduia  sottomascellare. 

MUSCOLI 

A.  A.  Muscolo  frontale. 

B.  B.  Muscolo  occipitale. 

C.  C.  Aponeurosi  quindi  nascente. 

D.  D.  Muscolo  orbicolare  delle  palpebre. 

E.  Muscolo  compressore  ossia  triangolare  del  naso. 

F.  Muscolo  elevatore  della  pinna  del  naso; 

G.  Muscolo  elevatore  del  labbro  superiore; 
li.  Muscolo  zigomatico  minore; 

I.  Muscolo  zigomatico  maggiore; 

II.  11.  Muscolo  orbicolare  delle  labbra  ; 

L.  Muscolo  depressore  dell1  angolo  delle  labbra; 

M.  Muscolo  depressore  del  labbro  inferiore; 

N.  Muscolo  elevatore  del  mento. 

O.  0.  0.  O.  Muscolo  massetere. 

P.  P.  Muscolo  biventre  della  mascella  inferipre. 

Q.  Porzione  del  muscolo  stilo-joideo. 

R.  R.  Porzione  della  faringe. 

S.  Porzione  del  muscolo  jo-glosso; 

T.  Porzione  del  muscolo  milo-joideo; 


|  U.  Porzione  del  muscolo  tiro-joideo  ; 

|  V.  Porzione  del  muscolo  omoplata-joideo  ; 

W.  Porzione  del  muscolo  sterno-joideo; 

X.  X.  Porzione  del  muscolo  scaleno  anteriore  ; 

Y.  Porzione  del  muscolo  scaleno  medio: 

Z.  Porzione  del  muscolo  scaleno  posteriore. 

A.  Porzione  del  muscolo  splenio  del  collo. 

B.  B.  B.  B.  Porzione  del  muscolo  cervicale  discen¬ 

dente. 

G.  G.  Porzione  del  muscolo  trasversale  del  collo. 

D.  Porzione  del  muscolo  posteriore  della  testa  ; 

E.  Porzione  del  muscolo  obliquo  inferiore  della  testa. 

F.  F.  F.  Porzione  del  muscolo  complesso; 

G.  G.  G.  Porzione  del  muscolo  semispinale  del  dorso  ; 
II.  H.  H.  Porzione  del  muscolo  semispinale  del  collo; 

I.  I.  I.  Porzione  del  muscolo  multifido  della  spina. 

II.  II.  II.  II.  Porzione  dei  muscoli  corti  elevatori 

delle  costole. 

L.  L.  Porzione  del  muscolo  sacro-lombare. 

M.  31.  31.  31.  31.  M.  Parte  dei  muscoli  interco¬ 
stali  esterni. 

ARTERIE 

ARTERIE  CHE  PROCEDONO  DALLA 
CAROTIDE  ESTERNA 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale,  e  sua 

divisione. 

b.  b.  Tronco  e  rami  temporali  anteriori,  ossia  frontali. 
e.  c .  c.  Tronchi  e  rami  posteriori  temporali,  ossia 

sincipito-occipitali. 

d.  Tronco  temporale  medio,  tagliato; 

e.  Tronco  principale  dell’arteria  auricolare  posteriore 

e  suo  cammino. 

f.  Tronco  principale  dell’  arteria  occipitale. 

g-,  g.  Tronchi  e  rami  cervicali  discendenti  e  loro  cam¬ 
mino. 

h.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria 

occipitale  e  sua  divisione. 

i.  i.  i.  Tronco  e  rami  occipitali  posteriori. 

JcK  le.  le.  Tronco  e  rami  occipitali  laterali  e  loro  cam¬ 
mino. 

l.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale  e  sua  divisione. 

m.  Tronco  e  rami  coronarj  ossia  labiali  inferiori. 

n.  Tronco  e  rami  coronarj ,  ossia  labiali  superiori 

superficiali,  e  loro  cammino. 
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o.  Tronco  naso-labiale. 

p.  Tronco  labiale  ossia  coronario  profondo. 

(j.  Tronco  e  rami  naso-orbilarj  quindi  nascenti ,  e 
loro  cammino. 

r.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  dell"  arteria 
faciale  profondo. 

ARTERIE  CHE  PROCEDONO  DALLA  CAROTIDE  INTERNA 

s.  Tronco  e  rami  nasali  dell’  arteria  ottalmica. 

t.  Tronchi  e  rami  frontali  della  medesima. 

ARTERIE  CHE  PROCEDONO  DALLA  SUCCLAVIA 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  scapolare  superiore  , 
tagliata. 

t>.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  posteriore. 

tv.  w.  w.  Tronchi  e  rami  cervicali  quindi  nascenti, 
e  loro  cammino. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  dell’  arterie  vertebrali,  e 
loro  cammino. 

y.  y.  y •  y-  Tronchi  e  rami  spinali  dell’arteria  inter¬ 
costale  della  succlavia. 

ARTERIE  SPINALI  PROVENIENTI  DALLE  SPINALI  AORTICHE 

z.  z.  z.  z.  z.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori,  ossia 
arterie. 

a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  e  rami  spinali  esterni  ,  ossia 
laterali  ,  e  loro  cammino. 

b.  b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  intercostali. 
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VENE 

VENE  CHE SI  RADUNANO NELLA  GIUGULARE 
ESTERNA  E  INTERNA 
i.  Tronco  principale  della  vena  temporale. 

а.  2.  2.  2.  Vene  occipitali. 

3.  3.  Vene  occipito-cervicali. 

/j.  Tronco  principale  della  vena  trasversale  della 
faccia. 

5.  Tronco  principale  della  vena  posteriore  della 
giugulare  esterna ,  tagliata. 

б.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna. 
y.  Tronco  principale  della  vena  faciale. 

8.  Tronco  principale  della  vena  sottomascellare. 

9.  Tronco  principale  medio  della  vena  giugulare 

esterna  ,  tagliato. 

10.  Tronco  principale  anteriore  della  vena  giugu¬ 

lare  esterna ,  tagliato. 

VENE  CHE  VANNO  NELLA  SUCCLAVIA 

11.  11.  ii.  Vene  cervicali  superiori. 

12.  12.  12.  12.  Vene  cervicali  medie; 

13.  i3.  i3.  i3.  Vene  inferiori,  e  i  plessi  venosi 
quindi  nascenti,  e  loro  cammino. 

VENE  CHE  VANNO  NELL’  AZIGA 

i4-  14.  14.  14.  14.  14.  Vene  dorsali,  plessi  quindi 
nascenti  e  loro  cammino. 


TAVOtAPAp.TICOI.ARE  XXIX/ 
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TAVOLA  PARTICOLARE  XXVII 


Presenta  questa  figura  la  faccia  posteriore  di  tutta 
la  colonna  vertebrale;  e  quindi  i  seni  venosi  esterni, 
e  il  loro  cammino  lungo  gli  archi  e  le  apofisi  delle 
vertebre,  e  anastomosi  coi  seni  vertebrali  interni: 
e  quindi  vasi  arteriosi  corrispondenti. 

».  ».  Arterie  seconde  intercostali. 

k-  k.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  tagliati. 

;  l.  1.  Arterie  terze  intercostali. 

;  m.  m.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  tagliali. 

:  n.  n.  Arterie  quarte  intercostali. 

OSSA 

:  o.  o.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na- 

i  scenti,  tagliati. 

A.  Porzione  dell’osso  occipitale; 

B.  Porzione  dell’osso  parietale: 

C.  Porzione  dell’osso  temporale; 

D.  Meato  uditorio  esterno. 

E.  Apofisi  zigomatica  ; 

F.  Apofisi  mastoidea  ; 

G.  Apofisi  stiloidea  ; 

R.  Porzione  dell’osso  sfenoide; 

I.  Porzione  dell’osso  frontale; 

K.  Porzione  dell’osso  zigomatico  ossia  jugale. 

L.  Porzione  della  mascella  superiore. 

M.  Porzione  della  mascella  inferiore; 

N.  Apofisi  coronoidea; 

O.  Apofisi  condiloidea. 

P.  P.  P.  P.  Vertebre  cervicali  e  loro  apofisi  spinose. 

Q.  Q •  Q.  Q.  Q.  Vertebre  dorsali. 

-fi.  JS.  B.  Vertebre  lombari  e  loro  ligamcnti 
*S.  Faccia  posteriore  dell’  osso  sacro. 

T.  T.  Porzione  degl’ilei. 

u.  u.  U.  V.  U.  U.  V.  U.  U.  U.  Costole  tagliate. 

1  p.  p.  Arterie  quinte  intercostali. 

c/.  q.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 
scenti,  tagliati. 

r.  t\  Arterie  seste  intercostali. 

s.  s.  Tronchi  e  rami  posteriori  spinali  quindi  na¬ 

scenti,  tagliati. 

t.  t.  Arterie  settime  intercostali. 

u.  u.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori ,  tagliati. 
v.  Arterie  ottave  intercostali. 

w.  tv.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 
scenti,  tagliati. 

co.  x.  Arterie  none  intercostali. 

y.  y.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 

scenti.,  tagliati. 

z.  z.  Arterie  decime  intercostali. 

a.  a.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori ,  tagliati. 

b.  b.  Arterie  undecime  intercostali. 

c.  c.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori,  tagliati. 

d.  d.  Arterie  duodecime  intercostali. 

e.  e.  Tronco  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 

scenti,  tagliati. 

ARTEIUE  LOMBARI 

ARTERIE 

f.  f.  Arterie  prime  lombari. 

g.  g.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 

ARTERIE  CERVICALI 

scenti,  tagliati. 

h.  h.  Arterie  seconde  lombari. 

«•  a.  Arterie  occipitali,  e  loro  cammino,  tagliate. 

b.  b.  Arterie  vertebrali  che  entrano  nel  cavo  del 
cranio. 

c.  Porzione  della  carotide  e  primitiva  sinistra  e  suo 
cammino  lungo  il  collo. 

d.  d.  Arterie  cervicali  superficiali; 

e.  e.  Arterie  cervicali  profonde  posteriori  ,  e  loro 
cammino  a  sinistra. 

f  f.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 
scenti,  e  loro  cammino. 

S •  S ■  Arterie  trasversali  del  collo,  taglialo. 

i.  i.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori,  tagliati. 
k-  k.  Arterie  terze  lombari. 

1.  1.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori,  tagliati. 
in.  m.  Arterie  quarte  lombari. 

n.  n.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori  quindi  na¬ 

scenti  ,  tagliali. 

o.  o.  Arterie  quinte  lombari. 

p.  p.  Tronchi  e  rami  spinali  posteriori ,  quindi  na¬ 

scenti  ,  tagliati. 

ARTERIE  SACRE 

q.  q.  Tronchi  principali  posteriori  della  prima  ar¬ 

ARTERIE  DORSALI 

teria  sacra. 

r.  r.  Tronchi  principali  posteriori  della  seconda  ar¬ 

h.  h.  Arterie  prime  iulercostali ,  tagliate. 

teria  sacra. 
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s.  s.  Tronchi  principali  posteriori  della  terza  arte¬ 
ria  sacra. 

t.  t.  Tronchi  principali  posteriori  della  quarta  ar¬ 
teria  sacra. 

n.  u.  Tronchi  principali  posteriori  della  quinta  del¬ 
l’uno  e  dell’altro  lato,  e  loro  cammino. 

VENE 

VENE  CHE  SI  RADUNANO  NELLE 
GIUGULARI  INTERNE 

1.  i.  i.  i.  Vene  intercostali  e  loro  cammino. 

2.  2.  Vene  giugulari  interne  che  incontrano. 

VENE  SPIRALI  PROFONDE  CHE  SI  RADUNANO  NELLE 

CERVICALI  POSTERIORI 

3.  3.  3.  Plessi  venosi  occipitali. 

/j.  4-  4-  Plessi  "venosi  cervicali  inferiori. 

5.  5.  5.  Plessi  venosi  cervicali  medj-,  e 

G.  6.  G.  Plessi  venosi  cervicali  inferiori  posteriori 
esterni,  che  vanno  ai  seni  vertebrali  interni,  e 
loro  cammino. 

7*  7-  7-  Vene  cervicali  profonde  ,  che  incontrano. 

8.  8.  Vene  cervicali  superGciali. 

g.  Vene  cervicali  trasverse  a  destra  ,  tagliate. 


VENE  SPINALI  DORSALI  PROFONDE  CIIE  VANNO 
NELLE  INTERCOSTALI 

10.  io.  io.  io.  io.  io.  io.  Plessi  venosi  dorsali  su¬ 
periori. 

11.  li.  ii.  ii.  ii.  ii.  ii-  il-  Plessi  venosi  dorsali 
medj. 

12.  i2.  12.  12.  12.  12.  12.  Plessi  venosi  inferiori 
posteriori  esterni  e  loro  cammino. 

13.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3;  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  Vene 
intercostali  che  incolrano 

VENE  SPINALI  LOMBARI  PROFONDE 

14.  14.  14.  Plessi  venosi  lombari  inferiori. 

15.  i5.  i5.  Plessi  venosi  lombari  medj. 

16.  16.  16.  Plessi  venosi  lombari  inferiori  posteriori 
esterni,  che  si  adunano  nei  seni  vertebrali 
interni,  e  loro  cammino. 

17.  17.  17.  Vene  lombari  che  incontrano. 

VENE  SPINALI  SACRE  PROFONDE 

18.  18.  18.  18.  Plessi  venosi  sacri  posteriori  esterni, 
che  vanno  nei  seni  vertebrali  interni,  e  loro 
cammino. 

ig.  Tronchi  venosi  vertebrali  interni ,  lungo  il  con¬ 
dotto  vertebrale. 
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VISCERI 

Tav.  XIX. 


K  ecisa  e  remossa  la  parte  posteriore  del  cranio ,  e 
aperta  la  colonna  vertebrale  dalla  testa  fino  al  coc- 
cige ,  presenta  questa  figura ,  le  origini  di  tutti  i 
nervi  spinali,  le  loro  principali  propagini,  e  i  plessi 
che  quindi  ne  nascono. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI  A  DESTRA 

NERVO  ACUSTICO  OSSIA  DEL  SETTIMO  PAIO 

i.  Uscita  della  porzione  dura  e  molle  del  medesi¬ 
mo  che  va  ad  internarsi  nel  meato  uditorio  in¬ 
terno. 

i.  Porzione  dura  che  di  nuovo  esce  dal  foro  stilo— 
mastoideo,  col  nome  di  nervo  faciale. 

NERVI  DELL’OTTAVO  PAIO  OSSIA  VAGO 

3.  Nervo  glosso-faringeo; 

4-  Nervo  che  ritiene  il  nome  di  vago; 

5.  Nervo  accessorio  del  Willis  che  entra  coi  suddetti 

nel  foro  lacero. 

6.  Di  nuovo  l’ accessorio  del  Willis  che  esce  dal 

pranio. 

y.  8.  9.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sterno- 
cleido-mastoideo,  e  loro  anastomosi  col  primo  e  se¬ 
condo  dei  cervicali,  loro  cammino  e  nuova  divi¬ 
sione:  quindi 

1 0.  Nervo  cuculiare  interno  ; 

11.  Nervo  cuculiare  esterno. 

1  a.  Di  nuovo  il  nervo  vago  che  esce  dal  cranio  ,  ? 
discende  lungo  il  collo:  quindi 

13.  Ramoscelli  anastomotici  con  P  intercostale  e  il 
primo  dei  cervicali. 

NERVO  SOTTO-OCCIPITALE 

14.  Tronco  principale  che  esce  dalla  fine  della  mi¬ 
dolla  oblungata:  ganglio  coperto  in  gran  parte 
dalla  dura  meninge,  e  sua  anastomosi  con  Pinr 
tercostale. 

NERVO  INTERCOSTALE 

15.  Ganglio  fusiforme,  ossia  cervicale  superiore. 

16.  17.  Tronchi  anastomotici  coi  nervi  cervicali  su¬ 
periori, 


1 8.  Tronco  principale  dell’  intercostale  lungo  il  collo. 

19.  Piccola  porzione  del  ganglio  cervicale  medio. 

20.  Piccola  porzione  del  ganglio  cervicale  inferiore. 
»i.  Continuazione  del  medesimo  nervo  nel  ganglio 

toracico. 

22.  a3.  Filetti  anastomotici  dell’ intercostale  e  dei 
cervicali  inferiori: 

24.  24.  24.  a4-  *4*  24-  24-  24-  Porzione  del  nervo 

intercostale  che  nasce  dai  suddetti  gangli,  di¬ 
scendente  lungo  i  corpi  delle  vertebre  del  dorso. 

25.  25.  25.  25.  25.  Tronchi  anastomotici  dell’ inter¬ 
costale  e  dei  dorsali. 

I  MEDESIMI  NERVI  CEREBRALI  A  SINISTRA 

26.  Porzione  molle  e  dura  del  settimo  pajo  che  entra 
nel  meato  uditorio  interno. 

27.  di  nuovo  la  porzion  dura,  ossia  faciale. 

NERVO  DELL’  OTTAVO  PAJO,  OSSIA  VAGO 


28.  Nervo  glosso  faringeo; 

29.  Nervo  ritenente  il  nome  di  vago; 

30.  Nervo  accessorio  del  Willis,  i  quali  insieme  uniti 

entrano  nel  foro  lacero  posteriore  ; 

31.  J)i  nuovo  tronco  principale  dell’accessorio  del  Wil¬ 

lis  che  esce  dal  cranio. 

32.  32.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  vanno  ai 
primi  nervi  cervicali. 

33.  33.  33.  Continuazione  del  tronco  principale  e  sue 
propagini  per  il  muscolo  cuculiare. 

34.  Di  nuovo  tronco  principale  del  nervo  vago  in¬ 

sieme  con  la  vena  giugulare  interna. 

NERVO  SOTTO-OCCIPITALE 

35.  Tronco  principale  che  esce  dal  fine  della  midolla 
oblongata  con  duplice  ordine  di  neryettn  ,umJ. 
il  ganglio  e  anastomosi  con  l’intercostale. 

NERVO  INTERCOSTALE 


Ganglio  fusiforme,  ossi,  cervicale  superiore,  luogo 
la  carotide  interna. 

.  Tronchi  molli  appartenenti  al  medesimo,  intorno 
ai  vasi  arteriosi:  quindi 
;  Tronco  principale  dell’ intercostale. 

.  Porzione  del  ganglio  cervicale  medio  ;  dal  quale 
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40.  Tronchi  intei’costali  che  vanno  al  ganglio  cervi-  | 

cale  inferiore. 

41.  Porzione  di  questo  ganglio.  ; 

42.  Tronco  principale  dell’intercostale,  il  quale  va  al  | 

43.  Ganglio  toracico.  \ 

44-  44-  Tronchi  dai  quali  deriva  il  plesso  cardiaco.  | 

45.  4&-  45.  45.  45.  45.  Tronco  principale  dell’ inter-  * 

costale  che  dal  suddetto  ganglio  discende  nel  to-  ìj 
race  :  quindi  \ 

46.  Tronchi  esofagei  e  aortici. 

NERVO  SPLACNICO  MAGGIORE 

| 

47.  47-  47-  47-  Tronco  del  nervo  maggiore  interco-  i 

stale:,  dai  quali  Si 

48.  48,  Deriva  il  nervo  splacnico  maggiore. 

NERVO  SPLACNICO  MINORE 
4g.  Tronco  principale;  quindi 

50.  Trouco  e  rami ,  dai  quali  proviene  il  plesso  re¬ 
nale; 

51.  Tronco  e  rami,  dai  quali  proviene  il  plesso  sper¬ 
matico, 

NERVI  SPINALI  CERVICALI  A  SINISTRA 

1.  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale. 

2.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale. 

3.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 

4.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale. 

5.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale. 

6.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale. 

7.  Tronco  principale  del  settimo  neryq  cervicale,  co¬ 

perto  dalla  dura  meninge,  e  loro  divisioni. 

8.  8.  8.  8.  8.  8.  8.  Tronchi  cervicali  posteriori,  ta¬ 

gliati. 

9.  9.  9.  9.  Tronchi  anastomotici  con  l’accessorio  di 

Willis  e  coi  suddetti  cervicali. 

10.  10.  Tronchi  e  propagini  dalle  quali  deriva  il  plesso 
superiore  sottocutaneo  del  collo. 

11.  11.  Tronchi  e  propagini  dalle  quali  deriva  il 
plesso  medio. 

12.  Tronchi  e  propagini,  dalle  quali  il  plesso  infe¬ 
riore;  i  quali  tutti  derivano  dal  primo,  secondo 
e  terzo  dei  nervi  cervicali. 

13.  i3.  i3.  i3.  Tronchi  principali  del  quarto,  quinto, 
sesto  e  settimo  cervicale  e  del  primo  dorsale, 
dai  quali  proviene  il  plesso  brachiale,  e  sua  di¬ 
visione:  cioè 

il\.  Nervo  scapolare,  ossia  sopraspinoso. 

15.  Nervo  ascellare. 

16.  16.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sotto¬ 
scapolare.  % 

17.  Tronco  che  va  al  muscolo  latissimo  del  dorso. 

18.  Tronco  principale  del  nervo  radiale. 

19.  19.  Tronchi  e  rami  di  questo  che  si  spandono  I 
nel  muscolo  tricipite. 

20.  20.  Tronco  principale  del 
ulnare,  lungo  l’omero. 

21.  21.  Tronco  principale  del  nervo  muscolo-cutaneo,  s 

ossia  esterno.  s 

22.  Tronco  principale  del  nervo  mediano. 

a3.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  interno  reciso.  | 


nervo  cubi I ale,  ossia  | 
i 
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I  MEDESIMI  NERVI  SPINALI  CERVICALI 
A  DESTRA 

24.  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale. 

2I).  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale 

26.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 

27.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale. 

28.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale. 

29.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale. 

30.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale,  e 

loro  gangli  spogliati  della  dura  meninge,  i  quali 
nascono  dagli  strati  posteriori  dei  nervi,  sebbene 
si  uniscano  ad  essi  dei  filamenti  provenienti  da¬ 
gli  strati  anteriori. 

31.  3i.  3i.  3i,  3r.  3i.  3i.  Nervi  cervicali  posteriori 
,  che  vanno  ai  muscoli  del  collo. 

32.  32.  32.  32.  32.  32.  Filetti  anastomotici  dei  me¬ 
desimi  cervicali  anche  con  l’accessorio  di  Willis. 

33.  33.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  ascen¬ 

dente  sotto  cutaneo  del  collo. 

34.  34.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  trasverso 
ossia  medio. 

35.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  discendente, 
ossia  inferiore  del  collo  e  questi  tutti  (33.  34-  35.) 
provengono  dal  i.»  2.0  3."  nervo  cervicale. 

36.  3(b  36.  36.  Tronchi  principali  del  quarto,  quinto, 
sesto  e  settimo  cervicale,  e  del  primo  dorsale,  dai 
quali  proviene  il  plesso  brachiale. 

37.  Tronco  principale  del  nervo  sopraspinoso  scapo¬ 
lare. 

38.  38.  Tronchi  del  quarto  e  quinto  nervo  cervicale, 

dai  quali  proviene  il  toracico. 

39.  3g.  Tronco  e  rami  del  medesimo  ,  che  vanno  al 
muscolo  latissimo  del  dorso,  e  dentato  maggiore: 

40.  Tronco  principale  del  nervo  ascellare;  dal  quale 

41.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  al  muscolo  sottosca¬ 

polare. 

42.  Tronco  e  rami,  che  vanno  a),  rotondo  maggiore. 

43.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  latissimo 
del  dorso. 

44-  Tronco  principale  del  nervo  radiale. 

45.  45.  45.  Tronchi  e  rami  che  si  spandono  nel  mu¬ 

scolo  tricipite. 

46.  46.  Tronco  principale  del  nervo  cubitale  ,  ossia 
ulnare. 

47.  47-  Tronco  principale  del  nervo  mediano. 

48.  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  interno. 

4g-  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  esterno,  ossia 

muscolo  cutaneo. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  SINISTRA 

1.  Tronco  principale  del  primo  dorsale; 

2.  Tronco  principale  del  secondo  dorsale  ; 

3.  Tronco  principale  del  terzo  dorsale,- 
4-  Tronco  principale  del  quarto  dorsale; 

5.  Tronco  principale  del  quinto  dorsale  ; 

6.  Tronco  principale  del  sesto  dorsale  ; 

7.  Tronco  principale  del  settimo  dorsale; 

8.  Tronco  principale  dell’ottavo  dorsale; 

9.  Tronco  principale  del  nono  dorsale; 

10.  Tronco  principale  del  decimo  dorsale; 
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11.  Tronco  principale  dell’ undecimo  dorsale. 

12.  Tronco  principale  del  duodecimo:  gangli  sorgen¬ 
ti,  coperti  dalla  dura  meninge,  come  i  cervicali 
del  medesimo  lato,  il  primo  tronco  dei  quali  va 
al  plesso  brachiale,  come  sopra  è  stato  notato. 

13.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  Tronchi 
dorsali  anastomotici  col  maggiore  nervo  intercostale. 

14.  i4-  *4-  «4-  *4-  x4-  *4-  *4-  *4-  *4-  *4-  *4-  Tron¬ 
chi  dorsali  posteriori  che  vanno  ai  muscoli  del 
dorso. 

15.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  i5.  Tronchi 
dorsali  anteriori  che  serpeggiano  fra  le  coste. 

I  MEDESIMI  NEVI  SPINALI  A  DESTRA 

16.  Tronco  principale  del  primo  dorsale  ,  che  va  a 
formare  il  plesso  brachiale  insieme  coi  cervicali. 

17.  Tronco  principale  del  secondo  dorsale; 

18.  Tronco  principale  del  terzo  dorsale; 

19.  Tronco  principale  del  quarto  dorsale; 

20.  Tronco  principale  del  quinto  dorsale; 

ai.  Tronco  principale  del  sesto  dorsale; 

22.  Tronco  principale  del  settimo  dorsale; 

23.  Tronco  principale  dell’ottavo  dorsale; 

24.  Tronco  principale  del  nono  dorsale; 

a5.  Tronco  principale  del  decimo  dorsale; 

26.  Tronco  principale  dell’ undecimo  dorsale; 

27.  Tronco  principale  del  duodecimo  dorsale  ;  e  loro 
gangli,  spogliati  della  dura  meninge,  come  i  nervi 
cervicali  del  medesimo  lato. 

28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  Tron¬ 
chi  e  rami  posteriori  tagliati. 

29.  2g.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  Tronchi 
•e  rami  dorsali  anteriori  che  vanno  agli  spazj  in¬ 
tercostali. 

30.  Tronco  anaslomotico  fra  l’ultimo  nervo  del  dorso 
e  il  primo  dei  lombi. 

NERVI  SPINALI  LOMBARI  A  SINISTRA 

1.  Tronco  principale  del  primo  lombare  ; 

2.  Tronco  principale  del  secondo  lombare; 

3.  Tronco  principale  del  terzo  lombare; 

4-  Tronco  principale  del  quarto  lombare; 

5.  Tronco  principale  del  quinto  lombare,  coperti  dalla 

dura  meninge. 

6.  6.  6.  Tronchi  e  rami  lombari  posteriori  e  addo¬ 

minali  tagliati. 

7-  7.  7.  Tronchi  anastomotici  dai  quali  proviene  il 
plesso  crurale. 

8.  Tronco  principale  del  crurale  che  nasce  dal  primo, 
secondo  e  terzo  dei  lombari. 

9-  Nervo  otturatore  appartenente  al  medesimo. 

io.  io.  Tronchi  principali  del  quarto  e  quinto  dei 
lombari,  dei  quali  proviene  il  plesso  ischiatico. 

I  MEDESIMI  NERVI  SPINALI  LOMBARI 
A  DESTRA 

ii-  Tronco  principale  del  primo  lombare; 

ii-  Tronco  principale  del  secondo  lombare;  t 
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13.  Tronco  principale  del  lem,  lombare  ; 

■  4-  Tronco  principale  del  quarto  lombare; 

15.  Tronco  principale  del  quinto  lombare;  i  gangli 
dei  quali  sono  spogliati  della  dura  meninge. 

16.  16.  .6.  r6.  Tronchi  e  rami  lombari  posteriori  , 
che  Tanno  ai  muscoli  di  questa  regione. 

1  *7-  Tronchi  e  rami  lombari  anteriori,  i  quali 

Tanno  ai  muscoli  delPaddome,  gli  uni  e  gli  altri 
tagliati. 

18.  18.  18.  Tronchi  e  rami  lombari  che  vanno  al  psoas. 
*9  *9-  *9-  Tronchi  e  rami  anastomotici  del  primo, 
secondo  e  terzo,  dai  quali  nasce  il  plesso  crurale; 
quindi 

20.  Tronco  principale  del  nervo  crurale- 

21.  Tronco  principale  del  nervo  otturatore. 

22.  22.  Tronchi  principali  del  quarto  e  quinto  lom¬ 
bare  ,  dai  quali ,  insieme  coi  sacri  proviene  il 
plesso  ischiatico. 

NERVI  SPINALI  SACRI  A  SINISTRA 

1.  Tronco  principale  del  primo  nervo  sacro; 

2.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  sacro; 

3.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  sacro; 

4.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  sacro; 

5.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  sacro; 

6.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  sacro,  coperto 

dalla  dura  meninge. 

7.  7.  7.  Tronco  principale  del  primo,  secondo  e  terzo 

dei  nervi  sacri,  insieme  col  quarto  e  quinto  dei 
nervi  lombari ,  dai  quali  il  plesso  ischiatico: 
quindi 

8.  8.  Tronco  principale  maggiore  del  nervo  ischiatico; 

dal  quale 

9.  9.  g.  Tronchi  e  rami  ischiatici  glutei,  tagliati. 

10.  io.  Tronchi  principali  del  terzo  e  quarto  dei  nervi 
sacri,  i  quali  vanno  a  formare  il  plesso  pudendo  ; 
dal  quale 

ti.  11.  11.  Tronchi  e  rami  pudendi. 

I  MEDESIMI  NERVI  SACRI  A  DESTRA 

12.  Tronco  principale  del  primo  nervo  sacro; 

»3.  Tronco' principale  del  secondo  nervo  sacro; 

14.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  sacro; 

15.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  sacro; 

16.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  sacro; 

1 7.  Tronco  principale  del  sesto,  privi  della  dura  me¬ 
ninge. 

18.  18.  18.  Tronchi  sacri  posteriori,  tagliati. 

19-  J9-  *9-  Tronchi  anastomotici  dei  medesimi. 

20.  20.  20.  Tronchi  principali  primo,  secondo  e  terzo 

dei  sacri,  i  quali  insieme  col  quarto  e  quinto  dei 
lombari  vanno  al  plesso  ischiatico. 

21.  21.  Tronco  principale  maggiore  del  nervo  ischia¬ 
tico  quindi  nascente. 

32.  Tronchi  c  rami  glutei  dell’ischiatico. 

23  23.  Tronchi  e  rami  principali  del  terrò  e  quarto 
dei  nervi  sacri,  i  quali  vanno  al  comune  plesso 
pudendo. 
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D resenta  questa  figura  la  parte  laterale  della  testa , 
della  faccia,  dèi  collo  profondamente  e  del  tronco,  a 
sinistra,  spogliata  del  tegumento ,  acciocché  manifesta¬ 
mente  apparisca  l’uscita,  il  cammino,  le  anastomosi, 
i  plessi  di  alcuni  nervi  cerebrali  e  cervicali  e  alcuni 
vasi  linfatici. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  anteriori  e 

medj ,  loro  cammino  e  anastomosi. 

B.  Gianduia  linfatica  temporale,  ossia,  mastoidea  an¬ 

teriore  ,  nella  quale  entrano  i  suddetti. 

C.  C.  C.  C.  Tronchi  principali  linfatici  tem poro-occi¬ 

pitali  e  loro  cammino. 

D.  Gianduia  linfatica  mastoidea  posteriore. 

E.  Tronco  principale  linfatico  del  muscolo  sterno- 

cleido-mastoideo. 

F.  F.  F.  F.  F.  F.  Tronchi  principali  linfatici  occipi¬ 

tali  e  loro  cammino. 

G.  G.  G.  Glandule  linfatiche  occipitali  che  incontrano. 

H.  H.  H.  H.  H.  H.  H.  H.  H.  Tronchi  principali  lin¬ 

fatici  cervicali. 

I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  I.  Tronchi  prin¬ 

cipali  linfatici  dorsali. 

h.  Il-  K.  K.  IL  K.  Tronchi  principali  linfatici  in¬ 

tercostali  che  escono  dai  muscoli ,  e  loro  cammino 
coi  vasi  sanguigni. 

NERVI 

NERVO  OTTALMICO  DEL  WILLIS,  OSSIA 
PRIMA  PROPAGWE  DEL  QUINTO  PAJO 

i.  Tronco  principale  del  nervo  sopratrocleare. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  otlalmico  del,  Willis 

o  sopraorbitario. 

3.  4-  5.  Tronchi  e  rami  frontali  che  quindi  nascono, 

e  loro  cammino. 

6.  Tronco  principale  del  nervo  infratrocleare. 

1-  8.  9.  Tronchi  e  rami  nasali  esterni  che  ne  deri¬ 
vano  e  loro  cammino. 

NERVO  MASSILLARE  SUPERIORE,  OSSIA  SE¬ 
CONDA  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAJO. 

io.  Tronco  principale  del  nervo  nasale,  superficiale 
del  medesimo. 

ji.  12.  Tronchi  e  rami  nasali  cutanei  e  loro  catn- 


I  NERVO  MASSILLARE  INFERIORE  0  TERZA 

s 

|  PROPAGINE  DEL  QUINTO  PAJO. 

I 

\  1 3.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  superficiale 

del  medesimo. 

|  i4-  i5.  16.  Tronchi  e  rami  temporali  e  loro  cammino. 

NERVO  FACIALE  ,  DEL  SETTIMO  PAJO ,  O 
SIMPATICO  MINORE 

i  y.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  posteriore, 
o  primo  jugale. 

18.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  anteriore, 
o  secondo  jugale. 

19.  20.  21.  Tronchi  e  rami  temporali  posteriori,  medj 
e  anteriori  che  quindi  nascono,  e  loro  cammino. 

22.  Tronco  principale  del  nervo  orbicolare  superiore, 
o  terzo  jugale. 

a3.  Tronco  principale  del  nervo  orbitario  inferiore , 
o  quarto  jugale. 

24.  z5.  26.  Tronchi  e  rami  temporo-orbitarj  superimi, 
medj  e  inferiori  che  quindi  nascono  e  loro 
cammino. 

27.  Tronco  principale  del  nervo  faciale  superiore  o 
primo. 

28.  Tronco  principale  del  nervo  faciale  maggiore,  o 
secondo. 

29.  Tronco  principale  del  nervo  faciale  medio,  o  terzo. 

30.  Tronco  principale  del  nervo  faciale  inferiore  ,  0 

quarto. 

31.  Tronco  principale  del  nervo  faciale  infimo,  0 
quinto. 

32.  33.  34.  35.  36.  Tronchi  e  rami  faciali  superiori 

medj  e  inferiori ,  plessi  che  ne  nascono,  e  loro 
eammino. 

Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  faciale  del 
medesimo  settimo  pajo.  , 

38.  3g-  Tronchi  e  rami  auricolari  posteriori  e  occipi¬ 
tali  e  loro  cammino. 

4o.  41.  42.  Tronchi  e  "rami  faciali  superficiali,  tagliati. 

43.  Tronco  principale  del  nervo  angolare  della  ma¬ 
scella  inferiore. 

44.  45.  Tronchi  e  rami  marginali  che  quindi  nasco¬ 

no,  e  loro  cammino. 

46.  Trónco  principale  del  nervo  sottomentoniero  che 
ne  deriva 

47.  48.  Tronchi  e  rami  sottomentonieri  e  loro  cam¬ 

mino. 

$  49-  Tronco  principale  del  nervo  cutaneo  superiore 

I  del  collo. 
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dell’ 

5o.  5i.  Tronco  e  rami  sotto  cutaneo  superiori ,  e  loro 

cammino. 

NERVO  VAGO  O  DELL’OTTAVO  PAJO 

52.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  del  me¬ 
desimo. 

53.  Tronco  principale  del  nervo  glosso-faringeo  del 
medesimo,  fra  la  giugulare  interna  e  il  muscolo 
biventre  e  suo  cammino. 

NERVO  IPOGLOSSO  MAGGIORE ,  O  LINGUALE 
DEL  NONO  PAJO 

54>  Tronco  principale  del  medesimo  e  suo  cammino. 
NERVI  SPINALI 

55.  Tronco  principale  del  nervo  sotto  occipitale  e  sua 
divisione. 

56.  57.  Tronchi  e  rami  muscolari  del  medesimo ,  ta¬ 
gliati. 

58.  Tronco  che  serpeggia  per  il  muscolo  complesso. 

5g.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  primo  cervicale  e 
loro  cammino. 

60.  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale. 

61.  Tronco  anteriore  del  medesimo  e  sua  anastomosi 
col  nervo  ipoglosso. 

62.  63.  Tronchi  e  rami  anteriori  cutanei  e  muscolari, 

tagliati. 

64.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  secondo  cervicale. 

65.  Tronco  e  rami  cervicali  posteriori,  muscolari. 

66.  Continuazione  del  tronco  principale  posteriore 
del  nervo  occipitale  maggiore. 

67.  68.  Tronchi  e  rami  muscolari,  tagliati. 

69.  Tronco  anastomotico  col  nervo  auriculare  mag¬ 
giore. 

70.  Tronco  anastomotico  col  piccolo  nervo  occipitale. 

71.  72.  73.  74.  76-  Tronchi  e  rami  occipitali  mag¬ 
giori,  che  quindi  nascono  e  loro  salita  alla  som¬ 
mità  della  testa. 

76.  Secondo  nervo  cervicale. 

77.  Tronco  anteriore  del  medesimo  che  va  al  primo 
cervicale,  e  insieme  discende  al  linguale  per  cui 
ne  deriva  l’ansa  nervea  sopra  la  vena  giugulare. 
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78.  79.  80.  Tronchi  e  rami  anteriori  formanti  plesso 
sotto  cutaneo  del  collo,  tagliati. 

8c.  Tronco  anastomotico  col  terzo  nervo  cervicale. 

82.  83.  Tronco  e  rami  muscolari  posteriori  e  loro 
cammino. 

84.  Tronco  principale  del  nervo  occipitale  minore  , 
tagliato. 

85.  86.  Continuazione  del  tronco  medesimo  fino  al¬ 
l’occipitale,  e  sua  divisione. 

87.  88.  Tronco  e  rami  occipitali  minori,  e  loro  cam¬ 
mino  e  anastomosi  con  l’occipitale  maggiore,  e 
col  primo  cervicale. 

89.  Tronco  principale  del  nervo  auriculare  maggiore. 

90.  91.  g2.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
complesso,  e  loro  cammino. 

g3.  Tronco  anastomotico  con  l’occipitale  maggiore. 

g4-  Tronco  principale  auriculare  maggiore,  tagliato. 

g5.  Continuazione  del  medesimo  sopra  l’apofisi  ma- 
stoidea,  e  suo  cammino  e  unione  cui  l’occipitale 
minore. 

96.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale. 

97.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  medesimo  e  loro 
cammino. 

98.  Tronchi  e  rami  anteriori  del  medesimo,  tagliati. 

99.  Tronco  principale  posteriore  del  quarto  nervo 
cervicale. 

100.  101.  Tronchi  e  rami  posteriori,  che  quindi  na¬ 
scono. 

102.  Tronco  principale  anteriore  del  quarto  e  quinto. 

103.  Tronco  principale  anteriore  del  sesto; 

104.  Tronco  principale  anteriore  del  settimo  nervo 
cervicale ,  che  va  a  formare  il  plesso  brachiale. 

105.  106.  107.  108.  Tronchi  e  rami  posteriori  del 
secondo  nervo  dorsale. 

109.  no.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  terzo; 

ni.  1 1 2.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  quarto  ; 

11 3.  114.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  quinto; 

11 5.  11 6.  11 7.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  sesto; 

11 8.  ng.  120.  Tronchi  e  rami  posteriori  del  settimo, 
e  loro  cammino. 


/ 
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Fig.  I. 


!Parte  interna  della  testa  e  del  collo  posteriormente  e 
a  destra  $  con  i  muscoli,  nervi  e  vasi  sanguigni. 

OSSA 

A.  A.  Porzione  dell’  osso  occipitale 

B.  B.  Porzione  della  prima  vertebra  cervicale. 

C.  Porzione  della  seconda  vertebra  cervicale. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  Altre  cinque  ver¬ 

tebre  cervicali,  e  loro  apofisi  trasverse  e  processi 
obliqui. 

E.  E.  E.  Alcuni  corpi  e  processi  spinosi  delle  vertebre 

dorsali. 

F.  F.  F.  Le  tre  prime  costole. 

MUSCOLI 

G.  Porzione  del  muscolo  stilo-joideo } 

H.  Porzione  del  muscolo  biventre  della  mascella  in¬ 

feriore. 

I.  Porzione  del  muscolo  retto  laterale  della  testa. 

li.  Porzione  del  muscolo  obliquo  superiore  della  me¬ 
desima. 

L.  Porzione  del  muscolo  retto  posteriore  minore  della 

medesima. 

M.  Porzione  del  muscolo  retto  posteriore  maggiore. 

N.  Porzione  del  muscolo  obliquo  inferiore  della  testa. 

O.  O.  O.  O.  O.  Muscoli  intertrasversali  anteriori  del 

collo. 

P.  P.  P.  P.  P.  P.  Muscoli  intertrasversali  posteriori. 

Q.  Q.  Porzione  del  muscolo  moltifido  nella  regione 

cervicale. 

B.  R.  R.  Fi.  Muscoli  interspinosi  del  collo. 

S.  S.  Muscoli  interspinosi  del  dorso. 

T.  T.  T.  Porzione  del  muscolo  spinale  del  collo. 

V.  V.  Muscoli  intercostali  esterni. 

ARTERIE 

a.  a.  Tronco  principale  dell’ arteria  carotide  primitiva. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale. 

c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  che  quindi  nascono  e  loro 

cammino. 

d.  d.  d.  d.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale 

e  suo  cammino  nei  condotti  intertrasversali  delle 
vertebre. 

e.  e.  Tronchi  e  rami  della  medesima  per  i  muscoli 

profondi  del  collo,  e  loro  cammino. 


f.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  posteriore 
profonda. 

§■  &■  §■  §■  Tronchi  e  rami  ascendenti  cervicali. 

h.  h.  Tronchi  e  rami  discendenti  cervicali ,  quindi 

nascenti. 

i.  Tronco  principale  dell’  arteria  cervicale  trasversa  , 

tagliata. 

VENE 

1.  1.  Vene  occipitali  e  loro  cammino. 

2.  2.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna, 

e  suo  cammino. 

3.  3.  3.  Vene  cervicali  posteriori  profonde  ,  e  loro 

cammino. 

4-  Vene  cervicali  trasverse  tagliate. 

NERVI 

1.  Tronco  principale  del  nervo  accessorio  di  Willis  e 

suo  cammino 

2.  Tronco  principale  del  nervo  sotto-occipitale. 

3.  4-  5.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  per  i  muscoli 

della  testa,  tagliati. 

6.  Tronco  principale  del  primo  nervo  cervicale,  e  sua 

divisione. 

7.  Tronco  principale  del  nervo  occipitale  maggiore ,  0 

tronco  posteriore  del  medesimo. 

8.  9.  Tronchi  e  rami  posteriori  muscolari  del  medesimo. 

10.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo  e  suo 

cammino  e  anastomosi  col  secondo  cervicale,  per 
la  produzione  del  plesso  cervicale  superficiale. 

11.  Tronco  principale  del  nervo  occipitale  minore, 
ossia  posteriore  del  secondo  cervicale,  tagliato. 

12.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo  e  sua 
divisione. 

13.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  terzo  cervicale,  e 
loro  cammino. 

14.  Tronco  e  rami  del  medesimo  per  formare  il  plesso 
cervicale. 

1 5.  Tronco  e  rami  posteriori  muscolari  del  terzo  nervo 
cervicale. 

16.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo. 

1x7.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  quarto  cervicale, 
e  loro  cammino. 

18.  Tronco  e  rami  per  il  plesso  cervicale  j 
I  19.  Tronco  e  rami  posteriori  del  quarto  nervo  cervi- 
|  cale,  e  loro  cammino  per  il  muscolo  spinale  del 

;  collo. 
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-20.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo  5 

21.  Tronchi  e  rami  sopraclavicolari,  tagliati-, 

22.  Tronco  e  rami  anastomotici  col  quinto  dei  cervi¬ 
cali  che  vanno  al  plesso  brachiale. 

a3.  Tronco  e  rami  posteriori  del  quinto  nervo  cervi¬ 
cale  per  il  muscolo  multifido  e  spinale  del  collo 
e  loro  cammino. 

24.  Tronco  principale  anteriore  del  medesimo  che  va 
al  plesso  brachiale. 

25.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  cervicale. 

26.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale. 

26.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale  :  e 

quindi 

28.  29.  3o.  Plesso  brachiale. 

FIGURA  IL 

Presenta  la  parte  interna  e  più  profonda  della  pianta 
del  piede  sinistro. 

OSSA 

T-  T.  T.  Porzione  della  tibia  e  suo  malleolo  interno. 

A.  A-  A-  Porzione  del  calcagno. 

0.  0.  Porzione  del  navicolare. 

S.  Porzione  del  metatarso  del  dito  minimo. 

IL  IL  II.  Porzione  del  terzo,  quarto  e  quinto  osso 
del  metatarso. 

A-  Porzione  della  prima  falange; 

Z.  Porzione  della  seconda  falange  del  dito  grosso. 

<[>.  Porzione  del  secondo  dito; 

2.  Porzione  del  terzo; 

Y-  Porzione  del,,  quarto  ;  e 
fì.  Porzione  del  quinto. 

LIGAMENTI 

A.  Porzione  del  ligamento  plantare ,  fra  il  cuboide  e 

il  calcagno. 

B.  Porzione  del  ligamento  fra  il  cuboide  e  il  quinto 

metatarso. 

C.  Porzione  del  ligamento  fra  il  naviculare  e  il  me¬ 

tatarso  del  dito  grosso. 

D.  Porzione  del  ligamento  fra  il  primo  cuneiforme  e 

il  secondo  metatarso. 

E.  Porzione  del  ligamento  fra  il  terzo  cuneiforme,  e 

il  secondo  metatarso. 

F.  Porzione  del  ligamento  laterale  interno  del  dito 

grosso. 

G-  G.  G.  Ligamenti  vaginali  delle  dita. 

H.  Porzione  del  ligamento  crociato  delle  dita, 
h  I.  Ligamenti  vaginali  aperti  del  quarto  e  quinto 
dito. 

MUSCOLI 

K.  li.  Porzione  inferiore  del  tendine  del  muscolo  tibiale 
posteriore ,  che  s’inserisce  nell’osso  navicolare. 

F.  L.  L.  Fascia  ligamento-tendinea  del  medesimo. 

M.  Porzione  inferiore  del  tendine  del  muscolo  tibiale 
anteriore. 


DEI, 

N.  Tendine  del  muscolo  lungo  peroneo. 

O.  Fascia  ligamento-tendinea  del  medesimo. 

P.  P.  Continuazione  del  tendine  principale  del  me- 

desimo. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Porzione  inferiore  dei  tendini  dei 

flessori  comuni  delle  dita,  e  loro  cammino. 

R.  R.  Porzione  del  muscolo  abduttore  del  dito  mag¬ 

giore. 

S.  S.  Porzione  del  muscolo  corto  flessore  del  dito 

minimo. 

T.  Porzione  del  muscolo  primo  interosseo; 

U.  Porzione  del  muscolo  secondo  interosseo; 

V.  Porzione  del  muscolo  terzo  interosseo  interno,  ossia 

plantare. 

W.  Porzione  del  muscolo  primo  interosseo; 

X.  Porzione  del  muscolo  secondo  interosseo; 

Y.  Porzione  del  muscolo  terzo  interosseo:  e 

Z.  Porzione  del  muscolo  quarto  interosseo  esterno. 

ARTERIE 

a.  a.  Tronco  principale  dell’arteria  tibiale  posteriore, 

e  sua  divisione. 

b.  b.  Tronco  principale  dell’arteria  plantare  interna 

tagliata  ;  e  quindi 

c.  c.  c.  Tronchi  e  rami,  plantari  interni  profondi  e 

loro  cammino. 

d.  d.  d.  Tronco  principale  dell’arteria  plantare  ester¬ 

na  ,  e  suo  cammino  ;  e  quindi 

e.  Tronchi  e  rami  interni,  del  calcagno,  e  loro  cam¬ 

mino. 

g.  Tronchi  e  rami  metatarsici  plantari  delle  dita,  che 

vanno  al  quinto  dito,  e  loro  cammino. 

h.  Tronco  e  rami  metatarsici  delle  dita  che  vanno  al 

quarto. 

i.  Tronco  e  rami  metatarsici  delle  dita,  che  vanno  al 

terzo. 

k.  Tronco  principale  dell'arteria  perforante  tibiale, 

anteriore,  fra  il  primo  e  secondo  metatarso  ,  e 
sua  divisione. 

l.  Tronchi  e  rami  anastomotici  trasversi. 

m.  Tronco  e  rami,  metatarsici  delle  dita  al  secondo  e 

al  terzo  dito,  tagliati. 

n.  Tronco  e  rami  metatarsici  delle  dita  che  vanno  al 

dito  maggiore,  e  loro  cammino. 

VENE 

1.  1.  1.  Tronchi  e  rami  venosi  digitali  del  metatarso. 

2.  Tronchi  e  rami  venosi  anastomotici  plantari  tra¬ 

sversi. 

3.  3.  3.  Tronchi  e  rami  venosi  digitali  del  metatarso. 

4.  4-  Vene  plantari  esterne  profonde. 

5.  Vene  plantari  interne  profonde,  e  quindi 

6.  6.  Vene  tibiali  posteriori. 

NERVI 

j.  Tronco  principale  del  nervo  tibiale  anteriore. 

2.  Tronco  calcaneo  superficiale  tagliato,  e  quindi 

3.  Tronchi  e  rami  calcanici  profondi,  e  loro  cammino. 
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4-  Tronco  principale  del  nervo  plantare  superficiale. 

5.  Tronco  principale  del  nervo  plantare  profondo,  suo 

cammino  e  divisione. 

6.  7.  Tronchi  e  rami  per  i  muscoli  interossei  in¬ 

terno  ed  esterno  del  quarto  spazio,  e  loro  cam¬ 
mino. 


E  SPIEGAZIONI 

|  8.  9.  Tronco  e  rami  per  i  muscoli  interossei  interno 

|  ed  esterno  del  terzo  spazio  e  loro  cammino. 

?  io.  li.  Tronchi  e  rami  per  i  muscoli  interossei  interno 

!ed  esterno  del  secondo  spazio  e  loro  cammino. 
s  12.  1 3.  Tronchi  e  rami  per  il  muscolo  adduttore  del 
*  dito  maggiore,  tagliato. 


\ 


TERZO  STRATO 

del 

CORPO  UMANO 

VISTO  NELLA  FACCIA  POSTERIORE 

TAVOLA  XI- 


P resenta  la  faccia  posteriore  di  questa  figura  il  terzo 
strato  dei  muscoli  e  di  altri  sistemi. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

I.  1. 1.  Ossa  del  cranio  segate  al  vertice  e  alla  base ,  e 
remosse  dal  sito. 

II.  Seno  frontale  aperto. 

III.  Ossa  e  cartilagini  del  naso. 

IV.  Mascella  superiore  e  denti. 

V.  Seno  della  mascella  ,  ossia  antro  Hygmoriano 
aperto;  il  tutto  a  sinistra. 

VI.  Porzione  di  mascella  inferiore  segata  alla  sinfisi. 

VII.  Parte  sinistra  dell'osso  joide. 

Vili.  Processi  spinosi  della  terza,  quarta,  quinta,  se¬ 
sta  e  settima  vertebra  del  collo. 

IX.  Processi  spinosi  delle  vertebre  del  dorso-,  alcuni 

processi  obliqui;  cioè:  i.  2.  3.  5.  6.  7.  8.  9.  10. 

II.  12. 

X.  Processi  spinosi  obliqui  e  trasversi  delle  vertebre 
dei  lombi,  cioè  1.  2.  3.  l\.  5. 

XI.  Faccia  posteriore  dell’osso  sacro. 

XII.  Faccia  posteriore  dell’osso  coccige. 

XIII.  Creste  dell’uno  e  l’altro  osso  degl’ilei. 

XIV.  Tuberosità  dell’ischio. 

XV.  Porzione  di  alcune  costole  a  destra. 

XVI.  Porzione  delle  clavicole. 

XVII.  Scapole,  delle  quali  la  sinistra  longitudinal¬ 
mente  segata,  insieme  col  processo  coracoideo  e  acro- 

XVIII.  XVIII.  XVIII.  Ossa  omerali. 

XIX.  XIX.  Ossa  del  cubito,  ambedue  più  conspicue 
a  destra. 

XX.  XX.  Ossa  del  radio  a  sinistra. 

XXI  XXI.  Ossa  del  carpo,  a  destra;  del  palmo  a  si¬ 
nistra. 

XXII.  Ossa  del  metacarpo  a  destra. 

XXIII.  XXIII.  Falangi  delle  dita. 

XXIV.  XXIV.  XXIV.  XXIV.  Femori  ;  loro  trocan¬ 
teri  e  condili. 

XXV.  Rotula. 

XXVI.  XXVI.  XXVI.  XXVI.  Fibule  ;  loro  capi  e 
malleoli  esterni. 

XXVII.  XXVII.  Tibie. 

XXVIII.  XXVIII.  Calcagni. 

XXIX.  XXIX.  Ossa  del  Metatarso. 

XXX.  Falangi  delle  dita. 


|  LIGAMENTI 

. 

LIGAMENTI  DEGLI  ARTI  SUPERIORI 

T.  T.  Parte  dei  ligamenti  romboidali ,  ossia  coraco-cla- 
vicolari. 

À.  A.  Parte  dei  ligamenti  capsulari,  ossia  omero-sca¬ 
polari. 

0.  Parte  del  ligamento  interosseo  ossia  cubito-radiale 
a  sinistra. 

A.  A.  Parte  dei  ligamenti  capsulari ,  ossia  carpo-bra¬ 
chiali  e  dorsali,  a  desila;  e  palmari  poi  a  sinistra. 

S-  3-  Parte  dei  ligamenti  comuni  carpo-metacarpici 
nel  dorso  a  destra,  e  nella  palma  della  mano  a  si¬ 
nistra. 

IL  IL  Parte  dei  ligamenti  capsulari  dorsali  a  destra , 
e  palmari  a  sinistra. 

LIGAMENTI  DEL  TRONCO 

2-  2 ■  2 ■  Ligamenti  interspinosi,  dorsali,  lombari  e 
sacri. 

<I>.  0.  Ligamenti  sacro-ischiatici  posteriori. 

LIGAMENTI  DEGLI  ARTI  INFERIORI 

Y.  Y.  Porzione  dei  ligamenti  esterni  del  ginocchio,  os¬ 
sia  femoro-fibulari. 

Z.  Porzione  del  ligamento  interno  del  ginocchio,  ossia 
femoro-tibiale  sinistro. 

fi.  Porzione  del  ligamento  interosseo,  ossia  tibio-fibu- 
lare  destro. 

F-*  Porzione  del  ligamento  libio  fibulare  posteriore 
inferiore;  e 

A*  Porzione  del  ligamento  perpendicolare  medio  della- 
fibula  ;  ambedue  a  sinistra. 

0.°  Porzione  del  ligamento  libio-tarseo  anteriore;  e 

A-*  Porzione  dei  ligamenti  tarso-meta  tardici  dorsali  a 

ì  destra. 

j  MEMBRANE ,  ORGANI  E  GRANDULE 

|  j .  J.  Falce  maggiore  della  dura  meninge. 

;  B.  Porzione  midollare  dell’emisfero  destro  del  cer¬ 

vello. 

C.  Porzione  del  terzo  ventricolo  aperto. 

JD.  Gianduia  pineale  e  suoi  peduncoli  midollari. 

E.  Porzione  del  lobo  sinistro  del  cervelletto. 

F.  Occhio  sinistro. 

G.  Gianduia  lacrimale  appartenente  al  medesimo. 

;  //.  Narice  ossea  e  cartilaginea. 

\  T.  Faccia  interna  della  parotide,  remossa  dal  sito,  e 

|  dutto  Ilenoniano. 
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LUSTRAZIONI  E  SPIEGAZIONI 


MUSCOLI  COMPLESSI  COME  GIACCIONO  A  SINISTRA 
ALLONTANATI  POI  A  DESTRA 

li.  K.  li.  li.  li.  K.  Origine  dei  medesimi  dai  processi 
obliqui  e  trasversi  delle  prime  vertebre  del  dorso, 
e  dell’ ultime  del  collo,  e  loro  cammino. 

L.  L.  L.  L.  Inserzione  occipitale  a  sinistra ,  e  loro 
interna  faccia  a  destra. 

MUSCOLI  BIVENTIU  DEL  COLLO  NEL  MEDESIMO  MODO 
PRESENTATI 

M.  M.  M.  M.  Origine  dai  processi  trasversi  delle  ver¬ 


ri.  N.  Inserzione  occipitale  a  sinistra,  faccia  interna 
poi  a  destra  -,  adesione  d’ ambedue  nel  corrispon¬ 
dente  muscolo  complesso. 

MUSCOLO  TRACHELO-MASTOIDEO  A  SINISTRA,  TAGLIATO 

O.  O.  O.  O.  O.  O.  O.  Piccola  porzione  del  medesimo 
in  prossimità  dell’  origine  dai  processi  trasversi  delle 
vertebre  dorsali  e  cervicali. 

MUSCOLO  RETTO  POSTERIORE  MAGGIORE  DELLA  TESTA 
A  DESTRA 

P.  Origine  occipitale. 

Q.  Inserzione  nel  processo  spinoso  della  seconda  ver¬ 
tebra  del  collo. 

MUSCOLO  OBLIQUO  SUPERIORE  DELLA  TESTA  A  DESTRA 

R.  Parte  superiore  del  medesimo  discendente  dall’oc¬ 
cipite. 

MUSCOLO  OBLIQUO  INFERIORE  DELLA  TESTA  PARIMENTE 
A  DESTRA 

S.  Parte  inferiore  del  medesimo  in  prossimità  dell’in¬ 
serzione  nel  processo  spinoso  della  seconda  verte¬ 
bra  cervicale. 

MUSCOLI  INTERSPINOSI  DEL  COLLO 

T.  T.  T.  T.  Origini  e  inserzioni  dei  medesimi  fra  i 
processi  spinosi  delle  vertebre  del  collo. 

MUSCOLO  SPINALE  DEL  COLLO  A  DESTRA 

U.  U.  Origine  dai  processi  trasversi  delle  vertebre  del 
collo. 

V.  Inserzione  nei  processi  spinosi  delle  vertebre  del 
medesimo. 

MUSCOLO  SEMISPINALE  DEL  DORSO,  A  DESTRA 

W.  W.  W.  W.  Origine  dai  processi  trasversi  della 
decima ,  della  nona ,  ottava  e  settima  vertebra  del 
dorso,  e  suo  inalzamento:  quindi 

X.  X.  X.  Inserzione  nei  processi  spinosi  delle  prime 
vertebre  del  dorso,  e  inferiori  del  collo. 

MUSCOLO  SEM1SPINALB  DEL  DORSO  A  SINISTRA 

Y.  Y.  Y.  Y.  Y.  Origine  dai  processi  spinosi  della  pri¬ 
ma  e  seconda  vertebra  dei  lombi,  e  delle  tre  ul¬ 
time  del  dorso. 

Z.  Z.  Z.  Inserzione  nei  processi  spinosi  delle  sette 
prime  vertebre  del  dorso. 

MUSCOLO  LUNGHISSIMO  DEL  DORSO,  TAGLIATO  DAI  PRO¬ 
CESSI  SPINOSI  SACIII  E  LOMBARI,  E  ALQUANTO  SOLLE¬ 
VATO  A  SINISTRA 

A.  A.  A.  A.  Origine  dai  processi  obliqui  e  trasversi 
delle  prime  vertebre  dei  lombi. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  Origine  da  tutti 
i  processi  obliqui  e  trasversi  delle  vertebre  del 
dorso. 

C.  G.  C.  Corpo  carneo  e  tendineo  del  medesimo  sa¬ 
liente. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  Piccole  porzioni  di  alcuni  ten¬ 
dini  del  medesimo,  tagliati  in  vicinanza  dell’ ori¬ 
gine  dai  processi  trasversi  a  destra. 

MUSCOLO  SACRO  LOMBARE  DIVISO  DAL  PRECEDENTE, 

E  TRASPORTATO  A  SINISTRA 

E.  Porzione  del  medesimo  e  parte  ascendente. 

MUSCOLO  CERVICALE  DISCENDENTE 

F.  F.  F.  F.  F.  F.  F.  F.  Digitazioni  discendenti  presso 
all’inserzione  delle  medesime  negli  angoli  delle  co- 
stole  a  sinistra. 

G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  Avanzi  delle  medesime 
tagliale  in  vicinanza  della  duplice  inserzione  costale 
delle  medesime  a  destra. 


DELI,’  ANATOMIA  DE 

MUSCOLO  MOLT1F1DO  DELLA  SPINA  A  DESTRA  5 

H.  H.  Origine  dalle  tuberosità  dell’osso  sacro,  e  del  I 
ligamento  sacro-iliaco  posteriore.  f 

].  1.  1.  Origine  dai  processi  obliqui  e  trasversi  delle  | 
vertebre  dei  lombi.  | 

11.  II.  Origine  dai  processi  obliqui  e  trasversi  delle  | 
vertebre  del  dorso. 

L.  L.  L.  L.  L.  Inserzione  nei  processi  spinosi  dei  * 
lombi  e  del  dorso. 

MUSCOLI  ELEVATORI  DELLE  COSTE  A  DESTRA  | 

M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  Origini  dai  processi  trasversi  | 
delle  vertebre  del  dorso. 

H,  H.  N.  N.  N.  N.  N.  Inserzione  del  margine  supe¬ 
riore  delle  coste, 

MUSCOLI  INTER-TRAS VERSI  DEI  LOMBI  A  DESTRA 

O.  0.  O.  O.  O.  Origine  e  inserzione  dei  medesimi, 
p.  p,  P.  P.  Origini  e  progressi  fra  le  coste. 

MUSCOLO  DENTATO  MAGGIORE  SOLLEVATO  A  DESTRA 

Q.  Q.  Faccia  interna  del  medesimo,  staccato  dall’in¬ 
serzione  scapolare. 

MUSCOLO  TRASVERSO  DELL’ ADDOME  A  DESTRA 

R.  R.  R.  R.  Origine  dai  processi  trasversi  delle  ver¬ 
tebre  dei  lombi. 

S.  S.  Andamento. 

MUSCOLO  OBLIQUO  INTERNO 

T.  T.  Porzione  della  faccia  interna. 

MUSCOLO  OBLIQUO  ESTERNO  SOLLEVATO  A  SINISTRA 

U.  Porzione  della  faccia  interna. 

MUSCOLI  DELL’ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

MUSCOLO  GRAN  PETTORALE 

A.  A.  A.  Piccola  porzione  della  faccia  interna. 

MUSCOLO  SOTTO-SPINOSO  STACCATO 

B.  Piccole  porzioni  del  medesimo,  presso  la  loro  in¬ 
serzione  all’omero. 

MUSCOLO  SOPRA-SPINOSO  STACCATO 

C.  Piccola  porzione  presso  all’attacco  omerale. 

MUSCOLO  DEL  TRI DEO  STACCATO 

D.  Piccola  porzione  nell’  inserzione  all’  omero. 

MUSCOLO  TRICIPITE  BRACHIALE  SOLLEVATO 

E.  E.  E.  Capo  medio  del  medesimo  staccato  dall’o¬ 
rigine  omerale. 

F.  F.  F.  Capo  lungo,  separato  dall’origine  scapolare. 

G.  Tendine  dall’unione  dei  medesimi  nascente,  e  sua 
inserzione  nell’  olecrano. 

MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO  SOLLEVATO 

H.  H.  H.  Faccia  interna  dalla  sua  origine  omerale. 

MUSCOLO  LUNGO  RADIALE  ESTERNO  SOLLEVATO 

I.  I.  Faccia  interna  e  origine  omerale. 

MUSCOLO  ANCONEO 

II.  Origine  dal  condilo  esterno  dell’omero ,  e  unione 
col  Ancipite. 

L.  L.  Andamento,  e  inserzione  al  cubito. 

MUSCOLO  CORTO  SUPINATORE 

M.  M.  Origine  omero-cubitale. 

N.  Andamento,  e  inserzione  nell’ulna. 

MUSCOLO  ROTONDO  PRONATORE. 

O.  Porzione  del  medesimo  presso  all’ origine  omerale. 

IJ.  Cammino  e  inserzione  nel  radio. 

MUSCOLO  RADIALE  INTERNO 

Q.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  LUNGO  DEL  POLLICE 

R.  Origine  cubitale. 
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s.  S.  Camolino  c  unione  col  lendine  del  muscolo 
estensore  corto  del  pollice. 

BUSCOIO  ESTENSORE  COllTO  REL  POLLICE 
T.  Porzione  risina  alla  sua  origine  dal  ligamento  in- 
terosseo. 

0.  Andamento  e  unione  col  tendine  del  muscolo  pre- 
cedente. 

MUSCOLO  ESTENSORE  MAGGIORE  DEL  POLLICE 
A  •  Origine  dal  cubito  e  dal  ligamento  interosseo. 

W.  W.  W.  Andamento  e  inserzione  nell’ultima  fa¬ 
lange. 

MUSCOLO  INDICATORE 

X.  Origine  dal  cubito  e  dal  ligamento  interosseo. 

Y.  Y.  Andamento  e  unione  col  tendine  dell’estensor 
comune  ,  e  inserzione  nell’  ultima  falange  del  dito 
indicatore. 

MUSCOLO  FLESSORE  PROFONDO  DELLE  DITA 

Z.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  CUBITALE  INTERNO  SOLLEVATO 

A.  A.  A.  Faccia  interna  del  medesimo  separata  dall’o¬ 
rigine  cubitale,  insieme  con  una  espansione  apo- 
neurotica. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  DITO  MINIMO  SOLLEVATO 

B.  Faccia  interna  del  medesimo,  separato  dall’origine 
della  falange. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  M  ET  ACARPO^  DEL  DITO  MINORE 

C.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  ESTERNI 

D.  D.  D.  D.  Porzione  e  direzione  dei  medesimi. 

MUSCOLO  ESTENSOR  COMUNE  DELLE  DITA 

J5,  E,  E,.  Avanzi  di  alcuni  tendini  di  questo  muscolo, 
tagliati  in  vicinanza  delle  articolazioni  de’ diti. 
MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE 

F.  F.  Andamento. 

G.  Inserzione  nella  {àtange. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DELL’ INDICE  SOLLEVATO 

H.  Faccia  interna  del  medesimo.,  staccato  dall’  inser¬ 
zione  digitale. 

MUSCOLI  DELL’ARTO  SUPERIORE  SINISTRO 

MUSCOLO  SUCCLAVIA 

A.  Porzione  di  questo  in  prossimità  dell’inserzione  alla 
clavicola. 

MUSCOLO  SOPRA  SPINOSO  SOLLEVATO 
13.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dalla  fossa, 
sopraspinosa  scapolare. 

C.  Tendine  prossimo  alla  sua  inserzione  nell’  omero. 
MUSCOLO  SOTTO  SPINOSO  SOLLEVATO 

D.  Faccia  interna  del  medesimo ,  staccato  dalla  fossa, 

g  sottospinosa. 

|  E.  Tendine  ove  si  inserisce  nell’omero. 

|  MUSCOLO  DELTOIDE  SOLLEVATO 

|  F.  F.  F.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dall'o- 
s  rigine  scapolare. 

MUSCOLO  TRIPLICE  BRACHIALE  SOLLEVATO 

I  G.  G.  Gr.  Capo  lungo  tagliato  dall’  origine  scapolare. 

|  n.  H.  H.  Capo  medio  e  sua  origine  omerale, 

ì  I.  I.  Piccola  porzione  del  capo  corto  taglialo  presso 

ì  alla  sua  unione  coi  precedenti. 

I  E.  II.  Tendine  comune  e  sua  inserzione  nell’ olecrano. 

I  MUSCOLO  BRACHIALE  INTERNO 

ì  l  E.  Piccola  porzione  del  medesimo. 
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ILLUSTRACI  OHI  E  SHEOAZION 


MUSCOLO  PRONATORE  ROTONDO  SOLLEVATO 

M.  IVI.  M.  Faccia  interna  dall’origine  condiloidea  del- 
l' omero  e  dalla  aponeurosi. 

MUSCOLO  CORTO  SUPINATORE 

N.  N.  Piccola  porzione  del  medesimo  in  vicinanza 
della  sua  inserzione  al  radio. 

MUSCOLO  LUNGO  RADIALE  ESTERNO 

O.  O.  O.  Porzione  di  questo  e  andamento. 

MUSCOLO  CORTO  HADIALE  ESTERNO 

P.  P.  Porzione  di  questo  e  direzione. 

MUSCOLO  FLESSORE  DEL  POLLICE  ALQUANTO  DISGIUNTO 

Q.  Q.  Q.  Origine  del  medesimo  dal  radio  e  dal  li- 
gamento  interosseo. 

R.  R.  Tendine  quindi  nascente  e  inserzione  nell’ul¬ 
tima  falange. 

MUSCOLO  RADIALE  INTERNO  TAGLIATO 

S.  Piccola  porzione  del  tendine  presso  alla  articola¬ 
zione  del  carpo. 

MUSCOLO  CUBITALE  INTERNO 

T.  Piccola  porzione  di  questo  presso  all’inserzione 
nel  carpo. 

MUSCOLO  FLESSORE  PROFONDO  OSSIA  PERFORANTE 
ALQUANTO  SEPARATO 

U.  U.  U.  Origine  del  medesimo  dal  cubito  e  dal  li- 
gamento  interosseo. 

V.  V.  y.  y.  V.  Tendini  e  loro  inserzioni  nelle  ul¬ 
time  falangi  delle  dita. 

MUSCOLI  LOMBRICALI  ALQUANTO  SEPARATI 

W.  W.  Origini  dai  tendini  flessori  suddetti,  e  inser¬ 
zioni  laterali  nelle  prime  falangi  delle  dita. 

MUSCOLO  FLESSORE  SUBLIME,  OSSIA  PERFORATO 

X.  X.  X.  Faccia  interna  del  medesimo,  staccata  dal¬ 
l’origine  omerale,  cubitale  radiale,  e  sua  divisione. 

Y.  Y.  Y.  Y.  Tendini  quindi  nascenti  5  perforati  dai 
tendini  del  flessore  profondo,  e  loro  inserzioni  nelle 
seconde  falangi. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  CORTO  DEL  POLLICE,  TAGLIATO 

Z.  Parte  tendinea  esterna  del  medesimo. 

A.  Parte  tendinea  interna  prossima  alla  inserzione 
nella  falange. 

MUSCOLO  FLESSOR  CORTO  DEL  POLLICE 

B.  B.  Origine  carpica. 

C.  Inserzione  negli  ossi  sessamoidei. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  POLLICE. 

D.  D.  Origi  ue  metacarpica. 

E.  Inserzione  nella  prima  ftlange. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  INTERNI 

F.  F.  Piccola  porzione,  dei  medesimi. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  METACAHPICO  DEL  DITO  MINORE 
SOLLEVATO 

G.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  MEDESIMO  DITO  SOLLEVATO 

H.  Porzione  della  faccia  interna. 

MUSCOLO  FLESSOR  PROPRIO  DEL  DITO  MINORE  SOLLEVATO 

I.  Piccola  porzione  della  faccia  interna. 

MUSCOLI  DEI  GENITALI 

MUSCOLI  BULBO-CAVERNOSI 

A.  A.  Porzione  di  ambedue. 

MUSCOLI  DELL’  ARTO  INFERIORE  DESTRO  { 

? 

MUSCOLO  GLUTEO  MINORE 

A.  A,  A.  Porzione  della  sua  origine  dall’ileo. 


B.  Tendine  e  inserzione  nel  gran  trocantere. 

MUSCOLO  OTTURATORE  INTERNO  SOLLEVATO 

C.  C.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dalla  sua 
origine. 

D.  Tendine  ove  s’inserisce  nel  solco  deljgran  trocantere. 

MUSCOLO  GEMELLO 

E.  E.  Porzione  del  medesimo  prossima  all’inserzione 
al  trocantere. 

MUSCOLO  OTTURATORE  ESTERNO 

F.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE  SOLLEVATO 

G.  G.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dalla  sua 
origine  ischiatica. 

II.  Inserzione  nella  linea  aspra  inter-trocanterica  del 
femore. 

MUSCOLO  PETTINEO  SOLLEVATO 

I.  I.  Faccia  anteriore  del  medesimo  staccato  dalla  sua 
origine. 

II.  li.  Inserzione  nella  linea  aspra  del  femore. 

MUSCOLO  CORTO  ADDUTTORE  SOLLEVATO 

L.  L.  Faccia  anteriore  del  medesimo  staccato  dalla  sua 
origine. 

M.  M.  Inserzione  nella  linea  aspra  del  femore. 

MUSCOLO  LUNGO  ADDUTTORE 

N.  N.  N.  Andamento. 

O.  O.  O.  Inserzione  nella  linea  aspra  del  femore. 

MUSCOLO  RETTO  INTERNO  O  GRACILE 

Q.  Q.  Parte  inferiore  del  medesimo. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

R.  R.  R.  R.  R.  Origine  femorale  e  andamento. 

S.  Inserzione  nella  rotula. 

MUSCOLO  BISCIPITE  FEMORALE  SOLLEVATO 

T.  T.  T.  Capo  corto  staccato  dall’ origine  femorale. 

U.  Piccola  porzione  del  capo  lungo  tagliato  presso 
alla  sua  unione  col  precedente. 

V.  Tendine  e  sua  inserzione  nella  fibula. 

MUSCOLO  GEMELLO  TAGLIATO 

W.  W.  Piccola  porzione  della  doppia  origine,  cioè  in¬ 
terna  ed  esterna. 

X.  Piccola  porzione  del  tendine  del  medesimo  e  del 
muscolo  solco ,  tagliato  presso  alla  sua  inserzione  al 
calcagno. 

MUSCOLO  LUNGO  PLANTARE  TAGLIATO 

Y.  Piccola  porzione  presso  all’  origine  condiloidea  del 
femore.' 

MUSCOLO  FOPL1TEO  SOLLEVATO 

Z.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dall’origine 
condiloidea  femorale. 

A.  A*  Inserzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  TIBIALE  ANTERIORE 

B.  B.  B.  B.  Origine  dalla  tibia  e  dalla  membrana  in¬ 
terassea. 

MUSCOLO  TIBIALE  POSTERIORE 

C.  C.  Piccola  porzione. 

MUSCOLO  LUNGO  FLESSORE  DEL  DITO  MAGGIORE  DEL  PIEDE 

D.  D.  D.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dalla 
fibula  e  dalla  membrana  interassea. 

MUSCOLO  FLESSOR  COMUNE  DELLE  DITA  SOLLEVATO 

E.  Piccola  porzione  del  tendine  del  medesimo  insieme 
col  precedente. 

MUSCOLO  PERONEO  CORTO  SOLLEVATO 

F.  F.  Faccia  interna  del  medesimo  staccalo  dall’  ori¬ 
gine  fibulare. 


dei.  l’ anatomia  n 

G-  G.  Tendine  e  sua  inserzione  nel  metatarso. 

MUSCOLO  PEDONEO  LUNGO  TAGLIATO  ! 

H.  Piccola  porzione  del  tendine  del  medesimo  discen-  ì 

dente  alla  pianta  del  piede.  j 

MDSCOLO  ESTEHSOR  CORTO  DELLE  DITA  SOLLEVATO  j 

I.  I.  Faccia  interna  presso  alla  sua  origine  dalla  tu-  : 

lierosità  anteriore  del  calcagno.  j 

IL  li.  IL  K.  Divisione  del  medesimo  e  quindi  quat-  i 
Irò  tendini  tagliati,  presso  all’unione  coi  tendini  I 
dell’eslensor  comune. 

MUSCOLI  INTEROSSEI  ESTERNI 

L.  Piccola  porzione  dei  medesimi. 

MDSCOLO  ESTENSOR  LUNGO  DELLE  DITA  TAGLIATO 

M.  M.  M.  M.  Piccola  porzione  di  quattro  tendiui  so¬ 
pra  il  dorso  delle  dita,  e  loro  inserzione. 

MUSCOLI  DELL’  ARTO  INFERIORE  SINISTRO 

MUSCOLO  ILIACO  INTERNO 

A.  Porzione  del  medesimo  nella  fossa  iliaca,  ed  altra 
porzione  presso  l’inserzione  al  femore  del  mede¬ 
simo. 

MUSCOLO  GLUTEO  MINORE  SOLLEVATO 

B.  B.  B.  Faccia  interna  del  medesimo  staccato  dall' o- 
rigine  iliaca. 

C.  Tendine  e  inserzione  nel  trocantere  del  femore. 

MUSCOLO  OTTURATORE  INTERNO 

D.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  GEMELLO  DEL  FEMORE 

E.  Andamento. 

F.  F.  Inserzione  femorale. 

MUSCOLO  OTTURATORE  ESTERNO 

G.  G.  Piccola  porzione  di  questo. 

MUSCOLO  QUADRATO  DEL  FEMORE 

II.  II.  Piccola  porzione  del  medesimo. 

MUSCOLO  VASTO  ESTERNO 

I.  I.  1.  I.  I.  I.  Origine  femorale  e  andamento. 

MUSCOLO  VASTO  INTERNO 

IL  IL.  IL.  IL.  IL.  Origine  femorale  e  andamento. 

MUSCOLO  RETTO  INTERNO  ,  O  GRACILE 

L.  L.  L.  Andamento  di  questo  lungo  la  parte  interna 
del  femore. 

MUSCOLO  SEMIMEMBRANOSO  TAGLIATO 

M.  Piccola  porzione  del  tendine  tagliato  presso  P  in¬ 
serzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  SEMITENDINOSO  TAGLIATO 

N.  Piccola  porzione  del  tendine  tagliato  presso  la  sua 
inserzione  tibiale. 

MUSCOLO  SARTORIO  TAGLIATO 

O.  Tendine  tagliato  presso  la  sua  inserzione  al  fe¬ 
more. 

MUSCOLO  BICIPITE  FEMORALE  TAGLIATO 

P-  Avanzi  di  questo. 

MUSCOLO  LUNGO  PLANTARE  TAGLIATO 

0.  Avanzi  di  questo  presso  P origine  condiloidea  fe¬ 
morale. 

MUSCOLO  GEMELLO  TAGLIATO 

R.  Avanzi  del  medesimo  presso  le  origini  condi¬ 
loidee  femorali. 

S.  Piccola  porzione  di  tendine  del  medesimo,  e  mu-  5 
scoli  solei  tagliati  presso  l’inserzione  al  calcagno.  | 

MUSCOLO  POPLITEO 

T.  Uscita  presso  l’ origine  condiloidea  esterna  del  fe-  5 
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mascagni 

U.  U.  Inserzione  nella  tibia. 

MUSCOLO  SOLEO 

V.  Hccol»  pomo*  W  BeJo;„0 
dalla  tìbia. 


Xfj  ,,r  ,,,  .  .  .  SEPARATO 

W-  W-  W-  0ris™  tib.»  e  dalla  membrana  In- 
terossea,  e  suo  andamento. 

v  v  VM™'°  FLESS°nE  del  pollice 

X.  X.  X.  Origine  della  fibula  e  andamento. 

•  Y.  Origine  della  membrana  interossea  e  dalla  fi¬ 
bula. 


MUSCOLO  CORTO  PERONEO 

Z.  Z.  Z.  Origine  dalla  fibula  e  andamento. 

A.  lendine  e  inserzione  nel  metacarpo  del  dito  mi¬ 
nore. 

MUSCOLO  LUNGO  PERONEO  ALQUANTO  SEPARATO 

B.  B.  B.  B.  Faccia  interna  e  porzione  di  origine  dalla 
fibula. 

C.  C.  Tendine  discendente  alla  pianta  del  piede. 

MUSCOLO  ESTENSOR  PROPRIO 

D.  Uscita  del  tendine,  ove  s’inserisce  nel  dito  mag¬ 
giore. 

MUSCOLO  LUNGO  ESTENSOR  COMUNE  DELLE  DITA 

E.  E.  E.  E.  Tendini  che  vanno  alle  falangi. 

MUSCOLO  CORTO  ESTENSORE 

F.  Piccola  porzione  di  questo. 

G.  G.  G.  Tendini  che  vanno  alle  falangi. 

MUSCOLO  ADDUTTORE  DEL  DITO  MINORE 

II.  II.  Origine  dal  calcagno  del  medesimo  ,  e  anda¬ 
mento. 

I.  Tendine  e  sua  Inserzione  nel  metatarso. 

MUSCOLO  CORTO  FLESSORE  DEL  DITO  MINORE 

K.  Origine  dal  metatarso. 

L.  Tendine  e  sua  inserzione  nelle  falangi. 

ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  TESTA  E  DEL  COLLO 
A  SINISTRA 


ARTERIA  CAROTIDE  PRIMITIVA 

a.  Tronco  principale  lungo  il  collo. 

CAROTIDE  ESTERNA  E  SUOI  TRONCHI  PRINCIPALI 

Z».  Tronco  principale  linguale; 

c.  Tronco  principale  faciale  tagliato  ; 

i7.  Tronco  principale  occipitale,  e  sua  divisione. 

e.  f  g.  Tronchi  e  rami  cervicali,  e 

h.  i.  Tronchi  e  rami  occipitali  propri. 

k.  Tronco  principale  della  massillare  esterna  e  sue  pro- 
pagini. 

l.  Tronco  principale  della  massillare  inferiore  tagliato. 

m.  Tronco  principale  della  faringea  superiore. 

n.  o.  Tronco  principale  della  parotidea; 

p  Tronco  principale  dello  stilo  mastoideo  ; 

(/.  Tronco  principale  della  temporale; 

r.  Tronco  principale  della  pterigoidea; 

s.  Tronco  principale  della  meningea  media; 

t.  Tronco  principale  della  masseterica; 

m.  Tronchi  principali  della  bucinatoria;  i  quali  tron¬ 
chi  lutti  recisi. 

i\  Tronco  principale  della  palatina  posteriore. 
w.  Tronco  principale  della  temporale  profonda  in- 


more. 


terna. 
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Propagini, 

e  ramoscelli  posteriori  ossia  dorsali  esterni  5  a  de¬ 
stra  poi  tagliati. 

d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d.  d. 
Altre  propagini  e  ramoscelli  laterali  procedentifdal 
tronco  anteriore  dellefintercostali,  perforanti  i  mu¬ 
scoli  del  medesimo  nome,  e  lungo  i  medesimi  ser¬ 
peggianti. 

arterie  lombari  dall’oso  e  l’altro  lato. 

•e.  e.  e.  e.  Tronchi  e  ramoscelli  lombari  posteriori  in- 


i.  Tronco  principale  dell’arteria  callosa  appartenente 
alla  medesima:  quindi 

h.  I.  ni.  Tronchi  e  rami  quindi  procedenti,  e  loro 
propagini  per  l’emisfero  destro. 

ARTERIA  VERTEBRALE  SIKISTRA 

n.  0.  Ramoscelli  e  propagini  della  medésima  sopra  il 
cervelletto. 

ARTERIA  OCCIPITALE  DEL  LATO  DESTRO 

p.  Tronco  principale  profondo  e  posteriore,  e  5 
visione. 

q.  Tronco  e  rami  ascendenti  e  loro  propagini  per  il 
muscolo  retto  e  obliquo  della  testa. 

r.  Rami  discendenti  del  medesimo,  e  loro  anastomosi 
con  la  cervicale  profonda. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale  superficiale 
che  scorre  sopra  l’osso  occipitale  e  sua  recisione. 

ARTERIE  CERVICALI  POSTERIORI 
A  DESTRA  E  SINISTRA 

AnTEniE  CERVICALI 

t.  Tronco  principale  della  cervicale  profonda  e  sua 
divisione. 

u.  Tronco  e  rami  discendenti  dorsali,  lungo  i  pro¬ 
cessi  spinosi  delle  vertebre  e  quindi  rami  che  vanno 
ai  muscoli  soprapposti. 

t>.  Tronchi  e  rami  ascendenti  cervicali,  e  anastomosi 
di  questi  con  le  occipitali  dii  questo  lato. 

oc.  Piccole  porzioni  di  propagini  dell’  arteria  cervicale 
t ras versa. 

y.  y.  y.  Piccole  porzioni  dell’arteria  cervicale  pro¬ 
fonda  sinistra ,  ascendenti  lungo  i  processi  spinosi 
del  collo. 

z.  z.  z.  z.  Altre  propagini  del  medesimo  tronco,  di¬ 
scendenti  luogo  i  processi  spinosi  del  dorso  ,  ta¬ 
gliate. 

ARTERIE  DORSALI  POSTERIORI  A  DESTRA 
E  SINISTRA 

ARTERIE  VERTEBRALI 

a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  a.  Propagini  e  ramo¬ 
scelli  dorsali  posteriori  ossia  interni  lungo  i  pro- 
cessi^spinosi  delle  vertebre. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  b. 

b.  b ■  b.  b.  b.  b ■  b.  b.  Altre  propagini  e  ramoscelli 
posteriori  ossia  dorsali  medj. 


-f'fff  Tronchi  e  ramoscelli  posterioridombari  me¬ 
dj ,  lungo  i  processi  trasversi  delle  vertebre. 

S-  §•  S •  §■  Tronchi  e  ramoscelli  lombari  posteriori 
esterni,  sopra  i  processi  trasversi. 

h.  h.  h.  h.  Tronchi  e  ramoscelli  addominali  laterali, 
dal  tronco  anteriore  dei  medesimi  lombari  perforanti 
il  muscolo  trasverso  dell’ adorne. 

ARTERIE  SACRE  E  COCCIGEE  POSTERIORI  A  DESTRA 
E  SINISTRA 

i.  i.  i.  i.  i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  ramoscelli  delle  mede¬ 
sime,  che  escono  dai  fori  posteriori  dell’  osso  sacro , 
insieme  coi  nervi  della  medesima  regione. 

ARTERIE  DELL’  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 


ARTERIA  SCAPOLARE  SUPERIORE 

Tronco  principale  al  margine  scapolare  superiore,  e 
sua  divisione. 

b.  b.  Tronco  e  rami  sopraspinosi ,  e  loro  propagini 
per  la  fossa  sopraspinosa. 

Tronco  medesimo  sotto  il  processo  acromio,  e  sua 
unione  col  sottoscapolare. 

Tronco  scapolare  profondo  interno. 

e.  e.  Tronco  e  rami  scapolari  dorsali  esterni  lungo 

il  margine  interno  della  scapola. 

ARTERIA  SOTTOSCAPOLARE  O  INFERIORE 

Tronco  principale  nel  cavo  dell’ascella  e  sua  divi- 


g.  g.  gv  Tronchi  e  rami  (  circonflessi  scapolari  su¬ 
periori. 

h.  li.  h.  Tronchi  e  rami  circonflessi  scapolari  medj. 
i.  i.  Tronchi  e  rami  circonflessi  scapolari  esterni , 
serpeggianti  sul  periostio  della  scapola. 

Tronco  [principale  dell’arteria  toracica  ascellare, 
precedente  dalla  medesima. 

I.  Tronchi  che  vanno  ai  muscoli  rotondi; 

.  m.  Tronchi  cne  vanno  al  gran  dentato  ; 
n.  Tronchi  che  vanno  al  gran  dorsale; 

0.  Tronchi  che  vanno  alle  glandule  linfatiche  ascel¬ 
lari. 

p.  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  deltoide. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  OMERALE  POSTERIORE 

~q.  Tronco  principale  insieme  colla  precedente  sotto 
scapolare  e  sua  divisione. 

r.  r.  Tronco  e  rami  articolari  omero-scapolari. 

s.  Tronco  e  rami  tricipitali,  che  vanno  al  capo 
lungo  e  medio  del  tricipite. 

Ramo  osseo. 

u.  Ramo  dal  quale  deriva  l’arteria  omerale  profon¬ 
da  ,  e  sue  propagini  al  muscolo  tricipite. 

v.  e.  Tronco  e  rami  delloidei  tagliati. 


,v.  Continuazione  del  tronco  principale,  dal  quale 
proviene  l’arteria  omerale  profonda. 
arteria  omerale  profonda,  o  collaterale  maggiore 
x  Tronco  principale  e  sua  divisione  nella  cubitale 
e  radiale. 

/•  /•  f'  Tronco  e  rami  cubitali,  e  loro  propagini 
per  il  tricipite. 

z.  z.  Tronco  radiale,  dalla  omerale  profonda,  dalla 
terza  all’inferiore  parte  dell’omero. 
a  a.  a.  a.  Tronco  e  rami  cbe  vanno  al  muscolo  bi¬ 
cipite  e  brachiale  interno. 
b  Divisione  del  tronco  principale  ;  da  cui 

c.  c.  Tronco  e  rami  superficiali,  cammino  e  anasto¬ 
mosi  con  l’ interossea  del  condilo  esterno  dell’  o- 
mero. 

<}  d.  Tronco  e  rami  profondi,  cammino  e  anastomosi 
con  la  ricorrente  radiale. 

ARTERIA  OMERALE  ,  O  BRACHIALE 

e.  Piccola  porzione  di  questa  alla  flessione  del  go¬ 
mitò. 

ARTERIA  RADIALE 

f.  f.f.  Tronco  principale. 

o ■  Tronco  e  rami  ricorrenti,  e  loro  anastomosi 
con  la  collaterale  omerale  profonda,  alla  piegatura 
del  gomito. 

h.  Tronco  e  rami  ricorrenti  che  vanno  al  muscolo  ra¬ 
diale  e  all’estensor  comune. 

i.  i.  Tronco  e  rami  discendenti  che  si  anastomizzano 
con  le  perforanti  e  radiali  inferiori. 

k.  le.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  pronatore 
rotondo. 

l.  I.  Tronco  e  rami  cbe  vanno  al  flessor  sublime.’ 

772.  77i.  7?2.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  lungo  supi¬ 
natore,  ai  radiali,  e  all’estensor  comune, 
ri.  Di  nuovo  tronco  principale  dell’  arteria  radiale ,  e 
suo  andamento  al  dorso  della  mano. 

o.  Tronco  e  rami  da  cui  l’arco  dorsale  carpico.  e  ana¬ 
stomosi  dell’arteria  cubitale  e  interossea  con  le  per¬ 
foranti. 

p.  p.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali,  e  loro 
propagini  per  il  metacarpo  dell’anulare  e  del  mi¬ 
nimo  e  anastomosi  con  la  perforante  palmare. 

q.  q.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali  e  loro 
propagini  per  til  metacarpo  del  dito  medio  e  auri¬ 
colare. 

r.  r.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali  e  loro 
propagini  fra  il  metacarpo  del  dito  indicatore  e  me¬ 
dio. 

j.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  ra¬ 
diale  alla  palma  della  mano. 

t.  t.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali,  e  loro 
propagini  lungo  il  margine  radiale  dell’indice. 

u.  u.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali  e  loro 
propagini  lungo  il  margine  cubitale  del  pollice. 

ARTERIA  INTEROSSEA  ESTERNA  0  DORSALE 
V.  v.  e.  Tronco  principale  della  perforante  superiore, 
e  suo  cammino  al  carpo,  e  anastomosi  con  le  car- 
peo-radiali  e  cubitali. 

w.  w.  Tronco  e  rami  ricorrenti  della  medesima,  e  loro 
anastomosi  con  la  ricorrente  superficiale  e  profonda 
omerale. 

*•  Tronco  e  rami  cbe  vanno  al  muscolo  radiale  ester¬ 
no  e  al  corto  supinatore. 


|  y.  Tronco  e  rami  elle  ranno  all’  eslensor  comune  delle 
i  dita,  tagliati. 

!  c.  Tronco  e  rami  che  ranno  agli  adJultori  del  pol- 

I  a.  Tronco  e  rami  clic  ranno  al  muscolo  eslensor  mar- 

giore  del  pollice.  b 

h.  1  ronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  indicatore  del 
dito  ìndice. 

c.  c.  c.  Tronco  e  rami  che  ranno  al  muscolo  cubitale 
esterno,  tagliati. 

d.  d.  d.  Tronco  e  rami  che  ranno  all’estensor  prò- 
prio  del  dito  minimo. 

e.  Tronco  e  rami  deU’interossea  seconda  perforante. 

f.  Tronco  e  rami  dell’ interossea  terza  perforante. 

§•  §•  §■  Tronco  e  rami  dell’ interossea  perforante  e 
loro  propagini  e  anastomosi  con  le  radiali  nel  carpo. 

ARTERIA  ULNARE  0  CUBITALE 

h.  li.  h.  h.  Tronco  principale  lungo  il  cubito. 

2.  i.  i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
cubitale  interno. 

k.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  flessor  profondo. 

l.  I.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali  e  loro 
propagini  per  il  margine  cubitale  del  dito  minimo. 

772  .  772.  Tronco  e  rami  metacarpici  digito-dorsali ,  che 
vanno  al  metacarpo  del  dito  anulare  e  minimo;  pro¬ 
cedenti  dal  palmare  cubitale. 

ARTERIE  DELL’ARTO  SUPERIORE 
SINISTRO 


ARTERIA  SCAPOLARE  SUPERIORE 

a.  Porzione  del  tronco  sopraspinoso  della  medesima. 

b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  so- 
praspinoso,  al  deltoide  ai  ligamenti  e  al  periostio 
della  scapola. 

ARTERIA  SOTTOSC APOLARE 

c.  c.  Tronco  principale  e  sua  discesa  lungo  il  margi¬ 
ne  esterno  della  scapola. 

d.  d.  d.  d.  d.  Tx’onchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
sottospinoso ,  rotondo  maggiore  e  minore;  tagliato. 

ARTERIA  TORACICA  ASCELLARE 

e.  e.  Tronco  principale  discendente  lungo  il  torace. 

f. f.f.f.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  rom¬ 
boide  ,  al  gran  dentato ,  al  latissimo  del  dorso ,  ta¬ 
gliati. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  OMERALE  POSTERIORE 

g.  Tronco  principale  e  sua  divisione. 

h.  Tronco  anastomotico  con  la  sopraspinosa. 

j.  i.  i.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  deltoide 
e  tricipite. 

ARTERIA  OMERALE  E  PROFONDA 

le.  Tronco  principale  e  sua  divisione. 

l.  I.  Tronchi  e  rami  omerali  che  vanno  al  capo  lungo 
del  tricipite  tagliati. 

ARTERIA  OMERALE  O  BRACHIALE 

m.  Tronco  principale  dall’omerale  primitiva  e  sua  di¬ 
visione  nella  collaterale,  radiale  o  cubitale. 

n.  ii.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  tricipite. 

o.  Tronco  principale  della  collaterale  radiale  o  ester¬ 
na,  che  entra  nel  capo  medio  del  tricipite. 

ppp-  Tronchi  e  rami  tricipitali. 

q  q:  q.  Tronco! principale  dell’arteria  collaterale  su- 
umore  interna,  of  cubitale ,  e  suo  cammino  fino  al 
condilo  interno  dell’ omero. 
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r.  r.  r.  r.  r.  r.  Tronchi  e  rami  Iricipitali. 

ARTERIA  ULNARE  O  CUBITALE 

s.  s.  s.  s.  s.  Tronco  principale  della  medesima  pro¬ 
veniente  dall’omerale,  che  scorre  lungo  l'omero  e 
cubilo  alla  palma  della  mano,  e  quindi  arco  pal¬ 
mare  superficiale. 

t.  Tronco  nutritizio  maggiore  dell’omero,  che  entra 
nel  cavo  dell’osso. 

u.  u.  Tronco  e  rami  dell’arteria  collaterale  inferio¬ 
re  $  e 

v.  e.  Tronco  e  rami  articolari  superiori ,  o  condiloidei 
interni 5  proceduti  dall’arteria  cubitale. 

w.  iv.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  pronatore 
rotondo. 

oc.  or.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  corto  supi¬ 
na  tore. 

y.  Tronco  e  rami  dell’arteria  ricorrente  cubitale,  e 
sua  anastomosi  con  le  precedenti. 

a.  a.  a.  n.  a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  e  rami  che  vanno 
al  llessor  profondo. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  pro¬ 
natore  rotondo,  flessor  sublime,  cubitale  esterno  ed 
interno. 

c.  c.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  al  ligamento  comune 
carpo  palmare ,  tagliati. 

d.  Ramo  inferiore  palmare  anastomdtico  con  l'arco  pro¬ 
fondo  dell’arteria  radiale. 

e.  e.  Tronco  e  rami ,  che  vanno  ai  muscoli  proprj  del 
dito  minimo. 

f.  Ramo  superiore  palmare  anaslomotico  con  l’arco 
profondo  dell’arteria  radiale. 

g.  Avanzi  del  tronco  principale  dell’arco  palmare  su¬ 
perficiale  della  medesima  arteria  cubitale. 

h.  h.  Tronco  e  rami  mctacarpici  digitali  che  vanno 
alla  faccia  palmare  del  dito  indice  e  medio. 

i.  Tronco  e  rami  anasfomotici  con  la  palmare  dell’  in¬ 
dice,  procedenti  dalla  radiale. 

k-  Tronco  e  rami  anastomotici  con  la  palmare  super¬ 
ficiale  dell’arteria  radiale. 

ARTERIA  INTEBOSSEA 

ì.  Tronco  principale  dell’arteria  cubitale. 

m.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  pronatore 
rotondo,  e  al  flessor  sublime,  tagliati. 

72.  Ramo  perforante  superiore  o  dorsale,  e  quindi  di- 
rigentesi  al  ligamento  interosseo  alla  faccia  dorsale 
dell’avambraccio. 

o.  o.  o.  Ramo  interosseo  interno  o  palmare,  lungo  la 
membrana  interossea  fino  al  carpo. 

p  p.  p.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  flessor 
profondo,  e  al  cubitale  interno. 

</■  <]■  q-  q •  7'  Tronchi  e  Rami  che  vanno  al  muscolo 
flessor  del  pollice  e  al  periostio  del  radio. 

r.  Ramo  che  va  al  muscolo  pronatore  quadro. 

s.  s.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  periostio  del  cubi¬ 
to,  e  ai  ligamenti  carpici  palmari. 

ARTERIA  RADIALE 

t.  t.  t.  (.  I* Tronco  principale  dell’ arteria  omerale, 
discendente  lungo  il  braccio,  fino  al  dorso  della 
mano  e  quindi  arco  palmare  profondo. 

u.  u.  u.  il.  u.  u.  u.x  Tronchi  e  rami  che  vanno  al 
brachiale  interno  al  bicipite  e  ai  tegumenti. 

e.*  Ramo  articolare  superiore,  o  condiloideo  esterno. 

or.*  Tronchi  e  rami  ricorrenti  radiali. 


!  r-  J-  y-  y •  y •  y ■  y ■  y ■  y-x  Tronchi  e  rami  che  vanno 
I  ai  muscoli  radiali,  al  rotondo  pronatore,  al  flessor 
|  del  pollice,  e  al  lungo  supinatore, 
ì  z.  z.  z.x  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  periodo  del  ra- 
|  dio,  e  al  ligamento  carpeo  palmare 

?  a*  Tronco  e  rami  palmari  superficiali. 

|  b.  b*  Tronchi  e  rami  digitali  palmari  del  pollice. 

|  c.x  Tronco  -e  rami  digitali  palmari  dell’indice:  e  loro 
\  anastomosi  con  1’  arco  palmare  superficiale  prove- 
|  niente  dall’arteria  cubitale. 

|  d*  Tronco  principale  dell’arteria  palmare  profonda 
j  che  sJ  anastomizza  con  l’arco  superficiale  della  me- 
$  desi  ma  cubitale. 

?  Tronco  e  rami  melacarpico-digitali  che  vanno  al 

|  metacarpo  del  dito  medio  e  anulare. 

|  ARTERIE  DELL!  PELVr  DELL’ARTO 
ì  INFERIORE  DESTRO 

i 

|  ARTERIA  GLUTEA  O  ILIACI  POSTERIORE 

|  a.  Tronco  principale  dal  solco  sacro  ischiatico. 

|  b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  iliaci  e  glutei  superiori. 

?  c.  c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  glutei  medj  o  trasversi. 

ARTERIA  ISCHIATICA 

|  d.  d.  Tronco  principale  insieme  col  nervo  ischiatico 
§  maggiore,  e  sua  divisione. 

|  e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  glutei  inferiori,  tagliati. 

?  f  .f-f-  Tronchi  e  rami  trocanlerici  superiori,  e  loro 
propagini. 

8-  8 •  8 ■  Tronco  ischiatico  discendente. 

h.  I  ronchi  e  rami  al  medesimo  appartenenti,  che  van¬ 
no  ai  muscoli  gluteo  maggiore,  gemelli  e  quadrato 
del  femore. 

ARTERIA  PUDENDA  COMUNE 

i.  i.  Tronco  principale. 

k.  k.  Tronchi  e  rami  emorroidali  esterni  e  interni 
della  medesima  tagliati. 

ARTERIA  FEMORALE  PROFONDA 

1  I.  I.  Tronco  principale  che  esce  dal  muscolo  ottu¬ 
ratore  esterno,  e  suo  cammino  lungo  la  parte  po¬ 
steriore  della  gamba. 

m.  Tronco  e  rami  dell’arteria  circonflessa  interna. 
ri,  Tronco  della  medesima  che  va  al  muscolo  addut¬ 
tore  maggiore. 

o.  o-  Tronchi  della  femorale  profonda  che  vanno  al 
muscolo  lungo  adduttore. 

p.  Tronco  principale  dell'arteria  prima  perforante,  e 
suo  cammino. 

q.  q.  q.  q.  q.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
adduttore  maggiore  tagliato  e  che  vanno  al  retto 
interno. 

r.  r.  7-,  Rami  della  medesima  femorale  profonda  che 
vanno  al  muscolo  lungo  e  maggiore  adduttore. 

s.  Tronco  principale  dell’arteria  seconda  perforante. 

t.  t.  Tronchi  e  rami  i  quali  vanno  al  muscolo  vasto 
esterno ,  e  loro  cammino. 

«•  Tronco  della  medesima  femorale  profonda  che  va 
al  muscolo  adduttore  lungo, 
e.  Tronco  principale  dell’arteria  terza  perforante. 

|  iv.  iv.  iv.  Tronchi  e  rami  al  medesimo  appartenenti  , 
5  che  vanno  al  muscolo  vasto  esterno,  e  al  capo  lungo 
|  del  bicipite. 


X.  x ■  Tronchi  e  rami  della  medesima  femorale  pro¬ 
fonda,  che  vanno  ai  muscoli  adduttore  corto  e  mag¬ 
giore. 

y.  Tronco  principale  dell’arteria  quarta  perforante. 

Z.  z.  z.  Tronchi  e  rami,  i  quali  vauno  al  muscolo  ad¬ 
duttore  maggiore ,  al  semitendinoso  ,  semimembra¬ 
noso,  sartorio  e  retto  interno. 

a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  fe¬ 
morale  profonda  nella  quinta  perforante. 

b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami,  che  vanno  al  muscolo 
vasto  esterno ,  adduttore  maggiore  e  bicipite. 

ARTERIA  POPLITEA 

e.  c.  c.  Tronco  principale. 

d.  d.  Tronchi  e  rami  poplitei  che  vanno  al  muscolo 
sartorio  e  retto  interno. 

e.  e.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  semiten¬ 
dinoso,  semimembranoso  e  bicipite. 

f.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  vasto  esterno. 

g.  g.  Tronchi  e  rami  adiposi  poplitei  tagliati. 

h.  h.  Tronco  e  rami  dell’arteria  articolare  superiore 
interna. 

i.  i.  i.  i.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  articolare  supe¬ 
riore  esterna. 

k.  k.  £  Tronchi  poplitei,  che  vanno  ai  muscoli  ge¬ 
melli  e  al  lungo  plantare. 

l.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  articolare  inferiore  ester¬ 
na,  e  sue  propagini. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

m.  m.  m.  Origine  dalla  triplice  divisione  dell’arteria 
poplilea  e  discesa  per  la  faccia  anteriore  della  tibia 
fino  al  dorso  del  piede. 

n.  n.  Tronco  e  rami  ricorrenti  tibiali. 

o.  o.  o.  o.  o.  o.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  tibiale  anteriore ,  all'  estensor  comune  e  pro¬ 
prio  del  dito  maggiore. 

p.  p-  p.  p.  p.  p.  p.  Tronchi  e  rami  che  vanno  all’  e- 
stensor  comune  e  ai  peronei. 

q.  q.  Tronco  e  rami  malleolari  esterni. 

r.  r.  Tronco  e  rami  articolari  inferiori  esterni. 

ARTERIA  TARSICA  O  DOSSALE  DEL  PIEDE 

s.  Arteria  tibiale  anteriore  per  il  dorso  del  piede, 
poi  tarsica  e  sua  triplice  divisione. 

t.  Tronco  principale  tarsico  o  dorsale  interno. 

u.  u.  Tronchi  e  rami  dorsali,  e  loro  anastomosi  con 
le  plantari  lungo  il  margine  interno  del  piede. 

v.  Tronco  e  rami  anastoinotici  con  1’  arteria  tarsica  o 
dorsale  media. 

w.  Discesa  del  tronco  principale  tarsico  interno  alla 
pianta  del  piede  che  poi  raggiunge  la  plantare  pro¬ 
fonda. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  interossei  o  metatarsici  che 
vanno  al  dito  maggiore  e  al  secondo,  e  loro  pro¬ 
pagini  con  l’arterie  digitali  procedenti  dalle  plantari. 

y.  Tronco  principale  tarsico  o  dorsale  esterno  e  sua 
divisione. 

z.  Tronco  principale  tarsico  o  dorsale  medio  e  sue 
propagini. 

a-  a.  a.  Tronco  e  rami  metatarsici  o  interossei  che 
vanno  al  dito  secondo  e  terzo. 

b.  b.  b.  -Tronchi  e  rami  metatarsici ,  che  vanno  al 
quarto  e  quinto  dito,  e  loro  anastomosi  con  le  di¬ 
gitali  plantari. 

c.  Di  nuovo  tronco  principale  tarsico  o  dorsale  esterno. 


d.  d.  d.  Tronchi  e  rami  metatarsici  interossei  i  quali 
vanno  al  quarto  e  quinto  dito,  e  loro  anastomosi 
con  le  plantari  lungo  il  margine  esterno  del  piede. 

e.  I  ronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  estensor  corto 
delle  dita  coi  iigamenti  del  tarso. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

f.  Tronco  principale  dalla  poplilea,  primo  che  si  divida 
in  peronea  e  tibiale  posteriore. 

g.  Tronco  delle  medesime  tagliato  che  va  al  muscolo 
soleo. 

ARTERIA  PERONEA 

h.  h.  h.  Tronco  principale  lungo  la  fibula. 

i.  i.  i.  i.  i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  che  vanno  ai  mu¬ 
scoli  peronei  al  gemello  esterno  e  soleo,  tagliati. 

k.  Jc.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  tibiale  poste¬ 
riore. 

l.  I.  I.  Tronchi  e  rami  malleolari  esterni. 

m.  m.  Tronchi  e  rami  anastomosi  con  la  tibiale  po¬ 
steriore. 

n.  n.  Tronchi  e  rami  del  calcagno. 

CONTINUAZIONE  DELL’ ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

o.  o.  o.  Tronco  principale  lungo  la  tibia  discendente 
al  calcagno:  quindi  plantare. 

p.  p.  p.  p.  p.  p.  p.  Tronco  e  rami  tagliati,  i  quali 
vauno  al  muscolo  gemello  interno  e  soleo  tagliati. 

ARTERIE  PLANTARI 

q.  q.  Ramoscelli  plantari  e  loro  propagini  lungo  il  mar¬ 
gine  esterno  del  piede,  e  anastomosi  dei  medesimi 
coi  rami  metatarsici  del  dito  minore. 

r.  r.  r.  r.  Ramoscelli  digitali  plantari  lungo  il  mar¬ 
gine  dei  corrispondenti  diti ,  e  loro  anastomosi  coi 
metatarsici  o  interossei» 

ARTERIE  DELLA  PELVI ,  E  DELL’  ARTO 

INFERIORE  SINISTRO 

ARTERIA  GLUTEA,  CILIACA  POSTERIORE 
a.  Tronco  principale  lungo  il  solco  sacro  ischiatico  e 
sua  triplice  divisione. 

ht  b.  b.  Tronchi  e  rami  glutei  ascendenti  ; 

c.  c.  Tronchi  e  rami  glutei  trasversi  ; 

d.  d.  Tronchi  e  rami  glutei  discendenti. 

ARTERIA  ISCHIATICA 

e.  e.  Tronco  principale  scorrente  insieme  col  nervo- 
ischiatico  maggiore. 

f'f'f  Tronchi  e  rami  glutei  ischiatici  inferiori. 
g.  Tronco  e  rami  trocanterici  ischiatici  intorno  al  tro¬ 
cantere  maggiore. 

ARTERIA  PODENDA  COMUNE 

k.  h.  Tronco  principale  e  sua  divisione. 
i.  Tronco  e  rami  pudendi  superficiali. 

k.  k.  k.  k.  Tronco  e  rami  pudendi  emorroidali  esterni 
e  interni  tagliati. 

ARTERIA  CIRCONFLESSA  POSTERIORE 

l.  Tronco,  principale. 

m.  m.  Tronco  e  rami  circonflessi  trocanterici  c  loro 
anastomosi  con  le  ischiatiche  e  glutee. 

n.  n.  Tronco  circonflesso  tagliato  che  va  al  muscolo 
adduttore  maggiore. 

ARTERIA  OTTURATRICE 

o.  Tronco  principale. 

p.  Tronco  anastomotico  con  la  circonflessa  e  sue  prò- 
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q.  Tronco  tagliato  che  va  al  muscolo  pettineo. 

ARTERIA  FEMORALE  PROFONDA 

r.  Tronco  principale. 

s.  s.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  adduttore 
lungo,  al  maggiore,  semitendinoso,  semimembranoso 
bicipite  e  vasto  interno. 

t.  Tronco  principale  dell’  arteria  prima  perforante. 

u.  u.  u.  u.  u.  u.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  vasto  esterno  e  al  bicipite. 

v.  v.  v.  Tronchi  e  rami  dell’arteria  perforante  se¬ 
conda  che  vanno  al  muscolo  vasto  esterno  e  bici¬ 
pite. 

iv.  tv.  Tronchi  e  rami  dell’  arteria  terza  perforante 
che  vanno  al  muscolo  semitendinoso,  semimembra¬ 
noso  e  adduttore  maggiore  tagliati. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  dell’ arteria  quarta  perforante 
che  vanno  al  muscolo  bicipite  tagliati. 

y.  y.  Continuazione  del  tronco  principale  della  femo¬ 
rale  profonda  nella  quinta  ed  ultima  perforante. 

z.  z.  z.  z.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  va¬ 
sto  interno  ed  esterno  e  al  capo  corto  del  tricipite. 

ARTERIA  CRURALE  O  FEMORALE  SUPERFICIALE 

a.  a.  a.  a.  Tronco  principale  discendente  al  poplite. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  crurali  che  vanno 
al  muscolo  vasto  interno ,  gracile ,  sartorio  e  ai 
tegumenti. 

c.  c.  Tronchi  e  rami  tagliati  che  vanno  al  .muscolo 
adduttore  maggiore. 

ARTERIA  POPLITEA 

d.  d.  d.  Continuazione  dell’arteria  crurale  poplitea. 

e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  vasto 
interno  gracile  e  ai  tegumenti. 

f.  f.  Tronchi  e  rami  poplitei  che  vanno  al  muscolo 
semitendinoso  e  semimembranoso,  tagliati. 

g.  g.  Tronchi  poplitei  ricorrenti  anastoraotici  con  la 
quinta  perforante,  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
bicipite  tagliati. 

h.  h.  h.  Tronchi  e  rami  poplitei  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  vasto  esterno,  e  loro  propagini. 

i.  i.  Tronco  popliteo  che  va  al  capo  corto  del  bici¬ 
pite  tagliato. 

k.  k.  k.  Tronco  e  rami  dell’arteria  articolare  supe¬ 
riore  interna,  e  sue  propagini  al  muscolo  vasto  in¬ 
terno,  e  al  ligamento  interno  femoro-tibiale. 

l.  I.  Tronco  e  rami  dell'arteria  articolare  superiore 
esterna  e  suo  cammino. 

m.  m.  m.  Tronchi  poplitei  che  vanno  ai  muscoli  plan¬ 
tare  lungo,  e  gemelli  tagliati. 

n.  Tronchi  poplitei  che  vanno  al  muscolo  popliteo. 

o.  o.  o.  Tronco  e  rami  dell’arteria  articolare  infe¬ 
riore  interna,  e  sue  propagini  al  muscolo  popliteo. 

p.  Divisione  del  tronco  principale  dell’arteria  popli¬ 
tea  in  tre  principali  diramazioni;  cioè 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

q.  q.  Tronco  principale  ^discendente  lungo  la  parte 
anteriore  della  tibia. 

r.  r.  Tronchi  e  rami  tibiali  anteriori  che  vanno 
al  muscolo  soleo  e  ai  peronei  tagliati. 

ARTERIA  PERON'EA 

s.  s.  s  s.  s.  s.  Tronco  principale  dall’origine  popli¬ 
tea  discendente  fino  al  calcagno. 

t.  t.  t.  t.  t.  t.  t.  Tronchi  e  rami  che  vanno  ai  mu¬ 
scoli  peronei ,  e  al  flessor  lungo  del  dito  maggiore. 
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u.  u.  Tronco  e  rami  malleolari  superiori  esterni  e  loro 
propagini. 

v.  v.  v.  v.  Tronchi  e  rami  del  calcagno  esterni  e 
loro  propagini  e  anastomosi  con  le  tibiali  posteriori 
del  calcagno. 

ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE 

w.  w.  w.  w.  Tronco  principale  lungo  la  tibia  fino  al 
calcagno;  quindi  plantare. 

x.  x.  x.  x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  soleo  e  al  flessore  lungo  delle  dita. 

y.  y.  Tronco  e  rami  calcanici  esterni  e  loro  propagini 
e  anastomosi  con  le  calcaniche  del  perone. 


VENE 


VENE  CEREBRALI  A  SINISTRA 

1.  i.  i.  t.  i.  i.  i.  i.  Tronchi  veuosi  dell’emisfero 
cerebrale  sinistro  tagliati  mentre  vanno  al  seno  lon¬ 
gitudinale  superiore. 

2.  2.  Vena  callosa  sinistra  che  va  nel  seno  perpendi¬ 
colare. 

3.  3.  3.  Tronchi  venosi  del  cervelletto,  tagliati  men¬ 
tre  vanno  nel  seno  laterale  sinistro. 

VENE  CERVICALI  E  DEL  COLLO  A  SINISTRA 

[\.  l\.  Vene  occipitali. 

5.  Porzione  di  vena  linguale. 

6.  Porzione  di  vena  giugulare  anteriore,  quindi 

7.  Tronco  principale  della  giugulare  interna  discen¬ 
dente  lungo  il  collo. 

8.  Vena  giugulare  esterna  o  laterale,  tagliata. 

9.  Vene  cervicali  a  destra. 

10.  io.  io.  Tronchi  cervicali  profondi  che  scorrono 
lungo  il  collo,  e  rami  che  vanno  ai  seni  verte¬ 
brali. 

VENE  DORSALI 

11.  11.  11.  11.  11.  1,1.  11.  11.  Tronchi  dorsali  po¬ 
steriori  esterni  o  laterali;  e 

12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12.  12. 
ia.  Tronchi  dorsali  posteriori  interni  o  spinali;  gli 
uni  e  gli  altri  a  sinistra. 

13.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  1 3.  Tronchi  dor¬ 
sali  posteriori  interni  o  spinali  ;  e 

i(\.  14.  14.  14.  14.  14.  Tronchi  dorsali  posteriori 
esterni  o  laterali;  e 

15.  i5.  1 5.  1 5.  i5.  i5.  i5.  Tronchi  toracici  posteriori 
e  laterali;  gli  uni  e  gli  altri  a  destra:  i  quali  tutti 
scorrono  lungo  i  vasi  arteriosi,  linfatici,  e  i  nervi 
di  questa  regione. 

VENE  LOMBARI 

16.  16.  16.  16.  16.  Tronchi  lombari  posteriori  inter¬ 
ni  ,  o  spinali,  a  sinistra. 

17.  17.  17.  Tronchi  lombari  posteriori  interni  o  spi¬ 
nali  a  destra. 

18.  18.  18.  18.  18.  18.  18.  Tronchi  lombari  addo¬ 
minali  laterali ,  parimente  a  destra  che  entrano  nei 
muscoli  corrispondenti. 

VENE  SACRE  POSTERIORI 

19.  19.  ig.  Ramoscelli  sacri  posteriori  a  sinistra;  e 

20.  20.  20.  Ramoscelli  sacri  posteriori  a  destra,  gli 
uni  e  gli  altri  tagliali  mentre  vanno  ai  fori  dell’osso 
sacro. 


TENE  DELL’  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

TESE  DORSALI  DELLA  BIASO 

J.  1.  I.  i.  i.  I.  Piccoli  tronchi  del  metacarpo  e  del 
carpo,  che  vanno  alle  vene  interassee  é  radiali. 

VENE  RADIALI 

2.  2  2.  a.  Tronchi  principali  ascendenti  al  gomito 
lungo  il  radio ,  insieme  con  P  arteria  corrispon¬ 
dente. 

3.  3.  3.  3.  Tronchi  anastomotici  con  la  vena  cefali¬ 
ca,  dei  quali  alcuni  tagliati;  altri  che  escono  dai 
muscoli. 

/j.  4-  Tronchi  ricorrenti  radiali  che  comunicano  con 
le  omerali  profonde. 

VENE  INTEROSSEE  ESTERNE  O  DORSALI 

5.  Tronco  principale  della  vena  interassea  inferiore, 

6.  Tronco  principale  della  vena  interassea  superiore, 

rj.  Tronco  principale  della  vena  interassea  ricorrente, 

le  propagini  delle  quali  escono  dai  muscoli. 

VENE  CUBITALI  O  ULNARI 

8.  8.  8.  Tronchi  principali  delle  medesime  lungo  il 
cubito ,  che  scorrono  insieme  con  la  corrispondente 
arteria. 

g.  9.  Tronchi  muscolari  che  si  uniscono  alle  mede- 


VENA  OMERALE  O  BRACHIALE 

10.  Piccola  porzione  di  questa  alla  piegatura  del  go¬ 
mito,  nella  quale  si  radunano  le  suddette. 

VENE  OMERALI  PROFONDE 

11.  11.  11.  Tronchi  principali  e  loro  comunicazioni 
con  le  ricorrenti  radiali ,  e  suo  ascendimento  lungo 
l’omero  insieme  con  la  corrispondente  arteria. 

12.  Tronco  anastomotico  con  la  vena  cefalica  tagliato. 

13.  i3.  i3.  i3.  i3.  i3.  Tronchi  del  muscolo  tricipite 
brachiale  e  deltoideo ,  alcuni  dei  quali  tagliati. 

VENA  ASCELLARE 

i^.  Piccola  porzione  di  questa  nel  cavo  ascellare. 

VENA  CIBCONFLESSA  POSTERIORE 

15.  i5.  Trancili  toracici  ascellari  tagliati. 

16.  16.  Tronchi  scapolari  esterni. 

17.  Tronco  anastomotico  con  la  sotto-scapolare. 

18.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  dai  sud¬ 
detti. 

VENA  SOTTOSPINOSA  0  SCAPOLARE  INFERIORE 

19.  19.  Tronchi  scapolari  dorsali  e  loro  anastomosi 
con  le  scapolari  circonflesse. 

20.  Tronco  principale  della  vena  sottospinosa  scapo¬ 
lare,  procedente  sotto  il  processo  acromio. 

VENA  SOPRASPINOSA  O  SCAPOLARE  SUPERIORE. 

21.  Tronchi  e  rami  della  medesima. 

22.  Tronchi  e  rami  sotto  e  sopra-scapolari,  alla  me¬ 
desima  appartenenti,  tagliati. 


VENE  DELL’ARTO  SUPERIORE  SINISTRO 


VENE  PALMARI  DELLA  MANO 

1.  I.  1.  Tronchi  palmari  che  formano  l’arco  palmare 
profondo,  i  quali  poi  vanno  nelle  vene  radiali  in¬ 
terassee  e  cubitali. 

VENE  RADIALI 

2.  2.  2.  2.  Tronchi  principali  lungo  il  radio  ascen¬ 
denti  fino  alla  metà  dell’omero  insieme  con  l  arte¬ 
ria  corrispondente. 
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3.  Tronchi  ricorrenti  radiali  intorno  al  cubito. 

VENA  CEFALICA 

4-  4-  4-  Tronco  principale  lungo  l’avambraccio  e  il 
braccio,  dal  quale  poi  doppia  diramazione  ;  una  delle 
quali  mette  nelle  omerali,  l’altra  nella  giugulare 
esterna  o  succlavia. 

5.  Tronco  anastomotico  con  le  radiali. 

6.  Tronco  mediano  cefalico. 

7-  7-  7-  Tronchi  cutanei  cubitali  e  brachiali. 

VENE  INTEROSSEE  INTERNE  O  PALMARI 

8.  8.  Tronchi  principali  lungo  l’avambraccio  che  van¬ 
no  insieme  con  l’arteria  corrispondente. 

9.  Tronco  anastomotico  con  le  radiali. 

10.  Tronco  anastomotico  con  le  cubitali. 

VENE  ULNARI  O  CUBITALI 

11.  11.  11.  Tronchi  principali  delle  palmari  fino  al 
cubito,  ascendenti  con  1’  arteria  corrispondente. 

VENE  OMERALI  0  BRACHIALI 

12.  12.  12.  Tronchi  principali  dalle  cubitali  interassee 
e  radiali  ascendenti  lungo  l’omero. 

13.  i3.  i3.  Tronchi  basilari  che  si  radunano  nei  me¬ 
desimi. 

i4-  *4-  *4-  Tronchi  condiloidei  interni,  o  collaterali 
inferiori;  e 

15.  Tronco  nutritizio  dell’omero  che  incontra  i  tron¬ 
chi  principali. 

VENE  OMERALI  PROFONDE 

16.  16.  16.  Tronchi  principali  delle  medesime ,  o  col¬ 
laterali  superiori  interni. 

17.  Tronco  omerale  profondo  anastomotico  con  la  sot¬ 
toscapolare,  e  suo  cammino. 

VENA  BASILICA 

18.  Tronco  principale  della  medesima  quando  va  al¬ 
le  ascellari. 

VENA  SOTTOSPINOSA,  O  SCAPOLARE  INFERIORE 

19.  Tronco  principale  di  questa. 

VENA  TORACICA  ASCELLARE 

20.  Tronco  principale  della  medesima. 

VENA  SOPRASPINOSA  O  SCAPOLARE  SUPERIORE 

21.  Tronco  principale  della  medesima. 


VENE  DELL’ARTO  INFERIORE  DESTRO 


VENE  DORSALI  DEL  PIEDE 

1.  1.  1.  1.  r.  Tronchi  del  metatarso;  e 

2.  2.  2.  Tronchi  del  tarso  che  vanno  alle  tibiali  an¬ 
teriori. 

VENE  TIBIALI  ANTERIORI 

3.  3.  3.  Tronchi  principali  delle  medesime  ascenden¬ 
ti  al  poplite. 

4.  4.  4-  4-  4-  Propagini  delle  vene  del  muscolo  esten- 
sor  comune  delle  dita  ;  e  tibiali  anteriori  ;  e 

5.  5.  5.  5.  5.  5-  Propagini  delle  vene  del  muscolo  pe- 
roneo  ed  esteusor  lungo  del  dito  maggiore ,  le  quali 
tutte  si  adunano  nei  medesimi  tronchi  tibiali. 

VENE  FERONEE 

6  6.  6.  6.  Tronchi  principali  lungo  la  fibula  ascen- 
denti  al  poplite. 

n.  n.  Tronchi  del  calcaguo  e  malleolari  esterni. 

8.  8.  8.  Tronchi  anastomotici  Ira  i  perouicri  e  1  ti¬ 
biali  posteriori. 
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g.  g.  g.  g.  g.  Tronchi  che  escono  dai  muscoli  pero- 
nieri ,  soleo  e  gemello  esterno. 

VENE  TIBIALI  POSTERIORI 

10.  io.  io.  io.  Tronchi  principali  lungo  l’arteria  cor¬ 
rispondente  ascendente  al  poplite. 

11.  ii.  ii.  ii.  Tronchi  che  escono  dai  muscoli, 
soleo,  gemello  interno  ed  altri  anastomotici  con  la 
vena  safena  maggiore,  tagliati. 

VENA  POPLITEA 

12.  12.  12.  Tronco  principale  che  raduna  le  tibiali 
anteriori ,  posteriori  e  peronee ,  dal  quale  poi  ne 
deriva  la  crurale  anteriore. 

13.  Vene  articolari  inferiori  esterne; 

i4  14.  14.  14.  14.  Vene  del  muscolo  gemello  e  del 
lungo  plantare. 

15.  i5.  Vene  articolari  superiori  esterne. 

16.  16.  Vene  articolari  superiori  interne. 

17.  Vena  safena  minore  tagliata. 

18.  Vene  poplitee,  proprie  del  muscolo  bicipite  e  va¬ 
sto  esterno. 

ig.  Tronchi  posteriori  anastomotici  con  la  quarta 
perforante. 

20.  20.  20.  Vene  poplitee ,  proprie  del  muscolo  gra¬ 
cile,  sartorio  semitendiuoso  e  membranoso. 

21.  21.  21.  Tronchi  che  accompagnano  l’arteria  quinta 
perforante. 

22.  22.  Tronchi  che  accompaguano  l’arteria  quarta 
perforante. 

23.  23.  23.  Tronchi  che  accompagnano  l’arteria  terza 
perforante. 

24.  24.  Tronchi  che  accompagnano  l’arteria  seconda 
perforante. 

25.  25.  Tronchi  che  accompagnano  l’arteria  prima 
perforante. 

26.  26.  Tronco  principale  dalle  medesime. 

VENA  SAFENA  MAGGIORE 

27.  Piccola  porzione  di  questa  presso  la  metà  del  fe¬ 
more. 

VENA  CIRCONFLESSA  POSTERIORE 

28.  Tronco  principale  intorno  al  gran  trocantere. 

VENA  ISCHIATICA 

2g.  2g.  Tronchi  principali. 

30.  Tronchi  principali  pudendi ,  tagliati. 

31.  Tronchi  principali  vessicali. 

3z.  Tronchi  principali  trocanterici  superiori. 

33.  Tronchi  principali  ischiatici  che  si  uniscono  nella 
pelvi. 

VENE  GLUTEE 

34.  34.  34.  34.  Tronchi  glutei  superiori  medj  e  in¬ 
feriori;  dai  quali 

35.  Tronco  principale  che  entra  nella  pelvi. 

VENA  SAFENA  MAGGIORE 

1.  1.  1.  1.  1.  Tronco  principale  lungo  la  parte  in¬ 
terna  della  tibia  e  del  femore  fino  alla  crurale. 

2.  2.  2.  Tronchi  cutanei  della  sura  tagliati. 

3.  3.  3.  3.  3.  Tronchi  anastomotici  con  le  tibiali  po¬ 
steriori. 

VENE  TIBIALI  POSTERIORI 

4.  4-  4-  4-  Tronchi  principali  lungo  l’arteria  tibiale, 
ascendenti  al  poplite. 

5.  Tronchi  calcanei  esterni ,  anastomotici  coi  peronei. 

6.  6.  6.  6.  Tronchi  anastomotici  con  la  safena  ,  ed 
altri  procedenti  dai  muscoli  tibiali,  tagliati. 


VENE  PERONEE 

7.  7.  7.  7.  Tronchi  principali  lungo  l’arteria  del  me¬ 
desimo  nome  fino  al  poplite. 

8.  8.  8.  8.  8.  Propagini  che  escono  dai  muscoli  ,  ed 
altre  anastomosi  che  con  la  safena  minore,  alcune 
delle  quali  tagliate. 

VENA  TIBIALE  ANTERIORE 

g.  Tronco  principale  ascendente  al  poplite. 

10.  io.  io.  Tronco  principale  che  raduna  le  tibiali  e 
le  peronee. 

11.  Vene  articolari  inferiori  interne,  e  loro  anasto¬ 
mosi  con  la  safena  maggiore. 

12.  12.  12.  Tronchi  appartenenti  al  muscolo  soleo, 
gemelli  e  lungo  plantare. 

13.  Vene  articolari  superiori  esterne. 

i4-  Tronchi  poplitei  che  escono  dal  bicipite  e  vasto 
esterno. 

15.  Tronchi  della  vena  articolare  superiore  interna. 

16.  16.  Tronchi  della  vena  safena  minore  tagliata. 

17.  17.  Rami  poplitei  che  escono  dal  vasto  interno 
sartorio  e  gracile;  i  quali  tutti  si  radunano  nel 
tronco  principale. 

VENA  CRURALE 

18.  18.  18.  Tronco  principale  dalla  poplitea  e  quindi 
ascendente  lungo  il  femore. 

ig.  ig.  ig.  ig.  ig.  ig.  ig.  Rami  crurali  che  escono 
dai  muscoli  alcuni  dei  quali  tagliati. 

VENA  FEMORALE  PROFONDA 

20.  Tronco  principale  che  accompagna  l’arteria  quinta 
perforante. 

21.  Tronco  principale  che  accompagna  l’arteria  quarta 
perforante. 

22.  Tronco  principale  che  accompagna  l’arteria  terza 
perforante. 

23.  Tronco  principale  che  accompagna  l’arteria  se¬ 
conda  perforante. 

24.  24.  a4-  Tronchi  principali  che  accompagnano  l’ar¬ 
teria  prima  perforante. 

25.  25.  Tronchi  principali  dai  muscoli  profondi  del 
femore. 

26.  Tronco  anastomotico  con  la  circonflessa  '  femorale, 
quindi 

27.  27.  Tronco  principale  della  vena  femorale  pro¬ 
fonda  che  si  unisce  alla  crurale. 

VENA  OTTURATRICE 

28.  28.  Porzione  del  tronco  principale  tagliato  e  ana¬ 
stomotico  con  la  circonflessa  femorale. 

VENA  CIRCONFLESSA  FEMORALE  POSTERIORE 

2g.  Tronco  principale  e  sua  anastomosi  con  la  fe¬ 
morale  e  l’ischiatica. 

VENA  ISCHIATICA 

30.  3o.  Tronchi  ascendenti  ischiatici. 

31.  Tronco  trocanterico  posteriore. 

32.  Tronchi  pudendi  comuni  tagliati. 

33.  Tronchi  vessicali. 

34-  Tronchi  ischiatico-glutei. 

35.  Tronco  principale  quindi  nascente  ed  entrante  nella 
pelvi. 

VENE  GLUTEE 

36.  36  36.  Tronchi  glutei  superiori,  medj  e  inferio¬ 
ri  :  quindi 

37.  Tronco  principale  che  va  nella  pelvi. 


VISCERI 


TAVOLA  XXI. 


uesta  figura  mostra  la  parte  destra  della  testa,  della 
faccia  e  della  colonna  vertebrale  spogliata  del  tegu¬ 
mento. 

OSSA 

I.  Ossa  del  cranio  tagliate  alla  loro  base. 

II.  Seno  frontale  aperto. 

III.  Meato  auditorio  esterno. 

IV.  Porzione  dell’apofisi  stiloidea. 

V.  Porzione  del  seno  Igmoriano,  o  del  massiilare  su¬ 
periore. 

VI.  Alcuni  denti  molari  della  mascella  superiore. 

VII.  Porzione  della  mascella  inferiore  tagliata  alla  sin¬ 
fisi. 

Vili.  Porzione  dell’osso  joide. 

IX.  IX.  IX.  Corpi  e  processi  trasversi  delle  verte¬ 
bre  cervicali. 

X.  X.  X.  X.  X.  Porzione  delle  vertebre  dorsali. 

XI.  XI.  XI.  Porzione  dei  corpi  delle  vertebre  lom¬ 
bari. 

XII.  XII.  XII.  XII.  XII.  Costole  del  lato  destro,  ta¬ 
gliate. 

XIII.  Porzione  dell’osso  ileo,  tagliato. 

XIV.  Parte  superiore  dell’osso  sacro. 

ORGANI,  GLANDULE  E  MEMBRANE 

A.  A.  A.  Seno  longitudinale  superiore. 

B.  Seno  retto  della  dura  madre. 

c.  C.  C.  Faccia  piana  dell’emisfero  sinistro,  coperta 
dalla  pia  madre. 

D.  Porzione  del  corpo  calloso. 

E.  Porzione  della  volta  ai  tre  pilastri. 

F.  Porzione  del  ventricolo  del  lato  sinistro. 

G.  Porzione  del  terzo  ventricolo  o  infundibolo. 

H.  Nates  e  testes. 

I.  Faccia  superiore  del  lobo  destro  del  cervello  coperta 
dalla  dura  meninge. 

E-  Porzione  dell’occhio  destro. 

E.  Gianduia  lacrimale  del  medesimo. 

M-  Cartilagini  delle  narici. 

E.  Porzione  del  condotto  Stenoniano  della  gianduia 
parotide. 

0.  Porzione  dell’apice  della  lingua. 

P-  Porzione  della  gianduia  sublinguale. 

Q-  Porzione  laterale  della  laringe. 


R.  Porzione  della  faccia  interna  della  gianduia  ti¬ 
roidea. 

S.  Porzione  della  aspera  arteria. 

T.  T.  Divisione  della  medesima  nei  bronchi  destro  e 
sinistro. 

U.  U.  U.  Esofago,  e  suo  decorso. 

V.  V.  V.  Porzione  dello  stomaco. 

W.  Porzione  della  faccia  posteriore  del  rene  succen- 
turiato. 

X.  X.  Porzione  della  faccia  posteriore  del  rene. 

Y.  Porzione  dell’uretere. 

Z.  Porzione  del  peritoneo. 

MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  elevatore  della  palpebra  su¬ 
periore. 

B.  Porzione  del  muscolo  obliquo  maggiore,  o  del  tro- 
cleatore  superiore. 

C.  Porzione  del  muscolo  retto  esterno  indietro  allon¬ 
tanato  e  reciso. 

D.  Porzione  del  muscolo  retto  inferiore. 

E.  Porzione  dell’  obliquo  inferiore ,  o  minore. 

F.  Porzione  superiore  del  muscolo  buccinatore  presso 
al  condotto  Stenoniano. 

G.  Porzione  del  muscolo  constrittore  superiore. 

H.  Porzione  del  muscolo  constrittore  inferiore  della 
faringe. 

I.  Porzione  del  muscolo  genio-glosso  ; 

IL  Porzione  del  muscolo  genio-joideo  $ 

L.  Porzione  del  muscolo  joglosso  ; 

M.  Porzione  del  muscolo  crico-tiroideo. 

N.  N.  Porzione  del  muscolo  splenio  del  capo. 

O.  Porzione  del  muscolo  complesso. 

P.  P.  P.  Porzione  del  muscolo  elevatore  della  scapola. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q-.  Q.  Q.  Q.  Q-  Q.  Porzione  dei  mu¬ 
scoli  interossei  interni. 

R.  R.  Code  del  muscolo  diaframma. 

S.  S.  S.  Porzione  del  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

T.  T.  Porzione  del  muscolo  obliquo  interno  dell’ad¬ 
dome. 

U.  Porzione  del  muscolo  iliaco  interno. 

ARTERIE 

ARTERIA  AORTA  E  SUE  DIVISIONI 

a.  Tronco  principale  della  medesima,  che  esce  dal 
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ventricolo  sinistro  del  cuore,  e  valvole  sjgmoidali  | 
della  medesima.  | 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  coronaria  destra,  | 
anteriore. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  coronaria  sinistra  o  ; 

posteriore  del  cuore.  i 

d.  Arco  dell’aorta,  e  quindi 

e.  Tronco  principale  della  carotide  primitiva  del  lato  | 

sinistro.  f 

f  Tronco  principale  dell’arteria  innominata.  ! 

g.  Tronco  principale  della  carotide  primitiva  del  lato  I 

destro,  tagliato.  | 

h.  Continuazione  del  medesimo  presso  la  sua  divisione  | 

nel  tronco  esterno  ed  interno.  | 

ARTERIA  CAROTIDE  ESTERNA 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  esterna.  \ 

le.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore.  ? 

l.  Tronco  e  rami  laringei. 

m.  Tronco  e  rami  tiroidei  superficiali. 

n.  Tronco  e  rami  tiroidei  profondi.  | 

o.  o.  Tronco  principale  dell’arteria  linguale.  | 

p.  Tronco  e  rami  sotto-linguali  $ 

q.  Tronco  e  rami  proprj  linguali  o  ranini  che  poi  ne  | 
nascono  e  loro  decorso. 

r.  Tronco  principale  dell’arteria  faciale. 

s.  Altro  tronco  dell’arteria  della  faccia.  f 

t.  Tronco  pterigoideo  tagliato. 

u.  Tronco  e  rami  superiori  della  faringe,  e  loro  decorso.  I 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  occipitale,  e  suo  de-  | 
corso  sotto  lo  splenio. 

w-  w.  Tronco  e  rami  acci pito-cer ricali. 

x.  Di  nuovo  il  principale  tronco  della  medesima,  che  5 
esce  dallo  splenio. 

y.  Tronco  principale  dell’arteria  auricolare  posterio-  | 
re,  e  suo  decorso. 

z.  Tronco  principale  dell’arteria  parotidea. 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  trasversale  della  faccia,  j 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  mascellare  inferiore.  | 

c.  Tronco  principale  dell’  arteria  temporale ,  e  sua  di-  | 

visione. 

d.  Tronco  e  rami  temporo-occipitali ,  o  posteriori.  | 

e.  Tronco  e  rami  temporo-auricolari ,  0  medj. 

f.  Tronco  e  rami  temporo-frontali,  o  anteriori,  tagliati.  | 

g.  Continuazione  del  tronco  principale  della  carotide  | 
esterna  nel  mascellare. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  meningea  media. 

i.  Tronco  e  rami  pterigoidei  nascenti,  e  loro  decorso. 

le.  Tronco  principale  della  medesima  nella  cavità  del 

cranio. 

l.  Tronco  principale  dell’  arteria  temporale  profonda 
interna. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  temporale  profonda 
esterna. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  alveolare. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  buccale. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  Igmoriana. 

q.  Tronco  principale  dell’arteria  orbitale  inferiore  e 

suo  decorso. 

r.  r.  Tronchi  e  rami  naso-labiali  profondi ,  di  lì  na¬ 
scenti  é  loro  decorso; 

ARTERIA  CAROTIDE  INTERNA 

s.  Tronco  principale  della  medesima  ascendente  alla 
cavità  del  cranio. 


t.  Tronco  della  medesima  nel  cranio ,  che  va  alla  sella 
turcica. 

u.  Tronco  e  rami  dell’  arteria  ottalmica  e  suo  decorso. 

v.  Tronco  principale  dell’ arteria  carotide  destra,  e  in¬ 
terna. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  callosa,  tagliata. 

y.  Tronco  principale  dell'arteria  callosa  sinistra. 

z.  z.  z.  Tronchi  e  rami  callosi,  indi  nascenti,  e  loro 
decorso. 

ARTERIA  SUCCLAVIA 

a.  Tronco  principale  dell’  arteria  suddetta  ,  prove¬ 
niente  dall’arteria  innominata. 

b.  b.  b.  b.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale, 
e  suo  decorso  ai  fori  trasversali. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  intercostale,  e  suo  de¬ 
corso  ai  primi  spazi  intercostali. 

d.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  assillare. 

e.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  circon¬ 
flessa. 

f.  Porzione  del  tronco  principale  dell’arteria  scapola¬ 
re,  tagliata. 

ARTERIA  AORTA  TORACICA 

g.  g.  g.  Tronco  principale  della  medesima  e  suo  de¬ 
corso  nella  cavità  del  torace. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  bronchiale. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  superiore  dell’esofago. 

le.  Tronco  principale  dell’arteria  inferiore  dell’esofago. 

l.  Tronco  principale  della  prima  intercostale  aortica; 

m.  Tronco  principale  della  seconda  intercostale  aor¬ 
tica. 

n.  Tronco  principale  della  terza  intercostale  aortica  ; 

0.  Tronco  principale  della  quarta  intercostale  aortica; 

p.  Tronco  principale  della  quinta  intercostale  aortica; 

q.  Tronco  principale  della  sesta  intercostale  aortica  ; 

r.  Tronco  principale  della  settima  intercostale  aortica  ; 

s.  Tronco  principale  dell’ottava  intercostale  aortica  ; 

t.  Tronco  principale  della  nona  intercostale  aortica  ; 

u.  Tronco  principale  della  decima  intercostale  aortica, 
e  loro  decorso. 

ARTERIA  AORTA  ADDOMINALE 

V.  v.  Porzione  del  tronco  principale  della  medesima  e 
suo  decorso. 

w.  w.  Tronco  principale  dell’  arteria  diaframmatica  in¬ 
feriore,  tagliata. 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  celiaca,  e  sue  divi¬ 
sioni. 

y.  Tronco  principale  dell’arteria  coronaria  dello  sto¬ 
maco. 

z.  z.  z.  Tronchi  e  rami  cardiaci  indi  nascenti ,  e  loro 
decorso. 

a.  Tronco  principale  dell’  arteria  splenica,  e  suo  de¬ 
corso. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  epatica. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  mesenterica  superiore. 

d.  Tronco  principale  dell’  arteria  emulgente. 

e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  renali,  indi  nascenti  e  loro 
decorso. 

f.  Tronco  principale  dell’  arteria  spermatica ,  indi  na¬ 
scente,  e  suo  decorso. 

g.  Tronco  principale  dell’ arteria  mesenterica  inferiore, 
tagliata. 

li.  Tronco  principale  della  prima  arteria  lombare; 

i.  Tronco  principale  della  seconda  arteria  lombare; 


DELL*  ANATOMIA 

]c.  Tronco  principale  della  terza  arteria  lombare: 

l.  Tronco  principale  della  quarta  arteria  lombare; 

m.  Tronco  principale  della  quinta  arteria  lombare  e 
loro  decorso. 

n.  Tronco  principale  dell’arteria  ileo-lombare,  e  suo 
decorso. 

VENE 

VENE  CHE  SI  RADUNANO  NELLA  CAVA  INFEBIOHE 

i.  Porzione  del  tronco  principale  della  medesima  ta¬ 
gliato. 

а.  Tronco  principale  della  vena  spermatica  e  suo  de¬ 
corso. 

3.  Tronco  principale  della  vena  emulgente,  tagliato. 

/J.  Tronco  principale  della  vena  ileo-lombare. 

5.  Tronco  principale  della  prima,  e 

б.  Tronco  principale  della  seconda  vena  lombare,  e 
loro  decorso. 

VENE  CHE  VANNO  ALl’azIGA 

j.  Tronco  principale  della  terza  vena  lombare ,  che 
congiuuge  la  cava  superiore  colla  inferiore. 
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8.  Tronco  principale  della  quarta,  e 

9.  Tronco  principale  della  quinta  vena  lombare  ,  e 
loro  decorso. 

10.  Tronco  principale  della  prima  vena  intercostale. 

1 1 .  Tronco  principale  della  seconda  vena  intercostale. 

12.  Tronco  principale  della  terza  vena  intercostale. 

13.  Tronco  principale  della  quarta  vena  intercostale. 
*4-  Tronco  principale  della  quinta  vena  intercostale. 

15.  Tronco  principale  della  sesta  vena  intercostale. 

1 6.  Tronco  principale  della  settima  vena  intercostale. 

17.  Tronco  principale  dell’ottava  vena  intercostale. 

1 8.  Tronco  principale  della  nona  vena  intercostale,  e 
loro  decorso. 

J9-  x9-  19-  *9-  Tronco  principale  della  vena  aziga, 
tagliato. 

VENE  CHE  SI  RADUNANO  NELLA  CAVA 
SUPERIORE 

20.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  interna,  ta¬ 
gliato. 

21.  21.  Vene  linguali,  0  ranine  tagliate. 


\  / 
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VISCERI 


TAVOLA  XXII. 


TToIta  la  colonna  vertebrale  e  con  essa  porzione 
delle  costole,  presenta  questa  figura  la  faccia  poste¬ 
riore  di  alcuni  visceri,  e  dei  principali  vasi  arte¬ 
riosi  e  venosi. 

OSSA 

I.  Porzione  dell’osso  temporale,  segato  presso  all’apo- 
fisi  mastoidea. 

II.  II.  Corni  maggiori  dell’osso  joideo. 

III.  Porzione  della  clavicola  a  destra. 

IV.  Porzione  della  scapola  destra. 

V.  Parie  del  processo  coracoideo  della  medesima  ; 

VI.  Parte  del  processo  acromiale  della  medesima. 

VII.  Parte  dell’omero  destro. 

"Vili*  Vili.  Vili.  Vili.  Porzione  di  alcune  costole 
dell’uno  e  dell’altro  lato. 

IX.  IX.  Cresta  dell’osso  ileo. 

X.  Piccola  porzione  dell’apofisi  trocanterica  del  fe¬ 
more  a  destra. 

XI.  Piccola  porzione  dell’osso  coccige. 

ORGANI  E  VISCERI 

A.  Faccia  posteriore  delle  narici. 

B.  Faccia  posteriore  dell’ugola  e  velo  palatino. 

C.  Base  della  lingua  e  sue  papille. 

D.  D.  Faccia  posteriore  della  laringe  :  quindi  le  car¬ 
tilagini  dell’  epiglottide ,  della  doppia  aritenoidea , 
e  della  cricoide,  e  più  il  principio  dell’ aspera  ar¬ 
teria. 

E.  Faccia  posteriore  della  gianduia  tiroidea. 

F.  Faccia  posteriore  dell’orecchietta  destra  del  cuore. 

G.  Faccia  posteriore  dell’apice  del  medesimo  a  sini¬ 
stra. 

H.  H.  JJ.  Faccia  convessa  del  fegato. 

I.  Porzione  del  ligamento  coronario  del  medesimo  se¬ 
parato  dal  diaframma. 

K.  Faccia  posteriore  del  ventricolo. 

L.  Faccia  posteriore  convessa  della  milza. 

M.  Porzione  dell’intestino  colon  destro. 

JV.  Porzione  dell’intestino  colon  sinistro. 

O.  Faccia  posteriore  dell’intestino  retto. 

P-  P-  Reni  succenturiati ,  o  capsule  soprarenali. 

Q.  Q.  Faccia  posteriore  dei  reni. 

B.  R.  Ureteri. 


MUSCOLI 

A.  Porzione  del  muscolo  aritenoideo  obliquo  ; 

B.  B.  Porzione  del  muscolo  circo-aritenoideo  posteriore. 

C.  Porzione  del  musocolo  sterno-joideo  destro. 

D.  D.  Muscoli  sterno-tiroidei. 

E.  Particella  del  muscolo  succlavio  a  destra. 

F.  Particella  del  muscolo  sopra-spinoso  ; 

G.  Particella  del  muscolo  sotto-spinoso; 

H.  H.  Particella  del  muscolo  rotondo  minore. 

I.  Particella  del  muscolo  rotondo  maggiore. 

K.  Particella  dei  muscoli  pettorali  del  medesimo  lato. 

L.  Particella  del  muscolo  bicipite  brachiale. 

M.  Particella  del  muscolo  tricipite  del  medesimo 
braccio. 

N.  N.  N.  N.  Porzione  degli  intercostali  interni. 

O.  O.  Resti  del  diaframma. 

P.  P.  Porzione  dell’uno  e  l’altro  gluteo  minore. 

Q.  Q.  Porzione  del  gemello  del  femore. 

R.  Porzione  dell’elevatore  dell’ano. 

ARTERIE 

ARTERIE  POLMONARI 

a.  a.  a.  Tronchi  principali  tagliati. 

AORTA 

b.  b.  b.  b.  Tronco  principale  discendente  per  il  to¬ 
race  fino  alle  iliache  primitive. 

ARTERIA  INNOMINATA  E  SUOI  PRINCIPALI  TRONCHI  A  DESTRA 

c.  Tronco  principale,  da  cui  la  carotide  e  la  succlavia. 

d.  Tronco  e  rami  della  tiroidea  inferiore  e  loro  de¬ 
corso. 

e.  e.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  primitiva, 
e  suo  decorso  lungo  il  collo. 

f-  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore,  ap¬ 
partenente  alla  carotide  esterna. 

g.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  interna,  di 
lei  ascensione  nella  cavità  del  cranio  per  il  condotto 
carotico  aperto. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  succlavia. 

i.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  inferiore. 

k.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  trasversa 
tagliata. 

l.  Tronco  e  rami  che  vanno  alla  gianduia  tiroidea,  e 
alla  laringe,  e  loro  decorso. 

m.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale  tagliata 
ì  verso  alla  metà. 
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«.  Tronco  principale  dell’ arteria  intercostale  che  viene 
dalla  succlavia,  o  intercostale  superiore,  tagliata. 

o.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  interna. 

p.  Tronco  principale  dell’arteria  sopraspinosa  ^«po¬ 
lare. 

q.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  suc¬ 
clavia  nell’ assillare. 

r.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’  arteria  to¬ 
racica  assillare. 

s.  s.  Continuazione  del  tronco  dell’arteria  scapolare. 

t.  t.  t.  ContinuazioneTdel  tronco  principale  assillare 
nell’arteria  omerale,  e  suo  decorso. 

u.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  esterna 
o  toracica  lunga  ,  tagliata. 

v.  Tronco  principale  dell’arteria  circonflessa  omerale 
posteriore  e  suo  decorso. 

ARTERIE  DEI  COLLO  A  SINISTRA 

w.  Tronco  principale  dell’arteria  carotide  primitiva, 
e  suo.  decorso., 

x.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  superiore,  e 
suo  decorso. 

y.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  ca¬ 
rotide  interna,  e  sua  ascensione  nel  cranio  per  il 
condotto  della  carotide  aperto. 

z.  Tronco  principale  dell’  arteria  succlavia. 

a.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  interna. 

b.  Tronco  principale  dell’arteria  cervicale  trasversa. 

c.  c.  Tronco  principale  dell’arteria  tiroidea  inferiore, 
e  sua  ascensione  alla  gianduia  tiroidea  ,  e  alla  la¬ 
ringe. 

d.  d.  Tronco  principale  dell’arteria  vertebrale  e  suo 
decorso. 

e.  e.  e.  e.*e.  Tronchi  intervertebrali  spinosi,  tagliati. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  AORTICHE 

f.  f.f.  f:f  f-f-f-f-f  Tronchi  principali  a  sinistra. 

8-  8 ■  8 ■  8 ■  8 •  8-  8 ■  8 •  8 •  8-  Tronchi  principali  a  de¬ 
stra  e  loro  decorso. 

ARTERIE  LOMBARI 

h.  h.  h.  h.  Tronchi  principali  a  destra. 

i.  i.  i.  i.  Tronchi  principali  a  sinistra,  tagliati  presso 
l'origine  aortica. 

ARTERIE  EMULGENTI 

Jc.  Ic.  Piccola  porzione  del  tronco  principale  e  suo  de¬ 
corso  ai  reni. 

ARTERIE  ILIACHE  PRIMITIVE 

l.  I.  Tronchi  principali  dalla  divisione  della  aorta. 

ih.  m.  m.  Tronco  principale  dell’arteria  sacra  media, 
e  suo  decorso. 

n.  n.  Piccola  porzione  dell’arteria  iliaca  esterna  o  cru¬ 
rale. 

o.  o.  Tronco  principale  dell’arteria  ipogastrica,  o  iliaca 
interna. 

p.  p.  Tronco  principale  dell’  arteria  glutea ,  o  iliaca 
posteriore. 

9.  q.  Tronchi  principali  dell’  arteria  pudenda  comune. 

r.  r.  Tronchi  principali  dell’arteria  ischiatica ,  tagliati. 

VENE 

VENE  CHE  VANNO  ALLA  CAVA  INFERIORE 

*•  *•  Tronchi  principali  della  vena  pudenda  e  ischia¬ 
tica,  e  più, 


********>  sui 

*'  Tronchi  principali  della  lana  gioie., 

•>  ■  .  Ti  Quelli  principali  della  vena  ipogas  trica. 

4-  4-  Tronchi  principali  della  vena  sacra  laterale,  e 
§up  decorso  a  destra  ,  e  sinistra. 

5,  Trpnco  principale  della  vena  sacra  madia. 

6.  Tronco  principale  delle  vene  ileo-lombari  a  sinistra. 

fj.  7.  a roncjn  principali  della  vena  iliaca  primitiva  «he 

raccoglie  i  suddetti. 

8.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore ,  e  suo 
decorso. 

|  9.  Tronco  principale  della  vena  prima  ; 

10.  Tronco  principale  della  vena  seconda-, 

11.  Tronco  principe  della  vena  terza  lombare  a  de¬ 
stra  ,  e  loro  concorso  alla  cava. 

12.  Tronco  principale  della  vena  emulgente. 

r3.  Tronco  principale  della  vena  lombare  seconda. 

■4-  Tronco  principale  della  vena  lombare  terza,  e  sua 
ascensione  alla  cava  inferiore. 

15.  Tronco  principale  della  vena  emulgente. 

1 6.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore  che  va 
all’orecchietta  destra  del  cuore. 

VENE  CHE  Si  RICONGIUNGONO  ALL’  AZIGA 

17.  Tronco  che  viene  dalla  seconda  vena  lombare  si¬ 
nistra. 

18.  Tronco  che  viene  dalla  seconda,  e  terza  vena 
lombare  \  da  cui  ne  viene  la  vena  semi-aziga  di 
questo  lato. 

19.  19.  19.  19.  Tronchi  principali  della  vena  inter¬ 
costale  inferiore  5  da  cui  poi 

ao.  Tronco  principale  della  vena  semi-aziga  che  porta 
all’aziga  maggiore. 

21.  21.  21.  Tronchi  anastomotici  fra  la  semi-aziga  e 
l’aziga  maggiore. 

22.  22.  22.  Tronchi  principali  della  vena  Intercostale 
media,  e  loro  decorso  all’aziga  maggiore. 

a3.  23.  Tronco  ànastomotieo  fra  la  vena  aziga  e  la 
succlavia  sinistra. 

24.  24.  24.  24  Tronchi  della  vena  iutercostale  supe¬ 
riore  che  portano  alle  medesime. 

25.  25.  25.  Tronco  principale  della  vena  aziga  mag¬ 
giore,  procedente  dalla  emulgente  del  lato  destro, 
e  sua  ascensione  alla  cava  superiore. 

26.  26.  26.  26.  26.  26.  26.  26.  26.  Tronchi  princi¬ 
pali  della  vena  intercostale  destra. 

27.  Tronco  principale  della  vena  intercostale  superio¬ 
re,  o  intercostale  succlavia. 

VENE  CHE  VANNO  ALLA  CAVA  SUPERIORE 
A  SINISTRA 

28.  28.  28.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  in¬ 
terna,  e  sua  discesa  lungo  il  collo. 

29.  Avanzi  del  tronco  principale  della  vena  verte¬ 
brale,  e 

30.  Resti  del  tronco  principale  della  vena  succlavia 
tagliata. 

LE  MEDESIME  A  SINISTRA 

31.  Tronchi  principali  della  vena  tiroidea  media,  e 
inferiore  e  loro  decorso. 

32.  3a.  Tronco  principale  della  vena  giugulare  in¬ 
terna. 

33;  33.  Tronco  principale  della  vena  omero-assilfere. 

34.  Tronco  principale  della  vena  circonflessa  omerale 
e  suo  decorso. 
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35.  35.  Tronchi  della  vena  mammaria  esterna.  | 

36.  Tronco  della  vena  toracica  assillare,  tagliata. 

3^.  Tronchi  della  vena  infrascapolare. 

38.  38.  Tronchi  della  vena  sopraspinosa  scapolare.  ì 
3g.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  sue-  | 
eia  via. 

4o.  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  cava  | 
superiore. 


VENE  POLMONARI 

4*.  41,  Tronchi  principali  della  vena  polmonare  de¬ 
stra. 

42.  42.  Tronchi  principali  della  vena  polmonare  sini¬ 
stra,  presso  all’orecchietta,  0  seno  sinistro  del  cuo¬ 
re,  tagliati. 


I— v;rai 
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TAVOLA  XII. 


uesta  figura  mostra  i  vasi  linfatici  ed  i  nervi. 

NERVI 

NERVI  CELEBRALI 

SERVO  DEL  SECONDO  PAJO  OVVERO  OTTICO 

1.  Tronco  principale  presso  la  sua  origine. 

NERVO  DEL  TERZO  PAJO  O  MOTOR  COMUNE 

2.  Tronco  principale  veduto  avanti  la  sua  divisione. 

3.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  retto  infe¬ 
riore.  I 

4.  Tronco  e  rami,  donde  il  ganglio  lenticulare. 

5.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  retto  interno, 
ed  all’obliquo  inferiore. 

6.  Tronco  il  quale  si  unisce  al  ganglio  lenticulare. 

NERVO  DEL  QUARTO  PAJO  OVVERO  PATETICO 

7.  Tronco  principale ,  e  decorso  del  medesimo  fino 
al  muscolo  obliquo  superiore. 

NERVO  DEL  QUINTO  PAJO  OVVERO  TRIGEMELLO 

8.  Tronco  principale  dalla  sua  origine. 

9.  Ganglio  lunata:  quindi  la  triplice  divisione. 

10.  Prima  propagine,  ossivvero  tronco  principale  dei 
nervi  ottalmici  del  Willis,  quindi 

11.  Rami  che  vanno  alla  gianduia  lagrimale. 

12.  Ramo  naso-oculare} 

13.  Ramo  che  va  a  formare  il  ganglio  lenticulare: 
quindi 

14.  Il  medesimo  ganglio  lenticulare  ,  [ossivvero  ottal- 
mico,  in  compagnia  ai  nervi  del  terzo  pajo. 

15.  Ramoscelli  e  le  di  loro  propagini  ciliari,  che  ser¬ 
peggiano  per  il  globo  dell’occhio. 

16.  Di  nuovo  tronco  principale  ottalmico  detto  ancora 
frontale. 

17.  Seconda  propagine  del  quinto  pajo,  ovvero  tronco 
principale  del  nervo  mascellare  superiore;  quindi 

18.  Tronco  palatino  posteriore. 

19.  Tronco  e  rami  infraorbitali. 

ao.  Tronco  e  rami  alveolari  posteriori 
ai.  Terza  propagine  del  quinto  pajo,  o  tronco  prin¬ 
cipale  inferiore;  quindi 

22.  Nervo  massetere. 

23.  Nervo  temporale  profondo  interno. 

24-  Tronco  terigoideo; 

a5.  Tronco  mascellare  inferiore. 

26.  Tronco  temporale  superficiale  0  auricolare. 

27.  Tronco  buccinatore; 

28.  Tronco  linguale,  e  suo  decorso. 


29.  Ramo  della  lingua  ascendente,  il  quale  incontra 
la  porzion  dura  del  settimo  pajo. 

NERVO  DEL  SETTIMO  PAJO,  OVVERO  ACUSTICO 

30.  Uscita  dalla  parte  dura ,  0  faciale  del  medesimo , 
tagliato  al  foro  stilomastoideo. 

NERVO  DELL’OTTAVO  PAJO,  O  VAGO  ED  ACCESSORIO 
DEL  WILLIS 

31.  Piccola  porzione  di  questo  lungo  il  collo. 

3a.  Piccola  porzione  dell’ accessorio  del  Willis  tagliata. 

33.  Anastomosi  di  questo  con  il  vago. 

NERVO  DEL  NONO  PAJO,  OVVERO  1POGLOSSO 

34.  Tronco  principale. 

35.  36.  Tronchi  e  rami  linguali  di  qui  nascenti. 

NERVI  SPINALI 

NERVI  CERVICALI  A  SINISTRA 

x.  Tronco  principale  del  primo  cervicale  sottoposto  al 
sotto-occipitale  che  porta  il  nome  di  occipitale  mag¬ 
giore. 

2.  Tronco  posteriore  del  secondo  cervicale; 

3.  Tronco  occipitale  minore; 

4-  Tronco  posteriore  del  terzo  cervicale. 

5.  Tronco  posteriore  del  quarto  cervicale;  quindi 

6.  6.  6.  6.  Rami  che  vanno  al  muscolo  cuculiare  e 
allo  spleuio. 

7.  7.  7.  Rami  spinali  posteriori  interni ,  i  quali  vanno 
ai  muscoli  del  medesimo  nome. 

8.  8.  8.  Quinti ,  sesti  e  settimi  rami  spinali  posteriori 
interni,  i  quali  vanno  ai  tegumenti. 

1  MEDESIMI  CERVICALI  A  DESTRA 

g.  Tronco  principale  del  proprio  cervicale. 

10.  Tronco  occipitale  maggiore. 

11.  11.  Tronchi  e  rami  die  vanno  al  muscolo  cervicale. 

12.  Tronco  che  si  anastomizza  col  terzo  cervicale. 

x3.  Sortita  del  terzo  tronco  cervicale  posteriore. 

14.  Uscita  del  quarto  tronco  cervicale  posteriore  ; 
quindi 

15.  i5.  Rami  spinali  posteriori  che  vanno  al  muscolo 
cervicale. 

16.  Tronco  spinoso  posteriore  del  cervicale  settimo 
che  passa  fra  la  settima  apofisi  spinosa  della  cervice 
e  la  prima  del  dorso. 

NERVI  SPINALI  DORSALI  A  SINISTRA 

17-  I7-  I7-  I7‘  17 •  *7*  *7'  Tronchi  spinali  poste¬ 
riori  interni  vicino  ai  processi  spinosi  del  dorso,  i 
quali  vanno  al  muscolo  cuculiare,  al  romboidale,  ed 
ai  tegumenti. 
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18.  18.  18.  18.  18.  18.  Tronchi  laterali  posteriori  dei 
medesimi  presso  l’angolo  delle  costole  che  vanno 
ai  muscoli  estensori  della  spina ,  e  ai  tegumenti. 

I  MEDESIMI  DOSSALI  A  DESTRA 

19.  19.  19.  19.  19.  Tronchi  spinali  posteriori  interni 
fra  i  processi  spinosi  del  dorso. 

ao.  20.  20.  20.  20.  20.  20.  20.  20.  20.  Tronchi  po¬ 
steriori  laterali  dei  medesimi ,  presso  i  processi  tran¬ 
sversi  delle  vertebre  del  dorso  ;  che  vanno  alle  parti 
sopraddette  e  all’addome. 

NERVI  LOMBARI  A  SINISTRA 

ai.  21.  21.  ai.  Tronchi  spinali  posteriori  interni 
lungo  i  processi  spinosi  delle  vertebre  dei  lombi, 
che  vanno"  ai  muscoli  estensori. 

I  MEDESIMI  A  DESTRA 

23.  22.  22.  22.  Tronchi  posteriori  dei  medesimi,  lungo 
i  processi  dei  lombi:  e  di  qui 

23.  23.  a3.  z3.  Tronchi  abdominali ,  alcuni  dei  quali 
tagliati. 

NERVI  SACRI  A  SINISTRA 

34.  24.  24.  24.  Tronchi  posteriori  dei  medesimi  presso 
i  fori  sacri ,  tagliati. 

I  MEDESIMI  A  DESTRA 

a5.  Piccolo  tronco  sacro  che  sorte  dal  suo  foro  ,  ta¬ 
gliato. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  SUPERIORE 
SINISTRO 

m 

PLESSO  BHACUIALE 

I.  Porzione  di  questo  avanti  della  sua  divisione. 

NERVO  SCAPOLARE 

3.  Tronco  principale  e  sua  elivisione. 

NERVO  ASCELLARE 

3.  Tronco  principale  veduto  alla  sua  origine. 

4.  Rami  del  medesimo  i  quali  vanno  alla  cavità  del- 
l’ ascella. 

5.  Rami  i  quali  vanno  al  muscolo  deltoide,  tagliati 
lungo  il  margine  scapolare. 

NERVO  CUTANEO  INTERNO 

6.  Tronco  principale  che  parte  dal  plesso  brachiale, 
vicino  alla  scapola. 

7.  8.  Di  nuovo  alcuni  dei  medesimi  tronchi  tagliati. 

NERVI  TORACICI 

9.  Tronco  principale  toracico  anteriore. 

10.  Tronco  principale  toracico  posteriore,  presso  la 
cavità  dell’ascella. 

NERVO  RADIALE 

II.  Tronco  principale  del  medesimo  sotto  il  margine 
scapolare. 

12.  i3.  14.  i5.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  tricipite,  alcuni  de’ quali  tagliati. 

16.  Proseguimento  del  principale  tronco  radiale  lungo 
la  parte  radiale  esterna  dell’omero. 

17.  Il  medesimo  di  nuovo  verso  il  gomito ,  rasentan¬ 
do  il  radio,  quindi 

18.  Ramoscello  che  va  al  muscolo  radiale. 

19.  Continuazione  del  tronco  principale  che  discende 
al  dorso  della  mano. 

NERVO  ULNARE,  O  CUBITALE 

20.  20.  20.  Tronco  principale  dalla  cavità  dell’ascella 
presso  l’omero:  di  qui 

21.  Tronco  che  va  al  muscolo  cubitale  interno. 


22 .  Di  nuovo  il  tronco  principale ,  rasente  il  condilo 
interno  dell’omero. 

23.  24.  Rami,  che  vanno  al  muscolo  estensor  pro¬ 
fondo. 

25.  25.  Di  nuovo  il  tronco  principale  che  progredisce 
dal  gomito  per  l’ulna  lungo  dei  vasi  sanguigni  del 
medesimo  nome. 

26.  Continuazione  del  medesimo  tronco  principale  , 
che  va  alla  jpalma  della  mano,  e  sua  divisione, 
quindi 

27.  Tronchi  e  rami  palmari  digitali  i  quali  vanno  ai 
margini  ulnare  e  radiale  del  dito  minimo. 

28.  Tronco  e  rami  digitali  palmari  che  si  portano  al 
margine  ulnare  del  dito  anulare. 

29.  Ramo  che  si  anastomizza  col  quarto  nervo  digi¬ 
tale  procedendo  dal  medio. 

NERVO  MEDIANO 

30.  3o.  3o.  3o.  Tronco  principale  per  il  cavo  dell'a¬ 
scella  che  va  perfino  al  gomito. 

31.  32.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  prona¬ 
tore,  ed  al  flessore  profondo. 

33.  Tronco  principale  che  va  per  il  pronatore  ro¬ 
tondo. 

34.  Di  nuovo  comparisce,  e  sua  divisione. 

35.  36.  37.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo 
flessor  profondo. 

38.  -39.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  flessor 
sublime. 

40.  4°.  Tronco  principale  interosseo ,  e  suo  decorso. 

41.  42.  Rami,  che  vanno  al  muscolo  pronator  qua¬ 
drato. 

43.  43.  43.  Continuazione  del  nervo  mediano  fino  al 
carpo. 

44-  Tronco  palmare  succutaneo. 

45.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  del  pollice. 

46.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  radiale  del 
pollice. 

47.  Tronco  digitale  che  va  al  margine  ulnare  dell’ i- 
stesso  dito. 

48.  Tronco  digitale  che  va  sul  margine  radiale  dell'iu- 
dice. 

49.  Tronco  digitale,  che  va  al  margine  ulnare  dell’in¬ 
dice,  ed  al  radiale  del  dito  medio. 

50.  Tronclii  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  lombricali. 

51.  Tronco  digitale  che  va  al  margine  ulnare  del  dito 
medio,  ed  al  radiale  del  dito  anulare. 

NERVO  MUSCOLO-CUTANEO 

52.  5a.  Tronco  principale  dal  cavo  dell’ascella  presso 
l’omero. 

53.  54.  55.  56.  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  bici¬ 
pite  ed  al  coraco  brachiale. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  SUPERIORE 
A  DESTRA 

r.  NERVO  SCAPOLARE 

1.  Tronco  principale  nella  parte  inferiore  del  collo 
fino  alla  cavità  spinosa  della  scapola. 

2.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sopraspinoso. 

3.  4-  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  infrasca- 
polare. 

5.  Tronco  principale  nella  cavità  sotto  spinosa  della 
scapola,  e  sua  divisione. 


dell’  ANATOMIA 

G.  Tronco,  e  rami  ahe  vanno  al  muscolo  sotlospi- 
now. 

7-  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  rotondi. 

NERVO  CUTANEO  MEDIO  OMERALE 

8.  Tronco  principale  del  medesimo  nella  cavila  del¬ 
l’ascella,  che  arriva  presso  il  dorsale. 

NERVO  MEDIANO  E  ULNARE 

g.  g.  Piccola  porzione  di  .questo  nella  cavità  dell’a¬ 
scella. 

NERVO  ASSILLARE 

io..  Tronco  e  rami  deltoidei. 

NERVO  RADIALE 

ii.  Tronco  principale  dalla  cavità  dell’ascella  lungo 
l’ omero. 

ia.  i3.  14.  Tronchi  e  rami  tricipitali  loro  decorso 
e  divisione  5  quindi 

15.  Tronco  principale  cutaneo-omerale. 

16.  17.  Tronchi  cutanei  radiali. 

18.  18.  Continuazione  del  tronco  principale  radiale 
perfino  alla  piegatura  del  gomito. 

ig.  20.  21.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  bra¬ 
chiale  interno. 

aa.  23.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  muscolo  lun^o 
supinatore  e  ai  radiali. 

24.  24.  Continuazione  del  tronco  principale  verso  il 
radiale  superficiale  per  il  radio  lungo  ji  vasi  san¬ 
guigni  dell’istesso  nome. 

26.  Tronco  e  rami  dorsali  ulnari. 

26.  Tronco  e  rami  dorsali  digitali  del  pollice. 

27.  Tronchi  e  rami  dorsali  radiali. 

28.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  abduttore 
del  dito  indice. 

2g.  Tronco  radiale  profondo  sotto  il  muscolo  supina- 
tor  breve. 

30.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  radiale. 

31.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  estensor  co¬ 
mune  dei  diti. 

за.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  abduttore 
del  pollice. 

33.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  estensor 
proprio  del  medesimo  dito. 

34.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  indicatore. 

35.  Di  nuovo  il  tronco  radiale  profondo  fino  al  car-  1 
po;  quindi  propagini  che  vanno  ai  muscoli  interos- 

sei  esterni. 

NERVO  ULNARE  O  CUBITALE 

зб.  36.  36.  Tronco  principale  presso  al  gomito,  che 
va  lungo  l’ulna  in  compagnia  dei  vasi  sanguigni. 

37.  38.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  ulnare 
interno,  e  sue  propagini. 

3g.  Tronco  principale  palmare; 

4o.  Tronco  principale  dorsale  l’uno  e  l’altro  prove¬ 
nienti  dall’ulnare. 

41-  Tronco  dorsale  radiale. 

4*-  Tronco  dorsale  ulnare. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  INFERIORE 
SINISTRO 

PLESSO  ISCHIATICO 

1.  Sortita  di  questo. 

2.  3.  Tronchi  glutei  superiori. 

4-  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  gemello. 

5.  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  otturatore  interno.  j 
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6.  Tronchi  elle  Tarmo  ai  glutei  inferiori. 

7-  Tronchi  che  Tanno  al  muscolo  cutaoeo  posteriore 
del  temore. 

8.  Tronco  che  si  anastomizza  coi  pudendi  comuni. 

9.  ronco  il  quale  va  al  semitendiuoso,  al  membra¬ 
noso,  ed  al  bicipite. 

10.  Tronco  che  va  all’ adduttore  maggiore,  tutti  ta¬ 
gliati. 

PLESSO  PUDENDO  COMUNE 

11.  Sortila  di  questo. 

12.  i3.  14.  Tronchi  pudendi  che  vanno  all' elevatore 
ed  allo  sfintere  dell’ano. 

15.  Ramo  che  si  anastomizza  col  nervo  ischiatico  mag¬ 
giore. 

16.  Tronco  pudendo  superficiale. 

1 7‘  1 8-  Tronchi  e  rami  emorroidali  appartenenti  al 
medesimo  tagliati. 

19.  Tronco  pudendo  profondo;  quindi 

20.  ai.  22.  23.  Propagini  e  surculi  pudendi. 

NERVO  ISCHIATICO 

24.  24.  24.  24.  Contiuu'azione  del  nervo  ischiatico  mag¬ 
giore  fino  al  popliteo. 

25.  Tronco  e  rami  superiori,  che  vanno  al  muscolo 
adduttore  maggiore. 

26.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  vasto  esterno. 

27.  Tronco  ischiatico  bicipitale  e  sua  divisione:  cioè 

28.  Propagine  che  va  al  capo  lungo. 

29.  Propagine  che  va  al  capo  breve. 

30.  Tronco  ischiatico  muscolare,  e  sua  divisione. 

3 1 .  T ronchi  e  rami  medj  del  muscolo  adduttor  mag¬ 
giore. 

за.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  semi-membranoso; 

33.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  semi-teudinoso. 

34.  Tronco  condiloideo,  ovvero  articolare  superiore 
esterno. 

35.  Tronco  e  rami  condiloidei,  ovvero  articolari  su¬ 
periori  interni. 

зб.  Divisione  del  tronco  principale  in  popliteo  esterno 
ed  interno. 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO 

37.  Continuazione  del  nervo  ischiatico  verso  il  tronco 
principale  popliteo  esterno. 

38.  Tronco  cutaneo  posteriore,  esterno. 

39.  Anastomosi  di  questo  col  safeno  minore. 

40.  Tronco  condiloideo  ovvero,  articolare  inferiore, 

41.  Tronco  e  rami  superiori  che  vanno  al  peroneo 
lungo;  quindi 

42.  Tronco  che  va  al  muscolo  estensor  comune  dei 
diti. 

43.  Tronco  che  va  all’ estensor  del  dito  maggiore. 

44-  Tronco  che  va  al  muscolo  tibiale  anteriore. 

45.  Continuazione  del  popliteo  esterno  verso  il  tronco 
principale  dei  nervi  peronei;  quindi 

46.  Tronco  e  rami  medj,  che  vanno  al  muscolo  lungo 
peroneo. 

47.  Divisione  del  principal  tronco  peroneo. 

48.  Tronco  e  rami  che  vanno  ai  muscoli  peronei,  e 

loro  propagini.  \ 

4g.  Tronco  peroneo  superficiale,  che  quindi  accede 
alla  parte  anteriore  della  tibia. 

NERVO  POPLITEO  INTERNO 

5o.  Tronco  principale  che  sorte  dal  maggior  nervo 
ischiatico;  quindi 
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51.  Tronco  che  va  al  muscolo  lungo  plantare. 

52.  53.  Tronchi  che  vanno  al  muscolo  gemello  esterno. 

54.  Tronco  safeno  minore ,  ovvero  cutaneo  della 
gamba. 

55.  Tronco  che  va  al  muscolo  gemello  interno. 

56.  Nervo  condiloideo,  ovvero  articolare  inferiore  in¬ 
terno. 

5y.  Tronco  il  quale  va  al  muscolo  popliteo  colle  di 
lui  propagini. 

58.  5g.  Tronchi  che  vanno  ai  muscoli  gemelli,  e  soleo. 

60.  Tronco  che  va  al  tibiale  posteriore. 

61.  Proseguimento  del  popliteo  interno  ,  e  tibiale  po¬ 
steriore. 

€2.  Tronchi  e  rami  tibiali  che  vanno  al  soleo. 

63.  64.  65.  Tronchi  e  rami  i  quali  vanno  al  tibiale 
posteriore,  ed  al  flessore  del  dito  maggiore. 

66.  67.  68.  Tronchi  e  rami,  i  quali  vanno  al  flessore 
comune  dei  diti. 

6g.  Tronco  principale  tibiale  anastomotico  e  di  qui 
l’origine  del  plesso. 

70.  Divisione  del  nervo  principale  tibiale  posteriore. 

71.  Tronco  del  calcagno,  e  sue  propagini;  quindi 

72.  Tronco  del  calcagno  esterno. 

73.  Tronco  del  calcagno  interno. 

74.  75.  Proseguimento  del  tronco  principale  tibiale 
che  discende  alla  pianta  del  piede. 

NERVO  OTTURATORE 

76.  Porzione  di  questo  che  va  alla  tuberosità  dell’i¬ 
schio,  e  di  poi  all’adduttore  maggiore. 

NERVO  CRURALE 

77.  Tronco  crurale,  che  va  al  muscolo  pettineo. 

78.  7g.  Tronchi  crurali  cutanei  superiori  interni. 

80.  80.  80.  Nervo  safeno  maggiore  percorrenti  il  fe¬ 
more  fino  al  ginocchio. 

81.  81.  Tronco  cutaneo  crurale  medio,  il  quale  di  poi 
si  unisce  al  safeno. 

82.  83.  84.  Tronchi  e  rami  crurali,  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  gracile  e  loro  propagini. 

85.  Tronco  crurale  profondo,  che  s’accompagna  ai  vasi 
sanguigni  maggiori. 

86.  Tronco  che  va  al  muscolo  vasto  interno  e  sue 
propagini. 

87.  Tronco  anastomotico  con  il  crurale  cutaneo,  e  sa¬ 
feno  ,  donde 

88.  Piccolo  plesso  di  qui  nascente. 

8g.  Continuazione  del  tronco  crurale  profondo. 

go.  gì.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  vasto  interno, 
ed  al  gracile. 

g2.  Altro  tronco  crurale  profondo. 

g3.  Anastomosi  di  questo  col  safeno  maggiore. 

g4-  Piccolo  plesso  di  qui  nascente. 

g5.  g6.  Tronchi  rotulari  superficiali. 

97-  97-  97'  Continuazione  del  nervo  safeno  per  la  ti¬ 
bia  uniti  colla  vena  del  medesimo  nome,  dipoi 

g8.  gg.  Tronchi  cutanei  interni  della  gamba. 

100.  101.  Tronchi  malleolari  interni. 

NERVI  DELL’ARTICOLO  INFERIORE 
DESTRO 

PLESSO  PUDENDO  COMUNE 

1.  Sortita  del  medesimo. 

2.  3.  4.  5.  Tronchi  pudendi  che  vanno  al  retto  ed 
allo  sfintere  dell’  ano. 
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6.  7.  Tronchi  pudendi  emorroidali,  che  vanno  al  retto, 
ed  allo  sfintere  esterno  dell’ano. 

8.  g.  io.  Tronchi  pudendi  superficiali. 

11.  12.  i3.  Tronchi Jpudendi  profondi. 

PLESSO  ISCHIATICO 

14.  Sortita  di  questo^dalf solco  sacro  ischiatico. 

15.  Tronchi  e  rami  glutei  superiori. 

16.  Tronchi  e  rami  glutei  medj. 

17.  Tronco  cutaneo  posteriore  femorale. 

18.  Tronco  e  rami  glutei  inferiori  interni. 

ig.  Tronco  principale  del  maggiore  nervo  ischiatico. 

20.  Tronco  ischiatico  muscolare  superiore. 

21.  22.  Tronchi  o  rami  superiori  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  adduttore  maggiore. 

a3.  Tronco  principale  ischiatico,  tagliato  e  remosso 
dal  suo  sito. 

NERVO  OTTURATORE 

24.  Tronco  principale  presso  alla  sua  divisione. 

26.  Tronco  otturatore  posteriore. 

26.  Tronco  anteriore  del  medesimo,  e  sua  divisione. 

27.  Tronco,  che  va  all’adduttore  lungo,  e  al  breve. 

28.  Tronco,  che  va  al  gracile  colle  sue  propagini. 

NERVI  CRURALI 

2g.  Sortita  di  questi  verso  il  terzo  superiore  del  femore. 

30.  3o.  Tronco  principale  safeno  maggiore  di  qui  na¬ 
scente. 

31.  3i.  Tronco  lungo  che  va  al  muscolo  vasto  in¬ 
terno. 

32.  33.  Tronchi  lungo  e  inferiore  che  vanno  al  mu¬ 
scolo  sartorio. 

NERVO  POPLITEO  ESTERNO 

34.  Continuazione  del  tronco  principale  ischiatico  fra 
la  tagliatura  del  suddetto. 

35.  35.  Tronco  principale  del  nervo  popliteo  esterno 
di  qui  nascente,  che  discende  fino  al  poplile  e 
quindi  di  nuovo  tagliato. 

36.  Tronco  che  va  al  muscolo  bicipite  del  femore. 

37.  38.  Tronco  e  rami  condiloidei ,  ovvero  articolari 
superiori  interni,  colle  sue  propagini. 

3g.  Tronco  che  va  al  muscolo  popliteo. 

40.  Continuazione  del  tronco  popliteo  principale,  ester¬ 
no  fra  la  seconda  tagliatura. 

41.  Tronco  cutaneo  superficiale  posteriore  corto  della 
gamba. 

42.  Divisione  del  tronco  principale  popliteo  esterno  : 
quindi 

43.  Tronco  e  rami  cutanei  ascendenti  tibiali. 

44.  Tronco  e  rami  che  vanno  all’  estensor  comune  dei 
diti. 

45.  Tronco  e  rami  superiori  che  si  portano  alla  ti¬ 
biale  anteriore. 

46.  Tronco  e  rami  lunghi  che  vanno  ai  superiori. 

47.  47-  47*  Tronco  principale  tibiale  anteriore  presso 
la  tibia  fino  al  tarso. 

48.  4g.  5o.  Tronchi  che  vanno  al  tibiale  anteriore, 
e  loro  propagini. 

I  5i.  Tronco  che  va  al  muscolo  estensor  lungo  del  dito 
|  maggiore. 

1?  52.  Divisione  del  tronco  principale  tibiale  anteriore 

sopra  il  dorso  del  piede. 

53.  Tronco  dorsale  interno  e  sua  divisione  ;  quindi 
|  54.  55.  Tronchi  digitali  dorsali,  che  vanno  al  dito 

I  maggiore,  ed  al  secondo. 


56.  Tronchi  e  rami  dorsali  esterni. 

57.  Tronco  che  va  al  muscolo  estensor  breve  dei 
diti. 

NERVO  POPLITEO  INTERNO 

58.  58.  58.  Tronco  principale  che  va  dall’  isol.ialico 
fino  al  popliteo. 

5g.  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  semitendinoso  e  al 
membranoso. 

60.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  adduttor 
maggiore. 

6ii  Tronco  popliteo  interno  e  sua  congiunzione  coi 
crurali  profondi. 

62.  Tronco  popliteo  superiore  che  va  al  gemello  ester¬ 
no  ed  al  lungo  pronatore. 

63.  Tronco  safeno  minore ,  o  posteriore  della  gamba. 

64.  Tronco  popliteo  superiore  che  va  al  muscolo  ge¬ 
mello  interno. 

65.  Tronco  popliteo  superiore  che  va  al  muscolo  solco. 

66.  Tronco  popliteo  inferiore,  che  va  ai  gemelli. 

67.  Tronco  popliteo  inferiore  che  va  al  soleo  e  al 
popliteo. 

68.  Continuazione  del  tronco  principale  popliteo  in¬ 
terno,  0  il  tibiale  posteriore. 

69.  Divisione  di  questo  verso  la  terza  parte  superiore 
della  tibia:  quindi 

70.  Tronco  tibiale  muscolare. 

71.  72.  Tronchi  che  vanno  al  flessor  comune  dei  diti. 

73.  74.  Tronchi  che  vanno  al  flessor  lungo  del  dito 

maggiore. 

75.  Tronco  che  va  al  tibiale  posteriore  e  sue  propa- 
gini. 

76.  76.  Continuazione  dei  tronchi  principali,  tibiali 
posteriori,  lungo  la  tibia  fino  alla  pianta  del  piede. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  DELL’ARTICOLO  INFERIORE  A  DESTRA 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  digitali  metatar- 
sei  e  larsei:  quindi 

B.  B.  B.  B.  B.  Tronchi  tibiali  anteriori  ascendenti 
al  poplite  che  radunano  i  vasi  linfatici  muscolari. 

C.  Gianduia  tibiale  circa  la  metà  della  gamba. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  D.  Tronchi  poplitei  prin¬ 
cipali  lungo  la  fibula  fino  al  poplite,  che  parimente 
radunano  i  linfatici  muscolari. 

E.  E.  E.  Tronco  malleolare  esterno  che  si  anasto- 
mizza  con  i  tibiali  anteriori. 

F.  F.  Tronchi  che  si  anastomizzano  con  i  tibiali  an¬ 
teriori. 

G.  G.  G.  G.  G.  Tronchi  principali  tibiali  posteriori 
ascendenti  al  poplite  e  adunanti  i  linfatici  musco¬ 
lari. 

H.  II.  Tronchi  tagliati  che  sortono  dai  muscoli  ge¬ 
mello,  soleo,  piantario  lungo  e  popliteo. 

I.  I.  Tronco  cutaneo  posteriore  della  gamba,  0  safeno 
minore. 

E.  K.  R.  IL  II.  II.  II.  Anastomosi  dei  precedenti  ; 
quindi  il  plesso  popliteo  lungo  i  vasi  principali  e  i 
nervi  di  questa  regione. 

E.  L.  L.  L.  L.  Glandule  popi! tee  profonde,  alle  quali 
dipoi  vanno  i 

M.  M.  M.  M.  M.  M.  Tronchi  principali  efferenti  che 
arpeggiano  per  la  parte  anteriore  del  femore. 
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n  n  ^  Tr°nchÌ.  arlicolarl  priori  esterni. 

‘  •  Tronchi  articolari  superiori  interni. 

‘  .  Pl  Tronchi  che  sortono  dai  muscoli,  gracile, 
sartorio,  semitendinoso  e  membranoso. 

H  ,Tr0rV0plite°  anastomotico  femorale  profondo. 

•  a.  n.  II.  Tronchi  perforanti  inferiori. 

S.  S.  S.  S.  Tronchi  perforanti  medj. 

T.  T.  T.  T.  Tronchi  perforanti  superiori  che  scor¬ 
rono  lungo  i  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome  : 
quindi 

U.  U.  U.  Tronchi  principali  femorali  profondi. 

V  V.  Y.  Porzione  del  plesso  crurale. 

W.  W.  Tronchi  trocanterici  ischiatici-,  e 

X.  X.  X.  X.  Tronchi  glutei  che  entrano  tutti  e  due 
nella  pelvi  insieme  con  i  vasi  sanguigni  del  mede¬ 
simo  nome. 


VASI  LINFATICI  DELL’ARTICOLO  INFERIORE  SINISTRO 

A.  A.  A.  Tronco  principale  malleolare  esterno. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  Tronchi  principali  peronei  lungo 
la  fibula. 

C.  G.  C.  G.  Tronchi  che  sortono  dai  muscoli,  e  loro 
anastomosi. 

D.  D.  D.  D.  Tronchi  che  dal  peroneo  lungo  si  por¬ 
tano  al  tronco  tibiale  anteriore. 

E.  Tronchi  principali  tibiali  anteriori  che  si  riuni¬ 
scono  nella  cavità  del  poplite. 

F.  F.  F.  F.  F.  F.  Tronchi  principali  tibiali  poste¬ 
riori  ascendenti  dal  calcagno  al  poplite. 

G.  G.  G.  G.  G.  Tronchi  muscolari  che  vengono  col¬ 
legati  dai  sopraddetti. 

II.  H.  Glandule  tibiali,  o  poplitee  inferiori. 

I.  I.  I.  I.  I.  Tronchi  principali  poplitei  efferenti. 

II.  II.  11.  Tronchi  che  sortono  dai  muscoli  gemelli  e 
dal  soleo,  tagliati  vicino  alle  glandule. 

L.  L.  Tronchi  articolari  superiori  interni. 

M.  M.  M.  Glandule  poplitee  medie ,  quelle  alle  quali 
fanno  capo:  quindi 

X.  N.  N.  N.  Tronchi  principali  efferenti,  e  plesso  del 
popliteo. 

O.  O.  Tronco  popliteo  che  si  anastomizza  con  i  fe¬ 
morali  profondi. 

P.  P.  Glandule  poplitee  superiori,  quelle  a  cui  fanno 
capo:  quindi 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Q-  Q.  Q-  Tronchi  principali  effe¬ 
renti  clic  appariscono  col  nome  di  crurali. 

B.  R.  R-  R’  R.  R-  R-  R-  Tronchi  interni  muscolari 
del  femore,  che  fanno  capo  ai  predetti. 

S.  S.  S.  Tronchi  perforanti  inferiori. 

T.  T.  T.  Tronchi  e  glandule  perforanti  medie. 

U.  D.  U.  U.  Tronchi  e  glandule  perforanti  supe¬ 
riori. 

V.  V.  V.  V.  V.  V.  V.  Tronco  e  plesso  principale  pro¬ 
fondo  del  femore,  di  qui  nascente  e  anastomosi  con 
i  crurali  sopraddetti. 

W.  W.  Tronchi  circonflessi  trocanterici. 

X.  Tronco  ischiatico. 

Y.  Y.  Tronchi  glutei  inferiori. 

Z.  Z.  Z.  Z.  Z.  Tronchi  glutei  superiori  tagliati  presso 
i  vasi  sanguigni  del  medesimo  nome. 

VASI  LINFATICI  SACRI 

A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  tagliati  ai  fori  sacri  posteriori 
nel  punto  che  si  uniscono  insieme  con  i  vasi  sangui¬ 
gni  a  sinistra. 
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B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  Piccoli  tronchi  iutrasversali 
spinosi  posteriori  interni. 

G.  C.  C.  C.  C.  G.  C.  C.  Piccoli  tronchi  intrasver¬ 
sali  spinosi  posteriori  medj. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  Piccoli  tronchi  intrasversali  spi¬ 
nosi  posteriori  esterni. 

E.  E.  E.  E.  E.  Tronchi  ahdorainali  laterali  a  destra 
e  a  sinistra  che  si  estendono  insieme  con  i  rispon¬ 
denti  vasi  sanguigni. 

VASI  LINFATICI  DOIISALI 

F.  F.  F.  F.  F.  F.  F.  F.  Tronchi  intrasversali  spi¬ 
nosi  posteriori  interni. 

G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G.  G. 

G.  Tronchi  intrasversali  posteriori  spinosi  medj. 

II.  H.  li.  II.  Tronchi  intrasversali  spinosi  posteriori, 
esterni,  tutti  a  sinistra. 

I.  I.  I.  I.  I.  Tronchi  intrasversali  spinosi  posteriori 
interni. 

lt.  11.  II.  II.  R.  Tronchi  intrasversali  spinosi  poste¬ 
riori  medj. 

L.  L.  L.  L.  L.  L.  Tronchi  intrasversali  spinosi  po¬ 
steriori  esterni  5  e 

M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  M.  Tronchi  in¬ 
tercostali  laterali  5  tutti  a  destra. 

VASI  LINFATICI  CERVICALI 

N.  N.  N.  Tronchi  intermuscolari  cervicali  posteriori  •,  e 

O.  Tronco  principale  cervicale  trasverso  tagliato,  a  de¬ 
stra. 

P.  Tronco  principale  occipitale  profondo  a  sinistra. 

VASI  LINFATICI  DELL’ARTICOLO  SUPERIORE 
SINISTRO 

A.  A.  A.  Tronchi  principali  palmari  profondi  che  si 
riconvengono  nei  radiali  ulnari  e  interossei. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  Tronchi  principali  orbitali  presso 
l’ulna  fino  al  gomito. 

C.  C.  C.  C.  C.  Tronchi  principali  interossei  ascen¬ 
denti  al  gomito. 

D.  Tronco  principale  perforante  superiore,  o  dorsale 
congiunto  coi  medesimi  che  si  riconviene  nei  ra¬ 
diali. 

E.  E.  E.  E.  Tronchi  principali  radiali  lungo  il  radio 
e  loro  divisione. 


F.  F.  Tronchi  anastomolici  con  i  cubitali  e  interos¬ 
sei  alla  piegatura  del  gomito. 

G.  G.  G.  Di  nuovo  i  tronchi  radiali  lungo  l’omero. 

H.  II.  Tronchi  principali  omerali  profondi  che  ven¬ 
gono  dai  cubitali  interossei  e  radiali. 

I.  Tronco  che  dal  muscolo  pronatore  rotondo  si  porta 
ai  medesimi. 

II.  II.  Glandule  omerali  superficiali  alle  quali  vanno 
alcuni  linfatici  succutanei. 

L.  L.  Glandule  omerali  profonde  alle  quali  vanno  i 
vasi  linfatici  profondi  omerali. 

M.  M.  M.  M.  M.  Tronchi  efferenti  che  vanno  alla  ca¬ 
vità  dell’ascella. 

N.  N.  N.  N.  N.  N.  Tronchi  provenienti  dal  muscolo 
tricipite,  e  che  accompagnano  gli  omerali  profondi. 

O.  O.  Tronchi  dorsali  della  scapola. 

P.  P.  Tronchi  toracici  ascellari. 

Q.  Tronco  sopraspinoso  della  scapola. 

VASI  LINFATICI  DELL’ ARTICOLO  SUPERIORE  DESTRO 

A.  A.  A.  A.  A.  Tronchi  metacarpei  e  carpei  dorsali, 
che  ascendono  ai  radiali  e  interossei-,  quindi 

B.  B.  B.  Tronchi  interossei  dorsali  inferiori. 

C.  C.  C.  Tronchi  interossei  dorsali  superiori. 

D.  D.  D.  D.  D.  Tronchi  principali  radiali  lungo  il 
radio  fino  alla  piegatura  del  gomito. 

E.  E.  E.  Tronchi  muscolari  che  si  congiungono  con 
i  medesimi. 

F.  F.  Tronchi  percorrenti  radiali. 

G.  G.  G.  G.  G.  Tronchi  principali  ulnari  che  scor¬ 
rono  presso  i  corrispondenti  vasi  sanguigni. 

II.  H.  H.  II.  II.  Tronchi  muscolari,  congiunti  ai  pre¬ 
cedenti. 

I.  I.  I.  Tronchi  principali  omerali  profondi. 

R.  11.  R.  R.  Tronchi  provenienti  dal  muscolo  trici¬ 
pite. 

L.  L.  Tronchi  provenienti  dal  muscolo  deltoide  e  bra¬ 
chiale  interno. 

IVI.  IVI.  Tronchi  toracici  ascellari,  tagliati. 

N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  Tronchi  dorsali  scapolari. 

O.  Tronco  principale  che  viene  dal  sotto  scapolare. 

P.  Tronco  sopraspinoso,  o  scapolare. 

Q.  Tronco  infrasca  polare  che  insieme  cogl’ altri  scorre 
presso  i  corrispondenti  vasi  sanguigni. 
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tavola  XXII. 


Questa  figura  mostra  la  faccia  destra  della  testa, 
della  faccia  e  della  colonna  vertebrale  spogliata  del 
tegumento  corredata  de’ suoi  nervi. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI 

NERVO  DEI.  TERZO  PAJO,  O  DEL  MOTOR  COMUNE 

1.  Tronco  principale  del  medesimo. 

2.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  retto  superiore  del¬ 
l’occhio  ,  ed  elevatore  della  palpebra. 

3.  Tronco  e  rami ,  per  il  muscolo  retto  interno. 

4-  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  retto  inferiore. 

5-  Ganglio  lenticulare,  e  nasale  del  quinto  pajo  pro¬ 
venienti  dal  medesimo. 

6.  7..  Tronco  e  rami  ciliari  ivi  nascenti,  e  loro  decorso. 

NERVO  DEL  QUARTO  PAJO  OVVERO  PATETICO 

8.  Tronco  principale  del  medesimo ,  e  suo  decorso  al 
muscolo  obliquo  superiore  0  maggiore  dell’occhio. 

SERVO  DEL  SE6TO  PAJO  O  MOTORE  ESTERNO 

9.  Tronco  principale  del  medesimo. 

10.  Tronco  e  rami  per  il  muscolo  retto  esterno ,  di 
qui  nascenti. 

NERVO  DEL  QUINTO  PAJO  OVVERO  TRIGEMINO 

11.  Tronco  palatino  del  medesimo. 

12.  Ganglio  semilunare  ivi  nascente,  e  tre  di  lui  prin¬ 
cipali  propagini. 

13.  Tronco  principale  del  nervo  ottalmico  del  Willis, 
o  prima  propagine  del  medesimo. 

14.  Tronco  principale  del  nervo  lacrimale. 

15.  Tronco  principale  del  nervo  frontale,  e  suo  de¬ 
corso. 

16.  Tronco  principale  del  nervo  massiilare  superiore, 
o  seconda  propagine  dell’istesso  quinto  pajo. 

17.  Il  medesimo  tronco  nel  cavo  sfeno-massillare ,  e 
sua  divisione. 

18.  Tronco  principale  del  nervo  sfeno-palatino,  e  suo 
decorso. 

1 9.  Tronco  principale  del  nervo  infraorbitale ,  e  suo 
decorso  per  il  condotto  infraorbitale. 

ao.  Tronco  e  rami  naso-palpebrali. 

ai.  Tronchi  e  rami  nasali  anteriori. 

22.  Tronchi  e  rami  naso-labiali. 

a3.  Tronchi  e  rami  alveolari  ivi  nascenti,  tagliati. 

24.  Tronco  principale  del  nervo  mascellare  inferiore  , 
0  terza  propagine  del  quinto  pajo,  e  che  si  porta 
al  foro  eliptico. 


25.  Tronco  del  medesimo  alla  base  del  cranio,  e  sua 
moltiplice  divisione. 

26.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  profondo 
esterno. 

a;.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  profondo 
interno,  tagliato. 

28.  Tronco  principale  del  nervo  masseterico. 

29.  Tronco  principale  del  nervo  temporale  superfi¬ 
ciale  ,  e  sua  divisione. 

30.  Tronco  e  rami  auricolari  anteriori. 

31.  Tronco  e  rami  temporali  superficiali,  tagliati. 

32.  33.  Tronco  e  rami  che  si  anastomizzano  col  faciale 
del  settimo  pajo. 

34.  Tronco  principale  del  nervo  buccinatore,  e  suo 
decorso. 

35.  Troncò  principale  del  nervo  massillare  inferiore. 

36.  Tronco  principale  del  nervo  miloyoideo  tagliato. 

37.  Tronco  principale  del  nervo  linguale. 

38.  Ganglio  e  piccolo  plesso  sub-massillare  ivi  nascen¬ 
te,  e  sua  anastomosi  con  i  rami  linguali  del  nono 
pajo. 

39.  Tronco  e  rami  che  vanno  alla  gianduia  sublin¬ 
guale. 

40.  4i.  Tronchi  e  rami  propri  linguali,  e  loro  de¬ 
corso. 

NERVO  DELL’OTTAVO  PAJO,  O  FACIALE 

42.  Tronco  principale  del  medesimo. 

43.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  auricolare  po¬ 
steriore,  inferiore,  profondo. 

44.  Tronchi  e  rami  principali  del  nervo  stiloyoideo  , 
e  loro  decorso,  e  anastomosi  con  i  vascolari. 

45.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  temporo-fa- 
ciale,  o  ascendentale  e  loro  decorso,  e  anastomosi 
con  l’auricolare  del  quinto  pajo. 

46.  Tronco  e  rami  principali  del  nervo  faciale  discen- 
dentale,  e  loro  anastomosi  con  la  propagine  dell’ac¬ 
cessorio  del  Willis. 

NERVO  dell'  OTTAVO  PAJO,  O  VAGO  E  ACCESSORIO 
DEL  WILLIS 

47.  Tronco  principale  del  nervo  vago  insieme  con 
l’ accessorio. 

48.  Tronco  principale  del  nervo  accèssorio  del  Willis. 

4g.  Tronco  e  rami  che  vanno  al  muscolo  sterno-celi- 

do-mastoideo. 

5o.  Tronco  che  si  anastomizza  col  secondo  cervicale, 
che  si  porta  al  muscolo  cuculiare,  tagliato. 

5,.  Tronco  principale  del  nervo  glosso-faringeo  del- 
l’ottavo  pajo. 
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52.  53.  54-  Tronco  principale  del  nervo  vago ,  e  suo 
decorso  lungo  il  collo  ,  e  anastomosi  del  medesimo. 

55.  Tronco  principale  del  nervo  laringeo  superiore 
interno. 

56.  Tronco  principale  del  nervo  laringeo  superiore  • 
esterno,  e  suo  decorso. 

5y.  Divisione  del  tronco  principale  del  nervo  vago, 
che  va  al  ricorrente,  ed  al  pneumo-gastrico. 

58.  Tronco  principale  del  nervo  ricorrente  o  larin¬ 
geo  inferiore. 

59.60.  Tronchi  e  rami  ricorrenti  che  9Ì  anastomiz- 
zano  con  i  nervi  molli-intercostali ,  plessi  cardiaci 
ivi  nascenti,  e  loro  decorso. 

61.  Tronchi  e  rami  propri  laringei  inferiori,  e  loro  de-  ; 
corso. 

62.  Continuazione  del  tronco  principale  pneumoga- 
s  tri  co. 

63.  64-  Tronchi  e  rami  che  formano  il  plesso  bron¬ 
chiale  ,  e  polmonale,  tagliati. 

65.  66.  67.  Tronchi  e  rami ,  che  si  portano  al  plesso 
esofageo  destro. 

68.  69.  Tronchi  e  rami ,  che  si  portano  al  plesso  eso¬ 
fageo  sinistro. 

70.  71.  Tronchi  e  rami  che  si  riconvengono  nel  plesso 
stomatico. 

72.  73.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  vago,  che  vanno 
insieme  a  produrre  il  ganglio  semilunare. 

NERVI  DEL  NONO  PAJO  ,  O  LINGUALI 

74*  Tronco  principale  del  medesimo. 

75.  Tronco  principale  del  cervicale  discendente  del  me¬ 
desimo,  tagliato. 

76.  77.  78.  Tronchi  e  rami  che  passano  per  i  mu¬ 
scoli  linguali  e  loro  decorso  e  anastómosi  con  i  lin¬ 
guali  del  quinto  pajo. 

NERVO  SIMPATICO  MAGGIORE,  O  INTERCOSTALE 

79.  Ganglio  cervicale  superiore,  o  fusiforme  del  me¬ 
desimo  ,  e  anastomosi  con  i  nervi  del  quinto,  se¬ 
sto,  settimo  e  ottavo  pajo,  dell’accessorio  e  del  lin¬ 
guale. 

80.  81.  Plessi  nervosi  vascolari  superiori  di  qui  na¬ 
scenti. 

82.  83.  84.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 
anastomizzano  col  primo,  secondo  e  terzo  cervicale. 

85.  Tronchi  e  rami  intercostali  superiori. 

86.  Tronchi  e  rami  intercostali  medii. 

87.  Tronchi  e  rami  intercostali  inferiori  anteriori,  for¬ 
manti  i  nervi  molli. 

88.  89.  Nervi  cardiaci ,  e  loro  decorso  lungo  il  collo. 

90.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale. 

91.  Ganglio  cervicale  medio,  o  tiroideo,  ivi  nascente. 

92.  g3.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 
anastomizzano  col  terzo  e  quarto  cervicale. 

g4-  95.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni ,  donde  i 
nervi  cardiaci,  che  formano  i  profondi. 

96.  97.  98.  Tronchi  e  rami  che  formano  il  plesso 
cardiaco,  e  che  avviluppano  la  subclavia  e  l’aorta. 

99.  100.  Tronchi  e  rami  constituenti  il  plesso  aortico, 
e  loro  decorso. 

101.  102.  io3.  Tronchi  e  rami  cardiaci  ivi  nascenti, 

104.  Porzione  del  ganglio  cervicale  inferiore. 

105.  106.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si 
anastomizzano  con  il  quinto  e  sesto  nervo  cervi¬ 
cale. 
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107.  Ganglio  primo  intercostale  toracico,  0  stellato, 
quivi  nascente. 

108.  109.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  ,  che  si 
anastomizzano  col  settimo  cervicale,  e  col  primo  e 
secondo  nervo  dorsale. 

no.  ni.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  ,  e  loro 
decorso  e  anastomosi  con  i  nervi  cardiaci  profondi, 
e  col  plesso  polmonale  dell’oltavo  pajo$  di  qui. 

11 2.  Ganglio  secondo  intercostale  toracico. 

11 3.  1 14-  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si 
anastomizzano  col  secondo  e  terzo  nervo  dorsale. 

n5.  11 6.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni,  che  si 
anastomizzano  col  plesso  esofageo. 

1 1 7.  Parte  del  terzo  ganglio  intercostale  toracico. 

118.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  terzo  nervo  dorsale. 

119.  120.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni,  che  si 
anastomizzano  col  plesso  esofageo. 

121.  Porzione  del  quarto  ganglio  intercostale  toracico. 

122.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  quarto  nervo  dorsale. 

123.  Tronco  e  rami  intercostali  interni  aortici. 

124.  Parte  del  quinto  ganglio  intercostale  toracico. 

125.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  quinto  nervo  dorsale. 

126.  127.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  aortici, 
ed  esofagei,  e  loro  decorso. 

128.  Porzione  del  sesto  ganglio  intercostale  toracico. 

1 2g.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni ,  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  sesto  nervo  dorsale. 

130.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  per  l’arteria 
aorta. 

131.  Parte  del  settimo  ganglio  intercostale  toracico. 

132.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  settimo  nervo  dorsale. 

1 33.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  per  l’aorta. 

i34-  Tronco  intercostale  che  mette  nella  prima  pro¬ 
pagine  del  nervo  maggiore  splacnico. 

1 35.  Parte  dell’ottavo  ganglio  intercostale  toracico. 

1 36.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni ,  che  si  ana¬ 
stomizzano  con  1’  ottavo  nervo  dorsale. 

137.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni,  costituenti 
la  seconda  propagine  del  nervo  maggiore  splacnico. 

1 38.  Parte  del  nono  ganglio  intercostale  toracico. 

i3g.  Tronco  e  rami  intercostali  esterni ,  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  nono  nervo  dorsale. 

i4o.  *4i.  Tronchi  intercostali  interni  e  formanti  quivi 
la  terza  e  quarta  propagine  del  nervo  splacnico. 

i4a.  i43.  Tronchi  del  principal  nervo  maggiore  splac¬ 
nico  ,  ivi  nascenti,  e  loro  decorso. 

i44.  Porzione  del  decimo  ganglio  intercostale  tora¬ 
cico. 

146.  i46.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si 
anastomizzano  col  decimo  e  undecimo  dorsale. 

147.  Tronchi  intercostali  interni  che  vanno  al  minor 
splacnico. 

148.  Parte  dell’ undecimo  ganglio  intercostale  toracico. 

i4 9-  i5o.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 

anastomizzano  con  l’undecimo  e  duodecimo  dorsale. 

i5i.  162.  Tronchi  intercostali  interni  che  si  anasto¬ 
mizzano  col  minor  nervo  splacnico. 

1 53.  i54-  Tronchi  principali  del  minor  nervo  splac¬ 
nico  ivi  nascenti,  tagliati. 


deli’  anatomia 

155.  Ganglio  celiaco  maggiore,  o  semilunare,  prove¬ 
niente  dal  sapraddetto  nervo  maggiore  c  minore 
splacnico. 

156.  Tronchi  e  rami  del  plesso  celiaco,  che  s!  ana- 
stomizzano  coi  nervi  diaframmatici,  tagliati. 

157.  Tronchi  e  rami  del  plesso  cardiaco  che  si  ana- 
stomizzano  col  uervo  pneumogastrico. 

*58.  Tronchi  e  rami  formanti  il  plesso  coronario  sto¬ 
matico. 

159.  160.  Tronchi  e  rami  d’onde  ne  nasce  il  plesso 
splacnico. 

161.  Tronchi  e  rami  constituenti  il  plesso  epatico  e 
loro  decorso. 

162.  1 63.  Tronchi  e  rami  al  plesso  mesentirico  ta¬ 
gliati. 

164.  i65.  Tronchi  e  rami  componenti  il  plesso  emul- 
genfe  e  loro  decorso. 

j66.  167.  Tronchi  e  rami  donde  ne  viene  il  plesso 
spermatico  e  loro  decorso. 

>68-  Tronchi  e  rami  che  vanno  al  plesso  mesente¬ 
rico  inferiore. 

169.  170.  17 1.  Tronchi  e  rami  che  si  portano  al  plesso 
ipogastrico. 

172.  Ganglio  primo  intercostale  lombare. 

173.  1 74- * Tronchi  e  rami  intercostali  esterni,  che  si 
anastomizzano  col  duodecimo  dorsale  e  il  primo  lom¬ 
bare. 

175.  176.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni,  che  si 
anastomizzano  col  plesso  ipogastrico. 

177.  Ganglio  secondo  intercostale  lombare 

178.  179.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 
anastomizzano  col  primo  e  secondo  nervo  lombare. 

180.  181.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  che  si 
anastomizzano  col  plesso  ipogastrico. 

182.  Ganglio  terzo  intercostale  lombare. 

*83.  184.  Tronchi  e  rami  intercostali  esterni  che  si 
anastomizzano  col  terzo  e  quarto  nervo  lombare. 

*85.  Tronchi  e  rami  intercostali  interni  che  si  ana¬ 
stomizzano  col  plesso  ipogastrico. 

186.  Ganglio  quarto  intercostale  lombare. 

187.  188.  189.  190.  Tronchi  e  rami  intercostali  ester¬ 
ni  che  si  anastomizzano  col  secondo,  terzo,  quarto 
e  quinto  nervo  lombare. 

NERVI  SPINALI  CERVICALI 

191.  Tronco  principale  anteriore  del  primo  nervo  cer¬ 
vicale  e  sua  anastomosi  con  l’ accessorio  linguale 
simpatico  e  secondo  cervicale. 

192.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  cervicale  e 
sua  divisione  e  anastomosi  con  l’ intercostale. 

193.  Tronco  principale  posteriore,  o  nervo  occipitale. 

*94-  T 96-  Tronchi  che  si  anastomizzano  con  l’acces¬ 
sorio  del  Willis,  e  terzo  cervicale. 

196.  197.  Tronchi  e  rami  anteriori  formanti  il  plesso 
suhcutaneo  superiore  del  collo,  tagliati. 

*98.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  cervicale,  e 
sua  anastomosi  con  l’intercostale. 

1 99*  Tronchi  e  rami  che  formano  il  plesso  subcuta¬ 
neo  inferiore  del  collo,  tagliati. 


““  11  *  se  A  0  n .  27, 

zoo.  Tronchi  che  si  anasloromano  col  quarto  cervi- 
cale ,  donde  il  nervo  frenico. 

201.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  cervicale. 

202.  Tronco  principale  del  nervo  frenico  o  diafram¬ 
matico,  ivi  nascente. 

zo3.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  vanno  al  plesso 
Brachiale. 

204.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  cervicale. 
a  lr0m°  PrlnciPale  del  sesto  nervo  cervicale. 

206.  Tronco  principale  del  settimo  nervo  cervicale. 

NERVI  SPINALI  DORSALI 

207.  Tronco  principale  del  primo  nervo  dorsale. 

208.  Plesso  brachiale  veniente  dal  quarto,  quinto,  se¬ 
sto,  settimo  cervicale,  e  dal  primo  dorsale. 

209.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  si  anastomiz¬ 
zano  con  l’intercostale  e  col  secondo  nervo  dorsale. 

210.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  dorsale. 

21 1.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  dorsale. 

212.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  dorsale. 

21 3.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  dorsale. 

214.  Tronco  principale  del  sesto  nervo  dorsale. 

21 5.  Tronco  principale  del  settimo  uervo  dorsale. 

216.  Tronco  principale  dell’ottavo  nervo  dorsale. 

217.  Tronco  principale  del  nono  nervo  dorsale. 

218.  Tronco  principale  del  decimo  nervo  dorsale. 

219.  Tronco  principale  dell’  undecimo  nervo  dorsale. 

220.  1  ronco  principale  del  duodecimo  nervo  dorsale, 
e  anastomosi  col  maggiore  intercostale,  e  decorso  per 
gli  spazi  intercostali. 

NERVI  SPINALI  LOMBARI 

221.  Tronco  principale  del  primo  nervo  lombare,  0 
sua  anastomosi  con  l’intercostale. 

222.  223.  Tronchi  e  rami  subcutauei  femorali  esterni, 
tagliati. 

224.  226.  Tronchi  e  rami  che  si  anastomizzano  col  se¬ 
condo  nervo  lombare. 

226.  Tronco  principale  del  secondo  nervo  lombare. 

227.  Tronchi  e  rami  che  si  anastomizzano  col  plesso 
ipogastrico. 

228.  Tronchi  e  rami  subcutanei  femorali  anteriori,  ta¬ 
gliati. 

229.  Tronco  principale  del  terzo  nervo  lombare. 

230.  Tronco  principale  del  quarto  nervo  lombare. 

23t.  Tronco  principale  del  quinto  nervo  lombare,  e  loro 

anastomosi  con  l’intercostale. 

232.  Porzione  del  plesso  cervicale,  ivi  nascente,  pre¬ 
sentandone  i  tronchi  tagliati. 

VASI  LINFATICI 

... 

A.  A.  A.  A.  Tronchi  principali  linfatici  ipogastrici , 
procedenti  dalla  piccola  pelvi. 

B.  B.  B.  B.  Glandule  linfatiche,  alle  quali  si  portano  i 

G.  C.  G.  C.  Tronchi  principali  efferenti  e  plessi,  ivi 

nascenti,  e  loro  decorso. 

D.  Cisterna  di  Pequet. 

E.  E.  E.  E.  Tronco  principale  del  condotto  toracico 
ivi  nascente,  e  suo  decorso  insieme  con  l’arlpria 
aorta  e  la  vena  azyga. 
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olta  la  colonna  vertebrale  e  con  essa  porzione  delle 
costole,  presenta  questa  figura  la  midolla  allungata 
e  spinale  divisa,  corredata  dei  nervi  veduti  fino  dalla 
sua  origine. 

NERVI 

NERVI  CEREBRALI 

NERVO  dell’ottavo  PAJO,  O  VAGO  E  ACCESSOEXO 
DEL  WILLIS  A  SINISTRA 

1.  Tronco  principale  presso  la  sortita  dal  cranio  che 
va  con  la  vena  giugulare  interna. 

2.  Tronco  principale  dell’  accessorio  del  Willis  tagliato, 
e  sua  congiunzione  coll’  intercostale. 

3.  Proseguimento  del  tronco  principale  del  nervo  vago, 
e  suo  decorso  lungo  il  collo. 

4-  Di  nuovo  il  medesimo  nella  cavità  toracica  tra  l’ar¬ 
teria  succlavia  e  l’aorta. 

5.  Tronco  principale  del  decurrente,  circondante  la 
curvatura  dell’aorta. 

6.  Tronco  principale  e  rami  del  medesimo  coi  nervi 
molli  intercostali,  e  da  quel  luogo  il  plesso  del  me¬ 
desimo. 

7.  8.  Tronchi  e  rami  tracheali  ed  esofagei  tagliati. 

9.  Tronchi  e  rami  laringei  ovvero  vocali  e  loro  de¬ 
corso. 

I  MEDESIMI  A  DESTRA 

10.  Tronchi  principali  dei  medesimi  che  insieme  sor¬ 
tono  dal  cranio  per  il  foro  lacero  posteriore  colla 
vena  giugulare  interna. 

11.  Tronco  principale  del  nervo  accessorio  del  Wil¬ 
lis  tagliato. 

12.  Tronco  principale  del  nervo  ottavo  paio,  e  suo 
decorso  lungo  il  collo. 

13.  Di  nuovo  questo  fra  l'arteria  e  la  vena  succlavia 
e  sua  divisione. 

14.  Tronco  principale  che  torna  indietro  dal  medesi¬ 
mo  circondante  l’arteria  succlavia. 

1 5.  Tronco  e  rami  che  si  anastomizzano  coi  nervi  molli 
intercostali  e  loro  decorso. 

16.  17.  Tronchi  e  rami  tracheali  ed  esofagei  tagliati. 

18.  Tronco  e  rami  laringei,  ovvero  vocali  di  lì  pro¬ 
venienti,  e  loro  decorso. 

19.  Continuazione  del  tronco  principale,  del  nervo 
vago  sino  al  plesso  cardiaco  polmonare  e  che  va  a 
formare  1’  esofageo. 

NERVO  INTERCOSTALE  OVVERO,  SIMPATICO  MAGGIORE 
A  SINISTRA 

20.  Tronco  principale  del  medesimo  vicino  al  condotto 
osseo  del  dutto  carotico  circondante  l’arteria  caro¬ 
tide  interna. 


21.  Glangio  cervicale  superiore,  e  primo  fusiforme. 

22.  23.  Tronchi  vascolari,  ovvero  nervi  molli  da  quel 
luogo  nascenti  insieme  con  i  ramoscelli  dell’arteria 
carotide  esterna;  tagliati. 

24.  25.  26.  Tronchi  che  si  anastomizzano  col  nervo  ac¬ 
cessorio  del  Willis  e  col  primo  dei  cervicali. 

27.  28.  29.  3o.  Tronchi  congiunti  coll’ottavo  pio  e 
cogli  altri  cervicali  presso  la  vena  giugulare  interna. 

3r.  3z.  Tronchi  molli,  o  vascolari  circondanti  l'arte¬ 
ria  carotide  interna,  e  loro  anastomosi  con  i  ricor¬ 
renti  vocali,  e  loro  plessi  di  lì  nascenti. 

33.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 
e  suo  decorso  fra  la  carotide ,  e  la  giugulare  lungo 
il  collo  ;  quindi 

34.  Ganglio  cervicale  inferiore  e  primo  dei  toracici. 

35.  36.  37.  Tronchi  anastomotici  fra  i  gangli  e  i  nervi 
cervicali  e  dorsali  ;  indi 

38.  3g.  40.  Tronchi  e  plesso  del  succlavio  e  dell’aor¬ 
tico,  decorso  dei  medesimi  con  i  ricorrenti  vocali 
e  loro  congiunzione  alla  prolungazione  del  nervo 
cardiaco. 

41.  Tronco  principale  del  nervo  intercostale  derivante 
dall’istesso  ganglio  e  sua  congiunzione  con  i  dorsali 
rispondenti. 

42.  Ganglio  toracico  e  sua  congiunzione  con  i  dorsali 
rispondenti. 

43.  44*  45-  4^-  Prima,  seconda,  terza,  quarta  e  quinta 
radice  del  nervo  maggiore  splacnico,  pertinente  al 
medesimo  intercostale,  e  di  lì  i  nervi  aortici. 

47.  4^.  49-  5o.  Tronchi  intercostali ,  congiunti  con  i 
nervi  dorsali. 

5t.  Altro  ganglio  toracico  e  discesa  del  tronco  princi¬ 
pale  intercostale  anastomizzandosi  con  i  nervi  dor¬ 
sali. 

52.  Ultimo  ganglio  toracico  di  qui  sorgente  e  sua  ana¬ 
stomosi  con  i  dorsali. 

53.  54.  Tronchi  e  rami  del  medesimo  che  vanno  a 
formare  il  piccolo  splacnico. 

55.  Tronchi  e  rami  intercostali  anastomotici  con  i  nervi 
dorsali;  quindi 

56.  Ganglio  intercostale  primo  lombare. 

57.  58.  5g.  60.  Tronchi  uniti  del  nervo  lombare. 

61.  62.  Tronchi  che  si  portano  al  ganglio,  e  quindi 

che  vanno  a  formare  il  plesso  mesenterico  inferiore 
0  medio. 

63.  64.  Secondo  e  terzo  ganglio  intercostale  lombare. 

65.  66.  67.  Tronchi  che  si  anastomizzano  con  i  ri¬ 
spondenti  nervi  lombari. 

68.  69.  Tronchi  che  formano  il  plesso  ipogastrico,  0 
mesenterico  inferiore;  quindi  t 

1  70.  71.  72.  73.  Gangli  intercostali  sacri. 


mmum 


dell  amatomi 

74-  75-  76-  77-  Tronchi  riuniti  del  nervo  sacro-,  e  qui 

78.  79.  80.  81.  82.  Tronchi  emorroidali  e  loro  de¬ 
corso  per  la  faccia  posteriore  dell’intestino  retto. 

IL  MEDESIMO  A  DESTRA 

83.  Tronchi  principali  del  medesimo  che  vanno  al 
condotto  osseo  carotico,  e  che  girano  intorno  all’ar¬ 
teria  ca rotidejin terna  ;  e  di  qui 

84-  Ganglio  cervicale  superiore ,  o  fusiforme. 

85.  86.  87.  88.  Tronchi  vascolari  e  nervi  molli,  e 
loro  decorso  vicino  ai  rami  della  carotide  esterna. 

89.  90.  Tronchi  che  si  anastomizzano  con  l’accessorio 
del  Willis  e  con  i  primi  cervicali  tagliati. 

91.  92-  93.  Tronchi  congiunti  con  gli  altri  cervicali, 
parimente  tagliati. 

94.  96.  Tronchi  vascolari ,  o  molli  che  avvolgono  la 
carotide  interna  e  loro  anstomosi  e  decorso  con  i 
ricorrenti  vocali  ;  quindi  il  plesso  dei  medesimi. 

96.  Ganglio  e  plesso  subclavio,  producente  il  nervo 
cardiaco,  e  loro  decorso  presso  i  principali  vasi  ar¬ 
teriosi. 

97.  Continuazione  del  tronco  principale  intercostale 
che  va  a  produrre  il  ganglio  cervicale  inferiore ,  e 
sua  congiunzione  con  i  nervi  cervicali  inferiori. 

98.  Continuazione  del  ganglio  cervicale  inferiore  e  del 
primo  tronco,  donde  ne  viene  l’origine  dell’ inter-' 
costale. 

99.  100.  Tronco  e  rami  del  medesimo,  loro  decorso 
e  concorso  nel  plesso  subclavio,  e  che  va  a  pro¬ 
durre  i  nervi  cardiaci- 

101.  102.  io3.  Tronchi  anastomotici  fra  i  gangli  so¬ 
praddetti  e  i  nervi  dorsali  ;  quindi 

104.  io5.  106.  Secondo,  terzo  e  quarto  ganglio  tora¬ 
cico  ;  indi 

107.  108.  Tronchi  aortici  e  loro  decorso. 

109.  no.  ni.  Continuazione  del  tronco  principale 
intercostale  presso  la  cavità  toracica,  e  sua  congiun¬ 
zione  con  i  nervi  spinali  rispondenti. 

1 12.  1 1 3.  1 14.  1 1 5.  1 1 6.  Prima ,  seconda ,  terza , 
quarta  e  quinta  radice  del  nervo  splacnico,  e  rami 
aortici  di  qui  nascenti;  quindi 

117.  118.  Tronco  principale  del  nervo  splacnico  mag¬ 
giore,  e  suo  decorso. 

119.  Tronco  del  medesimo  intercostale,  che  va  al  pic¬ 
colo  splacnico. 

120.  121.  122.  123.  124.  Primo,  secondo,  terzo, 
quarto  e  quinto  ganglio  intercostale  lombare,  e  loro 
congiunzione  con  i  nervi  lombari  rispondenti. 

126.  126.  127.  Tronchi  vascolari  presso  la  vena  cava 
inferiore  che  vanno  ai  plessi  mesenterici. 

127.  129.  i3o.  i3i.  i32.  Primo,  secondo,  terzo, 
quarto  e  quinto  ganglio  intercostale  | sacro,  e  loro 
congiunzione  con  i  nervi  sacri  rispondenti. 

1 33.  1 34>  >35.  Tronchi  e  rami  emorroidali  di  qui  na¬ 
scenti  e  loro  decorso  per  la  faccia  posteriore  del¬ 
l’intestino  retto. 

NERVI  SPINALI  A  DESTRA 

1.  1.  1.  1.  1.  1.  1.  Sette  tronchi  principali  dei  nervi 
cervicali,  gangli  di  qui  nascenti  spogliati  del  pro¬ 
prio  nevrilema,  e  loro  divisione. 

2.  2.  2.  2.  2.  2.  2.  Tronchi  cervicali  posteriori. 

3.  3.  3.  Tronchi  cervicali  anteriori ,  e  loro  congiun¬ 
zione  coll’intercostale,  tagliali. 


del  mascagni  27- 

4-  4-  He*»  Arachide  nascente  dal  quarto,  quinto,  se- 

sto  e  settimo  terricole  e  del  primo  nervo  dorsale. 

5.  Tronco  principale  del  nerro  sopraspinoso. 

6.  Tronco  principio  del  narro  del  muscolo  cutaneo. 
7-  7-  Tionco  principale  del  nervo  assillare. 

8.  Tronco  principale  del  nervo  radiale. 

9.  Tronco  principale  del  nervo  mediano. 

10.  Tronco  principale  del  nervo  cubitale. 

Tr0Ucl,‘  Principali  del  nervo  cutaneo  Interno,  di 
qui  nascenti,  tagliali. 

'*•  Ia'  la-  >»•  >*■  Tronchi  prin¬ 

cipali  che  sortono  dai  dodici  nerri  dorsali 
di  qui  nascenti  spogliati  dal  nevrilema. 
i3.  i3.  i3.  i3.  a3.  i3.  ,3. 


gangli 
3.  Tronchi  che 


i3.  ,3. 

si  anastomizzano  coll’intercostale. 

*4-  *4-  »4-  i4-  »4-  *4-  i4-  «4-  ‘4-  >4-  >4-  Tronchi 

^posteriori  dorsali  e  anteriori  del  torace  tagliati. 

15.  i5.  i5.  i5.  i5.  Tronchi  principali  dei  cinque  nervi 
lombari;  gangli  di  qui  nascenti  spogliati  del  nevri¬ 
lema. 

16.  16.  16.  16.  16.  Tronchi  che  si  anastomizzano  con 
l’ intercostale. 

I7-  *7*  Tronchi  di  mutua  congiunzione. 

18.  18.  18.  Tronchi  che  vanno  al  (plesso  crurale,  e 
che  formano  l’ischiatico. 

*9-  *9-  >9-  >9-  Tronchi  principali  dei  quattro  sacri, 
e  gangli  parimente  spoglioti  del  nevrilema. 

20.  20.  20.  Tronchi  che  si  anastomizzano  coll’interco¬ 
stale  di  questa  regione. 

21.  21.  Plesso  ischiatico,  derivamento  della  loro  con¬ 
giunzione  con  gli  ultimi  nervi  lombari. 

I  MEDESIMI  NERVI  SPINALI  A  SINISTRA 

22. Tronco  principale  del  nervo  accessorio  del  Willis 
che  si  parte  dalla  midolla  spinale ,  tagliato. 

a3.  Tronco  principale  del  nervo  sotto-occipitale  pari¬ 
mente  tagliato. 

24.  24.  24.  24.  24.  24.  24.  Tronchi  principali  dei  sette 
nervi  cervicali  e  gangli  spogliati  del  nevrilema. 

25.  25.  25.  25.  a 5.  25.  25.  Tronchi  cervicali  poste¬ 
riori  che  si  anastomizzano  coll’  intercostale. 

26.  26.  26.  Tronchi  anteriori  che  vanno  a  formare 
i  plessi  subcutanei  del  collo. 

27.  27.  27.  27.  Tronchi  anteriori  formanti  il  plesso 
brachiale,  tagliati. 

28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  Tron¬ 
chi  principali  dei  dodici  nervi  dorsali,  e  gangli  da 
loro  nascenti. 

29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  29.  Tronchi  dor¬ 
sali  posteriori  e  anteriori  toracici  |quivi  nascenti, 
tagliati  e  loro  congiunzione  coli’  intercostale  in  que¬ 
sta  regione. 

30.  3o.  3o.  3o.  3o.  Tronchi  principali  dei  cinque  nervi 
lombari,  gangli  e  anastomosi  coll’intercostale. 

31.  3i.  3i.  Tronchi  principali  di  qui  nascenti  e  dai 
quali  nasce  il  plesso  lombare. 

32.  32.  32.  Tronchi  principali  dai  quali  ne  viene  il 
plesso  crurale. 

33.  Tronchi  principali  che  formano  il  plesso  ischia¬ 
tico. 

34.  34.  34.  34.  Tronco  principale  derivante  dai  quat¬ 
tro  nervi  sacri  e  congiunzione  dei  medesimi  con  1 
gangli  intercostali. 
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QUARTO  STRATO 


DEL 

CORPO  UMANO 

VISTO  DALLA  FACCIA  ANTERIORE 


TAVOLA  XIII. 


^Juesta  figura  presenta  la  faccia  anteriore  dello 
scheletro  umano  naturale ,  ed  i  ligamenti  proprii 
del  medesimo,  alcuni  vasi  sanguigni,  special- 
mente  gli  intercostali  ed  i  mammarii,  che  si  ra¬ 
mificano  sul  periostio  insieme  coi  vasi  linfatici  ed 
i  nervi. 

OSSA  E  CARTILAGINI 

OSSA  E  CARTILAGINI  DEL  CAPO 

A.  A.  A.  Osso  frontale. 

B.  B.  B.  B.  Osso  parietale  sinistro. 

C.  Sutura  coronale. 

D.  Osso  sfenoide. 

E.  Osso  temporale. 

F.  Apofisi  zigomatica  del  medesimo. 

G.  Apofisi  masloidea  del  medesimo. 

H.  Cartilagine  auricolare ,  e  meato  uditorio  esterno. 

I.  Sutura  temporale,  o  squammosa. 

II.  Osso  occipitale. 

L.  L.  Sutura  lambdoidea. 

M.  Processo  coracoideo  del  medesimo. 

N.  Osso  nasale  sinistro. 

O.  Cartilagine  nasale ,  che  forma  le  pinne  delle  na¬ 
rici. 

P.  P.  P.  Osso  massiilare  superiore. 

Q.  Q.  Q.  Osso  zigomatico, 

R.  Cavità  orbitaria  sinistra. 

S.  Imboccatura  del  condotto  lacrimale. 

T.  T.  Osso  massillare  inferiore. 

U.  Apofis'i  coronoide,  e 

V.  Apofisi  condiloidea  del  medesimo.  | 

W.  Denti  incisivi  ,  e  f 

X. .  Denti  canini.  ì 


Y.  Y.  Denti  molari  piccoli,  e 

Z.  Z.  Z.  Denti  molari  grandi. 

OSSA  E  CARTILAGINI  DEL  TRONCO 

COLONNA  VERTEBRALE 

ì*  Atlante ',  2.*  epistrofeo  e  3.*,  4*5  5.*,  6.*,  7.",  ver¬ 
tebra  cervicale 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Processi  trasversi  ed  obliqui 
delle  medesime. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  Fori  intervertebrali,  o  di  congiun¬ 
zione  delle  medesime  ,  per  la  sortita  dei  nervi  cer¬ 
vicali. 

C.  C.  Fori  intertrasversi  per  l’ingresso  dell’arteria 
vertebrale. 

D.  D.  D.  D.  D.  D.  Porzione  anteriore  del  corpo  delle 
vertebre  dorsali;  e  prima,  seconda,  terza,  quarta  e 
quinta  vertebra  lombare. 

Ei  E.  Processi  trasversi  delle  medesime. 

F.  F.  F.  F.  Fori  di  congiunzione  per  la  sortita  dei 
nervi  lombari. 

G.  G-  Faccia  anteriore  dell’  osso  sacro. 

U  H.  H.  H.  H.  IL  Fori,  per  i  quali  sortono  i  nervi 
sacri. 

I  Faccia  anteriore  del  coccige. 

COSTOLE  E  STERNO 

I.  a.  3.  4.  5.  6.  7.  Costole  vere  di  ambedue  i  lati. 

8.  9.  xo.  11.  12.  Costole  spurie  di  ambedue  i  lati. 

II.  II.  II.  II.  II.  II.  Capitelli  articolari,  e 

L.  L.  Colletto  delle  medesime. 

M.  M.  Tubercolo  articolare. 
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N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  Cartila¬ 
gini  costali ,  che  riuniscono  lo  sterno  alle  costole. 

O.  O.  O.  O.  O.  O.  O.  O.  O.  O.  Cartilagini  costali 
spurie. 

P.  P.  P.  P.  Faccia  anteriore  dello  sterno. 

Q.  Cartilagine  mucronata,  o  xifoide  del  medesimo. 

PELVI 

R.  R.  R.  R.  R.  R.  R.  R.  Faccia  interna  di  ambedue 
gli  ossi  dell’  ileo. 

S.  S.  Creste  dei  medesimi. 

T.  T.  Spina  anteriore-superiore. 

U.  U.  Spina  anteriore-inferiore  dei  medesimi. 

V.  V.  Porzione  della  faccia  interna  dell’osso  dell’ischio 
destro  e  spina  di  esso. 

W.  W.  Tuberosità  ischiatica  del  lato  destro  e  sinistro. 

X.  X.  X.  Faccia  anteriore  e  superiore  dell’osso  del 
pube. 

Y.  Y.  Porzione  del  gran  foro  ovale ,  o  tiroideo. 

OSSA  DELL’ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

SPALLA 

A.  Osso  clavicolare. 

B.  Estremità  superiore  sternale ,  e 

C.  Estremità  scapolare. 

D.  Porzione  della  faccia  interna,  o  anteriore  dell’osso 
della  scapola. 

E.  Processo  coracoideo,  e 

F.  Processo  acromiale  del  medesimo. 

BRACCIO 

G.  G.  Osso  dell’omero  ricoperto  dal  periostio  con 
vasi  sanguigni. 

U.  Testa  dell’omero  spogliata  del  ligamento  capsu- 
lare. 

I.  Condilo  interno  dell’estremità  inferiore. 

Avambraccio 

IL  II.  Osso  ulnare,  o  cubitale  ricoperto  dal  periostio 
insieme  coi  vasi  sanguigni. 

L.  Apofisi  olecranea,  o  processo  anconeo. 

M.  Porzione  del  processo  coralloide. 

N.  Estremità  inferiore  del  medesimo  osso  cubitale. 

O.  O.  Osso  del  radio  vestito  del  periostio  con  vasi 
sanguigni. 

P.  Estremità  superiore ,  o  capo  articolare. 

Q.  Collo  del  medesimo. 

R.  Tuberosità. 

S.  Suo  estremo  inferiore. 

MANO 

T.  Faccia  palmare  delle  ossa  del  carpo  ,  vestite  dei 
ligamenti  proprii. 

U.  Porzione  dell’osso  pisiforme,  o  rotondo. 

V.  Porzione  dell’  oncinato. 


W.  Porzione  dall’osso  trapezio,  o  moltangolare  mag¬ 
giore. 

X.  Faccia  palmare  dell'osso  metacarpo  del  pollice;  e 

Y.  Faccia  palmare  del  metacarpo  dell’indice. 

Z.  Faccia  palmare  del  metacarpo  del  medio. 

A.  Faccia  palmare  del  metacarpo  dell’anulare. 

B.  Faccia  palmare  del  metacarpo  dell’auricolare,  o  mi¬ 
nimo. 

C.  Ossetto  sesamoideo ,  spettante  al  minimo. 

D.  D.  D.  D.  D.  Faccia  palmare  del  primo  ordine 
delle  falangi  delle  dita. 

E.  E.  E.  E.  Faccia  palmare  del  secondo  e 

F.  Faccia  palmare  del  terzo  ordine  delle  medesime. 

OSSA  DELL’ARTO  SUPERIORE  SINISTRO 

SPALLA 

A.  Osso  clavicolare,  e  dialisi  di  esso. 

B.  Estremità  sternale. 

C.  Estremità  scapolare. 

D.  D.  D.  Porzione  della  faccia  interna  dell’osso  della 
scapola. 

E.  Processo  coracoideo  e 

F.  Processo  acromiale  del  medesimo. 

braccio 

G.  G.  Osso  dell’omero  spogliato  del  periostio. 

H.  Estremità  superiore  del  medesimo. 

I.  Tuberosità  maggiore. 

K.  Cavità  scafoidea. 

L.  Condilo  esterno,  e  estremità  inferiore. 

AVAMBRACCIO 

M.  M.  Osso  del  cubito,  o  ulnare,  e  periostio  di  esso 
con  vasi  sanguigni. 

N.  Apofisi  olecranea,  o  estremità  superiore. 

O.  Porzione  del  processo  coronoide. 

P.  Estremità  inferiore ,  o  carpea. 

Q.  Q.  Osso  del  radio  con  periostio. 

R.  Estremità  superiore,  o  capitello  articolare. 

S.  Estremità  inferiore  o  carpea. 

T.  Processo  stiloide. 

FACCIA  DOSSALE  DEL  CARPO. 

U.  Osso  navicolare  o  scafoideo  ; 

V.  Osso  semilunare; 

W.  Osso  cuneiforme  minore; 

X.  Osso  rotondo  o  pisiforme. 

SECONDO  ORDINE  DELLE  OSSA  DEL  CARPO 

Y.  Osso  moltangolare,  o  trapezio  maggiore. 

Z.  Osso  moltangolare  secondo,  o  trapezio  minore. 

A.  Osso  capitato ,  o  maggiore  del  carpo. 

B.  Osso  cuneiforme,  o  cuneiforme  maggiore. 

FACCIA  DORSALE  DEL  METACARPO 

C.  Metacarpo  del  dito  pollice  ; 

D.  Metacarpo  del  dito  indice  ; 


*!'• 
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SPIEGAZIONI 

E.  Metacarpo  del  dito  medio-, 

F.  Metacarpo  del  dito  anulare-, 

G.  Metacarpo  del  dito  auricolare  o  minimo. 

FACCIA  DOBSAI/E  DELLE  DITA 

II.  II.  H.  H.  II.  Falangi  prime,  o  maggiori  delle  dita. 
I.  I.  I.  I.  Falangi  seconde  o  medie  delle  dita. 

K.  li-  li-  li-  li-  Falangi  terze  o  minori  delle  dita. 

OSSA  DELL’ESTREMITÀ’ 

0  ARTO  INFERIORE  DESTRO 


A.  A.  A.  Osso  del  femore  spogliato  del  periostio. 

B.  Porzione  del  trocantere  maggiore. 

C.  Porzione  del  trocantere  minore. 

D.  Linea  aspra. 

E.  Condilo  interno  del  femore  ; 

F.  Condilo  esterno  del  medesimo,  ambedue  ricoperti 
dalla  cartilagine  articolare. 

G.  Faccia  interna  della  rotula,  o  padella,  rivestila  di 
cartilagine. 

II.  II.  Cartilagini  lunate,  o  interarticolari. 


I.  I.  I.  Osso  tibiale  senza  periostio. 

K.  Condilo  esterno; 

L.  Condilo  interno. 

M.  Spina  anteriore-superiore. 

N.  Malleolo  interno,  o  estremità  inferiore  del  me¬ 
desimo  osso. 

O.  O.  Porzione  dell’osso  della  fibula  spogliato  del  pe¬ 
riostio. 


P.  P.  Faccia  interna  dell’osso  del  calcagno. 

Q.  Q.  Tuberosità  posteriore  del  medesimo. 

R.  Porzione  dell’  astragalo. 

S.  S.  Osso  navicolare; 

I.  I.  Osso  primo  cuneiforme,  o  maggiore; 

U.  Osso  secondo  cuneiforme,  o  minore. 


V.  Metatarso  del  dito  primo,  o  maggiore; 

W.  Metatarso  del  dito  secondo; 

X.  Metatarso  del  dito  terzo; 

Y.  Metatarso  del  dito  quarto; 

Z.  Metatarso  del  dito  quinto,  o  minimo. 

A.  Porzione  dell’osso  sesamoideo  del  dito  maggiore. 


B.  B.  B.  B.  B.  Falangi  prime  ,  o  maggiori  delle  dita  ; 

C.  C.  C.  C.  Falangi  seconde,  o  medie; 

I).  Falangi  terze,  o  minori. 

OSSA  DELL’ESTREMITÀ’  O  ARTO 
INFERIORE  SINISTRO 


FEMORE 

A.  A.  A.  Osso  del  femore  ricoperto  del  periostio  c 
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B.  Testa  del  medesimo  nella  cavità  cotiloidea,  tolto 
u  ligamento  capsulare. 

C.  Trocantere  maggiore. 

D.  Porzione  del  trocantere  minore. 

E.  Condilo  interno,  e 

F.  Condilo  esterno  dell’estremo  inferiore. 

G.  Osso  della  rotula,  o  padella  vestito  del  periostio. 


II.  II.  H.  Osso  della  tibia  ( 


a  periostio  e  vasi  san- 


I.  Condilo  interno,  e 

K.  Condilo  esterno  superiore. 

L.  Tubercolo,  o  spina  anteriore-superiore. 

M.  Malleolo  interno. 

N.  Estremo  articolare  inferiore. 

O.  O.  O.  Osso  della  fìbula  denudato  del  periostio. 

P.  Capitello,  o  estremo  superiore. 

Q.  Malleolo  esterno,  o  estremo  inferiore. 


R.  Faccia  articolare  dell’astragalo. 

S.  Piccola  porzione  dell’osso  del  calcagno. 

T.  Piccola  porzione  del  cuboide  ; 

U.  Piccola  porzione  del  navicolare; 

Y.  Piccola  porzione  del  cuneiforme  maggiore,  medio 
e  minore,  ricoperti  dai  ligameuti  proprii. 

METATARSO 

W.  Metatarso  maggiore,  o  del  primo  dito. 

X.  Metatarso  del  secondo; 

Y.  Metatarso  del  terzo; 

Z.  Metatarso  del  quarto  ; 

A.  Metatarso  del  quinto. 


B.  B.  B.  B.  B.  Falangi  prime  o  maggiori  delle  dita. 

C.  C.  C.  C.  C.  Falangi  seconde,  o  medie. 

D.  D.  D.  Falangi  terze  ,  o  minori. 

LIGAMEUTI 

LIGAMEUTI  DELLA  COLORITA  VERTEBRALE 

r.  r.  r.  r.  r.  Ligamento  anteriore,  dalla  prima  verte¬ 
bra  cervicale  fino  al  sacro. 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  Ligamenti  intervertebrali,  o  apparato 
fibro-cartilagineo-ligamentoso  frapposto  ai  corpi  delle 
vertebre  cervicali  destre. 

©.  ©.  ©.  0.  ©.  Ligamenti  retti  situati  fra  i  processi 
trasversi  delle  vertebre  cervicali  destre. 

A.  A.  Ligamenti  retti  situati  fra  i  processi  delle  ver¬ 
tebre. 

LIGAMEUTI  DELLE  COSTOLE  ,  E  DELLO  STERRO 

z.  z.  z.  Ligamenti  interni  del  collo  e  delle  costole  cor¬ 
rispondenti  ai  ligamenti  retti  sopra  rammentai.. 
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II.  II.  II.  Ligamenti  raggiati  dei  capitelli  delle  costole, 
e  dei  corpi  delle  vertebre  sinistre, 
z-  X.  X.  X.  Ligamenti  argentini,  o  cruciati,  che  riuni¬ 
scono  le  cartilagini  delle  costole  allo  sterno. 

'!  •  Ligamento  della  cartilagine  xifoide. 

LIGAMENTI  DELLA  PELVI 

T.  'Ir.  Ligamento  anteriore-superiore  della  pelvi ,  dalla 
quarta  e  quinta  vertebra  lombare  alla  cresta  iliaca 
del  lato  sinistro. 

fi.  n.  Ligamenti  anteriori  inferiori  della  medesima, 
r.  r.  Sinfisi  sacro-iliaca  di  ambedue  i  lati. 

A.  Ligamento  sacro-ischiatico  maggiore; 

©.  Ligamento  sacro-ischiatico  minore; 

A-  Sinfisi  delle  ossa  del  pube. 

'/■  Porzione  del  ligamento  del  foro  ovale,  o  tiroideo. 

LIGAMENTI  DELL’  ARTO  O  ESTREMITÀ  SUPERIORE  DESTRA 

fi.  Ligamento  interclavicolare; 

V.  Ligamento  capsulare  dello  sterno  e  della  clavicola. 
Ligamento  dell’estremità  'scapolare,  o  acromio-cla- 
vicolare. 

z.  Ligamento  conoideo  della  scapola, 
il.  il.  il.  Ligamento  omero-scapolare,  diviso  nella  parte 
media. 

z.  Vestigio  del  tendine  del  muscolo  bicipite. 
a.  Porzione  del  ligamento  capsulare,  omero-cubitale. 
©■  Ligamento  laterale  interno  del  cubito; 

A.  Ligamento  anulare  del  radio, 
r-  Ligamento  trasversale  del  cubito: 

2.  2.  Ligamento  interosseo; 

T.  Ligamento  capsulare,  o  brachio-carpo-palmare. 

).  >.  Ligamenti  carpo-palmari; 

j5.  p.  Ligamenti  carpo-metacarpici  palmari. 

*>.  co.  co.  co.  co.  Ligamenti  laterali  metacarpo-digitali. 

/•  X-  Ligamenti  trasversi  metacarpo-digitali. 

■n.  n.  ir.  ir.  ir.  ir.  ir.  Ligamenti  digitali  laterali. 

A.  A.  A.  *  Ligamenti  digitali  trasversi. 

LIGAMENTI  DELL5 ARTO,  O  ESTREMITÀ  SUPERIORE  SINISTRA 

2.  Ligamento  sterno-clavicolare; 
a.  Ligamento  acrómio-clavicòlare ; 

0-  Ligamento  concoideo; 

z.  Ligamento  anteriore  proprio  della  scapola; 

<t.  Ligamento  capsulare  maggiore  dell’omero; 
x.  Ligamento  laterale  esterno  del  cubito; 

II.  Ligamento  anulare  del  radio. 

A,  A.  Membrana  ligamentosa  interossea. 
r.  Ligamento  capsulare  radio-carpeo  ,  staccato  dal 
carpo. 

T.  T.  Ligamenti  proprii  del  carpo,  che  tengono  uniti 
ciaschun  osso  del  carpo, 
il.  fi.  fi.  Ligamenti  carpo-metacarpici. 
v.  Y.  v.  Y.  v.  Ligamenti  metacarpo-laterali  delle  dita. 
o).  co.  a.  co.  co.  co.  ».  Ligamenti  laterali  delle  dita. 

LIGAMENTI  DELL’ARTO,  O  ESTREMITÀ  INFERIORE  DESTRA 
2.  Ligamento  capsulare  ileo-femorale; 

A  Ligamento  laterale-interno  del  ginocchio; 


0.  Ligamento  tibio-rotulico; 

z.  z.  Ligamento  interosseo  tibio-fibulare. 

*•  Ligamento  capsulare  tibio-tarsico. 

X-  Ligamento  malleolare  interno  o  deltoideo. 

II.  II.  Ligamenti  dorsali  del  tarso; 

A.  A.  Ligamenti  laterali  del  tarso, 
r.  Ligamento  plantare. 

Y.  1r.  Ligamento  tarso-metatarsico. 

il-  Ligamenti  capsulari  metatarsici  delle  dita. 

Y.  Ligamenti  laterali  del  metatarso,  e  delle  falangi,  e 
co.  Ligamento  falangico-laterale  del  dito  maggiore. 
x-  X-  Ligamenti  capsulari  delle  quattro  dita  minori. 

LIGAMENTI  DELL’ARTO,  O  ESTREMITÀ  INFERIORE  SINISTRA 

A.  A.  A.  Faccia  interna  del  ligamento  ileo-femorale  di¬ 
viso  nella  sua  parte  media. 

I  ©•  Ligamento  laterale-esterno  breve  del  ginocchio. 

|  z.  Ligamento  tibio-rotulico. 

|  #•  Ligamento  tibio  fibulare,  o  setto  longitudinale  in¬ 

terosseo. 

X.  Ligamento  tibio-fibulare  anteriore-inferiore. 

II-  Ligamento  malleolare  esterno,  o  perpendicolare 
della  fibula. 

A.  Ligamento  malleolare  interno,  o  deltoideo  della 
tibia. 

r.  r.  r.  Ligamenti  tarso-dorsali; 

1'.  Y.  Ligamenti  tarso-metatarsici  dorsali, 
fi.  fi.  fi.  Ligamenti  capsulari  del  metatarso,  e  delle  fa¬ 
langi. 

co.  co.  ».  co.  a.  Ligamenti  capsulari  delle  dita ,  o  falan- 
gici. 

ARTERIE 

ARTERIE  DELLA  REGIONE  DEL  CAPO 
E  DELLA  FACCIA  A  SINISTRA 

ARTERIA  OFTALMICA 

a.  Tronco  principale  nella  cavità  orbitaria  , 

b.  c.  Tronco  e  rami  ciliari,  ed  etmoidali. 

d.  e._f.  g.  Tronco  e  rami  sopraorbitali ,  o  frontali. 

ARTERIA  TEMPORALE 

h.  Tronco  principale  profondo  al  di  sopra  dell’  arco 
zigomatico,  dal  quale  derivano  i 

i.  k.  Tronchi  e  rami  temporali  profondi 

l.  Tronchi  e  rami  temporo-auricolari  anteriori. 

ARTERIA  AURICOLARE  POSTERIORE 

m.  Tronco  principale  ,  e  diramazioni  di  esso. 

ARTERIA  SOTTORE1TALE 

il.  Tronco  principale  al  di  fuori  dell’apertura  sottor¬ 
bitale:  donde  hanno  origine  i 
o.  p.  Tronchi  e  rami  faciali. 
q.  Tronchi  e  rami  nasali,  troncati. 


SPIEGAZIONI  E 
ARTERIA  MENTONIERA 

Tronco  principale  fuori  dell’apertura  massilWe , 
diramali  tesi  sopra  il  periostio. 

ARTERIE  DEL  TRONCO 

ARTERIE  MAMMARIE 

u.  Tronco  principale  della  mammaria  destra  discen¬ 
dente  lungo  lo  sterno. 

ì.  b.  b.  b-  b.  b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  intercostali 
derivanti  da  esso,  ed  anastomosi  di  questi  con  i 
vasi  intercostali  aortici. 

c.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arteria  epi¬ 
gastrica  superiore. 

d.  d.  d.  d.  Tronchi  e  rami  epigastrici  esterni ,  e  ana¬ 
stomosi  di  questi  con  gli  ultimi  intercostali  aor¬ 
tici. 

e.  Tronchi  e  rami  epigastrici  interni,  troncati. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  mammaria  interna 
sinistra,  discendente  fra  gli  spazi  intercostali. 

£•  8 •  8 ■  8 ■  8 ■  8 •  8 •  Tronchi  e  rami  intercostali  che 
traggono  origine  da  esso ,  e  loro  anastomosi  con 
gli  intercostali  aortici. 

h.  Tronco  epigastrico  superiore  esterno. 

i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  epigastrici  superiori  esterni 
e  loro  anastomosi  con  gli  intercostali  aortici. 

k.  Tronco  e  rami  epigastrici  superiori  interni,  tron¬ 
cati. 

ARTERIE  INTERCOSTALI  SINISTRE 

l.  1.  I.  Tronco  principale  della  prima  arteria  interco¬ 
stale  della  subclavia  troncato. 

m.  m.  m.  Tronco  e  rami  della  medesima  che  scorrono 
nel  secondo  spazio  intercostale  e  anastomosi  di  amen- 
due  con  le  mammarie  del  medesimo  lato. 

n.  n.  Tronco  principale  della  quarta  intercostale  ,  e 
intercostale  aortica  seconda. 

o.  o.  Tronco  principale  della  quinta  intercostale,  e  aor¬ 
tica  terza. 

p.  p.  p.  Tronco  principale  della  sesta  intercostale  e 
aortica  quarta 

(]■  q.  q.  Tronco  principale  della  settima  intercostale  e 
aortica  quinta 

r.  r.  r.  Tronco  principale  dell’ottava  intercostale  e 
aortica  sesta. 

s.  s.  s.  Tronco  principale  della  nona  intercostale  « 
aortica  settima. 

t.  t.  t.  Tronco  principale  della  decima,-  e  aortica  ot¬ 
tava. 

«.  u.  u.  Tronco  principale  dell’ undecima  intercostale  , 
e  aortica  nona ,  loro  cammino  fra  gli  spazii  inter¬ 
costali  insieme  coi  nervi  omonimi  e  anastomosi  di  ; 
essi  con  i  corrispondenti  tronchi  mammarii. 

I 

ARTERIE  INTERCOSTALI  DESTRE 

| 

v.  v.  Tronco  principale  dell’  undecima  intercostale ,  e  i 
aortica  nona. 
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IV.  ».  Tronco  principale  della  duodecima,  e  aortica 
decima. 

ARTERIE  LOMBARI  SINISTRE 

*’  ».  X.  Vestigia  di  alcune  delle  lombari ,  con  i  nervi 
e  vene  corrispondenti ,  introducentisi  nel  cavo  ver¬ 
tebrale. 

ARTERIE  DELLE  ESTREMITÀ’  O  ARTO 
SUPERIORE  DESTRO 

ARTERIA  SOTTOSCAPOLARE 

à.  Porzione  del  tronco  principale  della  medesima  ta¬ 
gliato  avanti  la  sua  prima  divisione. 

b.  Tronco  e  rami  circonflessi,  o  scapolari  interni. 

c.  1  ronco  e  rami  dorsali  o  scapolari  esterni. 

d.  d.  d.  Tronchi  e  ramoscelli  proprii  dell’omero,  e 
loro  ramificazioni  lungo  il  periostio  dell’  omero. 

ARTERIA  BRACHIALE,  O  OMERALE 

e.  Vestigio  del  tronco  principale  tagliato  avanti  di 
dividersi  alla  piegatura  del  cubito. 

f.  Tronco  principale  dell’arteria  ricorrente  cubitale, 
o  interna. 

g.  Tronco  ricorrente  superficiale ,  da  essa  originante , 
tagliato. 

h.  Tronco  e  rami  ricorrenti  profondi,  e  loro  rami¬ 
ficazioni. 

ARTERIA  CUBITALE  O  ULNARE 

i.  Tronco  principale  tagliato  alla  piegatura  del  cu¬ 
bito. 

k.  Tronco  della  cubitale,  che  si  porta  al  dorso  della 
mano,  tagliato. 

ARTERIA  INTEROSSEA 

l.  Tronco  principale  che  dal  cubito  si  ramifica  lungo 
la  membrana  ligamentosa  interossea. 

m.  m.  m.  m.  m.  Tronchi  e  rami  che  prendono  ori¬ 
gine  da  esso  ,  per  distribuirsi  al  periostio  dell’  ulna 
e  del  radio,  ed  ai  ligamenti  carpo-palmari. 

ARTERIA  RADIALE 

n.  Tronco  principale  distaccato  dalla  brachiale  presso 
la  sua  origine. 

!  o.  Tronco  radiale  ricorrente,  o  esterno  tagliato. 

p.  Altro  Tronco  principale  dell’arteria  radiale,  dira- 
mantesi  lungo  l’estremo  inferiore  dell’avambraccio 
e  sopra  il  dorso  della  mano. 

q.  Altro  tronco  della  radiale  nel  palmo  della  mano. 

|  r.  Tronco  e  rami  digitali  del  pollice. 

I  s.  Tronco  e  rami  digitali  dell’indice. 

|  t.  Tronco  principale,  formante  l’arco  palmare  pro- 
i  fondo. 

i  u.  u.  u.  u.  Tronchi  e  rami  metacarpici  profondi  pal- 

3  mari,  che  nascono  da  essa 

* 
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v.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’arco  pal¬ 
mare  profondo,  che  va  ad  anastomizzarsi  coll’ arco 
palmare  superficiale,  nato  dall’arteria  ulnare,  o 
cubitale. 

ARTERIE  DELL’ARTO  O  ESTREMITÀ’ 
SUPERIORE  SINISTRA 

AIITEBLA  INTEROSSEA 

a.  Tronco  principale  della  perforante  superiore ,  unico 
in  questo  caso,  e  faciente  le  veci  delle  altre  per¬ 
foranti. 

b.  Tronco  ricorrente  anteriore  nella  faccia  anteriore 
dell’  avambraccio. 

c.  Tronchi  e  rami  ricorrenti  posteriori ,  e  loro  dira¬ 
mazioni. 

d.  Tronco  che  si  distribuisce  ai  muscoli  estensori ,  ta¬ 
gliato. 

e.  e.  e.  e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  che  si  distribuiscono 
al  periostio  dell’ulna  del  radio,  ed  al  ligamento 
carpo-brachiale. 

ARTERIE  dell’ ESTREMITÀ  ,  0  ARTO  INFERIORE  SINISTRO 

a.  a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  e  ramoscelli  del  periostio 
del  femore. 

ARTERIE  ARTICOLARI  DEL  GINOCCHIO 

b.  Tronco  principale  dell’  arteria  articolare  superiore 
esterna:  di  qui  i 

c.  Tronchi  e  rami  condiloidei  femorali  esterni  ,•  ed  i 

d.  Tronchi  e  rami  rotolici  superiori  esterni. 

e.  Arteria  articolare  superiore  interna; 

f.  Arteria  articolare  media,  o  dispari; 

g.  Arteria  articolare  inferiore  interna  ; 

h.  Arteria  articolare  inferiore  esterna, loro  ramificazioni 
ed  anastomosi  con  le  precedenti. 

ARTERIA  RICORRENTE  TIBIALE  ANTERIORE 

i.  Tronco  principale  di  essa  :  donde  i 

k.  k.  Tronchi  e  rami  tibiali  ascendenti  ;  ed  i 

l.  Tronchi  e  rami  tibiali  discendenti. 

m.  m.  m.  m.  Tronchetti  e  ramoscelli,  che  si  distri¬ 
buiscono  al  periostio  della  tibia. 

VENE 

VENE  DEL  CAPO 

1.  i.  i.  Tronchi  venosi  temporali  profondi. 

2.  2.  Vene  sopraorbitali,  o  frontali  ; 

3.  3.  Vene  sottorbitali,  o  faciali  profonde. 

VENE  dell’estremità,  0  ARTO  SUPERIORE  DESTRO 

4-  4-  Arco  palmare  profondo,  che  prende  sua  origine 
dalle  vene  carpo-metacarpiche ,  e  digitali 

5.  Piccola  porzione  della  vena  radiale,  nella  quale 
mette  foce  l’arco  palmare  profondo. 


DEL  MASCAGNI 

6.  Porzione  della  stessa  vena  radiale. 

y.  y ■  y.  y.  Principali  vene  interossee. 

8.  8.  Vene  ricorrenti  cubitali  ; 

9.  g.  Vene  omerali ,  da  esse  nascenti. 

io.  io.  io.  Piccoli  tronchi  venosi  omerali,  e  loro 
cammino  lungo  il  periostio  ,  insieme  coi  vasi  arte¬ 
riosi  corrispondenti. 

1 1  Porzione  del  tronco  principale  della  vena  sottosca¬ 
polare. 

VENE  DEL  TRONCO 

12.  i2.  12.  Tronchi  venosi  lombari  sinistri,  procedenti 
dal  cavo  vertebrale. 

13.  i3.  Tronchi  venosi  epigastrici  superiori  ester¬ 
ni  ;  e 

14.  Tronchi  venosi  epigastrici  superiori  interni  tagliati 
a  sinistra. 

15.  i5.  Continuazione  dei  medesimi  col  nome  di  vene 
mammarie  interne  e  loro  andamento. 

16.  Tronchi  epigastrici  superiori  interni  del  lato  de¬ 
stro  tagliati.  j 

1  y  ìy.  ty.  Continuazione  dei  medesimi  col  nome  di 
vene  mammarie  interne ,  e  loro  andamento. 

VENE  dell’  ARTO  SUPERIORE  SINISTRO 

18.  18.  Vene  perforanti  interossee  ,  e  andamento  di 
esse. 

VENE  DELL’ARTO  INFERIORE  SINISTRO 

ig  Vene  ricorrenti  tibiali; 

20  Vene  articolari  inferiori  esterne; 

21  Vene  articolari  inferiori  interne; 

22.  Vene  articolari  superiori  interne; 

23  Vene  rotuliche. 

24  Vene  articolari  superiori  esterne,  e  loro  andamen¬ 
to  ,  unite  ai  vasi  arteriosi  corrispondenti. 

VASI  LINFATICI 

A.  A.  A.  A.  Alcuni  vasi  linfatici  intercostali,  che 
usciti  a  sinistra  dall’addome  ,  si  ramificano  lungo 
il  margine  cartilagineo  delle  costole. 

B.  B.  B.  B.  Tronchi  linfatici  epigastrici  superiori  del 
lato  destro  e  sinistro  tagliati. 

C.  C.  C.  Continuazione  dei  medesimi  in  mammarii, 
e  loro  andamento  lungo  il  lato  sinistro  con  i  vasi 
sanguigni  omonimi. 

D.  D.  D.  Glandule  linfatiche  mammarie ,  o  sternali. 

NERVI 

NERVI  DEL  QUINTO  PAJO 

1.  Tronco  principale  del  nervo  oftalmico  del  Willis 
nella  cavità  orbitaria,  e  distribuzione  di  esso  nella 
fronte  a  traverso  il  foro  sopraorbitale. 

2.  Tronco  principale  del  nervo  sotto-orbitale  troncato 
alla  sua  sortita  dal  foro  sotto-orbitario. 

3.  Tronco  principale  del  massillare  inferiore  troncato 
alla  sua  sortita  dal  foro  mentoniero. 
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VISCERI 


TAVOLA  XXIV. 


Utero  pregnante,  che  ha  già  sorpassato  il  bordo 
superiore  della  pelvi ,  dopo  il  terzo  mese  di  gesta¬ 
zione. 

A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Faccia  interna  dell’addome 
aperto. 

B.  B.  Faccia  anteriore  dei  reni. 

(].  Porzione  dell’intestino  retto,  troncato. 

D.  D.  D.  Faccia  anteriore  della  vescica  orinaria. 

E.  E.  Vestigi  dell’arteria  ombellicale,  cambiata  in  li- 
gamento  laterale. 

F.  F.  F.  Faccia  anteriore  dell’utero,  rivestita  dal 
peritoneo. 

G.  G.  Ligamenti  rotondi  del  medesimo,  e  loro  cam¬ 
mino. 

H.  H.  Ligamenti  larghi. 

I.  I.  Tube  falloppiane ,  e  loro  cammino. 

K.  K.  Corpo  sfrangiato. 

L.  L.  Orifizio  di  ambedue  le  tube. 

M.  M.  Porzione  di  ambedue  le  ovaia. 

arterie 

a.  a.  Tronco  principale  dell’  arteria  aorta  addominale 
e  suo  andamento. 

b.  b.  Arterie  emulgenli  o  renali. 

c.  e.  c.  c.  c.  c.  Arterie  spermatico-uterine,  e  loro  cam¬ 
mino  fino  al  plesso  pampiniforme. 


d. d.  Tronco  principale  della  seconda  arteria  emulgente 
del  lato  sinistro,  e  suo  cammino. 

e.  Arterie  iliache  primitive,  che  provengono  dall’aorta 
addominale. 

f.f.  Arterie  epigastriche,  e  loro  cammino. 

§■  8 •  8'  8 •  8'  8'  P1CC°1*  tronchi,  e  ramoscelli  ute- 

h.  h.  h.  h.  li.  Piccoli  tronchi  e  rami  vescicali,  e  loro 
cammino. 

V  E  IN  E 


i.  i.  Vene  epigastriche. 

a.  2.  a-  Vene  vescicali ,  e  loro  cammino  lungo  la  parte 
anteriore  ed  esterna  della  vescica. 

3.  3.  3.  Tronchi  uterini  sinistri  provenienti  dal  plesso 
pampiniforme,  e  loro  cammino. 

$  4.  Tronco  principale  della  vena  uterina  proveniente 

1  dal  plesso  suddetto,  e  suo  cammino  fino  all’emul- 
I  gente  del  lato  medesimo. 

H  5.  5.  5.  Tronchi  uterini  destri  provenienti  dal  plesso 
|  pampiniforme  dello  stesso  lato. 

|  6.  Tronco  principale  della  vena  uterina  da  questo  pro- 

|  veniente,  e  suo  cammino  fino  alla  vena  cava, 
s  tj.  j.  Vene  emulgenti. 

£  8.  8.  Vene  iliache  primitive  -,  donde  il 

|  9.  9.  Tronco  principale  della  vena  cava  inferiore 


VISCERI 


tavola  XXV. 


.r  arte  superiore  ed  esterna  dell’utero  al  nono  mese 
di  gestazione. 

A.  Porzione  dell’intestino  retto. 

B.  B.  Porzione  del  peritoneo. 

C.  C.  Liganienti  larghi,  produzione  di  quello,  for¬ 
niti  di  molti  vasi  sanguigni. 

D.  D.  Corpo  sfrangiato  delle  tube. 

E.  E.  Orifizio  di  ambedue  le  tube. 

F.  F.  F.  F.  Tube  e  loro  cammino. 

Gs  G.  G.  G.  Ovaia  aderenti  ai  ligamenti  larghi. 

H.  H.  IL  H.  H.  Faccia  superiore,  e  fondo  dell’utero 
con  vasi  sanguigni. 


arterie 

a.  a.  a.  a.  Principali  arterie  uterine  spostate. 

b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronchetti  e  rami  arteriosi,  ramifi- 
cantisi  a  foggia  di  rete  sopra  la  superficie  esterna 
dell’  utero. 

VENE 

! '  1  ‘  I-  1  ■'  *■  '*•  Tronchi  e  rami  venosi  ramificantisi 
sopra  la  superficie  esterna  dell’utero. 

2.  Tronco  principale  della  vena  centrale  uterina  nella 
quale  imboccano  le 

3.  3.  Tene  tubarie. 

4-  4-  4-  4-  Vene  uterine  e  loro  andamento. 


* 


STRATO 


QUARTO 


DEL 

CORPO  UMANO 

FACCIA  POSTERIORE 


^^uesla  figura  presenta  lo  scheletro  naturale,  ve¬ 
stilo  dal  periostio,  con  i  ligamenti  proprii,  vasi 
sanguigni,  non  che  i  nervi  spinali  ed  alcuni 
vasi  linfatici. 

OSSA 


OSSA  e  cartilagini  del  capo 
À.  Porzione  dell’osso  frontale,  o  coronale. 

B.  Porzione  della  sutura  coronale  del  medesimo. 

C.  C.  C.  Porzione  dell’osso  parietale  sinistro. 

D.  D.  D.  Porzione  dell’osso  parietale  destro. 

E.  E.  Porzione  della  sutura  sagittale. 

F.  F.  F.  Porzione  dell’osso  occipitale. 

G.  G.  Porzione  della  sutura  lambdoidea. 

H.  Tuberosità  coracoidea. 

I.  Porzione  dell’osso  temporale  sinistro. 

K.  K.  Apofisi  mastoidea  di  ambedue  i  lati. 

L.  Apofisi  stiloidea.  I 

M.  Apofisi  zigomatica,  o  jugale  del  lato  sinistro.  5 

N.  N.  Sutura  squammosa,  o  temporale. 

O.  O.  Porzione  della  cartilagine  auricolare  destra  e  | 

sinistra.  | 

P.  Porzione  dell’  apofisi  pterigoidea  dell’  osso  sfe-  z 

noide.  | 

Q.  Q.  Porzione  della  mascella  .superiore ,  e  denti  di  | 

essa.  | 

R.  Porzione  dell’  osso  jugale ,  o  zigomatico. 

S.  S.  S.  Porzione  della  mascella  inferiore,,  e  suoi  | 

denti. 

T.  Apofisi  coronoide. 

U.  Apofisi  condiloide  della  medesima. 

OSSA  DEL  TRONCO 

COLONNA  VERTEBRALE 

!■  Atlante,  o  prima  vertebra. 

II.  Epistrofeo,  o  seconda  vertebra. 

III.  IV.  V.  VI.  VII.  vertebra  cervicale; 


; 

; 

? 

! 

? 


A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Archi  vertebrali,  processi  tra¬ 
sversi,  obliqui,  e  spinosi  bifidi  delle  medesime. 

I.  II.  IH.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  X.  XI.  XII.  ver¬ 
tebra  dorsale. 

B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  B.  Archi  vertebra¬ 
li,  e  processi  trasversi  obliqui ,  e  spinosi  della  pri¬ 
ma  ,  seconda ,  terza ,  quarta ,  e  quinta  vertebra  lom¬ 
bare. 

C.  C.  C.  C.  C.  Archi  vertebrali ,  e  processi  trasversi , 
obliqui,  e  spinosi  delle  medesime. 

osso  SACRO 

D.  D.  D.  Faccia  posteriore. 

E.  E.  E.  E.  Fori  sacri  posteriori. 

F.  Estremità  inferiore  del  condotto  vertebrale. 

G.  Faccia  posteriore  del  coccige. 

COSTOLB  E  STERNO 

I.  II.  III.  IV.  V.  VI.  VII.  costola  vera. 

H.  II.  H.  II.  H.  II.  II.  Parte  posteriore  e  cartilagini 
delle  medesime. 

Vili.  IX.  X.  XI.  XII.  costola  spuria. 

I.  I.  I.  I.  I.  Parte  posteriore  laterale  delle  medesime , 
e  loro  cartilagini. 

K.  K.  IL  Faccia  posteriore  dello  sterno. 

OSSA  INNOMINATE 

L.  L.  L.  L.  L.  Faccia  esterna  di  esse. 

M.  M.  M.  Mi  Crésta  iliaca. 

N.  N.  Spine  posteriori-superiori. 

O.  O.  Spine  anteriori-superiori. 

P.  P.  Spine  anteriori-inferiori. 

Q.  Q.  Spine  ischiatiche. 

R.  R.  Tuberosità  ischiatica  di  ambedue  i  lati. 

S.  S.  Porzione  della  faccia  interna  del  pube. 

T.  Porzione  del  foro  ovale. 

IJ.  Orlo  posteriore  della  cavità  cotiloidea  sinistra. 

V.  Solco  sacro- ischiatico  maggiore,  o  superiore. 

X.  Solco  sacro-ischiatico  minore,  o  inferiore  del  Iato 
destro. 
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DELL*  A N A' 

B.  B.  B.  B.  B.  Falangi  digitali  minori,  o  del  secondo 
rango. 

C.  C.  C.  C.  C.  Falangi  minori,  „  Jel  lerz0  wgo 

ESTREMITÀ'  INFERIORE  SINISTRA 

FEMORE 

A.  A.  A.  Osso  del  femore. 

B.  Estremo  superiore  del  medesimo,  munito  di  car- 
tilagine. 

C.  Collo  del  femore. 

D.  Apofisi  trocanlerica  maggiore. 

E.  Apofisi  trocanlerica  minore  del  medesimo 

F.  F.  Linea  aspra  del  femore 

G.  Condilo  esterno. 

H.  Condilo  interno. 

I-  I.  Cartilagini  lunate,  o  interarticolari. 

GAMBA 

JL.  li.  li.  Osso  della  tibia. 

L.  Condilo  interno. 

M.  Condilo  esterno. 

N.  N.  Estremo  articolare  inferiore  della  medesima. 

O.  O.  O.  Osso  della  fibula. 

P.  Estremo  superiore. 

Q.  Estremo  inferiore  della  medesima. 

TARSO  DEL  PIEDE 

R.  R.  Porzione  dell’astragalo. 

S.  S.  S.  Porzione  del  calcagno. 

T.  Porzione  dello  scafoide. 

U.  Porzione  del  cuneiforme  maggiore. 

METATARSO 

V.  Metatarso  del  dito  maggiore. 

W.  Metatarso  del  dito  secondo. 

X.  X.  X.  Falangi  digitali  maggiori ,  o  del  primo 
rango. 

Y.  Y.  Falangi  digitali  medie,  o  del  secondo  rango. 

Z.  Z.  Z.  Falangi  digitali  minori,  o  del  terzo  rango. 

L1GA  MENTI 

I.IGAMENTI  DELLA  COLONNA  VERTEBRALE 
r.  Ligamento  otturatore  posteriore  della  prima  ver¬ 
tebra. 

A-  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Ligamenti  gialli  delle  vertebre, 
e.  0.  ©.  0.  ©.  ©.  Ligamento,  o  membrana  interspi- 
nosa. 

A.  a.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  A.  Ligamenti  trasversi 
delle  costole. 

II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  II.  Il-  II-  H-  II.  Ligamenti 
esterni ,  o  posteriori  del  collo  delle  vertebre. 
a.  X).  xi.  n.  xi.  xx.  Ligamenti  retti  delle  vertebre  lom¬ 
bari. 

LIGAMENTI  DELLA  PELVI 

Z.  Z.  Ligamenti  anteriori  superiori  della  pelvi. 

-K  Ligamento  anteriore-inferiore  della  pelvi  del  Iato 
sinistro. 

£•  2.  Ligamenti  lunghi  posteriori. 

2-  X  Ligamenti  sacro-iliaci 

T.  T.  1'.  Ligamenti  sacro-iliaci  maggiori. 

I-  Ligamenti  sacro-iliaci  minori. 


MIA  DEL  MASCAGNI 

»■  Faccia  interna  della  sinfisi  de|  pule 
•^amento  o  membrana  del  furo  otturatore  sini- 

UOMESTI  DECn’ESTaE.HÌ  SOCBMOKE  DEST1U 

Legamento  acromio-clavicolare. 

A-  A-  Ligamento  capsulare  dell’omero. 

».  0-  Ligamento  capsulare  del  cubito. 

A-  Ligamento  anulare  del  radio. 

U-  Liga™nto,  o  membrana  interassea. 

'  Ligamento  capsulare  cubito-carpèo 
•  Ligamenti  carpo-dorsali. 

*’  *•  Ligamenti  carpo-metacarpici  consparsi  di  vasi  san¬ 
guigni. 

s-  s-  Ligamenti  capsulari  metacarpo-digitali. 

\  GU  St6SSl  li6aB»enti  appartenenti  al  dito  medio 
anulare  e  minimo,  aperti. 

Té  ’  ■  LiSa"euli  metacarpo-digitali  laterali  del  dito  anu- 
lare,  ed  auricolare,  troncati. 

>■  »■  >■  Ligamenti  capsulari  delle  falangi  delle  dila. 

"■  “■  "•  “•  Gli  stessi  ligamenti  aperti. 

X.  X.  x.  X.  Ligamenti  laterali  delle  falangi  delle  dita. 

LIGAMENTI  DELL5  ESTREMITÀ  SUPERIORE  SINISTRA 

r-  Ligamento  acromio-clavicolare. 

Ai  Ligamento  triangolare,  o  anteriore  proprio  della 
scapola. 

»•  Ligamento  conoideo  scapolare. 

A.  A.  a.  Ligamento  capsulare  dell’omero. 

il.  u.  II.  Ligamento  capsulare  anteriore  del  cubito. 

a-  Ligamento  laterale  interno  del  cubito. 

Z.  Z.  Ligamento  o  membrana  interassea. 

*•  *■  Ligamento  capsulare  cubito-carpèo. 

2.  2  2.  Ligamenti  comuni  carpo-palmari. 

2.  2.  Ligamenti  carpo-metacarpici  palmari. 

V.  r.  r.  Ligamenti  trasversi  digitali  dell’  indice. 

A.  A.  A.  a.  A.  Ligamenti  metacarpo-laterali  delle  dita, 
w.  u.  w.  w.  u.  oì.  u.  Ligamenti  falango-laterali  delle  dita. 

X.  X.  Gli  stessi  ligamenti  appartenenti  al  dito  anula¬ 
re  ,  troncati. 

LIGAMENTI  DELL’ ESTREMITÀ  INFERIORE  DESTRA 

r.  r.  Ligamento  capsulare  ileo-femorale. 

A.  Ligamento  laterale  esterno  del  ginocchio. 

»■  Ligamento  tibio-rotulico. 

A-  Porzione  tendinea  del  muscolo  lungo  peronéo. 

H-  Ligamento  o  membrana  capsulare  posteriore  del 
piede. 

4’.  Ligamento  perpendicolare  medio. 

2.  2.  2.  Ligamenti  tarsei. 

*K-  'l'-  Ligamenti  tarso-metatarsici  dorsali. 

Z.  Z.  Ligamenti,  o  membrane  capsulari  metatarso- fa- 
langiche. 

XI.  xi.  xi.  xi.  Ligamenti ,  o  membrane  capsulari  delle  fa- 


LIGAMENTI  DE  LL’ ESTREMITÀ  INFERIORE  SINISTRA 
>r.  T.  V-  Ligamento  ,  o  membrana  capsulare  ileo-femo¬ 
rale. 

»■  Ligamento  fibro-cartilagineo  della  cavità  cotiloide. 
A.  Ligamento  cruciato  posteriore  del  ginocchio. 

A.  A.  A.  Ligamento,  o  membrana  interassea. 
Ligamento  posteriore  superiore. 


286  ILLtISTR  AZIONI 

OSSA  DELL’ESTREMITÀ  SUPERIORE  f 
DESTRA 

SPALLA 

A.  Porzione  della  clavicola. 

B.  B.  B.  Faccia  posteriore  della  scapola,  sparsa  di 
vasi  sanguigni. 

C.  C.  Spina  della  scapola. 

D.  Processo  acromiale  della  medesima. 

BRACCIO 

E.  E.  E.  Osso  omerale,  rivestito  dal  periostio  con 
vasi  sanguigni. 

AVAMBRACCIO 

F.  F.  F.  Osso  cubitale. 

G.  G.  G.  Osso  radiale,  coperto  dal  periostio  con 
vasi  sanguigni. 

MANO 

H.  H.  Faccia  dorsale  del  carpo ,  con  periostio  e  vasi 
sanguigni. 

OSSA  DEL  METACARPO 

I.  Osso  metacarpico  del  dito  pollice  ; 

K.  Osso  metacarpico  del  dito  indice; 

L.  Osso  metacarpico  del  dito  medio; 

M.  Osso  metacarpico  del  dito  anulare,  e 

N.  Osso  metacarpico  del  dito  auricolare  con  perio¬ 
stio. 

O.  O.  O.  O.  O.  Falangi  digitali  maggiori ,  o  del 
primo  rango. 

-P.  P.  P.  P.  P.  Falangi  digitali  medie,  o  del  secondo 
rango. 

Q.  Q.  Q.  Q.  Q.  Falangi  digitali  minori,  o  del  terzo 
rango. 

OSSA  DELL’ESTREMITÀ  SUPERIORE 
SINISTRA 

SPALLA 

A.  Porzione  della  clavicola. 

B.  B.  B.  B.  Faccia  posteriore  della  scapola. 

C.  C.  Processo  spinoso. 

D.  Processo  acromiale  della  medesima. 

E.  Processo  coracoide'o. 

F.  Cavità  glenoide. 

BRACCIO 

G.  (x.  G.  Osso  dell’omero. 

H.  Testa  o  estremo  superiore,  vestito  dalla  cartilagine 
articolare. 

I.  Tuberosità  minóre  del  medesimo. 

K.  Condilo  interpo  del  medesimo. 

L.  Estremo  inferiore,  munito  della  sua  cartilagine. 

AVAMBRACCIO 

M.  M.  M.  Osso  cubitale,  o  ulnare. 

N.  Processo  olecranico,  o  estremo  superiore  del  me¬ 
desimo. 

O.  Processo  coracoideo. 

P.  Estremo  inferiore  ,  o  carpèo  del  medesimo. 

Q.  Q.  Q.  Osso  del  radio. 

R.  Estremo  superiore. 

S.  Collo  del  medesimo. 

T.  Tuberosità. 

U.  U.  Estremo  inferiore,  o  carpèo. 


SPIEGAZIONI 

CARPO 

V.  Osso  pisiforme. 

X.  Osso  oncinato. 

Y.  Osso  navicolare. 

Z.  Osso  moltangolare  maggiore  ;  ciascuno  di  questi 
forniti  dei  ligamenti  carpo-palmari. 

OSSA  DEL  METACARPO 

A.  Osso  metacarpico  del  dito  pollice, 

B.  Osso  metacarpico  del  dito  indice; 

C.  Osso  metacarpico  del  dito  medio; 

D.  Osso  metacarpico  del  dito  anulare,  e 

E.  Osso  metacarpico  del  dito  auricolare. 

F.  Osso  sesamoideo  del  dito  pollice. 

FALANGI 

G.  G.  G.  G.  G.  Falangi  digitali  maggiori,  o  del  primo 
rango. 

II.  H.  H.  H.  H.  Falangi  digitali  medie,  o  del  secondo 
rango. 

I.  I.  1.  I.  I.  Falangi  digitali  minori,  o  del  terzo 
rango. 

ESTREMITÀ’  INFERIORE  DESTRA 

FEMORE 

A.  A.  A.  Femore  vestito  dal  periostio  ,  con  vasi  san¬ 
guigni. 

B.  Testa,  o  estremo  superiore  del  medesimo,  munita 
della  membrana  capsulare. 

C.  Tuberosità  trocanterica  maggiore. 

D.  Tuberosità  trocanterica  minore. 

E.  Condilo  interno. 

F.  Condilo  esterno. 

G.  G.  Porzione  della  cartilagine  lunata ,  o  inlerarti- 
colare. 

GAMBA 

H.  Faccia  interna  della  rotula,  vestita  di  cartilagine. 

I.  I.  I.  I.  Tibia  vestita  dal  periostio ,  con  vasi  san¬ 
guigni. 

K.  Condilo  interno. 

L.  Condilo  esterno. 

M.  Spina  anteriore-superiore. 

N.  N.  Porzione  articolare  dell’estremo  inferiore  della 
medesima. 

O.  O.  O.  Fibula  vestita  dal  periostio. 

P.  Estremo  superiore  della  medesima. 

Q.  Malleolo  esterno,  o  estremo  inferiore  della  mede¬ 
sima. 

TARSO  DEL  PIEDE 

R.  R.  Porzione  dell’osso  astragalo. 

S.  S.  S.  Faccia  interna  del  calcagno. 

T.  Porzione  dell’  osso  cuboide. 

U.  Porzione  dell’  osso  navicolare ,  o  scafoideo. 

METATARSO 

V.  Metatarso  del  dito  maggiore; 

W.  Metatarso  del  dito  secondo; 

X.  Metatarso  del  dito  terzo; 

Y.  Metatarso  del  dito  quarto,  e 

Z.  Metatarso  del  dito  quinto. 

DITA 

A.  A.  A.  A.  A.  Falangi  digitali  maggiori,  o  del 
primo  rango. 


ARTERIA  TIBIALE  POSTERIORE  E  PEBOKEA 

-  s'  s'  s‘  Tronc*“  e  lami  di  queste  e  loro  an¬ 
damento. 

ARTERIA  TIBIALE  ANTERIORE 

h.  h.  h.  Tronco  e  rami  ricorrali  tibiali  anteriori. 

i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  del  periostio  della  tibia  e 
loro  cammino. 

li.  Tronco  e  rami  malleolari  esterni. 

1.  I.  I.  I.  Tronco  e  rami  tarso-dorsali,  e  loro  cara- 
mino. 

m.  m.  Tronco  tibio-dorsale ,  comunicante  coll’ arteria 
plantare  profonda. 

VENE 

VENE  DEL  CAPO  A  SINISTRA 

r.  i.  Vene  temporali-profonde. 

2.  2.  Vene  auricolari  profonde. 

VENE  DEL  COLLO  A  SINISTRA 

3.  3.  3.  3.  3.  Vene  cervicali  posteriori  profonde  ,  tron¬ 
cate. 

VENE  INTERCOSTALI  E  DORSALI  SINISTRE 

4-  4-  4-  4-  4-  4-  4-  4'  4-  4-  4*  4-  Vene  intercostali, 

e  loro  cammino  lino  all’aziga. 

5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  5.  Vene  dorsali  poste¬ 
riori  profonde,  troncate  le  stesse  a  destra. 

6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  6.  Vene  intercostali ,  e 
loro  cammino. 

7-  7-  7-  7-  7-  Vene  dorsali  posteriori  profonde. 

VENE  LOMBARI  SINISTRE 

8.  8.  8.  Tronchi  principali  di  esse  tagliati. 

LE  STESSE  A  DESTRA 

9.  9.  Tronchi  principali  di  esse ,  tagliati. 

VENE  dell’arto  SUPERIORE  DESTRO 

10.  io.  Vene  metacarpo-dorsali  fra  il  terzo  e  quarto 
metacarpo. 

1 1.  Vene  .metacarpo-dorsali  delle  dita  indice  e  medio. 

12.  Vene  palmari  profonde  fra  le  dita  pollice  ed  in¬ 
dice. 

13.  Vene  radiali ,  nelle  quali  sboccano  ile 
1/}.  Vene  perforanti  inferiori,  le 

1  5.  i5.  Vene  perforanti  medie,  le 

16.  16.  Vene  perforanti  superiori,  e  le 

17.  Vene  ricorrenti  interossee. 

18.  18.  18.  Vene  collaterali  esterne. 

19.  ig.  ig.  Vene  circonflesse  omerali. 

20.  Vene  scapolo-dorsali  superiori. 

21.  Vene  scapolo-dorsali  medie. 

22.  Vene  scapolo-dorsali  inferiori. 

23.  23.  Vene  sottoscapolari  da  quelle  derivanti. 

24.  Vene  soprascapolari,  o  spinose. 

VENE  DELL’ARTO  INFERIORE  DESTRO 

25.  Tronco  principale  della  vena  dorsale  fra  il  prima 
e  secondo  metatarso. 

26.  26.  Vene  dorsali  del  tarso. 

27.  Vene  malleolari  esterne. 

28.  28.  28.  28.  28.  28.  28.  Piccole  vene  del  perio¬ 
stio  della  tibia,  e  della  fibula. 

2g.  Vene  ricorrenti  tibiali  anteriori. 

30.  Vene  articolari  inferiori  esterne. 

31.  Vene  articolari  medie  esterne. 


l  T  0  M  I A  DEL  MASCAGNI 

3  a.  Vene  articolari  medie  interne. 

33.  Vene  articolari  superiori  esterne. 

34.  Vene  articolari  superiori  interne. 

35.  Vene  perforanti  inferiori  femorali. 

36.  36.  36.  36  Piccoli  tronchi  venosi  del  periostio 
del  femore. 

VASI  LINFATICI 

VASI  LINFATICI  PROFONDI  DEL  GINOCCHIO 

A.  Tronchi  linfatici  ricorrenti  tibiali  anteriori. 

B.  B.  B.  Tronchi  linfatici  articolari  inferiori  esterni. 

C.  Tronchi  linfatici  articolari  esterni  medii. 

D.  Tronchi  linfatici  articolari  interni  medii. 

E.  E.  E.  1  ronchi  linfatici  articolari  superiori  esterni. 

F.  K  Tronchi  linfatici  articolari  superiori  interni. 

G.  G.  G.  Tronchi  linfatici  perforanti  femorali  infe¬ 
riori,  e  loro  cammino  coi  vasi  sanguigni. 


NERVI 

NERVI  SPINO-CERVICALI  SINISTRI 

1.  Nervo  sottoccipitale,  tagliato. 

2.  Nervo  primo  cervicale. 

3.  Tronchi  e  rami  posteriori. 

4-  Tronco  e  rami  anteriori  cervicali  del  medesimo. 

5.  Nervo  secondo  cervicale. 

6.  Tronco  e  rami  posteriori,  e 

7.  Tronco  e  rami  anteriori  cervicali  del  medesimo. 

8.  Nervo  cervicale  terzo. 

g.  Nervo  cervicale  quarto. 

10.  Nervo  cervicale  quinto; 

11.  Nervo  cervicale  sesto,  e 

12.  Nervo  cervicale  settimo. 

13.  i3.  i3.  i3.  Tronchi  e  rami  cervicali  posteriori, 
tagliati. 

i4-  »4-  x4'  Trancili  e  rami  anteriori  che  concorrono 
alla  formazione  del  plesso  brachiale  e  superficiale, 
tagliati. 

NERVO  SOPRASCAPOLARE  DESTRO 

15.  Porzione  del  tronco  principale  di  esso,  tagliato. 

16.  Tronco  e  rami  pel  muscolo  sopra-spinoso,  tagliati. 

1 7.  Tronco  principale  del  medesimo  nella  fossa  sotto- 
spinosa  della  scapola. 

18.  Tronco  e  rami  pel  muscolo  sottospinoso,  tagliati. 

NERVO  ASCELLARE  A  DESTRA 

ig.  Tronco  principale  di  esso. 

20.  20.  Tronchi  e  rami  circonflessi  del  medesimo ,  ta¬ 
gliati. 

NERVI  SPINO-DORSALI  SINISTRI 

21.  Tronco  e  rami  posteriori  del  primo  nervo  dorsa¬ 
le,  tagliati. 

22.  Tronco  e  rami  intercostali ,  o  anteriori  del  secondo 
nervo  dorsale. 

23.  Tronco  e  rami  dorsali ,  o  posteriori  del  medesimo. 

24.  Tronco  e  rami  intercostali,  0  anteriori  del  terzo 
nervo  dorsale. 

25.  Tronco  e  rami  dorsali  0  posteriori  del  medesima 
tagliati. 

26.  Tronchi  e  rami  intercostali  o  anteriori  del  quarta 
nervo  dorsale. 
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H.  Ligamento  posteriore  inferiore  dell’estremo  infe¬ 
riore  della  tibia,  e  della  fibula. 

Liga  mento  perpendicolare  medio ,  o  malleolare 
esterno. 

Z-  Ligamento  deltoideo  interno, 
ii-  Ligamenti  tarso-melatarsici  dorsali. 

A-  A-  Ligamenti  capsulari-metatarsici  delle  dita. 

Ligamenti  capsulari  delle  dita. 

ARTERIE 

ARTERIE  LATERALI  DEL  CAPO 

ARTERIA  LATERALE  PROFONDA  INTERNA  SINISTRA 

a.  Tronco  principale  della  medesima. 

b.  b.  b.  Tronchi  e  rami  temporali,  e  loro  anda¬ 
mento. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  auricolare  profonda. 

d.  d.  Tronchi  e  rami  auricolari,  e  loro  cammino. 

ARTERIE  DEL  COLLO 

ARTERIA  VERTEBRALE  SINISTRA 

e.  e.  Porzione  del  tronco  principale  di  essa,  di  con-  | 
Irò  il  foro  del  processo  trasverso  della  prima  ver-  | 
tebra. 

.ff-ff  f-  Tronchi  cervico-spinali  da  questa  prove-  | 
nienti,  troncati.  | 

i 

ARTERIE  DORSALI  | 

5 

ARTERIE  INTEHCOSTALI  SINISTRE  4 

g ■  g-  g ■  g ■  g •  g-  g-  g ■  g ■  g ■  g •  g •  Tronchi,  e  rami  1 
dorsali  posteriori ,  troncati.  i 

li.  h.  h.  h.  h.  li.  li.  h.  li.  h.  h.  li.  Tronchi  e  rami  | 
intercostali,  o  anteriori,  e  loro  distribuzione  in-  s 

sieme  con  le  vene,  ed  i  nervi  ononimi. 

LE  MEDESIME  A  DESTRA 

i.  ì.  i.  i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  posteriori  o  dorsali, 
ramificantisi  ne’ muscoli  spinali. 
le.  k •  k.  k.  k.  k-  k.  k.  k.  k.  k.  Tronchi  e  rami  an¬ 
teriori,  o  intercostali,  e  loro  andamento. 

ARTERIE  LOMBARI 

ARTERIE  LOMBARI  SINISTRE 

l.  I.  Tronchi  e  rami  lombari  posteriori,  o  dorsali. 

m.  m.  Tronchi  e  rami  lombari  anteriori  per  i  muscoli 
addominali. 

n.  n.  n.  n.  Trónchi  e  rami  spinali,  derivanti  dal 
cavo  vertebrale. 

LE  MEDESIME  A  DESTRA 

o.  o.  o.  Tronchi  e  rami  lombari  posteriori  o  dorsali, 
per  i  muscoli  spinali. 

p.  p.  Tronchi  e  rami  lombari  anteriori  per  i  muscoli 
addominali. 

g.  g-  g-  g ■  g •  Tronchi  e  rami  spinali  interni  con  i 
nervi  della  medesima  regione. 

ARTERIE  SCAPOLARI  E  DELL’ARTO 
SUPERIORE  DESTRO 

ARTERIA  SOPRASCAPOLARE 

a.  Tronco  principale  di  essa ,  tagliato. 
li.  b.  b.  Tronchi  e  rami  sopraspinosi  da  questa  prò-  | 
venienti,  e  loro  andamento. 


ARTERIA  SOTTOSCAPOLARE,  E  CIRCONFLESSA 
OMERALE  POSTERIORE 

c.  Tronco  dell’arteria  sottoscapolare. 

d.  d.  Tronchi  e  rami  muscolari,  tagliati. 

e.  e.  e.  Tronchi  e  rami  dorsali  superiori. 

ff.f.  Tronchi  e  rami  dorsali  medii. 

g ■  g-  g-  Tronchi  e  rami  scapolo-dorsali  inferiori,  e 
loro  andamento. 

h.  Tronco  principale  dell’arteria  circonflessa  omerale 
posteriore. 

i.  i.  Tronchi  e  rami  deltoidei,  tagliati. 

k.  le.  Tronchi  e  rami  capsulari,  e  loro  distribuzione. 

ARTERIA  OMERALE  PROFONDA 

l.  Tronco  principale  dell’ arteria  collaterale  esterna,  o 
radiale. 

\m.  m.  Tronco  e  rami  del  muscolo  tricipite. 

n.  n.  n.  Tronco  e  rami  del  periostio  dell’omero,  e 
loro  ramificazioni. 

o.  o.  o.  Tronchi  e  rami  articolari ,  e  loro  distribu¬ 
zione. 

ARTERIA  INTEROSSEA  V 

p.  Tronco  principale  della  prima  arteria  perforante  in¬ 
terassea. 

q.  q.  Tronchi  e  rami  ricorrenti  della  medesima  e  loro 
distribuzione. 

r.  r.  Tranciò  e  rami  del  muscolo  estensore  comune 
delle  dita,  tagliati. 

s.  1  ronco  principale  della  seconda  arteria  perforante 
distaccalo  e  sue  ramificazioni  fino  al  pollice. 

t.  Tronco  principale  della  terza  arteria  perforante. 

u.  Tronco  principale  della  quarta  arteria  perforante. 

v.  I ronco  principale  della  quinta  arteria  perforante, 
distaccalo. 

x.  x.  x.  Tronchi  e  rami  bracino- carpèi,  e  loro  anda¬ 
mento. 

ARTERIA  RADIALE 

y.  Tronco  principale  di  essa. 

z.  z.  z.  Tronco  e  rami  carpo-metacarpici  dorsali  da 
questa  provenienti  e  loro  distribuzione. 

a.  Continuazione  del  tronco  principale  dell’ arteria  ra¬ 
diale,  e  sua  divisione. 

b.  1  ronco  principale  dell’arteria  palmare  del  pollice. 

c.  Tronco  principale  dell’arteria  palmare  dell’indice. 

d.  1  ronco  e  rami  metacarpo  dorsali  dello  stesso  dito. 

e.  e.  e.  Tronchi  e’rami  metacarpo-dorsali,  traenti  ori¬ 
gine  dalla  palmare  profonda,  e  loro  distribuzione, 

ARTERIE  DELL’ARTO  INFERIORE 
DESTRO 

ARTERIE  PERFORANTI 

a.  a.  a.  a.  a.  a.  Tronchi  e  rami  di  questa  ramificanti 
nel  periostio  del  femore. 

ARTERIE  ARTICOLARI  SUPERIORI 

b.  b.  Tronchi  e  rami  articolari  superiori  interni. 

c.  c.  c.  c.  Tronchi  e  rami  articolari  superiori  esterni 
e  loro  andamento. 

ARTERIE  ARTICOLARI  MEDIE 

d.  Tronco  e  rami  articolari  medii  interni. 

e.  Tronco  e  rami  articolari  medii  esterni  e  loro  cam¬ 
mino. 

ARTERIA  ARTICOLARE  INFERIORE  ESTERNA 

f'  f.  Tronco  e  rami  di  essa  e  loro  cammino. 
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27.  Tronco  e  rami  dorsali,  o  posteriori  del  medesimo  | 
tagliati. 

28.  Tronco  e  rami  intercostali,  o  anteriori  del  quinto  | 
nervo  dorsale. 

29.  Tronco  e  rami  dorsali ,  o  posteriori  del  medesimo 
tagliati. 

30.  Tronchi  e  rami  intercostali,  o  anteriori  del  sesto 
nervo  dorsale. 

3 1 .  Tronco  e  rami  dorsali ,  o  posteriori  del  medesi¬ 
mo,  tagliati. 

за.  Tronco  e  rami  intercostali ,  o  anteriori  del  settimo 
nervo  dorsale. 

33.  Tronco  e  rami  dorsali ,  o  posteriori  del  medesimo, 
tagliali. 

34.  34.  Tronco  e  rami  intercostali,  o  anteriori  dirot¬ 
tavo  nervo  dorsale. 

35.  Tronco  e  rami  dorsali,  o  posteriori  del  medesimo, 
tagliati. 

зб.  36.  Tronchi  e  rami  intercostali,  o  anteriori  del 
nono  nervo  dorsale. 

37.  Tronco  e  rami  dorsali,  o  posteriori  del  medesi¬ 
mo,  tagliati. 

38.  38.  Tronco  e  rami  intercostali,  o  anteriori  del 
decimo  nervo  dorsale. 

39.  Tronco  e  rami  dorsali ,  o  posteriori  del  medesimo 
tagliati. 

40.  40.  Tronco  e  rami  intercostali,  o  anteriori  dell'un- 
decimo  nervo  dorsale. 

4».  Tronco  e  rami  dorsali,  o  posteriori  del  medesi¬ 
mo,  tagliati. 

4».  Tronco  e  rami  intercostali,  o  anteriori  del 
duodecimo  nervo  dorsale. 

43.  43.  Tronco  e  rami  dorsali,  o  posteriori  del  mede¬ 
simo,  tagliali. 

GLI  STESSI  NERVI  SPINO-DOnSALI  A  DESTRA 

44-  Tronco  anteriore  o  intercostale  del  secondo  nervo 
dorsale. 

45.  Tronco  anteriore  o  intercostale  del  terzo  nervo 
dorsale. 


46.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  del  quarto  nervo 
dorsale. 

47.  Tronco  anteriore,  0  intercostale  del  quinto  nervo 
dorsale. 

48.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  del  sesto  nervo 
dorsale. 

49.  49-  Tronco  anteriore,  o  intercostale  del  settimo 
nervo  dorsale. 

50.  5o.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  dell’ottavo 
nervo  dorsale. 

51.  5i.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  del  nono 
nervo  dorsale. 

52.  52.  Tronco  anteriore,  0  intercostale  del  decimo 
nervo  dorsale. 

53.  53.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  dell’ unde- 
cimo  nervo  dorsale. 

54.  Tronco  anteriore,  o  intercostale  del  duodecimo, 
e  loro  cammino  lungo  gli  spazii  intercostali. 

NERVI  SPINO-LOMBARI  SINISTRI 

55.  Tronco  lombare  posteriore  del  primo  nervo  lom¬ 
bare. 

56.  Tronco  lombare  posteriore  del  secondo  nervo  lom¬ 
bare. 

57.  Tronco  lombare  posteriore  del  terzo  nervo  lom¬ 
bare. 

58.  Tronco  lombare  posteriore  del  quarto  nervo  lom¬ 
bare. 

5g.  Tronco  lombare  posteriore  del  quinto  nervo  lom¬ 
bare. 

GLI  STESSI  NERVI  A  DESTRA 

60.  Tronco  e  rami  lombari  posteriori  del  primo  nervo 
lombare,  tagliati. 

61.  Tronco  e  rami  lombari  posteriori  del  secondo 
nervo  lombare,  tagliati. 

62.  Tronco  e  rami  lombari  posteriori  del  terzo  nervo 
lombare ,  tagliati. 

63.  Tronco  e  rami  lombari  posteriori  del  quarto  nervo 
lombare,  tagliati. 

64.  Tronco  e  rami  lombari  posteriori  del  quinto  nervo 
lombare,  tagliati. 
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tavola  XXVI. 


Questa  figura  rappresenta  un  utero  gravido  ol¬ 
tre  il  quarto  mese ,  non  che  la  faccia  posteriore 
delle  parti  genitali  muliebri  aperte,  il  tutto  re¬ 
mosso  dalla  sue  sede  naturale. 

A.  A.  A.  A.  Comuni  integumenti  dissecati. 

B.  B.  B.  B.  Grandi  labbra,  o  vulva. 

C.  C.  Piccole  labbra,  o  ninfe. 

D.  Clitoride. 

E.  Prepuzio  del  medesimo. 

F.  Meato  orinario. 

G.  G.  G.  G.  Vagina  divisa  lungo  l’asse  longitudinale. 
II.  Orifizio  dell’  utero. 

I.  I.  I.  I.  Membrana  peritoneale  distaccata. 

K.  li.  li.  li.  Faccia  posteriore  dell’utero,  vestita  dal 
peritoneo. 

L.  L.  Ligamenti  lati. 

M.  M.  Corpo  sfrangiato  di  ambedue  le  tube. 

N.  N.  Tube  falloppiane  aperte. 

O.  O.  Tube  falloppiane,  e  loro  cammino. 

P.  P.  Faccia  posteriore  di  ambedue  le  ovaia. 

Q.  Q.  Q.  Cicatrici  di  esse  dietro  la  sortita  degli  ovali. 

ARTERIE 

a.  a.  Arterie  uterine,  e  loro  cammino. 


b.  b.  b.  b.  b.  b.  Tronchetti  e  ramoscelli  uterini ,  e 
loro  distribuzione  lungo  la  faccia  posteriore  di  que¬ 
sto  viscere. 

c.  c.  c.  c.  c.  c.  c.  Arterie  ipogastrico-uterine  tagliate. 

d.  d.  d.  d.  d.  Tronchetti  e  ramoscelli  uterini  e  loro 
cammino. 

e.  e.  Arterie  pudende  comuni,  tagliate. 

fj.  Tronchi  e  rami  pudendi  esterni,  tagliati. 

g.  g.  Tronchi  e  rami  vaginali  superiori. 

h.  h.  Tronchi  e  rami  vaginali  medii. 

i.  i.  i.  i.  Tronchi  e  rami  vaginali  inferiori,  e  loro 
cammino. 


VENE 

1.  r.  r.  Tronchetti  e  ramoscelli  uterini. 

2.  2.  2.  2.  Tronchi  e  rami  venosi  uterini  formanti 
il  plesso  pampiniforme  e  loro  cammino. 

3.  3.  3.  3.  Vene  uterine,  tagliate. 

4-  4-  4-  Vene  ipogastrico-uterine,  tagliate. 

5.  5.  5.  5.  Vene  vaginali  e  loro  distribuzione. 

6.  6.  6.  6.  Vene  pudende  esterne,  troncate. 

7.  7.  Vene  pudende  comuni,  troncate. 
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TAVOLA  XXVII. 


tero  a  termine  di  gestazione  diviso  nelle  sue 
pareti. 

A.  A.  A.  A.  Porzione  della  faccia  esterna  di  amboi 
muscoli  obliqui  esterni  dell’addome. 

B.  B.  Faccia  interna  di  ambedue  gli  anuli  inguinali 

C.  C.  G.  G.  Muscoli  obliqui  interni  dell’addome  ta¬ 
gliati. 

D.  D.  Muscoli  retti  anteriori  dell’addome. 

E.  E.  Faccia  anteriore  di  ambo  i  muscoli  ilaici  in¬ 
terni. 

F.  F.  F.  F.  Faccia  anteriori  della  vescica. 

G.  G.  Arterie  ombelicali,  che  formano  i  ligamenti  la¬ 
terali  della  medesima. 

H.  H.  Porzione  della  membrana  peritoneale ,  tagliata. 

I.  I.  I.  I.  I.  Faccia  anteriore  dell’utero,  vestita  dal 
peritoneo. 

K.  K.  K.  K.  Ligamenti  rotondi  e  loro  sortita  a  tra¬ 
verso  gli  anuli  inguinali. 

L.  L.  Ligamenti  lati. 

M.  M.  Porzione  di  ambedue  le  ovaja. 

IV.  N.  Corpi  sfrangiati  delle  tube. 

O.  O.  Orifizio  di  ambedue  le  tube. 

P.  P.  Porzione  di  ambedue  le  tube  falloppiane,  e  loro 
cammino. 

Q.  Sezione  longitudinale  dell’  utero. 


R.  Porzione  del  fonicolo  ombelicale,  uscito  dall’aper¬ 
tura  praticata  nell’  utero. 

ARTERIE 
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